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« Euromissili » : 
Gromiko 
discute a Bonn 

Antfrtl Cromlko ha avuto lari 1 auol colloqui 
con SchmIEt o Ganachar, centrati sul problemi 
dalla dlatanalona, dalli auromiMttl a dalla po»- 
sibili trattativa. Schmldt è stato Invitato nell* 
URSS. IN PENULTIMA 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sempre più teso lo scontro fra Iran e Stati Uniti 


Richiamo esplicito allo scontro armato 


Moniti di Carter e di Khomeini L Autonomia padovana: 


«Se toccate un solo 
ostaggio sarà guerra» 

Vertice a Camp David - Lo scià potrebbe lasciare gli 
USA entro due settimane - Piani di bombardamenti? 


i • • . 

«Noi non abbiamo paura 


I dirigenti di Teheran considerano improbabile un attacco 
Riferimenti di Bani Sadr ad un possibile aiuto sovietico 


pesanti minacce 
a giornalisti e testi 

«Non esiste il concetto di innocenza e colpevolezza di fron¬ 
te allo Stato» - Volantini NAPO nelle fabbriche di Brescia' 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Carter ha 
di nuovo convocato ieri a 
Camp David i suoi principali 
collaboratori tra cui anche il 
ministro della Difesa e il ca¬ 
po degli stati maggiori riu¬ 
niti. Ancora una volta sono 
state vagliate tutte le possibili 
opzioni, politiche e militari. 
Sul piano politico è stato con¬ 
statato il completo isolamento 
internazionale del regime kho- 
meinista ma è stato ricono¬ 
sciuto. tuttavia, che ciò non 
ha prodotto i risultati spe¬ 
rati. Gli ostaggi non sono stati 
rilasciati e anzi le minacce 
contro la loro vita si sono 
intensificate. Né si capisce se 
la eventuale partenza dello 
scià possa servire a risolvere 
la situazione. Ma ciò non po¬ 
trà avvenire, pare, prima di 
un periodo compreso tra i die¬ 
ci e i quindici giorni. Nel frat¬ 
tempo. però, lo spiegamento di 
forze navali americane nel 
Màr arabico sarà stato com¬ 
pletato. 


Blocco dello stretto di Hor- 
muz? Questa appare ancora 
oggi la misura pjù probabile. 
Originariamente considerata 
strumento di forte pressione 
e in certo senso interlocutoria 
essa rischia oggi di diventare 
il primo passo verso iniziative 
ancora più gravi. Le notizie 
che vengono da Teheran, in¬ 
fatti, ' hanno accentuato il 
senso di pericolo. La marina 
militare iraniana è stata posta 
in stato di allarme e non è 
del tutto escluso che tenti di 
sbarrare la strada alle navi 
americane. Militarmente la 
sproporzione è tale da rendere 
un eventuale gesto iraniano in 
tal senso del tutto velleitario. 
Ma è proprio un tal gesto che 
si sta cercando di evitare. 
Se vi fosse uno scontro, anche 
limitato, tra navi americane e 
iraniane, la sorte degli ostag¬ 
gi sarebbe probabilmente se¬ 
gnata e in questo caso la rap¬ 
presaglia da parte degli Stati 
Uniti assumerebbe caratteri¬ 
stiche assai pesanti. La Casa 
Bianca lo ha esplicitamente 


Troppi sono stati e restano 
i motivi d’incognita, di con¬ 
fusione e d’incertezza per 
non scorgere oggi — al pun- ; 
to in cui è arrivata la con¬ 
vulsa crisi che ha il suo epi¬ 
centro a Teheran — un pe¬ 
ricolo che coinvolge tutti, 
una sinistra minaccia di di- ; 
sarticolazione dei rapporti 
internazionali, il rischio che 
la spirale incontrollabile dei 
colpi di mano e della mobi¬ 
litazione militare, anziché ar- . 
restarsi, pòssa rapidamente J 
scadere in quel punto di non ; ; 
ritorno che è il conflitto a- 
perto. Le condizioni non 
mancano, proprio, mentre la 
squadra navale americana 
fa rotta verso le coste ira¬ 
niane, . incrociando sulla 
principale « via del petro¬ 
lio ». fatto che mostra in 
modo inequivocabile la por¬ 
tata della posta in • gioco. 
Mostra cioè quale significa¬ 
to di rottura di un’epoca stia 
assumendo anche questo for¬ 
te sussulto del mondo isla¬ 
mico, che proietta in modo 
così dirompente manifesta¬ 
zioni, ora di emancipazione 
ara di integralismo, sulle 
strutture economiche, finan¬ 
ziarie ■ ed energetiche dell’ 
Occidente, rivelandone la 
fragilità dei meccanismi. 

E’ un altro segno dell’esau¬ 
rimento. in questo scorcio fi¬ 
nale del decennio, dei con¬ 
notati del vecchio assetto 
mondiale. Un altro momen- ■■ 
lo dell’esplosione delle forze 
sotterranee, compresse fino. 
a ieri da rigide strutture di 
dominio politico e sociale. 


Di fronte 
a questo 


Un altro episodio di quella 
conflittualità che sta diven¬ 
tando la costante principale 
dei rapporti internazionali, 
basati non più soltanto sull’ 
asse est-ovest, ma rimesco¬ 
lati dall’emergere dei nuovi 
protagonisti (quale che sia il 
giudizio sulla loro natura). 

Sono tutti fattori, questi, 
che aumentano la preoccu¬ 
pazione e il pericolo, che me¬ 
scolano motivi geo-politici e 
il ruolo delle grandi potenze 
con i nuovi fenomeni locali 
di autonomismo, spesso con¬ 
trassegnati da quell’esaspe¬ 
razione che nasce da una 
storia individuale e colletti¬ 
va di martirio. Non si capi¬ 
rebbe altrimenti perché la 
vicenda che oggi minaccia 
di diventare un conflitto mi¬ 
litare sia nata da una ri¬ 
chiesta — l'estradizione dello 
scià — che pare irrisoria di 
fronte alla drammaticità del 
meccanismo messo in movi¬ 
mento e che è già costato 
altro sangue (da tslamabad 
alla Mecca). E non si capi¬ 
rebbe nemmeno perché la 
sordità mostrata dalle auto¬ 
rità di Washington a questa 
richiesta abbia avuto l’effet¬ 
to di un atto — l’occupazione 
dell'ambasciata americana 
di Teheran — che sembra 


ammesso quando, a conclusio¬ 
ne della riunione di Camp 
David, il suo portavoce ha 
dichiarato testualmente che la 
uccisione di un solo ostaggio 
provocherebbe « conseguenze 
estremamente gravi ». In am¬ 
bienti vicini al Pentagono si 
torna a parlare di distruggere 
l'apparato militare iraniano, 
di bombardamenti di indu¬ 
strie. strade, aeroporti. 

La tendenza dei dirigenti di 
Washington rimane tuttavia 
quella di riaffermare che la. 
opzione militare viene in se¬ 
condo piano e che si sta cer¬ 
cando di esplorare ancora 
tutte le possibilità offerte dal¬ 
le opzioni politiche e diploma¬ 
tiche. Ma quest'ultime si 
stanno restringendo. E quando 
Khomeini parla di guerra tra 
c fedeli » e « infedeli » di si¬ 
curo non le allarga. E' quan¬ 
to da parte americana si sta 
facendo presente a paesi ami¬ 
ci ed alleati ma anche al- 

Alberto Jacoviello 
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privo di senso politico, a 
'' meno che . già nelle intenzio¬ 
ni, non fosse finalizzato . a 
gettare sul : piatto' dèlia bi¬ 
lancia quel potere del petro¬ 
lio e dei petrodollari che le 
autorità, iraniane stanno e- 
sercitando senza riuscire a 
mostrare un vero progetto 
di riforma. 

Sono stati i due primi atti. 
Venti giorni dopo i fili delle 
iniziative diplomatiche sono 
tesi sotto il peso della sor¬ 
dità che si mostrano recipro¬ 
camente i protagonisti dello, 
scontro ed esposti al logora¬ 
mento dei moniti che - si 
scambiano. Molte strade so- ' 
no state tentate da quando, 
due domeniche fa, gli ame¬ 
ricani vennero presi in ostag¬ 
gio. Nessuna ha portato al 
- negoziato. Molte sono le for-.' 
ze che si sono messe m mo¬ 
vimento. ma insufficienti so¬ 
no state anche molte voci 
— in primo luogo quelle del¬ 
le capitali europee, più coin¬ 
volte di quanto non mostri¬ 
no — che avrebbero potuto 
svolgere una funzione disten¬ 
siva. Anche questo deve far 
riflettere in una vicenda che, 
sì, ha come punto d’avvio il 
destino dello scià e degli 
ostaggi di Teheran, ma che- 
appare soprattutto come uno 
degli specchi della crisi del 
mondo e dei suoi nodi irri¬ 
solti. Al punto che l’allarme 
per uno scontro militare si 
proietta molto al di là di ciò 
che potrebbe accadere nello 
stretto di Hormuz. 


Renzo Fot 


ROMA — Zaccagnini è irri¬ 
tato per il basso livello delle 
attuali dispute democristiane 
(« patate » contro « ravanel¬ 
li »). Sa bene che l’opinione 
pubblica è perfettamente in 
grado di misurare la distan¬ 
za astronomica che corre tra 
il modo di discutere del PCI 
— sulFesempio delPultimo 
Comitato centrale — e quello 
delle correnti e dei gruppi 
che si accapigliano nella DC. 
Per questo è andato nella ter¬ 
ra di Aldo Moro, a Lecce, a 
ribadire il senso della pro¬ 
pria partecipazione alla batta¬ 
glia congressuale sulla linea 
della solidarietà democratica, 
anzitutto in polemica con Fan- 
fani. 

Ma quale solidarietà? Con 
quali modi, tempi e contenu¬ 
ti? Il discorso .del segreta¬ 
rio de si segnala ancora una 
volta per due aspetti: 1) per¬ 
ché riconosce la serietà dei 
problemi da affrontare e del¬ 
le correzioni da introdurre: 2) 
e perché rifiuta la < rottura 
verticale » del paese, richia¬ 


mandosi anche all’esperienza 
unitaria compiuta nel dopo¬ 
guerra. Su questi punti la sua 
argomentazione^ è serrata e 
convinta. E’ però evanescen¬ 
te 1*interpretazione che egli 
cerca di dare della linea del¬ 
la solidarietà, poiché sfugge 
alla questione della guida po¬ 
litica in un momento in cui 
proprio qui si intrecciano tut¬ 
ti i nodi, anche se — a un 
certo punto — afferma che 
la solidarietà tra le forze de¬ 
mocratiche non dovrebbe ri¬ 
dursi i a un generico appello, 
alla corresponsabilità ». 

Zaccagnini soggiunge: la 
solidarietà democratica « è la 
volontà di un comportamento 
teso alla convergenza e non 
alla dissociazione con lo stes 
so PCI, anche se permanes¬ 
se la sua identificazione con 
una formula di compartecipa¬ 
zione al governo». Su que¬ 
sta frase vi è stata ieri sera 
una piccola battaglia inter¬ 
pretativa. Il segretario de vo¬ 
leva ricordare anche a Lec¬ 
ce, come fece due settima¬ 


ne fa a Pavullo. che la pro¬ 
spettiva deve restare aperta 
-a diversi sbocchi? Oppure, 
voleva semplicemente affer¬ 
mare che la politica di soli¬ 
darietà (in una certa chia¬ 
ve) dovrebbe essere perse¬ 
guita anche nei confronti di 
un PCI fermo nel rifiutare 
appoggio, a governi che lo 
escludano? 

Meno contorto — e da re¬ 
spingere — è invece un pas¬ 
so del discorso che riguarda 
la concezione de] , cambia¬ 
mento che hanno i comunisti. 
In sostanza. Zaccagnini dice 
che. siccome non si sa con 
esattezza in che cosa dovreb¬ 
be consistere quella « trasfor-. 
mozione * della società per 
la quale il PCI lavora, allora 
non si può porre il problema 
di un goverr>o unitario (il ra¬ 
gionamento sembra solo un 
modo diverso di negare al PCI 
la « pari dignità »). 

E cosi cade in contraddi- 

C. f . 
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TEHERAN — Un gruppo di stranieri, per Io più americani, sono sfilati ieri invocando la 
estradizione* dello scià, salutati da grida di t viva gli americani ». 


Dopo un lungo silenzio 

— rotto però dagli echi di 
una trentina di bombe e del¬ 
le pistolettate contro il prof. 
Ventura — l’Autonomia Or¬ 
ganizzata padovana toma a. 
farsi sentire con la sua ri¬ 
vista omonima, della quale 
è uscito in questi giorni un 
nuovo numero in gran par¬ 
te dedicato al «7 aprile ». 

Il rientro è nel più puro 
stile mafioso ed intimidato¬ 
rio dell’Autonomia locale. 
Implicite ma più che leggi¬ 
bili, abbondano infatti nella 
rivista pesanti minacce con¬ 
tro testi e protagonisti del¬ 
l’inchiesta « 7 aprile », con¬ 
tro uomini politici, contro 
giornalisti e militanti della 
sinistra. . 

Il fatto maggiormente ap¬ 
pariscente è l’uso ricorren¬ 
te che, in questo numero, 
« Autonomia » fa del termi¬ 
ne « Tribunale Speciale ». 
«La Consulta unitaria per 
l’ordine pubblico di Padova 

— si scrive ad esempio — è 
un Tribunale Speciale con¬ 
tro i settori emergenti di 


classe ». Ugualmente si at¬ 
taccano violentemente quat¬ 
tro inviati dei quotidiani di 
sinistra (Marcella Andreoli 
dell’* Avanti », Giulio Obici 
di « Paese Sera », Ibio Pao- 
lucci e Michele Sartori del- 
l’* Unità •), accusandoli di 
avere guidato « una campa¬ 
gna quotidiana anticomuni¬ 
sta di difesa dell’operato di 
Calpgero, nell’ottica di un 
appoggio incondizionato alla 
costruzione di fatto dei nuo¬ 
vi Tribunali Speciali ». E, 
nel caso del-compagno Sar¬ 
tori, si arriva ad aggiunge¬ 
re che « la sua provata fede 
di provocatore viene usata 
spudoratamente sia per la 
difesa ad oltranza dei testi¬ 
moni piciotl (ndr: così ven¬ 
gono, definiti i comunisti), 
sia per avventurose propo¬ 
ste di nuove ondate repres¬ 
sive contro le forme di am 
tagonismo di classe. A lui 
spetta senz’altro la palma di 
migliore agente - manovale 
per la fondazione dei sud¬ 
detti Tribunali Speciali teo¬ 
rizzata dai suoi capi ». 


Questi ripetuti accenni so¬ 
no estremamente significati¬ 
vi delle allusioni intimidato¬ 
rie che sottendono. Finora 
infatti il termine c Tribu¬ 
nale Speciale » era stato 
coniato cd usato esclusiva- 
mente dal documento con ’ 
il quale, un mese e mezzo 
fa, il * Fronte. Comunista 
Combattente » aveva giusti¬ 
ficato il ferimento del prof. 
Ventura, accusandolo appun¬ 
to di far parte di un fanto¬ 
matico «Tribunale Speciale 
di Padova » assieme a • per¬ 
sonale politico di partito, 
magistrati, poliziotti, giorna¬ 
listi, intellettuali ». Ed era 
allora accompagnato da una 
precisa minaccia: « Tutti i 
provocatori ed i collabora¬ 
zionisti sono avvertiti. Non 
sempre il tiro sarà basso ». 

Ora, essendo più che di¬ 
mostrato che il « Fronte Co¬ 
munista Combattente » è uno 
dei bracci armati dell’Auto¬ 
nomia padovana, il fatto che 
ormai anche il volto « pub- 

(Segue in ultima pagina) 


Restando evasivo sulle soluzioni politiche do proporre 

Zaccagnini polemico con Fontani 
ribadisce la linea del confronto 


Dal nostro inviato > 

TEHERAN — L'Iran di fron¬ 
te alla minaccia di un inter¬ 
vento militare americano: ci 
sono — si pensa >— tròppi ar- 
■ gomenti-contro. Quel : che po¬ 
trebbe succedere ai .pozzi e 
al flusso del petrolio, boa'solò 
dall'Iran. Le reazioni degli al¬ 
tri paesi e degli altri - popoli 
islamici. L'Unione sovietica 
ha la frontiera con l'Iran. R 
fatto che a questo punto nes¬ 
sun quisling potrebbe goyer- ’ 
ilare questo, paé§e.'-nemmeno 
dopo un bagnò di sangue più 
feroce di quelli;/ perpetrati 
dèlio scià. " • ; \. ■*' 

Khomeini. rivolgendosi a 120 
militari.- pakistani che aveva¬ 
no fatto tappa,a Qom ,di ri¬ 
torno dal pellegrinaggio alla. 
Mecca ha insistito: «, L’abbia¬ 
mo • già visto: quando tra di 
noi c’è unità loro non posso* 
no far niente. La loro potèn-, 
za non è così diabòlica come 
ci hanno ; fatto crederà per - 
anni con la loro propaganda. 
Ci minacciano con la loro flot- 
; fa. * Ma' noi "non~abbiamo pau-~ 
va.- Il nostro- popolo è orgo¬ 
glioso del martirio. Se si cre¬ 
de nell’al di là, se si è uniti,' 
non si ha paura. E poi non è 
cosi facile che ci -vengano ad - 
amazzare tutti. quanti. Il re¬ 
sto del mondo non lo lascerà 
fare ». . > - - - • » - 

- Il ministro degli esteri Bani 
Sadr ha elencato'r— parlan¬ 
do alla folla riunitasi all'Uni¬ 
versità di Teheran per la pre¬ 
ghiera del venerdì — una se¬ 
rie di ragioni ebe « escludono 
logicamente la guerra»: 1)’ 
un popolo in stragrande mag¬ 
gioranza di giovani, che ha 
superato le barrier e della pau¬ 
ra abbattendo lo scià; 2) il 
fatto che la rivoluzione ira¬ 
niana non-è stata una rivolta 
di palazzo, e quindi aggredir¬ 
la militarmente e quivar rebbe 
ad aggredire tutti gli oppres¬ 
si del mondo; 3) fl fatto che i 
pozzi di petrolio sono facili 
da bruciare e sono quasi tut¬ 
ti dislocati nel mondo islami¬ 
co; 4) k> stato dei rapporti 
di forza sul piano internazio¬ 
nale. . 

Su quest’ultimo - punto ha 
fatto esplicito riferimento al¬ 
l’Unione sovietica, dicendo 
che vi sono tre possibilità; 

« Che nel caso (fi un attacco 
americano TURSS invada dal 
nord per difenderci. Questo 
non lo vogliamo. Che si met¬ 
ta sottobanco d'accordo con 
gli americani: questo non sa¬ 
rebbe accettato dai popoli op¬ 
pressi. Che infine cerchino 
di aiutarci: in questo caso sa¬ 
remo noi a decidere se e co¬ 
me vogliamo questo aiuto ». 

Nel mentre a rg omen t ava 1* 
improbabilità della ’ guerra 
guerreggiata. Bani Sa* ha 
però annunciato un altro pas- 
-so sul piano della guèrra eco¬ 
nomica:' « Le nostre 'banche 
hanno debiti con banche afte- 
re per quindici fàfiiirtfi efi 
dollari. Dobbiamo - verific a re 
come e perchè quesH^debiH 
siano stati ■ contratti. - C om e 
potremmo pagare debiti fat¬ 
ti da chi fu saccheggiate 
3 nostro paese e poi ha ver¬ 
sato all’estero U maltolto.ni 
quelle stesse banche da cui 

Siegmund Givnbtrg 
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L’iniziativa dei comunisti per una svolta unitaria nel Sud 
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Mafia, crialine e potere Come costruire 
Proposta di lotta del PCI un nuovo 

Gonvegno a Palermo, presenti partiti, amministratori, • 

magistrati - La relazione di L, Colajanni e il dibattito - Le ITI£*l*|fjl OTI 11 SITIO 
condizioni politiche-operative per affrontare U problema lUll/IIillIiJlIIU 


. . Dal nostro inviato . 

PALERMO — C’è un potente’ 
gruppo finanziario palermita- 
. no : — •< l’INIM, •• créatura dei- 
gruppo di' potere de che fa 
. capo "a ' Vito Ciandmino ■ — 
che dalla Sicilia ha potuto^ 
"farsi* avanti, a ‘rilevare la' 
Venchi Unica di Torino, ad 
acquistare la Facchin e.Gian- 
ni di Milano, a trattare il 
pacchetto azionario dell’ita- 
lòbràsiliana' Orinoco attraver¬ 
so la Amincor Bank legata a 
Sindora. • 

Bene, quando dai sequestri, 
dalla droga e forse dalle ar¬ 
mi, : gruppi mafiosi ricavano 
mezzi così imponenti da en¬ 
trare nel mercato industriale, 
da creare società finanziarie, 
da realizzare investimenti su 
scala europea e interconti¬ 
nentale, allora — dice Luigi 
Colajanni, segretario della ' 
Federazióne comunista di .Pa¬ 
lermo — siamo di fronte ad 
un potere di qualità nuova, 
esteso e grande, che trapassa 
esplicitamente niella politica e 
che investe direttamente lo 
Stato. 

£ non a caso Colajanni a 


! questa ' emblematica vicenda 
ha voluto subito riferirsi, ieri 
nell’aùlà magna di Economia 
e Commercio'dell’ateneo pa¬ 
lermitano, ‘introducendo — 

; dopo; un * impegnato . saluto 
del presidente comunista del- 
. .l’Assemblea regionale sicilia¬ 
na, Michelangelo Russo — i 
lavori del convegno nazionale 
*La mafia oggi, potere-e cri- 
\ minalità» promosso dal PCI 
per compiere — sulla fron¬ 
tiera più calda e difficile — 
una analisi aggiornata della, 
nuova. faccia del fenomeno, 
cosi come appare ad una o- 
pinione pubblica impaurita e 
sgomenta dalla terrificante 
ondata di criminalità cbe. 
con forme tipiche del terro¬ 
rismo, si è abbattuta anche 
su apparati e uomini-simbolo 
dello stato democratico. 

Per compiere questa rifles¬ 
sione, e per sollecitare una 
iniziativa comune di tutte 
quelle forze cbe vedono un 
nesso inscindibile tra svilup¬ 
po economico, progresso civi¬ 
le e democrazia, sono in tan¬ 
ti in queste ore a Palermo: 
dirigenti comunisti (da Ales¬ 
sandro Natta, che conclude 


stasera il dibattito, ad Achille 
Occhetto e Pio La Torre), 
parlamentari, operatori dei 
diritto (da Fausto Tarsitario 
a Piero Violante), magistrati 
. di vari distretti giudiziari del 
Mezzogiorno (tra cui il pro- 
. curatore generale di Palermo. 
Viola), amministratori locali 
(non solo meridionali e in 
particolare della Sicilia e del¬ 
la Calabria,. ma anche del. 
Lazio, della Lombardia e del 
Piemonte: c’è bisogno di ri¬ 
cordare proliferazioni e con¬ 
nessioni. scambi di metodi, 
uomini e interessi?), espo¬ 
nenti di altri partiti demo¬ 
cratici (tra essi i socialisti 
Lauricella e Saladino, il se¬ 
gretario regionale della DC 
Nicoletti), rappresentanti dei 
sindacati e dei corpi dello 
Stato. 

Questo stesso tipo di pre¬ 
senze testimonia di una or¬ 
mai diffusa consapevolezza 
che la mafia oggi si muove 
nella società come un potere 
anticostituzionale. 

Ecco perchè la lotta anti- 

Giorgio Frasca Polara 
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avanti, signori, finché dura 


. T A NOTIZIA non è nuo- 
^ va. E già stata data e 
. vivacemente commentata 
(alludiamo tn particolare 
a quanto ne ha scritto su 
a Paese Sera » Vindipen- 
dente di sinistra sen. An¬ 
derlini). ma noi v o gl i am o 

■ riprenderla e sottolinear¬ 
la qui, dove ogni giorno 
appaiono queste nostre no¬ 
te, dedicate soprattutto a 
illustrare ai lavoratori, al- 

,la geoera gente, ai dtsere- 

■ dati, goal è la società <a 
col viviamo e chi sonò i 
i mp e n sabili détte sue de- 
gradarioni e détte sue tnt- 

.[tquuà.-,- 

’ 'l ’ * Voi‘sapete da quanti an- 
: rtt ìtìiftntti, ormai) si prv- 
ctea cki ogni parte perché 
' gétiga finalmente vinto e 
canoraato ano dei moti 
che nono. a.parte ogni ov¬ 
via domm e météme monde, 
tro ie muse primarie del 
nostro sfacelo finanziario: 
recezione ftscele. Che co¬ 
se abbiano fatto e come 
■abbiano operato finora 
contro Vacuatone fucata i 


ministri delle Finanze pas¬ 
sati (tutti democristiani o 
loro riverenti sudditi), sap¬ 
piamo bene: Vevasione i 
continuata im per t errit a e, 
se possibile, persino più in¬ 
sistente e proterva, finché, 
chiamato al ministero un 
indipendente detta cosid¬ 
detta marea socialista», il 
prof. Reviglio, si è avuta 
sensazione che questa vol¬ 
ta si facesse sul serio. Re- 
viglio ha tentato rutttm- 
zkme di un corpo speda¬ 
le di isp et t or i addetti ap-, 
punto al compito di accer¬ 
tare e affrontare le eva¬ 
sioni, col p endone senza re¬ 
missione i responsabili. 
Pareva dunque che final¬ 
mente si stesse per pun¬ 
gere al millenario traguar¬ 
do, ma taUro giorno tn 
Senato proprio rari. 8 dm- 
la riforma RevtgUa, ométta 
dai super-ispettori, è stato 
respinto con mi solo voto 
tn più, dato dai fascisti, a 
hanno votato contro an¬ 
che la DC, tt PSDI (natu¬ 
ralmente) e tt PRI. Le si¬ 
nistre, cumanisti in testa. 


sono rimaste in- minoran¬ 
za e voi sappiate, compa¬ 
gni, che almerio per ora 
Vevasione fiscale prosegui¬ 
rà indisturbata. 

Ma dovete sapere, o pen¬ 
sare, un’altra cosa: che la 
DC è un grande partito 
popolare, che comprende 
in gran numero lavoratori 
come voi, povera gente, 
persone per bene che vo¬ 
gliono giustizia. Questa 
giustizia non Vhanno mai 
avuta e chissà quanto an¬ 
cora dovranno attenderla. 
Perché? Perché non han¬ 
no ancora voluto persua¬ 
dersi che tt sólo modo per 
co nseguir l a consiste nel- 
Vurttrsi a noi netta lotta 
per un mondo marco. Es¬ 
si pei mettono che i comu¬ 
nisti e le sini s t r e riman¬ 
gano lontane dal governo, 
ma ci rimettono, insieme 
con noi, r inunciend o per¬ 
sino attafierssm per goal- 
che aspetto ripagante Ori¬ 
la lotta. Sono umiliati e 
schiavi, ma fino u quandof 


- Il grande sforzo in alto 
su scala nazionale per dare 
impulso alla ripresa del¬ 
l’iniziativa politica e di 
massa del Partito sta in¬ 
contrando qualche difficol¬ 
tà nelle regioni meridio¬ 
nali. Pesano fortemente le 
prospettive della crisi in¬ 
temazionale e il compor¬ 
tamento del governo che 
sta svuotando le leggi e gli 
strumenti > di programma¬ 
zione economica conquista¬ 
ti nel periodo dei governi 
di solidarietà nazionale. Ne 
deriva una sfiducia nella 
possibilità di ottenere ri¬ 
sultati positivi a favore del¬ 
le popolazioni meridionali. 

Emerge, in pari tempo, 
nella coscienza di numero¬ 
si compagni nna forte de¬ 
lusione per i risaltati del¬ 
la politica di solidarietà 
nazionale e delle « intese 
programmatiche a nelle re¬ 
gioni meridionali e tornano 
a manifestarsi posizioni di 
chinsara settaria. 

Nel misurarci con le dif¬ 
ficoltà attuali del Partito 
nel Mezzogiorno occorre, 
pertanto, stabilire, alcuni 
punti fermi nella nostra 
lunga e travagliala espe¬ 
rienza di lotta meridiona¬ 
lista. Chiusosi il periodo 
(1944-45) delle grandi lot¬ 
te per la riforma agraria, 
con la definitiva sconfitta 
del blocco agrario e la li¬ 
quidazione del latifondo, e 
con il pieno inserimento 
delle masse popolari meri¬ 
dionali nel grande alveo 
del processo di edificazio¬ 
ne dello Stato democratico, 
ri siamo lattaria trovati di 
fronte ad nn nnnvo aspet¬ 
to rhe non era certamente 
qnello per cni ci eravamo 
battuti, la rottura del bloc¬ 
co agrario, infatti, coinci¬ 
deva con un tipo di svilup¬ 
po economico diretto dai 
gruppi capitalistici domi¬ 
nanti che. impedendo la 
piena’ valorizzazione delle 
risorse materiali e umane 
del Mezzogiorno, doveva 
provocare nuove contraddi¬ 
zioni, distorsioni e squi¬ 
libri. 

Già all'Inizio degli anni 
60 il nostro Partito ha cer¬ 
cato di analizzare le carat¬ 
teristiche de! nnovo svi¬ 
luppo e ha tentato di dare 
una definizione del • nuo¬ 
vo Moeeo sociale » e del 
sistema di potere rhe si 
era andato edificando. Ep¬ 


pure, per lungo tempo, ab¬ 
biamo continuato a guar¬ 
dare la città meridionale 
con una sorta di comples¬ 
so negativo. Noi sappiamo, 
oggi, che la città meridio¬ 
nale non è più soltanto il 
luogo dove si consuma la 
« rendita » e nemmeno pos¬ 
siamo più parlare di sem¬ 
plice ( rigonfiamento pa¬ 
rassitario ». Vi sono città 
importanti che ormai sono 
dei veri centri Industriali . 
o che dispongono ' di un 
discreto apparato industria¬ 
le e hanno visto lo svilup¬ 
po di un nuovo ceto im¬ 
prenditoriale, artigianale e 
commerciale che sa cimen¬ 
tarsi con le tecnologie più 
avanzate. 

Ma anche nelle campa¬ 
gne siamo di fronte a pro¬ 
fonde trasformazioni, con 
vaste aree di agricoltura 
modem* e un ceto impren¬ 
ditoriale che pone proble¬ 
mi nuovi. Certo, questo 
sviluppo si è intrecciato 
con il permanere di vec¬ 
chie strutture e con il sor¬ 
gere di nuovi squilibri: 
dall’abbandono delle zone 
interne alla formazione di 
nna massa di giovani di¬ 
plomati e laureati senza 
prospettive di lavoro pro¬ 
duttivo. 

’ AH’acutizzarsi di queste 
contraddizioni, la DC. sot¬ 
to la spinta di lotte nnita- 
ric, ha risposto con un no¬ 
tevole ampliamento della 
spesa pubblica e dei ceti 
assistiti provocando un in¬ 
treccio di sviluppo e di pa¬ 
rassitismo con l’erogazione 
di denaro pubblico in for¬ 
ma clientelare, grazie an¬ 
che al permanere della rot¬ 
tura tra le grandi masse, 
con la discriminazione an¬ 
ticomunista. Sn questa ba¬ 
se si è cementato un nuo¬ 
vo e confuso blocco socia¬ 
le (con al centro ceti bor¬ 
ghesi ma con vasta adesio¬ 
ne di masse popolari e di 
lavoratori autonomi e di¬ 
pendenti. da nn lato, e di 
ceti snecnlativi e parassi¬ 
tari di tipo mafioso, dal¬ 
l’altro) a cni corrispose snl 
piano politico Io schiera¬ 
mento di centro-sinistra. 

T risultati estremamente 
deludenti della politica di 
centro-sinistra nel Mezzo- 

Pio La Tomi 

(Segue in ultima) 
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PAG. 2 l’Unità 


VÌTÀ ITALIANA 


SCUOLA 

Domani 
milioni di 
genitori 
andranno 
alle urne 


ROMA — Domani milioni di 
genitori si recheranno alle 
urne per eleggere i propri 
rappresentanti nei consigli di 
classe ed interclasse. Il voto 
riguarda in particolare le 
scuole medie e quelle superio¬ 
ri, ovviamente quelle dove 
non si è votato nelle scorse 
settimane. Gli studenti, inve¬ 
ce, voteranno il 23 febbraio. 
Fino a quella data, ha pre¬ 
cisato il ministero della Pub¬ 
blica istruzione, resteranno 
in carica, nei consigli di clas¬ 
se e di istituto, i giovani elet¬ 
ti nella precedente consulta¬ 
zione. Nei casi in cui i posti 
siano vacanti, per dimissioni ' 
o altri motivi, la carica spet- ’ 
terà ai primi del non eletti. 

A proposito del voto di do¬ 
mani il Coordinamento dei ge¬ 
nitori democratici ha diffuso 
un comunicato in cui si invi¬ 
ta a partecipare alla torna¬ 
ta elettorale. Come si ricor¬ 
derà. il Cgd fin da luglio ave¬ 
va aperto la discussione sul 
problema della revisione degli 
organi di democrazia scolasti¬ 
ca, presentando un proprio 
progetto di legge alle forze po¬ 
litiche. Per questo di fronte 
alla mobilitazione degli stu¬ 
denti «ci dichiarammo soli¬ 
dali — affermano i genitori 
democratici — con le loro ri¬ 
chieste, pur continuando a 
sottolineare la necessità di 
una nostra partecipazione al 
voto: unica possibilità per i 
genitori di contribuire dall’in¬ 
terno al rinnovamento della 
scuola ». 

Intanto, nel tentativo di re¬ 
cuperare il terreno perduto 
dopo la sconfitta subita in 
'Parlamento, a proposito del 
rinvio delle elezioni, la De è 
scesa in campo con un pro¬ 
getto di legge di revisione de¬ 
gli organi collegiali. Una pro¬ 
posta, un po’ strana a dire il 
vero. Infatti a presentarla 
senza nemmeno averla discus¬ 
sa con il gruppo parlamenta¬ 
re (e ad illustrarla nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa che si è svolta ieri matti¬ 
na alla Camera) sono stati 
solo due deputati, Garocchio 
e Portatadino 


I amatori <J«1 gruppo co¬ 
munista tono tonati ad ttwit 
presentì SENZA ECCEZIONE 
alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 2/ (decreto sfratti) e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla aeduta di mercoledì 28 a 
• quella successive. 

• • • 

II Comitato direttivo del 
gruppo comunista del Senato 
è convocato martedì 27 alle 
ore 18,30. 

• • e 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì 27 novembre. 

• e • 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presentì SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA «Ila 
aeduta di mercoledì 28 no¬ 
vembre. 


e 

Tesseramento II Parlamento impegnato a indagare sulla vicenda delle tangenti 

SSZ Eni: si cercano le risposte 


Napolitano: 
in aumento 
gli iscritti 
al PCI nelle 
fabbriche 


ROMA — Si è svolta ieri, al¬ 
la Direzione del partito una 
riunione dei segretari di se¬ 
zione di fabbrica del PCI, 
dedicata aU’andamento del 
tesseramento. Il dibattito è 
stato aperto da una relazione 
del compagno Bruno Oliva. 

11 compagno Giorgio Napo¬ 
litano. che ha concluso l la¬ 
vori, ha 'dichiarato die nel¬ 
l'incontro è stata « apprezzata 
la schiettezza e la serietà » 
della discussione all'ultimo Co¬ 
mitato centrale e « si è rico¬ 
nosciuta l’importanza del 
chiarimento e dell’impegno 
che ne sono scaturiti ». « Più 
in generale — ha detto Na¬ 
politano — i risultati — net¬ 
tamente positivi — della cam¬ 
pagna di tesseramento, mo¬ 
strano un sensibile migliora¬ 
mento del clima politico at¬ 
torno al Partito comunista nei 
luoghi di lavoro. Viene ora 
meglio compreso il senso del¬ 
la politica portata avanti ne¬ 
gli ultimi anni dai comunisti, 
il contributo da loro dato per 
avviare una grande opera di 
risanamento e rinnovamento 
del paese: e si apprezza la 
fermezza con cui i comuni¬ 
sti — dopo la rottura deter¬ 
minatasi nella maggioranza 
di unità nazionale per respon¬ 
sabilità della DC — si bat¬ 
tono dall'opposizione per obiet¬ 
tivi di giustizia e di trasforma¬ 
zione. Del tutto falsa è la rap¬ 
presentazione che una parte 
degli organi di stampa e de¬ 
gli ambienti politici tende a 
dare in questo momento del 
nostro partito, come se esso, 
dopo la recente riunione del 
Comitato centrale, volesse sof¬ 
focare il dibattito nelle sue 
fila e sottrarsi ad un impe¬ 
gno rigoroso e coerente di lot¬ 
ta contro l’inflazione e per 
il superamento della crisi che 
travaglia l’Italia. Sono altre 
forze politiche, e innanzitutto 
il governo, che non esprimo¬ 
no l’impegno necessario in 
questo senso. Noi comunisti ci 
battiamo nelle fabbriche per 
il miglioramento delle condi¬ 
zioni di lavoro e di vita dei 
lavoratori e insieme per un 
nuovo sviluppo generale del 
l'economia, per un sostanzia¬ 
le aumento degli investimen¬ 
ti e dell’occupazione soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno. E sla¬ 
mo convinti che la classe ope¬ 
raia è matura per non ab¬ 
bandonarsi a nessun massi¬ 
malismo rivendìcativo. per im¬ 
pegnarsi sulla linea che il 
movimento sindacale si è da¬ 
ta all’EUR. Spetta però a tut¬ 
te le componenti del movimen¬ 
to sindacale operare in que¬ 
sto senso, e agire perché ci 
sia un pieno sviluppo della de¬ 
mocrazia nel sindacato, anzi, 
più in generale, della democra¬ 
zia nella fabbrica anche attra¬ 
verso un effettivo riconosci¬ 
mento del ruolo e della pre 
senza dei partiti politici nei 
luoghi di - lavoro ». 


che il governo non ha dato 

Una iniziativa legittima e doverosa - Singolari argomentazioni di Scalfari - Per¬ 
mangono i dubbi sulla correttezza dell’operazione - L’esigenza di un controllo 


ROMA — Menlre la rnmniis- 
sione bilancio della Camera. « 
seguito delie elusive riposte 
del governo sulla questione del¬ 
le tangenti ENI, decideva all' 
iiuanimilà di dar luogo ad ima 
serie di « udienze d dirette a 
far Iure su una vicenda resa 
ancor più oscura dulia rispo¬ 
sta del ministro Sarti, Eugenio 
Sculfari sulla Repubblica con 
un articolo nel quale esprimeva 
meraviglia (e fin qui è del 
tulio comprendibile) sulla man¬ 
canza di completezza e di au¬ 
torevolezza dellu posizione as¬ 
sunta dal rappresentante del 
governo, rimproverava nel con¬ 
tempo gli interrogami per non 
nverc addotto prove di colpe¬ 
volezza c di avere preteso la 
ii prova » negativa sulla inesi¬ 
stenza di illegittimità. 

L'interventn ha determinato 
repliche per un « caso n sn cui 
per molto tempo è gravato trop¬ 
po il silenzio. Scalfari affer¬ 
ma che la Camera dovrà fare 
la sua indagine col massimo ri¬ 
gore e non vi è dubbio che 
la decisione della Commissione 
bilancio muove appunto in que¬ 
sta direzione. Suggerisce anche 
quesiti da porre alle persone 
che saranno sentite. E di ciò 
lo ringraziamo. Ma ciò che la¬ 


scia interdetti nel suo discorso 
— e che Ita determinato la re¬ 
plica di Luigi Spaventa — è 
la «irana elucubrazione di una 
teoria secondo la quale le in* 
terrogazioni parlamentari do¬ 
vrebbero essere fondale su pro¬ 
ve da contestare. 

Scalfari Ita , dimenticato che 
le interrogazioni hanno segui¬ 
lo (e non hanno prereduto) un 
fallo che Luigi Spaventa Ita de¬ 
finito a inusitato »: e cioè che 
la presidenza del consiglio in 
un comunicato ufficiale apparso 
con scarsissimo rilievo sulla 
stampa, ebbe a dichiarare nei 
primi giorni drH'oUohre elle 
tutta la vicenda del contratto 
di acquisto del greggio, in tut¬ 
ti i suoi aspetti, era legittima. 
Ed ancora che da un documen¬ 
to ufficiale puhhlirnto da un 
periodico risultava che un mi- 
•nistro era stato informato di 
tutti gli aspetti della vicenda e 
in particolare del fatto che lo ( 
acquisto del greggio era stato 
accompagnato da un contratto 
aggiuntivo c successivo che 
comportava il pagamento di 
tangenti agli intermediari. 

Già di fronte a questi fatti, 
ed anqhe prescindendo dalle 
notizie apparse in organi di 
stampa, si imponeva il con¬ 


trollo da parte del parlamento. 
Il governo, che pure aveva af¬ 
fermato la legittimità de) proce¬ 
dimento seguito, doveva dimo¬ 
strare al parlamento che tutta 
la vicenda.è stala non solo for¬ 
malmente, ma sostanzialmen¬ 
te. legittima: che questo fatto, 
per la delicatezza e i problemi 
che comportava, era stato co¬ 
struito e realizzato in modo che 
le tangenti pagate fossero pro¬ 
prio quelle e soltanto quelle da 
versare al contraente estero e 
non ad intermediari < diversi, 
e che in concreto così fosse 
avvenuto. E che doveva sape¬ 
re e far sapere i numi di que¬ 
gli italiani che, stando alle af¬ 
fermazioni dei presidente del- 
PENI. si erano presentati al¬ 
l'ente di Stalo offrendosi come 
mediatori deile forniture di 
greggio. Il compito del parla¬ 
mento in sede di rontrollo non 
è quello di fornire prove, ma 
di pretendere dal governo ri¬ 
sposte chiare e nelle sulla cor¬ 
rettezza del comportamento 
dell'anuninistrazione. 

Ebbene il governo non ha 
dato — per unanime ricono¬ 
scimento — queste, risposte. Si 
è limitato nella sostanza a di¬ 
re che non ha indagato perché 
riteneva non si dovesse inda¬ 


gate; non Ita neppure detto 
come nhltiu cercato di impedi¬ 
re o di prevenire eventuali pos¬ 
sibili illegittimità o distorsio¬ 
ni. e neppure se si sia fallo 
carico di ciò. Un fatto clic io 
ritengo davvero grave. Se è 
così è ehiuro clic il parlamento 
ha svolto in modo giusto mia 
doverosa e indispensabile ope¬ 
ra di controllo, cui il governo 
si è sottratto aumentando dub¬ 
bi e perplessità. Di qui l'esi¬ 
genza, avvertita dai parlamen¬ 
tari, di avviare nitri meccani- 
nismi di controllo per fare chia¬ 
rezza su tmn questione che, 
pur respingendo ogni lenta/io¬ 
ne scandalistirn. diviene sem¬ 
pre più conturbante. 

L’esigenza di un controllo 
fermo e rigoroso sulla regola¬ 
rità di operazioni come quella 
delle tangenti connesse alla 
fornitura di petrolio è indi¬ 
spensabile per ottenere ima 
credibilità che il governo non 
ha ottenuto, per dissipare om¬ 
bre, per impedire manovre, 
ma anrhe per colpire con fer¬ 
mezza - chi avesse approfittato 
di hisognì del paese per dirot¬ 
tare a proprio vantaggio il de¬ 
naro puhbliro. 


Ugo Spagnoli 


Verso uno scontro al Senato dopo il colpo di mano della DC 

Sfratti: il blocco va ripristinato 

- ' - > \ > / 

Ferma opposizione di PCI e PSI — Dichiarazioni di Libertini e Querci — Il 
dramma delle grandi città — Il giudizio del sindaco di Napoli Valenzi 


ROMA — Gli sfratti rischiano 
di non essere sospesi. Dovreb¬ 
bero essere eseguiti quasi tut¬ 
ti immediatamente se il Sena¬ 
to non modificherà l’emenda¬ 
mento della DC approvato nel¬ 
le commissioni Giustizia • e 
LLPP dal centro-destra e con 
il Voto del MSI, con il quale 
annulla praticamente il bloc¬ 
co, «dùcendolo ai pochissimi’ 
casi delle finite locazioni. La 
sospensione degli sfratti, con 
templata nel decreto del 17 
ottobre verrebbe, quindi, va¬ 
nificata. mentre decine di mi¬ 
gliaia di famiglie non trove¬ 
rebbero alcuna possibilità di 
alloggio. 

L’allarme è vivissimo in tut¬ 
to il paese, specialmente nelle 
grosse aree urbane, dov’è più 
acuto il problema per l’eleva¬ 
to numero delle esecuzioni e 
per la « serrata » attuata dalla 
proprietà che ha sottratto 
pressoché ogni alloggio al 
mercato delle locazioni. E 
questo dinanzi a 200 mila pro¬ 
cedimenti di sfratto e a 400 
mila disdette di rilascio. 


Dopo le ' grandi manifesta¬ 
zioni unitarie del mese scor¬ 
so. il governo era stato co¬ 
stretto a varare il provvedi¬ 
mento di blocco. Non c’era 
altra alternativa di fronte al¬ 
la drammaticità della situa¬ 
zione. soprattutto nelle gran- 

* di città: a Milànooltte 4 mi¬ 
la sfratti entro dicembre e al- 

* tri 10 mito' sentenziati; a Ro¬ 
ma 5.600 già esecutivi, che 
diventeranno 15 mila l’anno 
prossimo; a Napoli 4.800 sen¬ 
tenze esecutive subito, 5 mi¬ 
la famiglie senzatetto, 35 mi¬ 
la procedure in corso: a To¬ 
rino 1.300 sfratti: a Grosse¬ 
to, una provincia di 250 mila 
abitanti. 2 mila sfratti e 32 
mila alloggi vuoti: 10 mila 
sfratti e 15 mila disdette in 

Sicilia. . , - 

La prospettiva della valan¬ 
ga di sfratti t ha suscitato va¬ 
ste proteste nel paese. D col¬ 
po di mano realizzato da de 
e, fascisti — ha affermato il 
sen. Libertini responsabile 
della commissione casa del 


PCI — vanifica sostanzial¬ 
mente il decreto. Si tratta di 
una decisione molto grave 
che esige ed avrà da parto 
nostra una risposta ferma e 
dura. La prossima settimana 
i senatori comunisti condur¬ 
ranno una battaglia ad ol¬ 
tranza per cancellare l’emen¬ 
damento dc-fascista e per im¬ 
porre. invece, tutti .1, miglio¬ 
ramenti elaborati. Utilizze¬ 
remo a questo scopo tutte le 
possibilità che ci sono offer¬ 
te dal regolamento e Impe¬ 
gneremo tutte le nostre for¬ 
ze. La DC deve sapere che 
non può cavarsela con una 
miserabile manovra di cor¬ 
ridoio, ma che sarà chiama¬ 
ta a rispondere dinanzi ai la¬ 
voratori e al paese dei suoi 
comportamenti. 

Per l’on. Querci. della Di¬ 
rezione del PSI. gli emenda¬ 
menti peggiorano il decreto, 
mentre il governo continua ^ 
muoversi su una linea inac¬ 
cettabile che stimola gruppi 


politici ed economici ad un’ 
azione contro l’equo canone 
e le leggi di riforma. 

Critiche severe da parte di 
numerosi sindaci. Il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valenzi 
ha rilevato che l’emendamen¬ 
to riduttivo della validità del¬ 
la proroga al solo caso della 
finita locazione è molto grave. 
In questo modo viene annul¬ 
lato ogni effetto positivo del 
decreto e la proroga perde di 
senso. Non si capisce bene se 
il governo fosse già a cono¬ 
scenza di quanto stava per ac¬ 
cadere in commissione. Sta 
di fatto che con questo emen¬ 
damento si abbatte su Napo 
li la minaccia di migliaia di 
sfratti. « Ha fatto pervenire — 
ha detto — ai gruppi del Sena¬ 
to la ferma proposta dell’am- 
ministrazione comunale di Na¬ 
poli e. insieme agli altri Co¬ 
muni faremo quanto possibile 
per fermare un provvedimen¬ 
to cosi impopolare». 

Claudio Notari 


Disoccupazione giovanile: discutiamo seriamente come modificare la legge 


Ma questa <285> 
davvero aon 
serve a nieate? 


Il problema della dtsoccu- 
pazwne giovanile e una delle 
questioni piu drammatiche 
e laceranti della nostra sa 
cietà. Ed è destinato ad 
aggravarsi ancora, se la pro¬ 
spettiva economica sarà 
quella di una riduzione del 
tasso di sviluppo, o addirit¬ 
tura della recessione . 

Un sistema politico inca¬ 
pace di utilizzare la grande 
energia giovanile e che con¬ 
danna gran parte delle nuo¬ 
ve generazioni aWemargtna- 
zione, alla precarietà (o nel 
migliore dei casi ad un mor¬ 
tificante parcheggio di assi- 
stenziahsmo) è un sistema 
che non regge: condannato 
storicamente, è capace solo 
di generare una crisi che 
tocca direttamente la convi¬ 
venza civile e la credibilità 
delle stesse istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Occorre partire da qui per 
una riflessione sena Riaf¬ 
fermando una verità sin 
troppo chiara: che il pro¬ 
blema si può affrontare solo 
con una trasformazione pro¬ 
fonda del sistema econo 
mico. 

Però bisogna tenere anche 
conto del fatto che il pro¬ 
blema dei giovani ha una 
sua indiscutibile specificità. 
E allora c’è bisogno di prov¬ 
vedimenti che portino a ri 
sultati concreti. 

Si è detto delta legge «285*. 
per il preawiamento al la¬ 
voro dei giovani, tutto il 
male possibile. E certamente 
— a due anni dal suo varo — 


il bilancio non è buono, an¬ 
che se qualche risultato c'è 
stato. 

Però è singolare che nella 
critica distruttiva di questa 
legge si sia ritrovato, pur 
con motivazioni diverse, un 
arco di forze assai eteroge¬ 
neo: dalla Conflnduslna e 
dalla destra più reazionaria 
ai vari gruppetti estremi 
siici. 

Siamo ormai prossimi alla 
scadenza della « 2 & 5 », prevista 
per la fine del 1980. Che 
cosa farei Dobbiamo conclu¬ 
dere che non sia né utile 
né necessario pensare ad un 
nuovo provvedimento che, 
opportunamente modificalo 
e innovato alla luce del¬ 
l’esperienza, si proponga di 
approfondire alcuni aspetti 
del fenomeno della disoccu¬ 
pazione giovanile, almeno 
quelli più urgenti e dram¬ 
matici? Not crediamo di no. 

Abbiamo avuto in questi 
due anni, innanzitutto con 
la iscrizione di oltre 700000 
giovani alle liste speciali 
della «285», non solo la dimo¬ 
strazione della entità del 
fenomeno, della sua artico- 
lozione, della sua qualità, 
ma anche di quanto estesa 
e forte sia nei giovani la 
richiesta — anzi, dt più — 
la rivendicazione del lavoro; 
e dunque la possibilità di - 
costruire un rapporto tra gio¬ 
vani e istituzioni. 

Purtroppo per precise ca¬ 
renze della Ugge ma anche 
per insufficienti impegni del 

governo * delle stesse forze 


democratiche, solo in misu¬ 
ra limitata si è avviato un 
processo di organizzazione 
dei giovani e dt promozione 
di una loro capacità di in¬ 
tervento attivo e di control¬ 
lo sulla attuazione della leg¬ 
ge. C'è stato, da molte par¬ 
ti, addirittura un sabotaggio 
della legge; si sono create 
cosi delusioni, ma non sem¬ 
bra che si sia riusciti a li¬ 
quidare la lotta in larghi 
strati giovanili 

Nei giorni scorsi si i avu¬ 
to a Roma un convegno del¬ 
le cooperative agricole for¬ 
mate dai giovani per la ge¬ 
stione di terre incoile e mal¬ 
coltivate. E* emerso che ne¬ 
gli ultimi due anni tn Italia 
si sono costituite, con la 
« 285 ». 750 cooperative di gio¬ 
vani con 8346 aderenti, in 
massima parte indirizzati 
verso l'agricoltura. Nello stes¬ 
so periodo solo in Emilia 
circa 3000 gioxxini sono en¬ 
trati nelle cooperative esi¬ 
stenti. 

Si dirà che queste coope¬ 
rative si trovano in estrema 
difficoltà, spesso fu crisi. 
Nessuno però dice che il 
contributo previsto dalla 285 
di L. 100.000 al mese per due 
anni ai giovani soci di coo¬ 
perative non è stato finora 


pagato a nessuno. Non è sta¬ 
ta spesa una sola lira di quei 
finanziamenti Bisogna ag¬ 
giungere che per quanto ri¬ 
guarda la legge per la con¬ 
cessione delle terre incolte o 
malcoltivate, essenziale per 
la vita di queste cooperati¬ 
ve, solo la Regione Emilia- 
Romagna ha finora potuto 
emanare la legge regionale 
di attuazione. Sono state in¬ 
vece impugnate e bloccate le 
leggi approvate dalle altre 
regioni come il Piemonte o 
a Lazio. Mentre le regioni 
meridionali, amministrate 
dalla DC, non hanno affron¬ 
tato in modo serio e positi¬ 
vo questo impegno u Gli uni¬ 
ci aiuti seri per oltre un mi¬ 
liardo che le coope ra tive a- 
glicole giovanili hanno avu¬ 
to, in termini di assistenza 
tecnica e finanziaria, sono 
stati quelli dati dall Ente di 
sviluppo del Lazio, presiedu¬ 
to da un comunista. 

Si denuncia che solo po¬ 
che migliaia di giovani sono 
stati assunti in aziende in¬ 
dustriali, e solo in parte con 
i contratti di lavoro e for¬ 
mazione; certo: nulla è sta¬ 
to fatto dal governo, perché 
almeno le aziende a parteci¬ 
patone statale assumessero 


con i contratti di lavoro e 
formazione una pur mode¬ 
sta aliquota dt giovani La 
verità è che la Confindu- 
stria ha dichiarato fin dal 
primo momento che era pos¬ 
sibile assumere centinaia di 
migliaia di giovani, ha rico¬ 
nosciuto che era vitale per 
l’avvenire della industria ita¬ 
liana avviare un processo 
di formazione professionale; 
ma ad una sola condizione: 
che fosse lasciato agli indu¬ 
striali il pieno ed Incontrol¬ 
lato diritto di scelta nomi¬ 
nativa dei giovani da occu¬ 
pare perfino per un periodo 
transitorio. Siccome non era 
possibile accettare questo ri¬ 
catto, le industrie pubbliche 
e private hanno sabotato la 
legge. Le poche migliaia di 
assunzioni con la 285 sono 
state imposte dalla lori" 
sindacale e soprattutto in 
sede di contrattazione azien¬ 
dale. 

Il governo, gli enti pubbli¬ 
ci si sono interessati da par¬ 
te loro soprattutto di usare 
la legge giovanile per copri¬ 
re alcune decine di migliaia 
di posti vacanti da molto 
tempo, inventando progetti 
speciali spesso fasulli, senza 
peraltro curarsi minimamen¬ 
te che i giovani assunti po- 


Cosa propone il PCI 

A proposito doli'attuoziono dallo loffi dol prwvi z mon- 
to al lavoro doi giovani, il PCI ha pr emo ntato alla Comora 
una mortone in cui al invita il (ovorno a chiarirò a tenni 
punti. In particolare I comunisti chiedono: 

• una informarono c io t ta filata ouNo alato di applica- 
itone dello loffi por lo evi top po defroteup adone gio¬ 
vati ilo, suddividendone i dati par sono, par ooaap o torma 
di impiego ( co op er artene, oaoundonl natta puhh l i oo am* 
minigtrartone o negli enti pubblici. eoe.); 

O la prooon tortone entro lo fino di d icemb r e , al fine di 
una completa utilizzartene di tutti I tond i dteponitoli 
sui finanziamenti dei programmi o h e oi dinari (do reotta*. 
zara nella zona a più alta t erne di d N a cc upi ra tano del 
Mezzogiorno e in particolare a Napoli a In C alatola) par 
l’o ccu pazione giovanile e la for maz ione oraf aa aianela ; 

© la costituzione di un tonde di do taz ione presse la 
Ceeporcredite per il oeetegne e rassistenza tecnica 


tessero nel periodo di lavoro 
acquisire anche una qualifi¬ 
cazione professionale e su 
questa base costruirsi una 
prospettiva di occupazione 
stabile. ' 

Noi comunisti abbiamo 
chiesto perciò in questi gior¬ 
ni, con apposite mozioni, 
che il governo venga al più 
presto in Parlamento a da¬ 
re prima di tutto una in¬ 
formazione seria e dettaglia¬ 
ta dei risultati ottenuti in 
questi due anni con la 285, 
in secondo luogo ad esporre 
come Intende utilizzare tut¬ 
ti i fondi disponibili, desti¬ 
nandoli prioritariamente al 
Mezzogiorno ed in specie a 
Napoli e in Calabria. 

Ci auguriamo che il go¬ 
verno, e soprattutto le forze 
politiche democratiche, com¬ 
prendano appieno la serietà 
e rurgenza dei problemi che 
solleviamo. Opereremo nello 
stesso tempo insieme con i 
sindacati, i compagni socia¬ 
listi e tutte le forze demo¬ 
cratiche, tra le masse giova¬ 
nili perchè si sviluppi sem¬ 
pre più U grande, forte, re¬ 
sponsabile movimento di lot¬ 
ta che i necessario. 

Gaetano Di Marino 


coltivato e dei necessari meni tecnici e finanziari ai gio¬ 
vani organizsati in cooperative agricole; 

© un’indicazione precisa o sollecita del modo o doi tempi 
con cui II g overno intendo accogliere la richiesta 
dal sindacati dal passeggio in pianta statola doi giovani 
assunti a ti t o lo precario negli enti pubb l ici; 

O l cr ite ri p rog ram matici gene r ali par l’applicazione 
dalla l egga q uadra sulla formazione praf ee al onaie, au¬ 
mentandone anche la dotazione; Indica re quali iniziativa 
in t enda aas um a ra por coordinare l'utilizzazione dei fondi 
nazionali a ragionali destinati atta formazione; 

O di co n s id e ran o, natta el a bo ra zione di nuovo formo di 
collocamento o nello sperimentazione di nuove forme 
di Interve nto nel mercato dal lavora, il carattere priori¬ 
taria che dava a v ar a l'oc cu pazione giovanile a femminile 
a il v ai a re p os itiv a dal prséwfamsnto a dalla pariti; 

O di presen tare la propo s ta por una riforma deil’ap- 
ffiwwrfSfefeasto che owwdi futlflnactaM «tal contratta 


w prsnd l e tale che 
layoro-tormaztons; 


© chiarirò i motivi doi ritardi o dogli 

fr-T"Tornar-■ -*-Oafta tar 


ritardi o dogli ostacoli che al 
astone dalla terra incolta a mal* 


© di e sam inare l’opportunità di fer me di assistenza par¬ 
ticolare in f o dera di giovani Impegnati nel programmi 
di formazione prof es si o n ale. 
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Per discutere noi non 
ei riuniamo 

a Fiuggi o a Montecatini 

t 

Cari compagni, 

ho seguito attentamente 11 Comitato cen¬ 
trale del nostro partito e devo dire che 
sono rimasto veramente soddisfatto di co¬ 
me si è svolto il dibattito. I problemi af¬ 
frontati in modo chiaro e franco dovreb¬ 
bero far riflettere i nostri critici, prima 
di tutto la ■ DC e gli altri partiti, sul 
metodo con cui il nostro partito sa affron¬ 
tare e discutere i problemi' nella sede op¬ 
portuna; e non come fanno gli altri partiti 
i quali si riuniscono a gruppi nelle varie 
località del Paese in contrapposizione . gli 
«ni agli altri, anche se fanno parte, si fa 
per dire, dello stesso partito, *- 

Ritornando al dibattito, il quale si è 
svolto in buona parte sull'articolo che il 
compagno Amendola • ha scritto su Rina¬ 
scita e riconfermato nel suo intervento al 
CC: devo dire senza ombra di dubbio che 
ancora una volta il nostro partito ha di¬ 
mostrato senza settarismi o chiusure 
aprioristiche di saper discutere fraterna¬ 
mente, anche con accenti dialettici critici, 
i problemi del dissenso politico sollevati 
dal compagno Amendola. 

Non voglio entrare nel merito della di¬ 
scussione al CC per ragioni ovviamente di 
spazio, comunque mi trovo pienamente 
d’accordo sull’analisi politica e sull'orien¬ 
tamento che il partito ha indicato non solo 
ai militanti comunisti ma a tutti i lavora¬ 
tori per cercare di uscire dalla crisi che 
il Paese sta attraversando. • Una crisi di 
cui è responsabile, ricordiamocelo sempre, 
la DC, che ha governato per 30 anni e 
sta ancora governando tutt'oggi con le 
conseguenze che tutti possono constatare. 

Gli impegni che tutto il partito ha da¬ 
vanti in questi mesi siano essi di carattere 
economico o sociale o politico devono es¬ 
sere discussi e dibattuti in tutte le istanze 
di base: occorre una mobilitazione costan¬ 
te per il tesseramento; bisogna prepararci 
a discutere con la gente già da ora per 
le prossime elezioni amministrative di pri¬ 
mavera, onde accrescere maggiori consen¬ 
si al partito. 

Se pensate sia giusto, potete intitolare 
questa mia lettera più o meno così: « No¬ 
ci riuniamo a Fiuggi, a Montecatini o in 
altre stazioni termali ». 

GIUSEPPE GIACOPETTI (operaio) 
(Genova) 

L’emozione provata 
leggendo sull’« Unità » s ., 
gli articoli su Trotskij 

Caro Reichlin, ’ », " ’ ' ' • 

l'aver dedicato tanto Spazio sull’Unità 
del 3 novembre a Trotskij, in occasione 
del centenario della sua nascita, ha provo¬ 
cato assai profonda emozione negli animi 
di quanti hanno seguito le vicende che han¬ 
no travagliato i partiti operai negli ultimi 
decenni, 

Personalmente non potevo dubitare, per 
quel che ti ho conosciuto, su una iniziativa 
da parte tua e del partito a placare le 
angosce ed a sanare lacerazioni di una 
folla di militanti J di sinistra. Così come 
credo si sia sollevato l’animo di molti che 
hanno letto il ricordo che hai voluto dedi¬ 
care alla Rosa Luxemburg nella chiusa del 
tuo articolo. La violenza della persecuzione 
contro Trotskij. cosi come il disprezzo della 
memoria e del pensiero della Luxemburg, 
incoraggiati e vohiti da Stalin, assunsero 
aspetti allucinanti. 

Ne traggo lo spunto per ricordare come 
Stalin, in quei tragici anni, non abbia 
esitato q giocare anche la carta dell’anti¬ 
semitismo; la stessa carta giocata in parte 
oggi dal governo sovietico, il quale conti¬ 
nua a privilegiare contro Israele. Stati 
dotati di istituzioni politiche e di sistemi 
economici, che nulla hanno a che fare con 
il socialismo. 

L’indipendenza di giudizio, già chiara¬ 
mente espressa in tanti delicati momenti 
e riconfermata con gli scritti sull’Unità del 
3 novembre, non fa che ribadire la nostra 
fiducia sul ruolo responsabile 1 che potrà 
esercitare il PCI nelle vicende che ci au¬ 
guriamo siano di preludio alla pace nel 
Medio Oriente . • 

NOE’ FOA’ 
(Milano) 

Per evitare il rischio 
di una terza rete solo 
per «addetti ai lavori» 

Caro direttore, »- * f 

ho letto con grande interesse l’articolo 
di Luca Pavolini • « Non lasciamo video e 
giornali in mano a pochi ». Vorrei avanza¬ 
re qualche considerazione, in particolare 
sulla terza rete TV. ^* i * 

A mio parere, su tale questione, la RAI sì 
avvia ad un adempimento della riforma 
in un’atmosfera non détte migliori. E’ al¬ 
meno pazzesco che a poco più di un mese 
daWinizio dette trasmissioni, si abbiano 
ancora dubbi sulla data e sui tempi di at¬ 
tuazione. Tra l'altro lo stesso progetto 
t terza rete » rischia di essere cirrato fin 
dalla partenza dalla tendenza difusa, tra 
certe forze politico-culturali, di chiudere il 
progetto di decentramento netta terza rete 
stessa. Esiste il pericolo di una' ghettizza¬ 
zione ed emarginazione forzata dette realtà 
regionali, concependo la terza rete come 
spazio ambiguo e contraddittorio del decen¬ 
tramento televisivo verso cui dirottare quel 
tutto, o quel poco, che le realtà regionali 
potranno o sapranno produrre. 

Certo che; poi, la terza rete entrerà in 
azione in un contesto sfavorevole, ponen¬ 
dosi in concorrenza diretta con le emitten¬ 
ti private che hanno già sperimentato la 
dimensione locale e che hanno già un pub¬ 
blico acquisito sia per programmi che per 
notiziari. Anche qui è azzardato prevedere 
che, quantomeno all’inizio, sarà seguita so¬ 
prattutto da « addetti ai lavori », da colo¬ 
ro che hanno la consapevolezza che Paco- 
lini richiamava? D’altra parte anche il di¬ 
battito sull’Unità e Rinascita ha coinvolto 
diverse posizioni, ma ha toccato pratica- 
mente solo addetti ai lavori e comunque 
riesce difficile immaginare nella base una 
attesa paragonabile a quella pre-Hfòrma. 

Esiste poi il rischio che quest'esperienza 


si riveli negativa perchè, calata nel conte¬ 
sto locale, non riesca a mettersi al passo 
con le private e quindi non possa « ruba¬ 
re » spettatori, non riuscendo a conquista¬ 
re un indice di gradimento elevato (me¬ 
tro che sembra guidare ancora i dirigen- 
ì ti RAI molto più di altri). 

; Vorrei aggiungere che per la terza rete 
/ ci si deve impegnare in un’opera di infor¬ 
mazione sull'importanza di questa realizza¬ 
zione nei confronti di tutta la popolazione, 
ma in particolare bisogna dare consapevo¬ 
lezza non solo dell’importanza, ma dell'es¬ 
senzialità di un impegno concreto p Co¬ 
muni, Province, Regioni, atte organizzazio¬ 
ni sindacali, ai movimenti giovanili e fem¬ 
minili operando contemporaneamente per¬ 
chè all’interno del palinsesto il loro appor¬ 
to trovi spazi precisi e garantiti. 

UMBERTO MONTAGNA 
(Bressana Bottarone - Pavia) 

La vita è complessa, 

ma il linguaggio del giornale 

lo è ancora di più 

Caro compagno direttore, 

la complessità dei problemi nazionali e 
internazionali, militari, politici, economici 
e via discorrendo, rende la esposizione; la 
spiegazione, ecc., sul giornale, sempre più 
difficile. Avete ricevuto lettere di critica e 
ne avete anche pubblicate (per inciso, 
perchè le lettere pubblicate non vengono 
seguite dai chiarimenti che i compagni si 
attendono?). Non ne avete pubblicato un 
paio di mie, fra cui una nella quale pre¬ 
cisavo come, su 15 righe di una colonna, 
vi fossero 14 parole inglesi! 

Oltre atta complessità detta vita sociale, 
e anche di quella privata, sta il fatto che 
la lingua si evolve, si modifica, accoglie 
nuovi vocaboli . e ne perde altri. E infine 
c'è il fatto che giornalisti e collaboratori I 
vanno a gara (veramente è una gara) nel¬ 
l’inventore parole o storpiare parole in 
maniera da diventare « incomunicabili ». 

Ai fatti. 1) Cosa vuol dire « latita »? 
Come si legge? E, per inciso, perchè tutti 
rifuggono dall’accentare le parole; così 
trovi i tedeschi che chiedono di Padova, 
Vittorio Veneto e così via? 2) Chi mi sa 
dire che cosa significa « scioccaggine »? 3) 
Chi incontra la parola « inelutta ». che sa 
tanto di cimitero e non ha il dizionario 
a portala di mano o non lo possiede, cosa 
- deve capire? E’ un vocabolo pubblicato 
sull’Unità. 4) Si legga, chi non l'ha fatto, 
l’articolo di Sanguineti del 4 novembre. 
Troviamo, andando a caso perchè l'elenco 
sarebbe molto lungo: tautologico, semidi¬ 
sinvolte, orroroso, regressivamente plato¬ 
nici. antropomorfico, sbavoso, - folclorico, 
archetipico, fantagravidica. Ma perchè in¬ 
ventare questo linguaggio per soli « addetti 
ai lavori»? 

MARIANO FORNASETTI 
(Vicenza) 

Bene la nuova grafica 
Parlate anche delle dispense 
che escono in edicola 

Cara Unità, 

innanzi tutto voglio complimentarmi per 
la nuova veste tipografica del nostro gior¬ 
nale. Spero che si continui su questa strada 
di rinnovamento perchè, cari compagni, 
troppo importante è la funzione della no¬ 
stra stampa in un mare di pressappochismo 
e mancanza di serietà che, secondo me, 
esiste nel mondo detta carta stampata, an¬ 
che quella poca che può sembrare più vi¬ 
cina atte nostre posizioni. 

Un'osservazione: per quanto riguarda le 
pagine dedicate ai libri, si ignora comple¬ 
tamente la marea di dispense settimanali 
che escono nelle edicole. Bisognerebbe re¬ 
censire le più interessanti; infatti, cari 
compagni, non nascondiamoci che tali in¬ 
serti sono molto venduti socialmente in 
famiglie di lavoratori e che perciò sarebbe 
molto utile una guida (per sconsigliare 
almeno l’acquisto delle meno serie e più 
squalificanti). 

A me pare che vi sia un certo snobismo 
nell'ignorare tali pubblicazioni, come mi 
sembra abbia lasciato intendere in un’in- 
tercista su Tuttolibri il linguista Tullio De 
Mauro. Perciò sono molto lieto che lo stesso 
De Mauro stia preparando per gli Editori 
Riuniti una biblioteca di base con un vo¬ 
cabolario che non superi le 4.000 parole; 
e spero naturalmente che anche l’Unità 
possa venire incontro alle mie proposte. 

GIANNI A. 

. (Casale Monferrato - Alessandria) 

Quanti sprechi per la 
vigilanza alla sede del MSI 

Cara Unità, 

leggo sul nostro giornale la notizia dello 
stanziamento di 225 miliardi per il poten¬ 
ziamento e l’ammodernamento delle forze 
' di polizia. Non voglio fare considerazioni 
in merito atta cifra e ai mezzi tecnologici 
abbastanza costosi (che purtroppo non sem¬ 
pre sono al servizio detta democrazia). Vor¬ 
rei invece portare a conoscenza dei lettori 
-- a proposito di spese per la polizia — 
ciò che chi abita a Milano può benissimo 
andare a vedere, valutando fatti e costi. 
Mi riferisco all’imponente schieramento di 
forze di polizia e di mezzi tecnici che da 
tempo, giorno e notte, sono impiegati per 
fare la guardia atta federazione del MSI 
di via Mancini. 

Ilo contato — in un giorno qualsiasi, 
senza particolari « pericoli » — piu di venti 
uomini di PS e quattro o cinque ufficiali, 
tutti dotati di giubbotti anti-proiettile ed 
armi automatiche, più tre automezzi blin¬ 
dati. Facendo i conti della « massaia », tra 
stipendi per poliziotti semplici e ufficiali, 
tra costi dei mezzi e delle armi eccetera, 
si arriva alla somma di oltre cento milioni „ 
al mese. 

Ora. il fatto che le altre sedi politiche 
democratiche abbiano un servizio di vigi¬ 
lanza con qualche poliziotto mi sembra più 
che giusto; ma che la vigilanza c speciale » 
atta federazione del MSI ci costi tale cifra, 
confesso che a me sta sullo stomaco. 

FRANCO TRINCALE 
(Milano). 
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ROMA —- Facciamo un ca¬ 
so per spiegarci. • Immagi* 
niamo che esista una fab* 
brica di scarpe, in un vil¬ 
laggio i cui abitanti lavo¬ 
rano praticamente tutti nel¬ 
la fabbrica stessa. Le ^car¬ 
pe prodotte vanno tutte a 
calzare gli operai e le fa¬ 
miglie degli operai di quel¬ 
la fabbrica. Ecco un caso 
tipico in cui produzione e 
mercato coincidono perfet¬ 
tamente. Poi però la situa¬ 
zione si modifica, la fab¬ 
brica produce di più, as¬ 
sume anche più operai ma 
le scarpe cominciano a es- 
■ sere troppe. Ecco il caso 
' in cui il mercato non coin- 
: cide più con la produzione 
e si pongono problemi com¬ 
plessi, dato che i magazzi¬ 
ni vanno riempiendosi di 
‘ scarpe che invecchiano e 
infine non servono più, 
finché la fabbrica non fal¬ 
lirà. I problemi nuovi da 
affrontare con urgenza — 
in un caso cosi — si chia¬ 
mano: diversificazione del 
prodotto, * sviluppo, pro¬ 
grammazione. 

Dunque, professor Anto¬ 
nio Ruberti, Rettore dell’ ' 
Università di Roma appena 
rieletto per il secondo 
triennio, dunque, dico, 
questa è — simile a que¬ 
sto apologo — la situazione 
del sistema scolastico ita¬ 
liano? 

Sì. Con questo esempio 
viene individuato un aspet¬ 
to sostanziale della situa¬ 
zione attuale, anche se le 
analogie non possono mai 
esaurire l’analisi di strut¬ 
ture complesse, come quel¬ 
la universitaria. La scuola 
ormai non può più produr¬ 
re solo per riprodurre se 
stessa, ormai deve produr¬ 
re per la società. ■ O falli¬ 
sce clamorosamente. In I- 
talia la popolazione che fa 
saltare il « mercato > della 
produzione immaginata, in¬ 
somma la popolazione sco¬ 
lastica, tocca queste cifre: 
900 mila studenti e circa 
un milione di persone che 
stanno nell’Università, se 
si considerano i docenti e 
i non docenti. Con il natu- 
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La dimensione sociale e politica del problema impone oggi 
uno sforzo di rinnovamento profondo, dall’assetto de! per¬ 
sonale docente alla definizione dei compiti della ricerca 


rale « alone » che ciò com¬ 
porta, si tratta di alcuni 
milioni di cittadini italiani 
più direttamente coinvolti 
nella questione. Oggi di 
fronte a una crisi di iden¬ 
tità. Cioè per noi non basta 
guardare solo alla . questio¬ 
ne di fondo, di carattere 
teorico, come la crisi gene¬ 
rale dei sistemi scolastici. 
Dobbiamo guardare soprat¬ 
tutto l’Italia, è oggi. Qui 
la situazione — non esito a 
dirlo — è drammatica. . 

Con Ruberti parlammo 
un anno fa, più o meno in 
quest'epoca, per un’altra 
intervista. Era l’epoca del 
primo « decreto Pedini » per 
i famosi precari, che pre¬ 
mevano ai cancelli come 
ora, e il Rettore era già 
profondamente turbato, pie¬ 
no di interrogativi, di pro¬ 
poste cui rispondeva un mu¬ 
ro di gomma. N 
E oggi, dunqueIr 
Ecco, oggi. A quel primo 
decreto Pedini che era del 
20 ottobre 1978 e ce cad¬ 
de, ne seguì un secondo, 
approvato il 15 febbraio 
1979. E insomma tutto l’an¬ 
no accademico fu dominato 
da questo problema: come 
sistemare i precari. E ora 
eccoci a ottobre di quest’ 
anno ’79-’80 e compare il 
decreto Valitutti per proro¬ 
gare il precedente decreto, 
e siamo da capo. Un decre¬ 
to ' che proroga a fine di¬ 
cembre (ma che senso ha?) 
e intanto, a fianco, una 
« legge » che non scioglie 
i nodi essenziali.. E’ già 


chiaro: anche quest’anno 
volerà via parlando dei 
problemi laceranti di pre¬ 
cari, assistenti, personale. 

Ma che cosa si doveva 
fare? ' 

Vogliamo scherzare? Da 
febbraio a ottobre sono 
passati otto mesi, e solo al¬ 
la vigilia dell’apertura del¬ 
l’anno accademico ci si ac¬ 
corge che non è stato fat¬ 
to niente? E si proroga, e 
noi lì— tutte le Università 
— a dilaniarci su un pro¬ 
blema certo molto impor¬ 
tante come quello dello 
stato giuridico del perso¬ 
nale ma che è solo uno dei 
problemi... ». v 

Che cosa vuoi dire? 

Voglio dire che qui si di¬ 
scute da anni se la rifor¬ 
ma deve essere un « pro¬ 
getto organico » bello e 
pronto o se, più semplice- 
mente, c un processo gra¬ 
duale ». Risultato: che in- 
. tanto tutti si sono fermati 
alla questione immediata, 
cioè il personale docente. 
E 11 stiamo a discutere. 
Mentre è chiaro che quello 
che serve con urgenza è di 
avviare un processo, e con¬ 
creto, ma che sia anche 
organico e complessivo. . 

E questo non si fa? 

No. Qui sembra che l’U¬ 
niversità esista al solo sco¬ 
po di sistemare il suo per¬ 
sonale. Non si sa più a 
che cosa mai d’altro deve 
servire . questa strana isti¬ 
tuzione. E’ come una ditta 
che continua a mettere a 
. punto il suo organico, il 


La figura di Aldo Moro con¬ 
tinua a suscitare polemiche. 
Questa volta il * caso » è 
scoppiato sul futuro della fon¬ 
dazione intitolata allo stati¬ 
sta scomparso: un istituto 
che dovrebbe essere di stu¬ 
dio e di ricerca. Giovanni 
Moro, il figlio minore. 22 an¬ 
ni. accusa: « Fanfani vuole 
strumentalizzare il pensiero 
di mio padre e assumere il 
pieno controllo della Fonda- 
zione*. Freato, una dei più 
importanti rappresentanti del 
consiglio d’amministrazione, 
chiamato in causò dalle po¬ 
lemiche di Giovanni, tace. 
Non così quasi tutti gli altri 
componenti della famiglia 
Moro, due sorelle e soprat¬ 
tutto la madre, Eleonora, che 
in sostanza insieme dicono: 
c Giovanni non sa quello che 
fa» e difendono Freato, a- 
mico da sempre della fa¬ 
miglia. 

Piazzesi sul « Corriere » se 
la prende con Giovanni e con 
gli. altri « ragazzetti » del 
Movimento Federativo de¬ 
mocratico, cattolici di orien¬ 
tamento progressista che 
hanno finora diretto la Fon¬ 
dazione e dice < capisco la 
vostra esuberanza giovanile, 
ma c'era proprio bisogno di 
imbastire polemiché così mi¬ 
sere sulla figura di Moro?». 

Le polemiche forse non so¬ 
no così misere come sembra 
a Piazzesi. Certo, c’è molto 
da riflettere quando esse 
giungono a stravolgere affet¬ 
ti e sentimenti, a colpire la 
possibilità stessa di una ri¬ 
cerca critica, E come può V 
opinione pubblica. chiamata 
ad esprimere un giudizio, o- 
riputarsi, scegliere, conosce¬ 
re? La cosa meno difficile è 
scrollare le spalle ed escla- 


La polemica sulla Fondazione 

La contesa 
dietro il nome 
di Moro 


mare: « Tanto, dietro, ci sono 
i soliti giochi di potere». E 
se Giovanni accusa Freato 
di strumentalizzare la figura 
di Aldo Moro, perché non 
credere a chi, da altro ver¬ 
sante, sostiene che è Giovan¬ 
ni a voler piegare U pensiero 
di suo padre agli orientamen¬ 
ti del suo movimento? E co¬ 
sì si finisce per screditare V 
idea stessa di politica. La Po- 
litika. Quella che ormai mol¬ 
ti vedono come « mostro » 
esibisce ancora una volta le 
sue carte: il cinismo e il lud¬ 
dismo culturale, la distruzio¬ 
ne di ogni valore. Da conqui¬ 
sta collettiva moderna, la po¬ 
litica torna ad essere prero¬ 
gativa di tribù, di setta. 

E la famiglia Moro — fra 
le tensioni scatenate dalle 
correnti de — appare divi¬ 
dersi su chi rappresenta me¬ 
glio il padre, su chi ha più 
diritti di € successione ». 
Certo è la « famiglia demo- 
cristiana ». la famiglia-tri¬ 
bù che ci ha abituato a que¬ 
sta visione delta politica, 
senza accorgersi che così av¬ 
velena i pozzi, taglia ì pon¬ 
ti, sottopone la vita pubbli¬ 
ca a continui c black oul ». 


Questa operazione avviene 
occultando, continuamente, le 
possibilità di una conoscenza 
di massa della storia e dei. 
suoi meccanismi. Occulta 
questi dati per far emergere 
l'unica cosa che conta: l'a¬ 
micizia. lo schieramento, i 
doveri di « riconoscenza », le 
€ obbligazioni ». i favori. 
« Ma come può dire Giovan¬ 
ni quello che ha detto, Frea¬ 
to è sempre stato un amico». 
Appunto. Ma non sarà, allo¬ 
ra, che quelle di questi gior¬ 
ni, lungi dall'essere « mise¬ 
re polemiche », colgano, se 
si vuole da una angolazione 
del tutto particolare, un pro¬ 
blema più grosso:, come la 
DC. oggi, nel pieno di una 
. crisi di identità, fa i conti 
con il proprio passato, con la 
propria storia, anche con 
quella più recente, col pen¬ 
siero di Aldo Moro? 

Questo pensiero, tra l'altro, 
non può essere confiscato da 
una corrente e neppure da 
un partito. A meno che. co¬ 
me si diceva, non si pensi 
che un partito possa occulta¬ 
re la storia, gettare in « black 
out » la formazione delle co¬ 
scienze. 


F. Adornato 


L’ex Santo Uffizio attende Edward Schillebeeckx 

Processo al teologo ribelle 


Da quando l'attuale pontefice ha 
richiamato in più occasioni i teologi 
a non abbandonarsi a c facili speri¬ 
mentazioni », la Congregazione per la 
dottrina e la fede (ex Sant'Uffizio) ha 
cominciato a rivedere con più rigore le 
opere di alcnni autori che sono stati 
punti di riferimento durante e dopo il 
Concilio. E' il caso di ricordare l'am¬ 
monimento pronunciato dalla suddetta 
Congregazione nei confronti di Hans 
Kong, la so«pcn«ione di Polder dalla 
facoltà teologica dri domenicani di tc 
Snlrhnir , il processo aperto contro Schil- 
Ichcrckx e l'americano Curran. 

Il teologo belga-olandese Edward 
Schillehceckx dovrà presentarsi il pros¬ 
simo 13 dicembre dinanzi ad una spe¬ 
ciale commissione per essere giudicato 
soprattutto per il suo ultimo libro Je- 
«hi. hrt rrrhnnl rnn eco ferendo — Ce¬ 
sò. In sfurio di un rirenle — in cui viene 
posto l'arrento suirespcrìenza umana del 
Cristo. In contrasto con ì teologi tra¬ 
dizionalisti della- vecchia scuola teo- 
lotica romana. Schillrbceekx non nega 
« la realtà oggettiva della resurrezione 
di Cristo » ma rivendica il diritto di 
non fondarla « sulla tomba vuota né 
sulle apparizioni » che non sono altro 
ebe « albieinazioni, illusioni ». Al fine 
di valorizzare in senso concreto, sto¬ 
rico il messaggio cristiano il teologo 
di Nimega si sforza di conciliare « ri¬ 
velazione ed esperienza umana del Cri¬ 


sto ». « Non è stato Dio che ha con¬ 
segnalo alla mode suo figlio, ma sono 
stati gli nomini che hanno ucciso Gesù 
Cristo ». 

L'istruzione del processo contro Schì!- 
leheeckx risale ai tempi di Paolo VI 
rhe, però, fece di tutto perché si pro¬ 
lungasse nel tempo per favorire I « ne¬ 
cessari chiarimenti ». Nel 1968, infatti, 
fu risparmiato dì venire a Roma a 
Scliillebeeckx che fu difeso davanti alla 
Conercgazione da un altro grande teo¬ 
logo del Concilio, Karl Rahner. 

Si rischia ora di creare nn caso Schil- 
Icbecckx. Infatti, il 23 ottobre il corpo 
docente della Facoltà teologica di Ni- 
mega prendeva posizione contro le ac¬ 
cuse della Congregazione, il 26 ottobre 
i professori dcH'oniversità statale di 
Groningen pubblicavano un documento 
di solidarietà, la radio, la televisione 
olandesi hanno di recente mandato in 
onda tavole rotonde con autorevoli e* 
sponenti della cultura sia cattolica sia 
protestante. Naturalmente, le accuse 
della Congregazione per la dottrina e 
la fede contro Schilleheeekx vogliono 
essere nn avvertimento nei confronti . 
della Chiesa olandese che dai tempi 
del famoso « catechismo olandese » è 
stata sempre guardata con una certa 
diffidenza dalla Curia vaticana. Non è 
nn caso che il prossimo 14 gennaio si 
terrà in Vaticano un Sinodo della Chie¬ 
sa olandese che, secondo le intensioni 


del Papa, dovrebbe fornire spiegazioni 
persuasive circa le esperienze pastorali 
di quella chiesa piuttosto avanaate s 
da alcuni'ritenute non ortodosse. 

In una intervista al quindicinale cat¬ 
tolico Il Regno di imm i nente pubbli¬ 
cazione, Io stesso Schillebeeckx dichia¬ 
ra di sentirsi « tranquillo ». 

Sollecitato a dire se teme il giu¬ 
dizio del Papa, Schillebeeckx ha detto: 

« E' molto intelligente. Ho una gran¬ 
de speranza ». Qnanto agli orientamen¬ 
ti dell'attuale Papa, che a molti ossee- 
valori sono sembrati contraddittori. 
Schilleheeekx ha risposto che « in ciò 
rhe dice, soprattutto nei confronti del¬ 
l’etica cristiana, è molto conservatore. 
Bisogna comunque dargli credilo. Un 
anno di pontificato non basta per fare 
un elogio o una critica. Bisogna aspet¬ 
tare due, tre ami ». Quanto al successo 
che Papa Wojtyla sta incontrando a 
livello popolare e al rilancio della 
Chiesa, il teologo dì Niméga dà que- 
‘ sta spiegaxione: m E' tutta la situazione, 
economica, sociale, politica che è in 
crisi. Ed è anche crisi culturale. Si ha 
bisogno di una figura patema. Qual¬ 
siasi. E adesso è il Papa che va bene. 
Ma quando le masse adorano il Papa, 
significa che le masse sono disperse. ■ 
Vi sono quindi grossi problemi al di 
là di Papa Wojtyla ». 

Alcasto Santini 


Un dibàttito che deve acquistare in concretezza 

ed efficacia se si vuole mantenere i! passo 

con i paesi più avanzati - A colloquio col rettore Ruberti 


suo personale esecutivo, ma 
si è dimenticata la sua < ra¬ 
gione sociale »: cioè se deve 
fabbricare abiti o scatolet¬ 
te. Occorre' individuare lo 
« specifico » dell’Università 
e solo allóra si potrà agire 
coerentemente. 

- Il Rettore ha idee chiare a 
proposito della funzione spe¬ 
cifica della istituzione univer¬ 
sitaria: « l’Intreccio ricerca- ' 
insegnamento costituisce lo 
specifico della istituzione u- 
niversitarla », scrive Ruberti 
nella relazione-bilancio tenu¬ 
ta l'ottobre scorso ai Consi¬ 
gli di facoltà. 

Ebbene, quali fatti nuovi 
hanno messo in crisi quel 
rapporto? • - 

• Da un lato l'aumento de¬ 
gli studenti provocato dalla 
liberalizzazione degli accessi, 
giusta, ma lasciata 11 a isteri¬ 
lirsi. Dall’altro l’aumento dei 
costi della ricerca. L’aumen¬ 
to degli studenti ha compor¬ 
tato un netto squilibrio, nei 
due termini indicati, a favo¬ 
re della didattica; mentre lo 
aumento dei costi comporta 
la richiesta, da parte della 
società, di una finalizzazione 
a- scopi utili della -• ricerca 
stessa, 1 e • quindi comporta 
progetti legati ai bisogni e 
alla domanda sociale, e al 
territorio. Per tener conto di 
queste profonde itrasforma- 
zioni si discute di modelli di 
« università » diverèi da 
quelli che storicamente esi¬ 
stono, che conosciamo.. Be¬ 
nissimo. Ma non dobbiamo 
farci paralizzare da simili 
dibattiti. -^Finora nessun paé- ' 


Esiste la fondazione Alao 
Moro? La si vuole utilizzare? 
Bene, la si utilizzi per ricei- 
che autonome, critiche, ap¬ 
profondite che aiutino il pae¬ 
se a capire meglio l'effetti¬ 
vo pensiero del leader assas¬ 
sinato e. attraverso il suo 
pensiero, la somma di pro¬ 
blemi che questa società de¬ 
ve affrontare se vuole fra- 
. sformarsi. Non si faccia an¬ 
che di una fondazione cultu¬ 
rale terréno per manovre 
congressuali, ,per guèrra di 
tribù. Ci risulta che i primi 
convegni della Fondazione si 
siano caratterizzati per que- 
sto pluralismo e che U libro 
su Moro, che uscirà a dicem¬ 
bre presso Garzanti, contenga 
commenti di Giorgio Mosse, 
Baget Bozzo. Mario Medici. 
Padre MongiUo, commenti, 
cioè, di diversa estrazione. 1 
c ragazzetti », allora, forse 
non lo sono poi tanto. Ma non 
ci interessa solo vedere chi 
ha ragione, ci interessa dire 
che questa è la strada. 

Le polemiche, allora, non 
sono misere. Misera è la di¬ 
mensione alla quale la DC 
riduce problemi importanti. 
Saper, senza indulgenze, leg¬ 
gere la propria storia e te 
proprie idee è infatti la pri¬ 
ma arma di un partito che 
voglia essere di governo, per¬ 
chè. qui risiede il nodo del 
proprio rapporto con gli in¬ 
tellettuali e col consenso del¬ 
la gente. La DC ci chiede, 
a ogni piè sospinto, revisio¬ 
ni della nostra storia. Ma si 
ammetterà che noi stiamo ad 
esami universitari.. Mentre 
qui si rischia di non supe¬ 
rare la licenza elementare. 


se del mondo ha rinunciato 
al modello esistente di uni¬ 
versità, quello che conoscia¬ 
mo, dove didattica e ricer¬ 
ca si intrecciano. •< 

E in Italia? ; 

In Italia mi pare che si 
stia perdendo quello speci¬ 
fico così, di fatto, andando 
allo sfascio puro e sempli¬ 
ce. Perché della ricerca uni¬ 
versitaria non sembra che 
prema ai più. Credono che 
l’Università sia solo un par¬ 
cheggio di massa da cui se¬ 
lezionare « posti fissi ». Par¬ 
liamo pure dunque di strut¬ 
ture organizzative, di perso¬ 
nale, di stato giuridico di chi 
lavora qui, ma non dimen¬ 
tichiamo mai di domandarci: 
« Organizzazione, personale, 
per quale fine, per fare che 
cosa?». . 

Veniamo a degli esempi, 
in tema di didattica. In Ita¬ 
lia manca una laurea in o- 
dontostomatologia, - cioè per 
dentisti, che c’è in quasi tut¬ 
ti 1 paesi (anche nel Terzo 
mondo) e per la cui istitu¬ 
zione c’è anche l’ingiunzione 
di una direttiva CEE. Un al¬ 
tro esempio. C’è l’urgenza 
di creare, a fianco dell’inse¬ 
gnamento linguistico legato 
alla letteratura, come è tra¬ 
dizione, un insegnamento di 
linguistica applicata; o, an¬ 
cora, l’esigenza di specializ¬ 
zare un vero e proprio set¬ 
tore turistico, mettendo in¬ 
sieme discipline già esisten¬ 
ti in un nuovo corso. 

Insomma occorre anche 
porsi il problema di qualifi¬ 
care il 'terziario. E questo 


deve competere anche all’U¬ 
niversità. Ma come farlo se 
mancano le leggi quadro che 
sono la base primaria di qua¬ 
lunque iniziativa? 

Serve, in generale, ammo¬ 
dernare i currìcula, i corsi. 
E sai quanto cl vuole per fa¬ 
re un nuovo curriculum, una 
nuova laurea? Almeno cin¬ 
que anni. Ecco l’urgenza, ec¬ 
co le ragioni per cui occor¬ 
re spezzare la catena dei rin¬ 
vìi, dice Ruberti. 

Ammodernare significa 
anche differenziare i titoli: 
solo in Italia esiste la laurea 
e basta; e questo non con¬ 
sente una risposta .articola¬ 
ta alle esigenze di una so¬ 
cietà industrializzata. Creia¬ 
mo, come altrove, un « di¬ 
ploma di laurea », una « lau¬ 
rea », » un dottorato » e le¬ 
ghiamo, attraverso ì due 
strumenti del rinnovamento 
dei currìcula e della diversi¬ 
ficazione dei titoli, la didatti¬ 
ca ai bisogni della società. 

E siamo alla questione del¬ 
la ricerca. Che è il famoso 
fattore in più che giustifica 
e motiva 1’esistenza dell’uni¬ 
versità. - 

Si fa ricerca? Come? - 

Oggi tutte le università ita¬ 
liane hanno 30 miliardi per 
la ricerca, e il CNR ne ha 
300. Colmo del ridicolo, sia 
Pedini prima che Valitutti 
oggi « offrono * alla ricerca 
universitaria 8 («dico otto!») 
miliardi in più e questo è il 
proposito per ? ognuno 1 dei 
prossimi tre anni! L’univer¬ 
sità è, sulla carta, centro pri¬ 
mario di ricerca, ed è proprio 


quello l’elemento in più che 
la fa « università » invece 
che un doppione « superio¬ 
re » di liceo. E allora coor¬ 
diniamo pure gli istituti in 
questo campo, discutiamo, 
ma intanto finanziamo decen¬ 
temente (e direttamente) le 
università. E poi snelliamo 
le procedure. Lo sai che un 
direttore di istituto deve 
avere l’autorizzazione del 
Consiglio di amministrazione 
per una spesa superiore alle 
600 mila lire? Non bastano 
per rinnovare la cancelleria. 
E intanto si stanno facendo 
concorsi a cattedra per 3500 
nuovi posti e si devono si¬ 
stemare i precari. E che co¬ 
sa faranno? Come compre¬ 
ranno i libri, come viagge- 
ranpo? come faranno ricer¬ 
ca? in quali stanze li met¬ 
teremo? 

Quindi, si fanno solo chiac¬ 
chiere mentre l’università si 
sfascia? 

Ma no. Non è questo. E’ 
giusto discutere (per esem¬ 
pio sui Dipartimenti), ma 
discutiamo di tutto avendo 
sempre cioè . sotto occhio 
l’insieme, per fare cose gra¬ 
duali sì, ma correlate. 

E quali sono intanto le 
conseguenze per gli stu¬ 
denti? 

Ci sono studenti che indi¬ 
viduano subito il percorso da 
fare, nella giungla delle fa¬ 
coltà, che si muovono a loro 
agio, trovano i giusti sen¬ 
tieri, e la loro laurea, alla 
fine, è ricca di studi, di se¬ 
minari, di ricerche. E altri 
invece per cui la laurea re¬ 


sta solo il vecchio pezzo di 
carta: e in effetti in taluni 
casi non è molto di più dì 
questo, in termini di qualità. 

Inutile dire che si tratta 
di figli della « classe diri¬ 
gente ». 

' Si. E cosi la democrazia 
creata agli accessi, va a farsi 
benedire in due o tre anni. 
Abbiamo fatto una statistica 
in proposito. Emergono di 
fatto i figli della borghesia 
colta. - - - - - - 

Il problema-Università dun¬ 
que marcisce. 

Sì. Quello che mi turba 
profondamente, e qualche 
volta mi dispera, è che men¬ 
tre noi puntualmente, ogni 
anno, ci misuriamo, impoten¬ 
ti come Sisifo, con questo 
macigno dei precari e degli 
stati giuridici del personale, 
i contenuti della nostra fun¬ 
zione scompaiono. Perfino 
gli studenti finiscono per es¬ 
sere estranei al tema Uni¬ 
versità- E hanno ragione. 
Chi parla loro delle lauree, 
dei corsi utili, dei progetti 
di ricerca? 

Non mi sembri molto otti¬ 
mista. 

Beh. Ti risponderò citan¬ 
do — l’ho ripreso nella rela¬ 
zione che ho fatto a ottobre 
— il commento di Ruggero 
Bonghi al dibattito sull’Uni¬ 
versità che sì svolse in Par¬ 
lamento, subito dopo l’Unità 
del 1870: «Gli sforzi furono 
vani; la resistenza delle isti¬ 
tuzioni già vecchie, la varie¬ 
tà delle opinioni degli inno¬ 
vatori tante, che il Parla¬ 
mento n’acquistò un ribrezzo 
a toccare le questioni di ri¬ 
forma universitaria. Due de¬ 
putati, che ne discorressero 
insieme, avevano l’aria de¬ 
gli antichi àuguri che non 
si potevano, per testimonian- 
. za di Cicerone, incontrare in¬ 
sieme senza ridere: il discor¬ 
rerne nell’assemblea equiva¬ 
leva a voler subito i banchi 
deserti e mettere in moto le 
lingue di tutti i colleghi, per 
cortesia presenti ». 


Ugo Baduel 


Il caso Blunt e le radici del disagio inglese 


Tra Vasari e James Bond 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un sorprendente 
' "giallo” politico investe l’In¬ 
ghilterra autorizzando per la 
prima volta dubbi è congettu¬ 
re che si spingono fino al ver¬ 
tice istituzionale, di solito pro¬ 
tetto da reverenza e discrezio¬ 
ne. I dati nuovi sono pressoché 
inesistenti perché assistiamo 
alla ripresa di una vecchia 
storia (Burgess-Mclean-Phil- 
by) che si credeva sepolta e 
dimenticata. Ma, come nei mi¬ 
gliori racconti del brivido. l' 
ulteriore capitolo può giustifi¬ 
carsi colla scoperta di un altro 
colpevole, Blunt, fin qui tenuto 
"al di sopra di ogni sospetto". 
La riesumazione della vicenda 
poliziesca ha prodotto sensa¬ 
zione. I protagonisti di ieri e 
di oggi, noti o tuttora nasco¬ 
sti. servono a riportare in vita 
un clima di sospetto e di-pau¬ 
ra. r Nervosismo e malessere 
connaturati alla crisi m corso 
o addirittura strumentali alla 
gestione di. una congiuntura 
particolarmente difficile? >■ 

Rivelazione, allarme, disa- 
. gio: ecco le tre ruote messe 
in moto, col concorso della 
stampa a larga diffusione, che 
hanno finito col sollevare U 
polverone spionistico di que¬ 
ste due ultime settimane. Alla 
radice della psicologia'di mas¬ 
sa. tri ogni cultura nazionale, 
agiscono tradizioni e sedimen¬ 
tazioni specifiche. Uno dei ri- 
■ chiami classici per quella in¬ 
glese. è U € tradimento in atto 
loco », U venir meno al dovere 
detta lealtà per debolezza del 
singolo, la smagliatura indivi¬ 
duale nella rete di disciplina 
e dr solidarietà delTestablish- 
menL Arriva 3 momento che 
B gruppo di potere scopre ed 
espelle la " pecora nera ” per 
ricostituire, in una sorta di 
sacrificio e lavacro rituale, fi¬ 
ducia e credibilità nette sue 
operazioni. E dò avviene pro¬ 
prio quando la ” tenuta ”, B 
consenso, appare pii proble¬ 
matico e vulneràbile , - * 

Niente piace di più ( o è più 
attivamente ricercato) dei < 
” grosso scandalo ” nell’arco 
di folklore artefatto che sì in¬ 
caricano di divulgare in milio¬ 
ni di copie quotidiane quei fo¬ 
gli tabloid tu odemi che, in que¬ 
sto, mantengono una continui¬ 
tà sui generis cotte correnti 
sensazionali dèi grandi roman¬ 
zi d'appendice ottocenteschi. 

E si sa quale sia B peso detta 
stampa cosiddetta "popolare” 
nell'Inghilterra contempora¬ 
nea. 

La "cavia” di turno, dal 
’64 ad oggi, si è di rotta in 
volta chiamata Profumo, JéL- 
licoe. Lord Lambton (e altri): 
indiscrezioni, episodi piccanti, 
balletti rosa. Questa trotta va¬ 
ria B colare: riparte U " gial¬ 
lo” diplomatico coi suoi in¬ 
trighi, defezioni e tradimenti 
Quindici anni fa la* spia con¬ 
fèssa » Anthony Blunt, critico 
d’arte e sovrintendente dette 
Gallerie reali, ottenne l’ormai 
famoso "condono” dot suoi 
controllori segreti (MIS) ap¬ 
parentemente all’insaputa di 
tutti: governo, magistratura e 
la stessa. Cotona che al inden¬ 
te e rispettato professore di 
fama mondiale continuò a da¬ 
re impiego fino al 73, 


L’intreccio di manovre 
dell’establishment in cerca di nuova 
, credibilità intorno alle rivelazioni 
sul famoso critico d’arte rivelatosi spia 
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Le prime pagine di alami giemali londinesi con le rivela¬ 
zioni sul « caso Blunt ». 


Come molti altri intellettuali 
inglesi, Blunt aveva fallo par¬ 
te del controspionaggio duran¬ 
te la guerra e fu in tale veste 
che, per sua ammissione, eb¬ 
be modo di passare informa- 
. zioni sulla struttura dei servi¬ 
zi segreti tedeschi ai russi, al¬ 
leati allora nel comune sfarzo 
bellico antinazista. Questo fi¬ 
no al '45 quando, a suo dire, 
usci dall’MI5 ed entrò come 
alto funzionario a Buckmgham 
Palace. Secondo un’altra ver¬ 
sione (e siamo su un terreno 
dei tutto mccmtroUabBe). Blunt 
avrebbe in effetti ricoperto 
una carica più alta di quanto 
si creda netta gerarchia dell’ 
MI5 (arrivando ad essere B 
n. 3?) e da quella posizione 
sarebbe stato in grado di as¬ 
sistere B tanto celebre ” trian¬ 
golo ” Burgess-Maclean-PhB- 
by. Ecco finalmente B ” quarto 
uomo ” che una certa Inghil¬ 
terra aspettava di conoscere 
da ventanni 

Una doppia personalità, dun¬ 
que, aggregata attorno atte 
popolarità contrastanti dett’e- 
steta e detta spia, detto stori¬ 
co d’arte e dell’informatore, 
del rappresentante ufficiale e 
dell’agente segreto. Ne viene 
fuori una combin az ione, vlau- 
sttttte o meno, fra un Vasari e 
un James Bond. Accarichi e 
confessione di c o lpe v olezza, 
nel quadro dato, appaiono in- 
controvertBntt. Sorprende in- 
vece la sovrapposizione détto 
” sporco lavoro " ad una di¬ 
mensione professionale dì atto 
prestigio che le clamorose ri¬ 
velazioni di questi giorni ten¬ 


dono infatti a ridurre a pura 
facciata come se fosse state 
solo un alibi rispetto atta fun¬ 
zione misteriosa e infida. Il 
collegamento del terzetto dei 
transfughi: * l’anello mancan¬ 
te», finora, arila trama di 
tanti anni fa. 

A titoli cubitali, in prima pa¬ 
gina, è stata riscritta una bio¬ 
grafia di largo consumo: * la 
spia svergognata», eia talpa 
a corte », *3 testamento di un 
traditore». Chi ricorda più V 
autore dette * Teorie artistiche 
ih Italia dal Rinascimento al 
Manierismo », B fine inter¬ 
prete di Nicolas Poussin, di 
William Blake, dei disegni, ve¬ 
neziani o dei ritratti di Hnl 
bein a Windsor? Lo scarto di 
valutazione è enorme, forzata- 
mente destinalo ad accrescere 
la meraviglia e lo sgomento. 

Prendiamo ad esempio la 
singolare conferenza-stampa 
(o piuttosto interrogatorio) di 
Blunt al Times che parte ad¬ 
dirittura dagli anni universi¬ 
tari. La prima domanda è: 
« A giudicare dal suo ",Arte 
uri capitalismo e uri sociali¬ 
smo ”, lei era un marxista 
convinto a quel tempo non sol¬ 
tanto un simpatizzante per ra¬ 
gioni ideologiche». Risposta: 
* Divenni comunista, o meglio 
marxista, nei ’35-’36 a Cam¬ 
bridge... tutti i miei conoscen¬ 
ti, gli studenti più vivaci e at¬ 
tenti. erano'diventati marxisti 
dopo che Hitler era andato al 
pàtere... ». Era affascinato 
dalla prontezza inteOetturie di 
Burgess e gli rimase fedéle 
fino atta morte. Il suo crimine 


— egli ammette — è stato di 
, anteporre * le convinzioni po¬ 
litiche alla lealtà per il pro¬ 
prio paese ». Ma vì fu un cam¬ 
biamento . nel i dopoguerra: 

- « Abbandonai anche il marxi¬ 
smo che , come metodo applica¬ 
to alla mia materia, avevo ri¬ 
scontrato utile e fruttuoso e 
gradualmente riconobbi inve¬ 
ce una semplificazione ecces¬ 
siva...». - - 

Un’altra domanda del Times 
è stata: « Molte spie erano 
omosessuali, c’è secondo lei 
una condizione particolare che 
rende l’omosessuale più porta¬ 
to a questo tipo di attività». 
Risposta: * E’ vero che in cer¬ 
ti casi è stato usato il ricatto 
anche se ne è stata esagerata 
l’importanza perché ci sono al¬ 
tre forme di ricattabilità ». 
Dallo scambio viene fuori un 
personaggio contraddittorio e 
confuso, fragile, coinvolto in 
una faccenda troppo comples¬ 
sa e ambigua detta quale ha 
solo una visione parziale. De¬ 
bole e tronca appare la sua 
coscienza e capacità di resi- 
. sterna di fronte ad un tessuto 
di domande che abilmente ar¬ 
ticola la convenzionale triade 
complottistica (omosessuale, 
comunista, spia) strumento, 
da tempo immemorabile, detta 
più deteriore letteratura rea¬ 
zionaria. : ' 

Il dibattito atta Camera dei 
Comuni è davvero servito a 
ridimensionare U " caso 
Blunt ”? Se cosi è, ci sarebbe 
da rallegrarsi per il buon sen¬ 
so che prevale davanti ad un 
episodio evidentemente dila¬ 
tato al di là di ogni proporzio¬ 
ne. Rimangono comunque gli 
interrogativi dei parlamentari 
ifogni settore sull’uso del se¬ 
greto di stato e la sua eventua¬ 
le riforma nel quadro delle ga¬ 
ranzie democratiche. Restano 
anche le richieste di schiari¬ 
mento su manovre, coperture, 
omertà istituzionali; sui pote¬ 
ri dei ” corpi separati sul 
" governo dietro B governo ” 
denunciato un po’ da tutti. 

Un domenicale, però, ha già 
avvertito che « la portata di 
questo scandalo non è staio 
ancora apprezzata ». E desti¬ 
nato quindi a continuare, e in 
che direzione? Il Guardian ha 
scritto: * Mentre l’economia 
ristagna e al socialismo si ad¬ 
debitano lutti i guai del dopo¬ 
guerra, tZ clima del paese può 
essere recettivo ad una caccia 
alle streghe ». I conservatori 
si muovono ora con evidente 
difficoltà presso l’opinione 
pubblica. Toma a scatenarsi 
la psicosi detta congiura. Ci , 
sono precedenti ben noti An- I 
che l'ultimo governo conser¬ 
vatore. nel 71, risuscitò una 
ventata di ” guerra fredda ” 
(100 diplomai tei dell’Est 
" espulsi ” dalTlnghUterra) 
ma a suo tentativo di diver¬ 
sione e le tendenze autorita¬ 
rie che lo accompagnavano 
fecero clamoroso fallimento. 

A quali prove va incontro un' 
Inghilterra assediala da una 
dura crisi prima che -1 fanta- 
simile manovre detta "lady 
di ferro ", Thatcher, ricadano 
sconfitte davanti atta verifica 
del reale? 

Antonio Bronda 
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L'industria chimica verso 
il ridimensionamento? 


, » f * . 

Il sindacato si prepara allo sciopero della categoria - Ieri a Napoli l'assem¬ 
blea dei quadri della Fulc - Garavini : nuove lotte se il governo non decide ; 


Fiat: per 10 
dei 61 
interviene 
la Procura 

TORINO — Considerata 
la delicatezza della que¬ 
stione, il procuratore del¬ 
la repubblica di Torino, 
dott. Flavio Toninelll, ha 
deciso di « avocare a sé » 

— in questa fase — la 
vicenda relativa a dieci 
del sessantuno licenziati 
Fiat (per l'undicesimo ò 
già In corso un altro pro¬ 
cedimento per fatti suc¬ 
cessi In precedenza). 

Gli atti relativi alla lo 
ro posizione erano stati 
trasmessi, per competen¬ 
za, alla procura della Re¬ 
pubblica dal pretore dott. 
Brunetti che aveva rav¬ 
visato In alcune delle ac¬ 
cuse mosse dall'azienda 
torinese agli operai inte¬ 
ressati al provvedimento 
di « sospensione cautela¬ 
re» la possibilità del con¬ 
cretizzarsi di reati penal¬ 
mente perseguibili. 

Toninoli!, pertanto, av¬ 
vierà ora una indagine 
di polizia giudiziaria che 

— come egli stesso ha 
precisato — « dovrà dare 
corpo ai fatti denuncia¬ 
ti ». SI tratterà, insom¬ 
ma, di verificare se gli 

> episodi e le circostanze 
cui fanno riferimento le 
lettere di sospensione in¬ 
viate dalla Fiat a ogni 
singolo licenziato sono 
realmente accaduti oppu¬ 
re no. 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Le cronache parlano dell’indu¬ 
stria chimica come di un « mostro » che 
distrugge vite umane, divora migliaia di mi¬ 
liardi, rovina l'ambiente. Si dice chimica e 
si pensa a una industria « da rapina ». , a 
fabbrica « della morte ». 

Ma ieri, a Napoli. -100 delegati chimici 
hanno parlato di una industria « per lo svi¬ 
luppo », che alimenta ulteriori processi pro¬ 
duttivi, aiutn la trasformazione di settori 
vitali per l'economia come l'agricoltura e 
l’edilizia, qualifica i consumi. E' per questa 
chimica che la categoria, mercoledì pros , 
simo. scende in lotta. Con lo sciopero gene¬ 
rale i chimici « vogliono mobilitare — ha 
detto Beretta. segretario generale della FULC 
— tutte le tensioni accumulatesi dalIMnizin 
della crisi ad oggi ». Soltanto tre anni fa 
venivano avviati faraonici progetti di rad 
doppio degli impianti di base. Non era certo 
difficile capire clic era un'avventura, mo 
chi avrebhe dovuto mettere il freno l'ha, 
invece, foraggiata. Crollata l'illusione è croi 
lato tutto. La chimica ora appare come un 
immenso corpo in agonia, sconta il peso de! 
rantieconomicità degli impianti ridimensio 
nati, degli investimenti abbandonati all'usura 
del tempo, dei provvedimenti di cassa inte 
grazione Der migliaia di lavoratori. 

L'anno scorso, a Brindisi, i delegati chi 
mici chiesero che si usasse il bisturi. C’è 
da ripartire le quote produttive? Lo si faccia, 
almeno diventa chiaro dove e quanto prò 
durre. C'è da abbandonare una parte dei 
programmi di espansione? Bene, almeno 
quelli che servono si comoletano e danno 
lavoro. C'è da fare la mobilità? Disponibili, 
purché sia da un posto di lavoro a un altro. 

Si devono chiudere alcune fabbriche? D'ac 
cordo, se è necessario, ma realizzando le 
attività economiche sostitutive che possano 
oualificare e diversificare le attività prò 
duttive. 

A Napoli, ieri, queste cose sono state ripe 
tute ancora, con la consapevolezza che la 


situazione è ulteriormente precipitata, pre¬ 
senta il pericolo di un drastico ridimensio 
namento del settore. Ma i vecchi interlocutori 
non esistono più. Legittimo, quindi, l'inter¬ 
rogativo: con chi. e come, realizzare le tra¬ 
sformazioni di cui la chimica ha bisogno? 

Se non esiste una controparte industriale 
(persino il presidente della Montedison alza 
le braccia giustificandosi con i condiziona¬ 
menti finanziari), non esiste nemmeno una 
autorità di governo che abbia la capacità 
di decidere. E tutto questo mentre si ria¬ 
prono conflitti paralizzanti, addirittura all'in¬ 
ferno del solo consorzio bancario (quello per 
la SIR) finora realizzato. « Non ci si rende 
conto — ha detto Beretta — che ormai è 
in gioco il futuro assetto del nostro sistema 
economico anche a livello internazionale ». 

Che senso ha. infatti, parlare di consorzi 
solo dal punto di vista finanziario, mentre 
la chimica italiana perdp margini di com¬ 
petitività e di mercato e diventa sempre più 
arretrata? 

Per questo ieri si è sollecitato un confronto 
aperto col governo e con le imprese. E a 
onesto appuntamento i chimici vogliono arri- 
\are col movimento in piedi, nonostante le 
tante difficoltà Drovocate dal continuo logora¬ 
mento della crisi. 

« Vogliamo da questo governo — ha detto 
Garavini. ricordando la grande prova dello 
sciopero generale del 21 — la soluzione pos¬ 
sibile ed indispensabile dei problemi che ab¬ 
biamo nosto. e tra questi. quelli dell'occupa- 
zioiie. dei programmi produttivi e di investi¬ 
mento della chimica sono un punto essenziale. 
Se oerò questo governo non ne sarà capace, 
sarà esso stesso a condannarsi davanti a 
tutti i lavoratori e ne dovrà tirare le conse¬ 
guenze ». I chimici tornano a lottare merco¬ 
ledì. altre categorie sono già in campo. « So¬ 
no scioperi — ha detto Garavini — per avere 
nresto risposte positive: se non le avremo o 
le avremo negative .chiameremo all'azione 
tutti i lavoratori ». 

Pasauale Castella 


Nuovi ruoli richiesti dalle interdipendenze deH'economia 


L’integrazione europea, la 
politica sempre più determi - 
nata delle multinazionali, la 
crescente internazionalizza¬ 
zione dei fenomeni economici 
e sociali hanno accresciuto 
tra i sindacali e gli stessi 
lavoratori la consapevolezza 
del carattere sempre più so- 
vranazionale dell’iniziativa 
dei vari movimenti sindacali. 
Le difficoltà, le incompren¬ 
sioni, il settarismo e i residui 
del ' clima di « guèrra fred¬ 
da », il permanere di pregiu¬ 
diziali ideologiche. hanno 
creato guasti gravi ostaco¬ 
lando nei fatti e per troppo 
tempo il dispiegarsi di una 
dialettica interna al mondo 
sindacale che consentisse un 
confronto reale sulle politi¬ 
che, sulle iniziative di lotta e 
che quindi avviasse un pro¬ 
cesso di unità attorno a te¬ 
matiche comuni. 

Occorre dire che i metal¬ 
meccanici italiani, all’inizio 
degli anni 70, hanno avverti¬ 
to l’esigenza di contribuire a 
una svolta di questo stato di 
cose con l’obiettivo di avvia¬ 
re un modo nuovo di fare 
politica internazionale, a par¬ 
tire dal contesto dell’Europa 
comunitaria che cominciava 
in quegli anni a diventare 
sempre di più il centro di 
decisione politica " oltre che 
lungo della presenza di im¬ 
portanti multinazionali. Non 
era un obiettivo facile perché 
grandi erano le diffidenze e 
molte le difficoltà da supera¬ 
re. tuttavia la FLM. in piena 
coerenza con la propria espe¬ 
rienza unitaria, si è mossa 
decisamente in tale direzione 
e come primo atto dopo la 
costituzione della CES (Con¬ 
federazione Europea Sindaca¬ 
le) e della F15M (Federazione 
. Europea Metalmeccanici) de¬ 
cise di chiedere a quesl'ulti- 
ma la sua adesione. Ma la 
FEM (che non intenderà ri 
conoscere la FLM bensì le 
singole organizzazioni che la 
componevano) chiudeva la 
porta alla FIOM. ma non alla 
FIM e alla UILM che al 
contrario erano divenute og¬ 
getto di attenzione e di pres 
sioni perché rientrassero nel 
la FEM. Questo comporta¬ 
mento. oltre a riproporre i 
naccettabili discriminazioni 
ideologiche, era profonda¬ 
mente antiunitario poiché 
tentava di rimettere in ' di¬ 
scussione la esperienza unita 
ria della FIM. FIOM. UHM. 

Ma il rifiuto della FIM e 
della UILM di rientrare nella 
FEM senza la FIOM fu molto 
netto e deciso e permise che 
la FLM in quanto tale venisse 
affiliata alla FEM. 

Davanti a una realtà in 
continua evoluzione sia in 
Europa che nei mondo, que¬ 
sto nostro processo, culmina 
. to con la entrata della FLM 
nella FEM, che costituisce 
senza dubbio un fatto positi¬ 
vo. oggi può forse apparire 
riduttivo. In ogni caso è cer¬ 
tamente sproporzionato ri¬ 
spetto alla nostra capacità 
oltre che alla esigenza di una 
iniziativa a livello intemazio¬ 
nale che rada oltre i confini 
dell’Europa. Infatti l’evolu¬ 
zione della situazione inter¬ 
nazionale sul piano economi¬ 
co, sociale ' e politico vede 
l’Europa collocata all'interno, 
ma anche ai - margini dei pro¬ 
fondi processi di ristruttura¬ 
zione che sono in atto nel 


Il sindacato guarda 
al di là dell’Europa 


mopdo capitalistioo. Di fronte 
a questa realtà, che sarebbe 
miopia politica sottovalutare, 
alla FLM si pongono oggi 
problemi nuovi: se l'area eu¬ 
ropea che noi abbiamo privi¬ 
legiato oU’inizio degli anni 70 
si è fatta « stretta », occorre 
valutare la esigerza di altre 
scelte che consentano rappor¬ 
ti e capacità di iniziativa ben 
più ampi. 

Infatti a nessuno può sfug¬ 
gire come i paesi del Medi- 
terraneo. del Medio-oriente, 
dell'Africa e dell’America La¬ 
tina vivano una fase di parti¬ 
colare tensione politica e 
sindacale, rispetto alla quale 
la FLM con difficoltà riesce 
ad inserirsi. Anche se con i 
sindacati di queste aree del 
mondo ha stretto e consoli¬ 
dalo importanti rapporti bi¬ 
laterali che con difficoltà pe¬ 
rò si traducono poi in inizia¬ 
tive coordinate sul terreno 
sindacale ed in particolare 
nei confronti delle multina¬ 
zionali. E* allora anche in re¬ 
lazione a questa esigenza che 
da più parti si preme e si 
sollecita la FLM a portare 
nelle sedi intemazionali oltre 
che in quella regionale (e 
cioè la FEM) U peso della 
propria esperienza unitaria e 
di lotta rispetto alla quale 
grande è l’interesse nei sin¬ 
dacati di questi paesi. 

Con l’ingresso della FLM 
nella FEM anche la FISM. 
che organizza la maggioranza 
dei sindacati metalmeccanici 
dei paesi capitalistici, ha ri¬ 
conosciuto la FLM in quanto 
tale, abbandonando quindi 
l’obiettivo iniziale di riporta¬ 


re nell'organizzazione Inferir; 
ngzioriale solo la FIM ’’e la ; 
UILM e ha invece rivolto alla 
FLM l’invito ad affiliarsi. 
Questo atto ha significato da 
una'parte il riconoscimento 
della FLM come sindacalo u- 
nitario dei metalmeccanici i- 
taliani essendo •' caduta la 
pregiudiziale ideologica e la 
discriminazione nei confronti 
della FIOM; dall’altra parte 
si è concordato, in presenza 
di tale fatto, di avviare un 
rapporto di collaborazióne, 
consistente nella partecipa¬ 
zione della FLM in aualità . di 
€ osservatore » alle iniziative 
e alle riunioni deali orarmi- 
smi dirigenti della FISM. 
Questo rapporto di collabit- 
razione che è coerente con la 
politica unitaria della FLM e 
finalizzato alta affiliazione, è 
fondato su verifiche seme¬ 
strali sulla evoluzione della 
politica intemazionale. Tali 
verifiche tuttora in corso 
hanno al centro tre grosse 
questioni, decisive rispetto al¬ 
l’affiliazione. 

■ ' La prima questione riguar¬ 
da il fatto che la FISM deve 
porsi, abbandonando le pre¬ 
giudiziali che- ancora mantie¬ 
ne con forza, il problema 
delVunità di azione rispetto 
alle iniziative sindacali. ■ In 
concreta ci riferiamo al fatto 
che non sì possono mantene¬ 
re steccati inconcepibili nei 
confronti dei metalmeccanici 
francesi della FTM-CGT o dei 
metalmeccanici spagnoli delle 
Commissioni Operaie, dei 
metalmeccanici dell’Intersin¬ 
dacale portoghese o della 17- 
SO spagnola. 


; • In secondo luogo la FISM 
:deve ,operare con maggiore 
puntualità e incisività • ■ nei 
confronti delle società multt- 
nazionali, sia nei paesi ad al¬ 
to sviluppo industriale dovè 
hanno sede le case madri, sia 
nei paesi in via di sviluppo 
dove la presenza delle multi¬ 
nazionali produce pesanti at¬ 
tacchi alla condizione operaia 
e consistenti guasti sul piano 
politico e sociale. 

Il terzo problema riguarda 
il rapporto tra la FISM e la 
FEM che non può essere 
concepito ,- come ancora av¬ 
viene, in termini di subordi¬ 
nazione della seconda alla 
prima. 

r In virtù di tutte queste co¬ 
se la FEM deve allora supe¬ 
rare U puro ruolo di rappre¬ 
sentanza dei metalmeccanici 
europei nei confronti della 
CEE per caratterizzarsi mag¬ 
giormente come organizza¬ 
zione sindacale dei metal¬ 
meccanici ‘ europei con una 
sua autonoma capacità di i- 
niziativa. 

Questi sano i problemi po¬ 
litici aperti e alla base dèlie 
verifiche semestrali e del 
rapporto di collaborazione 
avviato con la FISM che an¬ 
cora ci trattengono da una 
soluzione ' organica con ' la 
FISM. Quindi va detto con 
molta franchezza - che non 
tocca tùia FLM superare le 
< perplessità » che ancora 
permangono, ma è la FISM 
che deve creare le condizioni 
per rendere possibile tale so¬ 
luzione. 

Pie Galli 


Finisce Vagitazione sulle navi 
Si prepara lo sciopero nelle FS 


ROMA — Alla mezzanotte dt domani si con¬ 
clude U programma di scioperi articolati dei 
marittimi iniziato il 5 novembre a sostegno 
del passaggio della previdenza marinara al 
l’Inps e per migliori condizioni sanitarie e 
degli ambienti di lavoro, a bordo. In pratica 
tutte le navi delle flotte privata e pubblica 
italiane sono rimaste, in questo periodo, 
bloccate per 48 ore sia che si trovassero nei 
porti nazionali, sia che fossero in quelli 
esteri. Nei prossimi giorni il direttivo uni 
torio di categoria esaminerà gli sviluppi 
della situazione e deciderà le eventuali sue 
cessive iniziative di lotta se il governo non 
dovesse dar corso agli impegni minimi as¬ 
sunti negli ultimi incontri dai ministri 
Scotti e Evangelisti. 

Si prepara intanto il primo sciopero na¬ 
zionale dei ferrovieri a sostegno della piat¬ 
taforma per la riforma e U contratto illu¬ 
strata ieri l’altra ma con esito completa 
mente negativo, al ministro dei Trasporti. 
Preti. Treni fermi, dunque, a partire dalie 
21 di giovedì sino alla stessa ora di venerdì 
Altre azioni di lotta articolate dovrebbero 
seguire nella prima quindicina di dicembre 
se anche il prossimo incontro con il go 
verno, fissato per martedì, dovesse concìu 
dersi con un nulla di fatto. 

L’incontro, contrariamente a quanto si 
affermava nella nota ministeriale diramata 
oa Preti, non si svolgerà con il presidente 
del Consiglio, ma con lo stesso ministro dei 


Trasporti e con quello della Funzione pub¬ 
blica. prof. Giannini a Palazzo VidonL Aita 
riunione parteciperà anche la segreteria del¬ 
la Federazione unitaria. Viene in ogni caso 
a cadere, almeno per il momento, la possi¬ 
bilità di un incontro con la presidenza del 
Consiglio sollecitato dalle confederazioni e 
che lo stesso Cossiga si era impegnato a 
realizzare. 

Per l'Intera giornata dt domani alcune 
difficoltà si avranno nel traffico ferroviario 
in provincia di Bologna. Il personale di mac¬ 
china, infatti, ritarderà la partenza di tutti 
i treni di mezz'ora per protestare contro il 
mancato adeguamento degli organici. 

Mercoledì prossimo riprenderanno al mini¬ 
stero del Lavoro gli Incontri fra sindacati e 
aziende (Federtrasporti. Fenlt. Anac e In- 
terslnd) per la definitiva stesura dell'arti¬ 
colato del nuovo contratto di lavoro degl! 
autoferrotranvieri. La base è costfttulta dal¬ 
l’Intesa' di massima raggiunta nelle scorse 
settimane, sempre al ministero del Lavoro. 

Il giorno successiva giovedì. Inizieranno, 
invece, le trattative per il nuovo contratto 
del 20 mila dipendenti delle autostrade. E 1 
questo 11 secondo contratto unificato (in 
precedenza gli accordi erano due: per le 
autostrade. Irt e per quelle private) e pun¬ 
terà fra l’aitro al definitivo superamento 
delle differenze sia normative, aia salariali, 
tuttora esistenti. 


Corteo a Napoli 
di braccianti 


Si conclude oggi la settimana di lotta indetta dai sindaca- 
t ti - Il 28 a Roma manifestazione nazionale Confcoltivatori 



NAPOLI — Migliaia di braccianti hanno partecipato ieri a 
Napoli alla manifestazione regionale Indetta dalla federa¬ 
zioni unitarie di categoria. Ha'parlato Donatella Turtura. 
eegrataria generale- della Federbracclantl. Oltre i braccianti 
della Campania ieri hanno scioperato quelli della Lombar¬ 
dia, del Veneto, delle Marche e di alcune province siciliane. 
Oggi, a conclusione della settimana di lotta, scioperano ! 
braccianti in Abruzzo. Al centro delia vertenza eono la ri¬ 
chiesta di proroga del blocco degli elenchi anagrafici, là 
perequazione previdenziale, l’attuazione Immediata del pro¬ 
grammi nazionali e regionali di rilancio deU'agrlcoltura. Il 
12 dicembre prossimo cl sarà una giornata di sciopero na¬ 
zionale della categoria, già Indetto dalla Federbracclantl, 
dalla FISBA e dalla UISBA. 
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Più marchi e meno 

dollari nelle 

' / * 

vendite di petrolio 

’ 1 ' . 2z, . - * f ' (» 

ROMA «— Il dollaro ha chiuso la settimana a 822 lire,.in una 
situazione di incertezza ma che ha risentito meno del previsto 
della crisi nel rapporti USA-Iran. Le banche internazionali fan¬ 
no cordone, anche quando dissentono, attorno alla finànza sta¬ 
tunitense: si vedano le manovre della Chase Manhattan Bank 
che ha fatto dichiarare « insolvente » Io stato iraniano per non 
avere pagato gli interessi sopra un prestito di 500 milioni di dol¬ 
lari, pagamento reso impossibile dal congelamento dei depo¬ 
siti iraniani negli USA. La Chase ha una parte di primo pia 
no nella crisi, i suoi amministratori erano i banchieri preferiti 
dello Scià, per cui la Chase è sia il maggior prestatore (1.300 
milioni di dollari) che il maggior detentore di depositi iraniani. 

’ Il provvedimento di congelamento lascia i banchieri liberi 
di attingere agli 8 miliardi di dollari di depositi per ripagarsi 
dei crediti; questo però non vale per le banche non americane 
che vengono trascinate nella controversia con lo stato iraniano 
e al tempo stesso non possono ottenere i rimborsi. • • ' 

La compagnia petrolifera iraniana, d’altra parte, avrebbe 
comunicato agli acquirenti giapponesi di voler riscuotere in 
marchi il corrispettivo delle vendite di petrolio. Informazioni 
della Bundesbank confermano la crescita nell’uso del marco al 
posto del dollaro: 50 miliardi di marchi (28 miliardi di dollari) 
sono stati inclusi nelle riserve delle banche centrali, pari aU’11.5 
per cento del totale delle riserve. Una parte dei marchi, 20 mi¬ 
liardi, sono ridepositati in Germania. - 

Il ministro del Tesoro degli Stati Uniti William Miller è in 
visita in Arabia Saudita con l’esplicito scopo di fornire ed otte¬ 
nere garanzie circa l’uso del dollaro nelle vendite di petrolio 
e come moneta di deposito. Di passaggio a Londra Miller ha 
detto che spiegherà la « eccezionalità » del congelamento sui de¬ 
positi iraniani e chiederà la continuità dell’attuale volume di for¬ 
niture di petrolio da parte dell’Arabia Saudita in cambio dello 
impegno ad adottare, entro l’anno prossimo, misure di conteni¬ 
mento obbiigatorio a carico dei consumatori statunitensi. 

La polemica sulla stabilità del cambio della lira, riesplosa 
in questi giorni, registra la diffusione di previsioni OCSE anco¬ 
ra non ufficiali (ma in possesso della Banca d’Italia) secondo 
le quali la bilancia dei pagamenti correnti dellTtalia si chiude¬ 
rà con 5 miliardi di dollari di attivo. Anche per il 1960 si pre¬ 
vede un attivo di 3-4 miliardi di dollari. Si sottolinea la fiducia 
delle banche estere che continuano a prestare a imprese italiane. 
La conferma di questa «salute» richiederà però uno sforzo 
per importare meno alimenti o energia che possiamo produrre 
più economicamente in Italia. 


Raggiunto 
Vaecordo per 
acqua e gas 

ROMA — Anche la vertenza 
contrattuale dei lavoratori 
delle aziende municipalizzate 
dell’acqua e del gas si è chiu¬ 
sa. L'intesa che interessa cir¬ 
ca 12 mila lavoratori è stata 
raggiunta Ieri mattina verso 
le 3 dopo un'ultima lunga 
sessione negoziale. Il primo 
grande risultato di valore po¬ 
litico i costituito dalla uni¬ 
ficazione contrattuale (il rap¬ 
porto di lavoro era regolato 
finora da due accordi sepa¬ 
rati, uno scaduto il 30 giu¬ 
gno scorso e uno 11 31 dicem¬ 
bre "78). Questo fatto — ri¬ 
levano i sindacati — «tra¬ 
scende il risultato ampia¬ 
mente positivo delle parti e- 
conomiche e normative con¬ 
cordate ». - 

AUa realizzazione dell’ac¬ 
cordo che I sindacati riten¬ 
gono « ampiamente positivo » 
si è giunti anche «grazie al¬ 
la partecipazione massiccia 
dei lavoratori alla lotta ». 
L’Intesa passa ora al vaglio 
delle assemblee. Tutti gli 
scioperi già programmati so¬ 
no revocati. 


La SNAM porta 
il capitale 

a 335 miliardi ! 

- . ! 

MILANO — Si è tenuta a 
Metanopoli la riunione socie¬ 
taria della SNAM. imprèsa 
dell’ENI per il settore del gas. 
E’ stato deliberi»to l’aumen¬ 
to del capitale da 200 a 335 
miliardi a titolo gratuito, cioè 
prelevando dai profitti accan¬ 
tonati. La SNAM è Impegna¬ 
ta nella realizzazione dei 
gasdotto Algeria-Italia da 11 
miliardi di metri cubi-anno 
(che potrebbe anche essere 
raddoppiato) e sta studiando 
altre iniziative per allargare 
I rifornimenti di gas sui mer¬ 
cato italiano. Recentemente 
si i ventilata la possibilità 
di un collegamento via tubo 
dalla Libia, paese che for¬ 
nisce attualmente tre miliar¬ 
di di metri cubi-anno a 
mezzo nave (gas liquefatto è 
rigassificato al terminale di 
La Spezia). Nei programmi 
della SNAM, che si occupa 
del trasporti di idrocarburi 
per le società dell’ente sta¬ 
tale, è anche la costruzione 
di una nave per il trasporto 
di gas liquefatto. 


ROMA — Nei primi otto mesi 
del ’79 il disavanzo della bi¬ 
lancia alimentare ha .supera¬ 
lo, con oltre cinquemila mi¬ 
liardi di lire, quello che si 
ebbe nel corso di tutto il 
’78. Sono queste le cifre più 
allarmanti, ma certo non le 
uniche. • che ripropongono la 
gravità della situazione del¬ 
l’agricoltura. Ne ha parlato 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa che si è svol¬ 
ta a Roma, il presidente del¬ 
la Confcoltivalori. on. Giusep¬ 
pe Avolio. Un’agricoltura rin¬ 
novata — ha detto Avolio — 
può produrre di più e a co¬ 
sti più bassi e può fornire 
quindi ai consumatori prodot¬ 
ti genuini a prezzi più equi. 
Saranno questi i temi della 
manifestazione ' nazionale in¬ 
detta dalla Confcoltivatori per 
il prossimo 28 novembre a 
Roma. 

Sono tre i punti principa¬ 
li deU'iniziativa di lotta dei 
contadini. C’è in primo luo 
gn la richiesta di una rapida 
soluzione deH’apnosa questio¬ 
ne dei patti agrari. L’accordo 
raggiuntò alla Camera dei de¬ 
putati prima dello scioglimén¬ 
to del parlamento rappresen¬ 
tava un punto di incontro ono¬ 
revole per tutti i partiti. Non 
si tratta, ha precisato il pre¬ 
sidente della Confcoltivatori. 
di un accordo del tutto sod¬ 
disfacente. La soluzione è ina¬ 
deguata ad esempio per la 
colonia meridionale. Tuttavia 
su quella base è possibile, se¬ 
condo Avolio, la .trasforma¬ 
zione in affitto dei contratti di 
mezzadria e di colonia, con 
un provvedimento che non è 
punitivo per la proprietà. 

II secondo punto che sarà 
al centro della mobilitazione 
riguarda ia necessità di at¬ 
tuare la riforma sanitaria 
« per cancellare — come è 
stato giustamente sottolineato 

— la condizione di inferiori¬ 
tà dei coltivatori ». 

E’ questa stessa esigenza 
che ripropone il tema della 
riforma previdenziale. Ma co¬ 
me assicurare pensioni più 
giuste ai contadini? Dice Avo¬ 
lio: €si può prevedere l'in¬ 
cremento dei contributi dei 
coltivatori secondo fasce dif¬ 
ferenziate in base alle effet¬ 
tive capacità contributive di 
ciascuno; lo Stato deve au¬ 
mentare il suo concorso al¬ 
la gestione; deve essere san¬ 
cita la parità nei trattamen¬ 
ti ». 

Il terzo tema che la Conf¬ 
coltivatori porrà al centro 
deU’attenzione della opinione 
pubblica e delle forze politi¬ 
che è relativo alla corretta 
gestione delle leggi esistenti. 
Regioni e governò hanno defi¬ 
nito e concordato — ba detto 
Avolio — i programmi di svi¬ 
luppo dei settori produttivi 
previsti dalla legge quadrifo¬ 
glio. Questo non è il piano 
agricolo alimentare che deve 
essere ancora elaborato. Si 
tratta quindi di continuare la 
pressione perchè le leggi di 
programmazione vengano ra¬ 
pidamente definite e attuate. 

Nella conferenza stampa è 
stato tracciato un breve bi¬ 
lancio dell’annata agraria ’79. 
conclusasi l’il novembre. In 
questo arco di tempo non so¬ 
no stati toccati i risultati rag¬ 
giunti nel ’78 ma c’è stato 
un aumento del 2 per cento 
circa della produzione lorda 
vendibile. Gli occupati sono, 
invece, ulteriormente dimi¬ 
nuiti di circa il 3 per cento, 
cioè 85 mila unità in meno. 

La Confcoltivatori ha infine 
respinto i tentativi di indica¬ 
re i contadini come responsa¬ 
bili dei rincari di alcuni be¬ 
ni di prima necessità. La ve¬ 
rità, ha detto Avolio, è che 
i prezzi dei prodotti venduti 
dai coltivatori non superano 
la soglia del 10 per cento. 

NELLA FOTO: Un marnante 
dalla manifestaziene dì lari 


Editori Riuniti 


Juan Carlos Onetti 

Gli addii 



Introduzione e cura di Dario. Puccini 
- I David », pp. 100. L. 2 300 
Un uomo gravemente ammalato. Due donne 
enigmatiche Un romanzo inquietante, ambiguo 9 
suggestivo di uno dei maestri indiscussi dèlia 
letteratura latinoamericana. 


Stanislaw Lem 

I viaggi del pilota Pirx 



Traduzione di Richard Lewanski 
« I David », pp. 240, L. 4.200 

Un astronauta disincantato e sapiente, razzi-autobus 
tra la Terra e la Luna, un 2100 che sembra domani. 
Un « classico » dell'avventura, della suspense, 
del divertimento. 


novità 


Comune di Montenars 


PROVINCIA DI UDINE 

Pianò Particolareggiato di Ricostruzione della fra¬ 
zione S. Giorgio - L.R. 23-12-1977, n. 63 - art. 22 
« Invito » del Sindaco ai proprietari ad attuare 
gli interventi unitari di ricostruzione compresi 
nel programma degli interventi edilizi per l'anno 
1979. 

IL SINDACO 

Visto il Piano Particolareggiato di Ricostruzione della frazione 
S. Giorgio adottato con delibera del Consiglio Comunale in data 
28 dicembre 1978 n. 200, approvato con Decreto del Presidente 
delle Giunta Regionale n. 44/U/SGS in data 6-7-1979; 
visto il programma degli interventi edilizi per l'anno 1979, di cui 
alla delibera del Consiglio Comduale n. 132 In data 29-9-1978, 
esecutiva in data 26-10-1^78 ai nn. 66509/64082; 
i i , -s 

RILEVA 

che i sottoelencati proprietari. In base al Piano Particolareggiato 
di Ricostruzione della fraz. 5. Giorgio, Tavola P3. 1. sono inte¬ 
ressati all’attuazione di interventi unitari di ricostruzione da realiz¬ 
zare nelle zone contraddistinte con la sigla II in seno alle rispet¬ 
tive Insule; sono cosi individuati gli uni e le Bitte: 


Proprietari 

Insula 

Beni 

Immobili interessati 

MANGANELLI Antonio fu 

L2 

Foglio 15 m.n. 306 

Francesco 

COIANIS Lucia fu ' Giuseppa 

L2 

9 

15 m.n. 306 

COIANIS Maria fu Giuseppe 

L2 

9 

15 m.n. 306 

COianis Giovanni fu Giuseppe 

L2 

* 

15 m.n. 306 

COIAnis Caterina fu Giuseppe 

L2 

9 

15 m.n. 306 

MARCUZZI Nicolò hi Fran 

CESCO 

Z3 


21 m.n. 106-459 

MARCUZZI Giovanni fu Fran 

Z3 

9 

21 m.n. 106-459 

CESCO 

MARCUZZI Giacomo fu Fran 
cesto 

Z3 

9 

21 m.n. 106-459 

\ - 

VALZACCHI Angelica fu Fran- 

CS 

9 

21 m.n. 476 

cesco 

TONIUTTI Antonio fu Giu 
seppe 

C8 

9 

21 m.n. 280 

LUCARDI Pace 

Z4 

9 

21 m.n. 146 

MORANDINI Alleo nato ad 

LU2 

9 

15 m.n. 154-155 

Artegna l’11-3-1946 

LUCARDI Alfredo nato a Mon¬ 
tenars il 15-11-1920 

LU2 

9 

15 m.n. 161 subì 

LUCARDI Anna nata a Mon¬ 
tenars Il 4-7-1918 

Z3 

9 

21 m.n. 108-95 

LUCARDI Raimondo nato a 

Z4 v 

9 

21 m.n. 146 

Montenars il 26-3-1915 

VUERICH Sergio nato ad Ar- 

Z4 

9 

21 m.n. 144-145 148 

tegna il 26-2-1940 

VUERICH Diana nata a Mon¬ 
tenars il 10-12-1927 

Z4 

9 

21 m.n. 144-145 148 

VUERICH Bruno nàto a Mon- 

CS 

9 

21 m.n. 243 

tenars il 7-11-1924 

VALZACCHI Caterina naia a 
Montenars il 6-10-1908 

Z4 

9 

21 m.n. 144-145 148 


pertanto, a sensi dell'art. 22 L. R. 23-12-1977 n. 63, e per gli 
effetti degli arti. 23, 24, 25, 26 stessa legge regionale 63/77, 


INVITA 

i proprietari, come sopra individuati, ad attuare l'intervento uni¬ 
tario di ricostruzione cui ciascuno di essi è interessato; 

RAMMENTA 

che a sensi art. 23 LR. 23-12-1977 n. 63, I proprietari inte¬ 
ressati da ogni singolo intervento unitario di ricostruzione devono 
dichiarare, entro sessanta giorni dalla notificazione del presente 
* Invito », se intendono costituirsi in consorzio per l'attuazione 
dell'intervento medesimo: che qualora al presente c Invito • non 
risponda ed aderisca la totalità dei proprietari notificati nelle 
forme deila citazione, il Comune — fatto salvo in capo agli stessi 
ij diritto di prelazione per l’acquisto delle nuove unità immobi¬ 
liari, secondo quanto previsto all’art. 4, secondo comma, deila 
•«99* 8-8-1977 n. 546 — farà luogo alla espropriazione degii 
immobili relativi, ai fini dell'attuazione deH’intenrento unitario nei 
modi previsti datl’art. 26 L. R. 23-12-1977 n. 63; 
che nei confronti di coloro che siano rimasti irreperibili, sebbene 
notiziari, a sensi secondo e terzo comma art. 22 LR. 23-12-1977 
n. 63. mediante pubblicazione dei presente « Invito » nel Bollet¬ 
tino Ufficiale delia Regione, ed almeno su tre giornali quotidiani 
a diffusione nazionale e regionale, i! Comune farà, altresì, luogo 
alla espropriazione degli immobili relativi, indispensabili per l’attua¬ 
zione dell'intervento unitario; 

RICORDA 

che presso gli uffici comunali è a disposizione personale addetto 
per fornire agli interessati ogni utile indicazione per adempiere 
— Presente « Invito », ed alle successive necessarie e conseguenti 
formalità. 

IL SINDACO. Elisa* Dusefarrte 


COMUNE DI AULLA 

PROVINCIA DI MASSA CARRARA - Ufficio Tecnica 

Avviso di gara 

li comune di Aulla — Massa Carrara — indirà quanto prima 
una licitazione privata per l’appalto dei lavori seguenti; 

Cast» ariana di un centra spartiva par la m arna zi o n e a evi leppo 
dalla spari in taralità Plana di Qa a rc t a, dell’I m porto a boa# d'asta 
di L. 770.088.136 ( aetteceeta a atta ntaaiilran ia t tanl a tto milaceritotrea- 

taaeD. 

Per l’aggiudicazione dei lavori.si procederà mediante licitazione 
privata ai sensi e con le modalità deU'articolo 89 lett. b) del 
Regol am ento 23-5-1924, n. 827 e con le modalità dell’art. 1 let¬ 
tera b) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le Dittf che intendono partecipare alla gara sono invitate a 
presentare ia loro richiesta in bollo entro le ore 12 del giorno 
3 dicembre 1979. 

■ - Par ’ informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Tecnico comunale. 

Aulla, li 9 novembre 1979. 

IL SINDACO, Sergia Lupi 
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Sabato 24 novembra 1979 


ATTUALITÀ' 


Al processo per Patrica parla la madre di Rosaria Biondi 

* • ’ ' *" --"V.. ‘ /* 7; .. * 'V«‘; _/'• ~ 

È accusata di strage ma raccontava 
a casa: «Vado in giro con gli amici » 

Le due donne non si sono nemmeno salutate - « Sono convinta che mia figlia non ha niente a che fare 
con questa storia » * Nuovo minaccioso comunicato Ietto da Nicola Valentino > Querela di un avvocato 



i unità PAG. 5 

Nuova inchiesta sull'omicidio di tre carabinieri 

Peteano: si parte 
da zero dopo 
7 anni di menzogne 

Una incredibile storia di deviazioni, insabbiamenti, falsi — Da 
chi fu orchestrata — II'dima politico in cui avvenne l'eccidio 


Dal nostro Inviato 

L'AQUILA — Tra madre e 
figlia c'è appena uno sguar- 
do fugace, nemmeno un sa¬ 
luto. La ragazza è nel gab¬ 
bione: Rosaria Biondi, 23 an¬ 
ni, . imputata di omicidio plu¬ 
rimo, con l'aggravante della 
premeditazione. La madre le 
volge le spalle. E' seduta 
davanti al presidente della 
Corte, con l’ingrato compito 
di testimoniare. Ha i capelli 
grigi raccolti alla nuca, un 
ciuffo bianco tirato indietro, 
una mano che stringe e tor¬ 
menta l’altra. La strage di 
Patrica ha anche àvvelenato 
la vita di questa donna. 

Il'• presidente della Corte. 
Sergio Tentarelli, è molto ac¬ 
corto e garbato. Non ha esi¬ 
tato ad esaudire la richiè¬ 
sta di far mettere per un 
momento da parte cineprese, 
telecamere e macchine foto¬ 
grafiche. avanzata dalla stes¬ 
sa teste. Un rispetto dovuto. 

Comincia l'interrogatorio. 
Si rileggono i verbali delle 
precedenti deposizioni di Ida 
Biondi. Sono i ricordi di una 
tranquillità perduta, di una 
apparente c normalità > die¬ 
tro la quale • covavano già 
progetti di morte. Morte ché 
poi ha colpito, per un < erro¬ 
re», anche Roberto Capone, 
uno dei terroristi di Patrica. 
fidanzato della ragazza. 

«Rosaria e Roberto — di¬ 
ce Ida Biondi — si conosce¬ 
vano da sei o sette anni, 
anche perchè Roberto Capo¬ 
ne era stato allievo di mio 
marito, a scuola. Lui fre¬ 
quentava la nostra casa, ad 
Avellino, dall’ottobre del "17. 
Quasi ogni domenica lo ave¬ 
vamo a pranzo, gli altri gior¬ 
ni no perchè diceva che sta 
va a Napoli per motivi di 
lavoro». • 

« Motivi di lavoro ». Una 
bugia che il giovane aveva 
detto anche ai suoi genitori, 
che ieri, con un telegramma 
alla Corte, hanno fatto sape-, 
re che non verranno a testi¬ 
moniare. • . , *•>•••• 

«Il 6 novembre dell'anno 
scorso — continua il raccon¬ 
to di Ida Biondi — Rosaria 
è partita. Ricordo: aveva un 
paio di jeans nuovi, una ca¬ 
micetta colorata, un grosso 
maglione ». « Vado dalla mia 
amica di Bari ». ' mi disse. 

« Mi telefonò la stessa séra, 
disse che stava bene, di non 
preoccuparmi, sarebbe anda¬ 
ta a cena e poi a dormire». 

’ L’8 novembre alle 14.15 la 
strage era compiuta da al¬ 
cune ore. Rosaria Biondi ri¬ 
chiama la madre, « da Ba¬ 
ri *: « Mi disse che il tempo 
era bello, che sarebbe anda¬ 
ta in giro per i negozi, che 
venerdì sarebbe tornata. Ma 
andava di corsa, aveva po 
chi gettoni ». Ida Biondi con¬ 
ferma queste dichiarazioni al 
presidente della Corte, non 
vuole aggiungere altro. Men¬ 
tre parla, la figlia nel gab¬ 
bione guarda da un'altra par¬ 
te. mastica una gomma e 
fuma. ■ 

Prima di congedare ' la te 
ste.. il giudice legge un'altra 
sua dichiarazione: « Ritengo 
in coscienza che mia figlia 
si trovi imputata per le sue 
idee politiche, ma sono con¬ 
vinta che col fatto di Patri¬ 
ca non abbia nulla a che fa¬ 
re ». L'anziana signora esce 
dall'aula guardando sempre 
diritto davanti a sé. stavol¬ 
ta neppure si volta verso fl 
gabbione. 

Dopo di lei. entra la sorel¬ 
la. Anna Cammino, che si 
avvicina al presidente della 
Corte con passo deciso, lan¬ 
ciando saluti e sorrisi alla 
nipote imputata. « Mi telefo 
nò due giorni dopo — è la 
sua testimonianza — mi chie¬ 
se se era vero che avevano 
ammazzato Roberto. Certo 
che è vero, le dissi io. lo sa 
tutta Italia: cosa aspetti, le 
dissi ancora, a liberarti di 
quei delinquenti che hai in 
tomo e presentarti dai cara 
binieri? Ma lei mi rispose 
che non poteva, riattaccò con 
la scusa dei gettoni ». 

La zia di Rosalia Biondi 
ha già finito, fa un altro sa 
luto con la mano alla nipote 
e lascia l'aula. 

Tra i testimoni c'è. infine. 
Romeo Maria Teresa, una ra¬ 
gazza dai capelli nerissimi 
che aveva sposato in carce¬ 
re Nicola Valentino, circa sei 
mesi fa. Ma si avvale della 
facoltà dì non ris p ondere ed 
esce subito. 

Nell'aula, sempre gremita 
da un pubblico di gente as¬ 
sai varia, si discute anche 
della' posizione di Paolo Ce 
riani Sebregondi (il terzo ini 
pii tato, mai presente al prò 
cesso) che fu catturato e-fe 
rito dai carabinieri a Latina 
scalo. L'imputato stava per 
salire a bordo di una < 131 » 
parcheggiata sul piazzale del 
la stazione, e usala due gior¬ 


ni prima dai terroristi per 
fuggire da Patrica. Apri lo 
sportello con le chiavi, copie 
di quelle che Roberto Capo¬ 
ne aveva in tasca quando 
mori. . 

Gli avvocati difensori, Tom¬ 
maso Mancini ■ e Alberto Pi¬ 
sani, hanno voluto far depor¬ 
re in aula il capitano Motto- 
la. del carabinieri di Prosi¬ 
none. Si è parlato della pro¬ 
va fatta dal Nucleo di poli¬ 
zia scientifica dei CC di Ro¬ 
ma per accertare se le chia¬ 
vi (degli sportelli, del moto¬ 
re e di una catena biocca- 
sterzo della 131). che avevano 
Capone e Sebregondi fossero 
uguali. . Una prova j piuttosto 
banale. 

' l difensori di' Sebregondi 
hanno sottòlìneato che non fu 
fatto un regolare verbale per 
l’« esperimento giudiziario » 
della comparazione dei due 
mazzi di chiavi. Il presiden¬ 
te ne ha preso atto ed ha 
risposto: « Va bene, tenetene 
conto per la vostra arringa ». 

Nella cronaca della matti¬ 
nata di ieri c’è. infine, un 
nuovo comunicato (il nume¬ 
ro due. diviso in due parti) 
letto da Nicola Valentino in 
apertura di udienza. La pri¬ 


ma parte è incentrata ‘ su 
quella • f che viene ’ definita 
« l’attuale congiuntura di _ 
transizione - da una fase di 
propaganda armata ad una 
guerra civile di lunga dura¬ 
ta ». Resta allora sottinteso 
che la strage di un anno fa 
viene considerata un'azione di 
« propaganda - armata ». - : 1 

La seconda parte contiene 
una risposta al presidente del¬ 
la Corte (che nella prima u- 
dienza aveva invitato gli im¬ 
putati a spiegare lé loro po¬ 
sizioni politiche): tra noi e 
questo tribunale, dicono i due 
terroristi, vi può essere solo 
un rapporto di scontro. Il te¬ 
sto conclude con una minac¬ 
cia all’avvocato Pagliei. pa¬ 
trono di parte civile per la 
famiglia del procuratore Cal- 
vosa: « Visto che le pallotto¬ 
le lo indignano tanto, possia¬ 
mo consigliargli una corda 
sperando che ne faccia buon 
uso ». 

Il legale ha presentato im¬ 
mediata querela, poi ha po¬ 
lemizzato con i suoi colleghi, 
difensori degli imputati, per¬ 
chè non hanno sentito il bi¬ 
sogno di esprimergli pubbli¬ 
camente solidarietà. 



Sergio Criscuolil L'AQUILA — Gli imputati durante l'udienza di Ieri 


Henke 

interrogato 

sulle 

menzogne 
a Catanzaro 

CATANZARO — L'ex capo 
del SID e capo di stato 
maggiore, ammiraglio Eu¬ 
genio Henke, è stato sen 
tito stamane, in qualità di 
testimone, dal pretore di 
Catanzaro. . dott. Erminia 
Labruna. ì . 

La testimonianza è rife 
rita alla denuncia per falsa 
testimonianza, a suo tem¬ 
po avanzata a carico degli 
onorevoli Andreotti, Ru¬ 
mor e Tanassi. dall’avvo¬ 
cato di parte civile Azza* 
riti-Bova a proposito delle 
protezioni concesse all’ex 
agente del SID Guido Gian- 
nettini. . 

Il colloquio tra Tannili-' 
raglio,ed il pretore è du¬ 
rato circa mezz’ora. L'am¬ 
miraglio Henke era accom¬ 
pagnato da tre alti ufficiali 
dei carabinieri. 


- Dal nostro inviato 

VENEZIA — L’inchiesta per la strage di 
Peteano riparie da zero. Dopo sette anni e 
mezzo e ben quuttro processi. Tanto ci vo 
leva. Ora la Corte di cassazione ha affidato 
alla Corte d'Appello di Venezia — la stessa 
presso la quale si sono svolti gli ultimi due 
procedimenti — l'incarico della nuova Inda¬ 
gine • Istruttoria, finalmente ripulita dalle 
zeppe devianti che hanno caratterizzato il 
lungo, penoso cammino di uno del capitoli 
più Incredibilmente brutti della recente sto 
ri-» giudiziaria italiana .■ 

Una storia invero emblematica di come 
si è sempre cercato di •- bloccare la verità 
sulle trame eversive che i «grandi monopo 
lizzatori » della strategia della tensione han 
no creato per colpire alle spalle il popolo 
ituliano. Una storia che parte il 30 rnag 
gio 1972 (stava per salire in cattedra il go 
verno di centrodestra di Andreotti), quan 
do in una strada di campagna presso Go 
rizia — Peteano. appunto — saltò in aria una • 
« 500 ». e con essa tre carabinieri. Fu. quel 
lo. il primo attentato politico contro l’Arma, 
particolare di non poco conto a giudicare 
dagli stessi avvenimenti che oggi dramma 
ticamente viviamo. 

Non a caso, crediamo, avvenne in quei 
fatidico 1972. l'anno in cui l’ambasciatore 
americano Graham Martin (febbraio) con '! 
segnò all’allora capo del SID generale Vito 
Miceli 800 mila dollari (per farne che cosa?): 
l'anno della morte dell'editore Gian Giaco 
mo Feltrinelli, saltato in aria su un traile 
ciò di Segrate (marzo), l’anno della svolta 
nelle indagini sul terrorismo (è del marzo 
stesso l’inchiesta Stlz su Preda e Ventura) 
sino a quel punto indirizzate a sinistra: 
l’anno dell’omicidio Calabresi, dell’uccisione 
da parte della polizia dell’anarchico Seran 
tini a Pisa, dell’agguato mortale del fascisti 


a Mariano Lupo (Parma), l’anno dell’atten- 
tato all’oleodotto di Trieste e del tentato 
, dirottamento di Ronchi dei Legionari per 
opera di due fascisti. Ivano Boccaccio, mor¬ 
to nell’impresa e Carlo Cicuttini, un episo¬ 
dio che pare strettamente legato a Peteano. 

Un contesto politico, dunque, pieno di si¬ 
gnificati e di non nascoste allusioni. Tutta¬ 
via! di quel contesto gli inquirenti — sotto 
la direzione dell’allora colonnello, ora gene¬ 
rale Dino Minga'relU — non tennero alcun'con- 
to. Anzi. Subito rivolsero la loro attenzione, 
secondo costume, agli ambienti politici dì 
estrema sinistra. Risultata impraticabile 
questa direzione, il generale Mingarelli, su 
invito esplicito del Sld, chiuse in pochi gior¬ 
ni la « pista nera » e incriminò sei giovani 
goriziani (Resen, Budlcln, Badin, Larocca, 
Gianni e Maria Mezzarana) assolutamente 
estranei alla politica. Era la «pista della 
piccola delinquenza ». così come la definì 
lo stesso generale inquirente. 

• Ma per poter giungere all’incriminazione 
: e al, primo processo (maggio-giugno 1074), 
. Mingarelli, coadiuvato da vari magistrati lo 
cali e da alcuni suoi sottoposti, dovette ri¬ 
correre ad alcune « astuzie », che, all’atto 
pratico, si sono dimostrate vere e proprie 
deviazioni. Tanto che, processato assieme 
al procuratore di Gorizia Bruno Pascoli nem- 
. meno un anno fa. 11 generale si è poi visto 
, condannare (pena Irrisoria: quattro mesi). 
‘ per aver fatto pressioni su una teste. 

Tuttavia, le accuse di Mingarelli hanno 
retto per molto tempo. I sei imputati inno¬ 
centi hanno dovuto subire tre processi- 
sempre assolti. Ma ci sono voluti esattamen¬ 
te sette anni. . 

Ora. senza più quell’imbroglio alle spalle, 
toccherà ai giudici veneziani dire la loro 
«verità». -V. 

Gian Pietro Testa 


Sabina Pellegrini ha ammesso di essere la telefonista dell'omicidio 

Tartaglione: dopo le rivelazioni 
senza legali la superteste Br 

Anche il secondo avvocato ha rinunciato al mandato - La donna afferma di 
aver telefonato pressata da L. Reggiani e T. Liverani - Presto il confronto 


Preparavano 
un attentato: 

3 arresti 

ROMA — Tre giovani sono 
stati rinchiusi nel carcere di 
Rebibbia dai carabinieri del 
generale Dalla Chiesa, con la 
accusa di detenzione d armi 
da guerra e associazione sov¬ 
versiva. Preparavano, proba¬ 
bilmente. un attentato ad un 
assessore comunista di Apri- 
Ila, pochi chilometri da 
Roma. 

Antonio Beiradi. 24 anni. 
Claudio Favaie, 26 anni e 
Arnaldo Mai, - 25 • anni, stu¬ 
dente di Statistica, sono stati 
trovati in possesso di un 
volantino, firmato « Nucleo 
per la costruzione del movi¬ 
mento comunista rivoluziona¬ 
rio». che rivendicava un at¬ 
tentato contro il compagno 
Martini, assessore, accusato 
di essere . un « approfittatore 
di donne». • •- 

Martini fu al centro, qual¬ 
che settimana fa, di una 
campagna strumentale, subi¬ 
to rientrata, e probabilmen¬ 
te calunniosa, che lo indica¬ 
va come responsabile di una 
violenza su una donna. 

I tre arrestati avevano una 
cartina per raggiungere la 
casa dell’assessore. Con la 
stessa firma, pochi giorni fa. 
un gruppo di terroristi aveva 
fatto irruzione in una impresa 


ANCONA — «Sono io la tele¬ 
fonista Br deU’omicidio Tar¬ 
taglione e di molti altri at¬ 
tentati. compresi quelli messi 
a segno nelle Marche negli 
ultimi mesi ». Dopo queste 
sconvolgenti ’ ’ dichiarazioni. 
rese ai magistrati romani 
nèU’ultimo ' - • interrogatorio. 
Sabina Pellegrini, la donna 
che accusa di complicità nel 
delitto del giudice, gli altri 
due presunti brigatisti mar¬ 
chigiani Lucia Reggiani e 
Tommaso Liverani. è ; stata 
« abbandonata » anche dal 
suo difensore, l’avvocato Car¬ 
lo Rocco. H legale ha inoltra¬ 
to ieri alla Procura della Re¬ 
pubblica la richiesta di esse¬ 
re sostituito nel mandato, 
lasciando capire di avere as¬ 
sunto questa decisione dopo 
una ponderata valutazione 
della posizione processuale 
della sua ’ assistita. 

• E’ certo, a questo punto, 
che. per valutare esattamente 
la portata delle accuse della 
Pellegrini nei confronti degli 
altri due presunti ‘ brigatisti, 
Liverani e Reggiani, bisogne¬ 
rà attendere un confronto di¬ 
retto. Finora, infatti, da parte 
di Lucia Reggiani e Tom¬ 
maso Liverani si è risposto 
alle accuse pesantissime ne¬ 
gando tutto e sostenendo che 
Sabina Pellegrini «è soltanto 
una mitomane ». Il confronto 


diretto era stato annunciato 
mercoledì scorso a Civitavec¬ 
chia Subito dopo l’interroga¬ 
torio di Liverani e della Reg¬ 
giani. ma poi non si è fatto.' 
E' molto probabile che si 
svolgerà in gran segreto (av¬ 
viene senza avvocati) soltanto 
la ■ prossima settimana. : Ma 
torniamo . alle ’ « confessioni » 
di Sabina Pellegrini. Nelle 
Marche Timpressione è e- 
norme: l’autodenuncia ha fi¬ 
nito per accreditare, anziché 
sminuire. - tutta ■- la - serie di 
accuse e di particolari forniti 
dalla . ragazza sulle attività 
della colonna marchigiana 
delle Br. * ' ' 

• Sabina Pellegrini, infatti, 
avrebbe dichiarato sia ai 
giudici di Ancona sia a quelli 
romani venuti - apposta a Ur¬ 
bino per ascoltarla, che lei. 
all’indomani dell’omicidio 
Tartaglione, non telefonò di 
sua spontanea volontà per 
rivendicare l’attentato, ma 
sotto le pressioni ' di Lucia 
Reggiani e Tommaso ’ Livera¬ 
ni. - \. , : 

Tutti e tre. come sì ricor¬ 
derà. sono stati arrestati alla 
fine di ottobre, insieme ad 
altre dieci persone, dagli 
uomini di Dalia Chiesa come 
sospetti appartenenti alla 
colonna marchigiana delle 
Br. Nei confronti di Liverani, 
ex anarchico e proprietario 


di un motel di Falconara, le 
accuse di Sabina Pellegrini 
(che Tavoravà nello stesso 
motel) sarebbero molto pre¬ 
cise: « era lui che teneva i 
collegamenti tra i vari gruppi 
e l'ho visto compilare delle 
relazioni sugli atti terroristici 
compiuti nelle Marche. Pochi 
giorni prima dell’uccisione di 
Tartaglione mi mostrò delle 
armi che portò in casa della 
Reggiani ». 

Come abbiano reagito Live¬ 
rani e Lucia Reggiani a que¬ 
ste accuse si è detto: l'uomo 
ha dichiarato di essere com¬ 
pletamente estraneo ai mo¬ 
vimenti eversivi, affermando 
di non fare più attività, poli¬ 
tica da diverso tempo. Lucia 
Reggiani ha proclamato la 
sua innocenza, dichiarando di 
essere al centro di una con¬ 
giura. Oltre che di «concorso 
nell’omicidio del giudice Tar¬ 
taglione». infatti. la donna è 
anche sospettata di essere 
l’informatrice delle Br nel 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia. ! -, : - t 7,.- 

Ora. al centro della vicen¬ 
da. è. entrata, di prepoten¬ 
za. Sabina Pellegrini. Il suo 
ruolo di accusa tri ce, evidèn¬ 
temente. ha creato non po¬ 
che difficoltà ai legali. E’ 
bene ricordare che nel giro 
di pochi giorni la donna ha 
già cambiato due avvocati. 



Incredibile in Sardegna 

Cercano terroristi 
e finiscono nelle 
case dei compagni 

Perquisite a Lula case di. dirigenti del PCI 



Due arresti in Sardegna 
per il rapimento Casana 

CAGLIARI — Un allevatore di Silanu*. nal nuorase. Luciano 
Gregoriani, di 33 anni, a un pastore di Fluminimaggiore (Ca¬ 
gliari), Piero Atzeni. di 47. eono «tati arrestati ieri mattina 
con l’accusa di aver partecipato al rapimento di Giorgio a 
Marina Cesane, i due fratelli torinesi figli di un funzionario 
di ba.vea, prosi da un «commendo» di banditi il 22 agosto 
scorso a liberati il 21 ottobre dopo che la loro famiglia ebbe 
pagato un riscatto di circe 400 milioni di lire. - 

L’allevatore e il pastore eono stati arrestati su mandato 
di cattura emes so contro di essi dal giudice istruttore del 
tribunale di Cagliari. A conclusione di una prima fase di 
indagini e di una serie di perquisizioni eseguite nel Nuorase 
e nel Sulcis-iglesiente. Gli inquirenti hanno fatto capire che 
altri mandati di cattura saranno omessi nei prossimi giorni. 

NELLA FOTO: Luciano Gregoriani al momento del l'arresta 


CAGLIARI — I carabinieri, 
con eccezionale spiegamento 
di forze, all’alba, irrompono 
nelle abitazioni . del sindaco 
e degli amministratori comu¬ 
nisti. della segretaria della 
sezione del PCI, in cerca del¬ 
le . prove di un furto avve¬ 
nuto negli uffici comunali ri¬ 
vendicato tempo fa da una 
organizzazione terroristica; 

Sembra .la sequenza di un . 
film che rievoca drammatici 
momenti degli anni ’50. nel 
pieno delia guerra fredda e 
delle repressioni antioperaie 
e - anticomuniste. Oppure la ' 
memoria va ai più recenti 
anni ’60. quando il governo 
credeva di combattere e scon¬ 
figgere il banditismo sardo 
facendo circondare i paesi 
dai « reparti speciali ». 

Accade, invece, ai giorni 
nostri, a Lula. un piccolo cen¬ 
tro del Nuorese retto da una 
amministrazione di sinistra. 
Protagonisti: i carabinieri 
della caserma di Bitti. ih e- 
secuzione di un ordine, del 
sostituto procuratore " 

Sono state messe a soq- ‘ 
quadro le abitazioni del sin¬ 
daco comunista Emanuele 
Carta, del compagno Piero 
Goddi. operaio di Ottana 
e amministratore comunale, 
della segretaria della sezione 
« Marx » compagna Mimma 
Branca, e della dottoressa 


Francesca Guiso, psicoioga, 
indipendente' di sinistra, as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione. 

I militari cercavano tracce 
del furto di carte di identità 
e di timbri compiuto nello 
scorso luglio e rivendicato da 
« Barbagia rossa ». . 

L'operazione - che ha dato, 
ovviamente, esito negativo, 
ha provocato la sdegnata rea¬ 
zione .dell’intera, comunità di 
Lula e delle popolazioni del¬ 
la provincia di Nuoro. 


• Stroncato 
da overdose 
a Bergamo , 

BERGAMO — Un venditore 
di libri di Bergamo, Giovanni 
Ravasio di 29 anni, sposato 
e padre di un-bambino di 
un anno e mezzo, è stato uc¬ 
ciso da una dose di stupefa¬ 
centi. Il suo cadavere è sta¬ 
to trovato nel pomeriggio di 
ieri alla periferia della città. 
L’uomo era riverso sul sedi¬ 
le della sua autovettura; ave¬ 
va la manica sinistra della 
camicia rimboccata e sul 
braccio il segno di una . inie¬ 
zione. 

Secondo la polizia, al mo¬ 
mento del decessa Ravasio 
era con un amico che. an¬ 
ziché prestargli soccorso, è 
fuggito. 


Il neofascista Piccolo ha continuato a recitare la parie del matto I CaSO SindOflR l l’Fbì 


Processo Petrone: ancora un rinvio 

I giudici dell’Assise di Bari hanno accolto la richiesta di una nuova perizia 


allarga le indagini 
alla mafia canadese 


scienze 

dell’educazione 
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Gius e ppe Piccole 


Dal nostro corrispondente 

BARI — Per la seconda volta 
to due ami è stato rinviato 
a nuovo ruolo il processo per 
l'assasstoio del compagno Be¬ 
nedetto Petrone. Così ha de¬ 
ciso, ieri, la Corte di Assise 
di Bari, presieduta dal dott. 
Serro, accogliendo la richie¬ 
sta .di perìzia psichiatrica 
presentata dal difensore di 
Giuseppe Piccolo, il 24enr.e 
neo-fascista di Vallata, pro¬ 
vincia di Avellino, accusato 
deU’comicidio volontario» di 
Petrone e del « tentato omi¬ 
cidio» di Francesco Intronò, 
l’altro giovane comunista ac-~ 
coltellato la sera del 28 no¬ 
vembre 1877. 

Ieri mattina, alle 9,30, po¬ 
co prima dell’ingresso della 
Corte entra in aula Giuseppe 
Piccolo. F la prima volta che 
l’imputato numero uno di 
questo processo compare to 
una àula giudiziaria da quan¬ 
do è cominciata la terribile 
vicenda. Semlnascosto da tn 
fìtto cordone di carabinieri, 
il neofascista prende posto 
nel banco degli Imputati. Si 
siede, si aggiusta gli occhia¬ 
li, e poi, come stabilito da 
copione, si mette a fare il 
■ pano». Si alza, si siede, si 
rialza, si risiede. Finge di 
non riconoscere nessuno, 
neppure U suo avvocato di¬ 


fensore: e pensare che appe¬ 
na pochi minuti prima, to 
corridoio, lo aveva salutato 
cordialmente e si era trat¬ 
tenuto & lungo con lui In 
affabile colloquio. 

Non si dimentica però le 
minacce, che fa con ottima 
scelta di tempo. 

« Attenti — dice to aula — 
quello che ho fatto ieri, lo 
rifarò ancora». Ieri, infatti, 
alla vigilia dell’udienza, in 
città si era sparsa la voce 
che Piccolo aveva tentato il 
suicidio to carcere. 

Comunque, la sceneggiata 
dura trenta minuti filati, fi¬ 
no a quando « per motivi 
di opportunità », Piccolo vie¬ 
ne allontanato dall’aula 
n neofascista è appena 
uscito, ed eoco che il suo 
legale, il missimo avvocato 
Pranza, tira fuori dalla car¬ 
tella Tormai scontata richie¬ 
sta di perizia psichiatrica per 
fl suo assistita Pronta la re¬ 
plica della parte civile: se 
perizia ci deve es s ere che la 
si faccia tempestivamente. 

Questo di Bari sta diven¬ 
tando on . processo a rate 
La prima rata, di sei udien¬ 
ze fu pagata fl 13 novembre 
di un anno fa quando fl 
processo fu sospeso perché 
si attendeva l’estradizione di 
Piccolo, arrestato proprio In 
quei giorni to Germania, fl 


saldo della seconda rata era 
previsto per il 19 novembre 
di quest’anno, e il processo è 
stato rinviato ancora una 
volta per accertare la deli¬ 
catissima ferita mentale del- 
l’assassino di Benedetto Pe¬ 
trone. Resta ancora da sta¬ 
bilire la data per il paga¬ 
mento della terza rata, spe¬ 
rando che sia davv e r o l’ul¬ 
tima. 

Giuseppe luorio 


Matera: crolla 
un ponte alcune 
auto nel burrone 

MATERA — Un ponte è crol¬ 
lato sulla strada che dalla 
«407 Basentana» porta al 
bivio di Fomarico per Mate¬ 
ra travolgendo le autovettu¬ 
re che erano tn transito del¬ 
le quali non si conosce ancora 
il numero, che eono precipi¬ 
tate nel sottostante burrona 
Sul posto sono confluite 
tutte !e forze di polizia stia 
dale di Potenza e di Matera 
ma l’oscurità e le avverse 
condizioni dei tempo rendo¬ 
no estremamente ardui i soc¬ 
corsi e la ricerca 


OTTAWA — Si sono allarga¬ 
te al Canada le indagini del- 
l’FBI per il caso Sindona: 
la polizia americana ritiene 
infatti che il bancarottiere si¬ 
ciliano sia stato tn contatta 
prima e durante la sua scom¬ 
parsa anche con la mafia 
di quel paese. La stessa FBI 
avrebbe accertato che Sindo¬ 
na partecipò sei mesi fa a 
una riunione dei capi della 
malavita organizzata cui in¬ 
tervennero gruppi americani 
e personaggi di Montreal e 
di Toronto. La conferma di 
contatti tra la mafia ameri¬ 
cana e canadese e Michele 
Sindona sarebbe venuta tra 
l’altra proprio dalla lettera 
spedita il 30 ottobre scoro 
da Missisauga (periferia di 
Toronto) al legale del finan¬ 
ziere, l’avvocato milanese Ro¬ 
dolfo Guzzi. 

Come si ricorderà il testo 
della missiva venne inviato 
anche alla redazione Ansa 
di Montreal e di qui diffusa 
con ampia risonanza La let¬ 
tera «ricordava» al finanzie¬ 
re difatti i precisi accordi 
raggiunti, durante la sua pre¬ 
sunta prigionia minacciarla 
nel caso non fossero stati ri¬ 
spettati. rappresaglie sulla 
sua famiglia La versione for¬ 
nita dallo stesso Sindona era 
che i presunti rapitori. vole¬ 


vano informazioni sui movi¬ 
menti finanziari di alcuni 
personaggi italiani e denaro 
per ripagarsi delle « spese » 
del sequestro. 

LTBI. come si ricorderà 
dopo nniziale scetticismo 
sulla storia del vero rapi¬ 
mento. ha accreditato col 
passare del tempo questa ipo¬ 
tesi. Si tenta ora di appro¬ 
fondire la conoscenza dei rap¬ 
porti tra la mafia e Sindona 
In questo quadro la stessa 
magistratura americana ha 
chiesto al Canada l'estradi¬ 
zione di un uomo di origine 
italiana Bruno Pisani, di 41 
anni, in carcere a Toronto uf¬ 
ficialmente per traffico di 
stupefacenti. Pisani fu arre¬ 
stato due mesi fa prima che 
venissero incarcerati (a Ro¬ 
ma) altri quattro italiani con 
un enorme quantitativo di 
eroina destinato agli Stati 
Uniti e al Canada 

Sol fronte Italiano c’è da 
registrare il nuovo Interroga¬ 
toria avvenuto giovedì, del 
dipendente degli Spatola An¬ 
tonio Savi nella cui agenda 
i stato rinvenuto il nome 
delTavvocato di Sindona 
Guzzi. Un demento in più 
tra i tanti raccolti dai magi¬ 
strati romani sufl'esistenza 
di rapporti di conoscenza e 
di lavoro tra ì costruttori pa¬ 
lermitani e Michele Stndona 


La scuola che cambia 

i nuovi programmi per la scuola media 

Scritti di B. Vertecchi / F. Sabatini / E. Picchi Razza / M. 
G Calasso / L Genovese / M. Pezzetta Varcasia / L Ra- 
Qusa Gatte / M- Arcà / M. Vicentini Missoni. l. 4.700 

David Mawkins 

Imparare a vedere . 

saggi sutTapprendimento e sulla natura umana 

L.4.7M 


LOESCHER 



Norberto Bobbio 

Il problema deRa guerra 
a la via della paca 

pp.310. L 3.500 


M Mutino 
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(□ Rete 1 


11 MESSA 

12.30 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA 
13 ITINERARI ITALIANI • Montalcino 
1330 TG L'UNA 

UM TG1 NOTIZIE 
14-10,50 DOMENICA IN.. _ 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

' IN... DIRETTA DALLO STUDIO 

14,20 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
IN.. DIRETTA DALLO STUDIO 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
1535 TRE STANZE E CUCINA 

IN... DIRETTA DALLO STUDIO 

16.30 90° MINUTO v 
16,50 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia 

17.30 JANE EYRE NEL CASTELLO DI ROCHESTER • (Prima 
parte) • Regia di Delbert Mann, con George C. Scott, 
IN... DIRETTA DALLO STUDIO 

18,10 NOTIZIE’SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
IN.. DIRETTA DALLO STUDIO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 MARTIN EDEN - Dal romanzo di Jack London (prima 
puntata) • Regia di Giacomo Battlato, con Christopher 
Connolly, Vittorio Mezzogiorno, Della Boocardo. 

31.40 LA DOMENICA SPORTIVA 


p Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI . 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST ♦ (Ottava puntata) • 
15 PROSSIMAMENTE 

15,15 TG2 DIRETTA SPORT 

16.30 POMERIDIANA • «I maneggi per maritare una ra- 
, gazza » (1959), 3 atti di N. Bacigalupo, con Gilberto Govl 

18.40 TG2 GOL FLASH 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 ALBERTO SORDI • Storia di un Italiano (seconda 
serie): «Dalla Repubblica al miracolo economico» 

: (quarta puntata) 

22 TG2 DOSSIER 
22,55 TG2 STANOTTE 

23,10 OMAGGIO A RESPIGHI NEL CENTENARIO DELLA 

NASCITA - Concerto sinfonico diretto da Bruno Aprea 


□ TV Svizzera 


ORE 13,30: Telegiornale; 13,35: Telerama; 14: Un'ora per 
voi; 1 15: Disegni animati; 15,15: Come eravamo; 16.10: 
Complesso di colpa. Telefilm; 17: Trovarsi In casa; 19: 
Telegiornale; 19,20: Piaceri della musica; 20il0: U Re¬ 
gionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: La marchesa di Bor¬ 
deaux. * — _ . 


□ TV Capodisiria 


ORE 19,30: L’angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: 
Punto d’incontro; 20,35: La bellezza del. diavolo, PUm. 


□ TV Francia 


ORE 11: Corso di inglese; 11,15: Concerto; 11,45: Cori; 
12,25: Trampolino 80; 13,20: Teste bruciate. Telefilm; 15: 
Animali e uomini; 15,50: Disney domenica; 16.45: La corda 
al collo. Sceneggiato; 19: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: 
Il ritorno del Santo. Telefilm; 21,30: Letteratura e politica; 


□ TV Montecarlo 


ORE 17: Bikini pericolosi. Film. Regia di Henri Gruel; 
1835: Telemontecarlo baby; 19,10: Police Station; 19,50: 
Notiziario; 20: Telefilm; 21: L’ultima neve di primavera. 


TU 


□ Rete 1 


CINETECA - «Ismeo» (2. puntata) 

RTE CITTA* - «Venezia» 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

UORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA ( 6 . puntata) - 

« Lezione sintesi » 

SPORT - Rovigo - Rugby: Italla-Nuova Zelanda 
REMI • «Il passato di Vitali» 

C’ERA UNA VOLTA. DOMANI 
GLI INSEPARABILI RIVALI - Con Tom e Jerry 
LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • Memorie di 
confinati in Lucania 1930-1943 (2. puntata) 
FRONTIERE MUSICALI 
T61 CRONACHE 

LA FAMIGLIA SMITH - «Il sapore della paura» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

MASH - «Henry torna presto» • Telefilm • Regìa di 

W. Wiard - Con Alan Alda. Loretta Svlft 

GRAND'ITALIA - Spettacolo condotto da Maurizio 

Costanzo 

> MERCOLEDÌ’ SPORT • Milano • Tennis: 
TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 


□ Rete 2 


1140 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

1330 «LA GINNASTICA PRESCIISTICA» ( 6 . puntata) 

17 TV2 RAGAZZI 

18 LA TV EDUCATIVA DEGÙ ALTRI - «Martin Luther 

King » 

1130 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 

ISSO SPAZIOUBERO. I PROGRAMMI DELL’ACCESSO: 

Italia nostra. «Un ambiente per l’uomo» 

1*05 BUONA SERA CON- ALBERTO LUPO • Telefilm • 
«Morie e la tolleranza » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20/M SANDOKAN (3. episodio) da Salgari, con Kabtr Bedi, 
Philippe Leroy e Carole André, regia di Sergio Som¬ 
ma (replica). 

21/15 «MA CHE AMORE E*», racconti In musica 
2235 I DETECTIVES: «Senza uscita» telefilm con Robert 
Taylor 

23,06 TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 18,05: Per i ragazzi; IMO: Telegiornale; 19,06: A 
conti fatti; 19 . 35 : incontri. Karel Rei», n cinema degli 
eroi romantici, pazzi e solitari; 20,05: U Regionale; 2030: 
Telegiornale; 20.45: Argomenti; 21 . 35 : Musicalmente. Los 
Incas; 22,15: Telegiornale; 2235 : Mercoledì sport 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20.15: Telegiornale; 9030: 
Telesport Calcio. Incontro intemazionale per la Coppa 
UEFA; 22,15: Jet generation. Film. Regia di Eckhart Schmid! 
con Dgin Moeller. . 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8 , 10,10, 
13, 19, 21, 23. 6 : Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa; 7: Sentito 
dire; 9,30: Messa; 10,13: I 
grandi del jazz; 11,15: Radio 
match; 12: Franca Valeri 
presenta Rally; 12,30: Lea Pe¬ 
ricoli e Gianni Rlvera, pre¬ 
sentano: Stadio quiz (primo 
tempo); 13,15: «Il caldero¬ 
ne» • Il primo venuto e...; 
14,20: «Carta bianca»; 16,20: 
«Tutto 11 calcio minuto per 
minuto»; 16,30: «Stadio quiz» 
(2, tempo); 17,55: Radiouno 
per tutti; 18,30: ORI • Sport 
tuttobasket; 19,25: Jazz, clas¬ 
sico, pop; 20,05: «Mosè» me¬ 
lodramma in 4 atti di G. Ros¬ 
sini. direttore W. Sawallish; 
22.35: Facile ascolto; 23,05: 
Paola Borboni: Noi e le stre¬ 
ghe. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16.25. 18,30. 19.30 22,30. 6 : Sa¬ 
bato e domenica; 7,30: Buòn 
viaggio; 8.45: Video flash; 
Buona domenica a tutti; 11- 
11.35: Alto gradimento; 12: 
GR2 ante-prima sport; 12,15: 
Le mille canzoni; 12,45: Hit 
parade 2; 13,40: Sound-track, 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,30: Do¬ 
menica con noi; 16,30: Dome¬ 
nica sport; 17,15: Domenica 
con noi; 19,50: Il pescatore 
di perle; 20,50: Spazio x for¬ 
mula due: l’Easy Llstenlng; 
21,30: La disco-music; 22: 
L’intematlonal pop; 22,45: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45. 
10,45, 13,45, 18,20, 20,45. 23,45. 
6 : Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 7,30: 
Prima pagina; 8,25: n còn- 
certo del mattino (2); 8.45: 
Succede In Italia; 9: lia stra¬ 
vaganza; 930: Domenica tre; 
10,15: I protagonisti: Clari¬ 
nettista Giuseppe Garbarino; 
11,45: Tempo e strade; 13: 
Dlsconovltà: anteprima; 14: 
Le Kammermuslk, di Hlnde- 
mlth; 14,45: Contro sport; 15: 
Le ballate dell’antlcrate; 16 
e 80: Il passato da salvare; 
17: Invito all’opera: Semira¬ 
mide, di Gioacchino Rossini; 
2035: Il discofilo; 21: Musica 
del nostro tempo, direttore 
Janoe Sandor; 2230: L’aqui¬ 
la, 11 poeta, l’uomo; 2230: Ri¬ 
tratto d’autore: Alessandro 
Stradella; 2336: Il jazz. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8 , 10, 
12, 13, 14* 16. 19. 21, 23. Ore 6 : 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligenza; 
8,40; Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra¬ 
dio anch’io; 11: Musica perla; 
1130: Mina presenta: incon¬ 
tri musicali del mio tipo; 
1233: Voi ed lo *79: 1433: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino (7. puntata); 1430: 
Voglia d’apocalisse; 15,03: 
Rally; 1530: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835: Globetrotter; 1930: Sta¬ 
zione zero, 3 atti di L. Ma¬ 
lerba, con G. Moschin; 20,05: 
Val col disco; 2030: Radio- 
uno jazz *79; 21,03: Dedicata 
Claikovskì; 2135: Quando la 
gente canta: Otello Profa¬ 
no; 2236: Val col disco (2); 


□ Radio 2 


□ Radio 3 


ORE 1939: Gli amori della Ben* époque: 1336: Rotocalco 
regionale; li: I mercoledì di Aujourdlnu m a da me; 16: H 
maga Telefilm; 18,10: Corso di Inglese; 1630: Telegiornale; 
1930: Attualità regionali; 36: Telegiornale; 3636; Palma¬ 
re* *79; 22: Alain Decaux racconta; 2236: Telegiornale. 


ORE 17,55: Parollamo e contiamo; 1835; Un peu d’amour, 
d’amitlé et beaucoup de musique; 19,10: Police station; 1930: 
Notiziario; 20 : I sentieri del West; 21; La peocatrioe. Film • 
con Zeudi Araya, Franco Gasparrl; 2236: Uppaneveo Tae- 
mo da uccidere - Film • Regia di Alberto De Martino con 
Paul Hubschmld, Nando Garoolo; 036: NotMario; 6,18: 
Montecarlo sera. - 


GIORNALI RADIO: 6,45; 
8,45; 103S; 12,45; 13,45; 18,45; 
20,45; 2336. Ore 6 : Quotidia¬ 
na Radiotre; 7: H concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 836 : H concerto del 
mattino (2); 8,46: Tempo e 
strade; 8 ; Concerto del mat¬ 
tino (3); 10 : NOL voi, loro, 
donna; 1036; Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playlng: 
canzoni fra due guerre; 12,46: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,16: 
GR3 Cultura; 1630: Un cer¬ 
to diacono musica; 17: L’ar¬ 
te In questione; 1736 a 1836: 
Spazio tra; 31: Venezia, Bien¬ 
nale musica 76 (XIH); 22; 
Lari novità; 22,16: La Spe¬ 
gna di Tere sa Berganza; 23: 
Il jazz; 21,40: U racconto di 
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□ Rete 1 


LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • «Sicilia 1943- 
1947: Gli anni del rifiuto» • La conquista dell'autonomia 
(ultima puntata) 

TUTTI LIBRI ‘ > . 

TELEGIORNALE 

SPECIALE AL PARLAMENTO 

RETROSPETTIVE DIDATTICHE PER UNA 8 CUOLA 
DA RIFORMARE (9. puntata) • «La ricerca» 

REMI - Disegni animati - Regia di Yutaka Fujioka 
CON UN COLPO DI BACCHETTA - Un programma 
di Tony BlnarelU (7. puntata) 

GLI ANNIVERSARI • Musacelo • di Cesare Brandi 
NAPO ORSOCAPO 
L’OTTAVO GIORNO 

LA FAMIGLIA SMITH • «Il compagno di corso» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA RKO PRESENTA • «La casa del nostri sogni» • 
Regìa di H.C. Potter • Con Myrna Loy, Cary Qrant, 
Melwyn Douglas. Reglnald Denny (1948) 

STORIE ALLO SPECCHIO • «Storia di Enrico A.» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


MENU’ DI STAGIONE 
TG 2 ORE TREDICI 

EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e territorio» 
TV 2 RAGAZZI 

SPAZIO DISPARI - «Scambiamoci la casa» 

CORSO PER SOCCORRITORI (9. puntata) • «Le 
ustioni» 

DAL PARLAMENTO • TG 2 Sportsera 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 
BUONASERA CON» ALBERTO LUPO • Telefilm - 
«Il più grande colpo di Mork» 

TG 2 STUDIO APERTO 

I ADRIANA LECOUVREUR • Regia di Mauro Bolognini - 
Cantano: Raina Kabainvaska, Franco Tagliavini, An¬ 
tonio Zerbini * Direttore d’orchestra: Edoardo Muller 
SORGENTE DI VITA 
TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 1730: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 1836: Per i 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Il mistero delle ostriche 
nere. Telefilm; 19,35: Obiettivo sport; 20,05: n Regionale; 
20,30: Telegiornale; 20,45: I cristiani; 21,40: Danze classiche 
Indiane; 22,10: Jazz club; 22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20 : L’angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,30: Un garibaldino al convento. 
Film del ciclo dedicato al regista Vittorio De Sica; 21,56: 
Passo di danza; 2235: «Tale». 


□ TV Francia 


ORE 12,05: Venite a'trovarmi; 1239: Gli amori della Belle 
époque; 13,35: Rotocalco regionale; 14: Aujourd’hul ma¬ 
dame; 15: H palazzo bla Telefilm; 15,55: Contadini. Do¬ 
cumentario; 1730: Finestra su»; 1830: Telegiornale; 1930: 
Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: 
Domande d’attualità; 21,40: Aragona; 2235: Salone delle 
feste; 2335: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 1735: Parollamo e contiamo. Telequiz; 19,10: Police 
Station; 1930: Notiziario; 20: Mannlx; 21: H cavaliere 
senza legge. Film. Regia di René Jayet con José Noguero, 
Mona Goya; 22,35: La testa del serpente. Film. Regia di 
José G. Maesso con Helmut Berger, Sydne Rome; 0,05: 
Notiziario; 0,15: Montecarlo sera. 


mì 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 630, 7 e 
30, 830, 930. 1130, 1230, 1330, 
1630. 1730, 1830, 1930 2230. 
Ore 6336-736-7366,183,45: I 
giorni; 730: Buon viaggio; 
9,05: Cronache di poveri 
amanti, di Vasco Pratolinl 
(18 puntata); 9,32-10,12; 18 
15,45: Radiodue 3131; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: H 
giorno del successo e poi?; 
13,40: Sound-track; 1837: In 
concert!; 1736: Esempi di 
spettacolo radiofonico: fram¬ 
menti di Luna; 1833: Dalla 
sede di Roma « A titolo spe¬ 
rimentali»; 19,05: Il dialogo; 
20,40: Spazio X formula due: 
l’International pop; 21,05: La 
disco music; 2130: Il rock; 
22: Nottetempo; 2230: Pano¬ 
rama parlamentare. 


□ Rete 2 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


□ TV Montecarlo 


ORE 1736: Parollamo • contiamo; 16,15: un peu d’amour, 
d’amitié et beaucoup de muslqua; 19,10: PoUoe station; 
1930: Notiziario; 20; Telefilm; 21; n presidente del Bor¬ 
gorosso Football Club • Film • Regie di Luigi Filippo D’Ami¬ 
co con Alberto Sordi; 2236: Chrono; 23; Notiziario; 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8 , 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21. 23. Ore 6 : 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash, 7,45; La diligenza; 
8,15: ORI sport; 8,40: Inter¬ 
mezzo musicale; 9: Radloan- 
ch’lo; 11: Graffia che tl pas¬ 
sa; 11,30: Mina: incontri mu 
sleali dei mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 14,30: Col sudore della 
fronte: per una storia del 
lavoro umano; 15,03: Rally 
15,30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve: un giovane e la mu¬ 
sica classica; 17: Patchwork: 
Varia comunicazione per il 
pubblico giovane; 1835: L’ 
umanità che ride; 19,20: Mu¬ 
siche in veletta; 19,50: Incon¬ 
tro con CriBtlan e Olivia 
Newton John; 2230: Sipario 
aperto.. -> 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 8.30,7,30. 
830, 9,30. 10.30, 11,30, 12.30. 
18,30. 1630, 18.30, 19.30. 22,39 
Ore 6-6.387.037,588,10: I gior¬ 
ni; 7,60: Buon viaggio; 8 : 
Musica e sport; 0,05: Crona¬ 
che di poveri amanti, di Va¬ 
sco Pratolinl (16. puntata) ; 
9.32: Radiodue 3131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 10.12: Radiodue 
3131; 11.32: I programmi del¬ 
l’accesso: Lida; 11.52: Le mil¬ 
le canaonl; 12.10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45: n suono 
e la mente; 13.40: Sound- 
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue 3131; 1530: GR2 
economia; 15.45: Radiodue 
3131; 1637: In concert! ; 17,30: 
Speciale GR2; 17,55: Esempi 
di spettacolo radiofonico: Mi¬ 
lano spazio musica; 18,33: Il 
racconto del lunedì: Il calif¬ 
fo Incontentabile, di E. Fiata¬ 
no; 18,55: Sportello informa¬ 
zioni; 19,50: Spazio x formu¬ 
la due. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45. 12,45, 13.45, 20,45, 23,55. 
Ore 6 : Quotidiana radiotre; 
7-8389: H concerto del mat¬ 
tino; 730: Prima pagina; 
8,45: Succede in Italia, tem¬ 
po e strade; 10: Noi, voi. lo¬ 
ro donna; 10,56: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playlng; 
12,45: Panorama italiano; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: Leggere 
un libro; 1730 e 19,45: Spa¬ 
zio tre; 18,45: I fatti della 
scienza; 21: La musica di F. 
Nietzsche; 


□ Radio 1 


1230 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI: Memorie 
di confinati di Lucania (2. puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

1330 TELEGIORNALE • Oggi al parlamento 

17 REMI, LE SUE AVVENTURE * Disegni animati, re¬ 
gia di Y. Rujloka: 28. puntata 

1735 C’ERA UNA VOLTA» DOMANI 

17/16 GLI INSEPARABILI RIVALI, con Tom e Jerry 

18 SCHEDE * ARCHEOLOGIA: Ostia, porto di Roma 

1830 FRONTIERE MUSICALI - Festival alternativo a Ge¬ 
nova ( 2 . parte) 

19 TG1 CRONACHE 

1930 LA FAMIGLIA SMITH • Telefilm, «Poliziotto fuòri 
servizio » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TILT: DISCOTECA-SPETTACOLO, di Marcello Man¬ 
cini. con Stefania Rotolo 

2135 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del par¬ 
tito radicale 

2230 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento - Sport: da 
Milano: Tennis, torneo internazionale • Indoor 


GIORNALI RADIO: 7, 8 . 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 2L 23. Ore 6 : 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro Flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
9: Radioanch’lo; il: Musica 
aperta; 1130: Ornella Vano- 
ni presenta: incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo *79; 14,03: Musicalmen¬ 
te; 1430: Sulle all deU’ippo- 
grifo; 1530: Rally: 1530: Er- 
repiuno; 16,40: Alta breve; 
17: Patchwork; 1835: Spazio- 
libero, programmi dell’acces¬ 
so: comitato permanente 
educazione stradale; 1930: 
Emisferi musicali; 20: Ope¬ 
ra quiz; 2030: Racconti ita¬ 
liani «4 Incunaboli scompar¬ 
si», di C, Bernardi;. 21,05: 
Europa musicale ”79: 


□ Radio 2 


1230 COME-QUANTO • Settimanale sul consumi 

13 TG2 ORE TREDICI 

1330 CENTOMILA PERCHE*, programma di domande e 
risposte 

15 SPORT - Milano: Tennis • Torneo internazionale In¬ 
door 

17 TV2 RAGAZZI 

18 LE ABILITA’ MANUALI (7. puntata) 

1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON» ALBERTO LUPO - Telefilm - 
« Il candido Mork» 

1935 TG2 STUDIO APERTO 

29,40 THRILLER - «Weekend con l’assassino» regia di Ja¬ 
mes Onnerod, con Carroll Baker e Maurice Kaufznann 

2135 CRONACA • Rubrica realizzata con 1 protagonisti del¬ 
le realtà sodali 

28 EUROGOL • Panorama delle coppe e ur o pee di cal¬ 
cio, di GF. De Laurentils e G. Martino 

2335 TG2 STANOTTE 


ORE 18,06: Per i ragazzi; 1830: Telegiornale; 1636: Scuola 
aperta; 1935: Qui Berna; 20,06: Il Regionale; 2030: Tele- 
giornale; 20,45: All’ultimo minuto • Film - con Danielle 
Darrieux, Mei Ferrer, Catherine Deneuve; 2230 : Te rza pa¬ 
gina; 23,05: Tel eg io rn ale; 23,15: Calcio: Coppa UEFA. 


GIORNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930; 2230; 1330; 
1630; 1830; 1930; 2230. Ore 6 , 
635, 7.05, 8,18, 8,45; I giorni; 
730: Buon viaggio; 8,15: 0112 
Sp or t mattino; 936: Una car¬ 
riera sentimentale: vita di 
George Sand; 932, 10,12. 15: 
RJuUodue 3121; 1132: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Alto gra¬ 
dimento; 13.40: Sound track: 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1637: In 
concert!; 1736: Esempi di 
spettacolo radiofonico, inter¬ 
viste impossibili; 18,15: Mu¬ 
sica con S. Schalks; 1833: 
E vissero felici e contesiti; 
19: Sportello Informazioni; 
1930: Pianeta scuola; 20 , 10 : 
Spazio X formula due: l’easy 
llstenlng; 2035: H rock; 21: 
La discontusic; 


□ Radio 3 


ORE 17: Telezport; 19: Eurogol; 1930: L’angolino del ra¬ 
gazzi; 1930: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati; 2045: 
Telegiornale; 2030; La favola insanguinata - Film 


□ TV Francia 

ORE 1238: Gli amori della Belle époque (9. puntata); 12,46: 
A2 (L edizione); 1836: Rotocalco regionale; M: AujounThul 


madame; 15: H fuggiasco. Telefilm; 16: L’Invito del giovedì; 
1730: Finestra su»; 1830: Telegiornale; 1831: Attualità 
regionali; 19,46: Tribuna politica; 20: Telegiornale; 9036: 
n grande schermo; 23,18: Telegiornale. 


GIORNALI RADIO: 6,45; 
8,46; 10,45; 12,45; 13,45; 18.45; 
20,46; 2336. Ore 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 7; H concerto 
del mattino; 730: Prima pa¬ 
gina; 835: H concerto del 
rut ti n o (2); 8,45: Tempo e 
strade; 6; n concerto del 
mattino (2); 10: Noi, voi, 
loro donna; 1036: Antologia 
operistica; 12,18: Long plag¬ 
ine: canoni tra due guerre; 
12,45: Panorama italiano; 18: 
pome rigg io musicale; 16,15: 
GRS Cultura; 1530 : Un cer¬ 
to dtsooso musica; 17: Su 
viaggia con me: Bquador; 
1730: Spazio tre; 21; « Ja- 
manto» azione e musica di 
Barbèra Glurmnna; 22,40: 
Pagine da «Moby Dick» di 
Melville; 28; H jazz; 23,40; H 
racconto di menanotte. 
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□ Rete 1 


1230 GLI ANNIVER8ARI • Masacclo • DI Cesare Brandi 

13 GIORNO PER GIORNO 

13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

17 REMI • «Vitali mi lascia per sempre» - Disegni ani¬ 
mati • (26. puntata) 

1735 C ERA UNA VOLTA... DOMANI 

17/45 GLI INSEPARABILI RIVALI • Con Tom e Jerry 

18 CINETECA ARTE • «Ismeo» (3 puntata) 

1830 PRIMISSIMA 

19 SPAZIO LIBERO • I programmi dell’accesso 
19,20 LA FAMIGLIA SMITH • «Crisi familiare» 

19,25 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

2> TELEGIORNALE 

20,40 CINEMA - Originale televisivo di Pupi Avatl, Maurizio 
Costanzo e Antonio Avati - Regia di Pupi Avatl • Cast: 
Lino Capolicchio, Gianni Cavina, Carlo Delle Piane, 
Adriana Innocenti (3. puntata) 

21,55 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 

22.10 DENTRO E FUORI LA CLASSE (1. puntata) 

23.10 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


12.30 OBIETTIVO SUD 

12 TG 2 ORE TREDICI 

15 MILANO • Tennis: Tomeo intemazionale indoor 

17 TV 2 RAGAZZI 

17.25 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 infanzia OGGI • Psicologia dell'Infanzia (l. puntata) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 3 Sportsera 

18,50 BUONA SERA CON» ALBERTO LUPO • Telefilm - 
«Mork e l'immigrante» 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG2 GALLERIA • «Persone dentro 1 fatti» 

21.30 SETTE PASSI NEL FANTASTICO (4.) • «L’abomine¬ 
vole dr. Phibes» - Regia di R. Fuest • Con Vincent 
Price, Joseph Cotten, Terry Thomas 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 9: Telescuola; 18: Per ! più piccoli; 18.15: Per 1 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19,05: Lo sci, come; 19,35: 
Il mondo in cui viviamo; 20,06: n Regionale; 20,30: Tele¬ 
giornale; 20,45: Film svizzeri del passato. 1961: Il diavolo 
ride. Regìa di Kurt Frtlh; 22,35: Telegiornale; 22,45: Mar¬ 
tedì sport. 


□ TV Capodistria 


ORE 19,25: Confine aperto; 19,50: Punto d’incontro; 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Hallucination. Film. Regia di Joseph 
Losey; 22: Temi d’attualità; 22,30: Musica popolare. Canti 
e danze dal mondo: L’Africa - Nuòva Guinea; 23: Punto 
d'incontro. 


□ TV Francia 


ORE 12,29: Gli amori della Belle époque; 1335: Rotocalco 
regionale; 13,50: DI fronte a voi; 14: Aujourd'hul mada¬ 
me; 1630: Biamo noi; 1730: Finestra su...; 1830: E* la 
vita; 1930: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Tele¬ 
giornale; 20.40: Cambogia. Film per 11 ciclo «I documenti 
dello schermo»; 23,30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


□ Rete 1 


1230 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Ostia, porto di Roma 

(replica) 

13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (9. puntata) 
«11 calcolo del reddito nazionale» 

17 REMI • Le sue avventure, regia di Y. Fujioka 

1735 UFFAI • Teatrino delle storie di casa, L puntata 
«Mamma mia»» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE • Ipotesi al confini 
della scienza, di N. Calder (L puntata) D-BE K 

18,45 NORD CHIAMA SUD, SUD CHIAMA NORD 

19 SPAZIO LIBERO: I programmi dell’accesso: Confo- 
derazione artigianato «Artigianato, un futuro per 1 
giovani » 

1930 TELEFILM LA FAMIGLIA SMITH. «Sono le 10 e 

tutto va bene» 

19/15 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 
20.40 SPECIALE TG1 

2130 OTTOTOTO’: «Signori s! nasce», (1960), regia di 
Mario Mattoli, con Totò, Peppino De Filippo. 

2335 TELEGIORNALE - Oggi al parlamento 
— 02 IN COLLEGAMENTO VIA SATELLITE DA LAS VE¬ 
GAS: Pugilato Hagler-Antuafermo, campionato mon¬ 
diale titolo per 1 pesi medi 


□ Rete 2 


SPAZIO DISPARI 
TG2 ORE TREDICI 

LA GINNASTICA PRESCIISTICA (7. puntata) 

TV2 RAGAZZI 

VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contempo¬ 
ranea: «Ennio Calabria, pittore» 

DAL PARLAMENTO • TOC SPORTSERA 
BUONASERA CON» ALBERTO LUPO E TELEFILM 

«Un dolce giovane amore» 

TG2 STUDIO APERTO 

BEL AMI - Dal romanzo di Guy De Maupasaant, con 
Corrado Pani, Raoul G rasami, Rada Raaaimov. Regia 
di Sandro Bolcht (2. puntata) 

SONO ARRIVATI 4 FRATELLI di Boggk> 

BARNEY MILLER: «I taglieggiatoli » - Telefilm 
i TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


ORE 14: Telescuola; 18,15: Per i ragazzi; 1838: Telegiornale; 
19.05: Ceninomi; 1935: Il sergente di poltri» Papadopoulua > 
Telefilm; 20,06: n Regionale; 8038: Telegiornale; 20,46: 
Reporter; 2L45: Neil Sedaka; 2230: cinema . 


□ TV Càpodistria 


ORE 1730: Telesport; 1836: Confine aperto: 1838: Pango¬ 
lino dei ragazzi; 1930: Punto d’incontro; 20,16: Tèkgtornale: 

VI 2A- T ’nAivtA aha «Tì-i ■ ■ i à^ 1M1« 


2030: L’uomo che menta • Film 


□ TV Francia 


ORE 1238: Gli amori della beOe èpe* 
12,45: A2 (L edizione); 14: Aujourdlmt 
gtasco. Telefilm; 1535: Quattro staffe» 
telespettatori; 1730: Finestra su»; $96 
Attualità regionali; 20: Telegiornale; 2 
lefllm; 2135: Apostrofi; 22,50: Triagl 


w (io. ed ultima); 
nadame ; li: n fug- 
; 1635: La TV del 
Trieglornale; 1830: 
96: H giornale. Te- 


□ TV Montecarlo 


OftE 1735: ParoUamo e contiamo; 16,15: Un peu d’amour, 
d’amlté et beaucoup de msslqim; 1*16: Noe station. Te¬ 
lefilm; 1930: Notiziario; 90: Squadra etnsrgenaa; ai: La 
prima volta sull’erba • Film • RegU di Gian Luigi Calde¬ 
rone con Anne Heywood, Claudio Cassimili; 2236; Punto 
sport; 22,46: H letto la ptaznt • Film - RegU di Bruno Ga- 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash, 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8,60: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dloanch’io; 11: Musica aper¬ 
ta; 11,30: Ornella Vanoni pre¬ 
senta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12: Voi ed lo ’79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Viaggiare net tempo: storie 
del mezzi di locomozione; 
15,03: Rally; 15,30: Errepiuno; 
16,40: Alla breve; 17: Patch¬ 
work; 18,35: Spazio Ubero • 
I programmi deU’accesso: As- 
sociaz. Naz. Partigiani d’Ita¬ 
lia; 1930: La clvUtà dello 
spettacolo; 20,30: Cattivissi¬ 
mo: con Enzo Cerusico; 21,03: 
Occasioni: Periodico di cul¬ 
tura; 21,55: Una voce, un’ 
orchestra: Iva Zanicchì, Pi¬ 
no Calvi. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,30, 7.30, 
8,30, 9,30, 11,30, 12.30, 13.30, 
1830, 1830, 1930, 2230. Oro 
6-8,35-7,05-7,55-8,18-8.45: I gior¬ 
ni; 7,30: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 sport mattino; 9,05: Cro¬ 
nache di poveri amanti, di 
Vasco Pratolinl (17. puntata); 
9,32 : -10,12-15-15,45: Radiodue 
3131; 10: Speciale GR2 sport; 
11,32: Bambini senza genito¬ 
ri. genitori senza bambini (3. 
puntata); 11,52: Le mlUe can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradimen¬ 
to; 13,40: Sound-track;, musi¬ 
che e cinema; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,30: GR2 
economia; 16,30: GR2 pome¬ 
riggio; 16,37: In concert!; 
17,30: Speciale GR2; 17,55: In¬ 
terviste impossibili; 1830 (cir¬ 
ca): Musica con Berto Pisa¬ 
no; 18,33: ...e poi diventò mu¬ 
sica (come nacquero 1 più 
famosi melodrammi); 19,50: 
Spazio x formula due. 


□ Radio 3 


ORE 18,15: Un peu d’amour, d’amltlé et beaucoup de mu¬ 
sique; 19,10: Police station; 19,50: Notiziario; 20: Intocca¬ 
bili; 21: Vite perdute. Film con Virna Lisi, Sandra Milo; 
2235: Star Trek; 23,30: Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6,45, 8 e 
45. 1045, 12,45, 13,45, 18,45, 20 e 
45, 23,55. Oré 6: Quotidiana 
radiotre; 7: H concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
835: H concerto del mattino 

(2) ; 8,45: Succede In Italia; 
9: H concerto del mattino 

(3) ; 10: Noi voi, loro donna; 

10,55: Musica operistica; 

12,10: Long playlng; 1245: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: La ricerca 
educativa; 1730: 8pazio tre; 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 21, 23. Ore 6: 
Stanotte stamane; 730: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Istantanea musicale; 9: 
Radioanch’io; il: Opera 
quiz; 1130: I big della can¬ 
zone; 12,0212,15: Voi ed Io 
*79; 14,03: Radiouno jazz 79; 
1430: Leggere ad alta vo¬ 
ce (2); 15,03: Errepiuno; 

16,10: Tribuna politica: con¬ 
ferenza stampa Partito radi¬ 
cale; 17: Patchwork; 18,30: 
Voci e volti della questione 
meridionale: la camorra; 
1930: Radiouno jazz "79; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2030: Radiodramma In mi¬ 
niatura: «Il vedovo pazzo» 
di Giuseppe Fava; 20,45: In¬ 
contro con Pino Daniele; 


□ Radio 2 


OIOIRNALI RADIO: 630; 
730; 830; 930; 1130; 1230; 
1330; 1630; 1830; 2230. Ore 
6. 6,45* 7,05, 7,55, 8,18. 845: 
I giorni; 7,50: Buon viaggio; 
8,15: GR 2 Sport mattino; 
935: Una carriera sentimen¬ 
tale: vita di George 8&nd 
(11); 932, 10,12, 15. 1545; 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: - Hit parade; 
e cinema; 14: Trasmissioni 
12,40: Sound-track: musiche 
e cinema; 14: trasmissioni 
regionali; 1530: 0112 econo¬ 
mia ; 1630: GR2 pomeriggio; 
1637: in concerti; 1730: Spe¬ 
ciale GR2; 17,55: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18,15: 
Musica con Fausto PapettI; 
1833: Giovanni Gigli orzi pre¬ 
senta: «In diretta dal caffè 
Greco»; 19,50: Spazio X for¬ 
mula due: l’easy llstenlng; 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
8,45, 10,45, 12,45, 13,45* 18,45, 
20,45* 23,55; 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 7: n concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
»35: Il concerto del mattino 
(2); 8,45: Tempo e strade; 
9: n concerto del mattino 
(2); 10: 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 12,10: Long playlng: 
canzoni fra due guerre; 13: 
Pomeriggio musicale; 15*15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musica; 17: La let¬ 
teratura e le idee: storie di 
fantasmi nella letteratura 
dell’Ottocento; 1730: Spazio- 
tré; 19,15: Concerti d’autun¬ 
no ”79 da Napoli. 
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CINEMAPRIME 


Coppia perfetta 
abile e arruolata 

« Pìccolo » film di Altman più efficace dei suoi mosaici 


UNA COPPIA PERFETTA — 
Regista, sceneggiatore e pro¬ 
duttore: Robert Altman. Inter¬ 
preti: Paul Dooley, Marta Hef- 
lin, Belita Moreno, Titos Van- 
dia, Allan Nichols, Ted Neely 
e il suo complesso pop a Kee- 
pin’ ’em off thè atrceta ». Mu¬ 
siche di Tom Pierson. Comme¬ 
dia sentimental-musicale. Sta¬ 
tunitense, 1979, 

Quanti film ha fatto Ro¬ 
bert Altman dopo quel 
M.A.S.H. che gli procurò ful¬ 
minea notorietà internazionale 
al Festival di Cannes del 1970? 
Sarebbero almeno una dozzi¬ 
na, tra quelli diretti o soltan¬ 
to prodotti, ma è meglio la¬ 
sciar perdere. Ormai è un’ar¬ 
chiviazione oziosa, giacché 
mentre appare sui nostri scher¬ 
mi Una coppia perfetta, que¬ 
sto forsennato cineasta ame¬ 
ricano di mezza età, persegui¬ 
tato dalle invezioni e dalla 


angosce, ha già realizzato 
Health (a Salute a), ha messo 
in cantiere un musical su Brac¬ 
cio di Ferro, e ha prodotto 
llich kids per la regia di Ro¬ 
bert M. Young (l’autore di 
Alambrista, due anni fa piu* 
rhincilore a Cannes e a Snn 
Sebastiano, non ancora distri¬ 
buito da noi). 

Allora, come si fa a mettere 
il sale sulla coda a Altman? 
Fi’ inevitabile, ogni volta che 
si va a vedere un suo film, si 
ha già per la testa quello suc¬ 
cessivo. Ma per fortuna esisto¬ 
no i precedenti. Intrappolato 
com’è nel labirinto della pro¬ 
pria personalità, Altman non 
può fare a meno di farsi rico¬ 
noscere alle prime inquadratu¬ 
re. Se lo amate, non riusci¬ 
rete mai a scrollarvelo di dos¬ 
so, e lui, dal canto suo, con¬ 
tinuerà nel bene o nel male ad 
essere se stesso fino in fondo. 


Un « ritorno » ai dettagli 


Una coppia perfetta, per 
esempio, non è che un’idea 
estrapolata dal vasto contesto 
(troppo vasto, in definit'va 
piatto, come un panorama moz¬ 
zafiato in cui non si scorgono 
i vari spessori) di Un matri¬ 
monio. Sullo sfondo di quel 
film, infatti, gli attori Paul 
Dooley e Marta Hcflin, attua¬ 
li interpreti di Una coppia 
perfetta, impersonavano rispet¬ 
tivamente il cafonissimo padre 
della sposa e una damigella 
un po’ svampita. Sottrarli a 
quella bolgia per ripresentar¬ 
li nei panni di protagonisti 
assoluti, significava per Alt¬ 
man un opportuno ritorno ai 
dettagli dopo la smodata pas¬ 
sione per i mosaici. 

■ Difalti, il primo quarto d’ 
ora di Una coppia perfetta è 
Ira i migliori Altman in asso¬ 
luto, è 1*Altman di cni ei si 
innamora a prima vista, per¬ 
ché non ha hisogno di com¬ 
menti o spiegazioni. 

Lo zitellone greco Alex 
Theodopoulos (Paul Dooley) e 
la timida e gracile Sheila She's ' 
(Marta Heflin) stanno ascol¬ 


tando l’Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles, in una gran¬ 
de arena, consumando uno 
spuntino. Vi sembra una cop¬ 
pia perfetta? L’uno per l’al¬ 
tra, non sono nulla piu che 
un numero, estratto a caso dal¬ 
lo schedario di una turpe agen¬ 
zia matrimoniale. E* il primo 
incontro, e i due/sono impac¬ 
ciatissimi. Ma piove sul ba¬ 
gnato, poiché un tremendo ac¬ 
quazzone li sommerge di disa¬ 
stri proporzionali ai loro di¬ 
sagi. Fanno ritorno a casa, 
sciocchi e fradici, più sconfit¬ 
ti di prima. Lei, nell’hangar 
in cui vive con tutta la fa¬ 
miglia canterina tipo Mama’s 
& Papa’s (sono i a Keepin’ 
’em off thè streets », « Salva¬ 
teli dalla strada », tutto un pro¬ 
gramma), lui al cospetto del 
padre austero e bigotto, che 
costringe tutto il parentado a 
fargli la cinque mentre si fin¬ 
ge direttore d’orchestra, ge¬ 
sticolando solenne di fronte al 
grammofono. Povero Alex, po¬ 
vera Sheila. Tutto li separava. 
Condizioni sociali, bagagli cul¬ 
turali, gusti musicali, abitudi¬ 
ni gastronomiche. 


Curioso paradosso morale 


Eppure vissero felici e con¬ 
tenti. Perché? Oh bella, per¬ 
ché sono una coppia perfetta. 
La sola, in tutto il film, dove 
si vedono due lesbiche rock 
scendere a patti con il frocet- 
to del grappo per ottenere un 
figlio, due lesbiche sinfoniche 
diventare nna per la tragica 
morte dell’altra, due coniugi 
chic finire col tirarsi i piatti, 
e i capibanda del « Salvateli 
dalla strada » litigare sul cor¬ 


po della loro a maledetta crea¬ 
tura ». ‘ Ma insomma, perché 
Alex e Sheila sono la coppia 
perfetta? Perché decidere di 
amarsi è stato l’unico, fonda- 
mentale gesto eversivo della 
loro tapina esistenza. Sembra 
poco? Ma non vi pare che 
tutti gli altri, nessuno esclu¬ 
so, obbediscano ad ogni sorta 
di conformismo? ‘ 

Una coppia perfetta non i 
un film moralistico alla rove¬ 


scia, semmai è uno straordina¬ 
rio paradosso morale. Ma non 
è neppure una iperbolica sa¬ 
tira di costume tipica dell’Alt- 
man inferocito, è piuttosto una 
commedia sofisticata come non 
se ne sederano da tanto tem¬ 
po., Ci sono due personaggi a 
tutto tondo, sempre a fuoco, 
mentre tutto il resto è molto 
tenuto a bada. E’ dunque l’Alt- 
man di California Poker, di 
Anche gli uccelli uccidono, I* 
Altman della più risoluta con¬ 
sapevolezza creativa. Il fatto 
musicale che sta a monte del 
film, ossia i o Keepin’ ’em 
off thè streets » (una forma¬ 
zione autentica, guidata da Ted 
Nceley, che fu il cantante in¬ 
terprete della versione cine¬ 
matografica di Jesus Christ Su- 
perstar diretta ila Norman Je- 
veison, e questa è runica com¬ 
ponente curiosa e utile al film), 
difatti stona, perché crea mo¬ 
menti di unanimismo alla Na¬ 
shville, senza la geometrica 
coerenza di Nashville, qui del 
tutto importuni. Perdonategli 
gli intermezzi da Festival di 
Sanremo e il finale tipo Con* 
zonissima, e vedrete che Una 
coppia perfetta è davvero utile. 

D’altra parte. Io sanno tutti, 
Robert Altman non è semplice- 
mente un regista, è un metodo 
di lavoro. Un metodo che, del 
resto, ha profonde radici nel¬ 
la storia del cinema america¬ 
no. In tutti i suoi film rite¬ 
nuti a minori » semplicemente 
per il circoscritto raggio d’azio¬ 
ne, Altman ha sempre dedi¬ 
cato gran parte della sua fa¬ 
tica a delineare, sotto traccia, 
i cosiddetti background, ossia 
il cospicuo retroterra di per¬ 
sonaggi e situazioni, affinché 
nessun possibile risvolto em¬ 
blematico andasse perduto. Pe¬ 
rò, com’è nei preventivi, quel 
a tutta una vita » che si adom¬ 
bra appena alle spalle dei per¬ 
sonaggi invece va irrimedia¬ 
bilmente, giustamente, perdu¬ 
to, ■ perché un cenno basta e 
avanza. Come molti altri regi¬ 
sti. Altman ha sentito più 
volte il peso della frustrazio¬ 
ne per un lavoro tanto duro e 
apparentemente cosi poco red¬ 
ditizio. A questo incontenibile 
sentimento di ingiustizia quasi 
infantile è da attribuire, appun¬ 
to, il disegno di Un matrimo¬ 
nio. che gronda colori vivaci 
e contrastanti, molto pastic¬ 
ciati. 

Ogni tanto gli ricapiterà, oc¬ 
corre saperlo. Intanto, in que¬ 
sto suo ultimo a filmetto ». Alt¬ 
man è tornalo sui suoi passi, a 
sgobbare a ragion veduta, a 
sacrificare le solite mille im¬ 
plicazioni che non . debbono 
esplodere se non si vuol cor¬ 
rere il rischio di smarrire il 
significato nltimo. 

David Grieco 


Giallo turistico a buon mercato 


LINEA DI SANGUE - Regi¬ 
sta: Terence Young. Inter¬ 
preti: Audrey Hepbum. Ben 
Gazzara, James Mason, Clau¬ 
dia Mori, Irene Papas, Mau¬ 
rice Ronet, Romy Schneider, 
Omar Sharif, Gert Frobe. 
Giallo. Americano 1979. 

, i 

Terence Young fece a suo 
tempo alcuni film della serie 
007. Oggi continua ad aggi¬ 
rarsi nelle capitali cercando 
ansiosamente James Bond. 
Prova nei ristoranti eleganti 
e nella suite del Georges V, 
in Svizzera e a New York, 
nelle scollature delle signore 
e sugli aereoplani. nel mare 
sardo e nei portaghiaccio. Ma 
di James Bond nessuna 
traccia. 

Sbuca invece Andrey Hep¬ 
bum. nel panni di un'eredi¬ 
tiera inesperta che eredita un 
impero farmaceutico alla 


morte misteriosa del papà. 
Eredita anche alcuni cugi¬ 
ni con annessi coniugi, o- 
gnuno di una diversa nazio¬ 
nalità, che sembrano usciti 
da quelle barzellette sugli in¬ 
glesi. i francesi e gli italiani. 
I cugini vogliono liquidare 
l'azienda, ma lei resiste in 
nome del papà e di un socio, 
l’unico non cugino, di cui è 
ovviamente e segretamente' 
innamorata. C’è anche un 
commissario di polizia, che 
per tutto II film gioca con i 
computerà, visto che non ci 
sono eccessivi problemi di sco¬ 
prire il colpevole con gli an¬ 
tiquati mezzi dell’intelligenza 
e della logica. 

Fumetto patinato e incon¬ 
gruo. questo film ondeggia 
nelle nebbie del luogo comune 
e dello sconclusionato, e dà 
rimpressione che nessuno, 
prima di girarlo, abbia rilet¬ 


to il copione. Potrebbe essere 
un depliant turistico tipo 
Tour delle Capitali in sei ore, 
tutto compreso, anche le so¬ 
ste. Oppure l’inserto-arreda- 
mento di un giornale femmi¬ 
nile. o l’inserto-moda per don¬ 
ne magre di un giornale di 
arredaménto. 

Il cast sembra una commis¬ 
sione dell’ONU Andrey Hep¬ 
bum. Ben Gazzara, James 
Mason, Romy Schneider, 
Maurice Ronet, Irene Papas,, 
Claudia Mori, Gert Probe: 
sono tutti lì che si aggirano, 
con l’ombra del dubbio sul 
volto, il dubbio tragico di 
aver sbagliato set. A noi in¬ 
vece resta solo il dubbio del¬ 
la solita famosa domanda 
che tutti dovrebbero farsi 
prima di cominciare un film: 
perché? 

s. n. 



Paul Dooley • Marta Heflin In « Una coppia perfetta » di Altman 


Un maniaco di cinema 
nella camera ardente 
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Francois Truffaut In una scena de « La camera verde » 


LA CAMERA VERDE — Re¬ 
gista e soggettista: Francois 
Truffaut. Interpreti: Francois 
Truffaut, Nathalie Baye, Jean 
Daste, Jean Pierre Moulin, 
Antoine Vitez, Jean Pietre Du- 
cos. Francese, 1977. 

Negli anni ’20, in un tipico 
paesino di provincia francese, 
rumile giornalista locale Ju- 
lien Davenne è uno dei pochi 
uomini della stia generazione 
che ancora cammina su due 
gambe. I suoi migliori amici 
sono rimasti sepolti nélle trin¬ 
cee della prima guerra mon¬ 
diale, sua moglie è spirata a 
poco più di vent’anni, e lui 
dal fronte non ha riportato 
neppure una scalfittura. Avre¬ 
te già capito che la morte de¬ 
gli altri ossessiona Julien al¬ 
meno quanto la sua vita stes¬ 
sa. Al a Globe», lo considera¬ 
no ormai un virtuoso del ne¬ 
crologio. L'anno scorso, ne ha 
composti ventuno senza mai 
ripetere una frase di cordo¬ 
glio. La camera verde, poi, è 
il luogo domestico consacra¬ 
to al culto della sua scom¬ 
parsa Julie, sotto gli sguardi 
perplessi ma tolleranti di una 


vecchia governante e del pic¬ 
colo Georges, orfano muto. 

Julien vive il dramma del 
superstite ai • limiti estremi 
della passione e del dolore. Si 
chiede continuamente perché 
mai dovrebbe trovarsi nuovi 
amici, un'altra donna. La sola 
che prende in considerazione, 
del resto, è Cecilia, una fan¬ 
ciulla conosciuta in altri tem¬ 
pi,' alla quale Julien si sente 
accomunato - per una fonda- 
mentale esperienza: l’appari¬ 
zione quasi soprannaturale 
della persona amata nell’istan¬ 
te della-sua morte. Tuttavia, 
l’estinto che fa palpitare Ce¬ 
cilia è proprio l’unica salma 
andata di traverso a Julien, 
che definisce quell’uomo «un 
traditore ». senza • ulteriori 
spiegazioni. Si tratta di Paul 
Massigny. un politicante cor¬ 
rotto. ed è stato lui. ci sem¬ 
bra ' di capire, che . ha fatto 
smarrire a Julien il gusto per 
la vita, che lo ha relegato al¬ 
l'eterno ruolo di spettatore. 

Quando Julien scopre l’« or¬ 
ribile verità » di Cecilia, pro¬ 
prio nel giorno dell’inaugura¬ 
zione di una cappella privata 



Audrey H e p b urn • Ben 


in « Linea di fuoco » 


tappezzata di ritratti, si ac¬ 
cende l’ultima scintilla di vita 
di quest'uomo, che finalmen¬ 
te può morire perché c’è chi 
veglia-su di lui... 

La camera verde è il penul¬ 
timo film di Francois Truf¬ 
faut. poiché precede L'amore 
in fuga, dedicato al bilancio 
della saga di Antoine Doinel 
(lo stesso personaggio dei 
Quattrocento colpi, di Antoi¬ 
ne e Colette, episodio da L’a¬ 
more a vent’anni, di Baci ru¬ 
bati e di Domicile coniugai 
ovvero, purtroppo, da noi ri- 
battezzato col titolo Non 
drammatiziamo, è solo que¬ 
stione di corna) che tuttavia 
non è stato ancora distribui¬ 
to in Italia. 

. La camera verde è ispirato 
ad alcuni racconti brevi di 
Henry James (lo scrittore a- 
mericano rimase fedele tutta 
la vita al ricordo della fidan¬ 
zata scomparsa) ricomposti 
da Truffaut e aal suo sce¬ 
neggiatore prediletto Jean 
Gruault in una parabola or¬ 
ganica che esplicitamente fa 
riferimento ai film realizzati 
da questa afDatatissima cop¬ 
pia. vale a dire Jules et Jim, 
Il ragazzo selvaggio. Le due 
inglesi e Adèle H. una storia 
d’amore, tutti di ascendenza 
letteraria. - • • * • -*«■•,-- - 

Come sempre In Truffaut. 
l’intreccio è puntiglioso e ac¬ 
curatissimo, ma con la massi¬ 
ma discrezione, cioè non rie¬ 
sce mai a sembrare pedante, 
nonostante la stretta sorve¬ 
glianza dei dialoghi e del mo¬ 
vimenti. Come al solito, c’è 
un’intuizione di fondo che ba¬ 
sta a sorreggere tutto il film, 
malgrado l’incupirsi del melo¬ 
dramma. Nella fattispecie, si 
tratta della galleria dei ri¬ 
tratti mortuari. Chi non è sta¬ 
to perseguitato, almeno nella 
infanzia (l’età eterna di Truf¬ 
faut, di Antoine Doinel, del 
cinema stesso) dallo sguardo 
arcigno di una bisnonna coi 
baffi, abbarbicata alle pareti 
della stanza da letto? 

Ma stavolta Truffaut, sem¬ 
pre cosi sobrio, si lascia ingan¬ 
nare dal trasporto, come fu 
già per Adèle H. Un traspor¬ 
to molto morale, s’intende, 
poiché egli contrappone l'anti¬ 
ca presenza ineffabile della 
morte nella vita ad ima maca¬ 
bra simulazione di vita fagoci¬ 
tata dal consumismo insorgen¬ 
te. Tuttavia, se il dilemma si 
impone, una buona dose d’iro¬ 
nia non guasterebbe. Truffaut 
ne è incapace, com’è noto. 
L’ironia di certi suoi film 
(quelli con Doinel protagoni¬ 
sta) era tutta oggettiva, e in 
gran parte improvvisata dal¬ 
l’attore Jean Pierre Léaud. 
Nella Camera verde, di ironia 
oggettiva se ne può anche 
trovare, ma non sarebbe desi¬ 
derata. Insomma. incombe 
uno spettro burlone, lo spirito 
del ridicolo. 

' H Truffaut interprete ren¬ 
de ovviamente il tutto più ac¬ 
corato, com’era nelle inten¬ 
zioni, mentre il resto del par¬ 
co attori lascia fortunatamen¬ 
te trapelare qualche ambiguo 
sorriso. 


d. g. 


«Come le foglie» nell’allestimento di G. Sepe 

Giacosa trattato 
con indifferenza 

\ , 

* \ * * 

Discutibile scelta che porta la vicenda in clima fascista 


ROMA — Con la sua ormai lontana, 
memorabile edizione di Come le foglie 
(stagione ’54-'5S, compagnia Brignone- 
Randone-Santuccio-Volonghi), Luchino Vi- 
sconti esaltava nella commedia di Giu 
seppe Giacosa le potenzialità, pur deboli, 
d'un « Cechov italiano »; compianto d'una 
casa abbandonata, d'una giovinezza che 
avvizzisce, d’una famiglia che si disperde, 
e lode moderata di chi. allo sfacelo dome 
stico incarnato in Giovanni Rosoni, nella 
sua seconda moglie Giulia, nei figli di 
primo letto Tommy e Nennele, oppone, 
come il rispettivo nipote e cugino Mas¬ 
simo, la concretezza fattiva della emer¬ 
gente borghesia industriale. Siamo, si sa, 
all’alba del secolo (prima rappresentazio¬ 
ne a Milano il 31 gennaio 1900). 

Giancarlo Sepe, nel suo nuovo allesti¬ 
mento (ora ospite dell’Eliseo, produttore 
associato con Emilia Romagna Teatro), 
spinge in avanti la vicenda d’una buona 
ventina d’anni, fino alle soglie del fasci¬ 
smo, e magari oltre. Non più Cechov, 
dunque, ma il Moravia degli Indifferenti 
sarà il punto di riferimento: una madre 
corrotta, un affarista senza scrupoli che 
allunga le sue mani su unù fragile ra 
gazza, il desolato affetto tra costei e tl 
fratello, incapace di opporsi alla rovina 
generale. I conti potrebbero tornare (e 
di conti, in Come le foglie, si parla pu 
vecchio), se non fosse per quell'ingom- 
brante « bue da lavoro » di Giovanni Ro¬ 
soni. che. personaggio ottocentesco quanto 
altri mai, finisce col ritrovarsi, qui — do¬ 
ve echeggiano canzonacce mussoliniane 
e si disegnano, sullo sfondo, sinistri prò 
fili di manganellatori — come Pilato nel 
Credo. 

Ma i conti non tornano comunque; 
perchè Giacosa, in tutta evidenza, non 
è un Moravia (e, del resto, non è. nem 
meno un Cechov, semmai lo st potrebbe 
accostare, molti gradini più in giù. a 
un Becque); e né i suoi temi, nè il suo 
linguaggio di onesto verista sembrano 
rivelare particolari qualità anticipatrtci, 
o addirittura profetiche. Si può dimo¬ 
strare. certo, che dalla classe imprendi¬ 


toriale rappresentata da Massimo Ro¬ 
soni nascerà, alla lunga, il fascismo (in 
quella ventina d’anni che Sepe salta a 
pie’ pari avvengono però alcune cosette: 
impresa di Libia, guerra mondiale, svi¬ 
luppo delle concentrazioni t> mopolisti- 
che, scandali bancari, eqc.); ma vi sa¬ 
rebbero forse, o si potrebbero scrivere, 
testi meglio acconci allo scopo. 

Disarticolando e aggiustando quello di 
Giacosa Sepe compie, a ogni modo, una 
operazione soprattutto scenografica, o di 
arredamento: spostata alla fine, dall’ini¬ 
zio dove si collocava, la partenza per la 
Svizzera, - i personaggi sono costretti a 
vivere in un perenne clima di sgombero, 
che, nella fase culminante, dichiara poi 
ascendenze viscontiane e strehleriane, at 
limiti del ricalco. Solo che c’era in Vi¬ 
sconti, e c’è in Strehler, pur diversa- 
mente atteggiato, un forte senso della 
storia, ignoto invece a Sepe: il quale 
usa termini come « fascismo » e « fasci¬ 
sta » con una disinvoltura pericolosa. 

«Camicia nera in potenza », Massimo 
indossa peraltro, a un dato momento, un 
panciotto e un cravattino purpurei, ac¬ 
cordati al « rosso pompeiano » dominante 
nell’ambiente unico. Il color nero non 
difetta, a sua volta, come il bianco e il 
grigio: ma sono colori, appunto, e forse 
simboli della vocazione cinematografica 
del regista, comprovata altrove. 

' Quanto agli • attori, hanno l’aria di 
esser stati appena sommariamente infor 
mati delle intenzioni di Sepe, e di infi¬ 
schiarsene un bel po', ma con scarso van¬ 
taggio. Ce ne dispiace per Lilla Brignone 
e Gianni Santuccio. che ben ricordiamo, 
in parti diverse, nello spettacolo di Vi¬ 
sconti. Massimo De Francovich è Mas¬ 
simo; Paola Bocci e Umberto Orsini sono 
Nennele e Tommy, e dicono con delica¬ 
tezza il loro colloquio d’addio: un buon 
pezzo, appartato dal rimanente, e che 
avrebbe meritato l'applauso. I consensi 
non sono mancati, invece, all’insieme. 

ag. sa. 


Vecchioni e il suo « Robinson » 

« Naufrago tra 
le sbarre 
della prigione » 
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ROMA — Un’eccezione che ’ 
conferma la regola. Adesso 
che tutti i cantautori ten¬ 
tano, spesso goffamente - e - 
disperatamente, di togliersi 
di dosso ogni etichetta, pur 
di differenziarsi, Roberto 
Vecchioni si ripropone, ca¬ 
parbiamente, più cantautore 
che maL II suo nuovo lavo¬ 
ro — Robinson (come sal¬ 
varsi la vita) — è in questo 
senso assolutamente «tradi¬ 
zionale », anche se non man¬ 
ca di idee e di una certa 
sincera genialità. Vi si ri¬ 
specchia appieno, ancora 
una volta, la vita di Rober¬ 
to, le sue vicende, i suoi amo¬ 
ri, le recenti peripezie giu¬ 
diziarie: non a caso, c’è un 
brano. Signor giudice, che è 
dedicato ironicamente al giu¬ 
dice Salvatore Cassata che 
lo fece arrestare con l'in¬ 
credibile (e falsa) accusa di 
aver dato uno spinello a 
un giovane minorenne sici¬ 
liano. Un’avventura non an¬ 
cora finita (la giustizia, si 
sa, ha i tempi lunghi) ma 
certamente da raccontare. 

Una realtà 
sconosciuta 

« In fondo — dice Vec¬ 
chioni — qualche giorno di 
carcere mi ha fatto cono¬ 
scere una realtà che igno¬ 
ravo: ho fatto amicizia con 
molti ragazzi, meno "famo¬ 
si” di me, anch’essi in at¬ 
tesa di giudizio e probabil¬ 
mente, alcuni, vittime come 
me di accuse ingiuste». 

Adesso Vecchioni ha deci¬ 
so di fare le cose in grande. 
Esce dalie cantine per una 
lunga tournée e affronta i 
Palasport, non senza qualche 
timore. Lo incontriamo di 
passaggio a Roma, dove è 
venuto per una serie di in¬ 
terviste radiofoniche. Anche 


la-promozione ha 1 suol ob- 
blighL 

- — Cosa ' ti spinge ad af¬ 
frontare il pubblico dei Pa- 
■ lazzi dello Sport? E’ una 
scelta coraggiosa di questi 
tempi: vanno di moda i su¬ 
per show, le scenografie ma¬ 
gniloquenti, i ritmi travol¬ 
genti, mentre tu racconti so¬ 
lo delle storie individuali. 

«Da una parte, come hai 
detto, la voglia di comuni¬ 
care col maggior numero pos¬ 
sibile di persone, dall’altra, 
la convinzione che mentre 
aumenta il pubblico delia di-, 
sco music, anche ”i pochi 
amici" che prima ascoltava¬ 
no le mie cose in spazi più 
"ristretti’, oggi non sono più 
tanto pochi: sono diventati 
parecchi e spero di verifi¬ 
carlo comunque proprio con 
questa tournée. Comunque 
non è solo questione di pub¬ 
blico che cambia o che au¬ 
menta; la mia musica oggi 
non è più fatta da due chi¬ 
tarre che accompagnano i 
miei versi; già questa esta¬ 
te ho fatto alcuni concerti 
col gruppo ed è stata, ov¬ 
viamente, un’esperienza in¬ 
teressante. Voglio dire • che 
lo stesso, e non certo per 
un fatto di moda, riesco a 
esprimermi in modo più sin¬ 
tetico. più veloce: il mio pub¬ 
blico — chiamiamolo così — 
conosce già il personaggio 
Vecchioni, e questo è un la¬ 
voro di molti anni per un 
artista. Oggi quindi posso 
fare a meno di ripetermi e 
"chiarire”. Posso però, sin¬ 
tetizzando appunto i testi, 
aprire più spazi musicali». 

— Una domanda malizio¬ 
sa. La decisione di suonare 
nei Palasport ha a che vede¬ 
re qualcosa con la pubblici¬ 
tà che, tuo malgrado, è sca¬ 
turita dall’arresto? 

«Che triste cosa, se uno 
dovesse farsi pubblicità cosi! 
Comunque, purtroppo, ci sa¬ 


rà anche una parte di pub¬ 
blico . che verrà per vedere ’ 
la faccia di Vecchioni-che-è- 
stato-in-carcere. E’ inevitabi-, 
le. Ho delie cose da raccon¬ 
tare anche a loro. Vorrei. 
chiarire, comunque, che non' 
solo una simile pubblicità 
non l’ho cercata, ovviamen¬ 
te. ma che mi ha molto in¬ 
fastidito l’atteggiamento di 
alcuni giornali "innocenti¬ 
sti” solo perché Vecchioni 
è laureato, è un professore, 
è una persona perbene... Io, 
rifiuto i privilegi di tipoj 
"accademistico”: sono inno¬ 
cente per la legge italiana, 
e non per il mio pedigree ». 

Un perìodo 
tremendo 

— Parliamo del concerto 
della musica. 

■ « Con me suonerà una band 
eccezionale con Mauro Pa¬ 
gani violino, Claudio Pasco¬ 
li fiati. Walter Calloni bat¬ 
teria, Mauro Paoluzzi chitar¬ 
ra elettrica. > Cario Coccoli 
chitarra acustica, Mike Fra- 
zer piano. Dino D’Autorio 
basso ». 

— Perché Robinson? Ti . 
senti simile a un naufrago? 

«No. non credo di somi¬ 
gliargli: lui era Inglese, schia¬ 
vista. senza dubbio reazio¬ 
nario... Ma mi affascina il 
suo modo di vivere la soli¬ 
tudine, ricevendo da essa IL 
più possibile e cercando di' 
immettervi dentro le espe¬ 
rienze dei suo passato, non 
abbrutendosi, rinnegandole e 
creando una nuova, vivace 
esistenza. Sì. il suo modo di 
vivere la solitudine mi è 
sembrato vicino al mio: an¬ 
che se brevissimo, quel pe¬ 
riodo in carcere è stato tre¬ 
mendo E io ne porto an- 1 
co)a i segni, dentro». ’ 

Renato Marengo- 


PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 

/ 


Stasera in TV (Rete dne) il terzo film di Marco Ferrerì 


□ Rete 1 

12^0 <1 MARI DELL'UOMO» (Secoria puntata) 

1340 TELEGIORNALE 

14 POMERIGGIO SPORTIVO - Bologna: Tennis (Campio¬ 
nati Intemazionali d ltalia Indoor) - Eurovisione: Inghil¬ 
terra, Twickenham - Rugby: Inghilterra-Nuova Zelanda. 
17 LA CAMPANA TIBETANA (Settima puntata) 

17,95 L’UOMO DEL NILO - «Verso le montagne della luce» 
1*25 QUEL RlSSOSa IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
Ol FERRO 

1*50 SPECIALE PARLAMENTO 

19.20 TELEFILM FAMIGLIA SMITH - «Avvocato difensore» 
(replica) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 FANTASTICO - Trasmissione abbinata alla Lotteria di 
Capodanno, condotta da Beppe Grillo e Loretta Goggi 
(ottava puntata) 

21,55 IL VIAGGIO Ol CHARLES DARWIN - Terza puntata - 
Regia di W Friend con M. Stoddard, Keith Smith. 
Andrew Buri 
TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1240 SONO IO WILLIAM! - Dai romanzi di R Crorapton 

13 TG2 ORE TREDICI 
1340 DI TASCA NOSTRA 

14 I GIORNI D'EUROPA 
1440 SCUOLA APERTA 

17 TV? RAGAZZI 

17.40 PIACERI 

1*15 SERENO VARIABILE 
19 TG2 DRIBBLING 

19.45 TG? STUDIO APERTO 

20.40 L’ORGANIZZAZIONE • Sceneggiatura di F. Mackie, 


■ '■ con D. Sinden, A. Rodgers, Peto Egan, regia di Jamra 
Ormerod (terzo episodio) 

2145 CICLO MARCO FERRERI (III) - di seme dell’uomo 
(1969) - Interpreti: Marco Margine, Annie Girardot. 
Rada Rassimov , . /- 

TG2 STANOTTE 

* 

□ TV Svizzera 

ORE 16,15: Per i ragazzi: Top; 18,55: L’oro di John Caln. 
Telefilm; 18,10: Video Ubero; 1845: Scatola musicale; 1*50: 
Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19,10: TV-Spot; 
1945: Scacciapensieri; 2040: Telegiornale; 20,40: Film svia- 
zeri del passato: «1958: Le montagne tra nol_»; 2240: 
Telegiornale; 22,40-24: Sabato sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 1445: Telesport. Calcio; 19,30: L’angolino dei ragazzi; 
1940: Punto d’incontro; 1948: Due minuti; 20: Cartoni 
animati; 20,15: Telegiornale; 2040; Il giustiziere dei Tro¬ 
pici. Film; 22: L’Italia vista dal cielo. L’Umbria; 22,45: 
Canale 27. 

□ TV Francia 

ORE 11,45: H giornale del sordi e del deboli di udito; 1240: 
Sabato e mezzo; 1345: Signor Cinema; 1445: I giochi di 
stadio; 17,10: I giovani e gli altri; 1745; Gito attorno al 
mondo; 19,45: CoUarshow; 20: Telegiornale; 2045: Il gior¬ 
nale. Telefilm; 2145: CoUarshow; 2245: Sci; 2345: TG. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,55: Paroliamo e contiamo; 19.10: Police station; 
1940: Notiziario; 20: OrzoweL III puntata con Peter Marshall 
e Stanley Baker; 21: Ringo e aringo contro tuttL Film. 
Regia di Bruno Corbucci con Raimondo Vianello. Landò 
Buzzanca; 22,35: Tutti ne parlano; 2340: Notiziario. 


□ Radio 1 / 

GIORNALI RADIO: 7. * 10. 
14. 13, 14, 15. 19, 2L 23. 6: Sta¬ 
notte stamane; 745: Storie, 
contro storie; 10.05; Primo, 
secondo e»; 1045: Lo stadio 
dei 100 mila, 1140: Black-out; 
1240: Dal rock al rock; 1340: 
Ci slamo anche noi (1); 14.03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino; 1445: Ci siamo an¬ 
che noi (2); 1*03: Una nu¬ 
vola di sogni rosa e gialla; 
15,45: Da costa a costa; 18,15: 
Shampoo; 17: Radiouno jazz 
1979 con A. Masoletti; 1740: 
Lorenzo Da Ponte (3), ori¬ 
ginale radiofonico di A. e G. 
Busaglia ; 18: Obiettivo Eu¬ 
ropa; 1840: Un’edicola tutta 
per noi; 1940: Disco contro; 
20: Dottore buonasera; 2040: 
Black-out; 2140: Nastromu- 
sica; 22,15: In diretta dai 
dubs jais italiani 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: *30, 740, 
*30, 940. 1140, 1240, 134* 
1540, 1840, 1*3* 1940 22,15. 
8*46-7,06-7,56-*45: Sabato e 
domenica; 740: Buon viag¬ 
gio; 8: Giocate con noi; 9.05: 
Cronache di poveri amanti 
(15), di Vasco Pratolini; 942: 
Canzoni tradite e altri de¬ 
litti musicali; 10: GR2 sport 


motori; 1*12: La Corrida; 
11: Long pLsying hit; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Sound 
truck musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Da Trieste «Giuseppe Tarti- 
ni virtuoso di violino» di F. 
Venturini; 1540: GR2 eco¬ 
nomia; 15.45: Hit parade; 
1647: In concert!; 1745: In¬ 
vito al teatro: «Ti ho spo¬ 
sato per allegria » di Natale 
Ginzburg; 1940: Prego gra¬ 
disce un po’ di riflusso?; 21: 
I concerti di Roma, 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: *4* *45, 
1*45, 12.45, 1*4* 1*4* 20.4* 
2*2* 9: Quotidiana Radiotre; 
7: Il concerto del mattino 
(1); 740: Prima pagina; *25: 
H concerto del mattino (2); 
*45: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino (3); 10: 
Folk concerto; 1140: Invito 
all'opera; 13: Musica per due; 
14: Controcanto; 1*15: GR3 
cultura; 1*30: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Spazio tre; 
19,45: Rotocalco parlamenta¬ 
re; 20: n discofilo; 21: Ve¬ 
nezia: Biennale musica 1979 
(12); 21.40: Quer povero a- 
vocat Cola: 21.45: Musica di 
Benedetto Marcello; 2345: Il 
jazz. 


La pestilenza ha colpito fi 
mondo, come nei Medioevo. 
Il servizio medico d’emergen¬ 
za offre una pillola contro le 
malattie infettive ai pochi so 
prawissutL Tra essi Gino e 
Dora, una coppia di giovani, 
hanno imboccato'un tunnel, 
sull’autostrada, e al di là di 
esso, entrano nell'avvenire, 
che è desolazione totale. Per¬ 
fino l'atmosfera, i colori della 
realtà sono ottenebrati. C’è 
la luce spettrale che può se¬ 
guire a una catastrofe nuclea¬ 
re. Ma l’uomo si adegua a 
tutto, tra gli animali è il più 
disposto airadattamento; è in 
una casa sul mare che Gino 
e Dora ripartono da zero per 
ricostruire la lobo esistenza. 
Comincia cosi il seme del- 
Vuomo (1909) il film che ve¬ 
dremo staso* alle 2145 sul¬ 
la rete due. 

Gino, sorridente e sereno, 
recupera 1 relitti, U classifi¬ 
ca, diventa collezionista, tra¬ 
sforma la casa in un museo; 
un museo di cose morte, dal¬ 
l’auto al frigorifero, dall'en¬ 
ciclopedia Fabbri ai quadro 
di Raffaello. E l’autorità, 
sotto veste di cavalieri ne¬ 
ri - piombati sul posto al¬ 
l'Improvviso, lo nomina «cu¬ 
ratore» di quelle anticaglie 


Nasce la 
violenza 
dal seme 
dell’uomo 

e si compiace delia sua inten¬ 
zione di procreare un figlio. 

Ma la ragazza non è d'ac¬ 
cordo 

Dal mare, ogni tanto, ven¬ 
gono sorprese. Arriva, infat¬ 
ti, una signora francese (An¬ 
nie Girardot), carica delle 
dozzinali eleganze e raffina¬ 
tezze della civiltà sepolta: 
profumi e strumenti di sedu¬ 
zione per la donna. Sinuosa, 
ammaestrata alla voluttà, 
non ha esitazioni, lei, a con¬ 
giungerei con l’uomo che vuoi 
procreare; e 11 mattino dopo, 
si scaglia su Dora per elimi¬ 
nare la possibile rivale. Ma ha 
la peggio: anche l'istinto di 
difesa della fanciulla si scate¬ 
na. La straniera è uccisa. 

Ma Dora non ha cambiato 
Idea. Anche se si concede a 
Gino per placarne la febbre 
sessuale, alimentata dalia 
•comparsa per lui misteriosa 


della straniera. Dora non vuol 
divenire madre, sente pm che 
mai di non averne il diritto. 
Gino, invece, è convinto del” 
contrario. E Dora rimane in-' 
cinta. 

Quando lo viene a sapere, 
quando lo «scientifico» futu-- 
. ro padre ne ha la certezza- 
dalie parole ingenue della sua' 
compagna, il fatto che do¬ 
vrebbe cementare l’unione 
tra i due sessi, li divide inve¬ 
ce implacabilmente e feroce-- 
mente: si scagliano l’un con¬ 
tro l’altro finché _ nella fin¬ 
zione della favola — esplodo¬ 
no insieme, per il carico ac-' 
cumulato di incomprensione,, 
di diseguaglianza e di odio.' 

Favola apocalittica, come 
si vede, governata da un’iro-» 
nla che non ne nasconde an-» 
zi ne accentua, l’angoscia di* 
fondo. Un’angoscia sottile che’ 
s’impadronisce dello spetta-' 
tore attraverso i colori sola-' 
rizzati, il sorriso infantile del. 
protagonista (Marco Margi¬ 
ne) che si adatta felice a 
un’esistenza fatta di soli ri¬ 
cordi. la calma assente e 
perfino scostante della ragaz¬ 
za (Anne Wiazemsky. la mo¬ 
glie di Godard) di cui il pub-* 
Mie»-» stenta a capire le rea¬ 
zioni. 





















A 


t'v. v 


ì~,Ty-y~7rrrrr wnw-T 


a a««g a m 




PAG. 8 l'Unità 


ROMA - REGIONE 


Sabato 24 novembre 1979 


Mille ettari a Gallicano rischiano di andare in malora per l'incuria di un patronato e dei suoi «successori» 


Un ente inutile, tanto inutile 
che dimentica la sua terra 

Un’azienda passata da un privato a un istituto di benefi¬ 
cenza e poi alla Regione Campania - Braccianti in lotta 


«E* quasi un anno che ci 
battiamo per avere la terra, 
per coltivarla da cima a fon¬ 
do, per produrre, per farla 
fruttare sul serio. E invece 
guarda, c’è chi se ne lava le 
maul, fa lo scaricabarile, e 
questi mille ettari rischiano 
di andare in malora». Mille 
ettari, tenuta Passerano, a 
due passi da Roma, nel ter* 
ritorio del Comune di Galli¬ 
cano. Su questa terra, ex pro¬ 
prietà di un ente inutile, ora 
proprietà della Regione Cam¬ 
pania) lavorano 46 brac- 
pania) lavorano 46 46 brac¬ 
cianti, da almeno trentanni. 
Il livello di lavorazione è mol¬ 
to basso, mancano gli stru¬ 
menti, poche le macchine, 
scarsi gli impianti di irriga¬ 
zione. E poi! c’è bisogno di 
altra manodopera, di altri la¬ 
voratori, che è impossibile 
assumere. Da un (inno i brac¬ 
cianti si sono costituiti in coo¬ 
perativa («Cooperativa agri- 
cola di conduzione Passera • 
non) e hanno detto aìla Re¬ 
gione Campania: vogliamo la 
terra. Le cose, però, par una 
serie di imbrogli legali, sono 
ancora In alto mare. 

E’ un altro esempio (uno 
dei tanti) di terre abbando¬ 
nate a se stesse. Certo, que¬ 
sto è un caso particolare: 
non si tratta di mille ettari 
incolti, qualcosa si produce, 
ma si potrebbe fare di più, 
molto di più, specialmente 
nel settore cerealicolo zootec¬ 
nico. E invece no. «Questa 
tenuta — dice il presidente 
della coop. Bruno Colagran- 
de — ha una storia talmen¬ 
te ingarbugliata che ci vor¬ 
rebbe un libro per raccon¬ 
tarla tutta. Ma in due parole: 
fino al ’70 è stata proprie¬ 


tà privata, poi fu donata a 
un ente inutile. E l’ente era 
talmente Inutile che non ha 
fatto niente per cambiare le 
cose, per far sopravvivere la 
terra. Dal marzo del *79 è 
cassata alla Regione Campa¬ 
nia, perché queil’erte aveva 
sede a Napoli e quindi per 
competenza... ». Una compe¬ 
tenza aavvero strana, tant’è 
che la Regione Lazio ha già 
chiesto alla Regione Campa¬ 
nia che gli vengano affidati 
1 mille ettari, da gestire in 
cooperativa. Finora però 
niente di niente. Gli ammi¬ 
nistratori campani se ne sono 
lavati le mani con un tele¬ 
gramma all'azienda, nel qua¬ 
le c’è scritto: continuate co¬ 
me avete "atto fino adesso, 
poi si vedrà. 

Ma le resistenze non fini¬ 
scono qui. Ora è tornato alla 
carica anche il vecchio ente 
inùtile, il aPatonato Regina 
Margherita pro-clechi istituto 
Paolo Colostmo », con un ri¬ 
corso al Tar della Campania: 
rivuole la terra a tutti l costi 
e contesta lo scioglimento. 
« Insomma — dice Antonio D' 
Antonio, un bracciante della 
tenuta — qui gli avversari 
sono più d’uno. C’è il sindaco 
di Gallicano, il democristia¬ 
no Chiarelli, che cerca in 
ogni modo di metterci 1 ba 
stoni fra le ruote, c’è la Re¬ 
gione Campania che se ne 
frega, c’è questo istituto che 
non sta al gioco e vuole tor¬ 
nare su questi terreni. Perciò, 
per la miseria, bisogna es¬ 
sere più duri, più combattivi, 
qui se non ci muoviamo su¬ 
bito, se non facciamo casino, 
qualcuno si prende la tenuta 
e magari ci licenzia tutti 
quanti ». 


La Regione Lazio, però, sta 
facendo di tutto per dare la 
terra alla cooperativa. L’Er- 
sai (l’ente per lo sviluppo a- 
grlcolo) ha già preparato, as¬ 
sieme ai lavoratori, un pia¬ 
no di sviluppo dell’azienda. 
E sono pronti anche i soldi. 
Manca l’atto più importante: 
l’affidamento dei mille ettari 
alla Regione. «Pensa — dice 
Paolo Guerra, della Fedex- 
braccianti — secondo il pro¬ 
getto qui si potrebbe dar la 
voro ad altre cinquanta per- 
sone, forse di più. Si potreb¬ 
be produrre grano in quanti 
tà, latte a fiumi, carne a piu 
non posso. Eppure a oualcu- 
no tutto questo non va». 

Nessuno nega che l’esne- 
rlenza della cooperativa è dif¬ 
ficile, è la prima in tutta 
la zona, la prima vera, per 
intenderci. E anche tra i 
braccianti ci sono perplessità. 
Il tempo passa, cose concrete 
non se ne vedono, il gioco 
al rinvio li esaspera. «Stai 
tranquillo però — dice uno — 
che non molliamo, andremo 
fino in fondo. Vogliamo solo 
lavorare, e lavorare bene, 
niente di più. Questa coope¬ 
rativa ha in mano una carta 
importante da 1 giocare ». E* 
vero. Se anche ouest’anno .‘1 
bilancio alimentare chiude in 
deficit c’è un motivo le terre 
non sono coltivate, restano 
abbandonate. E non solo ouei 
400 mila ettari mnlcoltivati 
che ci sono in tutto il Lazio, 
anche questi, a Passerano, 
che sono mille e che aual- 
cuno sta tentando di far mo¬ 
rire. Emure ci sono tanti 
braccianti, anche giovani, che 
vogliono rest.«»»*e nei ramni e 
tanti altri che vogliono an¬ 
darci. 
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Una perìzia sull’aereo caduto 



Entro sessanta giorni due esperti nomi¬ 
nati dal sostituto procuratore della Reputa 
blica, Luciano Infelisi, dovranno stilare una 
relazione peritale sulle possibili cause al¬ 
l'origine della disgrazia aerea avvenuta mer¬ 
coledì scorso, sulla via Sacrofanese. All’al¬ 
tezza del nono chilometro precipitò un aereo 
da turismo con a bordo tre persone, che ri¬ 
masero uccise sul colpo. Vittime della scia¬ 
gura furono il pilota Antonio Musarò. Maria 
Cristina Crovato e Piero Ranieri. I tre ave¬ 
vano preso a noleggio il velivolo, per fare 
un giro sulla città, ma anche perché il pi¬ 
lota — già in possesso del brevetto di se¬ 
condo grado — stava mettendo insieme le 
ore di volo necessarie per affrontare l’esa¬ 
me del terzo. 

La perizia tecnica, affidata al capitano 
Adriano Biondi, dell’aeronautica militare e 


partito 


all’ingegner Enea Guerini, del ministero del¬ 
l’aviazione civile, dovrà quindi accertare se 
all’origine dell’incidente ci siano stati erro¬ 
ri da parte del pilota o un qualche motivo 
di natura tecnica. Inoltre : sarà anche ne¬ 
cessario stabilire quale era l’effettivo stato 
di navigabilità del velivolo, prima del de¬ 
collo dalla pista dell’aeroporto dell’Urbe. 

11 velivolo aveva preso il volo poco prima 
mezzogiorno di mercoledì. Il pilota, appena 
preso quota, aveva puntato verso nord, cioè 
verso la campagna che circonda Sacrofano. 
Stando ad alcune testimonianze, pare che il 
pilota abbia mantenuto, fin dall’inizio, una 
quota di navigazione piuttosto bassa: c’è chi 
dice 100, 150 metri. Dopo aver effettuato 
alcune virate, a destra e sinistra, hanno 
detto di aver sentito il motore perdere giri, 
prima di vederlo schiantarsi al suolo. 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE - SE¬ 
ZIONE AGRARIA: alle 9.30 ese¬ 
cutivo (CipoUe-Strufeldi); »l!e IO 
responsabili onjanìaazìone zone. 
(Rolli). 

COMITATO CITTADINO - Alle 

9.30 in federazione riunione sulla 
metropolitana. Devono paitecipare 
i segretari dei CPC, ì capigruppo 
e i responsabili del settore delle 
Grcoscrizioni I, IX, X e XVII. 

ASSEMBLEE — NUOVA ALES¬ 
SANDRINA: alle 17,30 con il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi de.la CCC 

OGGI IL COMPAGNO PIO CALLI 
RITIRA LA TESSERA A CINE¬ 
CITTÀ — Alle 17.30 assemblea 
con H compagno Pio Galli, segre¬ 
tario generale della FLM. ACILIA 
VILLAGGIO SAN GIORGIO: alle 

17.30 (Imbellone-Rolli). MACCA- 
RESE: alle 15.30 (Fredda-Speranza- 
Montino). VALMELAINA: «Le 17 
con la compagna Nadia Speno. 
CASSIA: alle ore 16.30 (lembo). 
FRATTOCCHIE; alle 18 (Cervi). 
NOMENTANO: alle 17 (Tuvk). 
MONTESACRO: alle 18 (Valter 
Veltroni). PARROCCHIETTA: alle 
17 (Barletta). ROMAN INA: alla 

16.30 (Marini). MONTI: alla 18 
(Pinne). MONTECOMPATRI: alla 
ore 18 (Funghi). MARINO: alle 

18.30 (Trovato). VILLALBA: alte 

16.30 (Micucci). TESTA DI LE¬ 
PRE: alle ore 20 (Cipolla). COLLE 


PRENESTINO: alle 17.30 (Cata¬ 
lano). VILLA ADRIANA: alle 
18,30 (Di Bianca). SANT’ANGELO 
ROMANO: alle 18.30 (Gosbarri). 

CIRCOSCRIZIONI - XIII CIRC: 
alle 18 a Ostia Antica attivo lito¬ 
rale (Argenti-Tumino). XVIII CIR¬ 
COSCRIZIONE: alle 17 ad Aurelia 
gruppo anziani (Pecchioli). 

CONGRESSO — Oggi alle 16 
inizia il congresso di Montaverde 
Vecchio con le partecipazione del 
compagno Piero Saivagni, segreta¬ 
rio del Comitato cittadino e mem¬ 
bro del CC. 

• Oggi alle 17.30 ad ARCINAZZO 
ROMANO manifestazione organiz¬ 
zata dalla zona Soblecense contro 
i decreti governativi su Ma finanza 
locale. Partecipa il compagno An¬ 
giolo Marroni. 

• Oggi alle ore 17,30 a CAMPA- 
GNANO manifestazione sui tomi 
delle pace e il disa-mo con il com¬ 
pagno Vittorio Parola. 


F.G.C.I. 

È convocato per oggi in FEDE¬ 
RAZIONE alle ore 16 il Comitato 
direttivo della FGCI romana. O-d.g.: 
« Impostazione conferenza d'orge- 
nlzzazione ». # SAN LORENZO : 
alle ore 15.30 conferenze cellula 
«G. Lucilio* (Sandri). TU NELLO: 
ora 17 dibattito PCI-FOCI. 


FROSINONE 

ANAGNI: ore 18 assemblea zone 
per la stampa comunista (Mazcoc- 
chi-Longo). ACUTO: ore 18 CD e 
gruppo consiliare comunale. A ODI¬ 
NO: ore 19 congresso circolo FGCI 
(Tornassi). LA FORMA: ore 19 
assemblea costitutiva cìrcolo FGCI 
(Fratocchì). VALLECORSA: elle 
ore 18,30 assemblee tesseramento 
FGCI. 

LATINA 

In FEDERAZIONE alle ore 16 
attivo provinciale USL (Di Resta- 
Cicala - P. Vitelli - Perucci). APRI- 
LIA: ore 16 assemblea (Affilami - 
Vona). CORI: ore 18 assemblea 
(V. Veltroni). 

RIETI 

GAVIGNANO: ore 20 eseembiee 
Iscritti (Bocci). FORANO: óre 19 
CO (Menichelli). LEONESSA: alla 
ore 21 esscmblea (Gìraldi). 

VITERBO 

ORIOLO ROMANO: eRe ore 20 
assemblee tesser «mento (Ginebri). 
BOLSENA: ere 18 eseembiee pen¬ 
sioni (Pollaftrelli). BA55ANO: alle 
ore 20 assemblea pensioni. VIGNA- 
NELLO: ora 20 festa tesseramento 
(Messolo). ACQUAPENDENTE : 
ora 15,30 attivo (Spossiti). 



Assemblea a San Basilio, nel teafro inaugurato da poco 


: . ' , \‘ ' ’v . • ■' 

Un quartiere 
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nei giovani che in (?GU51 T4^HTl£l assemblea, 
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I sindacati per le terre incolte 

E' una battaglia aperta. La lotta per 11 recupero delle 
terre incolte va avanti, anche se In mezzo a mille difficoltà. 
E va avanti con l’appoggio dei lavoratori, dei braccianti, dei 
giovani, del sindacato. La federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL, la Federbraccianti, la FISBA, la UISBA, hanno sotto- 
scritto un comunicato, unitariamente, nel quale si dichia¬ 
rano concordi con lo spirito e la lettera della delibera della 
Giunta regionale. 

E' un altro passo in avanti. In tutto il Lazio, secondo una 
statistica delia Regione, ci sono circa 400 mila ettari di terre 
incolte o malcoltivate, abbandonate dagli agrari o dagli’ enti 
pubblici. Un « pezzo » di regione decisivo per lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. E ci sono tante cooperative che chiedono terra, 
giovani braccianti che vogliono lavorare. La delibera, appro¬ 
vata dalla Giunta il 7 agosto, è una risposta a questi biso¬ 
gni, e ai bisogni del) economia della regione. 

Dare la terra alle cooperative, farla fruttare, sottrarre 
alla distruzione ettari e ettari di terreno è un impegno im¬ 
portante. 


Da lontano sembra proprio 
un circo, con il suo tendone 
a strisce colorate, con il pa¬ 
lo centrale altissimo che su¬ 
pera le case che lo circon¬ 
dano. E forse per qualcuno 
è davvero solo un circo. Non 
lo è per quei giovani che in 
pochi mesi hanno raccolto 
tremila firme in calce a una 
petizione con cui si chiedeva 
In nascila di un * teatro-ten¬ 
da» a San Basilio. E ora 
quel * teatro-tenda » è arri¬ 
vato. funziona. Ieri però in 
programma non c’era nes¬ 
suno spettacolo: c’era un’as¬ 
semblea, indetta dalla circo- 
scrizione. L’ordine del gior¬ 
no: la violenza politica a 
San Basilio, a Casal Brucia¬ 
to. sulla Tiburtina. Uno di 
quei temi, insomma, a cui ì 
giovani (come se li immagi¬ 
na certa ^volpare sociologia) 
dovrebbero disinteressarsi. E 
invece le file di sedie in pla¬ 
stica sono piene di radazzi, 
di ragazze, di operai, di ca- 
saiinahe. Insomma il teatro 
era riempito da chi se lo era 
conquistato. 

Perché farla proprio qui 
una manifestazione di que¬ 
sto genere? Solo perché non 
et sono altre sedi disponibi¬ 
li? No, la scelta di dove svol¬ 
gere l’assemblea ha un senso 
preciso: pronrio il giorno del¬ 
l’apertura di questo nuovo 
spazio culturale in un quar¬ 
tiere che è tanto distante 
dalla « cultura » con la C 
maiuscola, gli < autonomi » 
hanno tentato di « impadro¬ 
nirsene». Non più tardi di 
una settimana fa, al primo 
concerto sono arrivati in 
massa, hanno « sfondato » al¬ 
l’ingresso e hanno letto dal 
palco un incredibile comu¬ 


nicato nel quale si chiedeva 
la liberfà per Daniele Pi fa¬ 
tto. Come dire, insomma, che 
questo spazio — questo spa¬ 
zio che è costato tanto alle 
forze democratiche e al Co¬ 
mune — è nel mirino dei 
provocatori. In fondo è un 
riconoscimento dell’importan¬ 
za che può avere una slrut- 
Itira di questo genere in una 
zona di questo genere, dove 
le tensioni sociali sono an¬ 
cora lontane dall’essere ri¬ 
solte. 

S: parte da qui. proprio 
dalla provocazione tentata il 
giorno dell’inaugurazione. Si 
ricorda come gli « autono¬ 
mi » siano stati estranei a 
questa battaglia, sollecitata 
da € azione educativa » (con 


questo nome si definisce un 
progetto di formazione cul¬ 
turale rivolto ai giovani che 
hanno dovuto lasciare la 
scuola e che non lavorano, 
finanziato dalla Cee, dalla 
Regione e dal Ministero), 
che ha visto per protagonisti 
proprio ragazzi e ragazze di 
borgata, i loro movimenti e 
la circoscrizione. Si ricorda 
cosa può significare per San . 
Basilio un « teatro » un po- ' 
sto dove i giovani possano 
vedersi e non trovarsi co¬ 
stretti a parlare di eroina e 
di furti, si ricorda perché , 
un’iniziatica che ha visto as- ’ 
sieme un « movimento » e le 
Istituzioni fa paura ai vio¬ 
lenti, a anelli che giocano 
allo sfascio. 


Le continue minacce 
a comunisti e democratici 


E la provocazione al « Tea¬ 
tro tenda » — ricorda più 
d’uno — si lega a quello che 
da tempo sta avvenendo sul¬ 
la Tiburtina: minacce con¬ 
tinue contro militanti comu¬ 
nisti e democratici, la com¬ 
parsa di allucinanti manife¬ 
sti firmali da sigle terrori- 
ste e via elencando una serie 
di provocazioni, fino al bar¬ 
baro assassinio dell'agente 
Granato, avvenuto proprio 


qui vicino, a Casal Bruciato. 
: Insamma su questa zona, gli 
antidemocratici ci puntano. 
Ci puntano perché c’è disgre¬ 
gazione sociale, ci puntano 
perché mancano ancora ca¬ 
se, ospedali, perché qui la 
mancanza di lavoro pesa più 
che altrove. 

E' l'aggiunto del - sindaco 
. Lopez a lanciare l’allarme: 
guardate — dice — la simul¬ 
taneità di tante azioni fa pen¬ 


sare a un piano preordinato. 
Un piano al quale non si può 
rispondere solo con la mani¬ 
festazione t del giorno do¬ 
po ». E’ un invito esplicito a 
evitare i formalismi, a evi¬ 
tare la ritualità in questa 
assemblea. 

Un invito raccolto forse so¬ 
lo a metà. Tanti, troppi in¬ 
terventi vengono letti, sono 
stati scritti prima. Tanti 
troppi interventi si limitano 
solo a * esprimere sdegno », 
e terminano con un generico 
invito alla mobilitazione. E 
ancora una volta spetta agli 
operai portare concretezza 
nel dibattito. Sotto il tendo¬ 
ne sono in tanti, venuti dalle 
fabbriche, ci sono anche quel¬ 
li delle aziende in crisi, ci 
sono i lavoratori che giorno 
e notte presidiano gli stabi¬ 
limenti. Ma non sono voluti 
mancare. • 

Dice un'operaia della Do- 
mizia, una fabbrica che non 
ha più prospettive: la vio¬ 
lenza è arrivata qui perché 
sanno che se noi della Ti- 
. burtina, della c Sesto San 
Giovanni » di Roma cedia¬ 
mo, cede tutta la città. Se¬ 
guono altri interventi, di as¬ 
sociazioni, dì movimenti, dei 
partiti democratici. Manca, 
però, quello della Democra¬ 
zia cristiana. Un’assenza che 
pesa, ma fino un certo pun¬ 
to: la battaglia — dice Rec- 
chia, segretario della sezio¬ 
ne comunista di Casal Bru¬ 
ciato — la facciamo con chi 
la vuole fare. E il « teatro » 
è pieno di gente. E’, questo 
che conta. , . • 


«Spesa proletaria», ieri mattina in un grande supermercato a Monte Sacro 

Rapinano quintali di carne e la buttano in strada 

Una quindicina di giovani armati di bastoni hanno saccheggiato il locale, affollato di clienti - Prima di fuggire 
hanno tentato di distribuire gratuitamente fra la gente i prodotti, ma la provocazione non è stata accettata 


. ■ L’armamentario .era diver¬ 
so: invece delle pistole 

stringevano in mano basto¬ 
ni e catene. Non era la so- ; 
lita banda di tre o quattro 
rapinatori, ma un comman¬ 
do molto più numeroso. Non 
volevano il « bottino »: vole¬ 
vano razziare la merce per¬ 
ché la gente la prendesse, 
e si rendesse complice dei 
«colpo». Ma il risultato del¬ 
la « spesa proletaria » è sta¬ 
to invece lo stesso di una 
« normale » rapina: un mi¬ 
lione e mezzo rubato, clien¬ 
ti e passanti . terrorizzati. 

Ieri mattina una quindici¬ 
na di giovani ha fatto irru¬ 
zione in un supermercato di 
prodotti surgelati a Monte Sa¬ 
cro. Mentre alcuni di loro 
bloccavono gli ingressi, una 
altra parte del «commando» 
ha razziato quanto c’era sui 
banconi: alcuni quintali di 
carne, di tutti i tipi. Prima di 
andarsene, uno dei banditi — 
che a tutti è sembrato il ca¬ 
po dello banda — ha urlato: 
«questa è una spesa proleta¬ 
ria. Nessuno protesti, sennò è 
peggio per voi». 

Dopo le minacce, la fuga in 
strada. Ma la bravata non è 
finita qui. Secondo il piano 
prestabilito i giovani hanno 
disperso tutta la carne ruba¬ 
ta in ' strada, invitando la 
gente a approfittarne (cosa 
che hanno fatto in pochi). Poi 
quando in lontananza si sono 
sentite le prime sirene della 
polizia, il commando è fuggito, 
facendo perdere le proprie 
tracce. 


.• Tutto è avyenuto ieri matti-, 
na nel giro di pochi minuti. 
Era da poco passato mezzo¬ 
giorno, quando i teppisti han¬ 
no deciso di entrare in azio¬ 
ne. A piedi sono arrivati, tut¬ 
ti assieme, urlando slogan in¬ 
comprensibili dentro il nego¬ 
zio, in via Gorgona. A quel¬ 
l’ora nella grande macelleria 
c’erano, oltre il titolare e quat¬ 
tro dipendenti, una ventina di 


ULTIM'ORA 

In fiamme 
per un attentato 
quindici bus 
a Manziana 

Un violento incendio, pro¬ 
babilmente provocato da un 
attentato, è scoppiato ieri se¬ 
ra poco dopo mezzanotte al¬ 
l’interno del deposito del- 
l’Acotral di Manziana. Le 
fiamme in pochi minuti si 
sono appiccate a quindici au¬ 
tobus 

Numerose autopompe dei vi¬ 
gili sono partite da Civita¬ 
vecchia. da Ladispoli, da Cer- 
veteri e da Roma. Mentre 
scriviamo, nessuno ha riven¬ 
dicato l’attentato. Di recente, 
a Manziana venne sequestra¬ 
to un autobus dell'Acotral da 
un comma odo di estremisti 
neofascisti 


clienti. Per prima còsa I tep¬ 
pisti ' hanno immobilizzato il 
proprietario, minacciandolo di 
rappresaglia se si fosse op¬ 
posto alla rapina. Nonostan¬ 
te questo i commessi hanno 
tentato di reagire: un gesto 
coraggioso che però non è ser¬ 
vito a far desistere i banditi. 

Mentre un gruppo si è schie¬ 
rato davanti ai due ingressi 
del negozio, gli altri si sono 
gettati sui banchi infilando 
dentro sacchi di plastica quan¬ 
te più bistecche e fettine so¬ 
no riusciti a prendere. Dopo 
la frase di rito («è una spe¬ 
sa proletaria ») sono tutti u- 
sciti in strada, senza toccare 
l’incasso. Una volta su via 
Gorgona, a pochi passi da un 
frequentatissimo mercato, i 
criminali hanno abbandonato i 
sacchi pieni di carne e si so¬ 
no dispersi, a gruppi, per le 
stradine del quartiere. Inutile 
è stato ogni tentativo di rin¬ 
tracciarli. T 

Il bottino della rapina si av¬ 
vicina al milione e mezzo Lo 
obiettivo de! provocatori era 
sicuramente quello di coinvol¬ 
gere la gente del quartiere, 
offrendo loro («gratuitamen¬ 
te», certo, ma a che prezzo) 
un prodotto che costa migb'aia 
e migliaia di lire. L’« Adesca¬ 
mento», però non ha funzio¬ 
nato: alla vista di questi gio¬ 
vani. col volto mascherato e 
con i bastoni in mano, che ur¬ 
lavano. sono scappati quasi 
tutti. Cosi quando la polizia è 
arrivata si è trovata di fron¬ 
te una strada semi deserta, 
cosparsa di bistecche. 


Al liceo scientifico «Labriola» I Alla Circonvallazione Clodia 


A Ostia i fascisti 
assaltano assemblea 
di Autonomia operaia 

Cinquanta fascisti ieri mattina hahno 
tentato di impedire un’assemblea organiz¬ 
zata da «Autonomia operaia» regolarmente 
autorizzata dalla preside, presso il liceo 
scientifico « Labriola » di Ostia Lido. La 
manifestazione doveva svolgersi nel cortile 
dell’istituto e vi erano state invitate tutte 
le scuole superiori del quartiere per discu¬ 
tere dell’innovazione, recentemente intro¬ 
dotta da una circolare ministeriale, sulle ore 
di lezione di 60 minut,' effettivi. 

Già prima delle 8.20 il gruppetto di fasci¬ 
sti si era dato appuntamento davanti ai 
cancelli e quando sono cominciati ad arri¬ 
vare gli studenti hanno tentato di sbarra¬ 
re loro il passo. Sono cosi cominciati i pri¬ 
mi tafferugli mentre la polizia, presente, 
restava a guardare. Una volta cominciata 
la riunione, poi. gli estremisti di destra 
hanno continuato a provocare prendendo 
di mira con insulti e sputi una ragazza che 
tentava di uscire. ET iniziata una fitta sas- 
saioia (e qualche lancio è anche andato a 
segno) e a questo punto è intervenuta la 
forza 1 pubblica che ha disperso i fascisti 
fermandone dieci. 

Subito dopo l’assemblea si è formato un 
corteo di protesta che la polizia ha scortato 
fino alla stazione ferroviaria. Qui, però — 
forse perché il corteo non voleva sci<*Tlier 
si — gli agenti hanno sparato candelotti 
lacrimogeni. Alla fine sono stati portati in 
commissariato e denunciati 14 autonomi e 
tre fascisti, tutti rilasciati subito dopo. 


Rubano e lasciano 
scritte in uno 
studio dentistico 


In due. con i passamontagna calati sui 
viso, e le pistole in pugno hanno fatto irru¬ 
zione nel laboratorio di odontotecnica di 
Salvatore Zappulla, 28 anni, alia Circonval¬ 
lazione Clodia. Erano le 20.30 dell’altra sera 
e nell’appartamento — tre stanze in un 
seminterrato — hanno trovato, oltre al ti¬ 
tolare, tre giovani aspiranti odontotecnici, 
che frequentano lo studio per fare pratica. 
Gli aggressori hanno legato e imbavaglia¬ 
to tutti, poi li hanno costretti a sdraiarsi 
per terra e sì sono, quindi, fatti consegnare 
la chiave della cassaforte, .dove l’odonto¬ 
tecnico custodiva l’oro in polvere. 

Prima di andarsene, con circa centocin¬ 
quanta grammi d’oro in bustine, hanno 
scritto sui muri con una bomboletta di ver¬ 
nice blu, la frase: * No al lavoro nero - Ron¬ 
de Proletarie», seguita da una stella a cin¬ 
que punte, inscritta in un cerchio. Uscendo 
hanno intimato ai quattro legati di non 
dare l’allarme prima di due ore. Poi hanno 
fatto sbattere la testa per terra ad uno di 
loro perché aveva cercato di girarsi, forse 
per vederli meglio. Poco dopo, uno dei gio¬ 
vani apprendisti, è riuscito a liberarsi dai 
legacci. Ha slegato tutti gli altri con cui 
si è recato negli uffici del secondo distretto 
di polizia a sporgere denuncia. 

L’aggressione, come emerge dai primi ele¬ 
menti d'indagine, è stata probabilmente 
preparata nei minimi dettagli. Fino a poco 
prima deli’irruzione, ad esempio, nello stu¬ 
dio c’erano altri due giovani. Sicuramente 
i due criminali hanno aspettato che uscis¬ 
sero per entrare in azione. 




I 1500 studenti del tecnito-indostriale « Vallami » 


«Al disinteresse della preside 
rispondiamo : autogestione » 


Dal 15 novembre gli stu¬ 
denti del « Vallami » non 
fanno lezione. I 1500 ragazzi 
dell’Istituto tecnico indu¬ 
striale di via Grottaferrata 
(Appio-Latino), infatti, sono 
stati sorpresi dal freddo di 
novembre senza riscaldamen¬ 
to; e le responsabilità la pre¬ 
side le. ha scaricate subito 
sull’ainministnutìone provin¬ 
ciale che, da parte sua, solo 
il 19 ha ricevuto un fono¬ 
gramma informativo. 

Ma perché non si i prov¬ 
veduto nei mesi estivi a col¬ 
laudare gli impianti e a ri¬ 
pararli? Perché si i aspet¬ 
tato novembre, il gelo e la 
giusta protesta degli studen¬ 
ti, che non possono studiare 
in padiglioni prefabbricati 
senza riscaldamento? 

H comportamento della 
preside, già in passato, ha 
suscitato parecchie perples¬ 
sità tanto da provo ca re una 
ispezione amministrativa, ap¬ 
pena conclusa, che ha accer¬ 
tato la mancanza di qualsi¬ 
voglia bilancio consuntivo su 


un esercizio economico che 
sfiora quasi i due miliardi 
annui. A questa grave ina¬ 
dempienza si aggiungono 
pratiche inevase, lavori in 
arretralo da anni e, non ul¬ 
timo. consigli d’istituto che 
si svolgono a porte chiuse 
in chiara contrapposizione 
alla legge che prevede le as¬ 
semblee degli organi colle¬ 
giali pubbliche. 

In un documento, l’esecu¬ 
tivo CGIL scuola del «Vai- 
lauri » denuncia la situazione 
insostenibile del 1500 studen¬ 
ti i quali, con un senso di 
responsabilità molto mag¬ 
giore di quello mostrato da¬ 
gli « adulti » e in particolare 
dalle autorità scolastiche, 
hanno iniziato un esperimen¬ 
to di autogestione, nel padi¬ 
glioni riscaldati, che prose¬ 
guirà fino a quando tutto 
l'istituto non pcArà usufruire 
di un impianto efficiente. 

Di fronte alla l latitar» 
della preside e all’Irrespon¬ 
sabilità dei professori, i ra¬ 
gazzi hanno quindi occupato 


otto aule e con forme estre¬ 
mamente corrette è civili 
hanno costituito varie com¬ 
missioni: sui problemi Interni 
dell’istituto, sui decreti dele¬ 
gati, sulla controinformazio¬ 
ne. sulla droga e su varie 
attività extrascolastiche (mu¬ 
sica. sport) che pur fanno 
parte della cultura giovanile. 
L'impegno e la serietà con 
la quale I giovani hanno af¬ 
frontato questa esperienza 
sono anch’ess! un segno del 
profondo cambiamento che 
sta avvenendo nel mondo 
studentesco. Anche il «Vai- 
lauri ». negli scorsi anni, era 
stato teatro di violenze e di¬ 
sordini creati da gruppetti di 
«autonomi». Oggi 1 provoca¬ 
tori sono stati isolati e si 
tenta di procedere su un ter¬ 
reno di partecipazione 
L’amministrazione provin¬ 
ciale, d’altra parte, appena 
venuta a c onoacenza della 
situazione si è messa subito 
al lavoro e attualmente gli 
operai stanno procedendo al¬ 
le riparazioni necessarie. 


A Economia e commercio, quest'anno, quattromila iscritti 


La facoltà scoppia di studenti 
Cacciafesta, invece, di incarichi 

Remo Cacciafesta. fanfa- ? Nel 77. ad esemoio. fece I chiede al nresirie l’immMi*. 


Remo Cacciafesta. fanfa- 
niano di ferro, presidente del¬ 
ia Cassa di risparmio, neo 
presidente dellltalcasse (con 
una manovra scandalosa che 
lo vide eletto con dieci voti 
su venti membri del consiglio 
di amministrazione), membro 
egli stessa di innumerevoli 
banche e aziende collegate al¬ 
la Cassa di risparmio e. ahi¬ 
mè, anche preside delia fa¬ 
coltà di Economia e commer¬ 
cio dal 1971. Efficientissimo 
per tutte le attività commer¬ 
ciali legate ai suoi impegni 
extra universitari, anche se 
«chiacchierato» per certe 
amicizie personali con perso¬ 
naggi quali i fratelli Calta- 
girone, il professor Caccia- 
festa non mostra altrettanta 
solerzia nella sua veste di 
preride della facoltà, tanto 
che già in passato, suscitò 
ferme reazioni e prese di po¬ 
sizioni da parte di sindacati 
e studenti. 


Nel 77, ad esemplo, fece 
assegnare la cattedra di Sto¬ 
rta economica a una sua 
« pupilla » suscitando prote¬ 
ste di docenti e sindacati; 
nel marzo dei 79 fu accusato 
di aver affidato la perfora¬ 
zione delle schede dei piani 
di studi, alla società SEDA di 
cui, neanche a dirlo, è presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Già in queil’oc- 
casione gii studenti ne chie¬ 
sero ie dimissioni ma il pro¬ 
fessor Cacciafesta non se n’i 
mai dato per inteso e ha con¬ 
tinuato tranquillamente a 
esercitare le sue varie «pro¬ 
fessioni» con grande tran¬ 
quillità, conscio di godere di 
sicure protezioni. 

Ora gii - studenti aderenti 
al CASEC (Comitato adegua¬ 
mento strutture Economia e 
commercio) hanno raccolto, 
da più di due settimane, 1788 
firme su una petizione che 


chiede al preside l'immedia¬ 
ta convocazione del Consiglio 
di facoltà per affrontare i 
problemi complessi derivanti 
dàl massiccio afflusso alia 
facoltà: per l'anno accade¬ 
mico 1978-79, infatti, la popo¬ 
lazione studentesca di Eco 
nomia e Commercio ha rag¬ 
giunto le 4000 unità e si ve¬ 
rifica che per alcune catte¬ 
dre. come per l'insegnamen¬ 
to fondamentale di diritto 
privata il rapporto studenti- 
insegnanti i di uno a quat¬ 
tromila, con l’impossibilità 
matematica di frequentare i 
corsi e quindi di studiare. 

n preside a tutt’oggi però, 
no nsi è sentito in dovere di 
convocare il consiglio di fa¬ 
coltà. Non potrebbe il pro¬ 
fessor Cacciafesta distogliere 
per un attimo l’attenzione 
dai suoi affari e dedicarsi 
invece alle questioni, del¬ 
l’Università? O forse non so¬ 
no remunerative? 
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ROMA-REGIONE 


Tre contributi, in parte diversi, ma tutti per la lotta di liberazione delle donne 
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Nessuno dei progetti 
contro la violenza 
è perfetto: insieme 
però, sono perfettibili 

Vivace discussione al «Leonardo da Vinci » r fra giuristi, magi¬ 
strati, avvocati, collettivi femministi e partiti - Il convegno pro¬ 
mosso dalla Commissione Giustizia e da quella femminile del PCI 


Chi difenderà, una volta giunto alla Camera, il progetto 
di legge contro la violenza presentato dal movimenti delle 
donne? Il grande limite del progetto di Iniziativa popolare 
è proprio questo. Una volta arrivato nelle aule parlamentari 
non potrà essere né modificato né migliorato dal movimenti 
che lo hanno elaborato e presentato, tranne naturalmente 
dulie forze politiche che siedono a Montecitorio. Dal canto 
loro i partiti hanno presentato, sollecitati anche dal grande 
movimento popolare e d'opinione che la raccolta delle firme 
per quello d'iniziativa popolare sta suscitando, altri progetti 

Esistono già quelli del partito comunista e di quello so¬ 
cialista; la DC che ne sta preparando uno; arriveranno 
anche quelli di repubblicani e socialdemocratici, forse del 
liberali. Fortunatamente dell'argomento si è discusso l'al¬ 
tro ieri in un vivace dibattito all'hotel Leonardo da Vinci, 
organizzato dal gruppo Giustizia e dalla commissione fem¬ 
minile del PQI- — nessuna delle forze in campo vuole gio¬ 
care « a chi ha fatto il progetto più bello ». • ■ ■ • 

L'interesse di tutte le forze o almeno di quelle presenti 
ieri all'incontro è certamente un altro; quello di giungere, 
possibilmente presto, all'approvazione della legge migliore 
possibile con 1 cqntrlbuti, anche d'tersi, che sono presenti 
in tutti 1 testi finora presentati, unificandoli nella discus¬ 
sione e nel confronto. Non ci sono infatti elementi di diver¬ 
sità sostanziale, come ha ricordato l’avvocato Violante, illu¬ 
strando i tre testi. 

Alla discussione hanno partecipato anche rappresentanti 
del Comitato promotore della legge di iniziativa popolare, 
numerosi magistrati, gli avvocati Laura Remlddi e Fausto 
Tarsltano, il giudice tutelare di Roma, Luigi Montoro, il 
penalista Adolfo Gatti, Pietro Morganti, segretario del gruppo 
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Il PCI: come 
controllare 
i processi 

«Nuove norme a tutela della libertà 
sessuale». Il partito comunista aveva 
già presentato nella precedente legisla¬ 
tura una proposta di legge contro la 
violenza. Nel giugno scorso ne ha pre¬ 
sentata un'altra più ricca e con alcune 
modifiche. Come è del resto comune 
agii altri due progetti anche in quello 
del Pei vengono unificati i delitti di 
violenza carnale e quelli di libidine vio¬ 
lenta. soluzione che evita le assurde e 
incresciose domande alle vittime su 
qualità e quantità del coito. Viene cosi 
punto «chiunque con violenza o minac¬ 
cia commette su taluno atti sessuali o 
li induce a compierli sulla persona del 
colpevole ». 

Sulla questione del processo a porte 
aperte o chiuse il Pei propone che sia 
il giudice a decidere, valutando tutte 
le ragioni della porte lesa. La preoccu¬ 
pazione degli estensori di questo pro¬ 
getto è quella di assicurare quanto più 
possibile le informazioni e il controllo 
democratico sul processo. Se la pub¬ 
blicità del procedimento tutela la vit¬ 
tima della violenza può in altri casi 
fare il gioco degli imputati, e poi le 
porte sarebbero chiuse anche al movi¬ 
mento delle donne. 

La non procedibilità d'ufficio, ma 
soltanto su querela della vittima, è uno 
dei punti che differenzia dagli altri 
questo progetto. La procedibilità d'uffi¬ 
cio è comunque prevista per violenze 
ai minori di sedici anni, per la violenza 
di gruppo e per quella commessa insie¬ 
me ad altri reati. 


50mila firme 
soprattutto 


Il PSI: un 
delitto contro 


per discutere la persona 


«Norme penali relative ai crimini 
perpetrati attraverso la violenza ses¬ 
suale e fisica contro la persona ». La 
legge di iniziativa popolare presentata 
da movimento delle donne e per la 
quale si stanno raccogliendo le firme 
in tutto il paese vuole punire «chiun¬ 
que con violenza, minacele, inganni, 

< avvalendosi della propria autorità, ov¬ 
vero approfittando di una incapacità 
di intendere o di volere al momento 
del fatto, costringe o induce taluno, ivi 
' compreso il coniuge, a subire o ad as¬ 
sistere ad atti di natura sessuale. Il 
. processo dev’essere a porte aperte, salvo 
diversa richiesta della parte lesa al 
presidente del tribunale. Tutti dovran¬ 
no sempre essere per direttissima ». 

Vengono abrogati, come del resto ne¬ 
gli altri due progetti, gli articoli del 
codice Rocco che prevedono attenuanti 
per J1 ratto a scopo di matrimonio o il 
cosiddetto «matrimonio riparatore», 
che a tutt’oggi. secondo il codice Rocco, 
estingue il delitto di violenza. Abolito 
anche il «delitto d'onore». La procedi¬ 
bilità è sempre d'ufficio anche per le¬ 
sioni con meno di dieci giorni di pro¬ 
gnosi. * -, • • 

Sono previste pene assai gravi anche 
per l'infanticidio per «cause d’onore». 
Su quest'ultimo punto, se è assoluta- 
mente necessario eliminare la anacro¬ 
nistica e superata « causa d’onore » 
non vanno dimenticati o puniti * con * 
l'ergastolo. ! drammi di quelle donne, 
che soprattutto nelle zone più arre¬ 
trate d’Italia giungono all’angosciosa 
decisione di uccidere il bambino 


« Modifiche dell’attuale legislazione 
sulla violenza carnale ». Anche il pro¬ 
getto socialista trasforma le violenze da 
« reati contro la moralità e il buon co¬ 
stume », secondo l’intollerabile defini¬ 
zione del codice Rocco, in delitti contro 
la persona. La figura della persona of¬ 
fesa e vittima di stupro o di altre vio- 
• lenze è infatti completamente ignorata 
. dagli articoli che dovrebbero essere 
abrogati del codice penale. 

Il progetto socialista pone l’accento 
sul consenso della donna: sono infatti 
punibili con reclusione da tre a dieci 
anni «tutti gli atti sessuali commessi 
senza tener conto della parte lesa». 
Le pene vengono elevate per la violen¬ 
za di gruppo, e quella commessa «pri¬ 
vando taluno della libertà personale». 
Ci sono aggravanti per chi si avvale 
della propria autorità o superiorità ge¬ 
rarchica, e questo per i numerosi ricatti 
a cui sono sottoposte le donne nel mon¬ 
do del lavoro. • ’ > 

Possono costituirsi parte civile tutti i 
movimenti che hanno almeno due anni 
di vita. Non sono pochi i problemi sol¬ 
levati da questa questione. Non riguar¬ 
da infatti solo questo tipo di processi, 
e i movimenti delle donne, ma anche, 
per esemplo le associazioni per la pro¬ 
tezione dell’ambiente. Rimane quindi il 
problema di tome classificare questi 
movimenti e come riconoscere la loro 
rappresentatività e validità. 

- Per il PSI i processi devono essere a 
porte aperte ed è vietato rivolgere alla 
parte lesa domande sulla sua vita pri¬ 
vata. 




Secondo dati e informazioni forniti da uno studio sull'applicazione della legge curato dalla Cgil regionale 

L'aborto clandestino continua soprattutto per le minorenni 

Le ricerche degli operatori volontari del Servizio sociale dell’ospedale Addolorata, quelle del Nuovo Regina Margherita, del S. Giacomo, 
del S. Camillo e della «Zona Castelli» — Necessaria una migliore conoscenza delle donne che si rivolgono alle strutture pubbliche 


Potrebbe essere più o meno 
questo l'ridentikit* della don¬ 
na che finora ha chiesto di 
abortire in una struttura pub¬ 
blica: ha fra i 20 e i 35 anni, 
è regolarmente sposata, con 
un certo grado di istruzione, 
dalla scuola media inferiore 
alla università, con un am¬ 
biente familiare nel quale go¬ 
de di una certa autonomia . 
E’ generico, ma dice già mol¬ 
te cose: a esaminare i primi 
dati disponibili su questo pe¬ 
riodo di applicazione delta 
legge sull’aborto si scopre 
per esempio che sono molto 
poche le minorenni che chie¬ 
dono di interrompere la gra¬ 
vidanza. Comunque quelle che 
lo fanno, di qualunque età, 
vengono tutte da un ambiente 
sociale e familiare dove tro¬ 
vano perlomeno una certa so¬ 
lidarietà, che non le lascia 
sole. Così le altre continuano 
a ricorrere alVaborto clan¬ 
destino, costrette come sono 
a una doppia clandestinità :. 
quella con le strutture pubbli¬ 
che e quella con genitori, fra¬ 
telli, fidanzati, mariti, datori 


di lavoro, e chi più ne ha, 
più ne metta. 

Questi e molti altri dati e 
informazioni sono raccolti in 
un libro edito dalle Edizioni 
Sindacali, curato da Ivan Ca¬ 
vicchi, che è stato presentato 
l’altra sera alla libreria Cro¬ 
ce. E’ un contributo della CgU. 
regionale •- alla applicazione 
della legge sulla tutela della 
gravidanza e sull’abòrto il pri¬ 
mo studio, pubblicato su quel¬ 
lo che è successo negli ospe¬ 
dali da quando è entrata in 
vigore. Appare cosi un pro¬ 
blema che non è solo il segno 
di una discriminazione di ses¬ 
so e che non coinvolge solo 
i movimenti femministi, ma 
tutte quelle forze che si bat¬ 
tono per una società diversa, 
dove le istituzioni mediche e 
sanitarie non schiaccino i cit¬ 
tadini e i loro bisogni. 

I dati di questo libro bian¬ 
co sull’aòorio voluto dal sin¬ 
dacato sono stati raccolti da 
volontari nell'ospedale dell' 
Addolorata, al S. Giacomo e 
al Regina Margherita, nella 
zona Centro di Roma e nella 
zona dei Castelli. Gli opera¬ 


tori hanno parlato e contatta¬ 
to decine e decine di donne 
che sono andate a chiedere la 
interruzione della gravidanza 
e ritengono che la richieste di 
informazioni sull'età, le con¬ 
dizioni sociali, i figli avuti, le 
stesse motivazioni che hanno 
portato le donne a decidersi 
ad abortire siano qualcosa di 
più di una semplice occasione 
di conoscenza. 

Un dipartimento 
della salute 

E’ infatti proprio quando la 
donna si avvicina per la pri¬ 
ma volta al consultorio o alla 
struttura pubblica che può 
entrare all'interno di un siste¬ 
ma socio-sanitario che può 
esserle utile in seguilo, per la 
contraccezione e per mille al¬ 
tri problemi. Ma questo nuovo 
sistema è ancora tutto da co¬ 
struire. Ivan Cavicchi avan¬ 
za proposte specifiche per un 
€ dipartimento salutare » del¬ 
la donna, articolato in strut¬ 


ture intermedie, ambulatoria¬ 
li ed ospedaliere. Un diparti¬ 
mento che non è certamente 
solo un sistema sanitario dove 
fornire assistenza tecnica, 
chirurgica, medica alle don¬ 
ne. In esso devono trovare po¬ 
sto nuove figure e nuove pro¬ 
fessionalità, come quella ad 
esempio della assistente so¬ 
ciale. - ' 

Il libro della Cgil sull’aborto 
utilizza anche l’esperienza del 
sistema iugoslavo e i risul¬ 
tati di una ricerca svolta a 
Lubiana, in particolare per 
quanto riguarda gli aborti 
€ recidivi », le donne cioè che 
ritornano, dopo la prima volta 
di nuovo ad abortire. Anche 
nelle zone prese in esame dal¬ 
la ricerca nella nostra regio¬ 
ne la percentuale di aborti re¬ 
cidivi è piuttosto alta, circa 
del 25 per cento. 

Ed è un dato significativo, 
perché se dovesse aumenta¬ 
re dimostrerebbe che la legge 
che ha come primo scopo la 
prevenzione dell’aborto falli¬ 
sce, almeno in parte, lo sco¬ 
po. In Jugoslavia un’équipe 
esclusivamente medica si è 


limitata per anni a distribui¬ 
re alle donne anticonceziona¬ 
li e informazioni sugli appara- 
. ti genitali. E’ chiaro che que¬ 
sto non basta, perché rima¬ 
ne da un lato la fredda isti¬ 
tuzione pubblica che eroga 
servizi, dall’altra la realtà 
sociale e familiare delle don¬ 
ne, con discriminazioni e pre¬ 
giudizi duri a morire. 

Ragioni 

dì sopravvivenza 

Sono quindi più che mai ve¬ 
re tutte le elaborazioni fatte 
dal movimento delle donne e 
da altre forze sulla necessi¬ 
tà di una profonda trasforma¬ 
zione del sistema sanitario, 
che deve entrare nel sociale 
e viceversa, per trasformare 
U concetto stesso di salute 
della donna. 

. Ma per fare un bilancio di 
questo primo periodo di ap¬ 
plicazione della legge 1M sa¬ 
rebbero necessarie molte più 


informazioni — riconoscono 
gli stessi curatori della ricer¬ 
ca — di quante siano oggi 
disponibili. Operatori nuovi 
che abbiano questi precisi 
compiti di ricerca, per potere 
programmare futuri interven¬ 
ti, anche in vista della attua¬ 
zione della riforma sanitaria. 

Insomma, non è un caso, 
come rileva la ricerca, che 
nella zona dei Castelli, preva¬ 
lentemente agricola, le donne 
sono andate ad abortire per 
pure ragioni di soprawiven-. 
za. e avevano alle spalle fa¬ 
miglie numerose, e nella zona 
urbana queste motivazioni 
siano molto meno presenti. 
Non è un caso e non è un 
elemento di poco conto sco¬ 
prire e trovare le differenze 
territoriali e sociali fra le fa¬ 
sce di donne che hanno chie¬ 
sto l’interruzione della gravi¬ 
danza, né è argomento che 
interessa solo i medici e gli 
operatori sanitari non obietto¬ 
ri. W un problema di salute 
ambientale e di prevenzione, 
e su questo è legittimo chie¬ 
dere le prestazioni e U lavoro 
di tutti. 


Convegno 
regionale 
delle elette 
comuniste 

All’hotel Leonardo da 
Vinci, in via dei Gracchi, 
- inizieranno oggi alle 9 1 
lavori del convegno regio¬ 
nale delle donne comuni¬ 
ste elette negli organismi 
istituzionali. Tema del di¬ 
battito: «Condizione fem¬ 
minile e politica dei ser¬ 
vizi. Una battaglia delle 
donne- per la parità e 11 
cambiamento». 

Le relazioni introduttive 
saranno tenute da Leda 
Colombini, assessore regio¬ 
nale agli Enti Locali e da 
Franca Prisco, assessore 
al personale del Comune 
di Roma. L’incontro si 
concluderà in serata, in¬ 
torno alle 19, con l’inter¬ 
vento di Maurizio Ferra¬ 
ra. 


Che il Campidoglio «chiu¬ 
da bottega» è un'ipotesi da 
fantapolitica, che il 76 ha 
cancellato. Ma che l'anno 
'80. se le cose non cambia¬ 
no. sarà davvero un anno 
difficile per le casse del Co¬ 
mune è una drammatica 
realtà. Ieri sera in consiglio, 
introducendo una discussio¬ 
ne che si annuncia di gran¬ 
de rilievo, l'assessore al bi 
lancio, il compagno Vetere, 
ha lanciato una ferma, 
quanto documentata, denun¬ 
cia. dei ritardi e delle ina¬ 
dempienze dei governo, del 
la pervicace volontà di la¬ 
sciare inascoltate le giuste 
richieste degli enti locali, 
dei rischi (gravi) contenuti 
nei provvedimenti finanzia¬ 
ri proprio in questi giorni 
aU'esame del Senato. 

Intendiamoci: come ti 
Campidoglio, anche gli al¬ 
tri Comuni — piccoli e gran¬ 
di — non navigano in ac¬ 
que migliori, n quadro che 
il compagno Vetere ha deli¬ 
neato è. come dire?, gene¬ 
rale. Ciò non toglie che da 
ieri il consiglio comunale è 
stato investito di due pre¬ 
cise responsabilità. La pri¬ 
ma è di far sentire la voce 
di un grande Comune come 
Roma in un dibattito in cui 
è in gioco la possibilità stes¬ 
sa degli enti locali di far 
fronte alle richieste che 


Finanza locale: ferma e documentata denuncia dell’assessore Vetere in consiglio 

II Comune i conti li fa anche col governo 

Tardivi e contraddittori i provvedimenti all'esame del parlamento - Soltanto per i beni e i servizi nell"80 
il Campidoglio avrebbe e disposizione 50 miliardi in meno - Il nodo delle aziende di trasporto pubblico 


vengono dai cittadini, ai 
compiti nuovi che sono sta¬ 
ti affidati loro e, perfino, 
al funzionamento di servizi 
essenziali, come i trasporti. 
La seconda è di indicare 
per il Campidoglio la via 
migliore da seguire nel caso 
in cui ci si trovasse nella 
necessità di dolorosi, quan¬ 
to improrogabili. « tagli » 
nelle spese. 

Tanto per incominciare il 
„ bilancio HO del Comune do¬ 
vrà slittare. DI quanti me¬ 
si non è ancora detto. Ma 
già la data del 31 gennaio 
appare ottimistica. Óltre al 
ritardo nella presentazione 
al Parlamento dei provve¬ 
dimenti finanziari — ha 
detto Vetere — si deve scon¬ 
tare l’errore compiuto dal 
governo (contro il parere 
deU’associazione nazionale 
dei Comuni) di presentare 
le nuove norme sulla finan¬ 


za locale, per altro ancora 
una volta « provvisorie », in 
due disegni di legge sepa¬ 
rati. Uno specifico ed uno. 
la legge finanziaria, di ca¬ 
rattere generale. 

- Ma, a parte il metodo, la 
gravità sta proprio nei con- • 
tenuti dei due provvedi¬ 
menti. Tanto per fare un 
esempio: nel 79 U Comune 
di Roma ha avuto a dispo¬ 
sizione per la voce «beni e 
servizi» 231 miliardi. I 283 
di cui dovrebbe disporre 
stando cosi le cose — l’an¬ 
no prossimo non coprireb¬ 
bero nemmeno i soli aumen¬ 
ti dovuti all’inflazione. Per 
spendere quanto ha speso 
realmente In beni e servizi 
nel 79 il Campidoglio ha 
bisogno nell HO di 301 miliar¬ 
di. Ma le esigenze «incom¬ 
primibili » (cori le ha defi- ? 
nite - Vetere) ammontano 
già a 330 miliardi. 


Le cifre parlano da sole. 
E non dicono tutto. In real¬ 
tà la manovra finanziaria 
nellDO potrebbe essere per 
il Comune molto più rigida 
che nel passato e, pertanto, 
la situazione i perfino più 
seria di quanto le stesse 
percentuali non stiano ad 
indicare. 

Che fare? Vetere ha dato 
per l’immediato alcune in¬ 
dicazioni. Completare l’«o- 
perazione verità» sulla fi¬ 
nanza locale, « ridetermi¬ 
nando» gli stessi bilanci 
79. Portare l'aumento per 
le spese In beni e servizi 
dal 13% proposto dal go¬ 
verno ad almeno il 18% 
(proposta Anci). Superare 
U blocco delle assunzioni di 
personale, spostando i «li¬ 
miti» fino a coprire le ef¬ 
fettive esigenze dei servizi. 
Coprire finanziariamente le 
sp e re che ! Comuni si be¬ 


vono sobbarcare per le fun¬ 
zioni che sono state trasfe¬ 
rite (con anticipazioni tri¬ 
mestrali). Snellire le pro¬ 
cedure nel campo degli in¬ 
vestimenti. eliminando il 
parere preventivo della Cas¬ 
sa Depositi e Prestiti, come * 
invece vorrebbe (altra «no¬ 
vità» tesa più a complicare 
le core che altro) il gover¬ 
na B, infine, fare in modo 
che rapprovaziane dei bi¬ 
lanci degli enti locali non 
sfitti oltre il 28 febbraio. 

I mp ossibile? No, se c’è la 
volontà di tutti di affron¬ 
tare la situazione con obiet¬ 
tività e serietà, sena pre¬ 
concetti, e se non si vuole 
giocare sul complicati mec¬ 
canismi della finanza per 
far passare progetti «poli¬ 
tici» da pericolosa marcia 
indietro. 

Abbiamo lasciato per ul- '? 
timo il capitolo deUcatissi- - 


mo dei trasporti. Vetere vi . 
ha dedicato un ampio risai- % 
to. Ha definito inaccettabile 
la meccanicità del rapporto - 
tra il disavanzo dàlie arieti- ; 
de e gli aumenti tariffari. I 
E’ una gabbia — ha ag¬ 
giunto — a cui non è co¬ 
stretto nessun altro settore 
della pubblica amministra¬ 
zione. Perché allora riser¬ 
varla proprio al trasporto 
pubblica quando la linea 

? tù coerente (ed economica) 
proprio la sua Incentiva- 
rione in alternativa al mez- 1 
re privato? 

Certa c’è un passato che 
pesa e che continua a pesa¬ 
re. H Campidoglio ne sa 
qualcosa. Per far funziona¬ 
re i mezzi defi’Atac e dd- 
l’aUora Stefer è stato spes¬ 
so costretto a coprire di 
tasca propria i disavanzi 
deile aziende. Tanto che 
questi buchi accumulati «a 


anni, costringono ancor» 
l’amministrazione ■ a tener 
aperte pendenze che oggi 
come oggi pare difficile 
chiudere. Solo per l’Atac il 
Comune ha ben 298 miliar¬ 
di di vecchi debiti verso ap¬ 
paltatori e fornitori che 
non possono apparire nei 
conti da consolidare, che, 
insomma, nessuno è dispo¬ 
sto a «riconoscere» e che 
quindi lo Stato non ha nes¬ 
suna intenzione di ripia¬ 
nare. 

Una situazione contabile 
«abnorme» (ri arriva con 
l’ex Stefer alla bellezza di 
318 miliardi) che gravano 
direttamente sulle casse del 
Connine. Anche in questo 
settore la via intrapresa dai 
governo appare del tutto 
inadeguata. L’< operazione 
verità» non ri può fare — 
ha detto Vetere — solo a 
metà. Tanto, prima o poi, 
qualcuno sarà costretto a 
pagare. 

Se la politica dello struz¬ 
zo non serve, serve Invece 
la chiarezza. Vetere ha sol¬ 
lecitato il consiglio ad una 
discussione franca, utile. 
« Senza una capacità dei 
Comuni di intervenire posi¬ 
tivamente nel contesto so¬ 
ciale — ha concluso — non 
come parafulmine, ma co¬ 
ma soggetto di programma- 
rione. Mila crisi econo m ica 
e sodale non riesce». - 


i . e : 


Giustizia del PCI, numerose donne e collettivi femministi. 

- «Nessuno del progetti — tutti sono stati d’accordo — si 

può dire perfetto; tutti possono essere rivisti e migliorati, 
tutti contribuiscono a una rivoluzione culturale e di costu¬ 
me all'affermazione delia libertà delia donna e del soggetti 
meno tutelati. Tutti eliminano i vergognosi articoli del co¬ 
dice Rocco che considerano la violenza contro le donne at¬ 
tacchi alla moralità pubblica e al buon costume e non delitto 
contro la persona, che consentono gli umilianti, morbosi 
Interrogatori In tribunale sul minimi particolari delle offese 
subite ». . 

il numero delle violenze è cresciuto progressivamente ne¬ 
gli ultimi tre anni; secondo le statistiche ISTAT dalle 1083 
violenze carnali del 75 si è passati alle 1129 del 77; dal 1682 
atti di libidine violenta del 75 si è passati ai 1303 del 77. 
O forse è aumentato il coraggio di denunciare gli stupri, 
scoprendo una realtà drammatica. Moltissimi di questi de¬ 
litti, fra l’altro, sono stati commessi da minori. ' 

E‘ chiaro che di fronte a questi dati allarmanti non ri 
può risolvere tinto con un aumento delle pene e delle san- 

- rioni, anche se tutti e tre 1 progetti le prevedono e soprat¬ 
tutto per gli stupri di gruppo. C’è anche da rivedere da 
discutere, da riflettere sulla collocazione di tutta la società 
verso il problema della violenza, 

1 Gli esempi di sopraffazione che la nostra giustizia fa 
alle donne sono tanti. Le vergognose interrogazioni sulla vita 
privata alte vittime di violenze, nei processi, quando ai 
processi si arriva. I tentativi di dissuadere dalle querele, 

, fatti nei commissariati o nei posti di polizia degli ospedali 
quando le donne si presentano a medicarsi le lesioni procu¬ 
rate dalle botte del loro mariti e dei loro uomini. 
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Tra 5 anni 11 metrò Roma-aeroporto? 

r i 

Passa il treno ... 
Leonardo si scansa 

< Secondo i progetti dovrà estere spostata la 
grande statua - Due servizi: lento e veloce 



La sfatua di Leonardo Da Vinci, quando fu eretta: allora 
nessuno pensava che ci sarebbe dovuta passare una ferrovia 


Anche Leonardo dovrà 
sloggiare, lasciare libero lo 
spazio occupato da quasi ven- 
Vanni, e portarsi via 11 piedi¬ 
stallo. Parliamo naturalmen¬ 
te della grande statua di 
marmo che a Fiumicino sa¬ 
luta 1 viaggiatori In arrivo 
all’aeroporto. Quando quella 
statua fu piazzata fi, nei pro¬ 
getti (quale preveggenza!) 
non era prevista la realizza¬ 
zione di un collegamento fer¬ 
roviario tra Roma e l’aero¬ 
porto e quindi nessuno im¬ 
maginava che prima ò poL. 
Ora, però, il metrò di super¬ 
ficie è entrato a far parte 
del programmi e sembra pro¬ 
prio che la ferrovia sia de¬ 
stinata a passare nel punto 
dove ora si trova Leonardo 
Da Vinci; quindi la statua 
dovrà essere rimossa. I tem¬ 
pi? Sono legati a quelli di 
attuazione della nuova fer¬ 
rovia e le previsioni parlano 
di 5 anni, più o meno. 

Il collegamento ferroviario 
Roma-aeroporto fa parte del 
piano regionale dei trasporti 
ma la sua attuazione, natu¬ 
ralmente, dipende dalie Fer¬ 
rovie dello Stato. In sostan¬ 
za si tratta di realizzare una 
grande variante a nord ovest 
di Roma e quindi deviare su 
quella il traffico della Roma- 
Pisa. In questo modo verreb¬ 
be liberato 11 tratto di fer¬ 
rovia tra Roma e Fiumicino- 
porto che. appunto, si tra¬ 
sformerebbe (con opportuni 
adattamenti) In ferrovia ur¬ 
bana. Oltre alla variante, na¬ 
turalmente, debbono essere 
realizzate altre opere: 11 ca¬ 
valcavia di Ponte Galeria e 
il collegamento tra Fiumici¬ 
no città e l’aeroporto, che 
dovrebbe avvenire con un 
lungo cavalcavia. Ed è pro¬ 
prio questo tratto di ferro¬ 
via che, una volta scavalca¬ 
ta l’autostrada Roma-Cirita- 
vecchia, è destinato a passa¬ 
re nel punto dove si trova 
la grande statua di Leonardo. 

Il progetto della ristruttu¬ 
razione prevede anche la rea¬ 
lizzazione di una stazione tra 
le linee nazionali e intema¬ 
zionali e collegata ad esse 
con dei passaggi aerei coper¬ 
ti. Davanti alla stazione ci 
sarà anche un parcheggio 


per i bus destinati al ser¬ 
vizio navetta per le diverse 
aree dell’aeroporto. - 
I servizi tra Roma (stazio¬ 
ne Ostiense, dove sarà spo¬ 
stato l’air terminal) e l’aero¬ 
porto saranno di due tipi, 
uno veloce, cioè senza fer¬ 
mate Intermedie, l’altro len¬ 
to, cioè con fermate in tutte 
le località attraversate. 


J; # * i ii- . , ' ■ 

Gailenzl 
smentito 
dopo l'attacco 
alla Regione 

Il consigliere Gallenzi (de¬ 
mocristiano, è sottinteso) spa¬ 
ra a zero dalle colonne de 
Il Tempo contro la Regione 
e il suo assessorato alla sani¬ 
tà. Padronissimo di esprime¬ 
re la sua opinione, e di fare 
la sua campagna come meglio 
crede: d’altronde siamo ormai 
(purtroppo) abittuati a certi 
toni de arevanche » con i 
quali la DC fa « opposizione ». 

Sarebbe meglio, però, che 
nell’usare argomenti, fosse 
un po’ più veritiero. Per que¬ 
sto l’assessore Ranalli lo ha 
smentito in più di un passo 
del suo improbabile j'accuse. 
Gallenzi aveva detto che V 
« improvvisazione e la disor¬ 
ganizzazione » dell’assessorato 
rischiano di far saltare la ri¬ 
forma sanitaria: ma due leg¬ 
gi di applicazione sono state 
già varate, altre due sono già 
pronte. 

Riferendosi poi al piano sa¬ 
nitario regionale, RanaUi ha 
detto che è pronto e che « d/l 
tempo è all’esame del comita¬ 
to di programmazione, del 
quale Gallenzi è membro e 
come tale saprà che non è 
presieduto dalTassessorc alla 
sanità ». In quanto alle criti¬ 
che sulle convenzioni con le 
cliniche private, RanaUi ha 
precisato che a Gallenzi, co¬ 
me componente della commis¬ 
sione sanità dovrebbe avere 
avuto già in esame un pro¬ 
spetto analitico di tutte le 
case di cura con accanto le 
intenzioni della Regione ». 



Colle 


Ai compagni Anna Maria 
Ciotti e Biagio Minnucci, se¬ 
gretario delia Zona Civita¬ 
vecchia è nata una bambi¬ 
na. Ai genitori e alia bimba 
le più affettuose felicitazio¬ 
ni da parte della zona, delia 
federazione e dell'Unità. 


zo Amadio è nata nei giorni 
scorsi una bambina. 

Ai compagni e alla piccola 
gli auguri della sezione Ro* 
manina del comitato politico 
e dein/nifò. 

Sottoscrizione 

A sostegno della lotta che 
conducono l’Unità e il PCI 
per la giustizia: la pace e 
il socialismo, la compagna 


Maria Spinelli e 1 figli sot¬ 
toscrivono 70.000 lire nell'an¬ 
niversario della scomparsa 
del compagno Mario Lini, 
operaio della Pirelli-TivolL 

Lotti 

E* morto fl compagno Tom¬ 
maso Di Patrizi, iscritto al 
Partito dal MS, della sezione 
San Basilio. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 


sezione, della federazione a 
della Unità». 

* * * 

E* morta Liliana Romani, 
madre della compagna Fio¬ 
renza Mastrogiacomo. della 
sezione Alberane. Alla com¬ 
pagna e ai familiari le fra¬ 
terne condoglianze della se¬ 
zione, del CP e dell’* Unità ». 
* • * 

E* scomparso all’età di 49 
anni il compagno Nicola Gra¬ 
viteli;, iscritto alla sezione 
Tor di Schiari. 

Alla moglie e alle figlie le 
condoglianze dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 


RINGRAZIAMENTO 

Luciana Orlandinl commos¬ 
sa ringrazia il Prof. Luciano 
Velia, tutti i compagni del¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità, 
della sezione Italia, il sinda¬ 
cato ISTI8AN per l'affettuo¬ 
sa partecipazione dimostrata, 
all’immenso dolore per l’im- 
matura dipartita del marito 

compagno 

ELIO ORLANDINI 

Roma, 24 novembre 1979 
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ROMA- REGIONE 


Intesa tra panificatori e Comitato prezzi dopo le proteste dei giorni , scorsi 




Pane: rincaro più che dimezzato a Rieti 
Vigili e finanzieri controllano i forni 

Da lunedi le pezzature « non calmierate » a 620 lire al chilo - Aumentati i costi di produzione ma 
non del 40% - Già 2500 firme in calce a una petizione del PCI - Interrogazione comunista alla Camera 


Intanto a Roma 
«si parla» 
di un aumento 
di 50 lire... 


E a Roma? E' difficile pre¬ 
vedere come si risolverà nel¬ 
la capitale la « battaglia del 
pane » ma c'è già un'ipotesi 
di accordo secondo la quale 
la rosetta aumenterebbe di 
50 lire al chilo e la ciriola, 
« calmierata », di 100. Ad a- 
vanzarla è Fausto Agrelli, 
dell'Unione consumatori, che 
contesta radicalmente le ri¬ 
chieste di aumento fatte dal 
panificatori: per la rosetta ad¬ 
dirittura 150 lire e per la ci¬ 
riola 264. 

Siamo convinti anche noi, 
dice in sostanza Agrelli, che 
I costi di produzione siano 
aumentati, ma non possiamo 
accettare per buoni i conti 
fatti dal presidente dei pa¬ 
nificatori. Attendiamo comun¬ 
que che II comitato prezzi 
conclude l'indagine avviata 
dalla Provincia. 

Agrelli invita anche I con¬ 
sumatori a evitare la roset¬ 
ta, perchè preparata con ad¬ 
ditivi e grassi di c dubbia na¬ 
tura tea ricorrere, invece, 
al pane « casareccio t, che 
« costa di meno e giova an¬ 
che alla salute». 


Ci sono novità nella batta¬ 
glia sul prezzo del pane, e so¬ 
no novità - positive. Vengono 
proprio da Rieti, la città do¬ 
ve qualche giorno fa, era sta¬ 
to sferrato il primo attacco 
contro i consumatori. Nel cor¬ 
so di un incontro avvenu¬ 
to ieri mattina i rappresen¬ 
tanti dei panificatori e il pre¬ 
sidente del Comitato provin¬ 
ciale prezzi hanno raggiunto 
un'intesa formale che però 
troverà subito un'attuazione 
pratica: da lunedi prossimo 
il . pane « non calmierato » 
verrà venduto al prezzo di 
620 lire al chilo, dunque con 
un aumento di 90 lire rispetto 
ai vecchi listini (530 lire), ma 
con una diminuzione di 130 li¬ 
re rispetto alle 750 lire che i 
panificatori avevano imposto 
di punto in bianco agli acqui¬ 
renti. 

L'intesa raggiunta ieri a 
Rieti è importante per diver¬ 
si motivi. Il primo, il più 
evidente, è che i consumato¬ 
ri vedranno ridimensionarsi 
la « stangata * dei primi gior¬ 
ni della settimana, inoltre 
vengono confermate le osser¬ 
vazioni fatte da più parti e in 
primo luogo dalla Federazio¬ 
ne comunista: l’incredibile 
gioco al rialzo in realtà è giu¬ 
stificato solo in parte dai 
maggiori costi di produzione 
e nasconde una vera e pro¬ 
pria manovra speculativa. 
Non va sottovalutato però 
un altro riflesso positivo che 
questa intesa potrà avere al 
di fuori dei confini della Sa¬ 


bina. Adesso, per esempio, 
sarà difficile anche per i pa¬ 
nificatori romani sostenere — 
come hanno fatto — che i co¬ 
sti di produzione sono aumen¬ 
tati addirittura del 40 per 
cento. ■ 

* Indubbiamente, sui risultati 
positivi dell'incontro di ieri 
hanno influito in maniera non 
indifferente le proteste dei 
giorni scorsi. Prima di tutti 
si era mosso il PCI che. do¬ 
po aver denunciato l’incredi¬ 
bile richiesta di aumento, 
aveva anche chiesto al pre¬ 
fetto che venissero fatti con¬ 
trolli accurati nei forni. Be¬ 
ne. quei controlli sono comin¬ 
ciati proprio ieri mattina e 
secondo le modalità richieste. 
Squadre di militari della 
Guardia di finanza e dei vigi¬ 
li urbani stanno visitando uno 
a uno tutti i forni della citta. 


E’ il tipo 
calmierato? 

Per accertare che cosa? 
Primo, se veramente il 40 
per cento del pane prodotto è 
del tipo calmierato (còsi, co¬ 
me prevedono gli accordi), 
sécondo. se i diversi tipi di 
farina vengono utilizzati nella 
lavorazione secondo le per¬ 
centuali previste. La richiesta 
di queste misure era conte¬ 
nuta in una petizione organiz¬ 
zata dal PCI sin dal giorno 
degli aumenti. Giovedì sera 
le firme raccolte nei diversi 
punti della città erano già 


2500 e ieri mattina una dele¬ 
gazione della Federazione le 
ha consegnate al prefetto. 

A Rieti come a Roma le 
motivazioni addotte dai pani¬ 
ficatori per imporre il nuovo 
aumento (l’ennesimo nel giro 
di pochi mesi) sono più o me¬ 
no le stesse. Dicono: è scat¬ 
tata ancora la scala mobi¬ 
le, ' sono aumentati il prezzo 
del combustibile, quello della 
farina e di altre « materie 
prime » noi in queste condi¬ 
zioni non riusciamo più ad 
andare avanti. Su queste ar¬ 
gomentazioni non si può certo 
eccepire ma è assurda (ad¬ 
dirittura scandalosa) la misu¬ 
ra dell’aumento imposto, il 
40 per cento. ' • * ; 

- Che nelle intenzioni dei pro¬ 
prietari dei forni ci siano 
anche componenti speculative 
è confermato anche da altri 
fatti. All’inizio della settima¬ 
na scorsa, proprio quando so¬ 
no scattati gli aumenti, sono 
anche pressocchè scomparse 
dai negozi di alimentari le 
« pezzature » a prezzi calmie¬ 
rati. Insomma. ai consumato¬ 
ri veniva fatto un ricatto bel¬ 
lo e buono: comprate il pane 
al prezzo imposto, oppure non 
mangiate pane perchè quello 
a prezzo calmierato non ve 
lo facciamo trovare. 

Sembra incredibile ma è 
proprio sulla base di simili 
« contrattazioni » che anche a 
Roma l’associazione dei pani¬ 
ficatori vuole aumenti impos¬ 
sibili. Tre giorni,fa il presi¬ 
dente della categoria Lucci 


ha detto che se non ci saran¬ 
no nuovi aumenti i panificato- 
ri scenderanno in sciopero. 
Comunque, per valutare la si¬ 
tuazione i panificatori si riu¬ 
niranno in assemblea domani. 
Se le loro richieste dovesse¬ 
ro essere accolte le rosette 
(già aumentate a marzo) ver¬ 
rebbero a costare 945 lire al 
chilo, le ciriole 735 (sempre 
che si riesca a trovare nel¬ 
le drogherie). 

Una situazione 
drammatica 

La situazione dunque è 
drammatica e richiede inter¬ 
venti decisi. Proprio per que¬ 
sto i • compagni onorevoli 
Proietti. Bettini e Trebbi han¬ 
no presentato un'interrogazio¬ 
ne al ministro dell’industria. 
Dopo aver denunciato gli au¬ 
menti (del pane e della pa¬ 
sta) e il fatto che spesso le 
pezzature calmierate scom¬ 
paiono letteralmente dal mer¬ 
cato. i deputati comunisti 
chiedono misure d’urgenza 
che possono essere cosi sin¬ 
tetizzate: maggiori controlli 
sulla produzione (e sui costi 
reali) e sostegni concreti ad 
una politica di sviluppo della 
produzione cerealicola, anche 
per impedire fenomeni di spe¬ 
culazione sul commercio al- 
l’ingrosso. I parlamentari del 
PCI chiedono anche che ven¬ 
ga presentato al più presto, e 
discusso, il piano agricolo. 


120 milioni dello Provincia per Instauri 

Quel vecchio 
castello 

rimesso a nuovo 

I lavori riguardano i centri di Ralombara, 
Sabina, Lanuvio e Monteporzio Catone 



M 









C’è aria di restauri in molte piccole e belle cittadine 
della provincia. E ce n’era proprio bisogno visto lo stato di 
conservazione (pessimo) e il valore dei monuménti che i centri 
del Lazio conservano. I lavori cominceranno presto a Pa- 
lombara Sabina, a Lanuvio e Monteporzio Catone. Lo ha 
deciso .l’assessorato alla pubblica istruzione e ai beni cul¬ 
turali della Provincia di Roma che ha.consegnato nel giorni 
scorsi, tre lotti di lavori per una spesa totale di circa 120 

milioni. . 

A Palombaro Sabina il restauro riguarda il Castello Sa¬ 
velli (famoso anche come Palazzo di Ottaviano) attorno al 
quale si trova il borgo vero e proprio, l’insieme delle anti¬ 
che casette addossate alla rocca, 

A Lanuvio verrà invece eseguito il rifacimento delle mura 
del portico del Santuario di Giunone Sospita all’interno del 
parco della villa Sforza-Cesarini, che lo Stato sta acquisendo. 

Infine a Monteporzio Catone il finanziamento servirà — 
come ha spiegato l’assessore Lina Ciuffini — per un imme¬ 
diato intervento nel Teatro Tuscolo che ha bisogno di una 
urgente azione di conservazione e di recupero. 

NELLA FOTO: il castello di Palombaro. 
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Di dove ih quando 



Cuprls, un 1 qualunque 
impiegato dell’Ufficio del¬ 
le Imposte, viene dalla Lu¬ 
cania. li suo guscio quasi 
fetale, intessuto di isola¬ 
mento e di autocommise¬ 
razione, viene un giorno 
infranto da uno strano e- 
vento: trovatosi in casa 
di un imprenditore truf¬ 
faldino, ^ vi dimentica il 
bastone animato che non 
ha mai dichiarato alla po¬ 
lizia. e finisce ricattato 
dall’imprenditore stesso, 
che lo minaccia di denun¬ 
zia se non acconsentirà 
ad eliminarlo dalle liste 
dei contribuenti. Di qui 
la disperazione di Cuprls, 
che vede la sua unica pro¬ 
spettiva, il ritorno al pae¬ 
se quando andrà in pen¬ 
sione, irrimediabilmente 
compromessa. Dopo un 
confronto fallimentare 
con la polizia, Cuprls com¬ 
mette il « delitto ». e fini¬ 
sce per avvolgersi ancor 
più in una disperazione 
immotivata e impotente, 
animata da soli vaghi bar¬ 
lumi di coscienza. 

Di un racconto, tratto 
dal volume «Tre casi so¬ 
spetti », del 1946, di Car¬ 
lo Bemari, Nello Mascia 
ha fatto una riduzione 
teatrale in atto unico, per 
la messinscena collettiva 
della Cooperativa Teatra¬ 
le «Gli ipocriti», già al¬ 
lestita a Napoli nella scor¬ 
sa stagione, e ora a Roma 
.al Politecnico, sala A. ■ 


Gli « Ipocriti » su 
un testo di Bernari 


Storia 
di un 
impiegato 
qualunque 


• Lo spettacolo, che pre¬ 
dilige il carattere vaga¬ 
mente surrealista del te¬ 
sto di Bernari, ha un an¬ 
damento ■ piacevolmente 
« televisivo », accompagna¬ 
to da gradevoli musiche 
di Bruno Ferrante e con 
una scenografia di Bruno 
Buonincontri che, median¬ 
te una serie di ingegnose 
piattaforme mobili riesce 
a rendere comprensibili e 
ben situati i mutamenti di 
luogo, all’interno dell’atto 
unico. Il carattere guap¬ 
po e imbonitore dell’im- 
prenditore. Cerrasi, reso 
da Antonio Ferrante, si 
contrappone a quello di 
Cupris, ben interpretato 
dallo stesso Mascia, il 
quale resta però ambiguo, 
forse un po’ involontaria¬ 
mente. tra affetto e re¬ 
pulsione nei confronti del 
« suo » impiegato, colpevo¬ 
le del silenzio di tutta 
una vita. 

- La compagnia napoleta¬ 
na degli « Ipocriti », - ha 
un bel curriculum alle 
spalle, di ispirazione 
« mediterranea ». 

Già richiesti dall’Univer¬ 
sità di Cagliari, per una 
rappresentazione all’inter¬ 
no di uno studio che là si 
sta conducendo su Bernà- 
rì. hanno inoltre in pro¬ 
gramma un testo di Roda¬ 
ti. per la prossima Bien¬ 
nale di Venezia. 

m. s. p. 


Il convegno organizzato dalla Regione al Jolly sul decentramento dell'informazione Perché 

La Terza rete si prepara al «via» 

invece ^ 

Si parte il 15 dicembre ma i programmi saranno visti soltanto entro la provincia di Roma — Il compagno Ciofi ... , 

propone interventi integrativi per estendere la ricezione all'intero territorio laziale — Le relazioni e il dibattito fll JOlfOrlfl 

- . ... i-i i l. ■ ^ . t ‘ -, -r. - L . » ni-u.1 t.jJ 


n , n Rubrica di proposte, Idee 

f|/l / • euggerlmentl aperta a 
JL /fi/ e - tutti (specialmenta a quel¬ 

li che hanno più fantasia). 


A poco più di 20 giorni dal 
suo debutto — fissato per il , 
15 dicembre — la terza rete 
si ripresenta in pubblico per 
illustrare ì suoi problemi e le 
sue intenzioni. Parte povera 
di uomini e di mezzi (tecnici 
e finanziari) « ma — come ha 
detto il direttore della sede 
del Lazio. Angelo Guglielmi 

— non abbiamo intenzione di 
vivere questa povertà come 
una mutilazione; né — ha 
aggiunto Mario Raimondo, 
responsabile di una delle 
strutture di programmazione 

— intendiamo fame un 
dramma paralizzante per la 
nostra attività. 

L’occasione di questo nuo¬ 
vo incontro è stata offerta 
dalla Regione, con il conve¬ 
gno svoltosi ieri al Jolly per i- 
niziativa della Giunta regiona¬ 
le, presenti esponenti dei par¬ 
titi: Pavolini, Valenza e Fer¬ 
rara, per il PCI; Antonio 
Manca e Paolo Sodano, del 
Comitato regionale del PSI; 
Gargani della DC: Cardulli 
vicesegretario del sindacato 
dei giornalisti; il vicepresi¬ 
dente della RAI Orsello: i 
consiglieri d’amministrazione 
Tecce e Secchi, operato¬ 
ri deH’informazione. diri¬ 
genti di organizzazioni so¬ 
ciali e di massa. 

Il compagno Paolo Ciofi. 
vice-presidente della giunta 
regionale e assessore alla 
programmazione. .neU'intro- 
durre i lavori, ha insistito su 
due punti: 


Film sequestralo 
ad una TV 
privata: 

era stato rubato 


«Il delitto non paga», né 
niente era stato pagato per 
jttenere dalla casa produttri¬ 
ce di questo film, la «Co- 
-.mos». le copie della pelli¬ 
cola. Cosi i carabinieri, su 
ordine del sostituto procura¬ 
tore hanno sequestrato, nella 
sede dell’emittente televisiva 
«Telemare» il film. 

E’ stata la stessa società ci¬ 
nematografica che ha solleci¬ 
tato l’intervento del magi¬ 
rato sostenendo di non aver 
ma! ceduto alla TV i diritti 
di utllizazzione della pellico¬ 
la. Ma il « mercato nero » dei 
film è molto più ampio. Sono 
sotto inchiesta dieci delle 
maggiori emittenti private 
cittadine, fra le altre «GBR, 
TVR Voxson, Teletevere, Te- 
lereglone, Teleroma». 


1) la Regione non mendi¬ 
cherà uno spazio, mino¬ 
ritario e « alternativo ». ghet¬ 
tizzato rispetto al sistema 
centralizzato della RAI e. più 
in generale, della comunica¬ 
zione. Ma. come anello deci¬ 
sivo dell’articolazione demo¬ 
cratica dello Stato, senza ten¬ 
tazioni prevaricatrici, vuole 
partecipare al governo e alla 
costruzione di un sistema 
complessivo delle comunica¬ 
zioni sempre più innervato 
nella società, che ne accorci 
il distacco con le istituzioni. 

Un limite 
grave 

2) la Regione ritiene un 
limite grave il fatto che 
la terza rete possa essere dif¬ 
fusa. almeno nella fase inizia¬ 
le, non oltre la provincia di 
Roma. Per accelerarne la dif¬ 
fusione su tutto il territorio 
nazionale la Regione è pronta 
a esaminare forme di inter¬ 
vento. anche integrative, d’in¬ 
tesa con la RAI. Chiederà (e 
cercherà- su questo punto 
l’intesa anche con le altre 
Regioni) che la nuova con- 
venzine Stato-RAI preveda u- 
na diffusione della terza rete 
su tutto il territorio naziona¬ 
le. pari a quella delle altre 
due reti. 

E’ toccato a Guglielmi e 
Raimondo illustrare le condi¬ 
zioni in cui parte la terza 
rete e in che modo intende 


Enrico Gastaldi, capo-strut¬ 
tura programmi della sede Rai 
laziale, ha illustrato le tra¬ 
smissioni che la terza rete 
prevede di trasmettere a par¬ 
tire dal 15 dicembre. Una se¬ 
rie di programmi sulla « lin¬ 
gua e i dialetti >; trasmissio¬ 
ni dal titolo «Roma confron¬ 
to », in cui verranno raffron¬ 
tate le realtà della nostra cit¬ 
tà con le metropoli straniere; 
una € Storia di Roma capi¬ 
tale». 


Ruggero Tagliavini, redatto¬ 
re capo di « Rai-regione ». ha 
spiegato come sarà strutturato 
il Tg 3 laziale. La sede Rai 
è composta da 15 giornalisti, 
diretti da un caporedattore e 
tre capiservizio. Lavorerà sia 
per i telegiornali che per i 
notiziari radiofònici (anche 
nazionali). Avrà a disposizio¬ 
ne tre troupe formate ciascu¬ 
na da due tecnici e uno studio 
per la produzione dei pro¬ 
grammi. 

Il Tg 3 avrà 10 minuti di no¬ 
tiziario nazionale ed estero 


dare voce e immagine ai 
problemi di Roma e del La¬ 
zio. 

Ha detto Guglielmi: « Negli 
ultimi dieci- anni si è creata 
una separazione allarmante 
tra crescita civile della socie¬ 
tà, bisogno della gente di 
comunicare. conoscere e 
comportamenti i del 1 sistema 
informativo. La 3. Rete ha il 
dovere e l’intenzione di col¬ 
mare, per quello che le com¬ 
pete, questo distacco». 

Come?. 1 Dilatando sempli¬ 
cemente gli spazi del servizio 
pubblico? La scommessa del¬ 
la 3. Rete — sostiene invece 
Gugliemi — è più ambiziosa: 
vogliamo decentrare, non per 
fare dello strapaese ma per 
recuperare alle regioni la ca¬ 
pacità di produrre cultura: : 
far partecipare la gente non 
per amplificare il vaniloquio 
oratorio ma per entrare nel 
vivo dei fatti e dei problemi 
assieme ai loro protagonisti; 
darci un carattere popolare 
per i temi di interesse collet¬ 
tivo che vogliamo affrontare: 
cercando rapporti e forme di 
collaborazione con le emit¬ 
tenti private disponibili. 

Si è molto insistito sui li¬ 
miti della terza rete sia nelle 
relazioni che nel dibattito 
successivo: limiti della pro¬ 
grammazione che assegna per 
ora solo due mezze ore set¬ 
timanali alla produzione re¬ 
gionale: di diffusione: solo 
nel 19R3 tutto il Lazio (tran¬ 
ne la fascia costiera) vedrà la 


3. Rete; di uomini, mezzi 
tecnici e soldi. 

Tuttavia — ha detto Mario 
Raimondo — nonostante 
questanostra indigenza ab¬ 
biamo già cominciato a inda¬ 
gare, a far venire fuori un’I¬ 
talia sino ad oggi ignorata.. 
che non si è mai vista in 
televisione.. E . abbiamo co-, 
minciato a trasformare le 
sedi regionali, da uffici di 
rappresentanza, da prefettu¬ 
re. in centri di animazione 
culturale che possono far ir¬ 
rompere la realtà locale non 
solo nella terza rete ma in 
tutta la programmazione ra¬ 
diotelevisiva. 

Nessun 

municipalismo 

• Non è un obiettivo da po¬ 
co e non sarà facile rag¬ 
giungerlo perché — ha av¬ 
vertito il - presidente della 
Giunta Santarelli nelle con¬ 
clusioni — i nemici di un or¬ 
dinato assetto della informa¬ 
zione ce li troveremo a 
ogni angolo di strada. Se, 
dunque, la battaglia vera — 
come ha detto Cardulli — co¬ 
mincia ora. qual è. In parti¬ 
colare per la 3. Rete, il fine 
da perseguire e come rag¬ 
giungerlo? Intanto rispettan¬ 
do l’impegno di organizzare 
conferenze regionali e un in¬ 
contro nazionale — ha af¬ 
fermato 3 vice- p re s iden t e 


Tanti programmi per 


capire cos’è il Lazio 


La sede Rai romana ha an¬ 
che a disposizione una piccola 
quota per la produzione di sce¬ 
neggiati. che avranno anch’- 
essi carattere locale, con U ti¬ 
tolo « Storie romane ». Ci sarà 
poi uno spazio dedicato alla 
partecipazione del pubblico. 
Le troupe si sposteranno nelle 
piazze, nelle fabbriche, nelle 


scuole, e la gente potrà rivol¬ 
gere domande aglj ospiti chia¬ 
mati in studio. 

Iniziative analoghe su temi 
specifici saranno realizzate 
con interviste ad uomini poli¬ 
tici. amministratori, esperti in 
ogni campo, con « fili diretti», 
dibattiti, inchieste. C'è poi uno 
spazio per i servizi, con una 


Ecco come sarà 
il telegiornale 


trasmesso da Roma in tutte 
le regioni dalle 19 alle 19.10: 
poi ci saranno, nei giorni fe¬ 
riali, 20 minuti dalle 19.10 alle 
19.30, di notiziario locale de¬ 
stinato esclusivamente al La¬ 
zio. Di domenica ci saranno 
cinque minuti di notiziario na¬ 
zionale e 10 locale. 

Sempre di domenica, dalle 
20,30 alle 21,30. sarà trasmes¬ 


so un Tg-spcrt con cronache 
degli avvenimenti sp or tivi lo¬ 
cali, com m en t i. Lo sport avrà 
uno spazio anche 3 lunedi, do¬ 
po 3 telegiornale, con mane- 
rosi se r v i zi speciali. Il Tg 
avrà altri due spazi settimana¬ 
li con filmati e c omm enti sui 
principali avvenimenti. Uno di 
questi è fisso, 3 giovedì. Tal- 
tro, chiamato « Fuori spazio », 


; i/.-n ■ . r 

della RAI Orsello. Evitando 
la rincorsa a una sorta di mu¬ 
nicipalismo regionale — ha 
precisato 3 compagno Ferra¬ 
ra — ma misurandosi, qui nel 
Lazio, con i problemi di una 
capitale della quale l'insie¬ 
me delTinformazione deve co¬ 
gliere e rappresentare I mu¬ 
tamenti, i. problemi, la lotta 
in atto tra restaurazione e 
trasformazione. 

E Santarelli ha aggiun¬ 
to occorre lavorare per 
una organizzazione del siste¬ 
ma delle comunicazioni che 
risponda non alla logica, e- 
stranea agli interessi delle 
nostre comunità, di oligopo¬ 
li privati, ma a un riequilibrio 
che restituisca al servizio 
pubblico una funzione prima¬ 
ria anche a livello locale. 

Santarelli ha indicato due 
livelli di impegno costante per 
la Regione: 

1) contribuire affinché il 
decentramento ideativo e pro¬ 
duttivo innescato dalla 3. Re¬ 
te coinvolga tutta l'azienda 
RAI; 

2) fare della Regione 3 cro¬ 
cevia politico-istituzionale per 
3 governo del sistema misto 
pubblico-privato. Due condi¬ 
zioni sono decisive: la rego¬ 
lamentazione delle « private » 
e la ricostituzione del fronte 
riformatore. 

Tra tre settimane — dun¬ 
que — si parte: tra timori, 
s p er a nze, con tanta fatica. Ma 
con la volontà di cambiare 
molte cose. 


rubrica di 10-15 minuti intito¬ 
lata « La posta del cittadino ». 

Allo spazio « tempo libero » 
sarà dedicata una rubrica in¬ 
titolata « Itinerari per 0 week¬ 
end»; non evasiva, ma BIu- 
stratìva delle realtà laziali, 
ricer ch e culturali, perc or si al¬ 
ternativi. monumenti, paesag¬ 
gi. E’ prevista infine una ru¬ 
brica di informazione cultu¬ 
rale e uno « spazio di allegge¬ 
rimento » dedicato alla satira 
e aD’umorismo. 


andrà in onda in concomitan¬ 
za di avvenimenti di partico¬ 
lare interesse e importanza. 
La parte regionale del Tg 3 
sarà aperta con la presentazio¬ 
ne dei titoli. Seguiranno servi¬ 
zi, brevi notizie, curiosità, fil¬ 
mati e rubriche «utili»: an¬ 
damento dei mercati, previsio¬ 
ni del tempo, traffico, borsa 
merci, delibere di Comune. 
Regione, enti pubblici. Poi ci 
sarà la pagina s por ti v a loca¬ 
le. Una seconda edizione del 
Tg andrà in onda aUe 21,30. 


' A Cinecittà; venti bain- ! 
bini di ima classe di una 
scuola elementare da qual¬ 
che anno fanno la rac¬ 
colta della carta. L’anno 
. scorso hanno raggranella¬ 
to cosi la «piccola» som¬ 
ma ■ di 74 mila lire. » <- - ' 

* La maestra di questi 
venti bambini telefona al : 
giornale e dice: lo sap¬ 
piamo che 74 mila o an- 
■ che 100 mila lire all’anno 
non sono molte. Ma mol¬ 
tiplicate questa cifra per 
tutte le classi elementari 
della città (e perché no? 
anche ' per le medie, e 
qualche superiore) e tro¬ 


verete che si arriva a ci¬ 
fre ragguardevoli. Con le 
quali • forse, si può fare 
qualcosa di più che la 
« carità ». - — • - • 

Per esempio — aggiun¬ 
ge — io so che a Milano, 
con questo metodo, mobi¬ 
litando tutte le scuole, si 
riescono ogni anno a tro¬ 
vare i soldi per costrui¬ 
re un asilo nido. 

Non sappiamo se a Mi¬ 
lano le cose vadano esat¬ 
tamente così. Ma l’invito 
. dell’insegnante potrebbe 
essere in ogni caso accol¬ 
to. La maestra, in più, 
ha anche un’altra idea 
sull’utilizzazione dei fondi 
che potrebbero essere co¬ 
si raccolti. Reduce dalla 
bella, importante espe¬ 
rienza di Continente In¬ 
fanzia, vorrebbe che con 
quei soldi si finanziasse 
un laboratorio permanen¬ 
te. come quello del Pa¬ 
lazzo dei congressi. 


Roma utile 


COSI' IL TEMPO - Tem¬ 
perature alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 9 gradi, Fiumi¬ 
cino 14; Latina 13; Viter¬ 
bo 10; Prosinone 7. Per oggi 
si prevede: cielo sereno o 
poco nuvoloso. Foschie not¬ 
turne. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. So cco rro pubblico: 
emergenza 113; Vigili dot 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantra antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
.CRI: 5100; S o cco rso atra* 
data ACI: 116. 

FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Bocc a » : • via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino; su¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
tavamo Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le. 228; N o man te no: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Parto- 
li: via Bertoloni 5; Pietra- 
lata: vìa Tlburtina 437; 
Penta Mihrfe: puzza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piana Capecela- 
tro 7; Qu a dr a re; via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Lu do v ici: via E. Orlan¬ 
do 92, piasse Barberini 49; 
Traoto«wo: piana Sennino 
n. 18; Trevi: piana S- Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantlca 2; Apple Latino, 
T u e c el anu : piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 


le farmacie chiamare I nu¬ 
meri 1921 - 1922 • 1923 - 1924 
1925. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Gallarla Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili. Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Gallarla Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13. orario: feriali 9-14, fe¬ 
stivi 9-13, Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale cf Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco¬ 
ledì, venerdì 8,30-13,30; gio¬ 
vedì e sabato 14,30-19,30; da 
menlca 9,30-13,30; lunedi 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Kaats-Shelley M emo ri a! 
House, piazza di Spagna 26: 
da lunedi a venerdì 9-12,30: 

14.30- 17. Chiusa sabato e do¬ 
menica. Musso Antiquarium 
Forense e Palatine, piazza 
S. Maria Nova 53, orarlo: 9- 
t5.30; domenica 10-13. Chiù 
so 11 martedì. M u sso n azio¬ 
na)# di Castel 8. Angele, 
lungotevere Castello, orario, 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Mussi Capi¬ 
tolini o- Pinaco t eca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17- 
20; domenica: 9-13; sabato: 

20.30- 23. Chiusi il lunedì. 
Musso Nazionale dolio Arti 
o dolio Tradizioni Po polari , 
piazza Marconi 10 (EUR) 
Chiuso per restauro. M us eo 
Nazionale di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9, ora¬ 
rio: 9-14. Festivi 9-13. Chiùso 
il lunedì. Musso Nazionale 
Romane, viale Terme di Dio¬ 
cleziano, orario: 9.30-14. Fe¬ 
stivi 9-13. Chiuso 3 lunedi. 



Una scena di « Tre casi sospetti ». 



Da venerdì prossimo 
mostra alla « Medusa a 

I graffiti di 
New York 
dal subway 
ai quadri 



Uno dei « graffiti » «sposti. 

« Ho messo il mio nome 
dappertutto. Non posso 
andare in nessun posto 
senza vedermelo davanti. 
Alcune volte la domenica 
vado alla Stazione sotter¬ 
ranea della 7. Avenue e 
della 86. strada, e resto 
tutto il giorno a guarda¬ 
re il mio nome che pas¬ 
sa»™, con questa sempli¬ 
ce dichiarazione un ano¬ 
nimo autore americano 
spiegava il fenomeno dei 
moderni graffiti: quelle 
gigantesche e fantasiose 
firme, disegnate con bom¬ 
bolette spray, con colori e 
segni pubblicitari, sui tre¬ 
ni del metrò newyorkese. 

Definita la più «pura 
forma di arte New York », 
natf dall’ansia di espres¬ 
sione, di rottura e di iden¬ 
tificazione dei nuovi mar¬ 
ginali metropolitani. 1 
graffiti americani ora 
escono anche dai sotter¬ 
ranei della metropolitana. 


Mentre qualcuno conti¬ 
nua a sc.ivere «quasi sem 
pre solo i nomi», i pri¬ 
mi (e i più bravi) cam¬ 
biano mezzo e pubblico. 
Frederick Bratti Waite. 
ventiduenne nero di Broo- 
klyn, e George Lee Qui 
nones. diciannovenne por¬ 
toricano, di Manhattan, si 
sono conosciuti nelle sta 
zioni del subway, con le 
bombolette in mano. Ora 
sono al centro dei «Fa- 
bulous Fi ve ». orchestra 
di pittori murali. 

Ma sono approdati an¬ 
che a «normalissime» tele. 
Ed è con queste che la 
GaUerià La Medusa, via 
del Babuino 124. ha orga¬ 
nizzato la prima mostra 
mondiale di Fred e Lee. 
Possono 1 graffiti essere 
« ingabbiati » nei quadri? 
Andate a vedere™ La mo¬ 
stra si inaugura venerdì 
prossima 


[.impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Rovelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.955 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pia» B. Gigli. 8 • Pa¬ 
iono 463641) 

Domani alle ora 16,30 (In abbonamento alla 
« Diurne Domenicali » ree. 3), terza rappresen¬ 
tazione de « I diavoli di Loudun » opera in tre 
atti di Krzystot Pendereckl. Maestro concertatore e 
direttore Piero Bellugi, regia, scene a costumi di 
Pier Luigi Pizzi, maestro del coro Giuseppe PiccWo, 
coreografia di Vittorio Biagl. Interpreti principali: 
Helia T'Hezen, Mario Besiola, Giancarlo Luccerdl, 
Pietro Bottazzo. Sergio Tedesco, Roberto Ferrari- 
Acciaioli, Etta Bernard, Giuseppina Dalle Molle, 
Hate Gamberucci, Kuniko Yoshi. Primi ballerini: 
Helene DIolot, Vittorio Blagl. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 16,30 e 21 

A Roma al Teatro Olimpico • Les Ballata Jazz » 
di Montreal. Repliche lino a domani. Biglietti 
In vendita ella Filarmonica. Dalle ore 16 la ven¬ 
dita prosegue al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala di Via dei 
Greci - tei. 6793617-6783996) 

Domani alle ore 17,30 e lunedi elle 21 
Concerto diretto da Gabriele Ferro flautista An¬ 
gelo PersichlHI (tegl. n. 6). In programma: 
Petrassl. Maestro del coro Giulio Bertola. Bi¬ 
glietti In vendita all'Auditorio oggi dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20, domani dalle oro 
16,30 in poi, lunedi dalle ore 17 In poi. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE « ARCADIA > (Via 
del Greci. 10 tei. 6789520) 

Domani alle ore 21 

Nel Palazzo della Cancelleria, Aula Magna, Con¬ 
certo strumentale romano diretto da Franco Tam¬ 
poni. Pianista: Mario Gloria Ferrari. Concerto di 
musiche di Mozart • K40, K414. Sinfonia n. 201. 
Ingresso L. 3.000 - L. 2.000. Informazioni tele¬ 
fono 6789520 delle ore 15 alle 19. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis • Tel. 390713) 

Ore 21 

Concerto sinfonico. Direttore Gabriel 5hmura 
Rimsky-Korsakow: Sheharaznda Suite sintonica 
op. 35, Strawinsky; Le Rosslgnol. Solisti: M. De¬ 
via, N. Panni, C.C. Mayer, G. Fioroni, E. Palecio, 
G. Slnimberghl, T. Frascati, M. Chiappi, B. C«r- 
meli, D. Lopatto, V.M. Brunetti. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Volle, 23/a - tele¬ 
fono 6543795) 

Lunedi alle ore 21 (Prima) 

Il Balletto di Roma presenta 3 retile straordina¬ 
rie del programma 1979: ■ Anphitrion » musica di 
P. Ferro. Coreografia di F. Bertolomeì; « Marcia 
funebre per un burattino » musica di C. Gounod. 
Coreografia di W. Zeppelin); « Halo > musica di 
T. Alblnonf. Coreografia di Ò. Araiz; « Il giovane 
che fu portato via da un leone a. Musica di 
M. Ohana. Coreografie di G. Vantaggio; « Sinfo¬ 
nia brave » musica di M. Zafred. Coreografia di 
F. Bartolomei. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vie Fracassine 46 tei. 3610051) 

Domani alle ore 17,30 

Presso l'Auditorio S. Leone Magno in Via Bol¬ 
zano 38. tei. 853216 Roberto Cappello pienista. 
Musiche di Galuppi, Beethoven e Chopln. Preno¬ 
tazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al bot¬ 
teghino un'ora prima del concerto. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 - tei. 3601752) 
Domani alle ore 11 

Alla Sala si conclude il ciclo « Incontro con la 
danza » guidato da Vittoria Ottolenghi con la 
puntata dedicata ella danza jazz e alla danza acro¬ 
batica. Biglietti in vendita alla Filarmonica anche 
domenica mattina. 

TEATRO ARGENTINA (Teatro di Roma - Via dei 
Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

Lunedì alle ore 21 

Ass.ne Spettro Sonoro, Ass.ne Nuova Consonanza 
presentano: « La musica di Friedrich Nietzsche ». 
Posto unico L. 2.000. Abbonati Teatro di Roma, 
Ass.ne Tempo libero, pensionati e giovani tino ai 
25 anni L. 1.500. 

TEATRO BELLI (Piazza Santa Apollonia, 11 - tele¬ 
fono 5894875) 

Lunedi elle ore 17,30 e 21 

Per c I lunedi musicali » canzoni d’amore del 
500. Quartetto vocale del Teatro Bell: diretto da 
Quinzio Petrocchi. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del ' Riari. 81-82 - tele¬ 
fono 6568711-6541043 ang. Via delia Lungara) 
Ore 21,15 

Lo Compagnia Alla Ringhiera diretta da Franco 
Molò presenta: « La cantatrice calva » di ' E Ione 
sco e a La famiglia » dì R Wilcock. Regia di 
Angelo Guidi.(Penultima replica) 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Alle ore 17,30 e 21,30 

La Coqp La Plautine presenta: « Allegro con ca¬ 
davere a, commedia con musiche scritte, diretta 
ed interpretata da Sergio Ammirate. (Ultimi 
giorni) 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Ubicane, 32 • 
tei. 2872116) 1 ' ' ’ 

fono 2872116) . . 

Ore 21,30 • ’ 

La Compagnia Gli Avaneomìci presenta.- « —Ma- 
skh&ras... » di L. Andreieft. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli 75 rei. 6791439-6798269) 

Ore 17 e 21,30 

Oreste Lioneiio. Bombolo. Sergio Leonardi, Zizi 
Rien con Luciano Turina in: * Oh gay! » di Ca¬ 
stellarci e Pingitore Regie degli autori 
BELLI (Piazzo S Apollonia 11/a - tei 5894875) 
Ore 17.30 (fam.) e 21.15 

« La Peste a di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - 
tet 84526741 
Domini alle ore 17 

La Compagnia D'Origlia-Palmi rappresenta: « La 
vita che li diedi » di Luigi Pirandello. Regie di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 tei 735255) 

Ore 17 e 21 

Pippo Franco e Laura Troseti»! Iru • Il nato Inori 
casa ». Commedia scritta e diretta da Pippo Franco 
CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tei 6797270 6785879 
- Piazza de' Ga«ul 
Ore 17,30 e 21,15 

Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese gen¬ 
tiluomo ■ di Motifre Regin di Fiorenzo fio¬ 
rentini e Ghigo De Chiara 
C1VIS (Viale Ministero degli Esteri, 6) 

Sala « C » 

■ Nel non spazio tempo », serie di eventi, tesi 
scritte e d’immagine presentate dal laboratorio 
di teatro "VRTTI opara” Prima tesi: giovedì 29 
alle ore 21,30 « Sulla decidibilità ». (Unico giorno) 
DELLE ARTI (Vie S-ma. 59 . tee 4758598) 

Ore 17 (fam.) e 21 

La Compagnie diretta da Aldo GiuHrè-Carlo Giut- 
frè In: ■ A che servono questi quattrini? » di 
A Curcio 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei. 6565352- 
6561311)' 

Ore 21 15 

Gruppo Theatro Laboratorio con la regia di Ugo 
Ciarteo presenta: « L'uomo dal fiore In bocca », 
« La morsa », e La patente • di Luigi Pirandello. 
DE’ SERVI (Vie dei Mortaro. 22 tei 6795130) 
Ore 21.15 

Renalo Carosone • Il suo pianoforte eoo Gigi Co- 
g'io e Fedele Falconi 

DELLE MUSE (Via Foni 43 tri 862948) 

Ore 2l.3t0 

In programmazione con il Teatro di Roma « I 
mimi » di Mi »n Sladek; Pantom.metheoter. 
(Penultima replica) 




ELISEO (Via Nazionale, 183 tei. 462114) 

Ore 17 (turno G/1) a 20,30 
Emilia Romagna in cohaboraziona con il Taatro 
Eliseo presenta: « Coma la logli# • di G. Giocosa. 
Ragia, acena a costumi di Giancarlo Som. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • t«. 462114) 
Ore 21,30 

La Compagnia di Prosa dot Piccolo Eliseo pre¬ 
senta Paolo Stoppo a Pupetta Maggio In: « Lon¬ 
tano dalia città e. Novità di J.P. Wenzal. Ragia 
di Glusappe Patroni Grilli. 

ETI-PjARIOLI (Vie G. Bora!, 20 • tei. 803523) 
Ora 21,15 

» Immacolata » di Franco Scaglia, adattamento a 
rielaborazione di Mastelloni. Regia di Mastelloni. 
(Penultimo giorno) 

ETI-QUIRINO (Via M Mlnghattl, 1 tal 6794585) 
Ore 21 

e II berretto a sonagli » di Luigi Pirandello. 
Regia di Eduardo 

ETI-VALLE (Via dal Taatro Valle. 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 17,30 e 21 

Anna Proclemer in: « La lupa » libero adattamen¬ 
to di Luigi Lunari del dramma di Giovanni Verga. 
Con la partecipazione di Rosa Batistreri. Regia di 
Lamberto Puggetll. (Penultimo giorno) 

GIULIO CE5ARE (Viale Giulio Cesare tal. 353360} 
Ore 17,30 e 21,15 

« Hai mai provato nell'acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Welter Chiari. Ragia di Welter Chiari. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 • tei. 6561156- 
6561800) 

Ore 20,30 

« The mosetrap » di Agatha Chrtstie (in lingua 
inglese). Regia di Frances Reilly. (Ultima 2 recite) 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, 15 • Angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presenta 
« L'alba, Il giorno e la noHe » di Dario Nicco- 
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni dal¬ 
le ore 16 (lunedi e martedì riposo). 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 21 

Riccardo Vennuccini In e II diario di un pazzo » 
da N. Gogol. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripe, 18 - 
Tel. 58926971) 

Ore 17,30 e 21 

k L'onda verde » di Aldo Nicola]. Regia di Mario 
Donatone. > 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - tei. 6542770) 
Ore 17,15 (tam.) e 20,45 

La Compagnia 5tablie de. teatro di Roma ”Chec- 
co Durante ” in: c Er marchese dar grillo • di 
Berardi e Liberti. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ora 21 

Renato Rescel presenta Giuditta Salterlnl in: ■ In 
bocca all’ufo » favola musicale di Dino Verde 
Regia di Giancarlo Nicotra. (Penultimo giorno) 
TEATRO DI ROMA AL TRATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 - tal. 6544601-2-3) 

Ore 17 e 21 

La Compagnia dai Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio » di C Goldoni. Ragia di L. Squartine. 
TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Afriee. S • tele¬ 
fono 736255) 

Ore 17 e 21,15 

« Non ai sa come i di L PIrandailo. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tal. 393969) 
Ore 21,15 • 

« Amore e magia nella cucina di mamma ». Uno 
spettacolo di Lina Wertmuller con Isa Danieli. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
tei. 5895782) 

Saia A - Ore 21.30 ' 

La compagnia II Teatro del Mago Povero pre¬ 
sente: « Zarathustra » (la morte di Dio e la na- 
■ scita di Nannarella), atto unico di Luciano Natti- 
1 no con Antonio Catalano. 

Sala B - Ora 21,30 - - - • - 

La compagnia Teatro della Pantomima presenta: 
■ Variazioni » di RaHaele Milani. > 

Sala C - Ore 21,30 

La compagnia Fioriam Teatro presenta: « Holder- 
lin » con Massimo Vellaccio. Regia di G. Mon¬ 
tesano. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele- 
’ fono 4956631) 

Riposo 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) 

- Ora 21,15 

Il Patagruppo presenta: e Soiltaire * Solldaire », 
Regia di Bruno Mazzalf. 

ALBER(CHINO (Via Alberico II, 29 - tal. 6547137) 
Ore 21,30 

e BIow ‘ Job w di Andrea Petrini, S. Lombardi, 
R. Mannoni. Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalle ore 19. 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/a - tei. 8395767) 

Ore 21.30 

» Forse un domani », novità italiane. Tra atti di 
Armando Rispoli Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 

Ore 21.30 

La Compagnia ”11 Pierrot” presenta: • Vilfon uno 
e due » di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tela- 
tono 588512) 

Ore 21 

-- La compagnia d'Arte Tradizionale dì Rome pre¬ 
senta « Tutto per bene » di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - telefo¬ 
no 733601) - , . 

Ore 18 e 21 

Due atti vari di A. Cechov e Lai domanda di ma¬ 
trimonio » e « L’orso ». Regi* di Filippo Altadonna. 
LA BILANCIA (Via Montebello, 76 - tei. 4754478) 
Ore 21,30 

La Coop. Teatro La Bilancia presenta: « E Hum- 
phrey Bogart entrò dalla F i nes tr a • scritto e di¬ 
retto e interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanazzo. 1 - tri. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Beitei” im e Bionda fragola ». Re¬ 
gio di Mino Bel lei. 

LA MADDALENA (Via dallo Stelletta. 18 • tele¬ 
fono 6569424) 

Ora 18.30 

« Il grande gioco » del gruppo teatrale di Perugia. 
Ore 21.30 

« Madama Dorè » del Gruppo "Le ragazza da 
marito" di Verona. 

LA PIRAMIDE (Va G. Benzoni, 49-Sl • tei. 576162) 
Ore 21,15 

« La cavalcata sul lago di Costanza • di Peter 
Handke. Regia di Memè Periini. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 • lai. 6564192 • 
Via dei Coronari) 

Ora 21.15 ' • - 

La San Carlo di Rotea p resenta uno spettacolo 

di Copi: « Lo quattro gemme *. 

POLITECNICO (Via G.B. Tilepolo. 13/a • telefo- 
. no 3607559) 

Sala A - Ora 21.15 

La Coop. Gli Ipocriti presenta: « Copri» » di Nel¬ 
lo Mascia dai racconto di Carlo Berna ri. 
(Penultima replica) 

Sala B - Ore 21.30 

« Risotto » di Amedeo Pago e Fabrizio Saggiato 
Regia di A. Fago. (Penultima replica) 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.C Beili. 72.- teL 317715) 

Ore 21.30 

L’Associazione Culturale Beat 12 p re sen ti: « Bat¬ 
terio# » un lavoro Teatrale dì Fabio Sargentini. 

TEATRO AUTONOMO Ol ROMA (Via degù Scia- 
loia. 6 - tal 3605111) 

Ora 21.15 

« Concerto pur uè orgasma. A ratelo Edipo Potila » 

di Silvio Benedetto. Rogia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


«Il barrotto a sonagli» (Quirino) 
«A eh# servono quitti quattrini » 
(Delle Arti) 

e ...Maskharaa... » (Teatrino Club di 
Via di Porta Lablcana) 

« Zarathuatra » (Teatro In Traitava- 
re, sala A) 


CINEMA 


cTre donne immorali» (Ambascia- 
tori) 

c Manhattan » ( Ambaesade. Ariaton, 
Parla) 

e Una coppia perfetta » (Ariaton 2) 
« La merlettala » (Capranichetta) 
«Fuga di mezzanotte» (Diana) 
«HaTr» (Eden, Esperia) 

« Una strana coppia di auoceri » 
(Etoile) 

« Ratataplan » (Embassy) 


• • Sindrome cinese • (Flemme, King, 
Sisto) 

• «Meen Streete» (Palazzo) 

• «Ogro» (Quirinale) 

• «Chiedo asilo» (Rivoli) 

• «Saint Jack» (Rouge et Nolr) 

• ■ I guerrieri della notte » (Trevi) 

• « Jonas che avri vent’annl nel 2000 » 
(Augustus) 

• « La carica del 101 » (Bollo, Monte 
Oppio, Tiziano) 

• «Animai House » (Mleeourl) 

• «La Pantera Roee» (Rialto) 

• « Il corsaro dell’itola verde» (Gio¬ 
vane Trastevere) 

• «Incontro con II cinema bulgaro» 
(Cineclub Esqulllno) 

• « Ottobre » (Fllmetudlo 1) 

• «L'uomo di marmo» (Fllmetudlo 2) 

• ■ La vedova allegra » (L'Officina) 

• «L'invito» (Cineclub Sadoul) 


ALTRO (Vicolo de! Fico, 3) 

Riposo 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO (Via del Colosseo, 
61 • tei 679585) - 
Ore 21,30 

La compagnia II Teatro Liquido presenta: L'uomo 
invisibile », regia di Johna Mancini. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini In: « Taja, tija Mastro Tittai • di 
Mario Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/a Mieto¬ 

no 737277) 

Ore 21,30 

Vittorio Marsiglia in: Isso, ossa a 'o malamente ». 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oe 
Fiori • tei. 6784838-854459) 

Ora 22,30 e 0.30 

Superspettacolo musicale: « Fantasia » di Paco 
Borau. 

TUTiAROMA (Via dei Sa'umi, 36 - tei. 5894667) 
Ore 22 a ora 02 

Canzoni e musica no-stop. Sergio Centi a le sua 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilll. 


Jazz e folk 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 • tei 6544934) 
Ore 21 

Quartetto Massimo Urbani con: L. Banafede, S. Di 
Castri, S. Petlogatta. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacrili, 3 • tei. 5892374) 
Ore 21,30 

"Da contessa alla restaurazione borghese" ovvero 
« Mio caro padrone ti voglio arricchire », recital 
di Paolo Pietrangeli. 

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell’Olio. S • ARCI • 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Dakar Fotklorista peruvia¬ 
no; Carlos Rivas foiklorista uruguaiano; Romano 
chitarrista ''internazionale. *, 

MISSISSIPPI JAZZ £LUB (Via del Mascherino. 94 
tei. 6540348) 

Ore 17 concerto gratuito degli insegnanti della 
scuola popolare di musica di Borgo Angelico. 
Ore 21,30 i classici del ]azz degli anni '30 e ’40 
presentati dai « Swing locomotive ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cardeilo, 13/a 
tei. 483424) 

Ore 21,30 

Concerto con « Rova Saxephone Quarte! ». 
MURALE5 (Vie dai Fienaroll. 30/b - tal. 5813249) 
Ore 20.30 

« New fan direction » fastivai dei jazz straniero. 
Oggi eccezionale concerto di Elton Dean quintett. 
Con Keith Tippett (piano). Marc Charig (trom¬ 
ba), Louis Moholo (batteria). Marcio Mattos 
(basso), Elton Dean (sax a sacello). Apertura 
locale ora 20,30. 


Cineclub 


CINECLUB ESQUIUNO (Via Paolina, 31) 

Ora 18,30 a 22,30 « Iconostasi » di Todordlhov 
a H. Hristov (versione orig. con sottotitoli in 
italiano). 

Ore 20,30 » L'ultima astata » di H. Hristov (ver- 
sione orig. con sottotitoli in italiano). 

MISFITS (Via del Mattonato, 29) 

Ore 16-18-22.30-01 

« Viale del tramonto » a e Federa » di B. Wilder. 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Atibert, 1/c • telalo- 
no 6540464) 

Studio 1 

Ore 17-19-21-23 «Ottobre» di S.M. Ejiensteln. 
Studio 2 

Ore 16-19-22 «L'uomo di marmo» di A. Wajde. 
POLITECNICO CINEMA (Via G.B. TlepolO, 13/a) 
Ore 18-20,30-23 

■ Germania in autunno » di un collettivo di re¬ 
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia. 871 tei 3662837) 

Ore 18 e 19,50 e II sorriso verticale» di R. La- 
poujade (Francia *73). 

Ore 21,30 spettacolo di cabaret con ■ I nuovi 
Gobbi ». 

MIGNON (Via Viterbo. 15 • tei. 869493) 

« Il laureato » con A. Bancroft. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Via dei Ve- 
stini, 8 - tri 4953951) 

Ore 20 «I sobborghi» di Barnet (1933). 
CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Louis, 20; 
Riposo 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE TUFELLO (Via 
Capraia, 81) Ore 17,30-20,30 
« Cera una volta il West » di S. Leone. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a - tet. 581379) 

Ore 17-19-21-23 « L'invito » di C Goretta (1973). 
L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 • telefo¬ 
no 862530) 

Ore 16,30-18,30-20,30-22,30 

«The Merry Widow » (La vedove allega. 1934) 

regie di E. Lubitsch. 


Prime visioni 


Attività per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 • tei. 5912067} 
Ora 16,30 

« Andra la gabbte Ha as le all » spettacolo musi¬ 
cale di Sandro luminelli. Con I pupazzi di Lidia 
ForiinL 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 • Segretaria) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi a genitori: « Gtovo- 
goini La Volpe contro il mostro dell'acqua » fiabe 
popolari del folklore sudamericano di Roberto 
Galee. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della "Primavera, 31/ • 
teL 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali 
Ore 10 presso il Cinema Traiano (Fiumicino - 
XIV Circoscrizione): «Ora bolle la not a te ? » 
pretesto di teatro-gioco con bambini (novità as¬ 
soluta) . 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - teL 582049) 
Ora 16,30 

« Ua pa pè » (ovvero Grillo al circo) 6 Aldo 
Gioraraetti. 

INSIEME PER FARE (Via Rocdaaaotonc. 9 • tetra 

fono 894006) 

Sono aparte le iscrizioni al laboratorio ta e t ial e 
per bambini e « laboratorio di a ate ao- ti oura. 
CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Afriee. 
32 - tal. 733601) 

Ora 10 ( s pettac o lo per le scuola) e ore 16 
« èlio fratello saponosa », spettacolo ramocomico 
di animazione dì Gianni Taffone con il down 
Tata di Orerie. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Beato Ange¬ 
lico. 32 • tei. 8101BB7) 

Ore 16,30 

Le Marionette degli Accettelia presentano ■ Pi¬ 
nocchio » in Pinocchio dalle avventure di Collodi 
di Icaro a Bruno Accettelia. U burattino Gustavo 
parla con I bambini. 

SANGKMESfO (Via Podgora, 1 - teL 315373) 

Ore 10 e 15,30 

Il Taatro di Roma • ETl - A s s ess orato alla cul¬ 
tura e scuole presentano: « Dea Ckte c i o tt» • coop. 
Le Contrada di Trieste. 


ADRIANO (piazza Cavour 22, tei. 352153) L. 3000 
Alien con 5. Weover - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39. t. 8380930) L. 1500 
Profondo rosso con D. Hamming» - Giallo - 
VM 14 (16.30-22,30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montabello 101. 
tei. 481570) L 2500 

Tra donne Immorali di W. Borowczyk * Sati¬ 
rico • VM 18 
(10,30-22.30) 

AMBASiADE (v A. Agiati 57, t. 5408901 L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. dei Grande 6. t. 5816168) L 2000 
Patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
(16-22,30) 

ANIENE (pzza Semoione 18, tei 890817) l_ 1500 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Co¬ 
mico 

ANTARES (v.le Adriatico 21. tei. 890947) L. 1500 
Il mistero delia signora scomparsa con E. Gould 
(16-22,30) 

APPIO (via Apple N 56. tal. 779638) L. 2000 
Bocca da fuoco con J. Cobum - Avventuroso 
(16-22,30) 

AQUILA (vie L’Aquila 74. tal. 7594951) L. 1200 
Super Andy con A.P. Luotto - Satirico 
ARCHIMEDE D’E5SAI (via Arehlmoda 71, teL 
- 875567) L. 2000 

La camera verde di F. Truffeut - Drammatico 
- (16,30-22,30) 

ARISTOM (via Cicerone 19, tei. 353230) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - Senti mentale 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei. 6793267) L. 2500 
Una coppia perfetta di R. Altrii«n - Sentimentale 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 

La pi* grande vittoria di Jeeg Robot - D’anima¬ 
zione 

(15-21,30) 

ASTORI A (v. di V. Belanti 6, t. 5115105) L. 1500 
Chea R pe g no che uccide con B. Lee - Avven¬ 
turoso (16-22,30) 

ASTRA (viale Ionio 225, tei. 8186209) L. 1500 
la pfè grande vittorie di Jeeg Robot « D'anima¬ 
zione 

(15,30-21.30) 

ATLANTIC (via Tuscotana 745, t. 7610656) L. 1200 
Sabato il*mica a venerdì con A. Cementano - 
Satirico 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92. teL 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Il ca ccia tor e con R. De Niro - Drammatico » 
VM 14 

BALDUINA (p. Balduina 52, L 347592) L. 1800 
li qu irizia con B. Bouchet - Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barberini 25, t. 4751707) L. 3000 
The rharaa . Il ra ra pi oea con J. Volghi • Senti- 
mentale 
(15.30-2230) 

BRUITO (p.le M «TOto 44. tei. 340887) L. 1500 
Rocca da fuoco con J. Cobum - Avventuroso 
(16.15-22.30) 

BUM MOON (via dei 4 Cantoni 53. L 48)336) 
L. 4000 
lutiate ca re zz e 

(1630 -22,30) 

CAP1TOL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Marito In prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22,30) 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


Roma UHF 39 

19.00 Telegiornale 
19.20 Calcisticamente parlando, 
con Ciccio Cordova (Replica) 
20,00 FILM: « I lancieri de! Da¬ 
kota ». 

2130 Sport. 

21.50 Mus'cale. 

22.00 TG - Qui Roma. 

22,30 Partiamone tra noi. 

22,40 Questo rock (Replica). 
23,00 FILM: « Il cavaliere au¬ 
dace ». 


GBR 


Roma UHF 33-47 
13,40 FILM: « Faccio saltare la 
banca ». 

15,20 FILM: e Caravaggio pitto 
re maledetto ». 

16,55 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Gai King ». 

17.30 Ferefen-len-ten: I pagliacci 
con Crispino. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Questo grande, grand» ci¬ 
nema. 

19.30 Cartoni animati: « Ryu, Il 
ragazzo delle caverne ». 


•erte 


20,00 Spazio ufficio. 

2030 Partitissime goal. 

20,40 La nostra settimana. 
21,00 Cabaroot. 

2130 TELEFILM. Della 
« Arsenio Lupin III ». 

22,15 FILM: c Quell’età mele 
ziosa ». 

2335 Proibito. 

030 FILJ4: « Peccati dì gira 

ventù ». 


TELERÒ*!* 56 


1730 

19,00 


54 
« Aria di 


Parigi: 


2030 

21,00 

2130 

22,00 

23,00 

Hydre 


FILM: 

Capire 

Hobby sport: la 
Cartoni animati. 
TELEFILM. 

Notizie. 

Filo diretto. 

FILM: « 2 più 5 missione 


LA UOMO TV 


14.10 Sceneggiato: « Il villaggio 
sommerso» (Replica). 

15.10 FIUM: « Josephine ». 
16,40 Cacciavitissimo. 

17,15 FILM: ■ Sayonsra ». 


19,10 Nella città. 

1935 Sceneggiato: « Il giovane 
Fabre ». 

1930 Sapore del buono. 

2030 TELEFILM. Delia serie 
« Thierry La Fronde ». 

21,05 Cartoni animati: c H©ner¬ 
bo» Huteri » (L’ape Megè). 
2130 Che tempo farà, dì E. 
Oemacca. 

2130 FILJM: e II sospetto ». 
2230 Sinfonie d» opere italiane. 
24,00 FILM: « L’inferno nel do 
serto ». 


SPOR 


Boera IMF 40 
14,00 Englisri te easy. 

1430 FILJM: e QuellI della cali¬ 
bro 38 e. 

1830 Per 1 ragazzi: a Una fetta 
di torri» ». 

1930 Sport show (Replica). 
20,00 Notizia SPOR. 

20,10 Dirittura d*arrivo. 

2038 FILM: c Latitudine zero » 
(Fantascienza). Con Joseph Col- 
ten (1908). 

2239 Musical. 

2239 Dirittura d’arrivo. 

24,99 FIUM: e Appassionata ». 


TVR VOXSON 


12,00 Oggi Roma di ieri. 

1230 Cartoni animati. Dalla se¬ 
rie « Spectreman ». 

1230 TELEFILM: Della serie 
« Lassi» ». 

1330 Cartoni animati. Della se¬ 
rie « Jeeg Robot ». 

14,00 L’oggetto smarrito. 

1430 FILJM: ■ Pri gionieri 

orrore ». 

1535 Dedicato a voi. 

17,00 TELEFILM. Della 

► ». - - 


dell* 


sene 


1730 Cartoni animar). Dada se¬ 
rie « Jeeg Robot ». 

1030 Cartoni animati. Delia se¬ 
rie ■ Betty Boop ». 

1830 Arte, dì I. Mussa. 

19,00 Conto alfa rovescia. 


20,09 TELEFILM. 

Della 

seri# 

« Monty Nash ». 



20,35 TELEFILM. 

DaHa 

stri* 

« Latomie ». 



21 .M TELEFILM. 

Della 

•ftrit 


. ■ Charlie Chepiìn ». 

2130 Agenzia Ro rido » t. 

2235 Appuntamenti con la vita. 
23,15 FILJM: « La 


I programmi di Radio blu 


AB» «ra 1430 
to con Radio-scuola; p r e s enta 
in st a d i» l’Ase. Roberta Fin¬ 
to, rito discuterà Mei pr o b l e m i 
dada anela delt’obbtigo a degli 
asili nido. Gii a s co lt a t o r i to¬ 
no I m i tat i g I nt e rvenire (te¬ 
lefono 4953319 - 493081). 


Ecco di seguito I program¬ 
mi dalla giornata: 

07,15 Notiziario f 

0B.0B Rassegna Stampa **>.'' 

09,90 Folk-Rock 


9935 100% Rock 


1039 

1139 

1239 


1439 

1539 

1730 

1939 


EngOafe sound 
Ospito la «radio 

nottiWM 

Ra di na rriM ospiti 
Musica d a «a l ca 


2139 

22,00 

2230 

2339 

9935 

9139 


Italiane 
Off «Ma 
Hìm 

Big banda 
Norfb Folk 
Ntmarle 
Ra 

Notturno 


Satirico 


L. 2500 
• Satirico 


CAPRANICA (p.za Capranlce 101, tal. 6792465) 
L. 2500 

Cantar con A. Harvey - Drammatico 
(16-22,30) 

. CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tei. 
6796957) L 2500 

La merlsttaia con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.sa Cola di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

Airport 80 con A. Delon • Avventuroso 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39, t. 588454) L. 2000 
La più grande vittorie d) Jeeg Robot • D’anima¬ 
zione 

(15-21,30) 

DIAMANTE (v. Prenattlni 23'. t. 295606) L. 1200 
Lawrence d'Arabia con P. O’Toote • Drammatico 
DIANA (via Appi» Nuova 427, t. 780146) l 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
DUE ALLORI (v Casllin* 506, t 273207) L 1000 
Amici miei con P. Nolret • Satirico • VM 14 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Hatr di M. Forman • Musicale 
EMBASSY (vie Stoppen! 7. tei. 870245) L. 3000 
Ratataplan con M. Nlchettl • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollente con R. Pozzetto • Comico 
(16-22,30) 

ETOlLE (p.za in Lucine 41, tei. 6797556) L. 3000 
Une strana coppia di suoceri con A. Arkln - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

ETRURIA (vie Cassie 1672, t. 6991078) L. 1300 
Amici miei con P. Nolret - SA - VM 14. 
EURCINE (via Lszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia 107, tei. 865736) 

Aragosta a colazione con E. Montesano 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Blssolatl 47. t. 4751100) L. 3000 
Sindrome cinese con J. Lemmon * Drammatico 
(15.30-22.30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 

Canser con A. Harvey - Drammatico ' 

(16.15-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t 582848) L. 2000 
Liquirizia con B. Bouchet • Satirico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p za Vulture, te! 894946) L. 1500 
Arancia meccanica con M. Me Dowell - Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-22) 

GIO.ELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tet. 755002) L. 2000 
Sabato domenica e venerdì con A. Celenteno • Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio VII 180, t. 6330600) 
L 2500 

Aragoste a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tal 858326) L. 3000 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon . Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (v. G Induco 1. tei. 582495) L 1600 
Agente 007 Moonreker operazione spazio con 
R. Moore • Avventuroso 
(15.30-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
(15.30-22,30) 

MAESTOSO (v. A Nuova 176. t. 786086) L. 2500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli' 20. 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio in bocca 
(16-22.30) 

MERCURY (v. P. Castello 44, t. 6561767) L. 1500 
Melabfmba 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie G. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Il corpo della ragassa con L. Carati - Comico 
(17,45-22,30) 

METROPOLITAN (v. del Corso 7, t. 6789400) 
!_ 3000 

Amarsi? che casino con J.L. Bidean - Sentimentale 
(15,50-22,30) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 
Porno West 
(16-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
La vedova del Trullo con R. Fumetto - Comico 
VM 18 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. t. 780271) !_ 2500 
The champ - Il campione con J. Voight - Senti¬ 
mentale 
(15,30-22.30) 

NI AG ARA (v. P. Maffi 16. t. 6273247) L 1500 
Chen II pugno che uccide con B. Lee - Avventuroso 
(16-22,30) 1 

N.I.R. (v B.V. del Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Ma che sei tutta matta? con B. Streisand - Sa¬ 
tirico 

(15,30-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 
Marito in prova con G. Jackson - Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. do Fabriano 17, tei. 39626335) 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
Mesn Streete con R. De Niro • Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

PARIS (v. Magna Grecia 112, t. 754368) L. 2500 
Manhattan con W. Alien - Sentimento!» 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19, t. 5803622) L. 1200 
Moonrsker (Agente 007 Moonroker operazione 
epario) con R. Moore - Avventuro» 

(17-22) 

QUATTRO FONTANE (vie 0. Fontane 23, tal. 
480119) L. 2500 

Sebalo domenica a rimordi con A. Celenteno - 

Satirico 

(15,30-22.30) 

QUIRINALE (v. Nazionale, t. 462653) L. 250C 
Ogro con G.M. Volontà - Drammatico 
(15.30-22,30) 

OUIRINETTA (v. M. Minghettt 4, ». 6790012) 
L. 2000 

La camera verde di F. Truffaut - Drammatico 
( 16-22,30) 

RADIO CITY (v. XX Settembre 96, L 464103) 
L. 1800 

La fona con J. Cleyburgh - Drammatico - VM 18 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno 7, lei. 5810234) l_ 2500 
con EettWood - Avventuro» 

(16-22,30) 

MEX (cono Trieste 113, m, 864165) L. 1800 
l®**® con J. Cobum - Avventuroso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia 109, tei. 837481) L. 2500 
Linea di tango» con A. Hepbum - Satirico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia 23, TeL 460883) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22 ,30 ) 

ROUGE ET NO IR (ria Salaria 31, tei. 864305) 
L. 2500 

Saint Jack con B, Gazzara - Drammatico - VM 14 
( 16-22,30) 

BOY AL (v. 6. Filiberto 175. t. 7574549) L. 3000 
Linea di sangue con A. Hepbum - Satirico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Berg a m o 21, tei. 865023) L- 2500 
Canser con A. Harvey - Drammatico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p-rs C <fi Rienzo, r. 351581) L. 1500 
La liceale «adusa i pre f a t o ri con G. Guida - 
Comico 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) L 3000 
CareMaara con A. Quinn - Avventuro» 

TIFFAMY (v. A De Prette, tei. 462390) L. 2500 
Parigi porno di notte 

(16-22.30) 

TREVI (v. San Vincenzo 9, tei. 6789619) L. 2500 

I rerrkrl dalla natte di W. Hill - Drammatico 
VJ4 18 

(16-22^0) 

TRIOMPHE (p, Annìbaliono 8. t, 8380003) L. 1800 

ffiwSof S ° r *”** r con T - N ** ,ey * Muika!e 

ULISSE (v. Tiburtina 354. te!. 433744) L. 1000 

II temeste con A. Bancroft - Sentimentale 
IfNIVERSAL (ria Beri 18. tei. 856030) I. 2500 

Allea con S. Weover - Drammatico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbena 5, ». 851195) L. 1500 
eacUMraa con M. Sh ee n - Avventuro» 
VIGNA CLARA (pxza 5. latini 22, tal. 3280359) 

L. 2500 

Aragaste a citatila* crai E. M o n tesa n o - Satirico 
( 16 -22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, ». 571557) L. 2500 
LI»»» A mare» con A. He p bu m - Satirico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN (rie a Mezzani «8. te). 6240250) 

Filo da far cere con C. E as twood • Avventuro» 
ADAM 

23 con A. Arfcin - Drammatico • VM 18 i 


ACIDA (tei. 6030049) 

Attenti a qual due ancora Insieme con T. Curii* 
Avventuroso 

AFRICA D'ESSAI (v. Galle e Sidame 18, tei. 
8380718) L. 800 

Dottor Jckyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

APOLLO (vis Cairoti 98, lei. 7313300) L. 800 
Dottor Jekyll e gentile signora con P, Villaggio 
Comico 

ALFIERI (via E. Repetti 1, tei, 290251) 

Prossime apertura 

ARIEL (v. di Monteverde 48, t. 530521) L. 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1000 ' 

Jones che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tannar 

Drammatico 

AURORA (via Flaminia 520, tei. 393269) 

Riposo per allestimento spettacolo teatrale 
AVORIO D’ES5AI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 

Taverna Paradiso con S. Stallone - Drammatico 


BOITO (v- leoncavallo 12-14, t. 8310198) L. 1200 
La carica del 101 • D'animazione 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, te. 7615424) L. 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
BROADWAY (v. dei Narcisi 24. t. 2815740) L 1200 
Milano odia la pollz]a non puà sparare con T. Mi- 
lion - Drammatico - VM 18 
CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Il cacciatore con R. De Niro • Drammatico - VM 14 
(15,30-22,10) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 

I tre caballeros • D’animazione 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Plcturcs Anexkbillon 

DORIA (via A. Dona 52. tet. 317400) L. 1000 
Buon compleanno Topolino - D'animazione 
ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tei. 5010652 
Erotik Story 

ESPERIA (Piazza Sonntno 37. tei. 582884) L. 1500 
Hatr di M. Forman - Musicale 
ESPERO (Via Nomentana 11 tei 893906) L, 1000 

II laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
FARNESE D’ESSAI 

lo grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
HARLEM (V. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Guerre stellari con G. Lucas • Avventuroso 
HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

L’uomo ragno colpisce ancora con N. Hammond 
Avventuroso 

JOLLY (Via L Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
La pornonlnlomane 

MADISON (Via G. Chlabrera 121, tei, 5126926) 
L. 1000 

Buon compleanno Topolino - D’animazione 
MISSOURI (Vie Bombelll 24. t. 5562344) L. 1000 
Animai House con J. Belusht - Satirico - VM 14 
MONDIALCINE (Via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L 1000 

Patroclo e II soldato Canditone con P. Franco • 
Comico 

MOULIN ROUGE (V. O. M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1000 

10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
NOVOCINE D’ESSAI (Via Card. Merry del Val 14 

tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
L’esorcista con L. Biair • Drammatico - VM 14 
NUOVO (Via Asciughi 10. tei 588116) L. 900 
Uno scerifio extraterrestre con B. Spencer • Comico 
ODEON (P.zza d Repubblica 4. tei. 464760) L. 500 

11 porno shop della 7. strada 

PALLADIUM (P.zza B Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Amici miei con P. Nolret - Satirico - VM 14 
PLANETARIO (Via G Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Il paradiso puà attendere con W. Beatty - Sen¬ 
timentale 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra 12-13, telo 
fono 6910136) L 800 

Dottor Jekyll e gentile signora con P. Villaggio 
Comico 

RIALTO (Vìa IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L 1000 

La pantera rosa con D. Nìven - Satirico 
RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 

La classe operaia va in paradiso con G. M. Vo¬ 
lontà - Drammatico - VM 14 
SALA UMBERTO (V. d. Mercede SO. tei. 6794753 
• L. 900 

La poliziotta della squadra del buoncostume con 
E. Fenech - Comico - VM 14 
SPLENDID (Via Pier delle Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 

Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico . 
VM 14 
TRIANON 

Furto di sera bel colpo si spera con P, Franco 
, Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (P.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

Piccole labbra erotiche e Grande spettacolo di 
spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Brucia ragazzo brucia con G. Macchia - Dram¬ 
matico - VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (Fiumicino), tei. 6000115 
Rocky 11 con S. Stallone * Drammatico 


Ostia 


SISTO (Via dei Romagnoli, tei . 6610705) L. 2000 
Sìndrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottmi), teL 6603186) 
L. 2000 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
SUPERGA (Viste Manna 44. lei. 6696280) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 


Sale diocesane 


AVI LA (Corso d’Italia 37-a. tei. 856583) 

Visite a domicilio con W. Matthau - Satirico 
BELLE ARTI (Via delle Belle Arti, tei. 3601546) 
La più grande avventura di Lassia con M. Rooney 

Sentimentale 

CASALETTO (Via del Casaletto 691. tei. 5230328) 
Superman con C. Reeve - Avventuro» 
CINEFIORELLI (Via Terni 94, rei. 7578695) 

Il virietto con U. Tognazzi - Satirico 
CINE SORGENTE (Via Manfredonia 7, tei. 2589455) 
Kilmar la regina della giungla 
COLOMBO 

Primo amore con U. Tognszzi - Drammatico 
DELLE PROVINCE (V d Province 41. tei 420021) 
EJIiott il drago invisibile con M. Rooney - Co¬ 
mico 

DEL MARE (Adite) 

Braccio di Ferro contro gii indiani - D'animazione 
DON BOSCO (Via P Valerio 63. tei. 7484644) 
Il tesoro di Matecumbc con P. Usfinov - Avven¬ 
turoso 

ERITREA (Via Lucrino 53. tei. 8380359) 

Citty Ctty Bang Bang con D. Ven Dyke - Satirico 
EUCLIDE (V. Guidobatdo dei Monte 34. tei 802511) 
Superman con C Reeve - Avventuro» 
FARNESINA (Via d. Orti della Farnesina 1) 

Il tesoro di Matecumbe con P. Ustìnov - Av¬ 
venturo» 

GIOVANE TRASTEVERE (Via Jacob» Settesoli 3, 

tei. 5800684) 

il corsaro dell’teoia verde con B. Lancaster - 
Satirico 

CUADALUPE (Piazza di SS. di Guadtelup» 12, 
te!. 33722) 

John travolto da «n insolito dettino con G. Spazia 

Sentimentale 

LIBIA (Via Tripol'rtani* 143, Tel. 8312177) 

Il tesoro di Matecumbe con P. Ustìnov - Avven¬ 
turo» 

MAGENTA (Via Magenta 29. tri. 493351) 

Il dohor Zivago con O. Sharif - Drammatico 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. teL 734021) 
La carica dei 101 • D’animazione 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zeb.o 14. tei. 312677) 
Qualcuno sta uccidendo i più grandi coocbi d’Eo- 
rep: con G. Segai - Satirico 
NOMENTANO (Vis F. Red l-A tri. 8441594) 
Goldrake l’invincìbile - D'animazione 
N. DONNA OLIMPIA 

Lo squalo 2 con R. Sche'der - Drammatico 
ORIONE (Via Tortona 7 tei 776960) 

Sopermaa con C Reeve - Avventuro» 

PANFILO (Via Pa s ci o 24-B. te: 864210) 
Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicale 
REDENTORE (Via Gran Parodi» 23. tei. 8177735) 
Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer - Comico 
S. MARIA AUSILIATRICE (Via Umbertide 3, te¬ 
lefono 783605) 

Il g ran d e attacco con H. Fonda - Awonturoao 
SAVERIO 

Por »n donare di gloria con B. Crawford • Av¬ 
venturo» 

SESSORIANA (Piazza 5. Croce in Gerusalemme 10, 
tei. 7576617) 

Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 
TIBUR (Via degli Etruschi 40. tei 4957762) 
Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
TIZIANO (Via G. Reni 2. tri. 392777) 

La carica dai 101 - D’tnimaziona 
TRASPONTINA (Via della Conciliazione 74) 

I rikln ghl con T. Curtis • Avventuro» 
TRASTEVERE (Cne Gtanicoitnse 10, tei. 5892034) 

I tra rabaHerot - D'animazione 
TRIONFALE (V<a G.. Savonarola 36) 

Assassinio ani Nilo con P. Ustìnov - Giallo 
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Sabafo 24 novembre 1979 


La schedina di «Picchio» De Sisti 


« 


a ì 

il// spiace per G. B. Fabbri 


ma la mia Roma vincerà 


» 


Com'è difficile passare dal « calcio giocato » 
a quello « ragionato » - L'Inter la spunta 


Ancoro un provino troppo agevole per Rocky ie ri sera a Pordenone 


Johnson annaspa fin dal primo round 


Quando qualcuno ha messo 
in giro una chiacchiera, e 
cioè che avrei partecipato al 
« Supercorso » per dissidi con 
Liedholm, ha commesso un 
grossolano errore. Ho deciso 
di partecipare al corso di Co- 
verciano come auditore, in 
quanto i dirigenti della Ro¬ 
ma mi hanno offerto la dire¬ 
zione del centro sportivo di 
Trìgoria, che sta fra la Lau¬ 
rentina e la Pontina, a cin¬ 
que minuti dall’EUR e che 
ancora non è pronto. Se colo¬ 
ro che hanno messo in circo¬ 
lazione voci inesatte avesse¬ 
ro, invece, detto che Giancar¬ 
lo De Sisti si è allontanato 
da Roma perché a fare l'aiu¬ 
tante in campo di Liedholm 
si trovava a disagio, avrebbe¬ 
ro detto la verità. 

Infatti l’allenatore in se¬ 
conda della Roma è Tessari, 
ex portiere, ed io, in pre¬ 
campionato e in Coppa Italia 
ho soltanto fatto l’aiutante di 
campo al mister. Solo che mi 
sentivo a disagio per due mo¬ 
tivi: perché soffrivo di no¬ 
stalgia, mi rammaricavo per 
avere smesso di giocàre e 
perché, onestamente, fino a 
qualche mese fa, fino a quan¬ 
do non ho varcato i cancelli 
del « Centro Tecnico », per 
restarci 5 giorni la settima¬ 


na, non avevo ancora matu¬ 
rato l'idea di fare l’allenato¬ 
re. Insamma, in poche parole, 
mi sentivo ancora un gioca¬ 
tore e di conseguenza non 
ero né carne né pesce. Ora, 
invece, grazie alle nozioni che 
ogni giorno apprendo, mi 
sembra di avere scelto la 
strada giusta in quanto, no¬ 
nostante la mia esperienza 
calcistica (ho 36 anni ed ho 
disputato 19 campionati in 
serie A) e le 35 partite gioca¬ 
te in nazionale, nonostante 
sia un « messicano » (ho gio¬ 
cato nella nazionale che a 
Città del Messico si classificò 
al 2. posto, ed ho vinto il 
Campionato d'Europa nel 
1968), prima di sentirmi un 
« allenatore » dovrò ancora 
studiare, dovrò, giustamente, 
fare la cosiddetta gavetta. 

Il vantaggio che ho ricevu¬ 
to, da quando ho cessato di 
giocare, è che mi sento più 
riposato, non subisco più gli 
stress di ogni vigilia di gara 
e sono stato messo, finalmen¬ 
te, nelle condizioni di poter 
assistere alle partite dalla 
tribuna. Anche così si fa espe¬ 
rienza. In questa stagione ho 
visto diverse partite e, quin¬ 
di, sono in grado anche di 
azzardare un pronostico. 


■ Alioani ninno 


Murra del u-nlw 


FIGLIA 


1 


Avellino fallar 
Catanzaro Lazio 
Fiorentina Perugia 

nreotus Cag l iari 
MÌlan Itapoli 
Pescara Bologna 

fama Ascoi i 
Udinese Torino 
Como Monza 


Genoa 

Palermo LRVkenza 
Sanremese Piacenza 
Siracusa Catania 



AVELLINO INTEE • ' Vince 
l’inter poiché è la squadra 
più in forma e più forte del 
momento. I nerazzurri potreb¬ 
bero accontentarsi anche di 
un pareggio ma sulla carta 
la squadra nerazzurra è im¬ 
battibile. 

CATANZARO LAZIO -1 btan- 
cocelesti possono benissimo 
strappare un punto in Cala¬ 
bria. Però per raggiungere 
questo obiettivo dovranno gio¬ 
care in maniera intelligente: 
il Catanzaro si presenterà in 
campo disposto a tutto pur 
di vincere. 

FIORENTINA - PERUGIA • 
Stesso discorso fatto per la 
Lazio. La squadra di Casta- 
gner si è rimessa in careg¬ 
giata, ha ritrovato gli stimo¬ 
li migliori e contro la Fioren¬ 
tina può anche pareggiare. 
Però i perugini dovranno te¬ 
nere gli occhi bene aperti: 
la Fiorentina, in casa, sa tra¬ 
sformarsi, è aggressiva. 
JUVENTUS-CAGLIARI - Vin¬ 
cono i bianconeri poiché gra¬ 
zie alla nazionale sono stati 
ricaricati, hanno trovato il 
miglior morale. Il Cagliari è 
una bella squadra e può an¬ 
che strappare un pareggio. 

MILAN-NAPOLI - Non do¬ 
vrebbero esserci dubbi An¬ 
che dopo la batosta inflitta 
loro dalla mia Roma in Cop¬ 
pa Italia, i rossoneri per me 
restano fra i favoriti per lo 
scudetto. Dunque uno fisso e 
poche speranze per i parte¬ 
nopei. 

PESCARA-BOLOGNA - Sulla 
carta è un terno al lotto ma 
la squadra di Giagnoni deve 
vincere e visto che è in netta 


ripresa sicuramente batterà il 
Bologna. 

ROMA-ASCOLI • Anche qui 
niente dubbi. Metto uno fis¬ 
so. I giallorossi non sono da 
penultimo posto in classifica, 
e lo hanno ben dimostrato 
con i quattro gol rifilati ai 
campioni d’Italia. Mi dispia¬ 
ce per l'Ascoli ma vince la 
Roma. 

UDINESE-TORINO • I grana¬ 
ta se al completo sono in gra¬ 
do di battere anche l’tnter. 
Cercheranno di strappare un 
punto ma non sarà facile. I 
bianconeri sono forti sul loro 
campo. 

COMO-MONZA • La squadra 
di Marchioro naviga a gonfie 
vele, è piena d’entusiasmo 
mentre il Monza denuncia i 
soliti scompensi. Vittoria per 
i lariani. ■ - , . . 

GENOA-ATALANTA • 7 gri¬ 
foni ancora non riescono a 
trovare la quadratura men¬ 
tre l’Atalanta è già squadra 
ben assestata. Non si va ol¬ 
tre un pareggio. 

PALERMO-VICENZA - Qui 
mi gioco la « schedina »: i vi¬ 
centini in Sicilia non perdo¬ 
no e possono anche vincere. 
La squadra di Ulivieri è for¬ 
te in tutti i reparti mentre 
i Tosanero hanno denunciato 
scompensi. 

SANREMESE PIACENZA - 
Vincono t padroni di casa. 
La squadra ligure ha ottenu¬ 
to numerose vittorie. 
SIRACUSA-CATANIA - SI 
tratta del derby siciliano do¬ 
ve è possibile qualsiasi risul¬ 
tato lo sono per un pareggio. 


Giancarlo De Sisti 


Mattioli lo studia, poi lo mette giù 


L'epilogo è giunto alla quarta ripresa su un 
corto gancio sinistro del pugile abruzzese 

4 1» ». 


PORDENONE — E’ stato tut¬ 
to facile per Rocco Mattioli, 
contro il rigido e mai perico¬ 
loso Johnson. Il match, che 
segnava la rentrée del pugile 
ltalo-amerlcano ha avuto una 
durata brevissima: al quar¬ 
to round, dopo un attacco di 
Mattioli, destro alla maschel- 
la. replicato subito dopo da 
un diretto sinistro al volto, 
l’americano è piombato a ter¬ 
ra, stordito, Incapace di po¬ 
ter riprendere un incontro, 
chiaramente segnato per lui 
sin dalle prime battute. 

Sin dalla prima ripresa, de¬ 
dicato più che altro allo stu¬ 
dio dell’avversario, Rocco 
Mattioli ha subito fatto ca¬ 
pire che la frattura al brac¬ 
cio destro era soltanto un 
lontano ricordo, passando im¬ 
mediatamente all’offensiva in 
maniera decisa, senza la mi¬ 
nima titubanza. 

Johnson ha tentato in qual¬ 
che maniera di porre riparo 
all’Incedere del pugile ltalo- 
amerlcano. ma senza riuscir¬ 
vi più di tanto. Già alla se¬ 
conda ripresa, infatti, è piom¬ 
bato pesantemente a terra, 
coloito da un violento gancio 
sinistro di Mattioli, sempre 
più disinvolto. 

A questo punto si è com¬ 
preso che la partita sarebbe 
stata di brevissima durata. 
Johnson sempre più incapa¬ 
ce di resistere all'incedere di 
Mattioli, mostrava s\l volto 
1 primi segni della impari 
lotta. Ormai per Mattioli era 
come giocare al gatto e al 
topo., * 

Qualche » toccatine, tanto 
per tenere sulla corda l’av¬ 
versario, breyi pause e poi 
d’improvviso l’affondo, con il 
passare del tempo sempre più 
violento e pei ante. - - * • 

La terza .ripresa scorreva 
tranquilla, per Johnson; ma 
forse Mattioli aveva prefe¬ 
rito tirare il fiato in at¬ 
tesa di forzare i tempi, per 
chiudere definitivamente il 
conto con il suo avversa¬ 
rio. E puntuale come era fa¬ 
cile immaginare alla quarta 
ripresa si aveva la conclu¬ 
sione del match nella ma¬ 
niera che abbiamo descrit¬ 
to. Per Rocco Mattioli quin¬ 
di . una vittoria di buon au¬ 
spicio per il futuro. Quella 
di ieri è stata per lui come 
tonificante, che fa tanto mo¬ 


rale, Però 1 non deve lascia¬ 
re andare ai facili entusia¬ 
smi. 1 

Mattioli senza dubbio ha 
dimostrato di essere recu¬ 
perato sul piano fisico e la 
cosa è già abbastanza con¬ 
fortante, però l’avversario che 
ieri è stato messo di fronte 
era ben poca cosa. Non è 
certamente Johnson la pie¬ 
tra di paragone ideale per 
giudicare a fondo Mattioli. 
Se l’incontro è 1 servito sol¬ 
tanto come collaudo fisico 
nulla da eccepire, e il respon¬ 
so è stato più che valido. 
Però prima che Rocco tenti 
nuovamente la scalata verso 
i vertici mondiali ed europei 
deve cimentarsi con avver¬ 
sari di valore diverso, molto 
più elevato, che possano di¬ 
re fino in fondo dove real¬ 
mente può ancora arrivare. 


Stasera ad Ascoli 
De Luca-Faustino per 
il «tricolore» dei massimi 


ASCOLI PICENO — Il venti- 
settenne pugile' napoletano 
Giovanni De Luca difenderà 
domani sera sul ring di Asco¬ 
li Piceno, il titolo italiano dei 
pesi massimi dall’assalto del 
trentaduenne Vasco Faustino, 
pugile di colore di origine 
brasiliana naturalizzato italia¬ 
no. 


Oltre un milione 
ai vincitori « Tris >> 


BOLOGNA — Un milione 
120 mila 179 lire hanno vinto 
i 242 scommettitori che han- 
,no Indovinato la tris del¬ 
la settimana (combinazione 
6-1-12), abbinata al premio 
Nievo, handicap ad invito su 
2.060 metri). La corsa 6 stata 
caratterizzata nella prima 
parte da continue sostituzio¬ 
ni nel ruolo di capofila. As¬ 
sestatosi poi Rivelino in 
testa, la corsa è proseguita 
su normali binari per riac¬ 
cendersi alla conclusione 
quando è scattata al largo 
prepotentemente Musetta, 
che ha travolto tutti, impo¬ 
nendosi davanti al sorpren¬ 
dente Quitecuto e Actril. 


IL PIEMONTESE RIBADISCE COI FATTI DI ESSERE IL VERO « NUMERO 3 » DI DAVIS 


Odeppo batte Buehning 7-5 6-1 
Barazzutti eliminato da Cox 


L'azzurro, apparso concentratissimo, ha ribattuto con calma la potenza dell'america- 

no - Facile vittoria di McEnroe contro Bìrner: 6-3, 6-2 - Anche Walt è già semifinalista 

/ . • 


Dalla nostra redazione 


BOLOGNA — Una precisione 
rigorosa in tutto: nei movi¬ 
menti, nel gioco, nelle reazio¬ 
ni, nei gesti scaramantici. 
Gianni Ocleppo in questo pe¬ 
riodo programma tutto, si dà 
una disciplina e ciò lo porta, 
come conseguenza, anche ad 
essere semifinalista di questi 
Campionati intemazionali d’ 
Italia Indoor. 

L’atteso confronto con Bue¬ 
hning comincia con un Oclep¬ 
po che dimostra sicurezza: ap¬ 
pare meno teso di giovedì se¬ 
ra. Con rigore prima di scen¬ 
dere In campo (e la scena si 
ripeterà sino alla fine) sten¬ 
de per scaramanzia con or¬ 
dine sullo sgabello l’asciuga¬ 
mano. 

L’avvio è equilibrato: Bue¬ 
hning sfodera un servizio di 
una potenza notevole che dà 
frutti/ Gli risponde Ocleooo 
che si muove sempre a pro¬ 
posito- L’americano commet¬ 
te qualche ingenuità quando 
talvolta si porta a rete non 
riuscendo a realizzare in con¬ 
creto le idee che ha ■ nallonet- 
ti che finiscono in rete, sma- 


sh fuori misura. Ad ogni mo¬ 
do c’è sempre un servizio che 
tampona la situazione. L’equi¬ 
librio è costante, si procede, 
come si suol dire, a piccoli 
passi, nessuno perde il servi¬ 
zio sino al 6 a 5 per Ocleppo. 

Qui si arriva alla svolta del 
confronto. Va alla battuta 


Lazio-Roma 
derby «primavera» 
al Flaminio 


ROMA — Oggi pomeriggio 
allo stadio Flaminio con ini¬ 
zio alle 14.30. Roma e Lazio 
si affronteranno nel derby 
d’andata del campionato ri¬ 
servato alle squadre prima¬ 
vera. Per le due squadre si 
tratta dì un confronto molto 
importante, che non possono 
assolutamente perdere, essen¬ 
do entrambe reduci da scon 
fitte ipoito pesanti. la Lazio 
in casa con la capolista Pi¬ 
stoiese. la Roma a Firenze 
contro ! viola. 


Buehning e per la prima vol¬ 
ta "perde il servizio oltre al 
set che finisce 7 a 5 per l’ita¬ 
liano. i 

‘ Buehning si innervosisce, 
impreca un po’ con tutto, e 
in particolare con se stesso. 
Si disunisce e, contro un 
Ocleppo sempre meticoloso, e 
preciso, mostra la corda. Il 
promettente * diciannovenne 
Buehning Conferma di pos¬ 
sedere si qualità tecniche e 
potenza, ma di dovere acqui¬ 
sire il temperamento giusto. 
Fatto è che il secondo set 
non ha praticamente storia: 
in 22 minuti Ocleppo vince 
agevolmente per 6-1. 

Ocleppo, poi. ha tenuto a 
precisare dopo il successo 
quanto ribadito nei giorni 
scorsi a proposito della «Da¬ 
vis»: che per quest’anno la 
situazione potrà continuare 
come è sempre andata. Ma 
dopo la finale americana, si 
dovrà aprire un nuovo capi¬ 
tolo 

Negli incontri del pomerig¬ 
gio l’atteso americano Wa lts 
ha sudato più del previsto 
contro il francese FriU. 


Nel doppio un altro passo 
in avanti della coppia cam¬ 
pione italiana Marchetti-Vat- 
tuone. vincitrice su Marzano- 
Mir per 6-2 7-6. Ecco gli altri 
risultati: Walts b. Fritz 3-6 
64) 6-4; Ocleppo b. Buehning 
7-5 6-1; Hrebec-Slozil b. Baiar- 
do-Consolini 6-2 6-3. Per il pn> 
gromma di oggi collegamento 
TV sulla Rete 1 dalle 14^20 al¬ 
le 15.40. 

Fra 1 risultati della sera¬ 
ta si segnala la clamorosa 
eliminazione di Barazzutti 
ad opera di Cox. Puteggio a 
favore . del 36enne inglese 
4-6, 6-4. 6-2. Decisamente un 
brutto Barazzutti e oltre a 
sbagliare le palle più facili, 
si è lasciato sorprendere dal¬ 
la iniziativa dì un Cox che 
all'inizio non se l’è presa più 
di tanto poi quando ha visto 
che l’avversario era piuttosto 
molle ha accelerato il ritmo 
e si è assicurato il successo. 
Si è qualificato per le semi¬ 
finali anche McEnroe che ha 
battuto Bimer per 6-3, 6-2. 


f. V. 



I GIANNI OCLEPPO, in semifinale a 
ca n t i na t re i« sua « rincarta azzurra a 


i, sembra decise 


A Belluno nell'anticipo della seconda di pallavolo 


Paoletti a fatica sulla Marcolin 


Una prova piuttosto sbia- i 
dita quella offerta Ieri dal 1 
la Paoletti Catania contro ia 
Sai Marcolin al palazzeito 
di Belluno. Ancor più sbia¬ 
dita, se si vuole, data la pre¬ 
senza (per la prima volta e 
tanto tempestivamente nel 
campionato di pallavolo) del¬ 
la televisione di Stato. 

Gli ex campioni d’Italia 
hanno faticato molto, nei pri¬ 
mi due set, ad avere ragio 
ne della squadra di casa, de¬ 
cisamente giovane e inesper¬ 
ta. I catanesi hanno soprat¬ 
tutto evidenziato dì essere 
ancora lontani dalla forma 
perfetta, assolutamente in¬ 
dispensabile ad una compa¬ 
gine che voglia restare nella 
rosa dei quattro contendenti 
lo scudetto. Una nota lieta, 
e che sicuramente porterà i 
suoi frutti, viene dai rientro 
• pieno titolo di Greco, rima¬ 
sto lungamente Inattivo per 
un infortunio. L’ex azzurro 
pare abbia ritrovato un buon 
livello di forma e, soprattut¬ 
to, quella velocità di rifles¬ 


si che lo distinguevano quan¬ 
do vestiva la maglia nazio¬ 
nale. 

Ma vediamo, nel dettaglio, 
il match di Belluno. Paoletti 
batte Marcolin 3 a 0. Al di 
là del risultato finale, che 
non premia certo la buona 
volontà e la grinta dimo¬ 
strata dai bellunesi, la Pao¬ 
letti si è troppo spesso scom¬ 
posta in difesa e sotto rete. 
Troppi anche gli errori com¬ 
messi su rimessa (7), di cui 
quattro solo nel primo set. 
Gli errori e le indecisioni de¬ 
gli sfidanti hanno più volte 
permesso ai padroni di casa 
— aiutati in questo da un’ag¬ 
guerrita tifoseria — di por¬ 
tarsi sotto e di tenere lunga¬ 
mente in sospeso il punteg¬ 
gio. I nove cambi di palla 
sul 12-9 (per la Paoletti) nel 
secondo set e i 10 In apertu¬ 
ra del temo tl-l) ne fanno 
fede. 

Alla fine ha però prevalso 
la maggiore esperienza e il 
più compatto impianto tecni¬ 
co dei catanesi (15-9; 15-11; 


15-3 t parziali). Ai ragazzi di 
Belluno va comunque ricono 
sciuto di avere ben meritato 
la promozione nella massi 
ma serie: scalino su scalino 
sono arrivati, anno dopo an¬ 
no, alla A-l grazie soprattut¬ 
to a un’enorme carica ago 
nistica, con la quale — co 
me ha sottolineato il capita¬ 
no Savasta — contano di po 
ter sopperire aU’inesperien- 
za e alle carenze tecniche. 
Certamente, se sostenuti dal 
tifo locale, in casa potranno 
dare del filo da torcere an¬ 
che alle favorite. E ben se 
ne e accorto Carmelo Pitte¬ 
rà, allenatore a «tempo pie¬ 
no» della nazionale, presen¬ 
te ieri alla manifestazione. 

Intanto la seconda giorna¬ 
ta di campionato (l’anticipo 
Marcolln-Paoletti era dovuto 
a ragioni «televisive») non 
dovrebbe riservare grandi 
sorprese. Un’unica possibili¬ 
tà potrebbe essere rappre¬ 
sentata dal match a Faenza 
tra Grondplast-Eldorado. 

Due invece gli incontri 


chiave in campo femminile: 
Alidea Catania-Coma Mobili 
e Burro Giglio Reggio 
Nelsen. La Coma, infatti, è 
una squadra di antica espe¬ 
rienza molto pericolosa an¬ 
che in trasferta, mentre la 
Burro Giglio è particolar¬ 
mente grintosa quando gio¬ 
ca sul proprio campa - 

Rossella Dallò 


La seconda pe n a t a 


A /1 MASCHILE: 
fhl M o dor i a-l W; 

Parm a P olangW 
Grondplast Rm 
do; Amaro Più Lorvto-KHp- 
pon; Cua Pt o a P a n ini. 


A/1 FEMMINILE: ZM1 Ba¬ 
ri-Vico Coamoo; S al oni Bor- 
tomo M ono c oram; Gm P ado 
va-Cocfna; Borra Giglio Rog¬ 
gio E. N a il on; Isa Fa n o M ac 
Sport; Alidoo Catan i a C oma 
Mobili. 


Taiwan ha fatto causa al CIO 


TAIPEH — Ti 
liitarMKìOMte ODodo) 


He* fi Tar 

è «Tata 4t « o rim i proto* I 

•4 è ritti»» riono fi 
ritoltoti MI» 

- M r i tono Mio Gm io 



ti eie cCo rnut o 
I tool «ritti alk 

9 Mpramia footralo M con tat o ofuo- 

U Tao, ai 

rifila fi 
rio* MTi 

M CIO, do 
diadico. 

mari»»» cho 

Sowfii fc rato Ori laro ino» a Calla taro Oaw fi ora ai fioriti fi Laka 
PtacW a fi Matta 1900. la Oariafao* p r a aa Mia rnooloalam aoa- 
catin M CIO a Magava, im i t i Li, * muraria alla Catta OlMafie*. 
Il ricamo alla f i o ritela ar fi aar ta è alato étti «a « par ragiaal fi TiQiumi 

CMia Mia*, praa l iool a Sai C om it ato olia», 
fi Tarino. H cai aaaw torà caafiMo ia 
o fi Taipafe ». 




totocalcio 



i x a 
x a 
x 
x 

1 X ’ 

x i a 

i . ■ 

x 

1 X 
I X 
I 
1 
1 


totip 


PRIMA CORBA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 

i 

QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


i 


1 1 
x 2 
■ 1 x 

X 1 

1 X 

x 2 
1 1 
1 2 

2 2 
2 1 
1 X 
X 1 


Ginnasti in USA per i mondiali 


ROMA — La ginnastica azzurra affila le 
sue armi per 11 grande appuntamento dei 
« Mondiali » di Fort Worth nel Texas. La 
scadenza è doppiamente Importante visto 
che questa edizione ’79 del campionati ri¬ 
copre anche 11 ruolo di eliminatoria per 
l’ammissione ai giochi di Mosca. Un Impe¬ 
gno arduo per azzurri e azzurre che do¬ 
vranno impegnarsi a fondo se vorranno 
agguantare almeno il 12. posto, l’ultimo di 
quelli che consentono l’andata a Mosca 
per l’intera rappresentativa. 

Lo hanno spiegato I due tecnici federali, 
Riccardo Agavìo (donne) e Luigi Cimnaghi 
(uomini). In una conferenza stampa svol¬ 
tasi Ieri a Roma, presenti anche il segre¬ 
tario della federazione. Angelo Milli e Gian¬ 
franco Carnei!, responsabile del Coni per 
la preparazione olimpica. 

Un impegno durissimo, dicevamo: per 


gli uomini sono considerati inattaccabili 1 
primi dieci posti, URSS, Giappone, USA. 
RDT, Cina, Ungheria, Romania, Francia, 
Bulgaria e Corea del Sud sono praticamente 
6U « un altro pianeta »; la RFT ha buone 
speranze di assicurarsi 1*11. piazza; resta, 
Insomma, un posto, intorno al quale si « sbra¬ 
neranno» oltre al nostri, svizzeri, canadesi, 
cecoslovacchi, cubani e spagnoli. 

Discorso quasi identico per le ragazze, set¬ 
tore nel quale dovremo vedercela, per otte¬ 
nere l’agognato piazzamento, con Polonia, 
Bulgaria e Norvegia. 

Le squadre (Amboni, Anastasi, Colombo. 
Lazzarini, Montesi, Mosca e Glantomassl i 
maschi: Bortolato. Barbasi, Grassi, Grossi. 
Miglioranza. Pasteris, Gambaro e Petrello le 
femmine) partiranno lunedi mattina 


f. de f. 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

INO DI EMERGENZA PER LA SICUREZZA 
DEL SERVIZIO ELETTRICO 


In caso di richiesta di energia elettrica superiore alla disponibilità 
(e solo in questo caso) a tutti gli utenti elettrici dell’Enel e 
delle imprese distributrici potrà venire interrotta la fornitura di 
energia elettrica per un ora e mezza a seconda del gruppo, 
fra i 20 previsti, al quale ciascun utente è stato assegnato,’ 
nel giorno della settimana e nel periodo orario (turni di rischio) 
indicati nella tabella che segue: 

ol™ , .R? LLA ORARIO DELLE EVENTUALI INTERRUZIONI 

SETTIMANA 7,30-9,00 - 9,00-10,30 - 10,30-12,00 - 14,30-16,00 


LUNEDI 

MARTEDÌ 

MERCOLEDÌ 

GIOVEDÌ 

VENERDÌ 


Gruppo N. 1 Gruppo N. 2 Gruppo N. 3 Gruppo N. 4 
•• 5 »»6 »»7 »• 8 

» » 9 » » 10 »»11 » » 12 

* * 13 » » 14 » » 15 » » 16 

» * 17 » » 18 » » 19 » » 20 


PROVE TECNICHE 

(utili per la Individuazione dei turni di rischio da parte degli utenti) 


Nei giorni dal 26 al 30 novembre prossimi saranno effettuate delle prove 
tecniche, mediante interruzione di circa 3 minuti, dalle quali ciascun 
utente potrà anche controllare il proprio turno di appartenenza, come 
indicato nella tabella seguente: 


INTERRUZIONE DI PROVA DI 
CIRCA 3 MINUTI 


TURNO DI RISCHIO DI 
APPARTENENZA 


ALLE ORE 7,30 CIRCA 
ALLE ORE 9,00 CIRCA 
ALLE ORE 10,30 CIRCA 
ALLE ORE 14,30 CIRCA 


DALLE ORE 7,30 ALLE ORE 9,00 
DALLE ORE 9,00 ALLE ORE 10,30 
DALLE ORE 10,30 ALLE ORE 12,00 
DALLE ORE 14,30 ALLE ORE 16,00 


Il giorno della settimana nel quale avviene l’interruzione di 
prova individua anche il giorno del turno di rischio. 


ESEMPIO: 


gli utenti che subiranno una interruzione di circa 3 minuti 
alle ore 10,30 di mercoledì 28 novembre sapranno in tal 
modo che il loro turno di rischio sarà quello dalle ore 10,30 
alle 12,00 di ogni mercoledì, e cioè che appartengono al 
gruppo n. 11. 


I paesi del Comecon sono molti 

Gondrand 
raggiunge tatti. 


© 

MOSCA 



— Servìzi ferroviari e ca¬ 
mionistici diretti completi o grou- 
page, da e per U.R.S.S.-Polonia-Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate netl'U.R.SS. 
—Trasporti diretti delie merci desti¬ 
nate alfe fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznam, Brno, Ptovdrv, 
Bucarest, Budapest ed assisten¬ 
za in loco alla clientela con l'im¬ 


piego di personale 
specializzato. 

— Spedizioni per via 
aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand; l’unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazionesui mercati di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani, 
iseo-xxa onmfioe» 

Spetfzionfer* effi Fornitori Umerali Italiani 


W 


GONDRAND 
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Momentaneo malessere o inizio di una vera e propria crisi? 

Prezzi più cari negli stadi: 
forte calo degli spettatori 

Possibili ripercussioni negative della tragedia deir«Olimpico», del difficile momento economico, del¬ 
lo scadente spettacolo, delle TV private • Con lo svincolo i presidenti chiederanno un altro mutuo? 


ROMA — La sosta del cam¬ 
pionato di calcio, a causa del- 
rimpegno Internazionale de¬ 
gli azzurri ad Udine ha per¬ 
messo un momento di rifles¬ 
sione. Con ciò non intendia¬ 
mo addentrarci nella sfera 
delle risultanze tecniche, ben¬ 
sì ih quella delle cifre che, in 
questo caso, si chiamano prez¬ 
zi e spettatori. Le Indicazio¬ 
ni emerse nelle ultime quattro 
domeniche hanno detto chia¬ 
ramente che sempre meno 
spettatori assistono alle par¬ 
tite, Però, in virtù della lie¬ 
vitazione del prezzi, gli incas¬ 
si non sono in diminuzione 
rispetto alla passata stagio¬ 


ne. Si tratta del sintomo di 
un momentaneo malessere, o 
dell’inizio di una vera e pro¬ 
pria crisi? I dati delle ultime 
quattro giornate sembrereb¬ 
bero propendere più per que¬ 
sta seconda ipotesi. 

Ma, di converso, vi 6 la tesi 
contraria, più rassicurante. 
Si tratterebbe, cioè, di un fe¬ 
nomeno passeggero, anche in 
virtù della considerazione che 
pure l’anno scorso, alla « no¬ 
na », si ebbero 80.000 paganti 
in meno. Ma se allora — si 
obietta — una giustificazione 
poteva risiedere nella data 
più avanzata rispetto a quel¬ 
la di quest’anno (26 novem- 


Paganti a confronto 


# Paganti a confronto nella ultime quattro giornate (dalla 
VI alla IX) delle atagioni *78-79 e *79-80. La VII e la IX 
della stagione *79-80 sono quelle susseguenti alla tragedia 
deli** Olimpico ». 

Incassi a confronto 


STAGIONE 

SPETTATORI 

INCASSO 

197576 

7.722.636 

23.141.296.200 

1976-77 

7.755.850 

25.192.528.390 

1977 78 

8.197.054 

29.969.955.635 

1978-79 

7.890.010 

34.150.220.000 

• Incassi delle ultime quattro stagioni a confronto. SI nota 

che gli spettatori della stagione *77-78 rispetto a quella nb-T9 

sono calati (307.044 In meno), gli Incassi sono aumentati 

(oltre 4 miliardi) 

in virtù della llavltaiiona dal prezzi. 


i ^ — - . - ■ X , 

Concluso il « mondiale » rally 

Dominio Ford 
Giapponesi ok 

Piuttosto in sordina le Stratos e le Fiat 


Con il Rally Rac d’Inghil¬ 
terra si è virtualmente con¬ 
cluso il campionato mondiale 
marche rally vinto quest’an¬ 
no. con largo margine, dal¬ 
ia Ford, che ha sopravvan- 
zato Datsun-e FIAT. Il do¬ 
mini;» delle vetture inglesi nel 
corso delia stagione è stato 
ibadito proprio nell’ultimo 
Rac, vinto per la seconda 
/olta consecutiva dal finlan¬ 
dese'Mikkoia con la Escort 
2000 e dominato dalla Ford 
che ha piazzato ben 4 vettu¬ 
re nei primi 6 posti assoluti. 

Mà rivediamo la cronisto¬ 
ria del campionato mondiale. 
Al Montecarlo, prima gara 
itagionale, Damiche con la 
Stratos aveva fatto ben spe¬ 
rare per i colori italiani, an¬ 
che se Waldeegard, secondo 
con la Ford, aveva -subito 
fatto Intendere che la sua ca¬ 
sa non sarebbe stata a guar¬ 
dare.-Sempre sulla neve In 
Svezia, è Blomvist con la 
Saab a vincere, e Waldeegard 
è nuovamente secondo ed 
Alen con la FIAT terzo. In 
Portogallo, grazie a Mikkola. 
arriva la prima vittoria Ford, 
mentre la FtAT resta al pa¬ 
lo. Al safari è la Datsun a 
vincere con lo specialista lo¬ 
cale Mehta. Mikkola questa 
volta con la grossa Merce¬ 
des è secondo e Alen con 
la FIAT terzo. « Doppietta » 
Ford anche in Grecia e Nuo¬ 
va Zelanda con le vittorie ri¬ 
spettivamente di Waldeegard 
e Mikkola. che già a metà 
stagione appaiono imprendibi¬ 
li dagli altri piloti «capeggia 
ti da Alen) in lotta per il 
titolo iridato. Finalmente la 
prima (ed unica) vittoria per 
la FIAT arriva In Finlandia 
per merito di Alen anche se 
la Ford, questa volta con 
Vatanen. è secorda. 

In Canada vince Waldee¬ 
gard, alle sue spalle è Saio 
aen con la Datsun. che sca 
valcano la FIAT, si piazza 
«I seconda posto nella clas¬ 
sifica iridata. Al «Sanremo» 
iminiente una vittoria tutta 
italiana per merito di Toni 
con la Stratos. mentre la 
FIAT, seconda con 11 tede¬ 
sco Rohrl, rimpolpa un po’ 
il suo punteggio. In Corsica 
è nuovamente la Stratos. con 
Damiche, a vincere, mentre 
seconda è la sorprendente Re¬ 
nault 5 Alpine con Ragnotti. 
malgrado Alen con la Stra¬ 
tos nella prima parte di ga¬ 
ra abbia fatto . ben sperare. 

Anche se manca nel calen¬ 
dario ancora una gara (il 
Bandama in Costa d’Avorio). 
la Ford na vinto matemati¬ 
camente 11 campionato mon¬ 
diale rally, che per cinque 
anni di fila era andato alle 
case italiane: Lancia «74. 73, 
76) e FIAT (77 e 78). L’e¬ 
gemonia italiana è stata dun¬ 


que spezzata dalla affidabi¬ 
lità della Escort e daU’im- 
pegno continuo della casa in¬ 
glese, e dalla stessa giappo¬ 
nese Datsun classificatasi al 
secondo posto nella gradua¬ 
toria Iridata davanti alla 
FIAT, che quest’anno ha par¬ 
tecipato troppo distrattamen¬ 
te al mondiale per poter aspi¬ 
rare al titolo finale. 

Oramai archiviato il 1979. 
-già si guarda al 1980, anno 
che potrebbe segnare un ri¬ 
torno della casa italiana, che 
tuttavia non sembra intenzio¬ 
nata a seguire tutto il cam¬ 
pionato. specializzandosi mag¬ 
giormente nelle gare africa¬ 
ne e in quelle dell’America 
dei Sud. Anche la Ford, pa¬ 
ga del risultato di quest’an¬ 
no. semSra non voler riten¬ 
tare il titolo, e quindi potreb¬ 
be essere la volta buona per 
le case giapponesi Datsun e 
Tojota che da tempo‘stanno 
tentando il colpaccio a dan¬ 
no delle case europee. Il 
« mondiale » rally è una gros¬ 
sa molla commerciale, ed 1 
giapponesi non staranno cer¬ 
to a guardare. 

Leo Pittoni 

CLASSIFICA MONDIALE 

1) Ford, punti 112; 2) Dat¬ 
sun p. 110; 3) FIAT p. 92; 4) 
Lancia p. 05; 5) Opel e Tojo¬ 
ta p. 40. 


Mantova: 
convegno sulla 
tutela sanitaria 
dello sport 

• MANTOVA —- A sitati on an¬ 
no (iirentni* in tomJo ne Se» 
Centra 4i mNitin* Selle sport 
gestito «lairamininì*trazione pro¬ 
vinciale. si «erri oggi a Manto¬ 
va anhnteresaante convegno sul 
tema * La tutela sanitaria dal¬ 
lo sport ne le vile e neiia 
scuo'a ». 

Al convegno, i cui lavori so¬ 
no divisi in due parti (i la 
tutela sanitaria de'.o sport ago¬ 
nistico » e « La tutela detto 
sport netl'etj evolutiva »), par¬ 
teciperanno, tra «fi altri, il 
prof. Emilio Rovelli, direttore 
del Centro regionale di medici¬ 
na dello sport CONI-fM5f, Pas¬ 
sessore provinciale all'igiene e 
sanità Maria Pef m as ch i e. Le 
conclusioni, per «vanto riga ar¬ 
de la prime parte del conve¬ 
gno, saranno lanata tetre**** 
sore regionale alla sanità Ren¬ 
io T h o m a s . Il p re t eme» tito¬ 
lo Oe Toni, dh a tlet a de fTieH - 
to*o di ppericoftora e ^nodlchm 
mente le a GheeUni • 4eH*We4- 
versìtà dì Genove, aielgerà le 
retartene introdott ivi e le con- 
clo» l en i dell* tavole 


PAGANTI 

Stagione 

1978 79 

Stagione 1979 80 

Serie A 

Data 

Paganti 

Data 

Paganti 

VI giornata 

VII giornata 
Vili giornata 
IX giornata 

5 novem. 
12 novem. 
19 novem. 
26 novem. 

185.733 

206.863 

188.719 

108.819 

21 ottobre 
28 ottobre 

4 novem. 

11 novem. 

210.963 

158.351 

136.958 

116.106 


TOTALE 

690.134 


622.378 


r 

DIFFERENZA - 

- 67.756 


bre-11 novembre), e per di più 
con una temperatura più ri¬ 
gida, ciò non risponde al ca¬ 
so presente. E’ indubbio, pe¬ 
rò. che nel discorso in que¬ 
stione entrano una serie di 
componenti che non sarà ma¬ 
le passare in rassegna. Ciò 
per non - trovarsi del tutto 
scoperti, nel caso la curva di 
tendenza ■ continuasse nella 
sua parabola discendente. La 
preoccupazione nasce anche 
dai dati emersi nella passa¬ 
ta stagione. Rispetto al 1977- 
1978 gli spettatori in meno fu¬ 
rono complessivamente oltre 
300 mila: il difficile momen¬ 
to economico del Paese ebbe 
Il suo peso. Ma vistò 11 perdu¬ 
rare della crisi non è detto 
che questo non possa diven¬ 
tare fattore determinante an- 
quest’anno. 

Scrivemmo a suo tempo 
che quest’anno il calcio sa¬ 
rebbe costato più caro. La con¬ 
ferma arrivò subito in fase di 
campagna abbonamenti: vi 
fu un rialzo del prezzi media¬ 
mente del 25%. I 28.320 abbo¬ 
nati In più (rispetto alla scor¬ 
sa stagione) dettero un in¬ 
troito alle 18 società di quasi 
5 miliardi In più (in totale 
dettero un introito di 16 mi¬ 
liardi e 490 milioni). Partendo 
da questi dati, la prospettiva 
sembrava fosse quella che si 
andasse verso una maggiore 
affluenza di spettatori pagan¬ 
ti. La Coppa Italia e le prime 
cinque partite di campionato 
confermarono questa linea di 
tendenza. Per di più essa ve¬ 
niva ribadita dall’aumento 
delle giocate al Totocalcio, a 
riprova che il calcio conti¬ 
nuava ad essere spettacolo di 
« alto gradimento ». Poi il ca¬ 
lo progressivo, fatta eccezio¬ 
ne per l’Inter: la società ha 
incassato da sola più di Juve 
e Torino messe insieme (I mi¬ 
liardo 748.854.000 contro i 
495.147.000 della Juve e gli 
813.995.000 del Torino). 

Non resta adesso che cer¬ 
care di analizzare la questio¬ 
ne che si sta facendo vera¬ 
mente delicata. Sicuramente 
l’aumento dei prezzi d’ingres¬ 
so agli stadi, ha influito non 
poco (a Catanzaro, all’8. gior¬ 
nata. I tifosi disertarono le 
curve che costàvano 4000 lire: 

I paganti furono soltanto sei¬ 
mila). E a questo riguardo 
sorge spontaneo un interro-, 
gativo. Che cosa accadrà 
quando il prezzo politico del¬ 
le curve — attualmente fer¬ 
mo sulle 2200 lire — verrà por¬ 
tato a 3500? La misura favo¬ 
rirà certamente le società, ma 
è possibile che. di converso, 
si abbia una diminuzione de¬ 
gli spettatori dei popolarL 

Sulla politica del prezzi è 
recentemente Intervenuto II 
presidente dell’Associazione 
Calciatori, avv. Sergio Cam¬ 
pana. In occasione dell’assem¬ 
blea del «capitani» di A e 
B a Roma, ebbe a dirci: « Le 
società hanno imboccato una 
strada che potrebbe finire in 
un baratro. Da tempo ormai 
si assiste ad una spirale dei 
prezzi divenuta incontrollabi¬ 
le. A questo punto non credo 
vi sia ulteriore margine per 
altri aumenti. Per lo meno 
lo spero, visto che siamo al 
punto di rottura. Oltretutto 
all'aumento dei prezzi non cor¬ 
risponde un adeguato corri¬ 
spettivo sul piano della spet¬ 
tacolarità ». C’è poi chi porta 
in campo le Tv private. Si so¬ 
stiene che la teletrasmissione 
di tutte le partite, nel corso 
della settimana, toglie spetta¬ 
tori paganti agli stadi la do¬ 
menica. L'argomentazione ci 
sembra alquanto capziosa, 
considerato che esse vengono 
trasmesse in «differita». In¬ 
tanto. però, si parla di un get¬ 
tito di quasi due miliardi. 
La materia è delicata e me¬ 
riterebbe una regolamentazio¬ 
ne precisa. Si sono sensibiliz¬ 
zate sia Fedelcalcio, Lega che 
Assocalciatori, ma la stessa 
legge, che dovrà essere appro¬ 
vata dal Parlamento, non po¬ 
trà non trattare la questione. 

’ Altra motivazione: la vio¬ 
lenza negli stadi. Ripercussio¬ 
ni altamente negative si sono 
avute nelle due domeniche do¬ 
po la tragedia dell’« Olimpi¬ 
co ». La reazione emotiva ha 
generato una sensazione di 
paura: si voleva evitare qual¬ 
siasi coinvolgiroento. Sotto 
questo aspetto va dato atto 
alle forze dell’ordine, al gioca¬ 
tori. al tifosi, alle forze politi¬ 
che e alle altre componenti 
del mondo del calcio di aver 
permesso il regolare e corret¬ 
to svolgimento delle partite. 
Per cui questa fascia di spet¬ 
tatori potrà essere sicuramen¬ 
te recuperata, e a tempi 
brevi. 

Infine c’è il problema dello 
stato degli stadi. La maggio¬ 
ranza è scomoda come ubica¬ 
zione, troppo pochi i settori 
coperti, in molti casi la vi- 
sualità è ridotta (su tuta lo 
esempio deil’« Olimpico » di 
Roma). Per la Coppa Europa 
di calcio, che inizierà ITI giu¬ 
gno del 1980, si stanno ristrut¬ 
turando gli stadi di Roma. Mi¬ 
lano, Napoli e Torino. Ma an¬ 
che tutti gli altri dovranno 
essere sottoposti a riattamen¬ 
ti e migliorie. 

Ed ora alcune proposte. Sa¬ 
rebbe da prendere in consi¬ 
derazione una politica dei 
prezzi che andasse incontro ai 
giovanissimi e alle donne. La 
anticipata apertura degli sta¬ 
di, decisa per combattere il 
fenomeno della violenza, po¬ 
trebbe offrire l’occasione per 
promuovere, in pianta stabile, 
iniziative di richiamo per il 
pubblica Per esempio parti¬ 
colari gare di atletica legge ra , 
incontri di calcio tra squadre 
giovanili, gaie di ciclismo col 
coinvolgimento degli Enti di 
propaganda. 

Non va poi taciuta la tesi 
di coloro che vedono nella 


apertura delle frontiere al gio¬ 
catori del MEO 11 toccasana 
per risolvere 1 problemi che 
assillano il calcio italiano. In¬ 
dubbiamente il óalo degli 
spettatori e l’aumento dei 
prezzi sono sfaccettature di 
un edificio assai più comples¬ 
so. Sfaccettature che però 
non potevamo Ignorare. Ma 
non potevamo tacere neppu¬ 
re su una notizia appresa da 
fonte degna di credito. Forse 
al momento che diverrà ope¬ 
rante la legge sullo status del 
calciatore; co] che nei bilanci 
non potrà più figurare il cal¬ 
ciatore nella voce «capitale», 
1 presidenti di società studie¬ 
ranno il machiavello per otte¬ 
nere un altro prestito agevo¬ 
lato. L’entità non sarà di 80 
miliardi come quello recente- 
mento concesso, ma assai più 
corposa. Non sarebbe male 
che Federcalclo e Lega svol¬ 
gessero un’indagine al riguar¬ 
do e, sia che la notizia fosse 
vera o dovesse risultare pri¬ 
va di fondamento, ne ren¬ 
dessero edotta l’opinione 
- pubblica. 

Giuliano Antognoli 


A colloquio con lo pluridecorata-campionessa del recente passato 


Paola Pigni sulle 
orme della Smith? 
«No, lo smentisco» 

Non esclude, però, un suo ritorno in pista - Allena ora ragazze e 
ragazzi per conto della Snia - La Fidai non ha allenatori donne? 


« Ho . 1 miei bimbi », dice 
con la fierezza di chi sa di 
fare cose buone. E non si ri¬ 
ferisce, ovviamente — e lo 
precisa —, a sua figlia. In¬ 
tende i bambini ai quali in¬ 
segna a Roma atletica legge¬ 
ra, mezzofondo, norme di vi¬ 
ta. corse in pista e sui prati 
e spirito sportivo. 

E 1 stato piacevole, dopo tan¬ 
to tempo, parlare con Paola 
Pigni, 34 anni, quattro volte 
campionessa mondiale di 
cross, campionessa italiana 
di un po' di tutto (sei volte 
degli 800 metri, quattro voUe 
dei 1500. una volta dei 3000, 
una volta della 4 x 400, della 
4 x 800 e della 4 x 1500, sei vol¬ 
te di corsa campestre) e pri¬ 
matista mondiale dei 1500 e. 
del miglio. 

« Correrò fino a cent’anni », 
dice. « O almeno finché cam¬ 
po». Afa precisa subito, con 
onestà, che le notizie diffuse 
un po’ da tutti su una sua 
prossima rentrée .s-ono tanta 
sie. Forse le vogliamo tutti 


così bene e la ricordiamo con 
tanto affetto che appena si 
ragiona, o si parla di lei si 
tende a dar credito a chi af 
ferma, con indiscutibile sicu¬ 
rezza, che tornerà: «No. Non 
tornerò ». • • 

Afa è cosi affascinata dai 
sogno e dal ricordo che subi¬ 
to le preme rendere meno de¬ 
finitivo Quel «no». Vorrebbe 
dire cose esatte e assieme non 
chiudere nessuna strada al 
futuro e cosi il rifiuto si 'im¬ 
morbidisce e diventa speran¬ 
za « Nor. escludo del tutto 
un ritorno ma escludo un ri- 
temo alle gare con la lunga 
distanza della maratona. M 
sono petfino alienata a far 
maratona. Ma non mi pla.-e. 
A me place la pista Mi piac¬ 
ciono 1 prati de»'a corsa » 

Nei rifiuti di Paola c’è quin¬ 
di la serenità di chi ama le 
cose esatte, ma le analizza 
con la cautela di chi ha mot¬ 
to sofferto. L’hanno opcra’a 
tredici volte in una lunga 
odissea che le ha tolto solo 


ii podio delle corse e non l’ot¬ 
timismo nella vita. 

« Non escludo un ritorno ma 
escludo la maratona». E poi 
precisa, una volta di più, ra¬ 
gionando appunto sulla ma¬ 
ratona, che non la stimola. 
U Per adesso ». E il « per ades¬ 
so » si attenua quando sco¬ 
pre . — non lo sapeva — che 
ad Atene, campionati euro¬ 
pei ael 1982, sara assegnato il 
prime titolo continentale di 
maratona femminile. Il rifiu¬ 
to diventa un sussurro. 

Si parla di Joyce Smith, la 
splendida casalinga inglese, 
rata «n un sobborgo di Lon¬ 
dra. Stoke Newington, il 26 ot- 
tobie 1937, recente domina¬ 
trice della prima maratona 
femminile ufficiale sulle stra¬ 
de di Tokio. «E’ ammirevo¬ 
le». dice Paola. «La ammi¬ 
ravo prima, quando a Roma 
nel ’74 fini terza sul 1500 me¬ 
tri ai campionati europei e la 
ammiro due volte adesso. A 
Roma aveva una bimba di 
sette anni. Me la fece cono¬ 


scere e lo le feci conoscere la 
mia bambina. E’ davvero una 
donna eccezionale». 

« MI sono allenata sulla di¬ 
stanza della maratona. Ma 
non so.. Nonostante tutto de¬ 
vo aire che non mi attrae». 
Ed e chiaro che il tarlo di 
quei campionati d’Europa del 
1982 già le rosicchia l'anima. 
E ui)Qttt aggiungi: «Ho solo 
34 ermi. Ad Atene sarei an¬ 
cora più giovane della Joyce 
Smith di oggi.. ». 

Paola ’ Pigni allena ma¬ 
schietti e femminucce per in¬ 
carico della Snia e quel lavo¬ 
ro la appaga. Sogna perfino 
che una delie « sue » bambi¬ 
ne sia così matura da poter 
inseguire, magari in nome 
suo, il podio di Atene. « La 
8nla mi ha offerto un posto 
di allenatore e devo dire che 
s’è trattato di un atto d’amo¬ 
re nel miei confronti ». E par¬ 
lando di Paola Pigni « alle¬ 
natore s» si ragiona sul per¬ 
chè non esistano nell’organi¬ 
co federale allenatori di sesso 
femminile. « Io non avrei pro¬ 
blemi ad allenare mezzofon¬ 
disti maschi. Nemmeno Ve¬ 
nanzio Ortis, anche se è giu¬ 
sto dire che è preparato da 
un tecnico più bravo di me ». 

« Se non esistono tecnici 
donne il perchè lo dovete 
chiedere a Neblolo ». E in 
questa affermazione non c'è 
il minimo filo di polemica. 
La sua polemica è il lavoro. 
Ma la domanda, anche se pri¬ 
va di tono polemico, resta in¬ 
teressante e la poniamo subi¬ 
to alla Federatietica: « Per¬ 
chè non esistono tecnici fem¬ 
minili? Perchè non si ritiene 
ragionevole una politica di 
tecnici donne? 

« Nella vita esistono valo¬ 


ri fondamentali. Se un atleta 
— uomo o donna che sia — 
si ferisce, cade nella dispe¬ 
razione e non riesce a pen¬ 
sare che cl sono ragazzi, gio¬ 
vani come lui. che muoiono 
di leucemia. E così è neces¬ 
sario restare legati alla real¬ 
tà. Apprezzare magari 11 gu¬ 
sto di un buon libro da leg¬ 
gere. Fare scelte Importanti 
con serenità ». Ecco, in Paola 
Pigni non c’è spirito di rivin¬ 
cita. Insegna at bambini, cor¬ 
re — e qualcuno si illude che 
voglia tornare alle gare —, 
lavora, si addolcisce in pole¬ 
miche che diventano terribili 
solo quando si trasformano 
in domande. 

E le domande — anche se 
Paola le ha soltanto pensa¬ 
te — chiedono perchè l’atle¬ 
tica femminile non esiste. E 
perchè non ci sono tecnici 
donne. E perchè Sara Slmeo- 
ni è il prodotto di sè. E alle 
domande dell’antica — ma 
non troppo — primatista del 
mondo, si aggiungono le do¬ 
mande di Rita Bottiglieri, 
che attraverso il dolore ha 
maturato le stesse cose dette 
da Paola Pigni, 34 anni, cam¬ 
pionessa di un po’ di tutto 
quel che si fa correndo in 
atletica. 

Credo che non tornerà. Pao¬ 
la Pigni apprezza e conosce 
i valori della vita. E a quelli 
che le avevano insegnato 
quando era bambina ha ag¬ 
giunto quelli che le ha inse¬ 
gnato il dolore. Ammira Joy¬ 
ce Smith ma non la invidia. 
Il suo podio è il podio ideale 
dei « suoi bimbi », come orgo¬ 
gliosamente dice. 

Remo Musumeci 
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IRPEF - IRPEG - ILOR 

ISTRUZIONI PER IL VERSAMENTO DEGLI ACCONTI 
D’IMPOSTA DA EFFETTUARSI ENTRO IL 30 NOVEMBRE 
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IRPEF 

PERSONE FISICHE 

L'acconto deve essere pari al 75% dell'imposta dovuta in base al¬ 
la dichiarazione per l'anno precedente purché quest'ultima, al 
! nettò delle detrazioni e crediti d'imposta nonché delle-ritenu- 
te, sia superiore a L. 100.000. 

In pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1979, l'im¬ 
porto indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è supe¬ 
riore o uguale a L. 101.000 l'acconto è il 75% dell'importo in¬ 
dicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun acconto’è dovuto. 
Il criterio esposto vale per i contribuenti singoli oppure per i 
coniugi che abbiano presentato nel 1979 dichiarazione congiun¬ 
ta ed intendano pagare congiuntamente l'acconto. - 
Nel caso in cui i coniugi abbiano presentato dichiarazione con¬ 


giunta, ma intendano separare la loro posizione fiscale, ciascu¬ 
no di essi dovrà: 

— sommare l'importo indicato al rigò 45 del quadro N a quello 
indicato al rigo 49; 

— sottrarre il totale cosi ottenuto dal rigo 55 sempre del qua¬ 
dro N; 

— se la differenza cosi ottenuta eguaglia o supera L. 101.000 
calcolarne e versarne separatamente il 75% . 

I coniugi che versano separatamente l'acconto, dovranno pre¬ 
sentare nel 1980 separate dichiarazioni per i redditi conseguiti 
nell'anno in corso. 1 


MODALITÀ di versamento 


Il versamento deve essere effettuato presso un'azienda di credi¬ 
to abilitata richiedendo il modulo per il versamento d'ACCON- 
TO IRPEF, Si ricorda che: 

— sul modulo di versamento deve essere indicato il codice fiscale 
del contribuènte (ovvero i due codici per versamenti congiunti); 


— il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte con 
particolare riferimento alla data del versamento; 

— la ricevuta rilasciata dall'azienda dovrà essere allegata alla di¬ 
chiarazione del 1980 per il riconoscimento del pagamento ef¬ 
fettuato. 

IRPEG 

PERSONE GIURIDICHE 


I contribuenti soggetti all'IRPEG devono corrispondere un acconto pari al 75% della imposta dovuta in base alla dichiarazione per i! 
periodo d'imposta precedente, purché quest'ultima, al netto di detrazioni, crediti d'imposta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 

, Se il periodo d'imposta coincide con l'anno solare il pagamento va effettuato in novembre, altrimenti nell'undicesimo mese dell'eser-* 
cizio o periodo di gestione. 

MODALITÀ DI VERSAMENTO 

II versamento deve essere effettuato presso l'Esattoria del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da allegarsi alla prossima 
dichiarazione dei redditi. Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effet- 

■ tuato almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto per il versamento allo sportello esattoriale. 

In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codice fiscale. 

ILOR 

PERSONE FISICHE E GIURIDICHE 

Al versamento dell'acconto dell'imposta loca¬ 
le sui redditi sono tenute le persone fisiche, 
le società di persone e gli organismi ad esse 
equiparate, nonché i soggetti passivi dell'im¬ 
posta sul reddito delle persone giuridiche. 

L'acconto è commisurato al 75% dell'impor¬ 
to dovuto a titolo dì ILOR indicato nell'ul-. 
tima - dichiarazione, purché tale importo sia 
superiore a L 40.000. 

MODALITÀ di versamento 

Le persone fisiche e le società di persone do¬ 
vranno corrispondere detta imposta mediante 
delega ad Azienda di credito; i soggetti ai¬ 
ri RPEG dovranno effettuare il versamento 
presso l'Esattoria competente. 


SANZIONI 


RITARDATO VERSAMENTO. 

// vers a mento dell'acconto va effettuatoci casi ordinaridaI J° al 30 novembre (24 novem¬ 
bre per versamenti in c/c postate). 

Per chi vena oltre tale data i prevista: 

— una soprattassa del 3% + 72% annuo di interessi, per versamenti entro tre giorni dalla 
scadenza; 

— una soprattassa del 75% + 72% anrluo di interessi, per versamenti oltre i tre giorni dal¬ 
la scadenza. 

Le aziende di credito non accetteranno versamenti di acconto oltre il 31 dicembre 1979. 


COMUNI TERREMOTATI 

Nei limiti dì cui al D.L. 15.10.1979, n. 494, non sono tenuti 
al versamento dell'acconto IRPEF, IRPEG e ILOR i contri¬ 
buenti dei comuni delle regioni Umbria, Marche è Lazio colpi¬ 
ti dal terremoto del 19 settembre, 1979 di cui all'elenco con¬ 
tenuto nel Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
19 ottobre 1979.’’ 


VERSAMENTO INSUFFICIENTE OD OMESSO 

Per i versamenti omessi, o inferiori al 75 % dell'imposta dovuta in base all'ultima dichiara¬ 
zione, i prevista la soprattassa del 15 % +// 72% annuo di interessi. 

Tuttavia il contribuenta che. sulla t>ase dei redditi relativi all’anno in corso è gii in grado dì 
prevedere che dichiarerà nell'anno 1980 un'imposta inferiore a quella corrisposta per l'almo 
1978 può versare un acconto pari al 75% di detta minore imposta, senza incorrere in so¬ 
prattasse . 


CODICE FISCALE 

Per l'omessa od errata indicazione del numero di codice Focale si applica la pena pecuniaria 
da L 50.000 a L. 1.000.000, 
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Sabato 24 novembre 1979 


Sono stati inviati al senatore Medici, presidente del gruppo, e a un funzionario 


Per la strage di Priolo avvisi 
di reato a dirigenti Montedison 

Dovranno rispondere di omicidio colposo plurimo? - Intanto il pretore di Sira¬ 
cusa avverte: « Io chiudo l’azienda se entro un mese non risana gli scarichi » 


SIRACUSA — Il sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dott. Gaetano Ruello, ha In* 
vlato comunicazioni giudizio* 
rie. In cui si Ipotizza il reato 
di omicidio colposo plurimo, 
al presidente della Montedl* 
son, aen. Giuseppe Medici, ed 
al direttore della divisione 
agricoltura dello stabilimento 
di Priolo, Ing. Antonio Soli* 
• mando. I provvedimenti ri* 
guardano l’Indagine aperta 
dalla magistratura dopo la 
esplosione dell’11 novembre 
scorso, nel reparto « AM-6 » 
dello stabilimento di Priolo, 
nel quale morirono gli operai 
Mario Lombardo, di 32 anni, 
. Giovanni Terranova, di 42, e 
Carmelo Puleo, di 44. Il dott. 
Ruello ha compiuto Ieri un 
nuovo sopralluogo nel reparto 
distrutto, assistito da alcuni 
periti che consegneranno en¬ 
tro tre mesi al magistrato 
una relazione sulle cause del¬ 
l’esplosione. 

Dal nostro inviato 

AUGUSTA (Siracusa) — L’uf¬ 
ficio del pretore, Antonino 
Condorelli, guarda sul mare. 
Le onde della rada in cui 
Montedison, Esso e Liquichi- 
mica riversano i loro veleni 
hanno riflessi rossastri. Ne]la 
stanza del magistrato saran¬ 


no una ventina tra avvocati e 
tecnici d'ufficio e di parte 
impegnati a'discutere su una 
perizia sui fanghi del fondale. 
E* il primo atto di una nuo¬ 
va fase della complessa e de¬ 
licata offensiva giudiziaria 
contro la «chimica abusiva», 
che vede quest’uffficio supli- 
re ormai da tre mesi il grave 
vuoto di potere che ha con¬ 
dotto all’inquinamento del 
mare, dell’aria e della salute, 
sino alle quattro vittime ope¬ 
raie degli ultimi giorni alla 
Montedison di Priolo. > 

Da ieri mattina, proprio 
questa azienda — dopo le 
gravi denunce del consiglio 
di fabbrica e dei sindacati 
davanti alla commissione in¬ 
dustria della Camera — si 
trova alle corde pure dal 
punto di vista giudiziario. Il 
pretore ha infatti sciolto ogni 
riserva sulla esecutività dei 
sequestri disposti il 29 set¬ 
tembre sugli scarichi a mare 
delle industrie, *con una cla¬ 
morosa ordinanza che equiva¬ 
le a un vero ultimatum e a 
• un atto d’accusa.- 

Il colosso della chimica — 
a differenza dei suoi «vicini» 


siracusani, la Esso e la Li- 
quichimica — si dice in so¬ 
stanza, nel documento — si è 
nuovamente rifiutato di ac¬ 
cedere alle richieste, che con 
una sorta di cauta trattativa, 
il magistrato avanzava a 
margine del procedimento. 
Conclusione ormai obbligata: 
l’azienda ha adesso solo un 
altro mese di tempo, sino al 
21 dicembre. Poi, se non di¬ 
mostrerà d’essere disponibile 
a rispettare la legge, i suoi 
scarichi verranno sequestrati. 
Ma se lo stabilimento (seimi¬ 
la occupati, la cui sorte è 
strettamente legata alle altre 
fabbriche del gruppo, cui 
Priolo fornisce i prodotti di 
base) dovrà essere chiuso, 
sarà la Montedison ad averlo 
voluto, con un incredibile 
gioco di rinvìi e un compor¬ 
tamento arrogante al cospet¬ 
to del magistrato e di un 
vasto movimento di lotta. 

Come si è giunti, a questa 
stretta drammatica? L’estre¬ 
ma «rilevanza degli interessi 
economici e sociali in gioco», 
è ben presente al magistrato, 
che si riferisce esplicitamente 
a tale sfondo nella sua ordi¬ 


nanza. Ma la «congiuntura 
processuale», scrive, è quella 
che è. Cioè le leggi devono 
essere rispettate. E si devono 
trarre tutte le conseguenze di 
quel che dicono qualificatis¬ 
sime fonti. 

' Il 6 novembre l’Istituto su¬ 
periore di sanità ha scritto: 
per evitare guasti «irreversi¬ 
bili» alla «salute pubblica e al 
patrimonio idrico» è urgente 
«l’adozione da parte delle au¬ 
torità responsabili di idonei 
provvedimenti normativi e tec¬ 
nici su tutte le fonti inqui¬ 
nanti», con «priorità e tem¬ 
pestività su quelle industria¬ 
li*. Un perito del • pretore, 
l’ingegner Paolo Ciscato, ha 
rincarato la dose, e permesso 
al magistrato di circoscrivere 
la sua iniziativa. Al termine 
di ripetuti sopralluoghi, il 18 
novembre, infatti ha scritto 
che, se è vero che la raffine¬ 
ria Esso di Augusta «presen¬ 
ta ancora dei problemi», in 
breve tempo metterà però a 
pieno regime un suo depura¬ 
tore biologico. Dovrebbe ade¬ 
guarsi cosi anche ai limiti 
più restrittivi della tabella 
«A» della legge Merli. La Li- 


quichimica, dal canto suo, ha 
affidato ad una sociata spe¬ 
cializzata — la'Tecneco — il 
compito di indicare per tem¬ 
po una soluzione. Per loro, 
salvo verifiche e interventi 
parziali o temporanei, i se- 
• questri vengono revocati. Per 
la Montedison, invece, secon¬ 
do la perizia, «si può esclu¬ 
dere» che anche a medio 
termine si possa giungere ad 
un adeguamento, persino alle 
più generose tabelle — le «C» 
— della legge. 

Di più: l'azienda non ha 
presentato alcun programma 
preciso di bonifica. Ha solo 
promesso di voler spendere 
genericamente sei miliardi. 
Ma non si sa dove e come. 
Ha detto di sperare nella 
prossima entrata in funzione 
di un mega-depuratore con¬ 
sortile, ma, secondo il tecni¬ 
co. la Montedison scarica 
tanti veleni in mare da met¬ 
terlo fuori gioco. Di peggio: 
in una delle poche vasche di 
decantazione che l'azienda ha 
messo in opera, non ci si è 
curati deanche di disporre gli 
essenziali «filtri a sabbia». 

Ricapitoliamo: subito dopo 
una ennesima moria di 40 
tonnellate di pesci nella rada, 
il pretore aveva ordinato, a 
fine settembre, il sequestro 
degli scarichi delle tre azien¬ 


de. Ma aveva subito sospeso 
il provvedimento, in modo,da 
dar fiatq, realisticamente, al¬ 
le imprese. C’era stato uno 
stralcio del processo penale. 
Il 12 novembre. ' quattro di¬ 
rettori su cinque della Liqui- 
chimica • e della - Montedison 
- erano stati condannati da 
Condorelli- a un anno e 15 
giorni. Anche ih quel caso, 
però, sospensione della pena, 
a condizione che — a tre 
mesi dal passaggio in giudica¬ 
to — gli imputati si mettes¬ 
sero in regola. 

In pretura i volti sono tesi. 
Il telefono squilla ogni mo¬ 
mento. I periti nominati dal 
pretore indagheranno ancora 
sui fondali del ( golfo e sulla 
vita dei pesci, se ancora ne 
rimangono. In quanto alia si¬ 
curezza degli impiantì e al¬ 
l’incolumità degli . operai, 
mercoledì c’è un’altra impor¬ 
tante scadenza: -5 reparti — 
molti dei quali coincidono 
con quelli in cui dal 28 no¬ 
vembre le maestranze si ri¬ 
fiuteranno di metter piede, 
già oggetto di diffida dell’i- 
spettorato del lavoro — sono 
sotto inchiesta.- Uno è già 
sequestrato, per up altro, il 
PR 2, la minaccia è prossi¬ 
ma. 

Vincenzo Vasile 


I guasti non erano dell’ANIC 

Per uno spiacevole errore di trascrizione nell’edizione di 
ieri del nostro giornale, a pagina quattro, abbiamo titolato 
il servizio del nostro inviato a Priolo in maniera errata. 
Dal titolo (« Girando nei reparti dell’ANIC di- Priolo fra 
impiantì pericolosi e. fughe di gas ») il lettore è spinto a 
credere che si tratti di uno stabilimento deH’ENI-ÀNIC e 
non come chiaramente si può evincere invece dal testo di 
una • fabbrica della Montedison. 

Ci scusiamo dell’errore con i lettori e con la società ANIC 
ingiustamente chiamata in causa. 


Conferenza stampa del PCI sulla legge Merli 


ROMA — L’Anic di Gela 
inquina e viene chiusa con 
seimila operai tn cassa inte¬ 
grazione; fabbriche chiuse 
anche a Genova, nel Vicen¬ 
tino, nella zona di Santa Cro¬ 
ce sull’Arno, dove sono stati 
denunciati anche cinque sie¬ 
daci; spiagge proibite alla 
balneazione nel Pisano, a 
Napoli e in altre località; 
alghe rosse nell'Adriatico; 
cromo e Melina nelle falde 
idriche della Pianura Pada¬ 
na; il colera a Cagliari. 

Non esistono cifre puntua¬ 
li. ma si calcola — a secon¬ 
da dei criteri di stima — 
che il processo di disinqui¬ 
namento costi dai seimila ai 
diecimila miliardi. Una mote 
notevole di investimenti. Ma 
nei tempi lunghi — hanno 
sostenuto ieri i deputati co¬ 
munisti Alborphett» e Ciuffini 
nel corso di una conferenza 
stampa, convocata per pun¬ 
tualizzare le posizioni dei co¬ 
munisti sulla cosiddetta leg¬ 
ge Merli — « disinquinare 
non è un lusso», può anzi 
essere «utile e conveniente». 

Perché può diventare un 
€ affare »? Intanto, perché 
inquinare significa provocare 
«danni a volte irreversibili 
a fondamentali attività. pro¬ 
duttive come il turismo, la 
pesca, l'agricoltura ». e così 
via. E tutto questo ha un 
costo. In secondo luogo, V 
inquinamento 'delle acque è 
spesso la conseguenza di un’ 
càia • concentrazione di : so- 


«Disinquinare non é 
un lusso, può essere 
utile e conveniente» 


stanze non sempre dannose, . 
ma che diventano tali ap¬ 
punto per l'alto grado di 
« ammassamento ». 

Ora. però, come si dice, 
i problemi urgono. E’ oggi, 
quindi, che sono necessari 
impegni finanziari per con¬ 
sentire l’avvio di una seria 
opera di disinquinamento. 

« Per questo — dicono i co¬ 
munisti — la questione dei 
finanziahnenti iniziali a Re¬ 
gioni e Comuni è la questio¬ 
ne centrale ». 

Proroga dopo proroga del¬ 
la legge Merli (che regola, 
tutelando le acque, anche i 
■ tassi di tollerabilità di in¬ 
quinamento), a Montecitorio 
si discuteranno la prossima 
settimana gli articoli di un 
disegno di legge del gover¬ 
no che i comunisti giudicano 
insufficiente. Perchè? Le ra¬ 
gioni sono queste: 

A il disegno di legge non 
v garantisce finanziamen¬ 
ti nei modi e nella misura ■ 

‘ necessari ad un concreto ab- - 
vio dell’opera di risanamen¬ 
to; 


A non offre adeguate ga- 
ranzie per il rispetto dei 
tempi di attuazione delle 
norme e porterà di fatto a 
nuove proroghe; 

A propone di modificare in 

. senso permissivo le ta¬ 
belle che fissano i tetti dei 
tassi di ' inquinamento. 

Inerzia dei governi e riot¬ 
tosità degli industriali non 
hanno permesso in questi 
anni il funzionamento della 
legge e, quindi, la « tutela 
delle acque dall’inquinamen¬ 
to ». Per i comunisti la leg¬ 
ge Merli del ’76 resta « va¬ 
lida negli obiettivi», ma va 
riempita di contenuti nuovi. 
Il gruppo del PCI ha già 
presentato un blocco di e- 
mendamenti. molti dei quali 
concordati con t compagni 
socialisti (sono tutti all’esa¬ 
me del «comitato dei 9» di 
Montecitorio, che a sua volta 
invierà . in aula il testo de¬ 
finitivo). 

Ed ecco .{ cardini delle 
proposte comuniste: 

finanziamenti: duemila mi¬ 


liardi aggiuntivi (e non so¬ 
stitutivi) per rendere ope¬ 
rante la legge. I finanzia¬ 
menti devono essere dati al¬ 
le Regioni, nella misura di 
35 miliardi (già strappati 
dai comunisti con la legge 
finanziaria del ’78, nonostan¬ 
te il parere contrario del go¬ 
verno), per la formazione 
dei piani di risanamento. I 
duemila miliardi devono ser¬ 
vire per assegnare contribu¬ 
ti ai Comuni, per costruire 
impianti fognanti e di depu¬ 
razione, e per le strutture di 
controllo; •• 1 . 

programmazione, tempi di 
attuazione e controllo: i fon-. 
di vanno assegnati a Re¬ 
gioni e Comuni in tempi ra¬ 
gionevolmente stretti r per , 
mettere in grado, le autono¬ 
mie locali di approntare i . 
programmi e i progetti. Si 
chiede anche la concessione 
di una breve proroga (fi¬ 
no al 1. marzo dell’80) alle . 
imprese per permettere a 
quelle industrie che hanno 
già in corso la costruzione 
o V ammodernamento degli 
impianti di completare i la¬ 
vori. La stessa azione del 
governo «dovrà essere sot¬ 
toposta ad un controllo del 
Parlamento al quale 1’esecu- ' 
tivo dovrà riferire annual¬ 
mente sullo stato di attuazio¬ 
ne della legge».' 


g. f. m. 



Da giórni una silenziosa protesta davanti a Montecitorio 

Proposte per rendere meno drammatica 
la condizione di 350 mila handicappati 

Assistenza, riabilitazione, prevenzione: lo Stato non può continuare a disinteressarsene 


ROMA — Cartelli insoliti da¬ 
vanti al grande palazzo di 
Montecitorio. «Politici, ac¬ 
cordatevi per. il problema 
degli handicappati, è una 
causa giusta ». « L'Italia ri¬ 
spetti le norme, della .Comu¬ 
nità europea prò handicappa¬ 
ti». Li innalzano, schierati di 
fronte al Parlamento, silen¬ 
ziosi gruppi di donne, madri 
e parenti di handicappati 
gravi. In maggioranza hanno 
i capelli bianchi, già avanti 
con gli anni (d sono anche 
le nonnè); la loro angoscia è 
li stampata sullo striscione: 
«Chi pensa all'handicappato 
orfano? I nostri figli cresco¬ 
no e noi stiamo morendo». 

La manifestazione, promos¬ 
sa dalla Unione famiglie 
handicappati, dura da alcuni 
giorni, e intende richiamare 
non solo l'opinione pubblica, 
ma soprattutto il Parlamento, 
sui problemi che travagliano 
le famiglie con figli menoma¬ 
ti gravi. Essa ha l’obiettivo 
di far inserire alcuni emen¬ 
damenti, proposti dalle stesse 
famìglie, nella legge-quadro 
142 che, di iniziativa de. sta 
per essere discussa alla Ca¬ 
mera (probabilmente il 29 
prossimo, se non vi saranno 
slittamenti). 

In sostanza, gli emenda¬ 
menti mirano ad ottenere un 
assegno di accompagnamento 
(non meno di 250 mila lire 
mensili), la istituzione dì ca¬ 
se-famiglia (piccoli gruppi di 


handicappati alloggiati in ap¬ 
partamenti che consentano 
loro una vita il - più vicino 
possibile a quella condotta in 
casa propria); case-albergo 
(quando la famiglia, in caso 
di emergenza, deve separarsi 
dal figlio per un periodo); 
centri riabilitativi nel territo¬ 
rio. facilmente accessibili. 

Oltre che una attività di 
prevenzione e un depistage 
precoce, condizione essenziale 
per evitare al massimo le 
menomazioni (1*80 per cento 
degli handicappati gravi è 
dovuto infatti a deficienze 


durante il parto, a cure non 
eseguite, a diagnosi imperfet¬ 
te), e l'assistenza igieni- 
co-riabilitativa, le famiglie 
chiedono, sul piano dell’inse¬ 
rimento scolastico, la crea¬ 
zione di laboratori funzionan¬ 
ti, usufruibili a rotazione da 
parte dei ragazzi menomati; 
chiedono centri polivalenti 
. integrati, anch’essi strutturati 
sul territorio, dove ai loro 
figli sia consentito di svolge¬ 
re, insieme agli altri, qualche 
attività artigianale o comun¬ 
que espressiva. 

Si tratta di proposte con- 


L’Emilia Romagna lavora 
su 3 obiettivi concreti 

BOLOGNA — La Regione Emilia Romagna ha appro¬ 
vato nei giorni scorsi una legge (4 miliardi e mezzo di 
spese in tre anni) volta a favorire l'inserimento degli 
' handicappati nella vita sociale e produttiva. 

Gli obiettivi sono essenzialmente tre: la Regione 
opera già interventi per garantire agli handicappati 
il diritto allo studio e alla formazione professionale: ora 
si intende favorire l'istruzione secondaria superiore e 
universitaria, anche attraverso la distribuzione di spe¬ 
ciale materiale didattico; ai Comuni saranno assegnati 
contributi per un adeguamento delle attrezzature degli 
impianti e per un ampliamento dei posti di lavoro rister-' 
vati ad handicappati. 

. Infine sempre I . Comuni, con - finanziamenti della 
Regione, reperiranno altri appartamenti (da costruire 
o da recuperare con il «piano casa») da assegnare ad 
handicappati « gravi » e altre strutture nelle quali que- 
■ sti cittadini possano organizzate attività del tempo libero. 


crete, che potrebbero offrire' 
finalmente un po’ di aiuto a 
queste famiglie ' duramente 
provate. Sono soprattutto gli 
handicappati gravi, infatti, a 
restare pressoché totalmente 
abbandonati a carico dei ge¬ 
nitori; per loro non c'è nien¬ 
te, dicono queste madri, 
niente scuola, la società li ri¬ 
fiuta. Io Stato se ne infischia, 
elargendo — mà devi dimo¬ 
strare di essere ai più bassi 
livelli di reddito — una pen¬ 
sione di lire 70 mila mensili, 
«che è una elemosina». 

L’unica strada praticabile, 
data la situazione, sembra 
cosi una sola, e la più depre¬ 
cabile: quella del cronica rio: 
« Ma noi — dicono — i nostri 
figli ce li vogliamo tenere; 
dateci la possibilità di far¬ 
lo». Una richiesta non solo 
umana, ma valida anche sul 
piano economico, dal mo- 
mento che ogni handicappato 
rinchiuso in istituto, costa al¬ 
lo Stato in inedia 79 mila lire 
il giorno, cioè assai più di 
quanto chiedono queste fa¬ 
miglie per potersi ' tenere ì 
propri.figli, spesso allevati a 
mezzo di incalcolabile sacri¬ 
fìcio'. 1 • ’ - ’ • 

E’ impossibile? E* troppo? 
Gli handicappati gravi in Ita-, 
lia non sono più di 350 mila: 
sarebbe ridicolo parlare di 
« mancanza di fondi *. • ■ ’■ 

.V. m/r. c. 


Nelle campagne 


Iniziative unitarie 
per i patti agrari 

Manifestazioni. con delegazioni .del . PCI e del PSI 


ROMA — Si va intensificando 
nelle campagne la mobilita¬ 
zione dei coltivatori, dei 
mezzadri, dei coloni per la 
sollecita riforma dei patti a- 
giuri la cui approvazione sta 
trovando ostacoli anche in 
questa legislatura. Tra l’altro 
è in programma per oggi 
a Parma un incontro fra col¬ 
tivatori, mezzadri, affittuari e 
una delegazione unitaria del : 
PCI e PSI, guidata dal com-- 
pagno Gaetano Di Marino e 
dal senatore socialista Fab¬ 
bri. Ad Ancona si i svol¬ 
to un convegno cu! hanno 
partecipato numerose regioni, 
i sindacati. le organizzazioni 
contadine, che neU'ordine del 
giorno conclusivo hanno riba¬ 
dito il proprio no ad ogni 
insabbiamento della riforma. 

Una delegazione di deputati 
e senatori comunisti, con At¬ 
tilio Esposto, parteciperà 
domani ad una manifestazio¬ 
ne a Reggio Emilia, mentre 
per. tre giorni — da ieri a do¬ 
mani — i compagni on. Fon¬ 
tano. Maria Cocco, Janni, Bi- 
nelli e sen. Renata Tal assi e 
Miraglia sono in diversi cen¬ 
tri della Sardegna. Questi ed 
altri incontri hanno lo scopo 
di tener aggiornati 1 contadi¬ 
ni sull'andamento della 
discussione della riforma al 
Senato e sulle posizioni dei 
vari gruppi dinanzi .a Questo 
importante - problema, - ■ e di 
rafforzare 'Conseguentemente' 
I’iniziativà e l’azione dei''di¬ 
retti interessati'in questa de¬ 
cisiva battàglia' per l'àmtno- 
demamento • della nostra a- 
gricoltura.; , . - 

' À Palazzo Ma dante siamo 
. di fronte > ad- una situazione 
per molti .aspetti, aconcertan-. 


te.'Il progetto'di riforma è 
stato ripreseniato dal demo- 
cristiano Truzzi, quale primo 
firmatario, nel testo che, do¬ 
po-aspri contrasti era stato 
finalmente concordato in 
commissione Agricoltura del¬ 
la Camera nella precedente 
legislatura: Per accelerare l’i¬ 
ter del disegno di. legge, 1 
'comunisti hanno rinunciatp a 
presentare un loro progetto. 
Ma durante la discussione, in 
commissione mentre, sul 
provvedimento convergevano 
i consensi di PCI, PSI e Si¬ 
nistra Indipendente, la DC, 
con il supporto di repubbli¬ 
cani, liberali e neofascisti, ha 
messo in atto una grave ma¬ 
novra. L’obiettivo dichiarato 
i 'circoscrivere la legge alla 
pura regolamentazione del¬ 
l’affitto, rinviando quindi la 
trasformazione dei contratti 
di mezzadria colonia e socci¬ 
da in contratti di affitto. In 
più, la DC non intenderebbe 
più adeguare il reddito cata¬ 
stale dei terreni, nè ricono¬ 
scere Il diritto alle trasfor¬ 
mazioni da parte dello affit¬ 
tuario e mirerebbe a ridurre 
.la durata del contratti. 


GII omosessuali 

.. ... « i 

maaifestano a Pisa 

FISA — Ad iniziativa del col¬ 
lettivo . ( Orfeo.» ,e di altre 
associazioni omosessuali; og¬ 
gi e■ domani' si svolgono a 
Pisa minine, iniziative ’ che 
hanno per tema,la lotta al¬ 
la’ tfolehz* cui' sono sottopo¬ 
sti i «diversi*. .. .. 


I l 


Aurelio 
Campi 
lia chiesto 

v -i- t ■ 

risulzione 
al PCI 

: * f 

«.Una scelta medi¬ 
tata e consapevole » 


MILANO — Aurelio Campi, 
ex-segretario nazionale di 
« Avanguardia Operaia » e già 
componente deila segreteria 
nazionale del PdUP, ha invia¬ 
to una lettera alla Federazio¬ 
ne milanese del PCI per 
chiedere l'iscrizione ai Parti¬ 
to comunista. 

Chiedo di essere ammesso 
al Partito comunista italiano. 
St tratta — dice Campi — di 
una scelta meditata e consa¬ 
pevole degli impegni ideali, 
politici e organizzativi che 
essa comporta. Questo non 
solo perchè per me significa 
riallacciare il filo spezzatosi 
anni fa, ma anche perchè in 
questi anni, con strumenti 
diversi mi sono costantemen¬ 
te impegnato per la trasfor¬ 
mazione socialista del nostro 
Paese. Sono stati anni densi 
di avvenimenti importanti e 
di grande protagonismo di 
masse, portatrici di nuovi va¬ 
lori anticapitalistici, che en¬ 
travano sulla scena politica 
per la prima volta. Benché 
esse abbiano manifestato 
molti limiti e naturali inge¬ 
nuità, hanno contribuito con 
grande energia, slancio ideale 
e spirito di sacrificio alle 
battaglie del movimento ope¬ 
raio. E’ anche con il loro 
apporto che sono stati possi¬ 
bili-la rivoluzione dei costu¬ 
mi. la trasformazione della 
cultura di massa, l'avanza¬ 
mento dell’idea di democra¬ 
zia che hanno contrassegnato 
le lotte degli anni '70 e che 
costituiscono un bagaglio ir¬ 
reversibile. 

«Per varie circostanze so¬ 
ciali ed individuali il mio 
contributo pratico e di idee 

10 ho riversato nei nuovi 
v’oi'imenti ricavandone, ■ tra 
entusiasmi ’ c delusioni, una 
peculiare crescita politica e 
culturale che oggi impone un 
bilancio critico e autocritico. 

«Le organizzazioni in cui 
ho militato. Avanguardia O- 
peraia e PdUP, hanno sempre 
in vario modo tenuto conto 
del fatto che ogni reale tra- ' 
sformazione richiedeva il 
congiungimento delle spinte 
innovative con la forza stori¬ 
camente accumulata nei par¬ 
titi di sinistra. Ma mentre ta¬ 
le congiungimento ■ veniva 
cercato nei processi sociali, 
sul piano . della rappresentati: 
za politica si agiva in modo 
concorrenziale. Questa con¬ 
traddizione, cioè il voler se¬ 
parare nel politico ciò che si 
cercava di unire nel sociale, 
ha portato al fallimento or¬ 
ganizzativo delle formazioni 
della nuova sinistra. 

La riflessione su questo fal¬ 
limento mi ha portato alla 
convinzione che quanto di 
positivo da queste è stato 
prodotto può essere recupe¬ 
rato solo nell’ambito del Par¬ 
tito comunista: il partito che 
è entrato nella dialettica viù 
dura con la nuova sinistra, 
ma anche quello che mag¬ 
giormente ha saputo arric¬ 
chirsi e trasformarsi e che 
anche oggi, pur rifuggendo 
da opportunistici ■ trasfor¬ 
mismi, si apre ad un sincero 
dibattito innovatore. Certo 
rum basta questa convinzione 
per passa*? dal voto e dalla 
simpatia .alla' tessera e alla 
militanza. E’ necessario co¬ 
gliere tutto lo spessore della 
strategia del PCI, andando al 
di là di ciò che la nuova 
sinistra ha spesso frettolo¬ 
samente liquidato come 
« prudenza »- e « lentezza ». 

Questa mia sostanziale ade¬ 
sione alla linea del Partito 
comunista — continua la Iet¬ 
terà — non mi porta tuttavia 
a sottovalutare i molti pro¬ 
blemi nuovi e urgenti che 
spetta al PCI affrontare per 
essere adeguato al suo com¬ 
pito storico e con ciò stesso 
trovare nuovo slancio e raf¬ 
forzamento. Cosi, per esem¬ 
pio, il rivoluzionamento delle 
forze produttive, in atto nel 
modo più radicale che mai. 
nella pur perdurante stagna¬ 
zione sta creando nuove basi 
per il dominio capitalisticoC 
Di fronte a ciò si impone 
una prù approfondita com¬ 
prensione della natura dei 
nuovi processi tecnologici per 
rendere più pregnanti le pro¬ 
poste politiche di piano. Un 
altro esempio riguarda i gio¬ 
vani Il loro peso numerico 
sul corpo elettorale è ridotto, 
ma la toro incidenza sulla 
dinamica sociale è determi¬ 
nante non solo per la loro 
energia, ma perché sono por¬ 
tatori di quella « mutazione 
antropologica » che sta deli¬ 
ncando le qualità delT* uomo 
integrale » (Marx) fattore 
costitutivo della società co¬ 
munista. 

■ A questi esempi di proble¬ 
mi aperti si possono aggiun¬ 
gere anche altri Ma per 
trarre quale conclusione? Che 

11 PCI deve diventare «per¬ 
fetto* prima di aderirvi? E 
risolti alcuni problemi non 
ne sorgeranno di nuoci? E 
perchè mai devono essere gli 
altri a risolvere i problemi 
che sono anche i miei? Que¬ 
ste sono alcune delle doman¬ 
de che mi sono posto nelTu- 
scire dalla comoda posizione 
in cui, da lavoratore intellet¬ 
tuale, mitravano. 

Alcuni compagni e amici 
di frante alla mia scelta, pie¬ 
ni di scetticismo mf hanno 
chiesto: «Quale sensibilità e 
spazio al dibattito pensi di 
trovare nel PCI?*. La mia 
risposta tn questo caso non 
può che essere quella di En¬ 
gels: « Bisógna probare .per 
saperlo ». 

’ Vi salutò' fraternamente. 

: Aurelio Campi 



II PCI 

sui modelli , 
101 e 740 

• Numerosi pensionati che 
usufruiscono del solo red¬ 
dito della pensione ci 
hanno segnalato la inuti¬ 
lità della presentazione 
del modello 101 che pro¬ 
cura loro tanti disagi e 
fatiche. 


Alcune settimane fa è 
stata presentata alla Ca¬ 
mera dei deputati una 
proposta di legge del PCI 
per esonerare dall’obbligo 
della ' presentazione del 
mod. 101 i pensionati che 
percepiscono il solo red¬ 
dito di pensione - e che 
non siano tenuti per al¬ 
tro titolo a presentare la 
dichiarazione annuale dei 
redditi. Con questa pro¬ 
posta di legge si accolgo¬ 
no le richieste del pensio¬ 
nati di essere liberati da 
un obbligo burocratico 
che pure costa loro ogni 
anno preoccupazioni, ti¬ 
mori di sanzioni e pene 
pecuniarie, lunghe attese 
davanti agli uffici. 

Questo atto di giustizia 
' non crea alcun danno al 
fisco e rappresenta un 
modo per utilizzare me¬ 
glio mezzi e personale del¬ 
l’amministrazione finan¬ 
ziaria. 

Potrebbero infatti bene¬ 
ficiare di questo provvedi¬ 
mento circa 3 milioni di 
pensionati INPS, in que¬ 
sto modo l’istituto avrà 
minori incombenze e so¬ 
sterrà minori costi (si cal¬ 
cola che ogni anno spen¬ 
de circa 3 miliardi - per 
l’approntamento del mo¬ 
dello 101) . 

Naturalmente occorrono 
indirizzi nuovi, di profon 
do cambiamento del pre¬ 
lievo tributario essendo 
Vltalia il paese nel quale 
le tasse sono pagate in 
f misura preponderante dai 
lavoratori dipendenti e dai 
pensionati. Per questo i 
comunisti si batteranno 
fn Parlamento per impor¬ 
re al’governo scelte più 
rispondenti a questa esi¬ 
genza sociale. Si tratta di 
elevare l'esenzione a fa¬ 
vore anche di fasce più 
consistenti di pensioni 
medio-basse e di questo 
scriveremo un’altra volta 
in maniera più estesa. 

Con la nostra proposta 
di legge, già presentata, si 
. vuole intanto contribuire 
a fare chiarezza, sempli¬ 
ficare l’intricato groviglio 
tributano, snellire le pro¬ 
cedure. 

■ Pefr il caso di obbligo 
della presentazione del 
mod. 740'per i pensionati 
che hanno altri redditi, 
si prevede che valga il 
documento già attualmen¬ 
te rilasciato all’inizio di 
ogni anno daU’INPS che, 
come quello rilasciato da¬ 
gli -altri istituti che ero¬ 
gano pensioni, fornirà al- 
Vanagrafe tributaria le 
notizie utili agli opportu¬ 
ni controlli. ’ ■.. ‘ 

Infine, nella proposta 
di legge ci si dichiara di- 
, sponibUi al confronto con 
il governo e le altre forze 
politiche per un approfon¬ 
dito esame della questio¬ 
ne e ogni possibile miglio- 
. Tomento a favore dei pen¬ 
sionati,-ai quali anche in 
- questa occasione ci rivol¬ 
giamo per ogni forma di 
partecipazione e suggeri¬ 
menti. ' ' . *-•’ • 

' On. V. ANTONI ‘ 
On. V. LANFRANCHI 
Commissione Finanze 
e Tesoro della Camera 

>■ . - dei Deputati 

% , , ' 

Un altro 
acconto ma 
non il libretto 

Il 1. ottobre 1978 rice- 
- vetti dallTNPS un primo 
. acconto sulla mia pensio¬ 
ne accolta, con decorren¬ 
za 1-6-1977. In tale occa¬ 
sione mi fu precisato che 
racconto si riferiva al pe¬ 
riodo 1-8-1977/30-11-1978. 
Da allora malgrado i miei 

• numerosi solleciti presso 
la sede territoriale dell’ 
INPS dt Noto, non ho an- 

• coni avuto nè il libretto 
né altri acconti. E cosi 

, dopo anni di duro lavoro 
in German a, ora sono 
costretto ad elemosinare 
per sopravvivere. 

PAOLO PAPA 
Noto (Siracusa) 


A seguito del nostro in¬ 
teressamento. la sede ter¬ 
ritoriale delTINPS di No¬ 
to ha promesso che in 
questi giorni disporrà il 
pagamento in tuo favore 
di un ulteriore acconto 
che, ci auguriamo, tu pos¬ 
sa riscuotere prima di 
leggere questa nostra ri¬ 
sposta. L’INPS stesso ci 
ha pure fatto presente 
che tu riceverai il libretto, 
la pensione definitiva e il 
conguaglio non appena il 
centro elettronico di Ro¬ 
ma avrà terminato le ri¬ 
tuali operazioni di calcolo 
e di controllo della pen¬ 
sione. 

Le nostre notizie 
diverse 
dalle tue 

Desidererei avere notizie . 
in 'merito alla drammati¬ 
ca situazione in cui si è 
' venuto a .trovare mio. pa¬ 
dre: egli, titolare di pen¬ 
sione INPS concessagli fin 
dal IMS, nel gennaio 1979 . 
presentatosi all’ufficio po- 


, stale per riscuotere, si è 
visto negare la pensione. 
Recatosi all’INPS di Na¬ 
poli gli hanno detto che 
risultava deceduto; quan¬ 
do. invece, alcuni giorni 
prima gli avevano chiesto 
( la restituzione di una 
' somma che aveva indebi¬ 
tamente ricevuto. Chiari¬ 
to l’equivoco il direttore 
dell’INPS disse che avreb¬ 
be subito risolto il caso. 

PROCOLO SANZULLO 
Pozzuoli (Napoli) 


Contrariamente a quan¬ 
to tu affermi, alla sede 
dell’INPS di Napoli risul¬ 
ta che nell’anno in corso 
tuo padre ha ricevuto già 
cinque acconti; l’ultimo di 
questi acconti porta la da¬ 
ta del 27 settembre scorso, 
mentre la tua lettera è 
del 3 settembre. Detti ac¬ 
conti si riferiscono alla 
pensione di tuo padre ri¬ 
pristinata e che porta il 
numero 4112041-10 (e non 
il n. 3300378, come asseri¬ 
sci). Che non abbia ri¬ 
scosso qualche omonimo? 
Se le cose non stanno in 
questi termini riscrivici 
fornendo ulteriori chiari¬ 
menti. 

Bologna non 
trasmette i 
dati a Roma 

• i * 

Dopo aver lavorato per 
20 anni come minatore, 
nel marzo del 1977 ho inol¬ 
trato domanda di pre¬ 
pensionamento all’INPS 
di Bologna chiedendo l'ap¬ 
plicazione nei miei con¬ 
fronti di una legge risa¬ 
lente al 1960, la quale sta¬ 
bilisce che tutti coloro 
che hanno almeno 10 an¬ 
ni di lavoro sotterraneo 
possono beneficiare del 
pre-pensionamento al com¬ 
pimento del 55. anno di 
età. In un primo momen 
to la domanda mi fu re¬ 
spinta perché lavoravo 
ancora. Feci ricorso e 
mi fu respinto con un’ 
altra motivazione e cioè 
non avevo maturato i 
1820 contributi alla data 
del marzo 1977. Ricorsi 
ancora chiedendo come 
mai i contributi da me 
versati non risultavano 
tutti accreditati sulla mia 
posizione assicurativa a 
questa volta mi fu rispo¬ 
sto che l’INPS di Bologna 
non era competente a giu¬ 
dicare e che pertanto la 
. pratica veniva inviata a 
Roma. Da allora la mia 
pratica è rimasta insoluta. 

SALVATORE TURANO 
Bologna 


Assunte le necessarie 
informazioni è risultato 
'. che la tua domanda non 
è stata ancora esaminata 
dal competente comitato 
della gestione minatori, 
poiché i dati trasferiti ■. 
con il tuo fascicolo a Ro¬ 
ma sono incompleti e non 
consentono, quindi, di po- 
' ter prendere una deciso¬ 
ne. Poiché gli uffici di 
Roma hanno comunicato 
,ainNPS di Bologna di 
,J integrare i dati mancanti 
(che, a sua volta, la sede 
di Bologna molto sicura¬ 
mente dovrà chiedere a 
te), il consiglio che ti 
rivolgiamo è quello di re¬ 
carti di persona presso gli 
■ uffici bolognesi per acce¬ 
lerare quanto più . possi¬ 
bile la risoluzione del 
caso. Ti consigliamo ciò 
perché se devi attendete 
una comunicazione uffi- 
, ciàle, è presumibile sup¬ 
porre che passerebbe altro 
tempo inutile. 

« \ j 

Dovresti rivol-. 
gerti al Tesoro 
di Latina 

. L’importo della mia pen- 
. sione privilegiata di guer- 
. ra fino ad aprile 1979 è 
stato di lire 85.915. Nel 
• mese di maggio tutti gli 
altri hanno avuto lire 
235.000 ed lo ho continua¬ 
to a riscuotere ancora lire 
85.915. Nel mese di giu- 
. gno, invece, ho avuto solo 
■ lire 42.050. Desidererei sa¬ 
pere il perché di queste 
discordanze. 

CAMILLO DI FAZIO 

'Mintumo (Latina) 


La tua è una ' pratica 
di genitore di vittima ci¬ 
vile di guerra , che porta 
il . numero di posizione 
291902/AG. Riteniamo che 
la decurtazione di cui tl 
lamenti si riferisca alla 
detrazione deUa scala mo¬ 
bile riscossa sinora inde¬ 
bitamente. fnfatti la scala 
mobile si può concedere 
soltanto nel caso che Tin- 
teressato non fruisca di 
altro trattamento' aggan¬ 
ciato alla dinamica del 
costo della vita, come ad 
esempio quello delTINPS. 
Proprio per questo le di¬ 
rezioni provinciali del Te¬ 
soro quando, in sede di 
applicazione del DPR del 
23-12-1978 n. 915, hanno 
operato la revisione, molti 
be nefic iari di pensioni di 
guerra, fruenti di altro 
trattamento, si sono visti 
ridurre UT rateo mensile. 
Ti consigliamo, peri auto, 
per la conferma di quan¬ 
to ti abbiamo detto e per 
dissipare ulteriori tuoi 
dubbi in merito alla giu¬ 
stezza della pensione che 
attualmente riscuoti, di 
rivolgerti alla Direzione 
provinciale del Tesoro di 
Latina. 


a cura di F. Viteni 

, - * V, 
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CONCLUSA LA VISITA DEL MINISTRO GROMIKO A BONN 

■ ■ - ■■■« ■ — — , -, — — — . 

URSS e RFT per trattative 
sul controllo degli armamenti 

Rimane il dissenso sugli euromissili - Auspicato un t accordo per un livello più basso delle forze 
nucleari - Preoccupazione delle due parti per salvaguardare la distensione e per un’Europa sicura 


Warnke: se fossi 
europeo 
non vorrei 
i missili 


COPENAGHEN - L’avvo- 
cato americano Paul Warn¬ 
ke. che nel 1977 e 1978 
diresse la delegazione de¬ 
gli Stati Uniti alle trat 
tative tecniche con l'URSS 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici, ha di¬ 
chiarato per telefono al 
quotidiano danese « Infor¬ 
mation » che a suo giudi¬ 
zio non ò questo il momen¬ 
to di prendere decisioni ir¬ 
revocabili sulla dislocazio¬ 
ne in Europa dei nuovi 
missili americani « Crui- 
se » e « Pershing-II >. Una 
simile decisione — ha det¬ 
to Warnke — impedirebbe 
trattative serie per la ri¬ 
duzione degli armamenti in 
Europa. 

«Se fossi europeo — ha 
detto — mi preoccuperei 
molto di accertare se agli 
interessi della mia sicu¬ 
rezza servirebbero missili 
capaci di colpire obiettivi 
in territorio sovietico... 
Una volta che i missili 
" Cruise ” fossero dislocati 
in Europa, sarebbe prati¬ 
camente impossibile rag¬ 
giungere l'accordo sulle li¬ 
mitazioni ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Germania fede¬ 
rale e Unione Sovietica con¬ 
cordano sulla necessità di 
giungere rapidamente a trat¬ 
tative sul controllo e sulla 
limitazione degli armamenti. 
E' questo l’aspetto più posi¬ 
tivo delle discussioni svoltesi 
giovedì e ieri a Bonn tra il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Gromiko, il cancelliere 
Schmidt e il ministro degli 
esteri federale Genscher. Nes¬ 
sun colpo di scena dunque. 

A Bruxelles il 12 dicembre 
Genscher sosterrà, come era 
previsto, la doppia decisione 
della NATO di avviare la 
produzione dei « Pershing 2 * 
e dei « Cruise » e di ricercare 
trattative con l’Unione Sovie¬ 
tica e con i paesi del patto 
di Varsavia per impedire una 
nuova scalata nella corsa de¬ 
gli armamenti. Bonn ha vo¬ 
luto in questo modo riaffer¬ 
mare la propria fedeltà atlan¬ 
tica. la piena solidarietà con 
i paesi della NATO. 

Sulla questione degli euro¬ 
missili come ha detto Gro¬ 
miko nella conferenza stam¬ 
pa tenuta nel tardo pomerig¬ 
gio di ieri «non è stato pos¬ 
sibile trovare un linguaggio 
comune». Da una parte i so¬ 
vietici, a sostenere che la 
produzione e la installazione 
dei nuovi missili deteriorerà 
ulteriormente la situazione e 
renderà più difficile ogni trat¬ 
tativa. dall’altra i tedeschi 
occidentali, a sostenere che 
« Pershing » e « Cruise » so¬ 
no una esigenza per bilan¬ 
ciare la recente preponde¬ 


ranza missilistica dell'Unione 
Sovietica e per creare una 
base di eguaglianza per l’av¬ 
vio delle trattative. Ma se i 
colloqui hanno rivelato che 
non è più possibile ribaltare 
o modificare la doppia deci¬ 
sione delia NATO essi hanno 
però portato anche in primo 
piano la grande preoccupa¬ 
zione delle due parti che que¬ 
sto non significhi un aumen-* 
to delia tensione in Europa 
e nel mondo. Da ambedue 
le parti è stato sottolineato 
che è necessario arrivare a 
garantire una situazione sta¬ 
bile e sicura in Europa ad 
un più basso livello degli 
armamenti. t - 

Intanto, le discussioni av¬ 
viate in questi giorni dovreb¬ 
bero essere riprese a Mosca 
il prossimo anno. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Gromiko ha insistito sul 
fatto che una decisione dei 
paesi delia NATO favorevole 
alla produzione e alla instal¬ 
lazione dei nuovi missili « ren¬ 
derà tutto molto più difficile » 
ma ha anche ribadito che 
l'Unione Sovietica farà tutto 
il ■ possibile perché i danni 
non diventino irreparabili e 
affinché si arrivi a trattative. 

Le due parti si sono tro¬ 
vate tra l'altro d’accordo af¬ 
finché venga assicurata « una 
situazione tranquilla a Ber¬ 
lino e intorno alla città » e 
perché si trovino pratiche so¬ 
luzioni ai problemi della cit¬ 
tà « nel quadro dell’accordo 
fra le quattro potenze ». - 

Arturo Barioli 


Sul bilancio della Comunità economica europea per il 1980 

L’Italia si dissocia dal Consiglio CEE 


Dal nostro corrispondente 

, BRUXELLES — Il Consiglio 
della CEE ha respinto la qua¬ 
si totalità delle richieste del 
Parlamento europeo indican¬ 
do che le possibilità di ma¬ 
novra finanziaria concesse al¬ 
l’assemblea non possono su¬ 
perare il livello di 280 mi¬ 
liardi di lire. La delegazione 
italiana si è completamente 
dissociata dalla linea della 
maggioranza del Consiglio 
giudicandola in contrasto con 
' l’esigenza di una radicale 
modifica della politica di spe¬ 


sa della CEE. 

■ Questo il risultato della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri dopo l’incontro che que¬ 
sto aveva avuto con una de¬ 
legazione del Parlamento. 

Il Parlamento di Strasbur¬ 
go, con massicce maggioran¬ 
ze che hanno, di volta in 
volta, compreso i comunisti 
italiani, socialisti, socialde¬ 
mocratici, laburisti e buona 
parte deile forze DC euro¬ 
pee. ha indicato a più ripre¬ 
se, la via per un certo rie¬ 
quilibrio della spesa comuni¬ 


taria. ora dedicata prevalen¬ 
temente all’agricoltura. Que¬ 
st’anno poi l’assemblea di 
Strasburgo aveva « osato » 
fare il gesto temerario di 
tagliare dalla spesa agricola 
400 miliardi. 

Quasi tutti i • governi, in 
testa quello francese, si sono 
accanitamente opposti. Nella 
riunione di ieri, unici a difen¬ 
dere con coerenza le proposte 
del Parlamento sono stati i 
governi olandese e italiano. 

Vera Vegetti 


Conclusa l'assise dtl PCR 
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congresso 
riafferma la 
linea Ceausescu 

Il segretario del partito contestato da un mi¬ 
litante - Approvate le direttive economiche 



Fallito dirottamento in Giappone 

TOKIO — Un « DC-10 » della « Japan Airlines ». in volo sulla 
linea interna Osaka-Tokio con 332 persone a bordo, è stato 
dirottato ieri da un uomo. 

Il dirottatore, però, è stato sopraffatto da un membro 
deH'equlpaggio poco dopo l'atterraggio ed è stato arrestato: 
Tuomo, un giapponese, non era armato — addosso gli è stato 
trovto solo un cavatappi appuntito — ma durante il volo 
Osaka-Tokio aveva minacciato di uccidere il secondo uffi¬ 
ciale dell’aereo. _ 

NELLA FOTO: 1 passeggeri scendono dall'aereo alla fine 
del dirottamento. 


Generale boliviano tenta il putsch 

LA PAZ — Nel pomeriggio di ieri l’ex comandante In capo 
dell’esercito, generale Garcia Mesa, si è ribellato al presi¬ 
dente, signora Lidia Gueiler, che giovedì sera aveva deciso 
il suo esonero dalla carica alla quale era stato nominato dai 
golpista colonnello Natusch Busch. 

II generale Garcia Mesa si è rifiutato di essere sostituito 
dichiarando che il suo gesto è condiviso dalie forze sotto 11 
suo comando. Il generale si è rifugiato nella caserma di 
Mlraflores, ad otto chilometri da La Paz, dove intende 
resistere. L’aviazione sembra che si sia schierata con le forze 
fedeli al governo. Truppe e carri armati in assetto di guerra 
difendono il generale ribelle. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Il XII congres¬ 
so del partito comunista ro¬ 
meno si è concluso ieri con la 
rielezione di Nicolae Ceause¬ 
scu a segretario generale del 
partito. Sono stati eletti an¬ 
che i nuovi organismi dirigen¬ 
ti (Comitato centrale, Commis¬ 
sione di controllo. Comitato po¬ 
litico e segreteria). Tutto si 
è svolto secondo le previsioni 
salvo l’intervento di un vec¬ 
chio delegato. Tottantaseienne 
Pirvulescu, che si è detto e- 
splicitamente in 1 disaccordo 
con la rielezione di Ceausescu 
a segretario del partito. La 
ricostruzione delle argomenta¬ 
zioni di Pirvulescu è stata dif¬ 
ficile perchè subito è stata in¬ 
terrotta la traduzione simulta¬ 
nea e la sua voce è stata co¬ 
perta dalle proteste degli altri 
delegati. Tra le cose dette, in 
una atmosfera arroventata, è 
stata possibile accertare una 
critica alla direzione « troppo 
personale » del leader rome¬ 
no. Pare poi che Tottantaseien- 
ne funzionario del partito, che 
fu dirigente di primo piano 
fino al 1960, abbia criticato an¬ 
che la politica romena nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica. 

Superato comunque questo 
inconsueto incidente il con¬ 
gresso ha approvato i docu¬ 
menti sottopostigli. Nella ri¬ 
soluzione finale vengono lar¬ 
gamente esposti i principi di 
politica internazionale già il¬ 
lustrati da Ceausescu nel suo 
rapporto e dal ministro degli 
Esteri Stefan Andrei nel suo 
intervento. 

Il congresso — vi si legge 
infatti — considera « obiettivo 
fondamentale del nostro tem¬ 
po » la realizzazione del disar¬ 
mo generale e principalmente 
del disarmo nucleare. A que¬ 
sto fine la Romania continue¬ 
rà ad attuare una politica di 
pace e di collaborazione con 
tutti i paesi, di partecipazione 
attiva alla soluzione costrutti¬ 
va dei grandi problemi della 
vita politica internazionale. 
Collaborazione anche con i 
paesi socialisti vicini e con 
tutti gli altri paesi socialisti. 
« per concorrere al supera¬ 
mento delle divergenze esi¬ 
stenti »: rafforzamento della 
collaborazione con i paesi non 
allineati che « giocano un ruo¬ 
lo sempre più attivo nella vi¬ 
ta intemazionale, nella lotta 
contro la vecchia politica di 
dominazione e di oppressione, 
per il superamento della'poli¬ 
tica dei blocchi »; rapporti 
con i partiti comunisti e ope¬ 
rai basati sul riconoscimento 


del diritto di ogni partito « a 
stabilire autonomamente la 
sua linea politica, la sua stra¬ 
tegia e la sua tattica rivolu¬ 
zionarie in concordanza con 
le condizioni del proprio pae¬ 
se ». , . < ; 

Con l’approvazione poi delle 
« direttive » concernenti lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese per il quinquennio 
1981-1985 e degli altri program¬ 
mi settoriali — energia, ricer¬ 
ca scientifica, miglioramento 
del tenore di vita e sviluppo 
territoriale — il Congresso ha 
dato mandato al Comitato cen¬ 
trale del partito di provvede¬ 
re all'elaborazione del piano 
operativo per questo periodo, 
piano che successivamente do¬ 
vrà essere approvato dalla 
grande Assemblea nazionale 
al nuovo CC. Il Congresso ha 
dato anche incarico di elabo¬ 
rare — nel tempo che inter¬ 
corre fino al XIII Congresso 
(che. normalmente, dovrebbe 
svolgersi tra cinque anni) — 
le grandi vie di un program¬ 
ma di aspettativa fino agli an¬ 
ni 2000 o 2010. Per il quinquen¬ 
nio prossimo il Congresso fis¬ 
sa come obiettivo fondamen¬ 
tale « il proseguimento, a un 
livello superiore, della cresci¬ 
ta a ritmo sostenuto dell’eco¬ 
nomia nazionale, della affer¬ 
mazione della rivoluzione tec¬ 
nico-scientifica in tutti i cam¬ 
pi. del passaggio a una nuova 
qualità di tutta l’attività eco- 
mica e sociale ». 

I. m. 


Sulla prospettiva economica 

Lunedì a Mosca 
si riunisce 

il CC del PCUS 

In discussione metodi di pianificazione del¬ 
le imprese - Kossighin gravemente malato 


Dalla nostra redazione ' 

MOSCA — Si annuncia impor¬ 
tante la prossima riunione 
del CC del PCUS, convocata 
per lunedi prossimo, alla vigi¬ 
lia della riunione delle due 
Camere del Soviet supremo. 
E' un appuntamento tradizio¬ 
nale per il bilancio di fine 
d’anno, ma le numerose que¬ 
stioni economiche sul tappeto 
sembrano tali da conferirgli 
un significato particolare. 

Del resto il battage sui te¬ 
mi economici in corso su tut¬ 
ta la stampa sovietica, mostra 
una particolare tensione pro¬ 
prio attorno all’urgenza di ra¬ 
zionalizzare la pianificazione 
superando gli ostacoli rappre¬ 
sentati da concezioni invec¬ 
chiate, volontaristiche, per 
approdare a metodi più effi¬ 
caci ■ e ’ moderni. La stessa 
Pravda ha contribuito a svi¬ 
luppare una spietata analisi 
delle contraddizioni messe in 
moto dalla riforma del *65 
che. appunto, si proponeva 
una transizione verso l’instau¬ 
razione di «metodi economici» 
nella gestione dell’economia. 

Tutto lascia supporre che 
alla riforma del ’65 (che por¬ 
ta il nome di Kossighin e di 
Liberman), debbano seguire 
nuovi passi in avanti, di cui 
importante avvisaglia è la re¬ 
cente deliberazione economica 
del CC. nella quale si parla 
esplicitamente di abolire una 
serie di misure quantitative di 
pianificazione e di adottarè in¬ 
dici .. più corrispondenti alle 


realtà produttive e di mercato. 

Il capitolo del nuovo piano 
quinquennale e della « pianifi¬ 
cazione del 2000 » si apre 
dunque con queste premesse, 
la cui importanza è confer¬ 
mata anche dalla contempo¬ 
ranea deliberazione del CC 
sulle questioni ideologiche, di 
ampiezza inusitata e tale da 
far presagire una serrata di¬ 
scussione. . E’ chiaro infatti 
quali sono le implicazioni, 
non solo economiche, che 
comporta l’adozione di metodi 
più dinamici di gestione, che 
accrescono l’autonomia delle 
aziende secondo criteri di ren¬ 
dimento economico, mettendo 
in rilievo il fattore tempo. Gli 
stessi sindacati mostrano di 
avvertire la complessità dei 
problemi che possono aprirsi 
dopo tanto tempo di tranquil¬ 
la gestione delle norme di 
produzione esistenti. , ■ 

A quanto risulta, Kossighin. 
gravemente malato, non . sarà 
presente ai lavori del OC. Si 
fanno anzi più insistenti le ipo¬ 
tesi di una sua sostituzione. 
Oltre al nome di Gromiko, fi¬ 
gura di alto prestigio del 
gruppo dirigente sovietico; si 
sente parlare di Solomentsev, 
membro candidato dell’ufficio 
politico e presidente del con¬ 
siglio dei ministri della re¬ 
pubblica russa e di Grlscin, 
segretario del partito mosco¬ 
vita e membro dell’ufficio po¬ 
litico. 

Carlo Benedetti 


I giornalisti del Quotidiano del popolo invitati dairUnità 

«Sentimento profondo di amicizia» 


PECHINO — Il «Quotidiano 
del popolo» ha pubblicato ie¬ 
ri un articolo di impressio- 
qi dei suoi giornalisti che 
hanno recentemente visitalo 
l'Italia su invito dell’« Unità ». 

I due giornalisti. He Kuang 
e Quian Shixin. rispettiva¬ 
mente capo-redattore per gli 
affari ideologici e vice capo- 
redattore per gli affari di 
commento, affermano di es¬ 
sere « rimasti profondamen¬ 
te impressionati per l’amici¬ 
zia mostrata nei loro con¬ 
fronti dai compagni comuni¬ 
sti italiani e dal popolo ita¬ 
liano ». « Ovunque • siamo 

andati — scrivono — i no¬ 


stri ospitanti hanno espresso 
un alto apprezzamento per la 
rivoluzione cinese». 

: Citando in particolare le 
visite a Napoli è Pistoia; i 
giornalisti cinesi affermano 
che. nelle locali « Case del 
popolo» hanno, «passato se¬ 
rate indimenticàbili », aggiun¬ 
gendo di avere ricavato l’im¬ 
pressione che «i nostri ami¬ 
ci italiani nutrono sentimen¬ 
ti profondi di ammirazione 
nei confronti del Partito co¬ 
munista cinese e di dirigenti 
quali Mao Tsetung e Chou 
Enlai. Dopo aver ricordato 
le giornate trascorse con i 
«compagni dell* "Unità” » ed 


aver dato informazioni sui 
giornale e sulla vita dei suoi 
redattori, i due giornalisti 
affermano: «Durante la. vi¬ 
sita abbiamo parlato con nu¬ 
merosi quadri del PCI'(...) 
ma anche con membri del 
partito socialista e democra¬ 
tici cattolici ». Da tutto ciò, 
prosegue l’articolo, « abbia¬ 
mo tratto un quadro molto 
chiaro delle complesse circo¬ 
stanze in cui il PCI deve la¬ 
vorare ». 

«Tutto questo — conclude 
l’articolo dei due giornalisti 
del "Quotidiano del popolo” 
— rimarrà impresso a lungo 
nella nostra memoria ». 
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IsIam e travaglio del mondo 


Carter: se toccate un solo ostaggio sarà la guerra 


Manifestazioni 
anti-americane 
anche in India 

t 

E* «tornato l’ordine» alla Mecca - Eva¬ 
cuati 300 cittadini USA dal Pakistan 


Pajetta: gravi 
i pericoli 
dello scontro 
tra USA e Iran 


KUWAIT — Mentre alla Mec¬ 
ca € l’ordine è stato ristabili¬ 
to » (come riferiscono le au¬ 
torità saudite), la protesta 
anti-americana, pur perden¬ 
do di violenza, si va esten¬ 
dendo a macchia d’olio. Ieri 
è stata la volta dell’India: 
una grande manifestazione, 
nel corso della quale è stato 
bruciato un fantoccio raffigu¬ 
rante le « forze anti-islami- 
che », si è svolta davanti alla 
principale moschea di Nuova 
Nelhi; a Calcutta migliaia di 
persone hanno preso a sassa¬ 
te il consolato americano, in¬ 
cendiando due auto di diplo¬ 
matici e vari altri veicoli e 
ferendo alcuni poliziotti: nel¬ 
la città vecchia di Hydera- 
bad, nell’India meridionale, 
disordini avvenuti nel corso 
di uno sciopero generale 
hanno indotto le autorità a 
imporre il coprifuoco. 

Dal Pakistan intanto sono 
stati evacuati 309 americani, 
già residenti nelle città di 
Islamabad. Rawalpindi e La- 
hore. Fra le macerie dell’am¬ 
basciata americana nella ca¬ 
pitale è stato trovato il cada¬ 


vere di una settima vittima, 
un pakistano. , 

Alla Mecca, come si è det¬ 
to, le autorità hanno dichia¬ 
rato ieri che la situazione « è 
sotto il controllo totale delle 
forze di sicurezza », le quali 
stanno procedendo « all'arre¬ 
sto di tutti i membri del grup¬ 
po di criminali che hanno 
commesso questo atto contro 
il più santo dei luoghi sulla 
terra ». Un piccolo gruppo di 
ribelli era ancora annidato in 
due minareti, ma senza alcu¬ 
na possibilità di fuga. Le vit¬ 
time della drammatica vicen¬ 
da sarebbero circa 200, e al¬ 
trettanti i ribelli catturati; 
essi — ha detto il ministro de¬ 
gli esteri principe Saud —• 
dovranno « fare i conti con 
la giustizia islamica », cioè 
quasi certamente verranno de¬ 
capitati. E’ stato anche rife¬ 
rito (ma non in forma uffi¬ 
ciale) che i ribelli avevano 
tentato un attacco anche con¬ 
tro la tomba di Maometto a 
Medina, ma senza riuscire nel 
loro intento. L’esercito e la 
guardia nazionale saudite so¬ 
no in stato di all'erta. 


ROMA — In una intervi¬ 
sta rilasciata ieri a « Pae¬ 
se Sera ». il compagno 
Gian Carlo Pajetta si sof¬ 
ferma sugli ultimi, dram¬ 
matici sviluppi della crisi 
Iran-USA. 

Pajetta, rispondendo al¬ 
la prima domanda dell'in¬ 
tervistatore, sottolinea, ri¬ 
ferendosi alla rivoluzione 
iraniana che ha portato al¬ 
la caduta dello scià, che 
« le rivoluzioni non si ri¬ 
petono secondo modelli pre¬ 
cedenti ». né « seguono 
schemi fissati da questa o 
quella organizzazione in¬ 
ternazionale »: non c'è 
dunque, da - stupirsi di 
fronte « alla cosiddetta 
anomalia dell'Iran ». 

Per quanto riguarda il 
giudizio specifico sui più 
recenti avvenimenti, il 
compagno Pajetta afferma 
che « non possiamo consi¬ 
derare arbitraria — anzi, 
direi perfino che essa è 
moralmente e politicamen¬ 
te, prima ancora che giu¬ 
ridicamente, giustificata — 
la richiesta di estradizio¬ 
ne dello scià ». anche se 


ciò non' toglie che « l'occu¬ 
pazione di una ambascia¬ 
ta, l’arresto di fatto dei 
diplomatici ' stranieri, an¬ 
che a prescindere dalla 
inaccettabile pretesa avan¬ 
zata negli ultimi giorni di 
sottoporli a processo sotto 
l'accusa di attività spioni¬ 
stica, non abbiano nulla a 
che fare con il diritto in¬ 
ternazionale e mettano 
l’Iran in una posizione dif¬ 
ficile nei confronti di ogni 
altro paese e delle orga¬ 
nizzazioni internazionali ». 

La posizione del PCI 
— conclude il compagno 
Pajetta — non è davvero 
« ambigua »; « Abbiamo ri¬ 
fiutato l'esempio di chi si 
è schierato con Khomeini 
in questa vicenda. Ma nel¬ 
lo stesso tempo rifiutiamo 
di sottrarci alla fatica di 
comprendere un processo 
così importante come quel¬ 
lo in atto nell'Iran, a lungo 
oppresso dall’imperialismo 
e dal regime terroristico 
dello scià, e nella misura 
del possibile intendiamo da¬ 
re un contributo di solida¬ 
rietà al popolo iraniano ». 


La «polveriera» del Golfo 


Il Golfo arabo-persico (definito Golfo persico dagli 
iraniani, - con una denominazione che - si richiama alla 
storia, deU'Impero persiano e che è stata assimilata dalla 
cartografia occidentale, e Golfo arabo dagli arabi, i quali 
sottolineano come tutte le sue sponde, anche quella ira¬ 
niana del Kuzistan, siano abitate da popolazioni arabe) 
è al centro di un’area fra le più delicate, dal punto di 
vista geo-politico e strategico, e vede nei Paesi rivieraschi 
la più alta concentrazione di risorse petrolifere del mondo 
(oltre il 33% della produzione globale). 

Il Golfo è lungo circa 795 km e largo 198: esso comu¬ 
nica con l'Oceano indiano, e più esattamente con il Golfo 
di Oman, attraverso lo stretto di Hormuz, quello cioè 
del cui possibile blocco si parla in questi giorni. Nello 
stretto si trova un gruppo di isole arabe, tre delle quali 
— Abu Musa, Gran Tumb e Piccolo Tumb — sono state 
occupate dalle truppe iraniane alcuni anni fa. nel mo¬ 
mento in cui lo scià inviava un corpo di spedizione nel- 
l’Oman, per sostenere il locale Sultano contro la guerri¬ 
glia delle forze rivoluzionarie, e si auto-assegnava il 
ruolo di € Gendarme del golfo ». 


Sul Golfo arabo-persico si affacciano l'Iran, l’Irak, 
,il Kuwait, l’Arabia Saudita, il Bahrein. il Qatar, gli Emi¬ 
rati arabi uniti, l’Oman. ~Vi sono, come si vede, regimi 
rivoluzionari, monarchie arretrate, paesi soggetti ad una 
diretta dipendenza dall'imperialismo. Né si può dimen¬ 
ticare che subito «alle spalle» dei Paesi rivieraschi vi 
sono la Siria, i due Yemen, l’Afgbanistan; mentre nella 
parte più alta del Golfo si gettano i fiumi Tigri ed Eufrate, 
che negli ultimi 150 chilometri confluiscono nello Shatt-el- 
Arab su cui si aprono i vitali porti petroliferi di Abadan 
(iraniano) e di Basrah (Bassora. l’unico sbocco dell'Irak 
verso il mare); e va ricordato che il controllo dello 
Shatt-el-Arab è stato motivo di tradizionale conflitto fra 
Teheran e Baghdad, accortamente alimentato dalla Gran 
Bretagna. . <■ - *- , 

Non è dunque azzardato considerare questa regione 
come una vera e propria polveriera, cui un incidente 
anche limitato potrebbe appiccare il fuoco, con conse¬ 
guenze imprevedibili. 

Giancarlo Lannutfi 


I sindacati occidentali sono 
attrezzati davanti alla crisi ? 

I 

Concluso a Madrid, con un manifesto t per gli anni 80 », il congresso della Cisl 
internazionale ■ Economia, conflitti e pericoli di guerra - Le ambiguità restano 


Dal nostro inviato. 

MADRID — Il congresso del¬ 
la CISL internazionale si è 
concluso ieri meglio di come 
era cominciato. Sotto la pa¬ 
tina del rituale diplomatico, 
tra le maglie delle regole di 
condotta rigide e compassate 
di questi grandi apparati, so¬ 
no filtrati in tutta la loro 
drammaticità i problemi di 
oggi: la crisi economica, i 
nuovi perìcoli di guerra e la 
corsa agli armamenti, la fa¬ 
me e le condizioni di vita 
del terzo e quarto mondo, lo 
scontro che si è aperto nel 
Passetto del potere planeta¬ 
rio. Tutto ciò è emerso nel 
dibattito ed è presente nel 
manifesto « per gli anni 80» 
approvato ieri. Meno chiari 
sono conseguenze politiche e 
strumenti di intervento per 
modificare la realtà. Qui la 
CISL continua a mantenere 
le sue ambiguità. 

In ogni caso , anche t sinda¬ 
cati come questi . che aveva¬ 
no scommesso tutto sulle ca¬ 
pacità autopropulsive del ca¬ 
pitalismo e sulle magnifiche 
sorti e progressive del sistema, 
riconoscono oggi che siamo 
di fronte ad una crisi di fon 
do proprio di quel modello. 
In una dichiarazione si dice 
esplicitamente che la crisi 
degli anni 70 « non è un fat¬ 
to ciclico di corto respiro, 
ma si sta trasformando in 
crisi permanente. Le sue cau¬ 
se non vanno rintracciate so- 
lo nel funzionamento della 
economia, ma anche nei cam¬ 
biamenti che stanno avvenen¬ 
do nelle strutture economi¬ 
che e sociali, cosi come nel 
quadro generale in cui si 
prendono le decisioni poli¬ 
tiche ». 

Nasce quindi l’esigenza di 
considerare « la lotta per il 
pieno impiego come la prio¬ 
rità numero uno del prossi¬ 
mo decennio, sia nei paesi in 
via di sviluppo, sia in quelli 
più industrializzati ». La CISL 
si dichiara convinta che, no¬ 
nostante la gravità dell a cri - 
si € sia possibile attraverso 
una strategia alternativa ri¬ 


stabilire il pieno impiego, una 
crescita adeguata e la stabi¬ 
lità dei prezzi, ma a patto 
di riconoscere che non sarà 
più ■ possibile affidarsi alle 
pure forze di mercato. I go¬ 
verni. dunque, debbono per¬ 
seguire strategie economiche 
attive e rigettare le politiche 
monetarie. Essi debbono ave¬ 
re politiche di controllo, orien¬ 
tamento e pianificazione e 
debbono elaborare un rilan¬ 
cio coordinato deU'economia 
mondiale ». 

Sono concetti nuovi, senza 
dubbio, die non erano conte¬ 
nuti negli scialbi documenti 
presentati come base del con¬ 
gresso. Ciò significa die su 


questo, come su altri punti 
importanti, si è sviluppato un 
dibattito non formale e si è 
fatto sentire il peso di 
uno schieramento progressi¬ 
sta, composto da tedeschi, 
olandesi, scandinavi, italiani, 
canadesi e, per certi aspetti, 
inglesi e venezuelani. 

Una linea avanzata si è 
affermata anche sul disarmo. 
HT stato respinto con forza U 
concetto secondo U quale « la 
corsa agli armamenti costi¬ 
tuisce un mezzo per salva¬ 
guardare la pace » e si « pre¬ 
conizza un disarmo generale 
e controllato e la creazione 
di un sistema globale di si¬ 
curezza ». 


Alcuni punti generici 


Generici restano altri pun¬ 
ti del manifesto (dialogo nord- 
sud, democrazia economica, 
ecc.). Sui diritti sindacali è 
passala una formulazione 
equilibrata che, mentre ri¬ 
getta con forza i regimi Jet- 
scisti. parla di salvaguardia 
dei dirittj civili e sindacali 
nei paesi dell’est senza met¬ 
terli sullo stesso piano e sen¬ 
za una condanna globale dei 
sistemi del socialismo reale. 
Preoccupante invece Tassen 
za completa del tema ener¬ 
gia. sul quale si è prudente 
mente sorvolato nonostante 
che proprio su di esso si ma¬ 


nifestino i maggiori punti di 
frizione nel mondo. 

Un altro limite di fondo 
riguarda la scarsa apertura 
al dialogo e l’accentuazione 
ideologica e di schieramento 
che fanno ancora della CISL 
un organismo ambiguo. Si sot¬ 
tolinea net preambolo gene¬ 
rale che con la FSM (Tor- 
ganismn che raccoglie i sin¬ 
dacati dei paesi socialisti) 
non c’è niente in comune, ma 
non sì invita al confronto, 
sia pure da potenza a poten¬ 
za. né si cita, neanche una 
volta, la parola distensione. 


La guerra fredda è finita 


Ci sì nn appello perché tutti 
i sindacati che accettano la 
libertà e la democrazia col- 
laboemo tra laro, « nel ri¬ 
spetto delle differenze poli¬ 
tiche, religiose ed etniche». 
ma si evita qualsiasi accenno 
al tema deÌT e ur o c om unismo 
che pare era staio presente 
nel Sbattilo. Il presidente 
della CBS, ro ton d e» fri» 
Kak, infatti, nel suo inter- 
' vento aveva invitato a non 
1 guardare più il mondo come 


se fosse diviso tn bianco e 
nero, la guerra fredda è fi¬ 
nita e le questioni vanno giu¬ 
dicate entrando nel merito , 
< Quale risposta diamo — 
aveva detto esplicitamente — 
aH’eurocarauBismo e alle di¬ 
verse forme e varietà dei non 
affine amento? ». Nel contro- 
documento prenotato-oN’M- 
zio del c o ngre ss o dotta DGB 
(i sudo a ccom una t o e sari 
discusso netta prima riun ione 
S dell’esecutivo) fine della guer¬ 
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l'URSS. Vance è In contatto 
costante con l’ambasciatore 
sovietico Dobrinin'. Indiscre¬ 
zioni di buona fonte indicano 
che il segretario di Stato ha 
ripetutamente sollecitato l’am¬ 
basciatore sovietico a indurre 
il governo di Mosca a com¬ 
piere un passo ulteriore di 
solidarietà: dalla richiesta, 
cioè, di liberazione . degli 
ostaggi alla condanna del re¬ 
gime khomeinista. Nella ca¬ 
pitale americana si dubita che 
i sovietici vogliano accedere 
a una tale richiesta. Per Mo¬ 
sca. infatti, si afferma, i 
guai americani con l’Iran pos¬ 
sono costituire una buona le¬ 
va per estendere la propria 
influenza nel mondo musulma¬ 
no. E ciò fa ovviamente par¬ 
te del gioco tra le due super- 
potenze antagoniste. C’è un 
punto tuttavia che gli ameri¬ 
cani non si stancano di mette¬ 
re in luce. Ed è che dopo 
venti giorni dall'inizio della 
crisi Khomeini ha mostrato di 
non cedere di un millimetro. 
Come evitare allora il ricorso, 
sia pure graduale, alla opzio¬ 


ne militare? E la stessa Unio¬ 
ne Soivetica non ha in fondo 
tutto l’interesse ad evitare che 
le cose assumano una piega 
cosi gravida di incognite? < 

Il ragionamento vale sotto 
altri aspetti anche per altri 
paesi, e in primo luogo per 
il Giappone e per gli europei. 
Una vittoria politica khomei¬ 
nista — ecco la conclusione 
cui sembra si sia giunti a 
Washington — significherebbe 
la concreta possibilità che il 
suo movimento si allarghi a 
macchia d'oiio investendo la 
Arabia saudita, il Kuwait, gli 
emirati, il Pakistan. E’ una 
prospettiva accettabile? Si 
tratta di un vecchio ragio¬ 
namento che risale al tempo 
in cui si riteneva che i pale% 
stinesi potessero estendere la 
loro influenza determinando 
la politica di alcuni paesi pro¬ 
duttori di petrolio. E' in base 
a tale ragionamento vennero 
a suo tempo predisposti pia¬ 
ni per l'occupazione militare 
dei pozzi di petrolio del golfo 
persico. Essi vennero scarta¬ 
ti. oltre che per le gravi im¬ 
plicazioni internazionali che 


comportavano, anche perché 
a guardia del golfo c’era lo 
scià con il suo esercito rite¬ 
nuto « potente e disciplinato. ' 
Ma adesso che lo scià è ca¬ 
duto il pericolo viene proprio 
dal paese cui era stato affi¬ 
dato Il ruolo di « gendarme del 
golfo » come farvi fronte? 
E' da tale interrogativo che 
prende corpo la tentazione 
dell’opzione militare. 

Teheran : 
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prendeva prestili. Questo tipo 
di debiti noi non li paghe¬ 
remo ». 

Più tardi, nel corso di una 
intervista • televisiva è stato 
precisato che si tratta non di 
una misura indiscriminata, 
ma di fondi quali gli oltre set¬ 
te miliardi di dollari dovuti 
dalle banche iraniane a ban¬ 
che americane (le stesse che 
hanno congelato i depositi 
iraniani) e di una somma ele¬ 
vata dovuta all’unica banca 
francese che ha anch’essa 
provveduto al congelamento 


dei depositi iraniani. . 

Sia l’Imam che il ministro 
degli ‘ Esteri non ritengono 
quindi ' probabile la guerra. 
Ma ci sono tra i loro discorsi 
accenti diversi. Quando Kho¬ 
meini parla del « resto del 
mondo » pensa soprattutto al¬ 
le nazioni Islamiche. «Le frbn- 
tiere non separano i cuori — 
ha detto al J militari pakista¬ 
ni — i musulmani sono quasi 
un miliardo. Hanno tutte le 
risorse che occorrono. E’ l'oc- 
cidetfte che ha bisogno di noi. 
Non noi dell’occidente. Que¬ 
sta non è una faccenda tra 
noi e l’America. E' una fac¬ 
cenda tra l'IsIam e gli infe¬ 
deli. Se ce la facciamo vince 
l'Islam, se la nostra rivolu¬ 
zione si indebolisce, viene 
sconfitto l'oriente». Bani Sadr 
invece pare più realisticamen¬ 
te ancorato ai problemi deila 
rivoluzione islamica « in un 
solo paese ». E quindi non 
trascura di far appello, affin¬ 
ché cooperino ad evitare av¬ 
venture militari, ai paesi del¬ 
l’occidente capitalistico e agli 
stessi americani. 

In questo clima di grande 


tensione politica e diploma¬ 
tica e di minaccia di azioni 
militari (« commandos » ame¬ 
ricani sarebbero stati porta¬ 
ti in segreto per via aerea 
nella base di Dahran in Ara¬ 
bia Saudita, notizia poi smen¬ 
tita) rimane tuttavia un filo 
di speranza, affidato a due 
missioni che vengono definite 
« umanitarie » e che sono in 
corso nella capitale iraniana. 
La prima è quella del pre¬ 
mio Nobel e Lenin per la 
pace, Sean McBride, che si 
trova a Teheran per incarico 
del direttore generale del- 
l'UNESCO (e indirettamente 
del segretario dell'ONU Wald- 
heim) per trattare una « so¬ 
luzione umanitaria » della vi¬ 
cenda dell'ambasciata. Me 
Bride, che è stato direttore 
di Amncsty International, ver¬ 
rà ricevuto « in forma pri¬ 
vata » da Bani Sadr. L’altra 
missione è quella « persona¬ 
le » del parlamentare ameri¬ 
cano George Ilansen. al qua¬ 
le è stato concesso ieri di 
parlare con tre alti funziona¬ 
ri deH’ambasciata. fra cui 
l’incaricato d’affari Laingen. 


L’autonomia padovana: minacce a giornalisti e testi 
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blico » dell’organizzazione 
adotti le analisi della sua 
faccia • clandestina » non so¬ 
lo concorre a dimostrare ul¬ 
teriormente l’identificazione 
tra gli aspetti politico e mi¬ 
litare dell’Autonomia Orga¬ 
nizzata, ma può 'preludere 
all’intenzione di eseguire 
nuovi attentati com’è rego¬ 
larmente accaduto in prece¬ 
denza in analoghe occasioni; 
l’ultima quella in cui-è sta¬ 
to colpito il prof. Ventura. 

Del resto, dopo il • 7 apri¬ 
le », la rivista « Autonomia » 
aveva pubblicato un docu¬ 
mento a sostegno della lot¬ 
ta armata nel quale si teo¬ 
rizzava che,' se anche per il 
momento non era consiglia¬ 
bile attaccare militarmente 
i comunisti (cosa giusta, si 
diceva, ma . tatticamente 
inopportuna), ~ tuttavia già 
c’erano all’interno del Pei 
alcune singole persone che, 
per il ruolo pubblicamente 
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mafia, oltre che sollecitare 
l’elaborazione e la gestione di 
più adeguate misure preven¬ 
tive e repressive, chiama in 
causa la capacità stessa di 
risanare lo Stato e di render¬ 
lo -funzionale ad un altro 
blocco di interessi: produtti¬ 
vi. di progresso civile, di ef¬ 
ficienza e di onestà dell’am- 
ministràzione pubblica a tutti 
i livelli. Ma come fronteggia¬ 
re questo vuoto di potere 
democratico che nasce nel 
Mezzogiorno e che rischia 
qui di togliere ogni riferi¬ 
mento politico e istituzionale 
alle lotte di massa e alla so¬ 
cietà civile, e di diffondere 
impotenza, frustrazione, rab¬ 
bia? 

A questo preoccupato inter¬ 
rogativo. Colajanni risponde 
per due gradi. Intanto — os¬ 
serva — è essenziale tràccia- 
re una netta discriminante 
politica: tra chi lavora per la 
mafia e con la mafia, e chi 


ra frédda, distensione e, sia 
pure in tèrmini interrogativi, 
queste questioni erano state 
poste. 

Sono nodi, comunque, che 
la CISL non potrà rinviare a 
lungo. Parallelamente dovrà 
essere affrontato anche il 
problema americano. La AFL- 
CIO non ha chiesto di rien¬ 
trare per , ora, ma non c’è 
dubbio-che abbia intenzione 
di riagganciarsi in qualche 
modo, preoccupata che la 
CISL possa fuggire su - una 
china più chiaramente auto¬ 
nomistica', soprattutto in Eu¬ 
ropa e m alcuni paesi deì- 
rAmerica Latina. Il blocco 
più forte, guidato dai tede¬ 
schi, non è disposto a farsi 
dettare co ndiz io n i dagli ame¬ 
ricani e ha pre f erit o non trat¬ 
tare la questione, prendendo 
tempo. Sa questo punto t sin¬ 
dacati italiani si sono divisi. 
La UIL ha confermato di es¬ 
sere disponibile ad affrontare 
subito, e in modo favorevole. 
r ingresso degli statunitensi 
(naturalmente senza subire 
alcun diktat). Molto piè pru¬ 
dente la CISL e lo ha confer¬ 
mato Camiti in «ita intervi¬ 
sta rifasciata aWANSA. 

In conclusione, la Confede¬ 
razione intemazionale dei sin¬ 
dacati liberi sta perdendo 9 
suo vecchio monolitismo. An¬ 
che per questo il giudizio del¬ 
la CISL — ha detto Gaba- 
pl io, responsabile della poli¬ 
tica intemazionale — è com¬ 
plessivamente positivo. Tutta¬ 
via certi pregiudizi cadano 
troppo lent am e nte , più di 
quanto la r ap i dità dei cam¬ 
biamenti In c o r s o trita faccia 
dèi mondo richiederebbe. TI 
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tedesco. ^ strie riele tto, ma 
non viene ri^ese^Ssto cto nes¬ 
sun membrà détto schiera¬ 
mento progressista, nemmeno 
dotta stessa DGB di cri para 
fa parte. La sua miMuìuw 
dunque è pià che matura , ma 
se ne parlerà solo nei pros¬ 
simo futuro: s e co ndo una lo-' 
gica che resta augustamente 


svolto, potevano essere su¬ 
bito colpite. 

Per di più, da un paio di 
mesi Autonomia Organizzata 
ha abbandonato il comporta¬ 
mento « garantista » come li¬ 
nea di difesa degli arrestati. 
Teorizzando al contrario — 
come anche questo numero 
di « Autonomia » ripete — 
che è tempo di tornare al’o 
scontro aperto, ai puri rap¬ 
porti di forza, alla violenza 
(«uno degli strumenti per 
modificare la realtà»), alle 
« iniziative militanti di dif¬ 
fusione dell’illegalità di infis¬ 
sa », all’attacco contro i par¬ 
titi democratici ed il sinda¬ 
cato, dei quali « Autonomia » 
stessa si autodefinisce final¬ 
mente e pubblicamente 
« mortale nemico ». 

Insomma, le inaccettabili 
e naziste intimidazioni — se 
pure sono ovviamente desti¬ 
nate a non raggiungere al¬ 
cun effetto fra i militanti 
della sinistra — testimonia¬ 


no di un ulteriore salto qua¬ 
litativo dell’eversione auto¬ 
noma. 

Ed è un salto che si riflet¬ 
te anche nelle minacce pub¬ 
bliche che questo numero di 
• Autonomia » rivolge ai te¬ 
sti del processo ed al pm Ca¬ 
logero. Anche di queste è 
bene riportare un significa¬ 
tivo campionario. 

PM e testi vengono defini¬ 
ti « vermi » ai quali si pro¬ 
mette allusivamente « salate 
non buona ». Al compagno 
Antonio Romito, uno dei te¬ 
stimoni più noti, è dedicato 
un violento attacco accom¬ 
pagnato dalla fotografia .di 
carro funebre. Di tutti i te¬ 
stimoni comunisti si aggiun¬ 
ge che « la loro figura ed i 
loro nomi, poiché fisicamen¬ 
te non si vedono più, dovran¬ 
no essere per il futuro sino¬ 
nimo della peggior infamia e 
di crimine contro i comuni¬ 
sti » (come spudoratamente 
si autodefiniscono i terroristi 


autonomi). 

Vale la pena infine dì cita¬ 
re un’ammissione che, a tut¬ 
to questo, fa da corollario. 
«Rivendichiamo», scrive •Au¬ 
tonomia*. « tutte le forme di 
violenza proletaria che han¬ 
no fatto crescere il contro- 
potere di classe » (dal «pe¬ 
staggio di capi e dirigenti » 
alle famigerate « ronde », au- 
i trici di buona parte dei qua¬ 
si 500 attentati che hanno 
colpito Padova negli ultimi 
due anni). Gli autonomi le 
rivendicano, ne annunciano 
altre per il futuro immedia¬ 
to e aggiungono, a scanso 
di equivoci: per noi «non 
esiste il concetto di innocen¬ 
za o colpevolezza di fronte 
allo Stato ». 

Ed è anche tutto ciò un 
campionario significativo di 
quella forza eversiva che da 
troppo tempo ha fatto di Pa¬ 
dova un suo esclusivo labo¬ 
ratorio sperimentale , ma del¬ 
la quale in troppi si dimen¬ 


ticano quando si continua a 
definire quello di Padova co¬ 
me un processo alle teorie ed 
alle idee. 

• » * 

BRESCIA — Con un pacco 
di volantini lasciati davanti 
ai cancelli di diverse fabbri¬ 
che di Brescia, un gruppo 
terroristico che si firma 
« NAPO » ha rivendicato una 
serie di attentati compiuti 
nei mesi scorsi in Lombardia, 
aggiungendo insulti e minac¬ 
ce contro operai della fab¬ 
brica, dirigenti politici, fun¬ 
zionari di polizia. 

Nei volantini c’è un lungo 
elenco di nomi, e tra gli altri 
figura quello del nostro com¬ 
pagno Arturo Fasinetti, se¬ 
gretario provinciale della 
FULC. « E’ un ultimo defi¬ 
nitivo avvertimento » si leg¬ 
ge nel messaggio farnetican¬ 
te dei terroristi. Gli operai 
di Brescia hanno risposto 
alla provocazione con 15 mi- 
nutidi sciopero, e con una 
grande assemblea nel salone 
della Caffaro. l’azienda ripe¬ 
tutamente colpita dalle azio¬ 
ni dei terroristi. 


Mafia, crimine, potere: proposte di lotta del PCI 


lavora per il progresso e i 
diritti individuali e collettivi. 
Questa discriminante riguar¬ 
da tutti — uomini, istituzioni, 
e partiti —, e costituisce il 
presupposto per qualsiasi al¬ 
leanza politica. Riguarda an¬ 
che magistratura e organi di 
polizia. Insieme a molte no¬ 
vità e ad un impegno corag¬ 
gioso, pagato anche con la 
vita, qui permangono aree di 
inerzia e di passività da de¬ 
nunciare e combattere: non è 
normale, ad 'esempio, che 
dopo parecchio tempo ormai 
da crimini come l’eliminazio¬ 
ne del segretario della DC 
palermitana Reina. del capo 
della Mobile Giuliano e del 
giudice Terranova, non sia 
stato compiuto alcun concre¬ 
to passo in avanti nelle inda¬ 
gini, neppure sul piano dei 
rituali arresti indiziari. 

Tutto questo esige una in¬ 
tensificazione della lotta a 
quei settori della DC meri¬ 
dionale che si servono di o- 
gni mezzo, compreso quello 


mafioso, per perpetuare un 
blocqp di interessi arretrato 
e autoritario; e la esige an¬ 
che per impedire il soffoca¬ 
mento e, in ogni caso, la su¬ 
balternità delle stesse com¬ 
ponenti progressiste della 
DC. Posta dunque questa di- 
scriminante. Colajanni ne pre 
figura un concreto e coerente 
sviluppo in una alleanza, in 
un «patto per il progresso», 
che assuma come prioritaria 
appunto la lotta politica e 
pratica contro la mafia, e 
che coinvolga comunisti e 
socialisti (^Bisogna guardare 
oltre i rapporti pur positivi 
stabiliti sulle principali que¬ 
stioni nazionali »), altre forze 
di sinistra, settori laici e cat¬ 
tolici, intellettuali e organiz¬ 
zazioni democratiche. 

Toccherà poi a Franco 
Martorelli e ad Aldo Rizzo 
sviluppare, con una serie di 
stimolanti considerazioni e 
proposte, alcuni filoni del- 
l’introduzione. Martorelli. de¬ 
putato comunista e avvocato 
calabrese attivamente impe¬ 


gnato nella lotta alle cosche 
della sua regione, centra la 
sua comunicazione (tMafia e 
pubblici poteri ») sul salto di 
qualità di una mafia che da 
tradizionale mediatrice pa- 
rassitaria si trasforma in 
imprenditore essa stessa. 

Anche Martorelli cita un 
caso esemplare: i risultati del 
recente processo di Reggio 
Calabria, da cui è venuta la 
dimostrazione che le cosche 
avevano messo così pesante¬ 
mente le mani sull’affare del 
quinto centro siderurgico di 
Gioia Tauro da rifiutare per¬ 
fino il pizzo del 3 per cento 
su tutte le opere (migliaia di 
miliardi, come sappiamo) per 
esigere, con successo, anche 
grazie ai rapporti, aperta¬ 
mente denunciati dai giudici, 
con personalità politiche che 
avevano ricoperto incarichi 
di governo, la gestiont diret¬ 
ta di alcuni fruttuosissimi 
settori di attività. 

Qui — su questo terreno — 
la lotta politica va saldata 
più compiutamente ad ag¬ 


giornate misure preventive 
per fronteggiare la nuova 
qualità del fenomeno. E’ il 
tema della comunicazione di 
Aldo Rizzo, costituto procu¬ 
ratore della Repubblica a Pa¬ 
lermo e membro poi del con¬ 
sìglio superiore della magi¬ 
stratura, diventato nel giugno 
scorso deputato della Sinistra 
Indipendente. Rizzo illustra 
— per sottoporle ad una ve¬ 
rifica comune — le proposte 
di intervento che verranno 
sottoposte alla Camera tra 
breve tempo, e che si artico¬ 
lano su tre piani paralleli. 

Un primo blocco di misure 
riguarda la ristrutturazione 
delle misure di prevenzione. 

Un altro gruppo di misure 
tende a realizzare il necessa¬ 
rio. miglior coordinamento di 
una più adeguata organizza¬ 
zione della attività di polizia. 

Ma tutto questo sarebbe 
ancora insufficiente senza un 
controllo politico permanen¬ 
te metodico. . 


w 

Come costruire un nuovo meridionalismo 
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giorno ed anche alcuni errori 
di - estremismo i massimalistico 
compiuti dal movimento - ope¬ 
raio e dalle forze di sinistra, 
provocarono nel 1971-72 un 
forte spostamento a destra 
deU’eicttoralo meridionale, 
con gravi pericoli per lo stes¬ 
so sviluppo democratico nel 
Paese (non dobbiamo mai 
dimenticare i fatti di Reggio 
Calabria). 

Nel 1976, grazie alle cor- 
jreaioni politiche operate dai 
comunisti e via via dairimie- 
me del mov im ento operaio e 
con il lancio della politica di 
solidarietà nazionale sì mani¬ 
festò un notevole spostamento 
a sinistra (ma anche un signi¬ 
ficativo t e t. opero della DC a 
spese della destra). Preceden¬ 
temente il voto nel referen¬ 
dum svi divorzio aveva mes¬ 
so in evidenza la crescita di 
una nuova coscienza civile e 
. democratica in vaste masse 


Nel 1978-79, una nuova de¬ 
lusione rispetto alla politica di 
solidarietà nazionale provoca 
una flessione del PCI e il ri¬ 
costituirsi, in diverse regioni 
meri d io n ali, degli schieramen¬ 
ti di centro-sinistra e in alcu¬ 


I Stufano Gngolani 



ni casi, addirittura, un ritorno 
al centrismo. 

Come dobbiamo atteggiarci 
oggi rispetto a questo coacervo 
di forze che fanno blocco in¬ 
torno alla DC e al centro-sini¬ 
stra nel Mezzogiorno? La mia 
opinione è che dobbiamo met¬ 
tere in evidenza che la rico¬ 
stituzione del centro-sinistra 
(c peggio il ritorno al centri¬ 
smo) nei Consigli regionali 
meridionali significa far so¬ 
pravvivere un sistema di po¬ 
tere che ostacola ogni prospet¬ 
tiva di risanamento e di rin¬ 
novamento della-Società meri¬ 
dionale e ne alimenta tutte le 
spinte parassitane e disgrega¬ 
trici, con gravi pericoli di rot¬ 
tura dello stesso ordine demo¬ 
cratico. 

Ma noi dobbiamo mettere 
in evidenza, contemporanea¬ 
mente, le contraddizioni che 
si aprono in «fucilo schiera¬ 
mento. la nostra strategia de¬ 
ve, pertanto, fondarsi su un* 
ipotesi dì incontro-scontro. Nel 
momento stesso in cui avan¬ 
ziamo una preposta unitaria 
intorno a precisi obiettivi pro¬ 
grammatici. noi dobbiamo ten¬ 
dere a provocare mia diffe¬ 
renziazione alPintemo del 
blocco sociale diretto dalla 
DC per isolare e battere le 
componenti conservatrici e rea¬ 
zionarie. 

La prima condizione da rea¬ 
lizzare è «forila di dar vita ad 
una rinnovata unità a s i nistra , 
p re nd end o atta che udreffn- 
scarri di questa eoigenua Ma 
una delle re g i ani del fallimen¬ 
to driTesperiuaaa delle intese 

meridionali. Occorre uggì pro¬ 
muovere, in tutte le regioni 
meri i R an al i, una pto l anda ri¬ 
flessione critica insieme al PSI. 

m e nti fissati uri documento 
approvato na si ana l m e nt e «lai 
due part i t i e su l lecit a nda 1 so¬ 
cialisti meridiana!! ad aprire 


che c o n d uc a il definitivo su¬ 
peramento del sistema di po¬ 


tere del centro-sinistra. 

Non si tratta di coltivare og¬ 
gi l’illusione di spaccare la DC 
e di assorbirne frange più o 
meno ampie, ma di ricercare 
un rinnovalo collegamento con 
le forze più avvedute di bor¬ 
ghesia produttiva oltre che di 
celi popolari per isolare e bat¬ 
tere le foncé conservatrici e di 
- destra, interne èd esterne alla 
DC. Per raggiungere questo 
obicttivo occorre suscitare gran¬ 
di movimenti unitari e di lot¬ 
ta, operando'mia chiara salda¬ 
tura fra rinixiatrra nelle isti¬ 
tuzioni e l'azione fra le masse 
interessate all’attuazione dei 
vari punti del programma con¬ 
cordato. 

fn sostanza dobbiamo porci 
tre obiettivi: 1) ottenere ri¬ 
sultati significativi nell'alma- 
rione di programmi a favore 
delle p«ipolarioni meridionali; 

2) far compiere nuove espe¬ 
rienze unitarie di lotta a mas¬ 
se di popolo sino a ieri divise; 

3) far maturare cosi uno spo¬ 
stamento di forze vrr«o sini¬ 
stra necessario al definitivo 
superamento della discrimina¬ 
zione anticomunista e a una 
rinnovata politica di unità de¬ 
mocratica. 

Ma perrhé questo accada è 
necessario saper condurre nna 
grande battaglia di orienta¬ 
mento politico contro il setta¬ 
rismo e le fmsizioni puramen¬ 
te protestatarie. Ciò non si¬ 
gnifica rinunziare alla denun¬ 
zia dei guasti profondi provo¬ 
cati dalla politica dei gruppi 
dominanti. Sì tratta, invece, 
di saper « al l e ga re la denunzia 
alla Iona per precisi obiettivi, 
rivendicando una politica eco¬ 
nomica generale che apra una 
prospettiva di rinnovato fri- 
toppo al Menagramo. 

E* qui die d e bbia mo chis- 

camp ariani ititi del movimento 
t»eraio e sindacale e di tutte 
le faree de m o cr a t iche nazio¬ 
nali. Guai a ripi ega re, come 
vorrebbero taluni, in un me¬ 
ridionalismo piagnone a in 


una contrapposizione antiope- 
raia e antinordista. Occorre 
aver chiaro che la sola strada 
per lo sviluppo delle regioni 
meridionali sta nella politica 
di programmazione democra¬ 
tica. Si Imita, anzi, di alzare 
ancora il tiro facendo pesare 
la questione meridionale nel 
grande confronto per una pro¬ 
grammazione economica della 
CEE. E si tratta di superare il - 
carattere difensivo,* disconti¬ 
nuo e frantumato delle lotte, 
impegnandoci nell'elaborazio¬ 
ne di piani zonali di sviluppo 
agricolo, industriale e turisti¬ 
co, promuovendo la mobilita¬ 
zione unitaria di intere popo¬ 
lazioni e dando vita agli stru¬ 
menti e alle forme nriifarie di 
lotta per conseguire risultali 
positivi. 

In questo modo potremo sal¬ 
dare strettamente la lotta per 
gli obiettivi immediati di la¬ 
voro e sviluppo con quella per 
l’attuazione piena e coerente 
«Ielle leggi di programmazione 
e col confronto politico snl 
superamento delle ’ funzioni 
della Cas«a per il Mez/osiorno 
e per ricondurre l’intervenlo 
straordinario ncH’amhilo della 
pm;ram ma zinne democratica. 

E’ «fucsia la «trada per as¬ 
sestare colpi decisivi al siste¬ 
ma di potere corrotto, elien- 
telare c mafioso e per fare cre¬ 
scere «ma nuova classe diri¬ 
gente espressio«*e organica de¬ 
gl» interessi «Ielle zrandi mas¬ 
se lavoratrici e frapolari di ria- 

seuna regione meridionale. 

* 

Zaccasmini 

(Dalla prima pagina) 

zione con le sue stesse affer¬ 
mazioni. le quali prospettano 
invece un profondo mutamen¬ 
to. E* evidente che trasfor¬ 
mazioni dì questa portata non 
possono essere frutto detra¬ 
zione di una sola forza poli¬ 
tica o di una sola classe, e 
che cosa esse saranno sarà 
determinato, in definitiva, 
proprio dal tipo e dall'am¬ 


piezza dell’intesa che le pro¬ 
muovere. Negando questo, si 
rischia di fare il gioco di chi 
punta non al cambiamento, 
ma alla pura conservazione. 

In polemica con Zaccagni- 
ni (e soprattutto con Andreot- 
ti, accusato di « mettere in 
forse in qualche modo U fun¬ 
zionamento della Nato »). Do¬ 
nai Cattin ha rilanciato l’idea 
del pentapartito. E tra le ri¬ 
ghe ha fatto intendere di 
ritenersi in corsa per la con¬ 
quista della segreteria de. 

Polemiche per 
le presidenze 
delle commissioni 
parlamentari 

ROMA — Continuano le po¬ 
lemiche sulla questione «Ielle 
presidenze delle commissioni 
parlamentari. La notizia, ri¬ 
portata ieri dai giornali, di 
un incontro DC-PSI-PLI- 
PSDI, ha provocato la rea¬ 
zione di PRI e PSI. 

Il compagno Fernando Di 
Giulio, da parte sua, ha di¬ 
chiarato che « nessuno pensa 
di mettere in discussione la 
legittimità delle aspirazioni del 
PSI. Ma va discusso il me¬ 
todo politico, cioè quale tipo 
di soluzione politica si vuole 
dare al problema. Nei ab¬ 
biamo sempre ritenuto — ha 
aggiunto — che fosse oppor¬ 
tuno ricercare le più ampie 
convergenze, per le elezioni 
dei presidenti delle commissio¬ 
ni. Dobbiamo ora prendere 
atto che fino questo momen¬ 
to fa ricerca di una soluzione 
i avvenuta tra i 5 partiti che 
— in modi diversi — appog¬ 
giano U governo; e che nes¬ 
sun tentativo è stato fatto 
per definire le condizioni di 
convergenza più ampie». 

Cossiga 
da Pertini 

ROMA — Il presidente del 
consiglio on. Cossiga sarà ri¬ 
cevuto stamane alle ore 10 al 
Quirinale dal presidente del¬ 
la Repubblica Pertini, 
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Dibattito sugli euromissili al Consiglio comunale 

I problemi della pace 
non devono essere 

• . ■ ? i 

strumentalizzati 

La discussione sui 5 ordini del giorno ha dimostrato la coerente respon¬ 
sabilità del PCI - Schermaglie polemiche tra democristiani e socialisti 


FIRENZE — Articolato su 
ben 5 ordini del giorno, pre¬ 
sentati rispettivamente dal 
PCI, PSI e PS DI. in modo 
congiunto, due dalla DC, 
uno dal PRI, il dibattito sul 
problema degli euromissili 
in Consiglio, comunale non è 
giunto alla conclusione del 
voto, ma è stato aggiornato 
alla prossima seduta. Già la 
discussione svolta ieri a Pa¬ 
lazzo Vecchio, dai rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi con¬ 
siliari ha costituito un ele¬ 
mento di chiarezza 

In realtà, preparata con un 
battage pubblicitario notevo¬ 
le dalla stampa cittadina, la 
discussione ha dimostrato da 
una parte la ferma, respon¬ 
sabile posizione del PCI che 
sostiene il ristabilimento del- 
l’equilibrio degli armamenti 
al livello più basso, e la 
apertura immediata di una 
trattativa tra le parti in 
causa, dall’altra le contrad¬ 
dizioni, le incoerenze, le am¬ 
biguità con cui si muovono 
su questo terreno altre for¬ 
ze politiche. Il fatto che la 
DC abbia presentato due di¬ 
versi o.d.g. con un frettolo¬ 
so adeguamento alle posizio¬ 
ni espresse da altri partiti, 
ne è una spia efficace. 

In realtà la c schermaglia > 
ha visto di fronte soprattutto 
i consiglieri de e quelli so¬ 
cialisti. firmatari di un o.d.g. 
in cui insieme alla necessità 
del riequilibrio degli arma¬ 
menti e della trattativa, si 
afferma di ritenere giustifi¬ 
cate le misure di ammoderna¬ 
mento e le scelte di politica 
difensiva proposte dalla 
NATO. 


« Ogni anno si spendono 
400 mila miliardi di lire nel 
mondo per gli armamenti — 
ha detto il capogruppo comu¬ 
nista Ventura — ed è una 
cifra superiore al reddito 
complessivo dei paesi del ter¬ 
zo mondo; ben 700 milioni 
dì uomini versano nella più 
completa miseria 

Il dibattito sugli euromissi¬ 
li in Europa e in Italia ha ri¬ 
velato posizioni sensibili ed 
altre di netta chiusura. A Fi¬ 
renze qualche partito ha di¬ 
mostrato una visione < cini¬ 
ca » della vita politica di¬ 
mostrando di credere che 
l’essenziale sia mettere in 
difficoltà un partito, disin¬ 
teressandosi poi dell’entità e 
della gravità dei problemi. 

« Ritengo — ha affermato 
il sindaco Gabbuggiani — 
che il consiglio comunale do¬ 
vrebbe farsi promotore di 
nuove iniziative tese a valo¬ 
rizzare l’opera di grandi per¬ 
sonalità politiche e morali 
che hanno dedicato la loro 
vita a favore della pace e dei 
diritti dell’uomo. Credo che 
l’Europa possa e debba assu¬ 
mere un ruolo trainante e non 
subalterno sul terreno diplo¬ 
matico ed economico per la 
pace e lo sviluppo della di¬ 
stensione ». 

Il contributo che da Fi¬ 
renze si attende su questa 
grande questione è un contri¬ 
buto di coerenza, di serietà 
, e dì consapevolezza dell’im¬ 
portanza dei problemi che 
sono in discussione e che ri¬ 
guardano non soltanto gli 
equilibri militari, ma le que¬ 
stioni della pace e del disar¬ 
mo nel mondo. Tra l’altro l’or¬ 


dine del giorno presentato 
dal gruppo comunista invita la 
giunta a promuovere una ini¬ 
ziativa concreta sui problemi 
della distensione e della si¬ 
curezza in Europa riunendo a 
Firenze i sindaci delle più 
grandi città europee 

Sulla stessa linea l’inter¬ 
vento del compagno Mori il 
quale ha sottolineato come 
soprattutto la DC abbia uti¬ 
lizzato questi temi di politi¬ 
ca estera a fini interni, se¬ 
condo una tradizione « stori¬ 
ca » in Italia. « In tutta Euro¬ 
pa — ha detto Mori — emer¬ 
gono perplessità anche nei 
partiti al governo sulle scel¬ 
te della NATO. Invece in que¬ 
sto consiglio si è sentito "un 
unanime canto atlantico", for¬ 
se perché ci sono in palio 
qualche migliaio di voti per 
1*80 ». 

Il vicesindaco Colzi ha ri¬ 
badito la posizione espressa 
nell’o.d.g. e ha polemizzato 
nuovamente con la DC defi¬ 
nendo il suo primo o.d.g. tutto 
basato sui temi della pace e 
del disarmo totale, una grossa 
gaffe e un enorme errore po¬ 
litico. «Voi avete inteso — 
ha detto rivolgendosi ai con¬ 
siglieri de — imitare il docu¬ 
mento che La Pira presentò 
2A anni fa, ma se ci si limita 
a imitare un capolavoro si 
fa un "falso” ». 

La seduta è stata quindi so¬ 
spesa per permettere al con¬ 
siglio di approvare importan¬ 
ti delibere. E’ stata tra l’altro 
approvata l’acquisizione di 
Palazzo Vegni. nonostante i 
tentativi ostruzionistici della 
DC. 


latitante il potere centrale al convegno sul progetto pilota 

L’Arno per il governo 
non merita neppure 
un sottosegretario 

Assente il ministro Nicolazzi non arriva neanche un 
suo rappresentante - Ha inviato un telegramma: « Sono 
indisposto » - In alto mare il problema dei finanziamenti 


Tutti aspettavano il mini¬ 
stro, volevano sapere dalla 
sua viva voce se era final¬ 
mente arrivato il tempo di 
far decollare il progetto pi¬ 
lota per l’Arno. Ma Nicolaz¬ 
zi non si è fatto vedere: do¬ 
po aver assicurato tempo fa 
che sarebbe stato presente e 
dopo aver fatto scrivere al 
giornale del suo partito a ti¬ 
toli dì testa che avrebbe por¬ 
tato il suo contributo al con¬ 
vegno organizzato dalla Re¬ 
gione sul fiume della Tosca¬ 
na ha preferito all’ultimo mo¬ 
mento glissare ogni impegno. 
In genere, in casi come que¬ 
sto, correttezza formale e de¬ 
licatezza vogliono che al po¬ 
sto del titolare del dicastero 
arrivi un suo rappresentante, 
magari un sottosegretario. In¬ 
fatti dagli uffici del ministe¬ 
ro avevano fatto sapere agli 
organizzatori del convegno 
che in rappresentanza di Ni¬ 


colazzi sarebbe calato a Fi¬ 
renze il sottosegretario Fon¬ 
tana. 

Il dibattito si è aperto ieri 
mattina con questa timida 
speranza, poi è cominciata 
a circolare prima al tavolo 
della presidenza e successi¬ 
vamente tra i giornalisti la 
notizia che il governo non 
avrebbe inviato nessuno. A 
metà mattinata la conferma; 
il presidente del convegno, 
l’assessore Federigi, ha letto 
il telegramma di circostan¬ 
za: « Il sottosegretario non 
può venire, è indisposto». La 
più classica delle giustifica¬ 
zioni. al limite della banali¬ 
tà. 

Hanno fatto una scelta po¬ 
litica o meglio una non scel¬ 
ta gravida di contenuti poli¬ 
tici: per l’ennesima volta in 
sostanza il governo si lava 
le mani di uno dei più deli¬ 
cati problemi non solo di una 


FIRENZE 


Per i candidati democratici 

Domani i genitori 
votano per gli 

organi collegiali 

» 

Di fronte al movimento degli studenti all’iniziativa 
unitaria dei partiti di sinistra e laici, il mlnstro Vali- 
tutti ha dovuto accordare il rinvio delle elezioni per 
la componente studentesca negli organismi collegiali. 

Lo scontro ora si sposta con più chiarezza sui con¬ 
tenuti delle modifiche degli organismi collegiali. Non 
quindi 11 rifiuto fumoso di questa democrazia scola¬ 
stica, ma impegno di lotta costruttivo per la loro mo¬ 
difica, che come partito vogliamo dimostrare Invitando 
1 genitori a partecipare alle elezioni di domenica pros¬ 
sima, a sostenere 1 candidati democratici, a sconfiggere 
l’assenteismo rinunciatario, nemico di ogni prospettiva 
di rinnovamento della scuola. 

Tale obiettivo si salda con l’esigenza di estendere, 
sviluppare, il movimento degli studenti per ottenere 
modifiche alle attuali attribuzioni di potere degli orga¬ 
nismi di gestione sostanzialmente modificati. Questa è 
la finalità a cui deve tendere l’Iniziativa che i genitori 
democratici svilupperanno dentro questi consigli a par¬ 
tire dalle elezioni di domenica prossima. 

Partecipare domenica significa per i genitori riaf¬ 
fermare una volontà di rinnovamento reale della scuola 
che si articolerà nella partecipazione attiva, sul consigli, 
nelle assemblee di classe e di istituto 

Ciò che è messo in discussione e non accettato è la 
voluta separazione tra partecipazione e potere, tra orga¬ 
nismi collegiali e struttura ministeriale gerarchica e 
accentratrice. SI sono chiamati migliala di cittadini a 
partecipare senza dare prospettive, contenuti di cam¬ 
biamento a questa partecipazione. 

Era urgente, dunque, un ripensamento critico e fer¬ 
mo, senza liquidazioni semplicistiche, ma teso a imporre 
una trasformazione positiva. I criteri che ispirano il 
partito per la loro trasformazione sono: la non esten¬ 
sione al primi livelli della democrazia del modello par¬ 
titico parlamentare; nuove forme di rapporto tra Enti 
locali e distretto 

L’atteggiamento che abbiamo scelto non è di attesa 
messianica o di disimpegno. La nostra iniziativa è du¬ 
plice: da una parte favoriremo una presenza più cri¬ 
tica del genitori dentro questi consigli, dall’altra cl im¬ 
pegneremo per la costituzione in ogni scuola di comi¬ 
tati studenteschi anticipando le nuove forme di demo¬ 
crazia che auspichiamo. L’una e l’altra forma non in 
contraddizione, ma come articolazione di un’untca bat¬ 
taglia politica che ha al centro la riforma degli orga¬ 
nismi collegiali. La nostra non è una linea di abban¬ 
dono. di neutralità, sarebbe ulteriormente preoccupante 
una ulteriore caduta della partecipazione, di questo noi 
siamo consapevoli, riflettano anche quelle forze che si 
ostinano a non voler dare nuova fiducia a questi orga¬ 
nismi modificandoli in proposito. 

Marisa Nicchi 


Sabato 24 novembre 1979 


L'assemblea alla fine ha deciso di smobilitare a di trattare 

Cessata l’occupazione 
alla Casa dello studente 

Si discute ora sulle proposte dell'Opera universitaria - Momenti di tensione per 
la presenza degli autonomi -1 lavoratori approvano all’unanimità un documento 
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Sbloccata la situazione 
alla Casa dello studente di 
viale Morgagni: l'occupa¬ 
zione è finita, si sta tor¬ 
nando rapidamente alla 
normalità. Ieri l’atmosfera 
era completamente diversa 
dai giorni scorsi: le cucine 
avevano ripreso a funzio¬ 
nare e la mensa si prepa¬ 
rava ad accogliere le cen¬ 
tinaia di studenti. I locali 
che avevano subito oltre 
alle devastazioni dell’as- 
| salto autonomo anche la 
sporcizia accumulata du¬ 
rante l’astensione dal la¬ 
voro degli operai della Ca¬ 
sa, erano lindi. 

Sulla vicenda non è ca¬ 
lato 11 sipario anzi: inizia 
la trattativa tra gli stu¬ 
denti e l’Opera universita¬ 
ria per la questione degli 
sfratti. Ma nell’assemblea 
dell’altra sera fra gli stu* 


« Partecipazione 
e democrazia»: 
giornata 
di lavoro 
al Gramsci 

Giornata di lavoro da que¬ 
sta mattina alle 9, organiz¬ 
zata daU’Istituto Gramsci, 
Piazza Madonna degli Aldo- 
brandlni 8 sul tema «Demo¬ 
crazia e partecipazione: con¬ 
sultori, fabbrica, quartieri, 
scuola nell’esperienza fioren¬ 
tina». Nella mattinata 1 la¬ 
vori prevedono: l'introduzio¬ 
ne e le relazioni sui consul¬ 
tori. fabbrica, quartieri e 
scuola. 
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intera regione ma del paese; 
la sopravvivenza di un fiume 
e il suo possibile recupero. 
Perchè la questione dell’Ar¬ 
no non è questione solo re¬ 
gionale. E’ regionale ad e- 
sempio il patrimonio storico 
e artistico e le bellezze na¬ 
turali che si affacciano lun¬ 
go il corso dell’Arno? L'allu¬ 
vione del *66 nella sua tra¬ 
gicità se non altro ha dimo¬ 
strato quanto e quale Inte¬ 
resse il mondo abbia verso 
Firenze e per via indiretta 
verso il fiume che allora la 
colpi a morte. * 

Fu il ministero del Bi¬ 
lancio .che commissionò il 
progetto pilota per l’Arno, 
quel progetto di cui si discu¬ 
te in questi giorni nel con¬ 
vegno promosso dalla Regio¬ 
ne a cui il ministro si è ri¬ 
fiutato di partecipare. 

E' assurdo ma è così: do¬ 
po averlo tenuto a battesimo 


i poteri centrali ora ripudia¬ 
no nei fatti il progetto per 
l’Arno e lo lasciano in balia 
di se stesso. Perchè nel con¬ 
creto il risultato dell'atteg¬ 
giamento del governo è pro¬ 
prio questo; la Regione e gli 
Enti locali da soli non po¬ 
tranno mai finanziare i lavo¬ 
ri e gli interventi previsti 
sull’Amo, è indispensabile un 
intervento del governo. Ma 
il governo non si fa vedere 
e quindi indirettamente fa ca¬ 
pire di nbn avere nessuna 
intenzione di sganciare soldi. 
In pratica riemerge la posi¬ 
zione intransigente dei poteri 
centrali già manifestata tem¬ 
po addietro proprio a propo¬ 
sito del progetto pilota, il go¬ 
verno si rifiuta di finanziar¬ 
lo perchè lo considera di 
esclusivo interesse regionale. 
Preferisce spendere soldi ma¬ 
gari per progetti più limita¬ 
ti, circoscritti e senza dub¬ 


bio secondari, ma che abbia¬ 
no l’etichetta e la valenza 
di « interventi nazionali ». 

Non è solo l’esasperazione 
dell’ottusità burocratico-mini- 
steriale è un atteggiamento 
politico preciso di rivalità nei 
confronti delle Regioni e del¬ 
le autonomie locali. 

- II Consiglio regionale tosca¬ 
no ha cercato di superare 
questo ostacolo e ha propo¬ 
sto al ministero un lavoro 
comune che al di là delle 
polemiche guardasse al con¬ 
creto dei problemi, al noccio¬ 
lo delle cose. Ma l’interlocu¬ 
tore almeno in questa fase 
e in occasione di questo con¬ 
vegno si è tirato indietro e 
cosi tutta l’iniziativa ha fini¬ 
to — è inutile nasconderlo 

— per afflosciarsi. Proposte e 
contributi seri e ragionati co¬ 
me quelli ancora una volta 
offerti dai sindaci toscani 
(Luigi Bulleri di Pisa, Ren¬ 


zo Bardelli di Pistoia e al¬ 
tri) da tecnici e scienziati 
non hanno incontrato orec¬ 
chie pronte a riceverli. 

Cosi l’atteggiamento del go¬ 
verno ha finito per produr¬ 
re perfino indignazione in 
qualche ambiente del conve¬ 
gno. Il professor Felice Ip¬ 
polito, presidente del Comita¬ 
to per l’Amo ha avuto pa¬ 
role di fuoco verso il gover¬ 
no e dalla tribunetta del con¬ 
vegno e poi nelle dichiarazio¬ 
ni ai giornalisti ha sparato 
bordate dure e sarcastiche 
raccolte poi in una proposta 
di ordine del giorno in cui 
si «stigmatizza il comporta¬ 
mento del governo non solo 
per la sua colpevole latitan¬ 
za ai lavori dei convegno sul 
progetto pilota, ma per la 
sua permanente e sconcertan¬ 
te indifferenza ». 

Daniele Marfini 


denti è in pratica passato ■ 
il principio che — pur con 
controproposte — si discu¬ 
te l’ipotesi dell’Opera: il 30 
per cento degli studenti 
che hanno ricevuto la di¬ 
sdetta perché non erano in 
regola con gli esami può 
«riprendersi » entro feb¬ 
braio se gli mancano uno 
o due esami. Resta ferma 
invece l’intenzione di non 
riaccettare tutti quelli che 
neppure si sono preoccu¬ 
pati di rinnovare la do¬ 
manda per avere il diritto 
all’alloggio. 

Continueranno dunque 
ancora gli incontri, mentre 
altri ce ne sono stati an¬ 
che ieri. I lavoratori del¬ 
l’Opera si sono infatti riu¬ 
niti in assemblea con i 
rappresentanti sindacali 
esterni, di categoria e con¬ 
federali, per fare il punto 
sulla situazione. 

Un dibattito vivace che 
si è concluso con l’appro¬ 
vazione di un documento 
votato aU’unanimltà. 

E’ stato sottolineato 
come « anche In quest’ul- 
tima vicenda 1 lavoratori 
dell’Opera hanno caratte¬ 
rizzato il loro impegno 
nella ricerca di un con¬ 
fronto e del dialogo con le 
forze democratiche pre¬ 
senti nel movimento degli 
studenti: questo va perse¬ 
guito — scrivono nel co¬ 
municato — con la volontà 
di costruire terreni comu¬ 
ni che attraverso l’inlziatl- 
va isolino le espressioni e- 
sasperate e violente ». DI 
fronte al ritorno della 
normalità i lavoratori ri¬ 
tengono che questa non 
basta se non sì affrontano 
con determinatezza 1 pro¬ 
blemi non risolti che of¬ 
frono il terreno al sorgere 
di queste tensioni: «In 
particolare — scrivono — 
occorre che la forza del 
movimento dei lavoratori 
si faccia carico di una ri¬ 
forma dei criteri che sono 
alla base dell’erogazione 
del servizi, che oggi fanno 
riferimento alle fasce di 
reddito e non alla reale 
collocazione sociale». 

Gii studenti sono arriva¬ 
ti a tarda sera alla deci¬ 
sione di sospendere la oc¬ 
cupazione dopo una gior¬ 
nata tormentata. La loro 
agitazione era infatti mi¬ 
nacciata, e rischiava di 
degenerare seriamente, per 
gli attacchi degli autonomi 
e la tensione generata dai 
continui « avvistamenti » 
fuori dalla Casa dello stu¬ 
dente di elementi violenti. 

Il gruppo degli autonomi, 
completamente isolato, 
continuava a rappresenta¬ 
re un elemento di turbati¬ 
va che complicava la trat¬ 
tativa con l'Opera. 

A sera la decisione di 
smobilitare e di ritrovarsi 
intorno ad un tavolo con i 
consiglieri d’amministra¬ 
zione dell’Opera, ha sbloc¬ 
cato una situazione che 
rischiava di diventare ve¬ 
ramente difficile. Ora è ap¬ 
pianata la strada anche 
per le 277 matricole che 
hanno diritto ad usufruire 
dell’alloggio e della mensa, 
e che rischiavano di non 
riuscire ad occupare il loro 
posto il primo dicembre, 
come previsto. 


Il convegno sulle autonomie organizzato dalla Federazione provinciale comunista fiorentina 


La risposta degli Enti locali alla crisi 


i 


Le autonomie locali oggi. Il 
ruolo nuovo che rivendicano 
per la programmazione demo¬ 
cratica e la partecipazione. ‘ 
E quindi la imminente sosti¬ 
tuzione delle associazioni in¬ 
tercomunali, te leggi delega c 
il programma triennale della 
Regione Toscana. Intorno a 
questi temi ri è discusso al 
convegno sulle autonomie lo¬ 
cali organizzalo nell auat.o 
rìum della FLOG dalla fede¬ 
razione fiorentina del PCI. 

Sulla relazione introduttiva 


La vita delle nostre am¬ 
ministrazioni locali e delle 
loro popolazioni non è esente 
dai riflessi negativi dovuti al¬ 
l’involuzione politica nazio¬ 
nale. 

Vediamo bene il pericolo 
presente in una situazione po¬ 
litica che vede divaricarsi e 
anche contrapporsi il rappor¬ 
to tra autonomie e governo 
centrale rispetto non solo a 
questioni fondamentali come 
quella della riforma dell‘or¬ 
dinamento delle autonomie e 
della finanza locale ma an¬ 
che su leggi e provvedimenti 
che investono nodi partico¬ 
larmente acuti — la casa, 
i trasporti, la droga, la scuo- 


di Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della giunta regio¬ 
nale. si è sviluppato un ric¬ 
co dibattito che ha visto gli 
intendenti di numerosi swda- 
ci, assessori dei comuni del¬ 
la provincia, rappresentanti di 
organizzazioni sindacati e di 
categoria. 

Sono stati affrontati in par¬ 
ticolare i temi della finanza 
locale, delle associazioni in¬ 
tercomunali e dei rapporti tra 
le forze politiche ail’intemo 
delle amministrazioni locali. 


eco. — della crisi che Inve¬ 
ste le concentrazioni urbane. 

Dì particolare gravità ap¬ 
pare, in questo contesto, la 
proposta governativa per 
quanto concerne i provvedi¬ 
menti per il 1980 sulla finan¬ 
za locale i quali, se appro¬ 
vati nel testo proposto, por¬ 
terebbero un colpo serio al¬ 
le possibilità di spesa dei co¬ 
muni sui servizi sociali e fa¬ 
ciliterebbero un’ulteriore lie¬ 
vitazione delle tariffe ai li¬ 
velli locali. 

Ad un simile stato di co¬ 
se la nostra risposta di for¬ 
za di governo unitaria nella 
quasi totalità del nostro ter- 
I ritorio non è quella — sug¬ 


geritaci dal comportamento 
ormai scopertamente eletto¬ 
ralistico e propagandistico 
della DC e di altre forze di 
opposizione — della chiusura 
localistica e municipale sia 
sul piano amministrativo che 
politico. Al contrario ritenia¬ 
mo più che mai necessario 
— mentre ci adoperiamo co¬ 
me sempre per mandare a- 
vanti le realizzazioni pro¬ 
grammatiche e la risponden¬ 
za della nostra azione ammi¬ 
nistrativa ai bisogni anche 
minuti delle popolazioni — 
allargare le basi del rappor¬ 
to tra istituzioni democrati¬ 
che e cittadini intorno alle 
grandi questioni istituzionali, 
sociali, economiche die rite¬ 
niamo fondamentali per av¬ 
viare realmente un processo 
riformatore. 

Tornare ad insistere, in ma¬ 
niera anche più forte di quan¬ 
to sta avvenendo, sulla in¬ 
derogabile esigenza della ri¬ 
forme delle autonomie e del¬ 
la loro finanza non i per 
noi questione retorica o di 
astratta polemica verso le op¬ 
posizioni consolari. Proprio 
perchè i nostri comuni — 
in misura ben diversa da 
quelli amministrati da coali¬ 


zioni dirette dalla DC — so¬ 
no venuti storicamente assu¬ 
mendo un ruolo di punto di 
riferimento centrale nella vi¬ 
ta sociale, culturale ed eco¬ 
nomica delle popolazioni. 

Avvertiamo anche la pre¬ 
carietà di una situazione nel¬ 
la quale una parte del pro¬ 
cesso dì trasferimento delle 
competenze dallo Stato alle 
Regioni e al Comuni è anda¬ 
to avanti, altre competenze 
dovranno essere allocate ai 
livelli periferici dello Stato 
(è il caso della riforma sani¬ 
taria) senza che contempo¬ 
raneamente si siano realizza¬ 
te le condizioni giuridiche e 
organizzative che dessero ai 
comuni la possibilità di svol¬ 
gere appieno il proprio ruolo. 

Del resto, non nasce an¬ 
che da un simile stato di 
cose e dal co m portamento 
contraddittorio e sbagliato di 
molte regioni e comuni (che 
poi soro governati da coali¬ 
zioni dirette dalla DC!) la 
tendenza a una rappresenta¬ 
zione delle autonomie come 
« strutturalmente » incapaci 
di affrontare p rob l em i che 
vadano oltre la « normale am¬ 
ministrazione »? In fondo è 
questa la logica da cu] muo¬ 
vono quelle forze politiche — 


la DC fiorentina in primo 
luogo — che si infiammano 
ogni volta che l’azione am¬ 
ministrativa delle giunte di 
sinistra entra nel vivo di que¬ 
stioni sociali ed economiche 
(dai problemi della Galileo, 
a quelli del traffico, della 
casa ecc.) per determinare 
mutamenti qualitativi. 

Costoro non si accorgono 
— o fingono di non accor¬ 
gersi — che le difficoltà mag¬ 
giori in questi casi nascono 
proprio, oltre che dal loro 
conservatorismo, dalle resi¬ 
stenze eentralistiehe ad av¬ 
viare realmente processi di 
cambiamento che facciano 
perno su un rinnovato ruolo 
degli erti locali. Al contra¬ 
rio noi riteniamo che proprio 
l'impegno che le nostre am¬ 
ministrazioni stanno ponendo, 
attraverso lo sviluppo di pro¬ 
ficui rapporti intercomunali, 
sui più acuti problemi pre¬ 
senti tra le popolazioni è la 
risposta indispensabile per fa¬ 
re fronte aH’emerfenxa. per 
impedire il determinarsi di 
orientamenti irrazionali e 
qualunquisti e per favorire 
la crescita di m robusto e 
consapevole movimento rifor¬ 
matore sui problem i della ca¬ 
sa, della sanità, dello svilup¬ 


po. Al tempo stesso ritenia¬ 
mo parte qualificante del no¬ 
stro ruolo di forza di governo 
il compimento del trasferi¬ 
mento delle competenze dal¬ 
la Regione ai Comuni, come 
previsto dalla ricca legisla¬ 
zione in corso di consultazio¬ 
ne o di approvazione da par¬ 
te del Consiglio regionale, e 
della determinazione di nuo¬ 
ve forme di associazione tra 
i comuni che ne adegui la 
potenzialità di intervento e 
la possibilità di una gestione 
unitaria delle diverse mate¬ 
rie in campo scolastico, sa¬ 
nitario, urbanistico, ecc. 

In questo senso la costitu¬ 
zione delle Associazioni inter¬ 
comunali. a cui riteniamo ne¬ 
cessario dare vita nelle pros¬ 
sime setima ne — non rappre¬ 
senta per noi un fatto di in¬ 
gegneria istituzionale ma 
una risposta positiva alle in¬ 
derogabili esigenze di inter¬ 
vallo democratico e di mu¬ 
tamento. Al tempo stesso la 
nascita delle Associazioni per¬ 
metterà di avviare, con le 
unità sanitarie, la fase co¬ 
stituente del servizio sanita¬ 
rio nazionale superando final¬ 
mente il troppo prolungato e 
pericoloso periodo di transi¬ 
zione avviato nel 1174 con la 


sanzione legislativa del supe¬ 
ramento del sistema mutua¬ 
listico. 

Sappiamo che queste rea¬ 
lizzazioni ci porranno di fron¬ 
te a resistenze accanite e po¬ 
lemiche strumentali da parte 
di coloro che non sanno espri¬ 
mere altra politica di quella 
suggerita dai privilegi colpiti 
o dalle «culture» municipali 
e che, per intenderci, vedono 
pulsare il «cuore di Firen¬ 
ze * solo ed esclusivamente 
intorno alla stazione centrale. 

Proprio perciò riteniamo 
necessario e indispensabile 
far valere l’intesa di fondo 
che su queste questioni le for¬ 
ze di sinistra sono vertute 
costruendo alla guida della 
Regione e delle amministra¬ 
zioni locali per andare ad un 
confronto aperto ma costrut¬ 
tivo con tutte le forze demo¬ 
cratiche. In particolare rite¬ 
niamo necessàrio ed utile un 
confronto con solo istituziona¬ 
le ma fortemente anoorato al¬ 
le esigenze di qualificazione 
e di sviluppo delle forze so¬ 
ciali e produt ti ve della no¬ 
stra provincia 

Renato Campinoti 

resp. comm. Enti locali 


Un convegno della Provincia 

«Selezione della specie» 
per salvare i cipressi 


L'SOS lanciato dall’Am¬ 
ministrazione provinciale 
di Firenze, per salvare i 
cipressi dal letale «can¬ 
cro» che li distrugge, è 
stato raccolto da esperti, 
studiosi botanici. Proprio 
ieri si è aperto a Palazzo 
Medici-Riccardi il semina¬ 
rio-convegno sul tema: «Il 
cipresso, malattia e dife¬ 
sa ». Il simposio — pro¬ 
mosso dalla Comunità Eco¬ 
nomica Europea, sotto gli 
auspici della Provincia — 
è stato organizzato dal- 
lTstitUlo di Patologia e 
zoologia forestale e agra¬ 
ria di Firenze e dal Centro 
di studio per la patologia 
delle specie legnose monta¬ 
ne del CNR. 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa, presieduta 
dall'assessore Athos Nucci, 
gli studiosi presenti al se¬ 
minario hanno spiegato a 
che punto è la lotta contro 
il fungo « Coryneum cardi¬ 
nale» e l’afide «Cinara 
Cupressi », i due terribili 
nemici del cipresso che len¬ 
tamente stanno distruggen¬ 
do una delle più caratteri¬ 
stiche piante ornamentali 
del paesaggio toscano. 

Mentre la « Cinara » è in 
fase di regresso e quindi 
non desta grosse preoccu¬ 
pazioni. più difficile è la 
lotta al« Coryneum » che 
continua ad affliggere le 
nostre piante. Se non verrà 
trovato un rimedio effica¬ 
ce — è stato detto — nel 
giro di qualche anno sarà 
distrutto il 98 per cento 
dei cipressi. 

' L'Amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze, par¬ 
ticolarmente sensibile a 
questo problema, ha già da 
tempo costituito un Comi¬ 
tato tecnico di coordina¬ 
mento per la difesa del 
.verde pubblico, allo scopo 
' di raccogliere informazioni 


sull'andamento delle infe¬ 
stazioni e individuare i me¬ 
todi di intervento per com¬ 
battere il morbo della 
piante. 

Inoltre, la Provincia — 
come hanno informato 
Nucci, nel corso della con¬ 
ferenza stampa, e Ravà 
in apertura del semina¬ 
rio — ha concesso al Cen¬ 
tro studi del CNR per la 
patologia delle specie le¬ 
gnose montane e aU’Istitu- 
to di patologia e zoologia 
forestale ed agraria di Fi¬ 
renze tre ettari dell'azien¬ 
da agraria di Mondeggi, 
che verranno utilizzati per 
rimpianto di cipressi spe¬ 
rimentali, allo scopo di in¬ 
dividuare le specie di ci¬ 
pressi resistenti al cancro, 
mettere a punto un calen¬ 
dario di trattamenti pre¬ 
ventivi, conoscere come la 
resistenza al cancro del¬ 
le piante selezionate venga 
trasferito alla discendenza. 

‘ In sostanza, l’arma più 
efficace per combattere il 
terribile fungo consiste 
nell’individuare e seleziona¬ 
re i semi dei cipressi più 
resistenti alla terribile in¬ 
fezione. Si tratta, quindi, 
di una vera e propria ope¬ 
razione di ingegneria gene¬ 
tica che, attraverso una ri¬ 
gorosa selezione della spe¬ 
cie, permetterà di immet¬ 
tere nei vivai solo quei se¬ 
mi che possono dare pian¬ 
te resistenti. 

Gli studiosi non hanno 
avuto difficoltà ad ammet¬ 
tere che questa è la strada 
_ più lunga, ma. l’unica che , 
' può dare risùltati sicuri. ' 
' In occasione del conve¬ 
gno. 1 ’ Amministrazione 
provinciale ha fatto stam¬ 
pare un’interessante pub¬ 
blicazione, dedicata alla di¬ 
fesa dei cipressi e del ver¬ 
de. che sarà diffusa nelle 
scuole. 
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REGALI UTILI PER VACAN/1 DI NL Vi DI SOLE 
DI MARE REGALI DIVERSI DAI SOLITI 


Lanterna fluorescente 

L. 9.900< 

Posate INOX 24 pezzi 

L. 15.000 

Pompa auto manometro 

L 12.500, 

Canadese 2 poeti 

L* 29 800 

Barbecue 

L. 4.600 i 

Portassi 

L. 5.950 

Zaino "Globe trotter” 

L. 29.000, 




''GRATIS 

RICCO CATALOGO 
A COLORI DI 
112 RAGINE! 



A FIRENZE IN lé 

PIAZZA STAZIONE.7r. 

TEL. 219472 
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norentnagas 

Risparmio energetico 
campagna « acqua calda » 

Usufruiscono delle particolari agevolazioni gli 
Utenti che presentano allo INSTALLATORE DI 
FIDUCIA, aderente alla campagna, il « BUONO 
ACQUA CALDA » che è in distribuzione presso 
lo sportello n. 7 della Sede di Via de' Neri 25, 
Firenze, dietro presentazione della ultima bol¬ 
letta gas. 
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Petizione 
popolare 
per la 
pace 
lanciata 
a Livorno 


LIVORNO — Il comitato del 
giovani per la pace ha lan¬ 
ciato una petizione popola¬ 
re. Nella petizione ' inviata 
ai Presidenti della Repub¬ 
blica, della Camera, del Se¬ 
nato e del Consiglio, si chie¬ 
de al governo italiano di 
farsi promotore di una ini¬ 
ziativa nei confronti degli al¬ 
tri paesi europei (occidenta¬ 
li e orientali) e delle grandi 
potenze USA e URSS, artico¬ 
lata su tre punti: 1) ‘ Difesa 
della distensione in Europa 
attraverso una trattativa tra 
NATO e Patto di Varsavia, 
di cui i paesi europei si fac¬ 
ciano promotori: 2) Conclu¬ 
sione positiva della confe¬ 
renza di Vienna per la ri¬ 
duzione degli armamenti, con¬ 
venzionali nel centro Euro¬ 
pa; 3) Ratifica da parte del 
senato americano del Salt 2 
(accordo sul bilanciamento 
degli armamenti strategici) 
e il rapido avvio del nego¬ 
ziato Salt 3 (riguardante la 
1 limitazione sia degli arma¬ 
menti strategici sìa di quelli 
a media gittata e conven¬ 
zionali) che coinvolge diret¬ 
tamente l’Europa. 

Durante la prossima set¬ 
timana il comitato diffonde¬ 
rà un appello per la richie¬ 
sta delle firme. Intanto que¬ 
sti giovani, di diverso orien¬ 
tamento ideale, stanno pren¬ 
dendo contatti con il mondo 
del lavoro e della scuola, 
con ARCI, ACLI consigli di 
fabbrica, circoscrizioni. Co¬ 
mune. Provincia ecc. per 
chiedere adesioni. A dicem¬ 
bre. inoltre, sarà organizza¬ 
to un dibattito cittadino al 
quale interverranno esperti 
a livello nazionale. 


Ha avuto inizio il processo in corte d’assise 

Quarantuno cicatrici sul corpo 

del bambino ucciso dallo zio 

t 

Il piccolo originario dello Zaire era ospite del congiunto - E' stato picchiato sistematicamen¬ 
te per alcuni mesi - « Lo sbattei contro il contatore del gas » - La testimonianza dei genitori 


Querelata da Pei e Psi per piazza La Palma 

La DC grossetana: 
abbiamo sbagliato 

Aveva diffamato gli amministratori di Grosseto, 
Follonica e Casteldipiano con un manifesto 

GROSSETO — Nessuna Irregolarità è stata compiuta dagli 
nmministratori comunisti e socialisti nell'acquisto dello sta¬ 
bile di piazza La Palma. Con questo perentorio giudizio, la 
DC riconosce che non voleva in alcun modo diffamare gli 
amministratori dei comuni di Grosseto, Follonica e Castel 
del Plano. LI vicenda trae origine da un manifesto eletto¬ 
rale della DC, dal titolo «La palma d’oro, ovvero le mani 
pulite del PCI e del PSI », con 11 quale si ingenerava U so¬ 
spetto di una Illegittima condotta degli amministratori pub¬ 
blici dei due partiti. 

Querelata dagli amministratori e dopo che 11 sostituto 
procuratore Vinci aveva notificato un mandato al respon¬ 
sabile della SPES' grossetana Migliorini, con l’accusa di dif¬ 
famazione a mezzo stampa, è intervenuta la segreteria pro¬ 
vinciale della DC con la nota che appunto dichiara come 
con quel manifesto non si volesse in alcun modo diffamare 
gli amministratori comunisti e socialisti di Grosseto, Follo¬ 
nica e Castel del Pianò. La DC grossetana è dunque costretta 
ad ammettere che, con il rilievo dato alle parole «mani 
pulite» non si voleva né si intendeva accusare li sindaco e 
la giunta comunale di aver compiuto alcunché di disonesto 

La DC a suo avviso voleva soltanto porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica un episodio amministrativo, su cui si 
era astenuta in consiglio comunale al momento di delibe¬ 
rare l’acquisto del fabbricato, votando successivamente per 
la contrazione del mutuo; voleva quindi soltanto confermare 
la sua particolare valutazione critica dell’acquisto del palazzo, 
ma senza voler accusare di scorrettezza gli amministratori 
comunali. Sotto tale aspetto è improprio anche il riferimento 
alle vicende di Follonica e di Castel del Plano. 

A seguito di questo chiarimento, e al di là dell’equivoco 
sorto sul manifesto, la DC, conclude la nota, ha sempre ri¬ 
tenuto che le questioni politiche debbano trovare sbocchi 
e soluzioni nelle sedi proprie e attraverso franchi e leali 
confronti. Per questi motivi le segreterie del PCI e del PSI 
hanno incaricato Ieri mattina l’avvocato Andrelni di liqui¬ 
dare la querela 


Come portare avanti il movimento unitario 

L’unità dei cacciatori 
dopo quel 21 ottobre 


La grandiosa, unitaria ma¬ 
nifestazione dell’UNAVl to¬ 
scana del 21 ottobre a Firen¬ 
ze è stata il segno tangibile 
di una matura consapevolez¬ 
za e di una elevata coscienza 
civile e democratica dei cac¬ 
ciatori; è stata il trionfo del¬ 
l’associazionismo. della par¬ 
tecipazione attiva e consape¬ 
vole sui grandi temi dell’eco¬ 
logia, della salvaguardia della 
natura, dell’ambiente e del¬ 
l’agricoltura, della difesa e 
del rinnovamento della cac¬ 
cia. 

La questione che ora ci sta 
di fronte'è: come portare a- 
vanti ed estendere 'questo 
processo imitarlo, senza dub¬ 
bio complesso e non facile? 
Non deve perciò meravigliare 
o apparire anacronistico che 
all'indomani di questa indi¬ 
menticabile giornata ci si 
ponga questa domanda. Anzi, 
proprio perché c’è stato il 21 
ottobre, proprio perché ora 
siamo più forti è indispensa¬ 
bile vedere e correggere i li¬ 
miti di orientamenti e di ini¬ 
ziativa che ancora permango¬ 
no 

Su questi temi occorre a- 
prire un dibattito sereno. 

1) La collaborazione e l’u¬ 
nità fra le associazioni vena¬ 
torie nell’UNAVI è ancora 
vista, da una fetta piu o me¬ 


no consistente di seguaci di 
Diana, come uno stato di ne¬ 
cessità, come un’esigenza di¬ 
fensiva. limitata nel tempo: 
insomma, per salvare la cac¬ 
cia dal referendum e dalle 
leggi regionali sospensive del¬ 
l'esercizio venatorio per 5 
anni come quella presentata 
in Toscana dai radicali e la 
lega antl-caccia. Una visione 
dell’unità riduttiva e mortifi¬ 
cante, che non mobilita a 
pieno e che fra l’altro na¬ 
sconde un altro limite altret¬ 
tanto serio e grave, quello 
cioè di non capire che salva¬ 
re la caccia non significa la¬ 
sciare le cose come stanno 
ma rinnovarla e riformarla 
profondamente. Realizzare 
con successo un’impresa cosi 
complessa e difficile, che ri¬ 
chiede una svolta sostanziale, 
è possibile solo se 1 cacciato¬ 
ri e le loro associazioni col¬ 
la borano e sono unite. ■- 
2) E' tuttora più o meno 
diffusa a tutti i livelli fra le 
associazioni venatorie la pau¬ 
ra che valorizzando 1TJNAVT. 
sviluppando iniziative come 
UNAVI. dando il meglio del¬ 
l'impegno a 11'UN A VI e in mi¬ 
sura maggiore delle altre as¬ 
sociazioni venatorie, si valo¬ 
rizzi poco la propria associa¬ 
zione di appartenenza e 
troppo le altre associazioni. 


Questo atteggiamento settario 
anziché esaltarlo immiserisce 
il ruolo e la forza dell’asso¬ 
ciazione che sostiene tale at¬ 
teggiamento e gli fa perdere 
credibilità e infine anche le 
forze migliori. Ma c’è di più 
e dell'altro: in questa miope 
e gretta posizione, da un ver¬ 
so rispunta abbastanza chia¬ 
ramente un passato di divi¬ 
sioni. di concorrenza e di 
spirito corporativo che pur¬ 
troppo ancora pesa e sia pu¬ 
re in misura molto minore 
tuttora è presente fra le as¬ 
sociazioni venatorie; e dal¬ 
l’altro verso traspare l’incapa¬ 
cità di capire sia i profondi 
cambiamenti In negativo per 
la caccia che sono avvenuti 
in tutti questi anni — non 
per colpa del cacciatori — 
nel tessuto naturalistico, a- 
gricolo e faunistico del paese, 
che gli orientamenti e l’inte¬ 
resse presente in tanta gente 
che cacciatore non è verso 
quéste drammatiche questio¬ 
ni. 

Deve essere chiaro che solo 
una nuova credibilità del 
mondo venatorio In tutti i 
campi della società toscana 
ci permetterà di affrontare 
con successo questa nuova 
realtà, 

Evarisfo Sgherri 



MARGI 


Galleria 
IL GABBIANO 

La singolare e stimo 
tante mostra di Rita Roc¬ 
chi Benedetti è testimone 
di un raffinato itinerario 
artistico arricchito da ac¬ 
quisizioni culturali sempre 
nuove che sì esprimono in 
ritratti di inquietante psi¬ 
cologismo ed In fiori dai 
colori evanescenti. L’estre¬ 
ma ricchezza cromatica 
della tavolozza, ima ma¬ 
tura sicurezza di tratto, ed 
una cultura artistica cri¬ 
ticamente attenta alia 
grande tradizione france 
se fanno di questa mostra 
una delle più interessanti 
degli ultimi tempi. 

Alessandro Lazzari 


leggete 

Rinascita 


MUSICUS CONCENTUS 

(con ii patrocinio delia Rtjtone Toscana, 
del Comune c della Provincia di Firenze) 

Lunedì 28 novembre - ore 21,15 

AUDITORIUM - Palazzo dei Congressi 

PER II ciao , LINGUAGGI 
DELIA MUSICA CONTEMPORANEA 
DIVERTIMENTO ENSEMBLE DI SANDRO GORU 

Musiche di Anzaghi, Castaldi. Dona toni. Enctnar e Xenakis 

Segreteria. Pimi del Carmine 14 - Tel. 287347. Orario: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 8 ' 9 lì*tti sopra i 25 anni 
L 2500; «otto » 25 anni L. |000. - 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALLTNGROSSO DI 

CESTI PER CONFEZIONI NATALIZIE 



Doveva essere una vacan¬ 
za assieme ai cuginetti che 
erano vissuti per alcuni me¬ 
si nella sua casa nello Zaire, 
invece a Firenze il piccolo 
Guglielmo Mpala Mpugl, di 
sei anni, ha trovato la morte: 
una delle più atroci. Per oltre 
tre mesi è stato picchiato sei* 
vaggiamente dallo zio, Maba- 
lu Lubamba, di 35 anni, resi¬ 
dente In via del Verrocchlo 
2. Sul corpo, dopo la mor¬ 
te, 1 medici dell'istituto di 
medicina legale hanno riscon¬ 
trato ben 41 cicatrici. 

’ «L’ho scagliato contro il 
contatore del gas — ha detto 
al processo apertosi ieri mat¬ 
tina in corte d’assise Mabalu 
Lubamba ricostruendo l'ulti¬ 
mo episodio di violenza con¬ 
tro il nipotino rompendogli il 
bacino. Ero in lite con mia 
moglie e non volevo nessuno 
vicino a me. Cosi il bambino 
era diventato li parafulmine 
delle crisi». 

: Il Lubamba durante l’inter¬ 
rogatorio ha ammesso di aver 
picchiato il nipotino, morto 
il 2 maggio dello scorso anno 
e nello stesso tempo ha cer- 
cato di minimizzare quanto 
è accaduto. - : 

« Al bambino diedi soltanto 
una spinta prosegue l’imputa- , 
to — e cadde sul contatore 
del gas. Non lo scaraventai 
con violenza. Feci cosi per¬ 
ché 1 miei figli erano già 
pronti per andare al Mayer 
ad una visita di controllo, 
mentre Gugllemo no ». , 

I periti hanno stabilito che 
il piccolo non è morto per 
le fratture riportate dopo es¬ 
sere stato scagliato contro il 
contatore del gas, ma per 1 
costanti maltrattamenti che 
gli avevano già provocato an¬ 
che alcune lesioni interne. « / 
Gli avvocati difensori Pac¬ 
chi e Curandai stanno cercan¬ 
do di dimostrare (e del resto 
una diversa tesi difensiva ap¬ 
pare Insostenibile) »<i semi- 
infermità merlale dui Maba¬ 
lu. che già in altre occasioni 
sarebbe venuto a diverbio con 
1 coinquilini per futili motivi 
ed avrebbe minacciato anche 
alcune prostitute. Gli psichia¬ 
tri che Io hanno visitato però 
non sono dello stesso avviso. 

Sono venuti a testimoniare 
anche 1 genitori del piccolo 
Gugllemo.. Il - padre ha rac-,, 
contato di aver ricevuto una 
telefonata del cognato, subito . 
dopo la disgrazia, nella quale 
imputava la morte del picco- 1 

10 ad una caduta dalle scale, 

11 Lubamba ha negato questa 
circostanza. 

La madre è stata molto 
più specifica: «In aprile fui 
lo a ricevere una telefonata 
da mio cognato che mi dice¬ 
va che lo dovevo lasciar stare 
e che mio figlio era nelle sue ; 
mani, che poteva ucciderlo e 
che nessuno stato avrebbe po¬ 
tuto giudicarlo ». 

' Un fatto grave, che non è ' 
escluso induca il Pubblico Mi¬ 
nistero dottor Tindari Baglio- 
ne a chiedere lunedi prossi¬ 
ma alla ripresa del processo 
un mutamento del capo di 
imputazione. Attualmente Ma¬ 
balu Lubamba deve risponde-, 
re di maltrattamenti contro 
fanciulli e rischia = da 12 a 
20 anni di reclusione. - 

La personalità dell’imputato 
del resto è apparsa molto . 
contorta- Ufficialmente era 
uno studente residente in Ita¬ 
lia dal 1966, ma si spacciava 
per dottore ed era riuscito 
ad assicurarsi l’assistenza sia 
dal Comune che del Vaticano 
e della caritas. Metteva in- . 
sterne mensilmente circa 400 
mila lire. Viveva di sussidi, 
ma aveva una casa a Firenze 
ed una in campagna e posse¬ 
deva due auto. Nel corso del 
dibattimento è venuto fuori 
anche che sai ebbe proprieta¬ 
rio di alcuni terreni nello 
Zaire. 


Accordo (per tirare 
il fiato) alla 
Tosconf di Foiano 

AREZZO — Un accordo 
per tirare il fiato è Btato ; 
raggiunto alla Tosconf di 
Foiano della Chiana Tra *■ 
poco, appena arriverà il. 
tessuto, le cinquanta ope¬ 
raie rientreranno al la¬ 
voro. I dirigenti dell’a¬ 
zienda sono riusciti a sti¬ 
pulare un contratto a fa¬ 
con con una fabbrica di 
Prato. I capi da lavorare 
dovrebbero permettere al¬ 
la Tosconf di tirare avan¬ 
ti per due, due mesi e 
mezzo. Il tempo necessa¬ 
rio per sistemare alcune 
cose. 

In primo luogo per sal¬ 
dare 1 conti con le cin¬ 
quanta operale che devo¬ 
no ancora avere i salari 
dei mesi di ottobre e 1 
periodi di cassa Integra¬ 
zione maturati da giugno 
ad oggi. In secondo luogo 
per trovare il tempo di 
mettersi ad un tavolo e ve¬ 
dere realisticamente qua¬ 
le futuro possa avere la 
azienda. 

Dibattito 
con D’Alema 
a Viareggio 

Oggi alle 16 nel salone 
della federazione versllle- 
se del PCI (via Regia 68) 
si svolgerà un incontro- 
dibattito con, il compagno 
Massimo D’Alema, segre¬ 
tario nazionale della FGCI 
e membro della direzione 
nazionale del PCI, sul te¬ 
ma: « I giovani, la scuola, 
la crisi del paese, le Idee, 
le proposte e le lotte del 
comunisti». 

Rubati dai camion 
rotoli di tessuto 
per 80 milioni •: 

AREZZO — Rotoli di tes¬ 
suto per 80 milioni sono 
stati rubati l’altra notte 
sull’autostrada del Sole, 
verso le 3,30. Maurizio Di 
Pilato 46 anni abitante 
a Bergamo aveva appena 
posteggiato 11 suo auto¬ 
carro, un Fiat 640, nel¬ 
l’area di servizio di Ba¬ 
dia al Pino ovest, quan¬ 
do è stato bloccato da tre 
individui che lo hanno co¬ 
stretto a ’ ripartire. Pas¬ 
seggiata supplementare fi¬ 
no al casello di Monte San 
Savino, uscita, poche cen¬ 
tinaia di metri percorsi 
e quindi il trasbordo dei 
rotoli di tessuto su un al¬ 
tro camion. 


Da Grosseto 
fondi per 
il Nicaragua 

GROSSETO — Due milio¬ 
ni e mezzo di lire sono 
stati consegnati al fronte 
sandinista del Nicaragua 
da] circolo culturale «L’im¬ 
pegno» al termine di una 
mostra di opere figurative 
tenutasi a Grosseto. 35 
pittori grossetani e Ennio 
Calabria hanno esposto e 
messo in vendita quadri 
e litografie i cui proventi 
sono stati interamente do¬ 
nati alla ricostruzione na¬ 
zionale del Nicaragua.. 


TEATRO COMUNALE M FIRENZE 
Oggi, alle ore 18 

scade il termine per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) 
alla 

STAGIONI UAKA INVRNAU 
1979-80 

1 ■ • per i soli posti di 

SECONDA GALLERIA 


La sottoscrizione degli abbonamenti — per un massimo 
£ quattro a persona — sì effettuerà unicamente pre ss o 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Ratta. 16) 
tette ore 9 alle 12 a dalle ere 16 alla 18. 


, CALENZANO 

STRADA PARALLELA VIA VITTORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/W7W4 


Unità 

vacanze 


Jk 


arredamenti negozi 

Progettazione e realinezlone 
V ? ; ■ ; Manichini • Stender. Vetrine 

remiti* Attrezzature varie per negozi 


Via T. Romagnola, 984 • S. Frediano a Settimo (Pi) Tel. 050/743004 



Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato t domenica 
oro 22 • BALLO LISCIO 
con lo migliori orchestro 







SPECIALISTA ODONTOIATRI 


STUDI DENTISTICI 


y mangiar 
iO: bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA ' 



RISTORANTE II Specialità pesce 

•|L oa/a cerimonie 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 


. L'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA, 

nel quadro delle iniziative volte a favorire la 
qualificazione professionale e l’inserimento occu¬ 
pazionale dei giovani, ha organizzato, in colla¬ 
borazione con l'ENTE PISANO CASSA E SCUO¬ 
LA EDILE: 

CORSO PER 
OPERATORI 
EDILI 

CARPENTIERI - FERRAIOLI 
PONTATORI - MURATORI - POSATORI 

Il corso avrà durata biennale. 

Sono ammessi al corso i giovani che hanno adem¬ 
piuto l’obbligo scolastico o abbiano compiuto il 
quindicesimo anno di età. Il corso prevede 3 fasi: 
1) Fase propedeutica — 2) Fase di inserimento 
diretto nei cantieri — 3) Fase di qualificazione. 
L’Amministrazione Provinciale e » l’Ente Pisano 
Cassa e Scuola Edile, nell’ambito delle rispettive 
competenze, interverranno per garantire agli al¬ 
lievi frequentanti le seguenti provvidenze: 

— Premio mensile di L. 18.000 

— Premio di frequenza di L. 1000 per ogni ora 
di effettiva presenza al corso delle quali 500 
saranno corrisposte mensilmente e il rimanen¬ 
te al momento dell’inserimento degli allievi 
in cantiere 

— Mensa gratuita 

— Rimborso spese viaggio 

Le iscrizioni si ricevono presso la scuola di Magistero 
Tecnico in via Bovio 9 - Pisa -Tel. (050) 22528 dalle ore 8 
•Ile 12 e si chiuderanno improrogabilmente il 15-12-1979 
alle ore 12 . - - : ^ 


Ristorante 


il Boccale 


LIVORNO • Tel. 580233 - Via Aurella 240 - Antlgnano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 


RISTORANTE 

marino ti aspetta 

\ . \ 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 
san Vincenzo (II) 




RISTORANTE 


LUNEDI' 

Turno di chiusura 


La Baiìditella 

-- DA CAPPA 

LIVORNO 

Ardenza Mare loc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 


n TRATTORIA 

il Sottomarino 


SPECIALITÀ' - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 


L/VESTEREOWGGWE 


CENTRO NUOTO TG5: 


Iniziano i corsi 


r: 


la moderna piscina realizzata daH’impresa BIG BLU nello sta¬ 
bile che ospitava il cinema San Marco. Una struttura funziona¬ 
le anche per manifestazioni agonistiche. Le lezioni tenute da 
istruttori federali. 


Con l’apertura dei corsi 
*7&-’80 si inaugura anche, uf¬ 
ficialmente, la piscina del 
TG 5 centro nuoto ricavata 
nei locali dove c’era il ci¬ 
nema San Marco, nell'omo¬ 
nimo quartiere. Si tratta di 
una struttura realizzata se¬ 
condo i più moderni criteri 
e che, essendo situata in una 
' zona di Livorno dove erano 
inesistenti impianti sportivi 
per il nuoto, può risolvere, 
almeno in parte, i problemi 
degli abitanti della zona che 
vogliono dedicarsi all’attivi¬ 
tà natatoria. 

In modo particolare la nuo¬ 
va piscina è costituita da una 
vasca (lunghezza 2S metri) 
con impianto di riscaldamen¬ 
to per l’acqua e condiziona¬ 
mento ambiente. Ci sono poi 
le necessarie strutture colla¬ 
terali (servizi igienici, spo¬ 
gliatoi, docce etc) costruite 
tutte tenendo presente la ra¬ 
zionalizzazione degli spazi e 
la modernità degli i mpia nti. 

Si tratta Insomma di un 
Impianto notevole studiato e 
realizzato con grande cura 
dagli ingegneri e gU archi¬ 
tetti incaricati del progetto. 

Notevoli sono anche le at¬ 
tività previste al TC5 Centro 
nuoto. In primo luogo i corsi 
della scuola nazionale (fi nuo¬ 
to CONI che sono riservati 
ai bambini dai 4 ai 12 anni. 
I giovanissimi atleti tono af¬ 
fidati ad istruttori federali 
in grado (fi portare gli allievi 
dalle prime fondamentali no- 
rioni del nuoto al praagoni- 
smo con passaggio successi¬ 
vo alla società sportiva TG5 
Centro nuoto. Anche a costo 
per la frequenza di questa 
scuola di nuoto non è af¬ 
fatto elevato: 15 mila Ite 





mensili con possibilità di 
usufruire (fi 2 o tre lezioni 
settimanali. 

Inoltre il TG5 ha avviato 
anche corsi di apprendimen¬ 
to e perfezionamento desti¬ 
nati agli adulti. Ma tornia¬ 
mo all'impianto. La piscina 
è stata realizzata dall’impre¬ 
sa dì costruzioni « BIG-BLU » 
di Castellina in Chianti. Una 
azienda all'avanguardia nel 
settore della costruzione di 
impianti sportivi. Infatti, ol¬ 
tre ad essere speciaftaata 
nella realizzazione di fcnpian- 
' ti per fl nuoto, la « BIG- 
BLU » è un’ireprasa in gra¬ 


do di realizzare campi da 
tennis, piste di atletica leg¬ 
gera, (campi per 3 basket, 
la pallavolo, bocce) coper¬ 
ture e illuminazioni per im¬ 
pianti sportivi. 

Tornando alla realizzazio¬ 
ne di piscine, la « BIG-BLU » 
è.un gruppo che da anni se 
ne occupa offrendo « anche » 
un servizio totale, dalla co¬ 
struzione degli impianti alla 
manutenzione straordinaria o 
normale, frutto di preziosa 
esperienza. Le reamoaziani 
« big-blu > sono in: cemen¬ 
to. cemento S.ft. e cemento 
acciaio. In Biodo particola- 


1 ^ 


re, per il TG5 Cen tramato, 
è stata seguita la tecnica 
cemento S.B. che prevede la 
costruzione in cemento arma¬ 
to utilizzando apposite cas- 
serature prefabbricate a per¬ 
dere e che può essere realiz¬ 
zata in tutte le forme e di¬ 
mensioni richieste. Conclu¬ 
dendo quindi un'azienda al¬ 
tamente specializzata in con¬ 
tinua affermazione che, con 
la sua flessibilità, capacità, 
esperienza, rende esclusiva 
ogni sua realizzazione anche 
prefabbricata, nulla toglien¬ 
do alla normalizzazione degù 
impianti. 


VUMTmM y« 
Tot. 4256.141 


BIG-BLU 


VI* Val CP Elsa - Tel. 0577 / 740280 

53011 CASTELLINA IN CHIANTI (Si) 
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Petizione 
popolare 
per la 
pace 
lanciata 
a Livorno 


Ha avuto inizio il processo in corte d’assise 

Quarantuno cicatrici sul corpo 
del bambino ucciso dallo zio 

Il piccolo originario dello Zaire era ospite del congiunto - E' stato picchiato sistematicamen¬ 
te per alcuni mesi ~ « Lo sbattei contro il contatore del gas » - La testimonianza dei genitori 


LIVORNO — Il comitato dei 
giovani per la pace ha lan¬ 
ciato una petizione popola¬ 
re. Nella petizione inviata 
ai Presidenti della Repub¬ 
blica, della Camera, del Se¬ 
nato e del Consiglio, si chie¬ 
de al governo italiano di 
farsi promotore di una Ini¬ 
ziativa nei confronti degli al¬ 
tri paesi europei (occidenta¬ 
li e orientali) e delle grandi 
potenze USA e URSS, artico¬ 
lata su tre punti: 1 ) Difesa 
della distensione In Europa 
attraverso una trattativa tra 
NATO e Patto di Varsavia, 
di cui i paesi europei si fac¬ 
ciano promotori: 2) Conclu¬ 
sione positiva della confe¬ 
renza di Vienna per la ri¬ 
duzione degli armamenti con¬ 
venzionali nel centro Euro¬ 
pa; 3) Ratifica da parte del 
senato americano del Salt 2 
(accordo sul bilanciamento 
degli armamenti strategici) 
e il rapido avvio del nego¬ 
ziato Salt 3 (riguardante la 
limitazione sia degli arma¬ 
menti strategici sia di quelli 
a media gittata e conven¬ 
zionali) che coinvolge diret¬ 
tamente l’Europa. 

Durante la prossima set¬ 
timana il comitato diffonde¬ 
rà un appello per la richie¬ 
sta delle firme. Intanto que¬ 
sti giovani, di diverso orien¬ 
tamento ideale, stanno pren¬ 
dendo contatti con il mondo 
del lavoro e della scuola, 
con ARCI. ACLI consigli di 
fabbrica, circoscrizioni. Co¬ 
mune, Provincia ecc. per 
chiedere adesioni. A dicem¬ 
bre. inoltre, sarà organizza¬ 
to un dibattito cittadino al 
quale interverranno esperti 
a livello nazionale. 


--- 

Querelato da Pei e Psi per piazza La Palma 


La DC grossetana : 
abbiamo sbagliato 

Aveva diffamato gli amministratori di Grosseto, 
Follonica e Casteldipiano con un manifesto 

GROSSETO — Nessuna Irregolarità è stata compiuta dagli 
amministratori comunisti e socialisti nell’acquisto dello sta¬ 
bile di piazza La Palma. Con questo perentorio giudizio, la 
DÒ riconosce che non voleva in alcun modo diffamare gli 
amministratori dei comuni di Grosseto, Follonica e Castel 
del Plano. Li vicenda trae origine da un manifesto eletto¬ 
rale della DC, dal titolo «La palma d'oro, ovvero le mani 
pulite del PCI e del PSI», con il quale si ingenerava il so¬ 
spetto di una illegittima condotta degli amministratori pub¬ 
blici del due partiti. 

Querelata dagli amministratori e dopo che il sostituto 
procuratore Vinci aveva notificato un mandato al respon¬ 
sabile della SPE 8 grossetana Migliorini, con l’accusa di dif¬ 
famazione a mezzo stampa, è intervenuta la segreteria pro¬ 
vinciale della DC con la nota che appunto dichiara come 
con quel manifesto non si volesse in alcun modo diffamare 
gli amministratori comunisti e socialisti di Grosseto, Follo¬ 
nica e Castel del Piano. La DC grossetana è dunque costretta 
ad ammettere che, con il rilievo dato alle parole « mani 
pulite» non si voleva né si Intendeva accusare il sindaco e 
la giunta comunale di aver compiuto alcunché di disonesto 

La DC a suo avviso voleva soltanto porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica un episodio amministrativo, su cui si 
era astenuta In consiglio comunale al momento di delibe¬ 
rare l’acquisto del fabbricato, votando successivamente per 
la contrazione del mutuo: voleva quindi soltanto confermare 
la sua particolare valutazione critica deU'acquisto del palazzo, 
ma senza voler accusare di scorrettezza gli amministratori 
comunali. Sotto tale aspetto è improprio anche il riferimento 
alle vicende di Follonica e di Castel del Piano. 

A seguito di questo chiarimento, e al di là dell’equivoco 
sorto sul manifesto, la DC, conclude la nota, ha sempre ri¬ 
tenuto che le questioni politiche debbano trovare sbocchi 
e soluzioni nelle sedi proprie e attraverso franchi e leali 
confronti. Per questi motivi le segreterie del PCI e del PSI 
hanno incaricato Ieri mattina l’avvocato Andrelni di liqui¬ 
dare la querela 


Come portare avanti il movimento unitario 


L’unità dei cacciatori 
dopo quel 21 ottobre 


La grandiosa, unitaria ma¬ 
nifestazione dellTTNAVI to¬ 
scana del 21 ottobre a Firen¬ 
ze è stata il segno tangibile 
di una matura consapevolez¬ 
za e di una elevata coscienza 
civile e democratica dei cac¬ 
ciatori; è stata il trionfo del¬ 
l’associazionismo, della par¬ 
tecipazione attiva e consape¬ 
vole sui grandi temi dell’eco¬ 
logia, della salvaguardia della 
natura, dell'ambiente e del¬ 
l’agricoltura, della difesa e 
del rinnovamento della cac¬ 
cia. 

La questione che ora ci sta 
di fronte è: come portare a- 
vanti ed estendere questo 
processo unitario, senza dub¬ 
bio complesso e non facile? 
Non deve perciò meravigliare 
o apparire anacronistico che 
aU'indomani di questa indi¬ 
menticabile giornata ci si 
ponga questa domanda. Anzi, 
proprio perché c’è stato 11 2 i 
ottobre, proprio perché ora 
siamo più forti è indispensa¬ 
bile vedere e correggere 1 li¬ 
miti di orientamenti e di ini¬ 
ziativa che ancora permango¬ 
no 

Su questi temi occorre a* 
prire un dibattito sereno. 

1) La collaborazione e l’u¬ 
nità fra le associazioni vena¬ 
torie nell’UNAVI è ancora 
vista, da una fetta più o me 


no consistente di seguaci di 
Diana, come uno stalo di ne¬ 
cessità, come un’esigenza di¬ 
fensiva, limitata nel tempo: 
insomma, per salvare la cac¬ 
cia dal referendum e dalle 
leggi regionali sospensive del¬ 
l’esercizio venatorio per 5 
anni come quella presentata 
in Toscana dai radicali e la 
lega anti-caccia. Una visione 
dell’unità riduttiva e mortifi¬ 
cante, che non mobilita a 
pieno e che fra l'altro na¬ 
sconde un altro limite altret¬ 
tanto serio e grave, quello 
cioè di non capire.che salva¬ 
re la caccia non significa la¬ 
sciare le cose come stanno 
ma rinnovarla e riformarla 
profondamente. Realizzare 
con successo un’impresa cosi 
complessa e difficile, che ri¬ 
chiede una svolta sostanziale, 
è possibile solo se I cacciato¬ 
ri e le loro associazioni col¬ 
la borano e sono unite. 

2) E’ tuttora più o meno 
diffusa a tutti i livelli fra le 
associazioni venatorie la pau¬ 
ra che valorizzando l’UNAVI. 
sviluppando iniziative come 
UNAVI. dando il meglio del¬ 
l'impegno ainjNAVI e In mi¬ 
sura maggiore delle altre as¬ 
sociazioni venatorie, si valo¬ 
rizzi poco la propria associa¬ 
zione di appartenenza e 
troppo 1 ^ altre associazioni. 


Questo atteggiamento settario 
anziché esaltarlo immiserisce 
11 ruolo e la forza dell’asso¬ 
ciazione che sostiene tale at¬ 
teggiamento e gli fa perdere 
credibilità e infine anche le 
forze migliori. Ma c’è di più 
e dell’altro: in questa miope 
e gretta posizione, da un ver¬ 
so rispunta abbastanza chia¬ 
ramente un passato di divi¬ 
sioni. di concorrenza e di 
spirito corporativo che pur¬ 
troppo ancora pesa e sia pu¬ 
re in misura molto minore 
tuttora i presente fra le as¬ 
sociazioni venatorie; e dal¬ 
l'altro verso traspare l’incapa¬ 
cità di capire sia i profondi 
cambiamenti In negativo per 
la caccia che sono avvenuti 
in tutti questi anni — non 
per colpa dei cacciatori — 
nel tessuto naturalistico, a- 
gricolo e faunistico del paese, 
che gli orientamenti e l’inte¬ 
resse presente In tanta gente 
che cacciatore non è verso 
queste drammatiche questio¬ 
ni. 

Deve essere chiaro che solo 
una nuova credibilità del 
mondo venatorio in tutti i 
campi della società tosrana 
ci permetterà di affrontare 
con successo questa nuova 
realtà. 

Evaristo Sgherri 


Doveva essere una vacan¬ 
za assieme ai cuginetti che 
erano vissuti per alcuni me¬ 
si nella sua casa nello Zaire, 
invece a Firenze il piccolo 
Guglielmo Mpala Mpugi, di 
sei anni, ha trovato la morte: 
una delle più atroci. Per oltre 
tre mesi è stato plochiato sel¬ 
vaggiamente dallo zio, Maba- 
lu Lubamba, di 35 anni, resi¬ 
dente in via del Verrocchlo 
2. Sul corpo, dopo la mor- ■ 
te, 1 medici dell'istituto di 
medicina legale hanno riscon¬ 
trato ben 41 cicatrici. 

«L'ho scagliato contro il 
contatore del gas — ha detto 
al processo apertosi Ieri mat¬ 
tina in corte d'assise Mabalu 
Lubamba ricostruendo l’ulti¬ 
mo episodio di violenza con¬ 
tro il nipotino rompendogli il 
bacino. Ero in lite con mia 
moglie e non volevo nessuno 
vicino a me. Cosi il bambino 
era diventato il parafulmine 
delle crisi ». 

■ Il Lubamba durante l’inter¬ 
rogatorio ha ammesso di aver 
picchiato il nipotino, morto 
il 2 maggio dello scorso anno 
e nello stesso tempo ha cer¬ 
cato di minimizzare quanto 
è accaduto. 

« Al oamblno diedi soltanto 
una spinta prosegue l’imputa- 
to — e cadde sul contatore 
del gas. Non lo scaraventai 
con violenza. Feci cosi per¬ 
ché 1 miei figli erano già 
pronti per andare ai Mayer 
ad una visita di controllo, 
mentre Gugliemo no». 

I periti hanno stabilito che 
Il piccolo non è morto per 
le fratture riportate dopo es¬ 
sere stato scagliato contro il 
contatore del gas, ma per i 
costanti maltrattamenti che 
gli avevano già provocato an¬ 
che alcune lesioni interne. 

Gli avvocati difensori Pac¬ 
chi e Curandai stanno cercan¬ 
do di dimostrare (e del resto 
una diversa tesi difensiva ap¬ 
pare insostenibile) la semi¬ 
infermità mer tale del Maba¬ 
lu, che già in altre occasioni 
sarebbe venuto a diverbio con 
i coinquilini per futili motivi 
ed avrebbe minacciato anche 
alcune prostitute. Gli psichia¬ 
tri che lo hanno visitato però 
non sono dello stesso avviso. 

Sono venuti a testimoniare 
anche i genitori del piccolo 
Gugliemo. Il padre ha rac¬ 
contato di aver ricevuto ima 4 
telefonata del cognato, subito ' 
dopo la disgrazia, nella quale 
imputava la morte del picco¬ 
lo ad una caduta dalle scale. . 
il Lubamba ha negato questa 
circostanza. 

La madre è stata molto 
più specifica: « In aprile fui 
io a ricever» una telefonata 
da mio cognato che mi dice- - 
va che lo dovevo lasciar stare 
e che mio figlio era nelle sue 
mani, che poteva ucciderlo e 
che nessuno stato avrebbe po¬ 
tuto giudicarlo ». 

Un fatto grave, che non è 
escluso Induca il Pubblico Mi¬ 
nistero dottor TIndari Baglio- 
ne a chiedere lunedì prossi¬ 
ma alla ripresa del processo 
un mutamento del capo di 
imputazione. Attualmente Ma¬ 
balu Lubamba deve risponde¬ 
re di maltrattamenti contro 
fanciulli e rischia da 12 a 
20 anni di reclusione." 

La personalità dell’Imputato 
del resto è apparsa molto 
contorta. Ufficialmente era 
uno studente residente in Ita¬ 
lia dal 1966, ma si spacciava 
per dottore ed era riuscito 
ad assicurarsi l’assistenza sia 
dal Comune che del Vaticano 
e della caritas. Metteva In¬ 
sieme mensilmente circa 400 
mila lire. Viveva di sussidi, 
ma aveva una casa a Firenze 
ed una In campagna e posse¬ 
deva due auto Nel corso del 
dibattimento è venuto fuori 
anche che sarebbe proprieta¬ 
rio di alcuni terreni nello 
Zaire. 


Accordo (per tirare 
il fiato) alla 
Tosconf di Folano 

AREZZO — Un accordo 
per tirare il fiato è stato 
raggiunto alla Tosconf di 
Folano della Chiana. Tra 
poco, appena arriverà il 
tessuto, le cinquanta ope¬ 
raie rientreranno al la¬ 
voro. I dirigenti dell’a- 
zlenda sono riusciti a sti¬ 
pulare un contratto a fa¬ 
con con una fabbrica di 
Prato. I capi da lavorare 
dovrebbero permettere al¬ 
la Tosconf di tirare avan¬ 
ti per due, due mesi e 
mezzo. Il tempo necessa¬ 
rio per sistemare alcune 
cose. 

In primo luogo per sal¬ 
dare i conti con le cin¬ 
quanta operaie che devo¬ 
no ancora avere i salari 
dei mesi di ottobre e i 
periodi di cassa integra¬ 
zione maturati da giugno 
ad oggi. In secondo luogo 
per trovare 11 tempo dì > 
mettersi ad un tavolo e ve- * 
dere realisticamente qua¬ 
le futuro possa avere la 
azienda. 

Dibattito 
con D’Afema 
a Viareggio 

Oggi alle 16 nel salone 
della federazione versilie- 
se del PCI (via Regia 68 ) 
si svolgerà un incontro- 
dibattito con il compagno 
Massimo D’Alema, segre¬ 
tario nazionale della FOCI 
e membro della direzione 
nazionale del PCI, sul te¬ 
ma: «I giovani, la scuola, 
la crisi del paese, le Idee, 
le proposte e le lotte dei 
comunisti ». 

Rubati dal camion 
rotoli di tessuto 
per 80 milioni . 

AREZZO — Rotoli di tes¬ 
suto per 80 milioni sono 
stati rubati l’altra notte 
suU’autostrada del Sole, 
verso le 3,30. Maurizio Di 
Pilato 46 anni abitante 
a Bergamo aveva appena 
posteggiato il suo auto¬ 
carro, un Fiat 640, nel¬ 
l’area di servizio di Ba¬ 
dia al Pino ovest, quan ¬ 
do è stato bloccato da tre 
individui che lo hanno co¬ 
stretto ' a ripartire. Pas¬ 
seggiata supplementare fi¬ 
no al casello di Monte San 
Savino, uscita, poche cen¬ 
tinaia di metri percorsi 
e quindi il trasbordo dei 
rotoli di tessuto su un al¬ 
tro camion. 

Da Grosseto 
fondi per 
il Nicaragua 

GROSSETO — Due milio¬ 
ni e mezzo di lire sono 
stati consegnati al fronte 
sandlnista del Nicaragua 
dai circolo culturale «L’im¬ 
pegno» al termine di una 
mostra di opere figurative 
tenutasi a Grosseto. 35 
pittori grossetani e Ennio 
Calabria hanno esposto e 
messo in vendita quadri 
e litografie i cui proventi 
sono stati interamente do¬ 
nati alla ricostruzione na¬ 
zionale del Nicaragua. 
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Galleria 
IL GABBIANO 


MUSICUS C0NCENTUS 

(con n patrocinio dona Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

Lunedì 26 novembre - ore 21.15 

AUDITORIUM - Palazzo dei Congressi 

PER II CICLO I LINGUAGGI 
DELLA MUSICA CONTEMPORANEA 
DIVERTIMENTO ENSEMBLE DI SANDRO GORU 

! Musiche di Anzaghi, Castaldi, Donatoni. Encinar e Xenakis 

1 1 • Segreteria, Piazza del Carmina 14 - Tal. 287347. Orarla: lunedi, 
I j mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra 1 25 anni 
• j L. 2500, sotto i 25 anni L. 1000. 


La singolare e stimo j 
lante mostra di Rita Roc i 
chi Benedetti è testimone ! 
di- un raffinato itinerario j 
c . ."tistico arricchito da-ac- | 
r-.uisizioni culturali sempre , 
nuove che si esprimono In ; 
ritratti di inquietante psi- J 
cologismo ed in fiori dai i 
colori evanescenti L’estre • 
ma ricchezza cromatica J 
delia tavolozza, una ma I 
•ura sicurezza di tratto, ed , 
una cultura artistica cri j 
ticamente attenta alla . 
grande tradizione franco ! 
se fanno di questa mostra | 
una delle più interessanti | 
degli ultimi tempi. 

Alessandro Lazzeri i 


i leggete 


CERRETELLI AMERIGO 

VENDITA ALL’INGROSSO DI 



CALENZANO 


Rinascita fi 


v. 


* 


STRADA PARALLELA VIA VITTORIO EMANUELE 
TELEFONO 055/W79094 


TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 
Oggi, alle ore 18 

scade il termine per la sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A, B, C, D, E) 
alle 

STAGIONE URICA INVERNAI! 
1979-80 

per i soli posti dì 

SECONDA GALLERIA 


Le sottoscrizione degli abbo nam en ti — per un massimo 
* quattro a persona — « effet tu er à unicamente pr em o 
la Biglietteria del Teatro Comunale (Corso Ratta. 18) 
ielle ore 9 alle 12 e dalle ore 18 allo 18. 




Unità 

vacanze 


ROMA 

Vie dal Taurini 19 
Tal. 49.90.14t 


PROPOSTI PffR VACANZE I TURBAVO 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI2TON 


Piazza Ottaviani • Tel. 287,834 
Alien, diretto de Ridi#/ Scoti, in technicolor, 
con Tom Skarrltt, Sigourney Wssvsr. Edizione 
Stereofonie» in 70 mnt Per tutti! 

(15,30, 17.55, 20,20, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIE8 , 

> Via dei Bardi, 47 - Tel. 284J32 
(.oscene Denise int Giochi porno a domicilio, 
technicolor Questo film sta polverizzando tut¬ 
ti | record d’incasso nel cineme delle luci 
rosse. (Vietatissimo minori 18 armi) 

(Inizio spettacolo ore 15.30) 


CAPITOL 


Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un divertimento irresistibile e travolgente! 
Il film plé spassoso dell’anno esaltato delle 
critica: Una sirene coppie di suoceri, e Co¬ 
lori, con Peter Falk, Alen Arklng. 

(15. 17. 1». 20.45. 22.45) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degU Alblzi - Tel. 282.687 
(Ap. 15) 

Sodomie, In technicolor, con Petrlcie Lorne, 
Lidie Machado. (VM 18) 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,55 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 6 • Tei 23.110 

Un film di Woody Alleni Menhettan, con 
Woody Alien, Diane Keeton, Michael Murphy. 
, (15,30, 17,20, 19. 20,50. 22,45) 

EXCEL8IOR 


Via Cerretani, 4 • Tel. 217.796 
’ (Ap. 15,30) 

Buone notizie, di Elio Patri, in techni¬ 
color, con Giancarlo Giannini, Angela Molina, 
Aurore Clement, Ombretta Colli. (VM 14) 
(15,55, 18,10, 20,25, >22,45) 

FULGOR 8UPERSEXY MOVIES 

Via M Flnlguerra • Tel. 270,117 
(Ap. 15) 

Paris scendale, In technicolor, con Sandra 
Flower, Marcel Chervey. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS , 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Ap. 15,30) 

Fuga da Alcatras, in technicolor, con Clini 
Eastwood, Patrick Me Goohen Per tutti! 
(15,40, 18, 20,20. 22,45) 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
\ ■ lo zombo tu zombi lai zomba* dì Nello Rot- 
saii In technicolor, con Renzo Montegnanl, Ghi¬ 
go Masino, Nadia Cassini, Duilio Dal Prate, 
CoehI Ponzonl, Gianfranco D’Angelo, Anna 
Mazzamauro. Per tutti! 

(15.30, 17,25. 19.15. 20,50, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.964 
Sabato domenica e venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech, Adriano Celentano, Barbare 
Bouchef e Lino Banfi. 

(15,30, 17,55, 20.15. 22,45) 

ODEON 

Via del Bassetti • TeL 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un tilm di Franco Z*ttlr*IH: The dW)P, I) 
camoigne, In technicolor, con fan V tight, 
Faye Ounaway, Ricky Schroder. Per tutti) 
(15,40, 18,05, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575.891 
Diretto do Terence Joung un giallo tratto del¬ 
l'omonimo romanzo di Sydeni Shejdon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Schneider, 
Omar Sharitt, Andrey Hepburn, James Meson, 
Irena Pepar. Per tutti! 

(15,30 18, 20.20, 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 1 

Via Cimatori ♦ TeL 272.474 

Il locale veramente di desse con la luce rossa 
che più rossa non si può, vi presento un 
f eccezionale film* Lolita aupersexy, e Colori, 
con tante belle eccitanti ragazze. (VM 18) 
05,30, 17,15, 19, 20.4». 22,45) - 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel- 296343 
. « Primo » 

DI Marco Ferrerl e Interpretato da Roberto 
Benigni: Chiedo asilo, e Colori. 

(15,30. 18. 20,15. 22,45) 

Da oggi sono in vendita dalle 16 alle 22 I 
- biglietti por i posti numerati validi per le 
compagnia dì riviste: «in bocce all'UFO », eoa 
Renato Rasce!, Giuditte SeltarinI, Gianni Na*- 
zaro, I Pandemonium, Anna Cempori e I 
Blues Stars Ball et, che debutterò mercoledì 28 
novèmbre alle ore 21.80. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) / 

Sindrome cinese, la technicolor, con Jack 
Lemmon, Jone Fonde e Michael DoygMs. Per 
tutti! 

(15,45, 19,05. 20,25, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 161 - Tel. 110.007 
(Ap. 15,30) 

Marito in prown* in technicolor, con George 
Segei e Glenda Jackson. Per tutti! 

(16. 18,15, 20,30, 22.40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Luci rosse: Le porne ereditiere, « Colori, 
con Jacques Gettesu. Daniel Troger e Martine 
Somo. (Vietatissimo 18 anni) 

(15,35, 17.15. 19. 20,45,, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, mandi oso. sfolgorante, co nfortavo le. 
elegante) 

Il film più importante di queste stagione cine¬ 
matografica, il coraggio, le sfide, le speranze, 
le gioie, le battaglie—: Becky II (La etorie 
continua) a Colori, con Silvester Stallone. 
(15,30. 18. 20.15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G, Orsini, 32 - TeL 68.10606 
Bus 3, 6. 23, 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15,30) 

Marita ha prem, in technicolor, con George 
Segei e Glenda Jackson. Per tutti! 

COLUMBIA 

VU Faenza - TeL 212.171 
(Ap. 15,30) 

Hard cora, rigoro sa mente viet a to minori 18 
anni! Perché ai faccio eoo fasto, a Colori, 
con Francois# Pascal e Diana Don. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 236.643 
(Ap. 15,30) 

Pariliatto o canaglia, a Colori, con Jean Paul 
Beimondo, Georges Geret. Marie Latore!. Un 
H!m di Georges Lautner. Per tutti! 

(Uj.: 22.45} 

FIAMMA 

Via Pacinotu - TeL 98.401 
(Ap. 15,30) 

Thrilling dì Michael Whtnett Bacca do team. 
Hi technicolor, con James C a be rr i, Sophie 
Loren, Pi Wetloch. Po tutti! 

(U.*.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D-Annunzio - TeL «MlMO 

(Ap. 15,30) 

« Prima visiona ■ 

Dì narro Chanf il d i rei tont e , egee» su techni¬ 
color: Seoe Umido am M ad «orerà, con Aldo 
Macaone, Pierre Ch a rd . Jacques Fafcri e R. 
Costei. Por tutti! 

(U^c 22,40) 

FLORA SALA 

Ptaz» Dalmazia - TeL 47*10! 

(Ap. 15,30) 

Ileo aeoi Dio ami otan soli o... poco extr a # mol¬ 
te Imi aiti a. Colori, con Bud Sp en ce r . Por tutti! 
(Uj.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piava Dalmazia - TeL 47*101 

(Ap. 15,30) 

Uragano, di D. Do Loorentis, o Colori, con 
Jeeea Raberri*. Mio Ferrar, Meo Vea Sidoor. 

Por tutta 

OMO. 17,15, 19, 20,45, 22*45) 

901DONI 

VM dei Serragli . TeL 222.437 
fra ilail dado natio, di Walter HìB, Hi tech¬ 
nicolor, con Michel Bach, Verno* Sanar. 
(VM 18). 

Platea L 1.700 

(15.35, 17,30. 19.10, 20.90, 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzooia - TeL UHM 
(Ap. 15) 

Tre sotto H I s m ae le , in technicolor, con Aldo 
MactTorve. Carlo Giuttrè. Orchidea Do Sant’» 
Daniela Poggi. (VM 14) 


ITALIA 

Via Nazionale • TeL 21L069 
(Ap. ora 10 ontlm.) 

Tre sotto 11 lenzuolo, In technicolor, con Aldo 
Maccione, Carlo Giuttrè, Orchidea De Santls 
e Daniela Poggi. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.806 
(Ap. is,J0) - • ‘ 

Retsteplao, scritto, diretto « tntaroretato da 
Maurizio Nichetti, in technicolor. Per tuttil 
(15,40. 17,30, 19,20, 20.55, 22,45) 

MARCONI 

Via Ciancioni • Tel. 630.644 
Il capolavoro di Bernardo Bertolucci: La luna, 
in technicolor, con JIII Claybourg, Matthew 
arry e Tornea Mlllan. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locala di class* per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Un’eccezionala capolavoro: I viaggiatori detta 
sera, a Colori, con Ugo Toanezzl, Omelie 
Venonl, Corinna Ctery, (VM 14) 

(15.30, 18, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Un film giallo di Gillo Pontacorvo: Ogro. 
technicolor, con Gian Maria Volonté, Angele 
Molina, Saverlo Marconi. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
(Ap. 16) 

Barbrq Stretsand e Ryan O'Neal in: Ma che 
set tutta matta? Colori. Divertente per tuttil 

STADIO 

Viale M Fanti . TeL 50.913 
(Ap. 15,30) 

Divertente technicolor: Ma che set tutta matta? 
con Barbna Strelsand e Ryan O'Neal. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagn ini • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras, In techni¬ 
color. con Yves Montand, Romy Schneldtr. 
Per tutti! 

(15,50, 18,15, 20,20, 22,40) 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredi) • Tel. 452296 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare: I 3 dell’operazione drago, con 
Brace Lee, J. Saxon e J. KtJ'y. Technicolor 
Panavlslon. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94 93 
(Ap. 20,30) 

Agente 00 tette missione sexilnger. Colori. 
(VM 18) 

LA NAVE 

via Villamagtia, Ili 

Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

(Ore 16.30) 

Pomeriggio cinematografico per ragazzi. Una 
nuova e più entusiasmante versione di: Zorro, 
« Colori, con Alain Delon e Ottavia Piccolo, 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
(Inizio spett. ore 14,30) 

Lo squalo 2, con Roy Schalder, Lorraine Gary, 
Muray Hamilton. Per tuttil 
(U.s. ore 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 - TeL 228.067 
(Spett. ore 15, 16,40. 18,20): 4 bassotti per 
un danese, di W. Disney, con D, Jones, P. 
Pleshette. Technicolor. (Dalle 21,30 vedi ru¬ 
brico teatri). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Blinone 
(Ap. 15) 

L’ispettore Clouseau ancora In azione nel film: 
Uno sparo nel buio, di Blake Edward, in tech¬ 
nicolor, con Peter Sellers, Elke Sommar. 

(U.s.: 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll, 213 (Badia a Ripoll) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Battaglie nella galassie, technicolor, con R. 

Hatch e D.. Benedici. 

(Spett. ore: 14,30, 16,30. 18.30) 

FARO D'ESSAI 

Via F, PaolettL 36 - TeL 469.177 
(Ap. 15) 

Il aignor Robinson, a Colori, con Paolo Vil¬ 
laggio e Zaudi Araya. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 100 /r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Finalmente cu grande schermo: Lo piò grande 
vittoria di Jeeg Robot, in technicolor, con 
iroshi, Miva. Filmica e co. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 15) 

Driver Pìmprendiblle, a Colori, con Ryan 
O’Neal, Brace Dern. 

(U».: 22,40) 

Domani: Il Giocattolo 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 . Francesco d’AssIsi - TeL 20.450 

(Spett. ore 15-17): Doc Sevage: l’uomo 41 
bronzo. Prezzo unico L. 400). (Spett. ore 19- 
22): Il cacciatore, con Robert De Niro. 
(VM 14) 

8.M.8. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20.30) 

L’uomo ari mirino, a Colori, con C Eastwood. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 * Tel. 451.480 
« Eroe »: Vizi privati e pubbliche ritti, di 
Miktos Jerrcso. (Ungheria 1975) 

(U.s.: 22,30) 

S. ANOREA 

Via 8 , Andrea a Roventano - TeL 890.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20,30 - 22.30) 

Attrito**, di Pier Paolo Pasolini. (1961). 
L 800/600 

CINEMA ROMA (Privatola) 

(Ore 16): Yogjr, Ciady. ■■ria (cartoni ani- 
mati) con l’orso Yogy. UH. Spett. oro 18. 
Prezzo unico L 700. (Ore 20,30): Nanò La 
Mour in: Pornodeilrio. (VM 18). U.s.: 22.40. 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - TeL 222388 

(Ap. 15.30) 

Un film di grande attualità. « La violenze 
carnale e la donna nella societò d'oggi •: 
L’amore rio len iat e (L’ A mour Violò), di V. 
Ballon, con N. Neil. (VM 18). L. 1 500 
(U.S.: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282137 
» Firenze Cinema ». Rassegna di film inediti 
per l’Italia. Ora 10.30: Albert Warum, di 
Josef Rold (RFT) sott. frane.. (Or* 16,30 * 
22.30): Le ambia di una calda estate di 
Fraotiaex VMI (CS5R) sott. it.. (Ore 16 e 
21): Liout, di Vilgot Sijomsn. (Svezie) sott. 
it- Tessera per il ciclo in distribuzione alla 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 228.196 
(Ap. 15,30) 

A grande richiesta ritorna il capolavoro di 
Kubrick: Arancia meccanica. Colori, con M. 
Mac Dowell e P. Maga*. (VM 16). L. 1.000. 
(Uj: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215634 
(Spett. or* 18,30 - 20,30 - 22,30): Fino ol- 
rritimo t ee* h o (A beri de soufflé), di J.L. 
Godard, con J.P. Brimondo, J. Seberg. (FR. 
1959). fi lm i l o d’eoo* di J.L. Godard e F. 
Truffaut. (FR. 1958). Versione originalo. 
Charirit* o aoo Meo, di J.L G oda r d, con 
J.P. Beimondo. (FR, 1958). 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DDL POPOLO IMPWUNCTA 

Tel 20.11.118 

Un film di Dino Risi: Protone di donna, a 
colori, con Vittorio Gtseman. 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piana della Repubblica - Tei. 640383 
(Pomeriggio per ragazzi, or* 16,30): Ritorno 
di Godfitla, a Colori. (Ore 21,30): Corri 
ooow corri, a Colori, con Toma* Millian. 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442.203 (Bus 28) 

(Spett. ore 15 e 17): Il fanteeme del pirata 
Barbanera. (Spttt. or* 20.30 * 22,30) « Don¬ 
ne protagonista >: Tornando a casa (USA *78), 
di H. Ashby, con J. Fonda, J. Voight. 

Domani: L’uomo dal sette capeilrl. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pultelano. 63 Tel. 640.207 

(Ore 17): Abbasso tutti evviva noi, dt L. 

Maugtni. (Ore 21)-. Swarm Incombei, di Irv/in 

Alien, con Michel Calne, Katharine Ross a 

Richerd Widmark. 

MANZONI (8candlccl) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 16,30) 

Un film di Alan Parker: Fuga di mezzanotte. 
Colori. 

(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casoiano Val di PeBa) 

Divertente a Colori: La liceale seduce I pro¬ 
fessori, con Gloria Guida, Alvaro Vitali a > 
Lino Banfi. Per tuttil 

TEATRI 

i 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tei. 216353 
Concerti 1979-*80 

Questa sera, ore 20,30 concerto sinfonico di¬ 
retto da Daniel Oren, pianista Marta Argerlch. < 
Musiche di Beethoven, Chopin, Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento turno :S>) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 1213 • Tel. 210.097 
Ore 21,15 (settore ETI/21 e studenti) 

Mila Vannuccl e Gianni Garko In: « Candida », 
di G. B. ShBw, scene a costumi di Aldo Bufi. 

Regie di Giuseppa Vanetuccl. 

Domani: ultima recita, 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 • Tel. 681.05.50 

Ghigo Meslno e Tina Vino presentano: « La 
gravidanza di mi* marito ». Tre atR di G. 
Rovini Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30. domenica e festivi ore 16,30 21,90 
Prenotarsi ai 681.SSO (valide tutte le riduzioni) 

Busi 3 • B 23 31 32 -33 

(Ultima settimana di repliche) 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Prato, 73 • 218.820 

Tutti | venerdì e sabato alia ora 21,90, tutta 

le domeniche c testivi aits ore 17 a 31,30. 

Le Compagnie dai Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasqulni presenta: La mi* oesn» 
in minigonna, tr* atti comicissimi di Igino Ceg- 
gese Regia di Wanda Pasqulni (Il venerdì so¬ 
no valide tutte la riduzioni: compreso ETI/21). 

(2. mese di rsoilchs) 

ATELIER TEATRALE 

(Dell’Istituto francese) 1 

Piazza Ognissanti 

Ore 20, Il teatro Rondò dt Bacco, tei. 210595 
presenta io: « Squat Theatre in Andy Warhri’s 
tasi love », lo spettacolo termina alla 21,30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Orluolo, 31 - Tel. 210.565 
Il lunedi, martedì, mercoledì II teatro rosta 
chiuso.-Ogni giovedì, venerdì, sabato all* ore 
21,15 e la domenica alle ore 16,30 le compa¬ 
gnia di prosa « Città di Firenze » Cooperativa 
Orluolo presenta: « Le Mandragole », di Nlo- 
colò Machiavelli. Regia di Domenico De Mar¬ 
tino. Il giovedì e venerdì eono valide le 
riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
TeL 68 . 12 .fBl 

Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15 la Cooperativa attori a tecnici pre¬ 
senta: e II gatto con gli stivali », di Ludwig 
Tleck, romantico tedesco. Rsgìa di Attillo Cor- 
slnt. Scene d! Emanuela Luzzatl. Musiche di 
Arturo Annecchlno, 

TEATRO TENDA (Bellarlva) 

(Lungarno De Nicola) • Bus 14 
Questa sera ore 21: «Gli Skiantos », In con¬ 
certo. Posto unico L 2.500. Prevendita pres¬ 
so: Dischi Alberti, via Da’ Pecori, Contempo 
Records, via Verdi, Galleria del disco sotto- 
passaggio stazione. Libreria Rinascita, via Ale¬ 
manni, Casa del Popolo 25 Aprile via Bronzoni. 

Per Informazioni: Radio Cenfoflori - Telef. 
22.98.123. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296342 
Da oggi sono In vandlta delle 16 all* 21 
biglietti per I posti numerati validi par la 
compagnia di rivista: « In bocca all’UFO », 
con Renato Rasce!, Giuditte Saltarint, Olarnil 
Mazzero, I Pandamonium, Anna Cempori a I 
Blued Star Ballar, che debutterà mercoledì 
28 novembre alle ore 21,30. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21 la compagnia del teatro Eliaco, dirette 
da Giorgio De Lullo, Romolo Valli presenta. 

I giovani dell’Eltseo in: e La dodicesima 
notte », di Shakespeare Regia di Giorgio De 
Lullo. 

SPAZIO CULTURALE 
« IL FABBRICONE» 

(Prato - Viale Galilei) 

Dopo il trionfale successo estivo: dal 27 no¬ 
vembre a! 2 dicembre: • Festa di Pfedigrott» », 
di Raffaele Vivianl. Regia di Roberto Da Si- 
mone. (Uno spettacolo da non perdere). 

TEATRO COMUNALI MANZONI 

Città di Pistola 

Martedì - 27 novembre, ore 21 Theatre de 
l’Arbre presante: « La Cape (La gabbia). Re¬ 
gia di Yves Lebraton. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL'ATTORE 

Via AlfanL 84 - TeL 215.543 

Dal 28 novembre al 3 giugno 1980 e Atelier 

di mimo diretto da Katie Dock • coadiuvata 

da Virgilio S:eni. Tutti possono partecipare. 

Per informazioni, iscrizioni telef. al 215.543. 
ARTIGIANELLI 

Via de' Serragli, 104 - TeL 225.067 
Oue*ta sera or# 21,30 la Compagnia il Jolly 
diretta da Biancamaria Gatti presenta e ri¬ 
chiesta: « L'agonia di Schizza », 3 atti comi¬ 
ci di Setti e Fazzini. Vendita biglietti posti 
numerati dalle 15,30 In poi al locala. 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Via S. Caterina - (Prato) 

Che 1 6,30. emozionante spettacolo di c Ombre 
Cinesi » del Teatro Gioco Vita: * |t b a r on e di 
Mnncbausen ». Regia di Flavio Ambrosio!. 
Ombre e scene: Emanuele Luzzati. 

MUSICUS CONCENTU8 
Piazza del Carmine, 14 - TeL 287.347 
Lunedì 26 novembre, alle ore 21,15, datl'Ao- 
ditorium del Palazzo dei Congressi, il diverti¬ 
mento Ensemble di Sandro Gotti suonerò 
musiche di Anzaghi, Castaldi, Donatoni, Eori¬ 
nar o Xenakis. Segreteria p.za Del Carmine 14, 

Tel. 287.347. Orario: lunedi, mercoledì e 
venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti sopra i 25 
anni L. 2.500, sotto I 25 anni L 1.000. 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via VitL Emanuele 303 - Tel. 480.381 
Ore 21,30 il Teatro scuola Scandiccl prosenta: 

« Puntine!!» ». 

NICCOLINI 

Via Ricasolt - TeL 213.282 
Oggi, or» 16,30 (recita familiare - ridui. 
studenti) e questa sera, ore 21, Merio Sc#c- 
cia e Lia Zopelli iiu « Il griantuemo » (per 
transizione dj Giovanni Giraud), con Toni Ucci. 

Regia di Mario Scaccia. Prevendita dalle 10 
alle 13,15 e dalle 15,30 in poi. 

AUDITORIUM EOLO 

Borgo San Prediano 

Ore 21,15. concerto per il quartiere tre: or¬ 
chestra Aidem diretta de Umberto Benedetti 
Michelangeli. In programma musiche di Bach 
e di Debussy. 


DANCING 


Or* 21,30: discoteca. Consumazione gratuita. 
C44.C. DANCING ANTELLA 

Questa sera, alle ore 21,30; bello liscio con 
« Pier G : orgio Farina ». 

DANCING IL GATTOPARDO 
Ore 21,30, in pedana prosegue 11 successo 
del complesso attrazione gli ■ Extra ». Al 
piano bar, quello di Gulliver * Mr. Fiorali;. 
Alle newdiscotequ*. gli ultimi successi Inter¬ 
nazionali presentati da M E M. 


DANCING DISCOTECA 
* MILLELUCI» 

Ore 21,30, ballo con il complesso « L'Alba ». 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. C • Telefoni; 287.171*211,449 
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VITA TOSCANA 


Sabafo 24 novembre 1979 


Pei e Psi: 

con la 
Terza rete 
in gioco 
tutta 

la riforma 


Con l'Imminente avvio 
della Terza Rete «I viva¬ 
cizza Il dibattito attorno 
alla RAI-TV. Per lunedi è 
annunciato un convegno 
' regionale al Palazzo Co¬ 
munale di Pistoia che do¬ 
vrebbe fare il punto sul 
rapporti tra sede toscana 
della RAI, istituzioni e so¬ 
cietà. 

Pubblichiamo di seguito 
Il documento approvato 
unitariamente dalle segre¬ 
terie regionali del PCI e 
PSI sul problemi del ser¬ 
vizio radiotelevisiva 

Il prossimo avvio della 
Terza Rete per le novità 
che introduce nel sistema , 
della comunicazione radio- 
televisiva regionale richie¬ 
de all'intero movimento 
democratico una forte ini¬ 
ziativa politica. 

Con l'inizio, il 15 dicem¬ 
bre, delle trasmisstuiii, la 
, partita per affermare nel 
servizio pubblico un più al¬ 
to grado di partecipazione 
e di pluralismo non è cer- 
1 tornente chiusa. 

Conosciamo i limiti tec¬ 
nici con cui essa parte e 1 
problemi che pone dal 
punto di vista della orga- 
‘ nizzazione del lavoro e del¬ 
la professionalità che im¬ 
plica; sappiamo anche 
della difficoltà di coniu- \ 
gare — al di fuori di ogni 
equivoco — l’autonomia di 
chi vi opera a un reale de¬ 
centramento ideativo. 

Siamo infine consapevoli 
del pericolo che la Terza 
Rete, malgrado gli sforzi 
chi di vi ha lavorato con 
serietà ed impegno, si tra¬ 
sformi in un moltiplicato¬ 
re di spese per l'azienda, 
in un dannoso fraziona¬ 
mento delle risorse. 

Il terreno su cui deve 
procedere la sua realizza¬ 
zione è quello del rapporto 
con la realtà sociale. Non 
vi sono altre possibilità 
per conseguire gli obietti¬ 
vi indicati dalla legge di 
riforma e che il Consiglio 
di Amministrazione ha re¬ 
so espliciti in numerosi 
documenti. 

Solo con l’organizzazto -. 
ne di un collegamento con 
l’a esterno », si evitano i 
rischi di una Terza Rete 
ghettizzata. 

A Questo disegno fanno , 
ostacolo la burocrazia e le ' 
conseguenti lentezze che il 
metodo centralistlco della 
direzione generale impone 
alle sedi. 

Ma ciò non può servire 
a giustificare l’atteggia¬ 
mento contraddittorio se- -, 
guito sino ad oggi dalla di¬ 
rezione della sede regiona- 
■. le. Non vi vuole capire o 
. si finge di non capire che 

■ l’obiettivo è comune: dare 
vita ad un effettivo decen¬ 
tramento dell'azienda per 
rinnovarla al suo interno , 

E’ questo, tra l'altro, u - 

■ modo più proficuo con cui 
salvaguardare e valonzza- 

; re la professionalità degli, 
operatori Rai. Abbiamo co¬ 
scienza che si tratta di af¬ 
frontare un lavoro nuovo,. 
sperimentare forme origi¬ 
nati di comunicazione, agi¬ 
re nei ristretti margini che 
offre Vattuale tipo di pa¬ 
linsesto. 

La Terza Rete ha aperto 
un processo che si sviluppa 
gradualmente. In tale pro¬ 
cesso la Regione ha un 
ruolo fondamentale: col¬ 
legare la politica dell’in¬ 
formazione con l’esigenza 
di una più ampia parteci- 
. pozione popolare. - 

Non è questione di tem¬ 
pi e di spazi — a genero¬ 
samente concessi » — nella 
programmazione radiotele¬ 
visiva. E* questione invece 
di attivare — e qui il Co- 
- mitato Radio - Televisivo 
può davvero precisare nel 
lavoro le generiche com¬ 
petenze che la legge gli ri¬ 
conosce — un rapporto 
continuativo con i vari 
momenti istituzionali e 
con le forze politiche e 
culturali per interpretare 
le aspirazioni, i problemi 
più vivi che provengono 
dalla società - 

Le Autonomie Locali, i 
Sindacati, rassociazioni- 
smo, la cooperazione de¬ 
vono essere presenti . 
con maggiore autorevolez¬ 
za nei processi che con 
grande rapidità stanno 
trasformando Tintero si¬ 
stema dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa. 

Riforma della editoria. 
Terza Rete Tv, regolamen¬ 
tazione deWemittenza lo¬ 
cale: su ciascuno di questi 
argomenti Tattenzione, lo 
impegno della sinistra nel 
suo insieme, deve corri¬ 
spondere alla importanza 
della posta in gioco. 

Le S» - 'sarete rie Regionali 
del PCI e del PSI 



Per la rivoluzione del traffico a Livorno animata assemblea 
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Oggi corteo e discorso in piazza del senatore Bufai ini 


Verificano insieme il «Piano» Manifestazione a Pisa 


il Comune e i commercianti 


per i missili nucleari 


Sono calate le vendite: colpa del provvedimento o di una « psicosi collettiva »? — Le risposte II concentramento alle 16,30 in piazza Guerrazzi - Inter- 
degli assessoriNon ci presteremo a provocazioni » — Fatte alcune proposte migliorative vista con il senatore Lazzari, cattolico eletto nel PCI 


LIVORNO - SI è tenuta gio¬ 
vedì sera, organizzata dalla 
Confesercenti la prima .as¬ 
semblea dopo l’entrata in vi¬ 
gore (lunedi) del pianò del 
Traffico. La discussione è 
stata vivacissima, vi hanno 
partecipato più di 100 com¬ 
mercianti e ambulanti di via 
Buontanelli, Piazza XX Set¬ 
tembre e piazza Cavallotti ' (le 
zone interessate alla pedona¬ 
lizzazione). Hanno partecipa¬ 
to inoltre Pellegrini e Di Bat¬ 
te. rispettivamente segretario 
e presidente della Confeser- 
centi e. gli assessori del co¬ 
mune Lala, Baglini e Gian- 
comelli. ■ • 

Il ’ nodo ’ da sciogliere è 
quello del calo delle vendite. 
Ma è difficile capire sino in 
fondo lino a che punto il ca¬ 
lo sia stato procurato effetti¬ 
vamente dalle caratteristiche 
tecniche del piano o non sia 
invece il risultato di una psi¬ 
cosi collettiva. Sono ancora 
molti i cittadini che ritengo¬ 
no infatti proibito l’accesso a 
tutto il centro cittadino e 4 
giórni di ’ applicazione del 
provvedimento non consento¬ 
no un giudizio obiettivo e 
reale. 

' E’ difficile capire anche le 
dimensioni del fenomeno in 
piazza XX Settembre perchè 
il mercatino « turistico > è 
frequentato soprattutto d’e¬ 
state. perchè ...siamo a fine 
mese, perchè pochi commer¬ 
cianti sono in grado di fare 
un paragone con lo stesso 
periodo dello stesso anno, e 
perchè infine, alcuni atteg¬ 
giamenti strumentali hanno 
trovato un terreno fertile nel¬ 
la categoria già allarmata 
dalla situazione di incertezza. 

Pellegrini, introducendo il 
dibattito, ha sottolineato più 
volte il carattere di. speri¬ 
mentazione e di verifica che 
caratteriuzza il Piano e i ri¬ 
petuti incontri avuti con 
l’amministrazione comunale 
in tutti questi anni durante 
la discussione sul progetto. 

;i « Non ci presteremo a provo- 
cazioni e strumentalizzazióni 
e diciamo ai nostri associati 
di non aderire alla proposta 
del «coordinamento» che in¬ 
vita i commercianti della zo-. 
na a mantenere aperti i ne¬ 
gozi nella giornata di dome¬ 
nica. f •' 

Ognuno in questo caso si 
assumerà le proprie respon¬ 
sabilità, • andando incontro 
non solo a multe salate, ina 
: anche al rischio di creare 

• : conflittualità con gli - altri j 

commercianti e con tutti i 
cittadini ». Anche ' l'Unione 
Commercianti in un comuni¬ 
cato, pur da uno posizione di 
critica al provvedimento, ha 
sconsigliato la partecipazione 
«ad iniziative che non siano 
ispirate al rispetto della lega¬ 
lità ». Pellegrini ha poi ricor¬ 
dato la riunione prevista per 
martedì «per una prima par- 

. ziale verifica » alla quale par¬ 
teciperanno - i rappresentanti 
della giunta e delle organiz¬ 
zazioni dei commercianti. , , 

*. Sono poi seguiti gli inter¬ 
venti. Le interruzioni e le po¬ 
lemiche sono stati ail'ordine 
del giorno. 

Negli interventi spesso 
contraddittorii, è stata elen¬ 
cata una serie di problemi, 
di proteste, di preoccupazio¬ 
ni. «non vogliamo il muro» 
ha detto la prima signora 
che ha parlato. «Si tratta di 
un cordolo di 25 centimetri 
posato a terra provvisoria¬ 
mente per impedire l’accesso 
alla zona con divieto di tran¬ 
sito e per prevenire eventuali 
incidenti » ha poi spiegato 
Lala. «I parcheggi sono in¬ 
sufficienti. dovevate pensarci 
prima » e ancora « stiamo 
perdendo tutti i clienti die 

• vengono da fuori perchè non 
riescono a raggiungere i 
nostri punti di 'Vendita! ». 

« Lo scarico delie merci è 
permesso solo dalle 7 alle IO: 
noi apriamo alle 9.30. quindi 
abbiamo a disposizione solo 
mezz’ora ». « da quattro gior¬ 
ni non faccio la "prima” ». 

A tutti hanno cercato di 
dare risposta due assessori. 
Baglini (decentramento) pri¬ 
ma e Lala (Traffico) dopo. 
Baglini ha premesso che il 
piano del traffico è un piano 
del comune, di tutto il co¬ 
mune, non è della Cooper né 
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Le piantine del nuovo piano del traffico di Livorno 


di un solo assessore, ha det¬ 
to di essere stato invitato, da 
un’associazione che tutela gli 
interessi dei commercianti, 
pei* avere una testimonianza 
diretta della situazione e che 
il piano non è nato per pena¬ 
lizzare qualcuno: è nato per¬ 
chè si presentava un proble¬ 
ma reale di traffico e per 
permettere ai cittadini di 
stare un po' meglio nelle cit¬ 
tà. 

« Dalla riunione di stasera 
ho ricavato che su questo o- 
biettivo del piano siamo tutti 
d'accordo, nessuno lo mette 
in discussione. Ora però 
dobbiamo vedere se l’obietti¬ 


vo può essere raggiunto. La 
verifica e la sperimentazione 
dovranno servire a questo. 
Quando abbiamo pensato alla 
pedonalizzazione di queste 
zone abbiamo pensato al 
provvedimento più opportuno 
per esaltare l’attività com¬ 
merciale ». 

"A questo punto Baglini si 
è mostrato favorevole alla 
proposta di costituire . tre 
commissioni, composte dai 
rappresentanti di piazza XX 
Settembre, piazza Cavallotti e 
via Buontalenti per esamina¬ 
re. . insieme aH’amministra- 
zione e alle associazioni dei 
commercianti le eventuali 


mm 

a«AMM 


modifiche da apportare al 
piano. -, 

Anche Lala 1 ha ripreso il 
concetto di ■ pedonalizzazione 
come esaltazione del com¬ 
mercio « la polemica prò o 
contro il piano non ha moti¬ 
vo d’essere — aveva esordito 
— nessuna amministrazione 
si diverte ad applicare prov¬ 
vedimenti vessatori per i cit¬ 
tadini, : sarebbe oltretutto un 
errore politico » 

La coesistenza del traspor¬ 
to pubblico con quello priva¬ 
to in alcune strade è un te¬ 
ma in studio, il parcheggio di 
via Gazzarrini può essere or¬ 
ganizzato meglio, la via Men- 
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tana non è di gomma, non si 
può allargare o stringere se¬ 
condo il caso. Non c’è s. ato 
sincronismo tra applicazione 
del pianò e attivazione dei 
parcheggi regolamentati, è 
vero, ma TACI, che ha l’inca¬ 
rico di gestire I parcheggi, ne 
ha garantita l’attivazione en¬ 
tro la fine del mese. A chi 
vuole eliminare il divieto di 
transito e a chi vuole aumen¬ 
tare il numero dei posti 
macchina Lala ha risposto 
« bisogna fare una scelta o si 
corre molto o ci si ferma per 
fare acquisti ». 

Stefania Fraddanni 


PISA — Per oggi, sabato 
24 novembre, il comitato , 
regionale del POI ha or- $ . 
ganizzato una manifèsta- 
zione a Pisa contro la cor- - - - 
sa al riarmo, contro l'In¬ 
stallazione di nuovi mis¬ 
sili a tentata nucleare in s - 
Italia e in Europa, e in 
favore di una trattativa 
che riduce gli armamen¬ 
ti atomici convenzionali. - 
Il concentramento è pre- , 
visto per le ore 16,30 in ' 
Piazza Guerrazzi. Da qui 
partirà 11 corteo che si - 
concluderà in Piazza San 
Paolo all’Orto, nel cine¬ 
ma Odeon, dove parlerà 
il compagno senatore Pao¬ 
lo Bufalini della direzio¬ 
ne del PCI, presidente 
della commissione « pro¬ 
blemi internazionali» del 
Comitato centrale. E' pre¬ 
vista la partecipazione di 
delegazione delle altre pro¬ 
vince toscane. 

Sul problemi del disar¬ 
mo e della pace nel mon¬ 
do abbiamo rivolto alcune 
domande al senatore Elia 
Lazzari, cattolico ■ eletto 
come indipendente nelle 
liste comuniste. Sembra 
che alcuni missili atomi¬ 
ci saranno piazzati anche 
dietro casa -■ nostra, a 
Camp Darby. E’ una Ipo- 
potesl che fa rabbrividi¬ 
re eppure se si esclude 
l’Unità nessun giornale 
ha detto una parola sul¬ 
l’argomento. 

Commenta Ella Lazzari: 

«A me sembra che una 
corretta valutazione del 
missili In casa nostra la ' 
si abbia se cerchiamo di 
chiarirci le idee su un 
piano più ■ generale. E ' 
questo per evitare posi¬ 
zioni come quella della 
DC che in Sardegna si è 
dichiarata favorevole al¬ 
l’installazione del Cruise 
sul continente e invece è 
decisamente contraria al¬ 
l’uso del territorio dell’ 
isola per questo scopo. Il 
fatto che il problema ci 
possa riguardare da vi¬ 


cino deve accrescere la 
. nostra capacità di anali- ,, 
si. La questione della cor- ; 
sa agli armamenti rlguar- 
da - aspetti di • carattere 
economico, politico, ideo¬ 
logico e interessa quindi 
i l’intero tessuto della so- 
;• cietà. E’ essenziale posse¬ 
dere dati precisi e reali 
del problema e sviluppa¬ 
re una informazione più 
concreta ;■ e soprattutto 
più sistematica. 

Ad esemplo anche il 
nostro paese è firmatario 
del programma di azione 
che fa parte del docu¬ 
mento finale emanato 
dalla decima sessione del- 
l’ONU sul disarmo: in • 
questo documento si par¬ 
la della necessità di ela¬ 
borare programmi di edu- . 
cazione alla pace ed al 
disarmo a tutti i livelli 
e anche nelle scuole. La 
nostra stampa dette scar¬ 
so rilievo a quel docu¬ 
mento. Eppure dobbiamo • 
convincerci che la gara 
sfrenata nella corsa al 
riarmo rischia di oscura¬ 
re ogni prospettiva di 
sviluppo e sottrarre inve¬ 
stimenti 1 per ■ la ricerca 
scientifica». 

Molti organi di stampa 
affrontano spesso la que¬ 
stione dei. missili come 
un problema che riguar¬ 
da solo 1 vertici del go¬ 
verno. In pratica — a leg¬ 
gere certi articoli — si ■ 
ricava l’impressione che 
tutto è già stato deciso 
dal momento stesso in cui 
ITtalia ha aderito all’al¬ 
leanza atlantica. ‘ 

Dice Lazzari: « L'atteg¬ 
giaménto della stampa è 
l’eco del comportamento 
del nostro governo che 
dà tutto per scontato: ' è 
il modo di come la DC 
concepisce la politica este¬ 
ra. cioè in funzione della 1 
politica interna. Secondo 
la Democrazia Cristiana 
porsi il problema del ter¬ 
rore atomico è farsi cari¬ 
co di un problema che 


tutt’al più riguarda Top- 
posiziono ». 

Quali sono gli obiettivi 
di un movimento popola¬ 
re per la pace? 

«Gli obiettivi sono co¬ 
stituiti innanzitutto dalla 
necessità di un Impegno 
generale che faccia toc¬ 
care con mano che la 
questione non è ricondu¬ 
cibile alla semplice sta¬ 
bilità delle armi ma si 
tratta di individuare un 
orientamento che prima 
blocchi questa rincorsa 
forsennata in linea di un 
graduale smantellamento 
degli armamenti atomici: 
oggi l’Europa è in grado 
di avviare un discorso di 
questo genere». 

I cattolici — non solo 
quelli che si definiscono 
« progressisti » — posso¬ 
no essere impegnati nel¬ 
la lotta per la distensione 
e la fratellanza dei po¬ 
poli? • - ■ 

> « Penso che 1 credenti 

debbano impegnarsi. pro¬ 
prio su questi temi in un 
processo di azione-rifles¬ 
sione per comprèndere e 
far comprendere cosa si 
nasconda nella corsa al 
riarmo atomico. Non pos¬ 
siamo accettare che solo 
un equilibrio di poteri e 
di violenza regga 1 rap¬ 
porti deU’umanltà e nel¬ 
lo stesso tempo illuderci 
di operare una trasfor¬ 
mazione della nostra so¬ 
cietà. 

La violenza accettata a 
livello esterno chiamerà 
la violenza all’interno: se 
accettiamo questa logica 

: in politica estera rischia¬ 
mo dì doverla subire an¬ 
che indirettamente all’in- 
temo del nostro sistema. 
C’è poi il problema di le¬ 
gare al disarmo gli altri 
aspetti della convivenza 
umana quali lo sviluppo, 
1 diritti umani e civili e 
l’instaurazione di un nuo¬ 
vo ordine economico». 

■ ■> -* a. I. 


Una strana operazione edilizia a Vico Alto 


canonica 


si 


m un 


LANCIA INNOVA. 

DELTA. L’OPERA NUOVA DI LANCIA. 
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L'ideatore il parroco della chiesa, proprietaria la curia arcivescovile 

tanti si erano tassati per il progetto - Due appartamenti in più - Tante 

’ ■ 1 / . * : . . 


' La canonica di una chiesa 
in . costruzione a , Vico Alto, 
uno dei quartieri satelliti di 
Siena, è diventata un Resi¬ 
dence per studenti. 

L’ingegnoso ideatore di que¬ 
sto «miracolo» dei nostri - 
tempi è il parroco della Chie¬ 
sa Don Tito Rovai, insegnan¬ 
te di religione in uno de¬ 
gli istituti superiori cittadini: 
proprietaria di tutto, chiesa 
futura e canonica, o meglio 
Residence, la Curia arcive¬ 
scovile di Siena e quindi Mon¬ 
signor Mario Ismaele Castel¬ 
lano arcivescovo della città. 

Si tratta di un mutamento 
di destinazione non autorizza¬ 
to di un immobile che certa¬ 
mente procura un profitto al 
proprietario. Sia esso don 
Rovai o la curia arcivesco¬ 
vile ed In questo caso la giu¬ 
stificazione che sia stata la 
carità cristiana a spingere 
Don Rovai ad affittare t suoi 
mini appartamenti agli stu¬ 
denti per trovare loro un ri¬ 
fugio nella città sconosciuta 
e lontana dai patrii lidi, non 
può convincere nessuno. 

Per di più si aggiunge un 
particolare non certo di se¬ 
condo piano a questa storia 
per nulla edificante. 

Da un paio di anni a que¬ 
sta parte alcune persone che 
collaborano nella gestione 
dell’attività parrocchiale con 
Don Tito stanno battendo a 
tappeto il quartiere richieden¬ 
do a destra e a manca con¬ 
tributi economici a fedeli e 
non. Si suona alle porte e si 
presenta una specie di rice¬ 
vuta con tanti tagliandi™ 
staccabili con su stampigliata 
la cifra che si vuole sotto¬ 
scrivere. Mille lire mensili 
o più al vostro buon cuore. 

A motivare l’offerta la ne¬ 
cessità di aiutare il parroco 
a costruire la chiesa; in certi 


casi però, quando si sa che 
la tal persona non è partico¬ 
larmente interessata alla na¬ 
scita della nuova chiesa, si 
parla della costruzione di una 
sede di alloggio per anziani 
e allora il buon cuore non 
conosce barriere politiche o 
ideologiche. - 

Sono moltissimi gli abitanti 
di Vico Alto che hanno sot¬ 
toscritto e affidato le 12 mi¬ 
la lire annuali o più per la 
realizzazione del progetto. 

Oltre tutto al primo piano 


della palazzina' ci sono tre 
appartamenti: uno è occupato 
dal parroco, ma gli altri due. 
che pure sono abitati, come 
si possono giustificare? La sto¬ 
ria della concessione edilizia 
è piuttosto travagliata; la li¬ 
cenza edilizia n. 14.669 rilacia- 
ta a monsignor Ismaele Ca¬ 
stellano e don Tito Aovai, por¬ 
ta la data dell’8 maggio 1972. 
II. progetto firmato dall'archi¬ 
tetto Lorenzo Borgogni, pro¬ 
fessionista di fiducia della Cu¬ 
ria. prevede tre linee di lavo- 


Antonio Bisaglia 
il «prestigiatore» 

PISTOIA — A Pistoia si cerca notizia di quell’Antonio Bi¬ 
saglia che fra una riunione di corrente ed un’altra dovrebbe 
anche governare, dando conto di incontri e di soluzioni che, 
come un prestigiatore tira fuori dalla manica. 

Se valesse il vecchio adagio « Ogni promessa è debito » 
per il ministro deWlndustria la vita sarebbe dura. Ma ve¬ 
diamo le linee della sua impeccabile condotta. - 

■ Della Ita! Bed sanno tutti la storia. Dopo cinque anni di 
lotta per dare una soluzione alla vicenda gli amministratori 
pistoiesi vanno a Montecatini per incontrare il ministro 
Bisaglia che è li (con altri tuberi) partito. Gentilissimo U 
ministro si dimostra disponibile a parlare di tatto, fuorché 
della Ital Bed, di cui non sa assolutamente niente. Ma in 
quella occasione, bontà sua, promette un incontro a breve 
scadenza. 

' Sono passati due mesi ed il ministro si i mostrato deter¬ 
minato a continuare ad ignorare il « problema Ital Bed ». 

. Il sindaco di Pistoia, a presidente delta Provincia, i sin¬ 
dacati hanno più volte sollecitato il rispetto della promessa. 
Risultato: zero assoluto. 

Ora il sindaco di Pistoia ha inviato un nuovo telegramma: 

• « Oso continuare a chiederle — scrive Barde Ili — il rispetto 
degli impegni assunti per la convoc az ione a Rama di una 
riunione sui problemi della Ital Bed di Pistoia. Mi auguro 
che la campagna precongressuale del suo partito non lo di¬ 
stòlga del tutto ai suoi impegni di governo e quindi insisto 
per invitare a dedicare **a minima parte del suo prezioso 
tempo ad una vicenda che dura ormai da cinque anni e che 
si i ancora insostenibilmente protratta per la sua sottovalu¬ 
tazione e noncuranza dei Tapparti con, gli enti locali*. 


di Siena • Molti abi> 
spiegazioni da dare 

ro. un piano di servizi gene 
rali con autorimessa posto 
sotto la chiesa, il piano della 
chiesa, dove sono previste 
aule varie, una biblioteca e 
servizi e locali ad uso par¬ 
rocchiale, ed il piano della 
canonica con quattro camere 
più soggiorno, una cucina, un 
archivio, un guardaroba quat¬ 
tro bagni e docce. : 

Circa un anno fa, precisa- 
mente l’il ottobre 1973 vie 
ne presentata una variante in 
corso d’opera. 

Al piano della canonica 
questa variante prevede una 
serie di monocamere (intese 
come camere con bagno, sen¬ 
za cucina) fermo restando 
che la destinazione doveva ri¬ 
manere quella iniziale. Men¬ 
tre i locali al piano della chie¬ 
sa, che originariamente erano 
destinati al servizio parroc¬ 
chiale sono stati trasformati 
per la realizzazione di allog¬ 
gi, senza però che la cosa sia 
in sintonia con le previsioni 
della variante. Tale cambio 
di destinazione non risulta in 
effetti nella variante esami¬ 
nata e approvata dalla ammi¬ 
nistrazione. Si poteva pensare 
in sostanza die questi nuovi 
locali fossero strettamente 
connessi con la attività della 
parrocchia: lo stesso visto di 
abitabilità dato Q 22 marzo 
del '79 va in questa direzione. 

Non si poteva però, asso¬ 
lutamente. mutare la destina¬ 
zione e io spirito delTintero 
progetto che, ricordiamolo, è 
finalizzato alla costruzione di 
una chiesa, con ima serie di 
locali accessori. Adesso par- 
rocco e a r c iv e sc ovo devono 
dare esaurienti spiegazioni 
anche ai cittadini che hanno 
sot to sc ri t t o per la costruzione 
«fi una chiesa o di un pensio¬ 
nato per anziani. 

Sandro Rossi 
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Sabato .24 novembre ore 9-12 e 15-18 
! Domenica 25 novembre ore 9-12 

j ' 

; la Concessionaria LANCIA di Lucca 
* presenterà presso la propria sede 
\ di Viale S. Concordio 

la «DELTA» nuovo modello 1300, 1500 
e la « BETA * Restyling 1600, 2000 

lì pilota della Lancia SANDRO MUNAR1 , presente alVincontro, 
sarà lieto di rivolgere un saluto sportivo agli appassionati lancisti 
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Le squadre toscane avran* 
no, domani, un compito piut¬ 
tosto difficile. La Fiorentina 
dovrà disputare una partita 
di basilare importanza: av¬ 
versario è il Perugia. Mai co¬ 
me in questo momento due 
componenti importantissime 
per il buon andamento della 
squadra dovranno stare vici¬ 
ne ai viola. Si tratta del pub¬ 
blico, che in altre occasioni 
ha dimostrato il suo gran¬ 
de attaccamento alla squadra 
e della stampa che, obietti¬ 
vamente, non ha mai inveito 
contro i viola neppure dopo 
la magra figura fatta ad A- 
scoli. 

La Fiorentina gioca in ca¬ 
sa, subito dopo giocherà due 
partite in trasferta. Contro il 
Perugia di Castagner deve 
vincere. Non può permettersi 
lussi: la classifica lo sta a 
dimostrare. Però, nonostante 
il ventilato rientro di Deso¬ 
lati a rafforzare la prima 
linea, non sarà facile per i 
miei ex compagni avere la 
meglio. 

Nonostante in questo cam¬ 
pionato non abbia ancora 1’ 
assestamento giusto, la squa¬ 
dra perugina ha una notevo¬ 
le forza di carattere per cui 
c’è da attendersi una reazio¬ 
ne da un momento all’altro. 
Abbiamo parlato a lungo del¬ 
la Fiorentina poiché, anche 
.le vicende interne (intendia¬ 
mo alludere al consiglio di¬ 
rettivo) non sono molto chia¬ 
re in vista dell’assemblea dei 
soci. 

Le toscane che partecipa¬ 
no al campionato - di serie 
B .e che sono in serie po¬ 
sitiva, alludo a Pistoiese e 
Pisa, saranno impegnate ri¬ 
spettivamente a Temi e a 
Brescia. La compagine di 
Riccomini e quella di Car- 
panesi nel giro di un paio 
di domeniche si sono rimes¬ 
se in corsa ma proprio do¬ 
mani avranno un compito 
difficilissimo poiché dovran¬ 
no incontrare due compagi¬ 
ni che si trovano in fondo 
alla classifica. • Comunque 
sia la Pistoiese che il Pisa 
hanno dimostrato di saper 
fare molto anche in trasfer¬ 
ta e grazie ai punti che han¬ 
no conquistato giocheranno 
con « calma ». 

In C 1 il programma non 
prevede alcun derby. Il 
compito più difficile si pre¬ 
senta per l’Empoli che do¬ 
vrà giocare a Campobasso 
contro la squadra che si 
trova a ridosso delle prime 
in classifica e che 'vorrà 


* 

Pisa e Pistoiese 
giornata-test 
che derby in C2! 

Le due toscane in trasferta - In CI 
Arezzo e Livorno giocano in casa 



Far valere il fattore campo. 
L’Empoli, comunque, anche 
se ui. po’ discontinuo può 
tentare il colpaccio o quan¬ 
to meno racimolare un pun¬ 
to. Stesso discorso per il 
Montevarchi che sarà di sce¬ 
na sul campo di Salerno. 
La Salernitana è squadra 
che è partita per vincere 
il campionato ed invece si 
trova in fondo alla clas¬ 
sifica. 

La squadra del Valdarno 
rischia comunque molto poi¬ 
ché la Salernitana è squa¬ 
dra composta da elementi 
di valore. L’Arezzo e il Li¬ 
vorno giocano in casa. Gli 
amaranto aretini — secon¬ 
di in classifica — sono quel¬ 
li che si stanno compor¬ 
tando in ’ maniera migliore 
fra le squadre toscane in 
C 1. Come gioco e risultati. 

L’Arezzo ospiterà il Ren¬ 
de che occupa una posizio¬ 
ne a metà classifica e che 
da questa stagione parteci¬ 
pa alla C 1. Gli aretini do¬ 
vrebbero vincere poiché il 
Rende è squadra molto for¬ 
te in casa ma non altret¬ 
tanto in trasferta. Resta il 
Livorno di Burgnich. I la¬ 
bronici dovranno vedersela 
con il Benevento e per lo¬ 
ro non sarà un compito fa¬ 
cile. ' H neo ’ della squadra 


labronica è la mancanza di 
gente risoluta al limite dei 
16 metri mentre fa riscon¬ 
tro una difesa eccezionale: 
i livornesi hanno segnato 
una rete e ne hanno subite 
due in otto partite. E’ qua- • 
si un record. 

Ed eccoci alla C 2. Pri¬ 
ma di addentrarmi nei pro- 
nostici fatemi spendere due 
righe per stigmatizzare 
quanto è avvenuto domeni¬ 
ca scorsa a Carrara. Cer¬ 
te manifestazioni di violen¬ 
za non hanno niente a che 
vedere - con lo sport. Ed è i 
appunto per questo che lan- ’ 
ciò un appello a tutti gli 
sportivi: dico solo di com¬ 
portarsi da persone civili, 
da veri sportivi. 

Il derby più importante a 
mio avviso è quello in pro¬ 
gramma a Cerreto-Guidi do¬ 
ve i locali ospiteranno la 
Rondinella. Sia la Cerretese 
che la squadra fiorentina 
sono al secondo posto con 
10 punti in classifica. Se 
dovessi giocare al « toto » 
metterei una tripla ’ poiché 
può scaturire qualsiasi ri- ' 
sultato. 

Altro incontro interessan¬ 
te a Lucca: i rossoneri lo¬ 
cali di Vitali dovranno ve¬ 
dersela contro la Carrarese 
di Lembi. La Lucchese è 


reduce dal pareggio di San 
Giovanni, si trova al terzo 
posto (nove punti) con la 
Carrarese a ridosso (otto 
punti). Vedremo se la Car¬ 
rarese è già riuscita a smal¬ 
tire il doppiò colpo della 
sconfitta e della squalifica, 
offrendo una prova di or¬ 
goglio. La Sangiovannese in¬ 
contrerà il Città di Castello 
che si trova a pari punti. 
Si tratta dell’incontro di car¬ 
tello e per questo aperto a 
qualsiasi risultato. La San¬ 
giovannese farà leva sull’en¬ 
tusiasmo dei propri giovani 
e sul sostegno del pubblico 
amico per vincere una par¬ 
tita che gli permetterebbe 
di riportarsi nella zona di 
classifica che gli compete. 

Altro incontro attesissimo 
è San Sepolcro-Grosseto. Sia¬ 
mo in presenza di due squa¬ 
dre equilibrate come valori 
tecnici ed agonistici. Il Sie¬ 
na ospiterà l’Albese ed ha 
la possibilità concreta ed 
immediata di riportarsi a 
ridosso delle prime. Sareb¬ 
be un grosso piacere per il 
presidente, dottor Nannini, 
che per evitare ogni soffe¬ 
renza, non va più allo stadio. 

Per il Montecatini incon¬ 
trare sul proprio campo il 
Savona non sarà un compi¬ 
to molto facile: la squadra 
ligure sa chiudersi bene, si 
difende ad oltranza lascian¬ 
do avanti il solo Marcolin 
mentre l’ex goleador Prati 
in trasferta da manforte al¬ 
la difesa con ottimi risultati. 

Dulcis ‘ in fundo: il Prato 
che dovrà giocare sul cam¬ 
po di Pavia. Per i primi 
della classe non sarà tanto 
facile levarci le gambe. Il 
Pavia è squadra che pur 
trovandosi a metà della clas¬ 
sifica ■ come gioco e livello 
tecnico meriterebbe di più. 
Ed è proprio per questi va¬ 
lori dìe il Prato corre nu¬ 
merosi rischi. ' ■ ' 

I biancoazzurri di Mere- 
galli, con il morale al me¬ 
glio. faranno leva soprat¬ 
tutto sulla determinazione, 
sulla ritrovata mentalità'. 
D’altra parte è con l’umiltà 
che il Prato sta dimostran¬ 
do di poter ottenere qual¬ 
siasi risultato, su qualsiasi 
campo. 
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Disavventure (e risultati) 
di una società dilettantistica 

La storia emblematica della società « Le Signe » — A colloquio con il pre¬ 
sidente Beppe Bonardi —- Come è stato affrontato ir problema «deficit» 


«Incassiamo circa 20 milio¬ 
ni e ne spendiamo dai 50 ai 
60 all’anno per partecipare 
al campionato di "Promozio¬ 
ne". Chiudiamo la stagione 
con un deficit di I milione, 
un milione e mezzo figuran¬ 
do sempre fra i migliori del 
lotto. Riusciamo a coinvol¬ 
gere decine « decine di ra¬ 
gazzi del paese, facciamo 
un'opera di promozione oltre 
che di educazione. Nonostan¬ 
te ciò abbiamo un deficit di 
50 milióni i cui interessi pas¬ 
sivi sono esorbitanti per una 
società come la nostra. O 
qualcuno ci dia una mano 
(alludendo agli imprenditori 
della zona, che sono nume¬ 
rosi e che a suo tempo ave¬ 
vano preso un impegno ben 
preciso) o la società sarà co¬ 
stretta ad arrendersi ». 

Chi ci parla cosi è Beppe 
Bonardi. presidente della so¬ 
cietà «Le Signe» da circa 8 
anni il quale, tutto d’un fiato, 
prosegue dicendo: « Quando 
fui eletto esistevano già nu¬ 
merosi e pesanti debiti. La 
società era in stato fallimen¬ 
tare: dalla quarta serie la 
squadra era finita in 1. ca¬ 
tegoria. Non esisteva il set¬ 
tore giovanile. Insieme ad al¬ 
tri consiglieri, nel giro di un 
paio d’anni, non solo siamo 
riusciti a stabilizzarci nel 


campionato di "Promozione" 

— che t quello alla portata 
di un paese come Signa — 
ma abbiamo creato tuiti i 
presupposti per togliere dal¬ 
la strada numerosi ragazzi. 
Come abbiamo fatto7 — pro¬ 
segue Bonardi — Abbiamo 
preso ' in affitto un campo 
a S. Martino a Gangaldi e lo 
abbiamo completamente ri¬ 
fatto. Ci i costato 20 milio¬ 
ni. Oggi contiamo su 7 squa¬ 
dre giovanili attraverso le 
quali — con alcune cessioni 

— riusciamo a chiudere il bi¬ 
lancio con una rimessa di 
poco più di un milione. Ab¬ 
biamo ben 4 istruttori che 
sotto la guida di Corrado 
Pettini non svolgono solo il 
ruolo di allenatore ma anche 
di educatore. Insamma dire 
che siamo una società sana 
non è vanteria ». 

Come avete fatto a met¬ 
tere insieme un debito di 50 
milioni?, gli chiediamo. 

• «Come ho detto — ci ri¬ 
sponde Bonardi — quando so¬ 
no stato eletto presidente il 
deficit era già sostanzioso. 
A questo dobbiamo aggiun¬ 
gere i 20 milioni spesi per 
il campo di San Martino. 
Fra l’altro non è che la no¬ 
stra società faccia pazzie per 
quanto riguarda gli stipendi 
ai giocatori (su 11 ben 7 so¬ 


no di Signa rtdjr.): al mas¬ 
simo. sotto forma di rimbor¬ 
so spese, possono ricevere 100 
mila lire al mese. I nostri 
giocatori o studiano o lavora¬ 
no. Noi come società a chi non 
studia cerchiamo di trovar¬ 
gli una occupazione. Diversi 
hanno trovato lavoro nella 
zona. Solo che quei 50 milio¬ 
ni ci pesano' troppo sulle 
spalle. Ogni giorno paghiamo 
una tangente tale per gli in¬ 
teressi passivi che non pos¬ 
siamo sopportare. Tenendo 
presente che-il nostro paese 
deve essere considerato piut¬ 
tosto ricco (viste le nume¬ 
rose fabbriche ed industrie) 
f 50 milioni non sono gran 
cosa. Basterebbe un po’ di 
buona volontà». . 

Cosa avete fatto fino ad 
ora per ridurre il deficit? 

«Pagando di tasca nostra 
abbiamo sempre pareggiato 
i bilanci annuali. Poi, vi¬ 
sto che con le nostre forze 
non avremmo potuto farce¬ 
la ci siamo rivolti al sinda¬ 
co il quale, nel luglio scor¬ 
so, organizzò uno riunione in¬ 
tuendo tutti gli imprendito¬ 
ri della zona. In quella oc¬ 
casione furono fatte delle pro¬ 
messe che però, fino ad og¬ 
gi, non sono state mantenu¬ 
te. Recentemente, il sindaco 
ha indetto un'altra riunione 


nel corso della quale abbiamo 
parlato di fondere la nostra 
società con quella di atletica 
leggera e di tennis. Vorrem¬ 
mo andare verso una poli- 
sportiva e per far funziona¬ 
re il tutto costituire una so¬ 
cietà per azioni. B’ stato isti¬ 
tuito un comitato di coordi¬ 
naménto. Solo che i mesi 
passano e la nostra società 
deve pagare gli interessi pas¬ 
sivi ». 1 

Come è venuta l’idea di 
una Polisportiva? 

« A Signa abbiamo un cani- 
po di calcio con annessa pi¬ 
sta per Vatietica leggera. Il 
Comune ha già deliberato la 
assunzione di un mutuo di 
150 milioni per ripristinare 
ed ammodernare lo stadio. 
Ed è appunto anche per que¬ 
sto che vorremmo riunirci 
tutti sotto una sola sigla. Al¬ 
lo stesso tempo anche la se¬ 
zione calcio avrebbe un mag¬ 
gior respiro. Solo, però, che 
per raggiungere questo o- 
biettivo dobbiamo prima pa¬ 
reggiare U deficit e questo 
può solo avvenire se gli im¬ 
prenditori di Signa, avendo 
compreso la funzione sociale 
che svolgiamo, osserveranno 
gli impegni assunti nel mese 
di luglio ». 

I. C. 


Dopo Gimondi, Merckx 

All’asso belga oggi verrà consegnato a Pontedera il premio internazionale 
di ciclismo « Italia » - La cerimonia al teatro dopo un corteo « trionfale » 


PONTEDERA — Questo pome¬ 
riggio a Pontedera si svolgerà 
una manifestazione sportiva 
per la consegna a Eddy 
Merckx della quinta edizione 
del premio intemazionale di 
ciclismo « Italia ». organizza¬ 
to daH’amministrazione comu 
naie di Pontedera e che ogni 
anno \iene assegnato ad un 
atleta che con la sua attività 
ha onorato il ciclismo. 

Quest'anno sarà premiato il 
campione Eddy Merckx che 
nella votazione per la desi¬ 
gnazione del vincitore, a cui 
partecipano le federazioni na¬ 
zionali di ciclismo, i redatto¬ 
ri di ciclismo dei quotidiani e 
i direttori dei giornali sporti¬ 
vi europei, oltre a personalità 
del mondo sportivo, ha ottenu¬ 
to un risultato plebiscitario. 

Nelle precedenti edizioni il 
premio era andato ai seguen¬ 
ti corridori nell’ordine: Alfre¬ 
do Binda, Gino Bartali, Jac¬ 
ques Anquetil e Felice Gì* 


mondi. 

Nell'occasione verrà conse¬ 
gnato a Claudio Ferretti della 
RAI TV il premio nazionale di 
ciclismo ed a Franco Gioii del¬ 
la Clement il trofeo « Duilio 
Giuntini». Come è tradizione 
cì sarà un raduno a Villa 
Guelfi e Sant’Anna di Cascina 
per ricevere Eddy Merckx che 
poi percorrerà in auto scoper¬ 
ta, scortato da corridori to¬ 
scani e dalle ammiraglie del¬ 
le società ciclistiche della re¬ 
gione, il tratto fra Sant’Anna 
e Pontedera, per essere rice¬ 
vuto dal sindaco della città. 

La cerimonia della consegna 
dei premi avrà luogo al teatro 
Roma alla presenza delle au¬ 
torità cittadine e di persona¬ 
lità del mondo sportivo, fra 
cui i dirigenti della federazio¬ 
ne ciclistica Ha liana. Oratore 
ufficiale della manifestazione 
con l'incarico di illustrare la 
figura di Eddy Merckx sarà 
Bruno Raschi. 


Felice Gimendl 


Eddy Merckx 


I viola ad una svolta: 

i 

o il rilancio o la crisi 

* r 

Momento difficile per la Fiorentina, sta per la squadra che per la società - Arriva il Perugia: De¬ 
solati carta vincente? - Rimpasto nel consiglio d’amministrazione -1 giochi tra i gruppi più potenti 



Solo domani, poco prima 
della ditiicile ed importante 
partita contro il Perugia, l’al¬ 
lenatore Paolo Carosl pren¬ 
derà una decisione In merito 
alla squadra da mandare in 
campo. I dubbi, per la verità 

— visto gli uomini disponibili 

— non sono molti poiché, se 
è vero che dovrebbe rientra¬ 
re Desolati è pur vero che 
Pagliari, per il dolore che ac¬ 
cusa alla schiena, non è nelle 
migliori condizioni. I dubbi, 
dopo la più che modesta 
prova offerta ed Ascoli, ri¬ 
guardano il ruolo di interno 
e di ala destra. 

Gli uomini in ballottaggio 
sono tre: Bruni, Di Gennaro 
e Restelli i quali, al pari del¬ 
la stragrande maggioranza 
dei loro colleghl nell'incontro 
con l’Ascoli denunciarono 
numerosi scompensi, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda il 
carattere. Sulla scorta della 
partita giocata giovedì dai 
«titolari» contro l’Africo tutto 
farebbe ritenere che Carosl 
abbia già fatto la sua scelta: 
Bruni dovrebbe coprire il 
ruolo di ala destra mentre 
Restelli quello di interno. Di 
Gennaro tornerebbe in pan¬ 
china. 

Per la gara contro il Peru¬ 
gia l'unica novità si chiama 
Desolati il quale proprio alla 
vigilia di questo atteso in¬ 
contro è stato colpito da una 
disgrazia familiare. Comun¬ 
que l’attaccante, possedendo 
un carattere a prova di 
bomba, sicuramente, domani, 
si impegnerà al massimo: 
Desolati fece una brevissima 
apparizione ad Ascoli. Una 
intera partita non la disputa 
da quasi il mesi. Si infortu¬ 
nò contro l’Inter ne! gennaio 
scorso. Il giovanotto anche In 
allenamento, - pur correndo 
ancora In maniera scomposta 
(nell’incontro con 1 «neraz¬ 
zurri» riportò la frattura del¬ 
la tibia e del perone) ha con¬ 
fermato le sue doti che sono 
' quelle di un grande opportu¬ 
nista in area di rigore. 

Ed è appunto per la sua 
presenza e per quella di An- 
tognoni, che in nazionale ha 
confermato la sua classe, che 
la squadra dovrebbe tornare 
al successo. Ma, come giu¬ 
stamente è stato fatto rileva¬ 
re, non sarà un compito faci¬ 
le poiché 11 Perugia possiede 
una intelaiatura di prim’or- 
dine e se Rossi nel corso del¬ 
ia settimana ha ritrovato la 
migliore concentrazione (con¬ 
tro la Svizzera non riuscì 
a combinate niente di positi¬ 
vo) 1 viola dovranno stare con 
gli occhi bene aperti. Una 
nuova sconfitta potrebbe an¬ 
che significare l’inizio di 
una pericolosa «crisi»: dopo 
questo incontro i viola do¬ 
vranno giocare a Roma con¬ 
tro i «gialiorossi» e a Caglia¬ 
ri. 

Ed è proprio perchè 11 Pe¬ 
rugia è squadra pericolosa 
che nel corso della settimana 
Carosl ha sottoposto i gioca¬ 
tori ad un nutrito lavoro con 
due allenamenti giornalieri. 
In caso di sconfitta si avreb¬ 
bero anche delle ripercussio¬ 
ni sull'attuale consiglio che. 
come è noto, senibra inten¬ 
zionato a presentarsi in as¬ 
semblea (in programma il 7 
di dicembre) dimissionario. 

Comunque due componenti, 
i vice-presidenti Grignoli e 
Bar barisi in più di una occa¬ 
sione hanno confermato i 
propositi di rassegnare le 
dimissioni alio scopo di favo¬ 
rire il «rimpasto» del consi¬ 
glio. Infatti proprio nei gior¬ 
ni scorsi ci sono stati diversi 
incontri: Marteliini, presiden¬ 
te ad interim ha avuto un 
colloquio con l quattro con¬ 
siglieri (Niccolai, Meozzi. T- 
gnesti. Pallavicino) che alcuni 
mesi fa si dimiser 
Si potrebbe, infatti, arriva¬ 
re cui ima intesa fra i 4 con 
sigli eri in carica (Marteliini, 
Cafissi, Guidi, Morìchi) e il 
gruppo capeggiato da Nicco¬ 
lai, come si potrebbe anche ar¬ 
rivare ad una spaccatura. Di 
sicuro sappiamo che subito 
dopo la partita di Roma il 
gruppo Niccolai indirà una 
conferenza stampa nel corso 
della quale annuncera il 
programma che Intende il¬ 
lustrare ai soci-azionisti. 
Programma che prevede un 
aumento di capitale (raddop¬ 
pio immediato degli attuali 
675 milioni e successiva •- 
missine di azioni per un 
ammontare di altri 675 mi¬ 
lioni) in maniera da elimina¬ 
re gran parte dei debiti con¬ 
tratti con gli istituti bancari 
che sono la vera palla al 
piede'della società in quanto 
la Fiorentina paga qualcosa 
come mezzo miliardo l'anno 
di Interessi passivi 
Questo grappa a quanto 
abbiamo appreso, ha già an¬ 
che un presidente (l’arrhi tet¬ 
to Castore). L’attuale presi¬ 
dente ad interim Enrico Mar- 
teilinl potrebbe rientrare nel 
consiglio come potrebbero 
rientrare anche alcuni degli 
attuali consiglieri fatta ecce¬ 
zione per 1 due vice-presiden¬ 
ti i quali, dopo le minacce 
ricevute, non intenderebbero 
rimanere nella Fiorentina. 

E se 1 due grappi si fonde¬ 
ranno anche le azioni (circa 
13 mila) dell’ex presidente 
Melloni che attualmente sono 
rappresentate da familiari, 
non avrebbero più un peso 
determinante in quanto 1 due 
gruppi messi assieme posso¬ 
no contare su un pacchetto 
azionario che supera 11 59 per 
cento. In caso contrario, se 
cioè il grappo Marteliini (che 
può contare sull’appoggio del 
genero di Melloni) si dovesse 
presentare con un proprio 
consiglio allora l’assemblea ri 
animerebbe poiché n gruppo 
Niccolai sembra disposto a 
dare battaglia. 

I. C. 



Due arzilli 
50enni 
in bici 
nel deserto 
del Sahara 


MASSA — Vi ricordate di Isacco Azzall, 
Il nonnetto terribile che a "cavallo” della 
sua bicicletta se ne va in giro per 11 mon¬ 
do? Circa un anno fa pubblicammo su 
queste stesse colonne la cronaca e la foto¬ 
ricordo. del suo ”raid” attraverso il conti¬ 
nente africano. Ora, eccolo di nuovo. Ne 
ha combinata un’altra delle sue: ha cam¬ 
biato 11 compagno di viaggio e, con una 
nuova bicicletta, ha portato a termine il 
suo secondo "giro della pace” attraverso 11 
deserto del Sahara. In cosa è consistita 
questa nuova impresa? In qualcosa come 
13.000 chilometri in bicicletta; in milioni di 
pedalate; in 56 giorni a una media di oltre 
230 chilometri giornalieri. 

La cosa, già di per sè eccezionale, assu¬ 
me un valore particolare se si tiene conto 
che Isacco Azzali ha 58 anni e il suo nuo¬ 
vo compagno di viaggio Remo Orlandini ne 
ha da poco compiuti 55. Non solo, ma come 
molti ricorderanno il nostro Azzall è anche 
gravemente menomato all’arto inferiore si¬ 
nistro. 

I due ciclomotori del Velo Club Leone dì 
Massa erano partiti il 27 agosto dalla cen¬ 
trale Piazza Aranci, puntando subito In di¬ 
rezione del confine francese. 


Hanno visitato le città della costa fran¬ 
cese, ' sono passati dal Mediterraneo allo 
Atlantico, attraverso il Tourmalet (la 
famosa cima del Tour de France di 2114 me¬ 
tri); toccando le regioni basche, le Astu¬ 
rie e la Galizia fino all’incantevole Siviglia. 
Poi ancora giù verso Gibilterra, le colonne 
di Ercole. DI qui il Marocco e poi il deserto. 
Casablanca, Marrakech, Khemlsset, Fes, 
Oujda, Ghardaia, Ouargla, El-Oued, Kai- 
rouan, Tunisi. Ed infine ÌTtalia, Palermo 
per risalire su lungo tutto lo "stivale”. 

Un viaggio lunghissimo, bellissimo, indi¬ 
menticabile ... tutto d’un fiato. Un viaggio 
pieno di simpatiche avventure e di mera¬ 
vigliose esperienze. Il oontatto con popoli 
nuovi, con le carovane di nomadi, le notti 
all’addiaccio o in stalla con i cammelli. 
L’hashih offerto come segno di omaggio. 
La sabbia e il vento soffocante del deserto. 
Il tutto in barba all’età, alla pensione so¬ 
ciale e allo scetticismo di molti. Il tutto 
solo per la passione per le ”due ruote”, 

f e. 

NELLA FOTO: il nonnetto Isacco Azzall • 
il suo compagno di viaggio Remo Orlandini. 


Una città e lo sport: cosa è 
stato fatto, cosa rèsta da fare 

Conferenza cittadina a Firenze, organizzata dal quartiere N. 2 - Gli impegni 
dell’amministrazione comunale - I problemi degli impianti - Gli interventi 


Si è conclusa senza la ste¬ 
sura di un documento finale 
la prima Conferenza cittadina 
sui problemi dello sport, or¬ 
ganizzata. dal consiglio di 
Quartiere n. 2, tenutasi al 
Cinema «Colonna» ed alla 
quale hanno partecipato nu¬ 
merosi rappresentanti degli 
enti locali, dell’associazioni¬ 
smo oltre che dei consigli di 
quartiere della città. Comun¬ 
que, nonostante la mancanza 
di un documento, nel corso 
dell’interessante dibattito so¬ 
no emersi 1 problemi che an¬ 
cora affliggono le società 
sportive e gli stessi Consigli 
di quartiere in merito alla 
gestione e alTutillzzo degli 
impianti sportivi cittadini e 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le palestre scolastiche 
nelle ore libere dagli impegni 
didattici. 

Problemi che la città si 
porta dietro da parecchi an¬ 
ni, da prima che il Comune 
fosse gestito da comunisti e 
socialisti. Problemi — come è 
stato più volte sottolineato — 
che dovranno essere in parte 
risolti in questo fine legisla¬ 
tura per dar modo al giovani 
della città di praticare una- 
attività motoria e sportiva. 

Cosa è stato chiesto dalla 
maggioranza degli intervenu¬ 
ti? Per prima cosa un coor¬ 
dinamento per l’utilizzo delle 


attrezzature sportive scolasti¬ 
che fra il Comune, il Provve¬ 
ditorato alla pubblica istru¬ 
zione e il Consiglio scolastico 
provinciale che troppo spesso 
hanno emesso direttive non 
concordate. Lo stesso prof. 
Sodini, vice-presidente del 
Consiglio scolastico provin¬ 
ciale ha lamentato la man¬ 
canza di un coordinamento a 
tale proposito ed allo stesso 
tempo ha fatto intendere che 
per il momento non esiste 
una volontà politica da parte 
della maggioranza degli altri 
57 componenti 11 consiglio 
per giungere ad una soluzio¬ 
ne. 

Oltre a questo sono stati 
posti problemi ben precisi al¬ 
ia stessa ’ amministrazione 
comunale per quanto riguar¬ 
da le convenzioni con i pri¬ 
vati, l’ultimazione delle gros¬ 
se strutture (Palazzo dello 
Sport, impianti polivalenti di 
No voli e di via Chiantigiana), 
deleghe ai quartieri, ruolo 
del Comune nel campo della 
programmazione sportiva. In¬ 
fatti è stato rilevato che 
troppo spesso manca ancora 
un intervento complessivo 
della Giunta di Palazzo Vec¬ 
chio in un settore cosi im¬ 
portante e delicato per la vi¬ 
ta della nostra città. E’ stato 
latto anche presente 11 modo 
con cui l’amministrazione 


comunale gestisce la piscina 
Costoli. - - 

Alia conierenza sullo sport 
organizzata dal quartiere n. 2 
mussicela è risultata la pre¬ 
senza del comunisti e de) 
compagni rOcialisti 1 quali 
pur riconoscendo i notevoli 
passi avanti fatti dal Comune 
in questo settore hanno tut 
tavia segnalato la necessità 
di sviluppare ulteriormente 
l'iniziativa dell’Ente locale in 

S iiesto settore anche alla lu ji 
el recente decreto 616 che 
attribuisce ai comuni la 
promozione sportiva oltre 
che la costruzione di nuovi 
Impianti d’uso. 

Il compagno Micheli, con¬ 
sigliere comunale dei PCL 
nel suo intervento, dopo ave 
re ricordato gli impegni as¬ 
sunti dall’amministrazione 
comunale per la fine legisla¬ 
tura (esproprio e progetta¬ 
zione delle aree sportive a 
Torri e Cintola — 27 ettari —, 
completamento del Palazzo 
dello sport al Campo dì Mar¬ 
te, ece.) ha ricordato la ne¬ 
cessità di addivenire a livello 
nazionale all’approvazione di 
una legge che regoli le attivi¬ 
tà sportive nel nostro paese. 
Micheli ha sollecitato Tarn 
mlnist razione comunale a 
prendere adeguate iniziative 
in questa direzione ricordan¬ 
do che il POI ha da tempo 


presentato in Parlamento una 
proposta di legge per l’istitu¬ 
zione del servizio nazionale 
della cultura fisica e dello 
sport, come è noto anche il 
PSI e la DC hanno presenta¬ 
to analoghe proposte. 

Dopo il saluto portato da 
Neto, a nome del Consiglio 
di Quartiere n. 2. sono inter¬ 
venuti Brandi (PRI) presi¬ 
dente della commissione 
scuola e cultura del Quartie¬ 
re 2; Scacciati a nome delle 
società sportive di Gavinana, 
Badia a Ripoli. Nave a Ro- 
vezzano. Sorgane, Vlllama- 
gna; Di Lorenzo della 
Fo.LLRI., (quartiere 7 e 9); 
Mammoli, delTUISP; Grassi 
del Quartiere 7; Raviglione, 
presidente del consiglio d’i¬ 
stituto del V Liceo Scientifi¬ 
co ;Blagioni. del Quartiere 4; 
Settesoldi del Quartiere 2; 
Cardasela del Quartiere 9: 
Viti, insegnante di nuoto alla 
Piscina Costoli; Bartolini, as¬ 
sessore allo sport del Comu¬ 
ne di Bagno a Ripoli; Riddi 
In rappresentanza dell'asses¬ 
sorato allo sport dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale; Sodt- 
ni. vice-presidente del Consi¬ 
glio Provinciale scolastico; la 
professoressa Marconi, In 
rappresentanza dell'Assesso¬ 
rato alla P.L del Comune di 
Firenze; Micheli, consigliere 
comunale del PCL 
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UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tei (0571) 43.255 

Venerdì BALIO USCIO 




CASTELLI dui. 
GREVEPESA 


CHI ESI MA UZZANESE (PT) 
TEL. (9S7Z) «rii 
Diamone* tsinciavsuli 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sera compr es o 
sabato e domenica po m a rl wio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori compiesti. 

Sabato aera a domante* po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


FATTORIE 

RIUNITE 


CHIANTI 

CLASSICO 
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COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 

AJsensi e per gli effetU dell’art. 7 della legge 2 Febbraio 
1973 n. 14; 

Vista la deliberazione n. 92 dell’1-8-1979; 

SI RENDE NOTO 

— che il Comune di Carrara intende procedere — a 
messo licitazione privata col metodo di cui aU’arL 1 
lettera A), della legge 2-2-1973 n. 14 — all'appalto del 
lavori di costruzione della saia conferenze di A v enia por 
un importo a base d’asta di L. 101.400000. 

1^ imprese Interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla cara. 
Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire 
entro io (dieci) giorni dalla data del presente avviso 
« seguente indirizzo: Comune di Carrara — Ufficio 
Tecnico — Piazza 2 Giugno — 54023 Carrara 
Le suddette richieste d’invito non impegnano 1 : Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 

Carrara, 11 13 novembre 1979. 

IL «INDACO 
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Sabato 24 novembre 1979 
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PISA Via Pietrasantina 14 Tel.47205 

un cuneo chiamato 

Giulietta 
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La strada in pugno" 


Le nuove Renault 5. 
Alla nostra Concessionaria 
ci sono tutte, in 8 versioni 



Novità Renault Gamma *80 - 

' *' »• a — * J • fi - « • a * ? . * f i • 

• 8 versioni, da 850 a 1400 cc; 1 Viaggiare con meno benzina c più silenzio: 

• nuovi: interni, strumentazióne,, sedili 20,4 chilometri con un litro a 90 orari; ‘ 
-anatomici, equipaggiamento, insonoriz- 15,8 per il ciclo urbano; ' 

razione; • nuove versioni a cinque porte: 'il, 950 

-• nuova versione (ìTU la macchina per. ;c (»TI. 1100.' 


ROSSI E MATTEUCCI 

S. CROC E SULL’ARNO 

tei. 0571 -31053 
_ 32207 


CONCESSIONARIA 
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UTOBIANCHI 


■TAL - AUTO 

Bientina (Pisa) 

/ 

Via del Tiglio (Zona Industriale) ■ Telef. (0587) 49.395 
sono disponibili presso di noi nella gamma dei modelli: 
LE ULTIME NOVjTA’ DELTA 

AUT0BIANCHIA112 

IUNIOR -ELEGANT 
ELITE - ABARTH 

OFFICINA RIPARAZIONI E 
MAGAZZINO RICAMBI ORIGINALI 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO AUTO D’OCCASIONE 


Quando turale 

Ti i 
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C'è chi sì accontenta e 
non ha molte esigenze, ba¬ 
sta che abbia quattro ruo¬ 
te e che cammini. Altri, 
più raffinati, cercano la 
' moquette.- le -rifiniture lii- 
v centi, e l'accessoriq ex¬ 
tra. C'è poi chi' la vuole 
economica, agile, multiusi. 
I gusti e le esigenze so¬ 
no tante: ©rande, piccola, 
potente, scattante, tran¬ 
quilla e robusta, sempli¬ 
ce, maneggevole. Ed an¬ 
cora: nuova o di seconda 
mano? 

- Per dii cerca un'auto¬ 
mobile non c’è che l’im¬ 
barazzo della scelta. Ep¬ 
pure, a volte, l'imbarazzo 
è troppo grande, richiede 
' conoscenze tecniche che 
non tutti possiedono. A 
chi chiedere consiglio? 

. Chi può indirizzare all’ 

- acquisto - della macchina 
, meglio di uno che nel mon¬ 
do dell’auto ci vive ven- 
tiquatt’ore su ventiquat¬ 
tro. cioè il concessionario? 

Il • concessionario, che 
vende macchine per me¬ 
stiere. è la persona più 
indicata a far luce nell’ 
affollato mondo delle mar¬ 
che e dei modelli automo¬ 
bilistici. Il cliente può an¬ 
dare sicuro perché è pro¬ 
prio nell’interesse stesso 
del concessionario dare 
consigli seri, mantenere e 
consolidare il rapporto di 
fiducia con il pubblico che 
è la base indispensabile 
dd proprio lavoro. 

L’aiuto di. un tale e- 
sperto è ancora più im¬ 
portante, diremmo quasi 
indispensabile, per chi pun¬ 
ta sull'* usato ». Molti u- 
tenti ritengono che l’auto 
usata comporti qualche 
imbroglio. Ma ciò non cor¬ 
risponde a verità, ovvero, 
forse i «bidoni» erano di 
moda qualche anno fa. og¬ 
gi invece le maggiori ca¬ 


se automobilistiche sono 
costrette a trattare diret¬ 
tamente attraverso la lo¬ 
ro rete commerciale la 
vendita dell’« usato ». e dà 
ciò - ne.' Serivèf indùb¬ 

bio vantaggiò'àgli automo¬ 
bilisti. - ; - ‘ - 

Con un'ottica diversa va 
quindi guardato il merca¬ 
to dell’« usato ». poiché of¬ 
fre indubbiamente delle 
garanzie avallate dalla 
fabbrica che evidentemen¬ 
te non vuol veder scade¬ 
re l’immagine commercia¬ 
le, con spiacevoli conse¬ 
guenze anche con la ven¬ 
dita del nuovo. 

' E. a proposito di auto 
nuove, un dato positivo — 
sotto ogni aspetto — che 
ha da questo mercato che 
nei primi 10 mesi ha fat¬ 
to registrare livelli di ven¬ 
dita buoni nonostante si, ] 
siano ripetuti aumenti di 
prezzo e di caro-benzina. 
Pur risentendo della cri¬ 
si e di qualche suspense 
dovuta agli scioperi Fiat 
e Lancia tirano bene, la 
prima ha accusato un leg¬ 
gero rallentamento nella 
richiesta delle « 126 » ed 
in parte delle 1 127 * do¬ 
vuto forse alle persistenti 
difficoltà di produzione; 
va sempre meglio la « Rit¬ 
mo » richiestissima nelle 
varie versioni mentre la 
« 121 » trova putroppo tem¬ 
pi piuttosto lungi nell'as¬ 
segnazione. 

Lancia ed Autobianchi 
denunciano un leggero as¬ 
sottigliamento nelle vet¬ 
ture di scorta. La gamma 
delle « A 112 » è richiestis¬ 
sima sul mercato naziona¬ 
le mentre alla scuderia 
della prestigiosa casa au¬ 
tomobilistica si è affian¬ 
cato 0 nuovo modello 
«Delta». L’Alfaromeo. al¬ 
le prese con i noti proble¬ 
mi ha avuto qualche dif¬ 


ficoltà; il 1980 si prean¬ 
nuncia però per la casa 
del « Biscione * come l’an¬ 
no del rilancio. ' - * * - 

Ritornando. aH’argomen- 
“tonuovo o usato, va rila¬ 
vato che esiste una net¬ 
ta tendenza (statistiche al¬ 
la mano) ; verso il nuovo 
anche se non va sottova¬ 
lutato il movimento dell’ 
usato che ha raggiunto in 
questi anni livelli . vera- _ 
mente notevoli. ' 

Non bisogna dimenticare 
che quando l’utente si tro¬ 
va nelle condizioni di cam¬ 
biare vettura, nella stra¬ 
grande , maggioranza dei 
casi si corre sempre alla 
stessa casa della marca 
della sua vecchia auto. 
Sa infatti che il concessio¬ 
nario valuterà meglio un’ 
auto di una produzione 
rappresentata, che una di 
un'altra marca, che risul¬ 
ta certamente più diffici¬ 
le da « riciclare » nel 
mercato dell’usato. Per 
concludere con un breve 
« flash > sul nostro mer¬ 
cato c’è da notare un di¬ 
screto movimento nella fa¬ 
scia delle medie cilindra¬ 
te, mentre esiste una lie¬ 
ve staticità nelle grosse. 

Le « piccole » tirano sem¬ 
pre. con una richiesta in 
crescendo anche se a vol¬ 
te i tempi di consegna si 
protraggono oltre i tempi 
stabiliti. 

■ Nonostante le - ripetute 
crisi emerge chiaro die le 
grosse case automobilisti¬ 
che continuano a vendere 
bene ' anche se i prezzi 
hanno subito in questi ul¬ 
timi tempi una «escala¬ 
tion» notevole. Un mer¬ 
cato, quello dell’auto, che 
è vivacizzato dalla nasci¬ 
ta di nuovi modelli sem¬ 
pre all’avanguardia dd 
settore. 
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ÌOIL 104, 
IL PRIMO 


CLASSIFICA 
4 ° Peugeot 104 ZS 
Peyrani - Bracotti 

2* Campanelli - Balestra 
Citroen GS 



Dovunque vada il Peugeot 104 fa sempre parlare di sé. 

Sarebbe troppo lungo 
spiegarvi perché è così, 
facile per lui essere 
il primo dèila classe. 

; Venite a 
conoscerlo. 
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PAG. 8 l'Unità 


NAPOLI - CAMPANIA 


Sabato 24 novembre 1979 


Stamattina, alle 9,30, alla Galleria Principe di Napoli 


Comincia l'assise cittadina del PCI 


t i' ■» 


Presiederà il sindaco, compagno Valenzi- Introdurrà Benito Visca, segretario cittadino, e con¬ 
cluderà Chiaromonte - Si avvia in questo modo una discussione sul futuro della città di Napoli 


« Quale sviluppo per Na¬ 
poli: il ruolo delle forze pro¬ 
duttive e delle masse popo¬ 
lari per la costruzione della 
città degli anni ’80 ». 

E’ il tema impegnativo at¬ 
torno al quale si aprono sta¬ 
mattina i lavori della assise 
cittadina dei comunisti napo¬ 
letani. L’assemblea comincia 
alle ore 9.30, presso il salo- 
, ne della Galleria Principale 
di Napoli (di fronte al Museo 


Nazionale) e il confronto si . 
protrarrà per tutta la gior¬ 
nata. I lavori riprenderanno 
domani mattina alle 9,30. 

Il convegno sarà presiedu¬ 
to dal compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Benito Visca. segretario cit¬ 
tadino del PCI. Le conclusio¬ 
ni sono invece affidate al 
compagno Gerardo Chiaro- 


monte della segreteria nazio¬ 
nale del partito. . 

AH’asslse tutto il partito ar¬ 
riva dopo una lunga serie 
di assemblee e riunioni, or¬ 
ganizzate nelle sezioni e nelle 
zone del PCI in tutta la città. 

Inoltre, la discussione è 
stata ulteriormente arricchi¬ 
ta dall’ampio e approfondito 
dibattito sviluppatosi tra tec¬ 
nici, politici, intellettuali di 
diversa estrazione che si è 


svolto sulle pagine di cro¬ 
naca dell’Unità 
L’assise cittadina si pro¬ 
pone di definire gli obiettivi 
dello sviluppo produttivo e 
civile di Napoli, partendo 
dall’impegno e dalle propo¬ 
ste avanzate dai comunisti e 
dall’amministrazione ' comu¬ 
nale in questi anni e dalle 
indicazioni venute dal movi- . 
mento di lotta che ha impe¬ 
gnato vasti strati di lavora¬ 


tori della città, di donne, di 
giovani, le masse popolari. 

L’assemblea odierna, in¬ 
somma, vuole essere un’oc¬ 
casione di verifica e di con¬ 
fronto dei gruppi dirigenti 
delle sezioni, delle cellule 
di fabbrica, dei comunisti 
impegnati ai vari livelli con 
la complessità della nuova 
problematica che presenta la 
più grande città del Mezzo¬ 
giorno d’Italia. 


• * ^ 

Gli allarmanti dati sono siati forniti dallo stesso assessore Armando De Rosa 


«I problemi della sanità 
non debbono essere oggetto 
di risse polii ìche». Armando 
De Rosa, assessore regionale 
alla Sanità, questa frase l'ha 
ripetuta per ben due volte 
nel giro di 48 ore. Sia nel 
corso della visita del mini¬ 
stro Altissimo per la presen¬ 
tazione delle conclusioni a cui 
sono giunti gli esperti, nel¬ 
lo studio della virosi respi¬ 
ratoria (per cui morirono, 
nello scorso Inverno più di 
80 bambini) che durante una 
conferenza stampa, svoltasi 
ieri, indetta per fare il pun¬ 
to sulla situazione sanitaria 
della nostra regione. 

Un invito ripetuto, quindi, 
a « dimenticare » le polemi¬ 
che suscitate nei giorni scor¬ 
si proprio dall’assessore De 
Rosa su presunte mancanze 
del Comune di Napoli, accu¬ 
sato ingiustamente, ed è sta¬ 
to provato, di non avere spe¬ 
so 80 miliardi stanziati dal¬ 
la Regione per il risanamen¬ 
to della città. « Sono stato 
frainteso dal giornalisti, non 
volevo dire - questo »; ed 
ancora la frase « polemiche 
come queste non servono a 
nessuno ». 

E questo è innegabile. La 


Sanità-sfascio: dalle cifre 
un atto d’accusa alla Regione 


situazione sanitaria n Napoli 
ed in tutta la regione è ad 
un tale stato che veramente 
bisognerebbe fare .più fatti 
che parole. L’invito di De 
Rosa va quindi rivolto a lui 
stesso ed alla giunta di cui 
fa parte. A illustrare la si¬ 
tuazione bastano pochi dati. 

Ecco i più eclatanti. In 
Campania muoiono nel primo 
anno di vita il 18 per cento 
del bambini, di questi il 29 
per cento muore per virosi 
respiratoria e per malattie 
infettive il 36 per cento. Sul 
totale dei morti per infezio¬ 
ne In Italia la Campania ha 
il 53.3 per cento . di quelli 
sotto il primo anno, mentre 
la media nazionale è del IH 6 
per cento. Ogni 1.000 abitanti 
in Campania ci sono 8 letti 
di ospedale, mentre la me¬ 
dia nazionale è sugli 11. 

E questo dato gioca in ne¬ 
gativo sullo stanziamento dei 


fondi che annualmente vengo¬ 
no concessi alla Regione 
Campania per le spese di sa¬ 
nità. Lo stanziamento (1180 
miliardi) è. infatti proporzio¬ 
nato ai posti-letto. L’assesso¬ 
re si è lamentato. Ha detto 
che i soldi sono pochi per 
le esigenze della Campania. 
Che 11 riparto è «punitivo» 
nel confronti della nostra re¬ 
gione rispetto ad altre più 
avanzate dnl punto di vista 
sanitario. 

Ma non ha dato risposte 
soddisfacenti a chi gli faceva 
presente che, forse, se i 10 
ospedali che aspettano me¬ 
diamente da almeno 15 anni 
di essere aperti dalla Regio¬ 
ne lo fossero stati a tempo 
debito, oggi di soldi la Cam¬ 
pania ne avrebbe di più e 
non avrebbe intere zone sco¬ 
perte da presidi sanitari, spe¬ 
cialmente nelle zone interne. 

Risposte evasive anche per 


quanto riguarda l’appllcazlo- 
ne della legge per l’interru¬ 
zione della gravidanza. Sor¬ 
prende che un assessore che 
si dichiara disponibile a col 
mare rapidamente le lacune 
lasciate da altri, non si Im¬ 
pegni in questo settore, di¬ 
chiarando che « non è un pro¬ 
blema emergente». Forse che 
100.000 aborti clandestini al¬ 
l’anno (tanti se ne fanno so¬ 
lo a Napoli) non sono «un 
problema emergente?». 

Gli argomenti privilegiati 
da un intervento Immediato 
l’assessore 11 ha. comunque. 
Indicati: droga, psichiatria, 
viròsi e problema infanzia. 
Per quanto riguarda 11 pri¬ 
mo punto è stato allestito 
nei locali dell'ex San Camil¬ 
lo un centro medico di pre¬ 
venzione per le tossicodipen¬ 
denze. 

Stenta a decollare, però, cl 
sono difficoltà di vario tipo. 


« Non riusciamo ad ottenere 
neanche l’attacco della luce 
elettrica », ha detto De Ro¬ 
sa. Per quanto riguarda la 
legge 180 per rabolizione del 
manicomi, nella prossima riu¬ 
nione di giunta verranno pre¬ 
sentati i provvedimenti per 
l’assunzione del personale che 
consentirà l’apertura di strut¬ 
ture sul territorio, in' colla¬ 
borazione con la Provincia. 
' Per la prevenzione 1 delle 
malattie infantili e In parti¬ 
colare della virosi il Consiglio 
regionale ha approvato una 
legge con cui vengono stan¬ 
ziati 10 miliardi dal fondo 
regionale, per quest’anno. 

Infine, ha finalmente an¬ 
nunciato l’Istituzione della 
guardia pediatrica domicllia- 
; re regionale (che da tempo 
e con successo è stata spe¬ 
rimentata dal Comune di Na¬ 
poli). estesa sul territorio, in 
collogamento con gli ospeda¬ 
li, che comincerà a funziona¬ 
re contemporaneamente a 
quella notturna e festiva in 
cui saranno impegnati circa 
1.000 medici. 

m. ci. 


Paralizzato il traffico dalle sette alle nove di mattina 

Processo Zorrelli: per un sopralluogo 
colossale ingorgo ieri in via Foria 

Si doveva accertare se l’imputato, accusato di tre omicidi, poteva essersi ferito una mano spin¬ 
gendo un’auto — L’esasperazione di migliaia di automobilisti che sono rimasti «imbottigliati» 


Dopo la protesta dei giorni scorsi 


Un impegno a Marigliano 
per le acque dei lagni 


Entro la prossima settima¬ 
na l’amministrazione comuna¬ 
le di Marigliano deve dare 
inizio al lavori per espugnare 
i canali e istallare le pompe 
necessarie a liberare gli abi¬ 
tanti, specie delle frazioni, 
dalle acque stagnanti dei la¬ 
gni. 

Sono questi i termini degli 
impegni assunti dal sindaco, 
il democristiano Napolitano, e 
sottoscritti in un documento, 
sabato scorso al termine dell* 
incontro avuto con una folta 
delegazione di cittadini. 

Se non sorgeranno altri o- 
stacoli, e se gli impegni sa¬ 
ranno rispettati, cose sulle 
quali i cittadini sono decisi 
a vigilare, si potranno fare 
1 primi passi per migliorare 
sensibilmente le condizioni in¬ 
tollerabili in cui sono costret¬ 
te a vivere centinaia di fa¬ 
miglie. All'incontro col sinda¬ 
co si era arrivati dopo una 
forte manifestazione di pro¬ 


testa, promossa dalla locale 
sezione comunista, alla quale 
avevano partecipato lavorato¬ 
ri, studenti, donne, i giovani 
cattolici della frazione di Fai- 
bano. 

Alla fine oltre cento persone 
si erano riunite davanti al 
Municipio per chiedere conto 
all’amministrazione DC-PSDI 
del perché alcuni lagni non 
erano stati dragati e alcune 
pompe di sollevamento per il 
deflusso delle acque fossero 
tuttora inutilizzate. 

E’ noto che vaste zone pe¬ 
riferiche di Marigliano, e le 
vicine frazioni sono Interseca¬ 
te da una fitta rete di fossi 
e canali secondari dei «Re¬ 
gi lagni » le cui acque, 
quando manca la manutenzio¬ 
ne, ristagnano nelle strade 
cittadine e nelle campagne 
circostanti, con gravi disagi 
degli abitanti e danni alle col¬ 
ture agricole. 

La realtà è che la DC or¬ 


mai ha compiuto passi indie¬ 
tro rispetto all’esperienza del¬ 
l’intesa e sta brigando per 
svuotare di poteri i Consigli 
di frazione; per ritardare la 
spesa di alcuni miliardi desti¬ 
nati all'esecuzione di lavori 
alla rete fognaria di Lausdo- 
mint • 

Questo partito sta • anche 
manovrando per spianare la 
strada agli aumenti dei fitti, 
che in un’area economica 
mente depressa costituiscono 
un duro colpo per molte fa¬ 
miglie. Tra l’altro l’ammini¬ 
strazione guidata da democri¬ 
stiani, lascia nel più comple¬ 
to abbandono le popolazioni 
delle frazioni, dove quando è 
cattivo tempo l’insufficienza 
delle fogne, le carenze di ca¬ 
bine elettriche e di impianti 
per il deflusso delle acque, 
come abbiamo detto, provoca 
danni e disagi arrivando 

I. C. 


Mezza Napoli bloccata, ie¬ 
ri mattina, per resperimento 
giudiziario deciso dalla Corte 
di Assise di Appello che giu¬ 
dica Domenico Zarrelii, già 
condannato all’ergastolo per 
l’assassinio di Domenico San- 
tangelo, della moglie di que¬ 
sti, Gemma Cenname, e del¬ 
la figlia Angela. Si doveva 
controllare uno degli indizi 
più gravi. 

Venti giorni dopo il tripli¬ 
ce omicidio di via Caravag¬ 
gio lo Zarrelii presentava al¬ 
la mano destra una ferita 
che disse di aver riportato 
spingendo la sua a Flaminia » 
in vìa Porla. 

L’accusa ritiene assurda 
tale tesi. Zarrelii si sarebbe 
ferito vibrando colpi mortali 
alle sue vittime. Già in pri¬ 
mo grado fu fatto un esperi¬ 
mento, ma la corte di appel¬ 
lo ha ritenuto opportuno ri¬ 
peterlo. 

E cosi dalle 7 di ieri mat¬ 
tina fino alle 9.30 l’incrocio 
fra via Foria e via Duomo, 
oltre a quello con via Cirillo, 
è rimasto bloccato da giudi¬ 
ci, carabinieri, avvocati, e 
curiosi. 

Naturalmente gli automo¬ 
bilisti che si avviavano a 
prendere le autostrade, le 
strade per la provincia, e 
quelli che ne provenivano, 
magari per recarsi al lavoro 
hanno cominciato ad infero¬ 
cirsi. E si è domandato che 
cosa fosse successo. « E’ 11 
fatto dei tre morti™ », ha ri¬ 


sposto qualcuno al seguito 
della Corte. 

Passando di voce in voce, 
fino a Capodimonte ed a 
Materdei, il blocco si è pro¬ 
pagato fino alla zona alta 
della città. Ad un certo pun¬ 
to si è sentito dire che « c’era¬ 
no tre morti ». Naturalmen¬ 
te questo ha contribuito ad 
aumentare la confusione ed 
ha provocato anche un po’ di 
panico. Appena riusciti a sca¬ 
polare l’Ingorgo, però, si è 
capito che si trattava di mor¬ 
ti ormai da quattro anni. 

Un esperimento molto di¬ 
scutibile, quindi, quello df 
Ieri. 

Una macchina spinta da 
dietro può andare a destra 
o a sinistra? Spingendola vi 
è bisogno o meno di correg¬ 
gerne con lo sterzo la corsa? 
Si può o meno cadere e farsi 
male ed in qual modo? Un 
giudizio di colpevolezza o me¬ 
no non può minimamente es¬ 
sere collegato a questi inter¬ 
rogativi ed ai ricordi avuti 
dall’imputato su cose del ge¬ 
nere? * * j 

Comunque, U fatto di via 
Caravaggio ha fatto ieri mat¬ 
tina tante vittime quanti so¬ 
no gli automobilisti giunti in 
ritardo al lavoro. E tutti poi 
si sono chiesti se era tanto 
necessario che l’esperimento 
si facesse proprio in ora di 
punta. 

m. c. 


Manifestazione e corteo di un migliaio di studenti e di lavoratori 

Ateneo: occupata l’Opera 
per le carenze della mensa 

Mancanza di personale, ritardi di ogni genere, costringono i giovani a file di ore 
Proposta l'assunzione dei disoccupati della 285 per sopperire alla mancanza di personale 


Un migliaio di studenti 
universitari, hanno manife¬ 
stato ieri mattina contro la 
Inefficienza dell’Opera uni¬ 
versitaria che non riesce a 
garantire neanche il funzio¬ 
namento a livelli accettabili 
delle mense per gli studenti. 
Se funziona questo servizio, 

10 si deve solo all’abnegazio¬ 
ne dei lavoratori che si sa¬ 
crificano per non mandare 
tutto a scatafascio. 

E cosi ieri mattina gli stes¬ 
si lavoratori e gli studenti si 
sono trovati uniti nel deci¬ 
dere una manifestazione ed 
un corteo di protesta e poi, 
quando è stata occupata la 
sede dell’Opera universitaria 
ed una delegazione è andata 
alla Regione. 1 lavoratori del¬ 
le mense non hanno voluto 
far mancare la loro presenza. 

Nonostante ■ l’occupazione 
dell’Opera sia durata per tut¬ 
ta la giornata e continuerà 
domani, il rettore — chia¬ 
mato in causa con precise 
argomentazioni — non ha 
sentito il bisogno di andare 
a discutere col giovani, di 
ascoltare le loro ragioni, di 
sentire le loro proposte che 
pure sono molto precise e 
circostanziate. 

- L’ODera universitaria è in 
via di scioglimento, anche 
perché le funzioni che svol¬ 
ge sono di competenza delle 
Regioni. • 

- La Regione a sua volta 

deve ' preparare < una legge, 
che è in via di elaborazione 
e dovrebbe essere pronta per 
aprile, ma che anche se fos¬ 
se varata con tempi più 
stretti non potrebbe essere 
applicata in quanto la legge 
quadro nazionale relativa al¬ 
le Opere universitarie è, a 
dir noco. carente. v ’ 

Gli universitari, dunque, 
rivolgono precise accuse: è 
colpa del governo e ministro 
se i consìgli di amministra¬ 
zione continuano ad essere in 
carica, se non può essere as¬ 
sunto personale, se alle men¬ 
se si mangia, quando si man¬ 
gia. in pochi e molte volte 
male e dopo attese di ore. 

Gli studenti quindi propon¬ 
gono: 

1) DI Insediare 11 nuovo 
consiglio di amministrazione 
deH’Opera universitaria — a 
nove mesi dallo svolgimento 
delle elezioni dell’Ateneo — 
che anche se dovrà cedere 
le sue funzioni all’ente regio¬ 
nale — potrà gestire l’opera 
meglio di quanto sia stato 
fatto finora; 

2) DI stipulare convenzio¬ 
ni con cooperative di gio¬ 
vani della 285 per assicura¬ 
re Il servizio ed il funziona¬ 
mento delle Case dello stu¬ 
dente. che attualmente non 
aprono proprio per mancan¬ 
za di personale; 

3) Che alla mensa centrale 
sia messo finalmente in fun¬ 
zione il secondo banco dì di¬ 
stribuzione del cibo in modo 
da rendere accettabili le file 
che si devono sopportare. 

Su queste proposte gli stu¬ 
denti intendono aprire la più 
ampia discussione anche per 
dare la possibilità a tutti di 
contribuire all’elaborazione 
di proposte, migliorare quelle 
già presentate, insomma, es¬ 
sere parte portante della pro¬ 
testa. 

Per questo i stata decisa 
una assemblea permanente 
nella mensa centrale di 
via Mezzocannone; assemblea 
che per altro non dovrà af¬ 
fatto Impedire la distribuzio¬ 
ne dei pasti. 

Questa è solo la prima fa¬ 
se: se non verranno le ri¬ 
sposte richieste gli studenti 
sono decisi ad iniziare lotte 
più dure che costringano il 
rettore Cuomo, a scendere — 
finalmente — in campo ed 
assumersi le responsabilità 
che gli competono. 

E’ inutile — quindi — che 

11 massimo responsabile del¬ 
l’Ateneo partenopeo applichi 
la politica dello stilizzo e cer¬ 
chi di far fìnta di non cono¬ 
scere i problemi. E farebbe 
bene — forse — ad andare 
anche lui alla mensa, a discu¬ 
tere con gU allievi, in modo 
da vedere coi suoi occh 


Dopo un incontro tra PCI, PSI, PDUP, MLS e DP 

Salerno: sollecitata l'assemblea 
regionale dei quadri di sinistra 

Nessuna sottovalutazione delle divergenze - E’ stata an¬ 
che decisa un’assise unitaria di tutti i partiti della sinistra 


SALERNO — Un giudizio 
positivo è stato espresso 
dal PCI, dal PSI, dal PDUP. 
dall’MLS e da DP sull'esito 
dell’incontro tenuto l’altro 
giorno tra le segreterie dei 
partiti della sinistra sulle 


La strada 
crolla e 
Milanesi 
si diverte 

Milanesi protesta: una stra¬ 
da nella 167 di Seeondigliano, 
vicino a | quella appena inti¬ 
tolata a ' Bakù, città gemel¬ 
lata con Napoli, è crollala per 
le piogge di sabato e Dome¬ 
nica. lo — reclama l’ex sin- 
daco-manager ~ avrei fatto 
in modo che non succedesse; 
questa - amministrazK'ne co¬ 
munale è proprio inetta. 

Queìto il tono dell’i/tima 
interrogazione dell’ing. Bruno 
Milanesi (pubblicata ieri da 
un quotidiano napoletano), 
tutta infarcita di battutine iro¬ 
niche e divertite. - 

' Lui, che ha la sua parte 
nelle scelte che hanno provo¬ 
cato lo sfacelo di una città, 
lui ci ride sopra e si diver¬ 
te: anche sui crolli, le voragi¬ 
ni e le decine di senzatetto 
provocati da un semplice tem¬ 
porale. 


questioni che riguardano 
Ifi situazione politica, eco¬ 
nomica e sociale della pro¬ 
vincia. 

Si è partiti, comunque, 
dalla non sottovalutazione 
dell’esistenza di divergen¬ 
ze, anche profonde, e non 
solo tattiche ma anche 
strategiche tra le varie or¬ 
ganizzazioni. 

* I partiti della sinistra 
alla fine del confronto han¬ 
no deciso congiuntamente 
che questo debba artico¬ 
larsi e arricchirsi con la co¬ 
stituzione della Consulta 
permanente della sinistra 
che avvìi la definizione e 
la verifica di un progetto 
di trasformazione e di in¬ 
tervento sulle innumerevo¬ 
li situazioni che si presen¬ 
tano nella provincia. 

Si deve trattare — su 
questo c’è stato il massi¬ 
mo accordo — di un pro¬ 
getto che sia in grado di 
incalzare e sconfiggere il 
sistema di potere della DC. 

Alla fine della riunione 
le segreterie provinciali del 
PCI. PSI, PDUP. MLS , e 
DP hanno deciso di tenere 
a Salerno un’assise unita¬ 
ria dei quadri e hanno an¬ 
che sollecitato le rispetti¬ 
ve strutture regionali af¬ 
finché si svolga, secondo i 
tempi previsti, la assem¬ 
blea regionale dei quadri 
dei partiti della sinistra. 


fi! partito") 

ASSEMBLEE 

A Portici alle 18 assemblea 
di zona sulla droga con Mi- 
nopoli; a Striano alle 17.30 del 
C.D. e del gruppo consiliare 
con Dottorini; a Precida alle 
17.30 sul tesseramento con 
Russo alle 18 a Castellamma¬ 
re. Lenin sulla vertenza Ital- 
cantleri con Fermarlello e 
Alinovi. 


AVVISO ALLE 
SEZIONI ■ ' 

Lunedi 26 le sezioni di 
città e provincia devono 
comunicare in Federazio¬ 
ne alla commissione or¬ 
ganizzazione i dati relati¬ 
vi al tesseramento. 


LUNEDI’ ATTIVO 
SULLA POLITICA 
CULTURALE 
DEGLI ENTI LOCALI 

Lunedi 26 alle 17,30 in Fe¬ 
derazione si svolgerà un at¬ 
tivo su « L’azione degli en¬ 
ti locali per il rinnovamen¬ 
to culturale e ideale della 
città e della provincia di 
Napoli ». ' 

Interverranno i compa¬ 
gni Luigi Nespoli, assesso¬ 
re alla Provincia; Berardo 
Impegno, assessore al Co¬ 
mune di Napoli; Renato Ni- 
colini assessore al Comune 
di Roma. 


CASERTA - E' il fascista Raffaele Riccio 

Condannato a 4 anni e 8 mesi 
l’aggressore di Danilo Russo 


CASERTA — Dunque quella 
sera del marzo ”78 il fascista 
Raffaele Riccio. 22 anni, da 
Giugliano, colpi con un col¬ 
tello a serramanico il giovane 
di sinistra Danilo Russo, con 
l’intenzione di ucciderlo. La 
sentenza emessa Ieri, intorno 
alle 12,30 (dopo appena un'ora 
e mezzo di camera di consi¬ 
glio), dalia Corte d’assise di 
Santa Maria Capua Vetere 
ha accolto questa versione di 
quei tragici fatti che scon¬ 
volsero la città ed ha con¬ 
dannato il Riccio a 4 anni 
e 8 mesi di reclusione (il PM 
ne aveva chiesti 5) perché 
colpevole di tentato omicidio, 
più ad un mese di arresto, 
per detenzione illegale di ar¬ 
ma, e a 5 anni di interdi¬ 
zione dai pubblici uffici. . 

Questo l’epilogo di un pro¬ 
cesso che ha tenuto desta l’at¬ 
tenzione di tutte le forze de¬ 
mocratiche di Terra di La¬ 
voro (è ancora ben vivo il 
ricordo di quel vigliacco ag¬ 
guato a quattro giovani di 
sinistra e di quelle angosciose 
ore in cui Dar.ilo Russo si 
dibattè tra la vita e la mor¬ 
te) e di una giornata carica 
di tensione che 1 fascisti 1 


(circa un centinaio, non 
«noti», presumibilmente pro¬ 
venienti dal Giuglianese) con 
una sequela di squallide pro¬ 
vocazioni hanno tentato di 
far degenerare. t , . 

Una sentenza che ha re¬ 
spinto le «trovate» dialettiche 
dei difensori dei fascisti (ad¬ 
dirittura si è sostenuto che 
la coltellata sarebbe stata 
addirittura la risposta alla 
«provocazione» dei giovani di 
sinistra che avrebbero — ma 
il fatto non è stato mai pro¬ 
vato — strappato di mano 
ai fascisti dei volantini) an¬ 
che se l’assoluzione dal reato 
di rissa dei quattro fascisti 
e dei giovani di sinistra la¬ 
scia l’amaro in bocca perché 
non ha detto una parola 
chiara su quello che a tutti 
è sembrato un vero e proprio 
agguato. >* 

Ieri mattina, poi. il difen¬ 
sore del Riccio ha tentato di 
« scaricare » sull’altro fasci¬ 
sta implicato nella vicenda. 
Mazzetta, la - responsabilità 
dell’agguato arrivando ad af¬ 
fermare che lui era l’autore 
materiale deH’aggressione al 
giovane Danilo. 

L’obiettivo è risultato chia¬ 


ro: • confondere le acque ed 
aggiungere elementi affinché 
si arrivasse ad un'assoluzione 
del suo assistite . * - 
La «manovra» è stata fa¬ 
cilmente sventata: è un fatto 
normale, difatti, che sotto lo 
effetto di una violenta ten¬ 
sione nervosa non si avverto¬ 
no, talvolta, dolori fisici. 
Questo fatto non aveva quin¬ 
di niente a che vedere con il 
riconoscimento, netto, senza 
esitazione fatto dal Russo del 
suo aggressore. Dopo la sen¬ 
tenza c’è stata la gazzarra fa¬ 
scista di cui abbiamo detto; 
ma l’imponente schieramento 
di forze ha placato le animo¬ 
sità dei giovani di destre. 

Mario Bologna 


Espulsione 

La Commissione federale 
di controllo, nella sua ultima 
riunione, ha tramutato il 
provvedimento di sospensio¬ 
ne nei riguardi di Porta 
Francesco, consigliere comu¬ 
nale di Capri, in espulsione 
dal P.C.I. 


Migliaia in piazza ieri a Pontecagnano 

Grande manifestazione 
per lo sciopero generale 


SALERNO — Una grande 
manifestazione si è tenuta ieri 
a Pontecagnano per ribadire 
il no fermo di tutta la cit- 
taoina all’attacco portato all’ 
occupazione nell'importante 
centro del Salernitano con- la 
vendita dell’c Industrialfin » e 
la sospensione e quindi il li¬ 
cenziamento di alcune centi¬ 
naia di lavoratori. 

Alcune migliaia di cittadini 
ieri hanno, infatti, partecipato 
in maniera compatta alla 
giornata di lotta di tutte le 
categorie indetta dalla Fede¬ 
razione per difendere il posto 
di lavoro di circa 500 lavora¬ 
tori, tra fissi e stagionali, per 
riaffermare che nell'industria 
alimentare non può funziona¬ 
re più 11 sistema della rapi¬ 
li e dell'uso improduttivo 
delle risorse. 

Alla manifestazione ha pre¬ 


so parte al completo la giunta 
municipale democratica della 
città. Durante il comizio con¬ 
clusivo, cui sono Intervenuti 
Arturo Piscopo per la FILI A 
e Gerardo Giordano per la 
Federazione unitaria, ha par¬ 
lato anche e ha ribadito 1’ 
impegno dell'amministrazione 
comunale, il compagno sinda¬ 
co Franco Bisogno. 

Mentre si teneva 11 comi¬ 
zio conclusivo, seguito ad un 
corteo che ha attraversato le 
strade principali di Ponteca- 
enano, è giunta la notizia del¬ 
l’invio delle lettere di sospen¬ 
sione ai lavoratori dell’«fn- 
dustrialfln ». A chi vuole ven¬ 
dere questa fabbrica «puli¬ 
ta» dei lavoratori, le mae¬ 
stranze hanno risposto orga¬ 
nizzando subito la assemblea 
permanente in fabbrica. 


TACCUINO CULTURALE 


Teatro e ragazzi 

Promossa dall’ETl e dal 
teatro S. Ferdinando, dal cen¬ 
tro servizi culturali e dal¬ 
l’amministrazione comunale 
di Napoli, prende l'avvio la 
«I. Rassegna del teatro per 
ragazzi». L’iniziativa è stata 
presentata alla stampa dagli 
assessori all’Assistenza, Be¬ 
rardo Impegno, alla Pubbli¬ 
ca Istruzione, Gentile e allo 
spettacolo Vanin, e dal diret¬ 
tore del S. Ferdinando, Giu¬ 
lio Baffi. 400 bambini al gior¬ 
no, dal 20 novembre al 20 
dicembre, per un totale di 
diecimila bambini delle scuo¬ 
le elementari, fruiranno di 
una serie di spettacoli pre¬ 
sentati da compagnie, che o- 
pcrano nello specifico del tea¬ 
tro per ragazzi. 

Questo primo momento spe¬ 
rimentale. ha sottolineato 
l’assessore Impegno, si inse¬ 
risce nel progètto più ampio 
del Comune per l’infanzia, 
che prevede l’utilizzazione dei 


numerosi operatori culturali 
presenti nella città con un 
rapporto continuativo con i 
distretti scolastici- Per 11 mo¬ 
mento !1 distretto Interessato 
alla iniziativa è il 47_ dei 
quartieri cioè di Pendino. San 
Giuseppe. Porto, San Lorenzo 
e Avvocata. 

li progetto prevede però di 
allargarsi ad altri distretti 
e di coprire una parte sem¬ 
pre più ampia della popola¬ 
zione scolastica infantile, e 
di svolgere attività di ani¬ 
mazione e spettacolo non so¬ 
lo per un mese ma per qua¬ 
si tutto l’anno scolastico. Dal 
20 al 10 novembre la coop. 
Il Teatro di Napoli presente¬ 
rà la fiaba in due atti di 
Laura Angiulli « L’uccello 
d’oro»; dal 3 al 12 dicem¬ 
bre la compagnia del Bagat 
to di Torino con «Le incre¬ 
dibili avventure del gobbo ta¬ 
lagnino v; dal 13 al 21 di¬ 
cembre «Conta e racconta» 
del Teatro del Porcospino di 
Pistoia. 

Gli spettacoli nei giorni fo¬ 


llali sono riservati agli alun¬ 
ni delle scuole elementari, 
mentre nei giorni festivi sa¬ 
ranno aperti al pubblico al 
prezzo di L. 500. Questa at¬ 
tività spettacolare sarà inte¬ 
grata, nel pomeriggio, da se¬ 
minari e laboratori nelle 
scuole per animatori e inse¬ 
gnanti. tenuti dalle compa¬ 
gnie partecipant! 

Questo è certamente il fat¬ 
to più interessante, perchè 
apre un rapporto diretto tra 
strutture culturali, quale quel¬ 
la del S. Ferdinando, e scuo¬ 
la; scuola nella quale troppo 
spesso la formazione cultura¬ 
le del bambino è del tutto 
carente riguardo lo spetta¬ 
cela 

L'apertura del teatro, an¬ 
che il semplice fatto di an¬ 
dare al teatro Ja visione di 
spettacoli diversi dalle solite 
reelte scolastiche e festive, 
può essere un primo momen¬ 
to di sensibilizzazione riguar¬ 
do i problemi deli’infanzia. 

I. I. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 24 novembre 1979. 
Onomastico Prospero (do¬ 
mani Caterina). 

ESAMI PER DIRETTORE 
DI FARMACIA 
OSPEDALIERA 

E* stato bandito il concor¬ 
so per la sessione 79 gli esa¬ 
mi di idoneità a direttore di 
farmacia riservato ai perso¬ 
nale ospedaliero. 

Le domande devono essere 
inoltrate entro il 31 dicembre 
del ”79. Gli interessati pos¬ 
sono prendere visione del 
bando di concorso presso la 
segreteria dell’ordine dei far- 
macisti. 

LUTTI 

ET deceduto il compagno 
Franco Mazzaccola fratello 
del compagno Giovanni, del¬ 
la segreteria della sezione 
Alan. Alla moglie, ai figli ed 
al fratello Giovanni giunga¬ 
no le condoglianze della se¬ 
zione Atan, della federazio¬ 
ne e dell’Unità. 

* * • . 

E* deceduta Maria Paones- 


sa. Alla figlia Silvana, al 
genero Michele Tamburrino le 
condoglianze della sezione di 
Fuorigrotta. della Federa¬ 
zione comunista napoletana, 
della CGIL e della redazione 
dell’Unità. 

CONFERENZA STAMPA 
SUI CONSULTORI 

Conferenza stampa questa 
mattina alle 1130 nella sala 
del Consiglio provinciale, in 
Santa Maria La Nova, delle 
donne aderenti al « Comitato 
di lotta per I consultori». 

. Com’è noto la sala è occu¬ 
pata dalle donne dalla sera 
di giovedì, per protestare 
contro le lentezze Ingiusti¬ 
ficate dell'amministrazione 
provinciale nel cedere al Co¬ 
mune alcune strutture ex 
ONMI da adibire a consul¬ 
tori familiari. 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA - . - o 

J 

S. FERDINANDO-CHIAIA: pai» 
5. Caterina a Chiaia, 76 (telefono 
421428, 416592)i AVVOCATA- 


MONTECALVARIOi eia S. Matteo. 
21 (teL 421840)1 S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Men¬ 
tore. 12 (rei. 206813): STELLA* 
S. CARLO: eia S. Agostino degli 
Scrzi. 61 (te). 342160, 340043): 
9. LORENZO-VICARlAt eia Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424. 
291945. 441686); MERCATO- 

PENDINO: eia Forcella. 61 (rei. 
287740); VOMERO: eia Moer- 
ghen. IO (tei 360081. 377062, 
36)741): ARENELLA.- età G Gi¬ 
gante. 244 (tei 243415. 243524. 
366847. 242010): FUORIGROTTA: 
eie B. Ceriteo. SI (tei. 616321. 
624801): BAGNOLI: eia Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: eia 
Posillipo. 272 (tei. 7690444); 
MIANO: eia Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542); PISCINOLA- 
MARIANElLA: Diana G. Tatù ri. 
16 (tei. 7406058; 7406370); 

POGGIOREAIE: eia Nuoea Po? 
roteale. 82 (telefoni 75953SS; 
7594930); S. GIOVANNI A TE- 
DUCCIO: piana G Peciehe’li (tei 
7520606; 7523089: 7528822); 

BARRA: corso Sirena. 30S (tei 
7S20246) ; PONTICELLI piana 
Michele De torio, tei 75 62 082: 
SECONDIGLI ANO: p rae Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p ne G. 


Guatino. 3 (feL 7382451); SOC- 
CAVO: piana Giovanni XXIII (te¬ 
le). 7382451); PIANURA: piar 
w Municipio, 6 (teL 7261961: 
7264240) 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: eia Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergeli.na 148. S. Ciaaappe - 
S. Ferdinando - Montecatearia; via 
Roma 343. Mercato - Pendino: 

р. na Gar'ba'd. 11. Arrecata: p.ne 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - 
Poffioreale: via Carbonara 83, 
Stai. Centrale c.so Lucci 5; p.na 
Nazionale 76; Calata Ponte Ca¬ 
sanova 30. Stella: via Foria 201. 
S. Carlo Arena; ria Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Am'r.ei 249. Vomere - A re¬ 
nella: via M. Pisciceli: 138; via 
L. Giordano 144; vie Mediani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuor ig r ot ta: p.na Mar¬ 
cantonio Colonne 21. Seccarne ria 
Epomeo 154. Potinoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondini ione: 

с. so Seeondigliano 174. PoatiHpn: 
via Manzoni 151. B agna l i: p.wm 
Bagnoli 726. Pianerà: vìa Don 
d'Aosta 13. Chieienn - MariannNe * 
Pisciente: vie Napoli 46 - Pigi¬ 
nola. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI.RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Finalmente la riforma viene discussa in Parlamento: se «passa» la proposta del PCI cambieranno molte cose 


Collocamento delle truffe 
Ora è là rèsa dei conti 

< i - > * 
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C’è voluta l’iniziativa incalzante dei comunisti, le lotte dei disoccupati, l’impegno del sindacato 
per « rompere » un silenzio storico — L’idea del ministro Scotti e quella del nostro partito 
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La battaglia incalzante dei comunisti, 
culminata con le manifestazioni dell'11 e 
del 12 ottobre, l'uscita die sindacato dalle 
commissioni dell'Ufficio del lavoro, l'ini¬ 
ziativa dell'amministrazione comunale e 
— sullo sfondo — una mobilitazione te¬ 
nace e costante che ha visto in prima linea 
i disoccupati napoletani. 

Ecco cosa c'è dietro la discussione par¬ 
lamentare che in questi giorni si sta svol¬ 
gendo sulla riforma del collocamento. 

Il disegno di legge presentato dal mi¬ 
nistro Scotti non è certo adeguato alla dram¬ 
maticità della situazione; ma aver costret¬ 
to il governo a misurarsi con questo proble¬ 
ma è già un primo risultato. Ora però si 
tratta di dar battaglia sia dentro sia fuori 
il Parlamento* ‘ * 

E proprio per questo, nei prossimi gior¬ 
ni, i comunisti — impegnati in un'ampia 
riflessione, ancora aperta — presenteran¬ 
no un loro progetto di legge. Di riforma del 


collocamento se ne parlava da anni, o r a 
finalmente si rompe questo «silenzio». 
Perché tante resistenze? Perché tanti ri¬ 
tardi? . _ 

Nessuno meglio dei disoccupati può sa¬ 
perlo: cambiare l'attuale sistema di avvia¬ 
mento al lavoro, introdurre elementi di ri¬ 
gore e di efficienza, imporre il rispetto 
delle graduatorie, significa far « saltare » una 
fetta consistente del sistema di potere DC. 

La riforma è dunque un obiettivo « al¬ 
to », che non solo mette in crisi tutto que¬ 
sto; ma che renderà inevitabile — qualora 
prevarranno gli orientamenti più avanzati —* 
una nuova politica del lavoro basata sulla 
qualificazione professionale e sullo svilup¬ 
po dei settori produttivi. / , 

Il collocamento, infatti, — come cer¬ 
cheremo di dimostrare in questi servizi — 


ro; ma dovrà in qualche modo guidarli e 
programmarli. E che i disoccupati, insieme 
con i giovani, le donne, i lavoratori, ab¬ 
biano a confrontarsi su questo piano, è un 
segno di grande « maturità ». 

Sia chiaro: questa maturità non è una 
conquista recente, ha radici profonde nelle 
esperienze di lotta avviate già nel '73, do¬ 
po il colera. 

Da allora, però, si è cercato in tutti i mo¬ 
di (incoraggiando la frantumazione in liste e 
gruppi spesso contrapposti, promettendo po¬ 
sti a destra e a manca, assumendo impegni 
mai più mantenuti, come quelli del mini¬ 
stro Bosco) di « fiaccare » quel movimento, 
di costringerlo su posizioni corporative e 
particolaristiche. 

Tutto ciò ha provocato sbandamenti e 
fratture che solo ora — proprio intorno alla 
battaglia per la riforma del collocamento — 
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non dovrà solo limitarsi a « registrare » gli si vanno ricomponendo, anche se difficoltà 
spostamenti avvenuti nel mercato del lavo- e ostacoli non sono scomparsi del tutto. 






20 mila assunti 
Fanno ma tutti 
«clandestini» 

Nessuno ha fiducia nel «listone» - Per¬ 
ché i sindacati escono dalle commissioni 


Dire che a Napoli non si 
creano occasioni di lavoro 
è una bugia, intatti è stato 
calcolato che ogni anno, in 
media, vengono effettuate 
20 mila assunzioni. E* una 
cifra notevole, anche 1 s» 
non basta a placare la fa¬ 
me di lavoro che attana¬ 
glia Napoli e la Campania. 

. Le ventimila assunzioni 
riguardano i mestieri più 
svariati, dall’industria agli 
enti pubblici, al commer¬ 
cio. Catalogarli è difficile. 

Soltanto una minima 
parte — del tutto irrile¬ 
vante — viene filtrata at¬ 
traverso i canali legali. La 
regola imperante si fonda 
suU’arbitrio, il clienteli¬ 
smo, il favoritismo. 

Chi è alla ricerca di ma¬ 
nodopera si guarda bene 
dal rivolgersi all’Ufficio 
del lavoro. Cosi sono anni 
che le graduatorie del col- 1 
logamento — suddivise in 
circa cento sottoliste in 
ossequio alle più strane e 
inutili qualifiche profes¬ 
sionali — continuano a 
gonfiarsi, ma per la stra¬ 
grande maggioranza degli 
iscritti le possibilità di 
trovare un lavoro sono 
nulle. 

La legge, vecchia e difet¬ 
tosa, lascia larghi margini 
per assunzioni personali, 
di favore; si procede con 
stratagemmi e sotterfugi, 
spesso al limite della lega¬ 
lità. 

. La sfiducia nel colloca¬ 
mento. in quanto istituzio¬ 
ne deputata aU’avviamento 
al lavoro, è totale. La gen¬ 
te però continua ad iscri¬ 
versi per altri motivi. In¬ 
nanzitutto per ottenere 
l’attestato di disoccupazio¬ 
ne. E’ un documento im¬ 
portante: serve ad ottene¬ 
re sussidi, sgravi fiscali, il 
presalario per il figlio e- 
ventualmente studente u- 
niversìtario. l’assegnazione 
di un alloggio popolare, e 
cosi via. 

Con il collocamento così 
strutturato, a Napoli e nel 
resto della regione, si .è 
creato un mercato del la¬ 
voro che non è esagerato 
definire clandestino. 

Modalità e tempi d’as¬ 
sunzione, insomma, vengo¬ 
no definiti in modo di¬ 
screzionale, e non è raro il 
caso In cui il disoccupato 
è costretto a pagare una 
tangente per ottenere il 
posto. 

Lo ha denunciato la Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, UH 
compiendo un clamoroso 
gesto di protesta per ri¬ 
chiamare l’attenzione del¬ 
l'opinione pubblica, ma 
innanzitutto del governo, 
su questo bubbone. 

Il .sindacato ha abban¬ 
donato il collocamento; i 
suoi rappresentanti non 
parteciperanno più ai la¬ 
vori delle commissioni lo¬ 
cali di avviamento al lavo¬ 
ro (composte da industria¬ 
li e funzionari del ministe¬ 
ro del avLoro) degli 87 
comuni della provincia 

La decisione di ritirare i 
rappresentanti sindacali 
dalle commissioni fu presa 
alla fine di ottobre, nel 
corso di una travasitela 
riunione. Nel giorni prece¬ 
denti alcuni sindacalisti e- 
rano stati minacciali e poi 
aggrediti da un gruppetto 
disoccupati che preten- 
divano l’assunzione In 


un’azienda metalmeccani¬ 
ca. 

- «Il sindacato non può 
diventare la controparte di 
chi ha bisogno di lavoro, 
né l’attuale normativa 
consente al sindacato un 
controllo reale sul merca¬ 
to del lavoro », ha ribadito 
la Federazione Cgil, Cisl, 
Uil, presentando le sue 
proposte per la riforma 
del collocamento. 

Si tratta di sei punti che 
riportiamo schematica¬ 
mente; “ . • ' 

1) Anagrafe del lavoro 
per individuare 1 disoccu¬ 
pati fasull ie snellire cosi 
le graduatorie; 

2) osservatorio su scala 
regionale che Individui 
quali sono i settori in cui 
c’è possibilità di occupa¬ 
zione; 

3) istituzione di corsi di 
formazione professionale 
collegati agli sbocchi oc¬ 
cupazionali; 

4) organizzazione e di¬ 
sciplina della mobilità 
(settoriale e territoriale) 
dei lavoratori occupati; 

5) interventi a favore 
dei lavoratori che hanno 
superato l’età collocabile 

6) abolizione ' di quelle 
forme privilegiate di as¬ 
sunzione che ancora resi¬ 
stono in taluni enti, istitu¬ 
ti o aziende 


Come sarà il nuovo collo¬ 
camento? Cosa rimarrà della 
vecchia struttura, quella che 
ormai fa acqua da tutte le 
parti? Quali novità saranno 
introdotte? 

Una risposta definitiva a 
queste domande si potrà dare 
solo al termine della discus¬ 
sione parlamentare, ma al¬ 
cune indicazioni di fondo sono 
già emerse nel corso di que¬ 
sti giorni. Per il momento — 
oltre alle proposte avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
— c’è già un disegno di legge 
presentato dal ministro Scot¬ 
ti. mentre mercoledì prossi¬ 
mo sarà lanciato ufficialmen¬ 
te. dalla consulta nazionale 
dal lavoro del PCI, un dise¬ 
gno di riforma elaborato dai 
comunisti. 

' Quello di Scotti, tanto per 
essere chiari, è solo un timi¬ 
do tentativo di approntare 
qualche correzione all’attua¬ 
le sistema di avviamento al 
lavoro. E* vero, inratti, che il 
disegno di legge presentato 


quanto più snello ed efficien¬ 
te possibile l’attuale sistema 
di avviamento (vecchio di 
trent’anni); dall’altro, invece, 
ci si pone il problema di in¬ 
trodurre nuove forme di as¬ 
sistenza per i disoccupati ben 
più adeguate (basti pensare 
che l’attuale sussidio di di- 
, soccupazione è di appena 800 
lire al giorno). 

La prima novità — per 
quanto riguarda l’assetto isti¬ 
tuzionale. gli uffici, per inten¬ 
derci — è costituita dalla en¬ 
trata in funzione di un servi¬ 
zio nazionale del lavoro e di 
un altro a dimensione re¬ 
gionale. 

Il primo dovrebbe avere il 
compito di indagare sulla di¬ 
namica intemazionale del 
mercato del lavoro. E questo 
perché le politiche economi¬ 
che dei vari paesi si vanno 
sempre di più intrecciando. 

" Il secondo, invece, dovreb¬ 
be gestire un apposito osser¬ 
vatorio, una sorta di occhio 
continuo sui settori produttivi 


si riferisce esclusivamente al- in sviluppo. Cosi sarà possibile 
la sperimentazione di avviare prevenire la domanda di lavo- 


subito in alcune città calde. 
Napoli in testa; ma è altret¬ 
tanto vero che questa speri¬ 
mentazione doveva in primo 
luogo servire a prefigurare la 
riforma. Doveva, cioè, conte¬ 
nere non piccoli aggiustamen¬ 
ti. ma modificazioni sosta- 
ziali. 

Tutto questo manca. Si pre¬ 
vede solo l’istituzione di una 
commissione ■ comprensoriale 
ai posto di quelle comunali, 
col compito di acquisire dati 
sulla dinamica del mercato 
del lavoro, di formulare pro¬ 
poste per eventuali corsi di 
. formazione professionale e di 
indicare nuovi criteri per la 
formazione delle graduatorie. 

I problemi di fondo con i 
quali di questo progetto do¬ 
vrà fare i conti sono due: da 
un lato si mira a rendere 


ro ed istituire corsi di forma¬ 
zione professionali con con¬ 
crete possibilità di assorbi¬ 
mento. 

La struttura che poi dovrà 
entrare nel dettaglio, cercare 
cioè industria per industrie i 
posti disponibili, dovrà essere 
la commissione còmprenso- 
riale. 

• Un altro gruppo di propo¬ 
ste si riferisce, sempre nell’ 
ipotesi su cui lavora il PCI, 
alla formazione delle liste e 
alle modalità per gli avvia¬ 
menti al lavoro. 


Servizi di 
Marco Demarco 
e Luigi Vicinanza 
la foto è di Mario Riccio 


Attualmente la graduatoria 
generale del collocamento è 
divisa in settori. La smorfia 
del ministero del lavoro ne 
prevede 25, ognuna delle qua¬ 
li comprende decine di grup¬ 
pi e centinaia di sottogruppi. 

Una frantumazione che lun¬ 
gi daU’esaltare le competen¬ 
ze specifiche, serve solo co¬ 
me alibi per manovre chia¬ 
ramente elientelari. Cosa pen¬ 
sano di proporre allora i 
comunisti? Di eliminare tutte 
queste liste e sottoliste e di 
introdurre invece le fasce 
professionali, accorpando tut- 
una serie di qualifiche par¬ 
zialmente omogenee. 

Chi è già in possesso della 
qualifica salterà subito in te- • 
sta alla graduatoria, gli altri 
— i giovani e le donne prin- 
'cipalmente — potranno invece 
scegliere in quale fascia es¬ 
sere inseriti e per qualifi¬ 
carsi frequenteranno appositi 
corsi di formazione adeguata- • 
mente retribuiti. - • • - • 

Tutto ciò presuppone, pe¬ 
rò, uno snellimento delle at¬ 
tuali graduatorie. Coloro cioè - 
che hanno una certa età — ' 
gli ultracinquantenni, ad e- 
sempio — e che troverebbero 
nei giovani validi concorren¬ 
ti, . dovrebbero poter ottenere 
opportune forme di assisten¬ 
za. sempre che risultino ef¬ 
fettivamente bisognosi. 

Queste misure dovrebbero j 
essere estese anche a chi — 
per ristrette disponibilità di 
lavoro — deve rimanere fuori 
anche dai corsi di forma¬ 
zione. 

E’ in particolar modo su 
quest'ultimo punto che la di¬ 
scussione è ancora aperta. 
Bisognerà infatti indicare cri¬ 
teri rigorosi di assistenza che 
pur garantendo un minimo 
indispensabile per una esi¬ 
stenza dignitosa, non incorag- 
fino forme di lassismo e di 
rinuncia al lavoro produttivo. 


«Potere e clientele, ; 
passa tutto di lì» 

, » i 

A colloquio con un gruppo di disoccupati - «Dobbiamo mettere i piedi nel 
piatto dove ha mangiato la DC»-«Non possono bastare piccoli aggiustamenti» 


Sono più di 380 mila i di¬ 
soccupati ufficialmente cen¬ 
siti in Campania; circa la 
metà sono addensati nel¬ 
l’area napoletana. E’ un 
esercito di lavoratori preca¬ 
ri, saltuari, « millemestieri » 

Nell’arco dell’ultimo anno 
gli iscritti alle liste del col¬ 
locamento'si sono ingrossate 
di altre 30 mila unità, con 
un incremento dell’8.G%. 

Ma le cifre della disoccu¬ 
pazione « ufficiale » non dan¬ 
no un quadro veritiero della 
realtà. Le graduatorie sono 
ingolfate. Nel « listone » fi¬ 
gurano persone decedute e 
mai depennate. Un vero 
« tappo » è rappresentato da 
quei lavoratori che hanno 
superato l’età collocabile. 

Ci sono poi diecimila tra 
commercianti e artigiani, 
che hanno già un altro red¬ 
dito, a volte anche consi¬ 
stente. Infine 30 mila per¬ 
sone sono incluse nelle co¬ 
siddette categorie protette: 
invalidi, figli di morti sul 
lavoro, ece. In queste gra¬ 
duatorie insomma c’è di 
tutto. 

Lo « snellimento » c l'ag¬ 
giornamento del collocamen¬ 
to è una delle richieste fon¬ 


damentali avanzate da anni 
dal movimento dei disoccu¬ 
pati napoletani. Finora però 
qualsiasi tentativo in questa 
direzione è naufragato in 
partenza. «Sono iscritti al 
collocamento non solo i com¬ 
mercianti. ma addirittura 
impiegati comunali e statali. 
Bisogna ripulire le gradua- : 
torie dai" falsi disoccupati: 
bisogna fare un po’ di chia¬ 
rezza ». 

• Chi parla cosi è un gio- - 
vane disoccupato, Vincenzo 
Visconti; rispetto ad . altri 
suoi coetanei si considera un 
fortunato, in quanto parte¬ 
cipa ai corsi istituiti a Na-. 
poli dall'Ancifap. Con lui ci 
sono altri tre corsisti: Aniel- ». 
lo Ruggiero il più anziano. 
Agostino Di Stasio, e Anto¬ 
nio Borriello il più giovane, i 

«Da anni i miei amici 
— aggiunge Visconti — sono 
in attesa di un lavoro ma 
non hanno mai ricevuto una 
chiamata » « Il marcio sta 
nel ministero del Lavoro — 
sostiene Aniello Ruggiero, 
più di dieci anni di ” an¬ 
zianità ” in graduatoria —. 

I disoccupati sono sempre. 
stati usati per le manovre 
elientelari della DC. Il col¬ 


locamento, con tutti i suoi 
imbrogli e favoritismi, è 
sempre stato utilizzato dai 
notabili de per ottenere pre¬ 
ferenze alle elezioni ». * 

Ruggiero avanza una pro¬ 
posta: «E’ possibile che non 
si riesca a trovare un siste¬ 
ma per fare delle gradua¬ 
torie pùlite? senza falsifica¬ 
zioni? Io credo che serven¬ 
dosi di un calcolatore elet¬ 
tronico, in cui finiscono tutti 
i dati personali, si potreb¬ 
bero individuare i disoccu¬ 
pati fasulli ». 

«Si. ma i piccoli aggiusta¬ 
menti non bastano — inter¬ 
viene Antonio Borriello, che 
è iscritto anche alle liste spe¬ 
ciali del preavviamento gio¬ 
vanile —. Qui a Napoli ab¬ 
biamo bisogno di una vera 
riforma, che cambi veramen¬ 
te le cose, che non consenta 
più alla DC di fare il bello 
e il cattivo tempo». 

« Ma nessuna riforma sarà 
buona — dice Borriello — e 
potrà accontentare i disoc¬ 
cupati. se non sarà accom¬ 
pagnata da una seria politi¬ 
ca che punti all’allargamen¬ 
to della base produttiva. Non 
è vero che a Napoli non ci 
sono possibilità per creare 


nuova occupazione; si tratta 
invece di individuare i set¬ 
tori giusti. A mio avviso 
l’agro industria o l’uso ' per 
scopi industriali del metano 
nord-africano possono crea¬ 
re posti di lavoro in più». 

L’ultimo disoccupato a par¬ 
lare è Agostino^ Di,Stasio: 
\ «*A chi'nòn J trova lavorò po¬ 
trebbero dare un sussidio. 
Le possibilità di ricattare la 
gente col miraggio del posto 
sarebbero minori. E • poi il 
governo avrebbe interesse a 
mandare a lavorare la gen¬ 
te. per pagare meno sussidi. 

Speranze, - illusioni, aspet¬ 
tative. Nei disoccupati na¬ 
poletani si fa strada l’idea 
( * che è possibile cambiare fi¬ 
nalmente una struttura che 
per anni è stata fonte di 
corruzione e malcostume. A 
volte le ' argomentazioni 
espresse dai corsisti Ancifap 
possono sembrare ingenue o 
troppo ottimistiche. 

Forse lo sono. Comunque 
: è con questa aspirazione a 
migliorare la propria condi¬ 
zione che bisogna fafc*e i con¬ 
ti. Per questo non convince 
la « riforma » proposta da 
Scotti. Stavolta la posta in 
gioco è molto alta. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Lenny » (Italnapoli) 

• «Manhattan» (FHanglari) 

• « Il matrimonio» (Spot) , 


TEATRI 


G7 PRIVATE CLUB (Via Come* 
d’Ayala, 15) 

Riooso 

CHEA (Tal. 658.265) 

Alle ore 17,30-21.30 prezzi I*- 
milrari: « O acarfalietto a, con 
Dolores Palumbo. 

PIANA 

Alle ore 17.1S-21.15: « Sono 
di una "otta di mena «stata >. 
POLITEAMA (Via Mo rt a di Dim 
TaL 401.643) 

Alle ora 17,30-21,30: Carla 
Gravina a Pino Mico in: « La 
to c» o di e r à », dì Goldoni. 

SANCARLUCCIO (Via Sa* P a n ia 
la a CMata, 49 TaL 405.000) 

Alia ora 21: La CPS presenta 


Vita Accardi in « Aquastrr » da 
Samuel Becicett. 

SANNAZZARO (Via Chiaia - 
TaL 411.723) 

Alle ore 17-21 prezzi familiari: 
Luisa Conta a Pietro Da V>co 
presentano-. • Mettimeca «'ac¬ 
cordo a ce «Mimmo ». 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro 5. Ferdiaando - TaL 444500) 
Ora 21 la Cooperativa Fabbrica 
dell’Attore preterì*! • Piccala 
donna ». musical. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pal il e 
dai Mari) 

La Cooperativa Teatro dal Soia 
p i mo rda ; a II teatro dalla mar» 
ri(fie e. di Maria Luisa a Mario 
Sintella. Ore 17.30-21.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPS 
(TaL 631.21$) 


Alla ora 18-21: a Portarne a *a- 
< sa mia ». 

TEATRO Ol CORTE ' 

Alle ore 18 concerto diretto dal 
M. Dieffrieid Bemet. 

CINEMA PRIME VISIONI 

AB ADIR (Via PatsiaDo Claudio 
TaL 377.057) 

Assassinio sul Tarara, con T. 

Milian • SA 

ACACIA (TaL 370.871) 

Araaott» a coiaztoue 
ALCTONE (Via Lem «Ba ca , 3 - 
TaL 418*80). 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
TaL 683.128) 

Aita* 

ARIST ON (Te L 377.352 ) 

Naro - DR (VM 18 ) 

ARLECCHINO (TaL 418.731) 

Jaaa Badai • DA 
AU6U5TEO (Piazza Data d’Ao¬ 
sta TaL 415*61) 

Cannata passane, con A. 
Quìnn • A 

CORSO (Curva Mm ffl s eal a - Te¬ 
lefono 330*11) 

S b ava la tua len* 4 Mata la 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aliarti - Telefo¬ 
no 610*23) 

Attiam par alil a», con i. Tra¬ 
volta - S 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tata . TeL 616*03) 

Rodqr II, con S. Stallone - DR 

ADRIANO (TeL 313.005) 

Marito la prava, G. Jackson * 
SA 

ARCOBALENO (Via C Canni, 1 
TaL 377*33) 

Rocky II, con S. Stallone - DR 


jro DALLA Cht<* B | 

uiaiMaKi rum— 11 


Oggi d MAXIMUM 

Un capolavoro di rara bellezza! 
Un film trepido e splendente! 


DELLE PALME (Vkafa Vetraria - 
TaL 418.134) 

Una strana capp i a 4t roncati, 
con A Arkm • SA 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

I «uniiton dalia sera 
EXCCL5IOR (Via Milana - Tata* 
, fona 268*70) 

La i i da va dal Trullo, con Rosa 
Fumetto - C 

FIAMMA (Via C. Povrio, 48 - 
TaL 418*68) 

Saint Jack con 8. Gazzarra • DR 
(VM 14) 

FILANGIERI (Via Filandieri, 4 - 
TaL 417*37) 

Manhattan. W Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracca, » . 
TaL 310*83) 

Aragosta a cais a laa a 
METROPOLITAN (Via CMala - 
TaL 411*86) 

The munii -on I Vaghi 5 

ODEON (Piana P l e dlmot la . 12 • 
TaL 447.340) 


AMERICA (Via THo Anyelial, 2 • 
TeL 248*12) 

Hair, di M. Forman 
ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele¬ 
fona 224.764) 

I perno amori di Èva 
AVION (Vieta darti A itr am ll - 
TaL 7410*64) 

Rocky II, con S. .Stallone - DR 

BERNINI (Via Bararti, 113 • Te¬ 
lefona 377.1RO) 

B uon campiranno Topolino • DA 
CORALLO (Plana G. B. Vico . 
TaL 444*00) 

Beoa campfaaann Topolino - DA 
DIANA (Vìo L. Cisrdsna - Teto- 
feao 377*27) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Saafefka - Tele- 
fona 322.774) 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

CASANOVA (Corsa Garibaldi - 
TaL 200.441) 

Sex erection 

ITALNAPOLI (Tal. 685*44) 
Lenny, con D. Hoffman - DR 
(VM 18) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Hair, di M. Forman - M 
MODERNISSIMO (TaL 310.062) 
U rapa no 

PIERROT (Via A. C. Da Mais, 58 
TeL 756.78.02) 


GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

CASANOVA 

EDEN 


ANDRE CHANEL 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» • 
TaL 293.423) 

La lana, con J. Clayburg • DR 
(VM 18) 

GLORIA a A » (Via Armacela, 250 
Tel 2*1*09) 

Napoli otaria di amara a di ven¬ 
detta 

GLORIA > E » (Tel. 291*09) 
Aaaaaainia aul Tevere, con T. Mi¬ 
lian - SA 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
TaL 324*93) 

I porno amari di Ero 
PLAZA (Via Karbeker, 2 • Tele¬ 
fono 370*19) 

Rltitnlm. con M NTchtfti C 

TITANI» (Cara» N o rma . 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Poma etrike 

ALTRE VISIONI 



Il cacciatore, con R. De Nìro - 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tele¬ 
fono 769*7*1) 

Hair, di M. Forman - M 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle*, 
gerì - Tei. 616.925) 

La porno palla, con S. Fondue - 
SA (VM 18) 

VITTORIA (377.937) 

Il cacciatore, con R. De Miro - 
DR (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

ARCI AFRAGOLA 

Ore 18 « Afrapoia blues », spet¬ 
tacolo musicale a) cinema Um¬ 
berto. 

CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Ore 21,15 Zappatore (sceneg¬ 
gila) 

EMBASSY (via P. Da Mura, 19 
• TeL 377*46) 


GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

TITANUS 


A noi due 

IOLL CLUB (Via Immacolata, 8 - 
Portici) 

Ore 17-19 I laulari 
MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

La merlettaia, con I. Huppert - 
DR 

MICRO D’ESSAI (Via del Chio¬ 
stro . Tel. 321.339) 

Non pervenuto 


SESTA SETTIMANA DI 
STREPITOSO SUCCESSO 
PUBBLICO ENTUSIASTA 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non 4 afrodisiaca, non i por¬ 
ne, non è «impegnato» è sem¬ 
plicemente un film divertentis¬ 
simo da «famiplia al completo» 


R1TZ - Via Pessina, 55 • Telefo¬ 
no 218.510) 

Prenti i sofei e scappa, cori \Y 
Alien - SA 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita, 28) 

Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rata 5) 

Il matrimonio, di R. Altman - 
SA 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE - (Via Caldini 66 - Tele¬ 
fono 656*51) 

Riposo • - 


Strepitoso successo al 

GLORIA 1 


f l 


t V ’ * in un film di 
v CLAUDE GORETO 

DtSTMfUlTD MUA GMIMONT-fTAUA srl 


RQXT (Tot. 343.149) 

Op e raz i on e apatie, con R. Muore 
- A 

SANTA LUCIA (Via 5. Loda, 69 
Tel. 415.572) 

i Saboto d om a a l ta a venerdì, con 

' A. Ceicnrano • SA 


AMEDEO (Via Miti sul «9 - 
TaL 449*64) 

Ratataplan, con M. Nichctti - C 

ASTRA - TeL 206*79 
Ernie a I «eoi andd 
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Convegno di amministratori PCI in Sardegna 

Quando la DC (e il governo) 
fanno la guerra , . 
al sistema delle autonomie 

Ritardi nell’attuazione delle leggi e mancata riforma finanziaria ri¬ 
ducono i margini dell’intervento di Comuni, comprensori e Comunità 


Un momento di «ricognizione» nella zona industriale del Crotonese 

Tra zinco ed acidi 
viaggio nella salute 

L’impegno dei lavoratori della Pertusola per la risoluzione dei problemi 
dell’ambiente di lavoro — Sale di relax e analisi del sangue in fabbrica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Qual è lo stato 
degli enti locali In Sardegna? 
Come si preparano 1 comu¬ 
nisti sardi alle elezioni co¬ 
munali e provinciali del 1980? 

Il punto sulla situazione 
dei comuni, delle province, 
dei comprensori, delle comu¬ 
nità montane è stato fatto in 
un convegno regionale di 
amministratori comunisti. Il 
quadro non è certo confor¬ 
tante. Da parte del governo 
nazionale e di alcuni settori 
della Democrazia cristiana si 
sta sviluppando un attacco 
all’intero sistema delle auto¬ 
nomie. 

I ritardi nell’attuazione del¬ 
le leggi (prima fra tutte le 
legge sul trasferimento del 
poteri amministrativi dello 
Stato alle regioni ed al co¬ 
muni) e la mancata riforma 
della finanza locale hanno 
messo a dura prova le capa¬ 
cità degli enti locali stessi di 
rispondere alle pressanti esi¬ 
genze delle popolazioni. I- 
noltre il drastico contenimen¬ 
to della spesa locale operato 
dal governo limita seriamente 
l’autonomia del comuni e 
delle province. Le proposte 
per 1 bilanci del 1980 sono 
infatti indicative di questa 
scelta politica. 

Le ultime misure costitui¬ 
scono dei sostanziali passi 
indietro rispetto ai preceden¬ 
ti decreti Stammatl. di per 
sé già rigorosamente restrit¬ 
tivi. E’ dunque necessaria u- 
na forte iniziativa delle as¬ 
semblee rappresentantlve, a 
tutti i livelli, perchè vengano 


salvaguardate le capacità di 
spesa degli enti locali. Un 
appello per l'iniziativa unita¬ 
ria è stato lanciato dagli 
amministratori ■ comunisti 
sardi alle forze democratiche, 
al consigli scolastici e di cir¬ 
coscrizione, e al consigli di 
fabbrica. 

« I bisogni della gente de¬ 
vono essere soddisfatti. Per¬ 
ciò le amministrazioni devo¬ 
no poter disporre dei fondi 
necessari. Questa rivendica¬ 
zione è più che mai attualo 
in Sardegna. Gli effetti di li¬ 
na drastica riduzione del fi¬ 
nanziamenti statali ai comuni 
sarebbero deleteri per to 
nostre popolazioni»: lo ha 
affermato il compagno Carlo 
Sanna. responsabile regionale 
della Commissione enti locali, 
nella relazione introduttiva. 

‘ « La maggior parte del pic¬ 
coli comuni della nostra isola 
— ha continuato il compagno 
Sanna — è priva del più es¬ 
senziali servizi sociali e civili. 
Nel grandi centri la situazio¬ 
ne è più o meno analoga, se 
non addirittura tragica, come 
ha rivelato la recrudescenza 
del colera e di altre malattie 
endemiche a Cagliari. Se 1 
servizi esistono, sono del tut¬ 
to o gravemente fatiscenti. 
Perciò bisogna correre al più 
presto ai ripari ». 

Anche questi drammatici 
temi bisognerà mettere al¬ 
l'ordine del giorno della fu¬ 
tura conferenza Stato-Regio¬ 
ne. «La situazione degli enti 
locali in Sardegna rende ur¬ 
gente la convocazione della 
conferenza — ha sostenuto il 


compagno Gavino Angius. 
segretario regionale del PCI 
—. I Comuni, le comunità 
montane, i comprensori, le 
province possono avere un 
ruolo determinante nella 
preparazione di questa im¬ 
portante iniziativa. Lo stato 
della attuazione delle leggi, 
della programmazione, il ri¬ 
lancio della politica di rina¬ 
scita, dovranno essere 1 due 
temi al centro deU’incontro 
tra gli organi dello Stato e 
quelli della Regione. 

Gli enti locali — ha conclu¬ 
so 11 compagno Angius ~ de¬ 
vono de subito aprire un di¬ 
battito di massa. Insieme ni 
sindacati e alle forze sociali. 
Bisogna infatti arrivare alla 
conferenza Stato-Regione, 
suscitando un ampio e unita¬ 
rio movimento, una grande 
lotta di popolo. I comuni, le 
province, 1 comprensori, le 
comunità montane devono 
essere in prima fila». 

Gli amministratori locali 
del PCI, a conclusione del 
convegno promosso dalla 
segreteria regionale del Parti¬ 
to, hanno deciso di organiz¬ 
zare nei comuni assemblee 
ed incontri di cittadini per 
fare un bilancio dell’atUyità 
amministrativa. E’ un primo 
passo per promuovere una 
più vasta consultazione delle 
popolazioni e delle forze so¬ 
ciali tesa alla definizione del 
f itvirrtfTirni e alla scelta dei 
candidati per le ormai pros¬ 
sime scadenze elettorali del 
1980. 
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Una recente manifestazione davanti la Pertusola 


Protesta dei sindaci di sette comuni all'assessorato regionale all'urbanistica 

A quando i piani regolatori in Valpescara? 

Gli importanti strumenti di programmazione territoriale giacciono nei cassetti della Giunta - L’as¬ 
sessore Mattucci (de) : •« Bisogna decentrare i poteri » -1 sindaci: « E lo viene a dire proprio a noi? » 


Nostro servizio 

L’AQUILA — I sindaci e gli 
amministratori di alcuni co¬ 
muni della Val Pescara (e 
precisamente dei comuni di 
Bussi, Torre de’ Passeri, Toc- 
coa Casauria, San Valentino, 
Torrevalignam, Loreto Apru- 
tino e Lettomanoppello) han¬ 
no protestato ieri contro i ri¬ 
tardi della Giunta regionale 
abruzzese nell’approvazione 
dei piani regolatori relativi al 
loro territorio. La storia de¬ 
gli avvenimenti è ■ piuttosto 
semplice. 

I comuni della Val Pescara, 
già da molto tempo, hanno 
adottato i piani. Già da tem¬ 
po cioè si sono dati il primo 
strumento, quello fondamen¬ 
tale. di programmazione tra 
quelli di competenza comuna¬ 
le. Questi piani, come la 
legge stabilisce, sono stati 
inviati alla Regione per 
l’approvazione e qui sono co¬ 
minciati i dolori: i soliti ri¬ 
tardi, rinvìi, attese che costi¬ 


tuiscono la prassi nei rappor¬ 
ti tra governo regionale e 
popolazioni locali. 

Consigli comunali e straor¬ 
dinari sono stati convocati 
nei paesi della Val Pescara, 
approvati ordini del giorno 
di protesta da parte di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, ma le acque continuano 
a stagnare mettendo in crisi 
l’intera economia di - questi 
comuni che, già da anni, so¬ 
no i luoghi di una degrada¬ 
zione economica e sociale ine¬ 
sorabile. di uno spopolamen¬ 
to continuo, senza soluzione 
di continuità. Di fatto, l’ine¬ 
sistenza dei piani regolatori 
accelera questi processi cau¬ 
sando il blocco degli inse¬ 
diamenti industriali, impe¬ 
dendo l'ampliamento di quel¬ 
li già esistenti e provocando 
un arresto dell’attività edili¬ 
zia pubblica e privata. 

Così, oltre all’economia e 
allo sviluppo della zona, sono 
rimesse in discussione anche 


le stesse aspirazioni indivi¬ 
duali. dei singoli cittadini ad 
avere, a costruirsi una casa. 
E’ superfluo, quindi, fare no¬ 
tare l'importanza che l’ap¬ 
provazione dei piani riveste 
per il rilancio di questi cen¬ 
tri dell’entroterra abruzzese. 

Chi ha risposto alle richie¬ 
ste dei sindaci? L’assessore al¬ 
l’Urbanistica Mattucci, ' de¬ 
mocristiano e come tutti i de¬ 
mocristiani in atteggiamento 
di gioviale paternalismo con i 
suoi «governati» che prote¬ 
stano e che t in fondo, hanno 
ragione... ma solo in fondo! 
Sentiamo cosa ha detto co¬ 
stui. Due le argomentazioni 
principali: i piani regolatori 
accumulatisi alla Regione dal 
’74 ad oggi sono troppi: so¬ 
prattutto se si considera che 
il comitato tecnico ammini¬ 
strativo (che studia i piani) è 
stato insediato solo nel luglio 
di questo anno: bisogna va¬ 
rare la legge urbanistica in 
modo da demandare alle 


province e alle comunità 
montane l’approvazione , e 
l’attuzione dei piani. 

Queste giustificazioni non 
hano sortito gli effetti «seda¬ 
tivi* voluti, perchè non fanno 
altro che mettere il dito sulla 
piaga. Molte infatti sono sta¬ 
te le proteste dei sindaci. In¬ 
nanzitutto perchè — hanno 
chiesto — il comitato tecnico 
amministrativo è stato rielet¬ 
to solo nel luglio del 1979? 
La Giunta, fino a quel mo¬ 
mento, cosa è stata a fare? 
Paradossale la frase di uno 
dei sindaci:. «Se nel *76 aveste 
affidato ai comuni la riele¬ 
zione del comitato, essi lo 
avrebbero approvato nel ’75 
(!). Voi invece siete stati ca¬ 
paci di arrivare al '79! ». 

A proposito dell’approva¬ 
zione della legge urbanistica: 
questa legge deve essere fat¬ 
ta. è necessaria, ma, al mo¬ 
mento, non può non apparire 
come un ulteriore motivo di 
ritardo. Anche ammettendo 


la sua immediata approva¬ 
zione quanto tempo occorre¬ 
rebbe perchè la provincia e 
le comunità montane si at¬ 
trezzino in modo adeguato? ■ 

Ancora una frase colta nel 
corso della discussione: «Sé 
le Province impiegano tanto 
quanto ha impiegato la Re¬ 
gione per attrezzarsi, noi 
dovremo aspettare altri dieci 
anni». 

L'assessore Mattucci: «Le 
Regioni devono essere libera¬ 
te da tutti i compiti di am¬ 
ministrazione attiva. Devono 
essere attuate le deleghe agli 
altri enti minori, altrimenti i 
ritardi si accumuleranno 
sempre di più».. 

I sindaci: «Caro assessore, 
ma a noi lo viene a dire? Chi 
è che governa la Regione? ». 
L’accentramento e la gestione 
«privata» della DC sono an¬ 
cora i «signori» della Regione 
Abruzzo. 

u. d. c. 


Rischia la liquidazione per «limiti d’età» l’Italcementi di Vibo Valentia 

Una fabbrica che muore in silenzio 

- - . , v 

Diminuiscono gli occupati perché non si rimpiazza il turn-over - Pesenti, proprietario degli im¬ 
pianti, dichiara di voler ridurre la produzione - Dieci anni fa era la « mecca » delle lotte operaie 


Dal nostro corrispondente 

VIBO VALENTIA — L’Ilalce- 
menti, una fabbrica di cui. da 
tempo, non si parla più. E* 
certo che esiste: che c’è an¬ 
cora gente che vi lavora ma¬ 
gari con la silicosi in corpo, 
ma niente di più. L’indiffe¬ 
renza potrebbe essere dettata 
dalla convinzione che tutto 
vada per il verso giusto e non 
ci siano motivi per parlarne. 
Senonché si tratta al contra¬ 
rio di una fabbrica che muore. 

Giorno dopo giorno dimi¬ 
nuiscono gli occupati per rag¬ 
giunta età di pensione e tutto 
ciò che riguarda il cementifi¬ 
cio si veste di nebbia, incer¬ 
tezza, per il presente e per il 
futuro. Come mai accade tut¬ 
to questo? L’intenzione di Pe¬ 
sarti. proprietario degli im¬ 
pianti, non è sconosciuta: vuo¬ 
le ridurre notevolmente la pro¬ 
duzione degli impianti di Vibo 
Marina con l’obiettivo vero, 
« malcelato, di chiuderla in 
tempi relativamente brevi. 

Per capirne di più bisogna 
andare alla storia antica del 
cementifìcio. Gli impianti fu¬ 
rono costruiti nel Ventennio: 
ara la prima vera febbrica 
della zona. E lo sarebbe ri¬ 
masta per tanto tempo anco¬ 
ra e precisamente fino al de¬ 
cennio scorso quando nell’area 
# Vibo Marina vennero in¬ 


traprese numerose iniziative 
industriali, alcune di caratte¬ 
re chiaramente speculativo, 
altre invece legate a più seri 
programmi imprenditoriali. 

In questo contesto i lavora¬ 
tori del cementificio hanno 
rappresentato l’avanguardia e 
si potrebbe aggiungere la qua¬ 
si totalità della classe operaia 
del Vibonese. Ogni progetto 
politico o lotta sindacale da 
esso partiva o ad esso si ri¬ 
volgeva. Operai temprati nelle 
battaglie degli anni '50 e nel 
successivo avvento del centro- 
sinistra. per molto tempo fu¬ 
rono i « quadri » dirigenti 

Nel ’67-’68 gli stabilimenti 
dellTtalcementi furono il cen¬ 
tro propulsore in Calabria del¬ 
le lotte contro le « gabbie sa¬ 
lariali ». L’occupazione degli 
impianti durata molti giorni 
viene collocata oramai fra i 
maggiori episodi dell’iniziati¬ 
va operaia nella regione nel 
dopo-guerra. Studenti e ope¬ 
rai fecero del cementificio per 
parecchio tempo la loro 
Mecca. 

Ed ecco Pesenti prendere 
delle contromisure: blocca le 
assunzioni; costruisce un nuo¬ 
vo impianto a Castrovillari 
che entra in funzione nel ’ 74. 
Cosi, da più di dieci anni, non 
c'è nessun nuovo occupato a 
Vibo Marina e i lavoratori da 
quasi cinquecento che erano 


si sono ridotti a 220. L’età 
media degli occupati, come è 
facilmente deducibile, supera 
i 45 anni. Il ricambio tra. i 
lavoratori è stato impedito e 
questo ha avuto le sue conse¬ 
guenze sul piano della com¬ 
battività operaia e sul peso 
politico che quel nucleo ha 
sempre rappresentato nella zo¬ 
na del Vibonese. 

I lavoratori cementieri non 
sono più alla testa delle lotte 
sindacali o politiche. Anzi, al¬ 
le manifestazioni esterne del 
sindacato si fanno vedere in 
numero sempre minore: « E’ 
caduta la tensione », si dice da 
più parti. Era inevitabile che 
le cose avessero il coso che 
hanno avuto? Giriamo la do¬ 
manda a Bruno Congiusti se¬ 
gretario delia Camera del la¬ 
voro di Vibo Valentia. 

«No, che non era inevìta- 
hUe. A questo proposito forse 
U sindacato nazionale ha da 
farsi delle autocritiche. Il pro¬ 
blema è che non siamo riu¬ 
sciti con la nostra mobilita¬ 
zione a incidere sulle scelte 
dei grandi gruppi ». 

Si dice che a Castrovillari 
gli impianti riescono ad ave¬ 
re una produzione maggiore 
di quella ottenuta a Vibo Ma¬ 
rina nonostante 11 ci siano me¬ 
no operai, è vero? 

«E* sicuramente vero che 
gli impianti di Castrovillari 


sono più moderni di quelli di 
Vibo Marina, hanno cioè una 
automazione accentuala e rie¬ 
scono in questo modo ad ot¬ 
tenere una produzione mag¬ 
giore ». 

Deve morire dunque lo sta¬ 
bilimento di Vibo Marina? 

«No. Anzi, ci sono le pos¬ 
sibilità di un rilancio produt¬ 
tivo. L'azienda studi un pro¬ 
gramma di ristrutturazione 
degli impianti da discutere 
col sindacato e la fabbrica po¬ 
trà avere un futuro ». 

E il blocco delle assunzioni? 

« Dev'essere sciolto imme¬ 
diatamente. Se in fabbrica 
non entreranno forze giovani 
capaci di dare un nuovo im¬ 
pulso produttivo e una rinno¬ 
vata capacità combattiva, dif¬ 
ficilmente si supererà ’’ l’im¬ 
passe ” attuale ». 

E in fabbrica oggi che suc¬ 
cede? In che rapporti è il 
sindacato coi lavoratori? 

« Per quanto riguarda la 
CGIL il rapporto è buono. An¬ 
che se sarebbe necessario spe¬ 
cificare ulteriormente: per 
quanto riguarda i problemi in¬ 
terni, di fabbrica, non ci sono 
modificazioni di rilievo rispet¬ 
to al passato: il sindacato di¬ 
ce la sua e i lavoratori man¬ 
tengono con esso un rapporto 
stretto: per le questioni più 
generali che il sindacato s’è 
posto con l'assemblea del¬ 


VEUR le cose vanno invece 
meno bene: c’è una indiffe¬ 
renza che a momenti ci fa 
paura ». _• 

C'è una questione spinosa, 
quella dello straordinario, che 
talvolta viene sussurrata, ma¬ 
gari con un senso di colpa... 

« £T vero che le ore dello 
straordinario vengono distri¬ 
buite dall’azienda in maniera 
unilaterale, senza che col sin¬ 
dacato ci sia alcun accordo. 
Questo atteggiamento provoca 
tensioni tra i lavoratori. Il 
tentativo è evidente, si vuole 
dividerli dal sindacato ». 

Che fare? 

€ Abbiamo da poco creato 
un coordinamento regionale 
dei lavoratori cementieri che 
guardi in maniera unitaria ai 
problemi dei tre stabilimenti 
calabresi di Pesenti, oltre Vi¬ 
bo Marina e Castrovillari esi¬ 
ste un altro impianto a Catan¬ 
zaro Lido. Vogliamo aprire al 
più presto una vertenza con 
l’Italcementi. In particolare 
vogliamo sapere cosa ha in 
mente Pesenti per Vibo Ma¬ 
rina. Quel che è sicuro è che 
nqn ci possiamo permettere 
la chiusura di un’altra fab¬ 
brica, sarebbe davvero una 
beffa mentre lottiamo per al¬ 
tri insediamenti industriali 
nella regione ». 

Antonio Preiti 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Ambiente e 
sicurezza sul lavoro sono 
1 temi centrali di un dibat¬ 
tito continuo sulle grandi 
questioni di civiltà all’in¬ 
terno delle fabbriche. Gli 
incidenti sul lavoro, la 
morte sapragglunta per 
malattia contratta nel pro¬ 
cesso lavorativo Inducono 
ad una riflessione che non 
può fare a meno di con¬ 
siderare questa problemati¬ 
ca come uno dei punti 
scottanti di questa società. 

Sotto questo aspetto, 
della sicurezza e dell’am¬ 
biente di lavoro, un mo¬ 
mento di « ricognizione * 
vogliamo farlo all'interno 
di una fabbrica che da an¬ 
ni ha trovato posto nella 
zona Industriale della cit¬ 
tà: la Pertusola. Dal da¬ 
ti fornitici dai compagni 
del consiglio di fabbrica 
appare evidente che all’in- 
terno dello stabilimento 
sono stati fatti passi con¬ 
siderevoli che hanno mi¬ 
gliorato l’ambiente ' nelle 
lavorazioni tipiche ’ della 
fabbrica (specializzata nel¬ 
la produzione dello zinco). 

« E’ chiaro che non ab¬ 
biamo risolto — cl hanno 
detto i lavoratori — al 
100% tutte le noelvità del¬ 
le lavorazioni: ma non v’è 
-dubbio che il nostro lavo¬ 
ro ed 11 nostro impegno so¬ 
no tesi a migliorare ancora 
di più dopo 1 notevoli pro¬ 
gressi la situazione ambien¬ 
tale in fabbrica*. Una di¬ 
chiarazione di responsabi¬ 
lità senza trionfalismi. Ri¬ 
spetto al contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro 
per il settore metalmec¬ 
canico sulle questioni ine¬ 
renti all’ambiente e alla 
medicina del lavoro, 11 con¬ 
siglio di fabbrica della 
Pertusola si trova ad. un 
punto avanzato poiché ci 
sono strutture di « control¬ 
lo democratico dal basso ». 

Grazie a questo impe¬ 
gno sì è in grado oggi dì 
avere tutti i dati di noci- 
vita. di prevenzione e di 
controllo in tutti i reparti. 
Su questa linea il consi¬ 
glio di fabbrica ha spin¬ 
to la direzione aziendale 
ad investimenti per la si¬ 
curezza sul lavoro. Ben 12 
miliardi sono stati stan¬ 
ziati di cui circa 6 sono 
stati già spesi. Si è ope¬ 
rato nel reparto del CUBI- 
LOT (trattamento resi¬ 
dui) dove l’inserimento di 
un filtro Ascon per la pel* 
lettizzazione della polvere 
ha permesso di quasi an¬ 
nullare il tasso di nocività. 

Nella fabbrica, infatti, 
si eseguono analisi per lo 
studio della presenza di 
piombo nel sangue e nel- 
l’urina (il saturnismo) il 
che indica che i compagni 
del consiglio di fabbrica 
sono attrezzati, da tem¬ 
po, in un lavoro altamen¬ 
te qualificato che testimo¬ 
nia senso di responsabili¬ 
tà e di professionalità nel¬ 
la salvaguardia dell’am¬ 
biente di lavoro. : 

Le analisi preventive so¬ 
no svolte con personale 
specializzato a contatto di¬ 
retto con il consiglio di 
fabbrica. In questa ottica 
si è iniziato a lavorare 
tre anni addietro con la 
collaborazione iniziale del¬ 
la clinica universitaria e 
di medicina del lavoro di 
Genova. 

Oggi nei risultati sono 
stati ripagati tutti gli sfor¬ 
zi prodotti. La presenza 
delle sale « relax > in tutti 
i reparti, i miglioramenti 
nel reparto della fusione, 
della lisciviazione, del cad¬ 
mio. dell’elettrolisi. In par¬ 
ticolare In quest’ultimo re¬ 
parto dove avviene la la¬ 
vorazione dello zinco, la 
questione deU'ambiente è 
stata quasi interamente 
risolta. 

Non si verificano più, di¬ 
fatti, le perforazioni del 
setto nasale, e il consumo 
del denti dovuto agli aci¬ 
di delle batterie. 

« Lo stabilimento della 
Pertusola non è dunque 
una fabbrica dove si muo¬ 
re — ci ha dichiarato 11 
segretario della Camera 
del Lavoro compagno Se¬ 
natore —; il carattere 
strumentale dell'articolo 
apparso su « Il Giornale dì 
Calabria » dimostra nella 
sostanza che pensando di 
colpire il padronato si 
possa gettare discredito sul 
movimento sindacale. Un 


fatto è certo: i lavoratori 
della Pertusola hanno spe¬ 
so centinaia di ore di lot¬ 
ta per costringere ed ot¬ 
tenere dalla direzione so¬ 
stanziali interventi a di¬ 
fesa della salute e della 
sicurezza del lavoro. 

Non v’è dubbio che è im- 


CATANZARO — Teri due 
parlamentari comunisti, i 
compagni Franco Ambro¬ 
gio e Franco Politano, han¬ 
no rivolto una interrogazio¬ 
ne al ministro del Lavoro 
in cui si chiede se non ri¬ 
tenga di dover chiarire in 
Parlamento le circostanze 
in cui ha perso la vita l’o¬ 
peraio Gaetano Gerace 
della Pertusola e per cono¬ 
scere poi quale concreto , 
intervento si intenda intra- ; 
prendere neH’immediato ; 
per una seria verifica del- | 


portante andare avanti — 
ha continualo il compagno 
Senatore — e che bisogna 
ancora fare qualcosa per 
migliorare le condizioni di 
! vita nella fabbrica ». 

I risulatl acquisiti han¬ 
no fiducia al movimento 


Interrogazione 
del PCI 
al ministro 
del Lavoro 

le condizioni delle Fabbri¬ 
che Montedison, a Crotone 
e altrove. 

Tutto ciò — affermano i 
due parlamentari comuni¬ 


sindacale ed al consiglio 
di fabbrica, che in questi 
giorni è stato riconferma¬ 
to nella quasi totalità, In 
una realtà produttiva do¬ 
ve su 950 lavoratori circa 
856 sono iscritti alla CGIL. 

C. t. 


sti — tenuto conto del ri¬ 
petersi di una serie di in¬ 
cidenti (si pensi a quello 
recente di Priolo) elle han¬ 
no provocato la morte di 
diversi operai ed alla cui. 
base fra l’altro c‘è indub¬ 
biamente rallarmantc si¬ 
tuazione in cui sono tenute 
alcune di queste fabbriche 
dove — come da più parti 
in questi giorni viene de¬ 
nuncialo — mancano le più 
elementari misure di sicu¬ 
rezza per rìncolumità fisi¬ 
ca e la salute degli operai. 


A Trapani domani manifestazione della sinistra 

Le «manovre di corridoio» 
non giovano alla DC: isolata 

Lo scudocrociato comincia a pagare il prezzo del suo strapote¬ 
re - Si è dimesso il sindaco socialista eletto con i voti di D.N. 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI — La Democrazia 
Cristiana a Trapani comincia 
a pagare il prezzo del suo 
strapotere, della sua incapa¬ 
cità e delle sue inadempien¬ 
ze. Fallito il tentativo di im¬ 
porre alla città un «nuovo» 
sindaco cercando prima di 
rompere l'intesa unitaria di 
tutte le forze di sinistra e 
provando poi a conquistarsi 
le simpatie degli schieramen¬ 
ti di destra in seno al Con¬ 
siglio comunale, la DC è ora 
completamente isolata. 

Non può amministrare e 
intende lasciare la città senza 
una guida politica rifiutando 
l’appello sottoscritto dal 
nostro partito, dai repubbli¬ 
cani, dai socialisti e dai so¬ 
cialdemocratici che pongono 
quale elemento indispensabile 
per la salvezza della città u- 
na giunta amministrativa di 
unità democratica. ; 

Prova dell’isolamento della 
DC è stato lo sciopero gene¬ 
rale dei giorni scorsi indetto 
proprio per dare alla città 
una svolta politica diversa. 
La città sente la necessità di 
essere ; amministrata in ■ un 
modo nuovo, non è un caso 
se in un convegno cittadino 
promosso dal nostro partito 
all'indomani dell'alluvione del 


29 ottobre scorso, si è regi- 
strada la partecipazione di 
molti operatori economici 
notoriamente legati alla DC 
che con i loro interventi 
hanno manifestato la necessi¬ 
tà che le cose cambino; non 


Domenica 
a L’Aquila 
concerto 
di Salvatore 
Accardo 

L’AQUILA — Prosegue con 
un eccezionale successo di 
pubblico la stagione della so¬ 
cietà aquilana dei concerti. 
Dopo i grossi concerti delle 
settimane scorse, un altro 
Importante appuntamento è 
previsto per domenica pros¬ 
sima: . Salvatore Acanto e 
Jacques Klein interpreteran¬ 
no tre brani per violino e 
pianoforte e in particolare la 
«Sonata in Si Bemolle mag¬ 
giore K454 ». di W. A. Mozart 
e la «Sonata in Si Bemolle 
maggiore Opera 12 n. 3» di 
L. V. Behetoven e infine la 
«Fantasia in Do magiore o- 
pera 159» di F. Shubert. 

Due grandi concertisti si 
incontrano, in questa occa¬ 
sione aquilana, per un bino¬ 
mio artistico di elevatissimo 
livello. 


è un caso il forte schiera¬ 
mento popolare a favore del 
fronte delle sinistre. 

Domani in un cinema cit¬ 
tadino (il Royal) tutte le for¬ 
ze di sinistra si incontreran¬ 
no con la cittadinanza per 
fare il punto sulla situazione 
amministrativa e sugli ultimi 
sviluppi. , 

Intanto la DC dal canto 
suo trova un momento di u- 
nità interna soltanto nel ri¬ 
badire il suo veto all’ingresso 
in giunta dei consiglieri co¬ 
munisti, poi per il resto è 
così frantumata e divisa che 
non riesce neanche a formu¬ 
lare un suo candidato ufficia¬ 
le alla elezione di sindaco, 
infatti in Consiglio comunale 
lo schieramento de non rie¬ 
sce ad essere omogeneo, per¬ 
de di credibilità offrendo uno 
spettacolo di squallore in 
sciatte manovre di corridoio 
che mirano soltanto al so¬ 
pravvento di una corrente 
sull’altra. 

Nei giorni scorsi era stato 
eletto sindaco - il compagno 
Barbera, segretario provincia¬ 
le del PSI. ma alla sua ele¬ 
zione avevano contribuito i 
voti di Democrazia Nazionale 
e pertanto Barbera si era 
prontamente dimesso. 

g. i. 


Ditta G. TRIPODI 

di TRIPODI ANTONINO 

CONCESStOWAtUA 



1929 

tripo di 

1979 




f - - : 



Per l’occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 
particolari sconti ed omaggi 

L’unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TEBME 


# 


v 














Sabato 24 novembre 1979 


LE REGIONI 


l'Unità PAG. 9 


Per tornare a scuola, a un mese dalla tromba d'aria 

Studenti s'improvvisano spazzini 
al Commerciale di Catanzaro Lido 

Le aule invase dai detriti — Molte scuole sono occupate dalle famiglie che non 1 
hanno più casa — Totale insensibilità dell'amministrazione comunale e della Regione 


Vacanze (e poesia) 
per gli 

anziani di Raffadali 



AGRIGENTO — L'anziano 
non è un fastidioso sopram¬ 
mobile da tenere in soffit¬ 
ta ma un essere umano con 
tutti i diritti, da rispetta¬ 
re facendolo sentire ancora 
utile, protagonista. Questo, 
in sintesi, il discorso degli 
amministratori comunali di 
Raffadali, in provincia di 
Agrigento. Cosi è sorto due 
anni addietro il centro as¬ 
sistenza per gli anziani con 
una regolare mensa gior¬ 
naliera, un centro pomeri¬ 
diano per incontrarsi, di¬ 
scutere, organizzarsi. 

Il centro diretto dall'as¬ 
sessore Baldassare Ram¬ 
pollo. va avanti con i soli 
contributi del Comune. In¬ 
fatti per avere finanzia¬ 
menti dalla Regione si do¬ 
vevano ammettere al cen¬ 
tro solo i poveri ed in for¬ 
ma chiaramente assisten¬ 


ziale. Gli amministratori 
comunisti di Raffadali han¬ 
no rifiutato questa logica. 
Così, con i pochi fondi a 
disposizione del bilancio 
comunale, hanno deciso di 
assistere trenta anziani al 
mese; e non tanto per ga¬ 
rantire loro una mensa 
quanto per aggregarli, far¬ 
li sentire ancora vivi in 
una realtà dove pesano le 
piaghe dell’emigrazione, 
della disoccupazione, della 
povertà. 

La scorsa estate, poi. il 
Comune ha ospitato oltre 
sessanta anziani di Raffa¬ 
dali al villaggio della gio¬ 
ventù di proprietà comu¬ 
nale. Qui. gli anziani sono 
stati assistiti da personale 
specializzato per dieci ore 
al giorno: la sera, il ritor¬ 
no alle rispettive abitazio¬ 
ni: al centro vacanze gli 


anziani erano liberi di or¬ 
ganizzarsi come volevano. 
Di particolare interesse 
una serie di recital fatti 
da Enzo Alessi, direttore 
artistico del piccolo teatro 
pirandelliano di Agrigento 
ed animatore teatrale del 
centro vacanze per bambi¬ 
ni che viene pure ospitato 
dal comune di Raffadali 
Alessi ha letto poesie di 
Buttitta, Ignazio Russo, 
brani tratti da libri di Scia- 
scia, Andrea Camilleri 
Ha sviluppato molto il te¬ 
ma della sicilianità trovan¬ 
do immediata rispondenza 
negli anziani che a loro vol¬ 
ta si sono resi protagoni¬ 
sti narrando la loro storia, 
« i cunti » popolari, poesie 
da loro stessi composte. 
Nella foto: gli anziani nel 
centro comunale durante il 
recital di Enzo Alessi 


Il sindacato interviene sul futuro del settore 

Dai «mostri» chimici deve venire 

t 

non più morte ma nuovo sviluppo 

• ; 

Ancora aperta in Sicilia la vertenza per l’area chimica mineraria in¬ 
tegrata — Saranno i lavoratori a fermare gli impianti non sicuri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Chimica in Si¬ 
cilia: uno dei punti scottanti 
della situazione, economica e 
sociale, ancora una volta in 
primo piano, simbolo eloquen¬ 
te di un processo di sviluppo 
distorto e di rapina. 

Con questa realtà il movi¬ 
mento sindacale democratico 
deve, però, fare i conti. E 
oggi, da Priolo e Gela, i due 
poli dell’ area petrolchimica 
siciliana, i segnali che arri¬ 
vano. anche dopo le clamo¬ 
rose iniziative della magistra¬ 
tura. impongono una nuova, 
forte, convinta azione dei la¬ 
voratori e delle popolazioni. 
La federazione nazionale uni¬ 
taria Cgil, Cisl. Uil e le se¬ 
greterie nazionali e regionali 
della FULC hanno esaminato 
gli sviluppo della situazione 
della chimica in Sicilia. 

L'iniziativa della magistra¬ 
tura — dice un comunicato — 
ha indicato che l’obiettivo del 
risanamento degli impianti e 
dell’ambiente è « lo strumen¬ 
to decisivo per lo sviluppo e 
la qualificazione del settore 
e per la salvaguardia dei li¬ 
velli di occupazione ». Su que¬ 
sto obiettivo, del resto, il mo¬ 
vimento sindacale siciliano 
intende sviluppare la sua ini¬ 
ziativa. Anche dopo le deci¬ 
sioni adottate a Priolo la 
scorsa settimana quando, per 
imporre il risanamento degli 
impianti più pericolosi alla 
Montedison ha deciso che sa¬ 
ranno i lavoratori stessi, pe¬ 
rò in tutta Italia, a fermare 
gli impianti per imporre agli 
interventi necessari. 

Il sindacato ritiene « neces¬ 
sario riprendere rapidamente 
il confronto .con la Montedi¬ 
son. l’Anic e la Liquichimica » 
sui punti della piattaforma 
dell’ area chimica mineraria 
integrata: il negoziato con la 
controparte, infatti, si è in¬ 
terrotto per precise responsa¬ 
bilità del padronato pubblico 
« privato fin dal marzo scorso. 

Il sindacato — ricorda il 
comunicato — ha richiesto al¬ 


la Montedison. all’Anic c al¬ 
la Liquichimica un incontro 
urgente per verificare nel¬ 
l'ambito degli impegni che la 
Regione siciliana deve assih 
mere sui problemi della sal¬ 
vaguardia dell’ambiente e del¬ 
la tutela della salute, per una 
linea di programmazione re¬ 
gionale. le garanzie concrete 
sugli obiettivi indicati dal sin¬ 
dacato. 

I grandi gruppi chimici, si 


sollecita, escano fuori dalla 
genericità e dal disimpegni e 
avanzino concreti programmi 
di intervento, di risanamento 
e di riqualificazione produt¬ 
tiva. Il comunicato ricorda 
che lo sciopero del 28 novem¬ 
bre prossimo di tutti i lavo¬ 
ratori chimici costituirà un 
primo momento di pressione 
e di lotta nazionale e regio¬ 
nale sui grandi punti fonda¬ 
mentali della chimica. 


L'AQUILA - Per la rete metanifera 

Il 28 riunione tra i comuni 
esclusi dalla SNAM 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA — Il sindaco del¬ 
l’Aquila, accogliendo la re¬ 
cente proposta avanzata dal 
capogruppo consiliare dei 
PCI Alvaro Jovannitti. ha 
convocato per il giorno 28 
novembre prossimo venturo 
tutti i sedici sindaci dei co¬ 
muni deV Comprensorio aqui¬ 
lano per concordare le inizia¬ 
tive comuni di lotta da 
intraprendere per respingere 
l’assurda-progetto della ASM 
per la nuova rete metanifera 
abruzzese che è stato fatto 
proprio dall'assessore regio¬ 
nale al lavoro Di Camillo. 

Nello ste>x) tempo, l’on. 
Lo pardi ha chiesto telegrafi¬ 
camente un incontro, per la 
stessa data, dei rappresentan¬ 
ti del sindacato unitario e 
dei sindaci del Comprensorio 
dell’Aquila con il presidente 
della Giunta regionale dottor 
Ricciuti per esaminare con¬ 
giuntamente sia lo spinoso 
problema della nuova rete 
metanifera che quelli riguar¬ 
danti l'ospedale regionale e il 
Grand Hotel dell’Aquila. 

Circa la prima questione, 
ricorderemo che 11 piano di 
distribuzione del metano che 
potrebbe arrivare in Italia 
nel 1981. ado* tato dalla Giun¬ 
ta regionale, anche ad un 
sommario esame appare 
improntato più a fini priva¬ 
tistici e di profitto che per 11 
necessario riequllibrlo del 


territorio abruzzese. Infatti, 
mentre esso include la totali¬ 
tà dei comuni della fascia 
costiera, esclude quasi tutti i 
comuni dell’Abruzzo interno. 

Un esempio: per quanto ri¬ 
guarda La provincia dell'Aqui¬ 
la questo piano per ii metano 
prevede interventi in dodici 
comuni su 108 e cioè sei del¬ 
la Marsica e sei della Vaile 
Peligna. Inoltre solo tre co¬ 
muni deii'aquilano e cioè 
l’Aquila, Barisciano e S. Da 
metrio sono inclusi nello 
stesso piano ma esso non 
prevede derivazioni a sud 
verso Paganlca, Camarda etc. 
e a nord verso Pettino, Cop- 
plto Arischia, Preturo 

Va infine sottolineato che 
rie sono esclusi sia l’Alta Val¬ 
le dell’Aterno con I suoi 1.500 
abitanti sia la popolosa zona 
di Lucoli Tomiraparte e Scop¬ 
pilo malgrado che in questa 
sìa presente un nucleo indu¬ 
striale. DI non minore impor¬ 
tanza sono gli altri due ar¬ 
gomenti che saranno esami¬ 
nati nell’incontro del 28 e 
cioè il blocco del lavori, che 
dura oramai da mesi, dell’o¬ 
spedale regionale e la pretesa 
della CIMA di trasformare il 
Grand Hotel dell’Aquila, nel 
quale ha già fatto installare 
una succursale del Monte dei 
Paschi di Siena, in « minire- 
sldence ». 

Ermanno Arduini 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Per ripren¬ 
dere le lezioni dopo oltre 20 
giorni di inattività, gli alunni 
dell'istituto commerciale di 
Catanzaro Lido, hanno dovu¬ 
to rimboccarsi le maniche 
per rendere agibili, alla meno 
peggio, 6 locali. 

A Catanzaro, insomma, se 
gli studenti vogliono andare 
a scuola, fare lezione, devono 
pensarci da loro. Infatti le 
amministrazioni locali, quella 
comunale guidata dal demo- 
cristiano Cesare Mulè e quel¬ 
la provinciale, in crisi da sei 
mesi, è come se non esistes¬ 
sero. Ma, se certo il caso 
degli studenti del commercia¬ 
le di Lido è emblematico non 
ò forse il più sconcertante. 

Cifre alla mano. Catanzaro 
Lido, il più grande quartiere 
cittadino, colpito, come si ri¬ 
corderà il 29 ottobre di que¬ 
st’anno da una rovinosa 
tromba d’aria, almeno 600 
ragazzi, delle medie o delle 
elementari, sono da 20 giorni 
nella impossibilità di : fare 
scuola: non si fa lezione in 
due plessi delle .elementari, 
non si fa lezione nemmeno in 
una scuola media. Dal 29 ot¬ 
tobre, infatti, le aule sono 
occupate dai sinistrati dalla 
tromba d’aria, oltre una tren¬ 
tina di famiglie rimaste senza 
casa. 

In un'altra scuola media 
sempre del quartiere Lido, 
studenti e famiglie sinistrate 
addirittura coabitano: in u- 
n’ala dell'edificio i corsi fan¬ 
no lezione secondo un turno 
a rotazione: nell'altra ala ci 
sono 11 famiglie. ' In tutto 
nella completa insensibilità 
della giunta comunale e del 
sindaco che fino a questo 
momento sono rimasti inerti, 
non hanno mosso un dito né 
per trovare le case alle fa- 
ì miglie. né per riparare gli e- 
difici danneggiati dalla furia 
della pioggia e del vento. 

Insensibile il Comune, in¬ 
sensibile anche la giunta re¬ 
gionale di centrosinistra. La 
richiesta di far dichiarare 
zona colpita da calamità na¬ 
turale avanzate dai compagni 
deputati Ambrogio e Politano 
è stata negata dal governo; la 
Regione, come al solito ha 
solo pietito, senza battersi. 
Ma perchè anche insensibilità 
della giunta regionale - di 
centrosinistra? Perchè i fondi 
stanziati, sono ancora fermi 
per pastoie burocratiche, 
mentre a 25 giorni dalla ca¬ 
tastrofe non solo le strade ' 
del quartiere non sono state 
sgomberate del tutto dai de¬ 
triti e dalle macerie, ancora 
non sono stati avviati i so¬ 
pralluoghi per avere un 
quadro definitivo dei danni. 

Ma torniamo alla situazione 
scolastica. Se gli studenti del 
commerciale hanno dovuto 
da loro stessi rimettere in a- 
gibilità la scuola, da tre 
giorni i licei scientifici citta¬ 
dini sono in sciopero e in 
assemblea permanente. Si¬ 
tuati in vecchi edifici, senza 
laboratori, senza attrezzature 
adeguate, i tre licei scientifici 
della città sono da anni alla 
ricerca di sedi funzionali. 

Al « Fermi » ad esempio, 
mancano perfino gli infissi e 
i vetri. All’ « Einstein » si fa 
scuola anche nel sottoscala, 
senza servizi igienici degni di 
questo nome. E’, come si può 
ben comprendere, una situa¬ 
zione allarmante oltre che 
sconcertante e assurda che fa 
capo alla politica scolastica 
sconnessa del Comune, Pro¬ 
vincia e Regione hanno per¬ 
seguito in tutti questi anni 
Basti ricordare, di questa 
indagine, che quasi tutti gli 
istituti di grado superiore 
fanno lezione in modo preca¬ 
rio, i corsi fanno lezione a 
giorni alterni, non esiste un 
vero c proprio calendario 
scolastico. Ma tutto questo 
non ha ancora smosso le ac¬ 
que nella giunta regionale. 
Da mesi e mesi si attende il 
piano per l’edilizia scolastica, 
i fondi disponibili sono con¬ 
gelati nelle banche, vi è un 
indecoroso palleggio di re¬ 
sponsabilità fra i vari asses¬ 
sorati. da quello ai iavori 
pubblici a quello deU’istru- 
zione. Intanto gli studenti 
hanno annunciato di voler 
pervenire entro questi giorni 
ad uno sciopero generale nel¬ 
le scuole. 

L’altra notizia è uno scio¬ 
pero di quartiere a Catanzaro 
Lido, dove si sta intensifi¬ 
cando l’azione unitaria del 
PCI. A questa giornata di 
lotta fissata per lunedi pros¬ 
simo. hanno aderito le orga¬ 
nizzazioni sindacali, il PCI. le 
altre forze politiche, il CNA, 
l’Unione commercianti e la 
pro-loco. 

Aderisce anche la sezione 
democristiana del quartiere: 
un modo questo Der dire che 
non ci si trova d’accordo con 
i notabili del luogo, tutti as¬ 
sessori. ma tutti latitanti 

Nuccio Marnilo 


Da anni giovani e minatori lottano per lo sviluppo della zona... 


...e alla Carbo-Sulcis si decidono 
a sfruttare le miniere di carbone 


Il consiglio di 
amministrazione vuole 
avviare immediatamente 
i lavori - La consistenza 
dei giacimenti 
tra i cantieri di 
Seruci e Nuraxi Figus 


Una miniera abbandonata net Sulclt-lgle- 
slente: con il plano per {'alluminio (dalle 
prime lavorazioni all'tndustrla manifattu¬ 
riera), anche questa ricca risorsa locale sa¬ 
crificata col primo plano di rinascita alle 
cattedrali petrolchimiche, potrebbe essere 
rivitalizzata. ' 

Sulla destra In basso: minatori, ' giova¬ 
ni e operai dell’Alsar e dell* Euroallumina 
di Portovesme discutono sul plano per il 
rilancio dell'industria mineraria. 


Nostro servizio 

CARBONIA — Finalmente dopo lunghe at¬ 
tese, comincia a muoversi qualcosa alla 
Carbo-Sulcis. Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della società carbonifera ha deciso di 
avviare immediatamente, a Seruci e a Nu¬ 
raxi Figus, i lavori necessari per predispor¬ 
re lo sfruttamento dei giacimenti di car¬ 
bone. In questa prospettiva vanno inqua¬ 
drati i contatti con le società straniere che 
la Carbo-Sulcis ha scelto per realizzare la 
progettazione esecutiva del programma car¬ 
bonifero. 

Le decisioni del consiglio di amministra¬ 
zione seguono un lungo periodo di studi e 
di ricerca sulla consistenza e sulla confor¬ 
mazione dei giacimenti. Anche queste ulti¬ 
me ricerche hanno confermato un dato che 
l consigli di fabbrica, le amministrazioni 
locali e ie organizzazioni ribadiscono da lun¬ 
go tempo: la consistenza dei giacimenti 
carboniferi situati tra i cantieri di Seruci 
e Nuraxi Figus, è tale da giustificare una 
attività estrattiva per un periodo assai 
lungo. 

La decisione di sfruttare adeguatamente 
l bacini carboniferi, anche se tardiva, rico¬ 
nosce insomma la validità delle tesi soste¬ 
nute dai minatori e dai giovani disoccu¬ 
pati del Sulcls-Iglesìente nel corso delle più 
recenti lotte. 

Il passaggio delle miniere dall’ENEL alla 
Carbo-Sulcis, e l’assunzione dei giovani av¬ 
viati ai corsi professionali, sono stati i pri¬ 
mi • passi verso la riattivazione del pozzi. 
Non completamente definita è l’utilizzazio¬ 
ne del prodotto. Scontato l'acquisto per le 
centrali ENEL, resta TALSAR autoprodut¬ 
tore e grosso consumatore di energia elet¬ 
trica. 

«La piattaforma aziendale che stiamo av¬ 
viando — dicono gli esponenti del .consi¬ 
glio di fabbrica dell’ALSAR — si qualifiche¬ 
rà centralmente sulla questione relativa al¬ 
la utilizzazione del carbone Sulcis nella cen¬ 
trale termoelettrica della nostra fabbrica». 
Bruciare carbone nella centrale ALSAR si¬ 
gnifica valorizzare la risorsa locale ed in- 
r-ieme contenere il costo di produzione del¬ 
l'alluminio: come ha spiegato il compagno 
ingegner Tore Cherchì nella recente inchie¬ 



sta condotta per « TUnltà ». L’integrazione 
ha una validità economica attuale, oggi, per 
l’elettrolisi deU’alluminio, e domani per quel¬ 
la dello zinco. 

Ma come recuperare 11 tempo perduto? 

Alla Carbo-Sulcis, proprio per evitare i 
tempi lunghi, è stato deciso di avviare su¬ 
bito i lavori per la sistemazione del poz¬ 
zi di estrazione, nonché la revisione degli 
organici e la costruzione del nuovo impian¬ 
to di adduzione delle acque di Nuraxi Fi¬ 
gus. La previsione dei tecnici della socie¬ 
tà carbonifera è che i lavori possano es¬ 
sere completati entro il 1980. Nei corso del 
prossimo anno verrà completato anche lo 
addestramento dei primi cinquanta allievi 
minatori e saranno avviati i corsi per altri 
disoccupati. Sono infatti 300 i giovani che 
attendono di entrare in miniera. Le do¬ 
mande presentate erano circa seimila, di 
cui 200 donne. 

Le decisioni- assunte dal consiglio di am¬ 
ministrazione della Carbo-Sulcis saranno 
esaminate ora dai consigli di fabbrica e 
dai rappresentanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Per i prossimi giorni è previsto un 
incontro tra direzione aziendale ed una 
delegazione del consiglio di fabbrica. 

In un telegramma inviato al presidente 
della giunta regionale, on. Ghinami, ed al 
ministro dellTndustria, il sindaco di Car- 
bonia compagno Pietro Cocco esprime, a 
noine della comunità della zona, la vibrata 
protesta «per i ritardi, le omissioni, le ina¬ 
dempienze nell’attuazione del progetto del¬ 
la Carbo-Sulcis ». 

Nel telegramma il ’ compagno Cocco pro¬ 
testa inoltre per il «black-out» deciso dal- 
l'ENEL nel bacino del Sulcis. Un provve¬ 
dimento che ha dell’assurdo in una zona 
ricca di risorse energetiche. Le ripercussio¬ 
ni, del black-out sono particolarmente gravi 
per quanto riguarda i servizi pubblici e ci¬ 
vili. Ciò — scrive il sindaco comunista — 
mentre il progetto di ripresa delTattività 
estrattiva procede inspiegabilmente con 
estrema lentezza. Il concreto avvio delle 
miniere costituirebbe un sicuro contributo 
per Tapprovvigionamento energetico 

Paolo Branca 
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In pochi mesi si è ridotta l'esportazione in America del pecorino « romano » 

Stagionatura forzata per il formaggio sardo 

■x 

Le cause della crisi vanno ricercate in un eccesso di produzione e ad una agguerrita concorren¬ 
za — In Romania ad esempio il costo di produzione è Inferiore del 50 per cento — Il peso dei dazi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il «pecorino 
romano», una particolare 
qualità di formaggio prodotto 
dai pastori sardi, naviga in 
cattive acque. Non è questio¬ 
ne di qualità, semmai di 
quantità. L’esportazione verso 
i paesi del nord America si è 
ridotta nel giro di pochi me¬ 
si, da 10 milioni a otto mi¬ 
lioni di libbre. Un colpo du¬ 
rissimo per la già precaria 
economia pastorale. H mer¬ 
cato nordamericano è infatti 
il principale importatore di 
questo prodotto. 

Quali le cause della crisi? 
C'è un eccesso di produzione, 
ma anche una concorrenza 
più agguerrita. Vediamo bene 
le cose. I pastori sardi sono 
stati agevolati dalla conquista 
della contrattazione annuale 
del prezzo del latte. Di con¬ 
seguenza la produzione è 
aumentata. Il produttore può 
quindi lavorare con buoni 
margini di certezza. 

«Non dipendiamo più dal 
volubile interesse deU'indu- 
striale, teso al maggiore pro¬ 
fitto. Anche i canoni di affit¬ 
to dei pascoli sono diminuiti. 
Già si respirava un po’ me¬ 
glio, quando è venuta la bot¬ 
ta»: spiegano i pastori. 

C’è poi la concorrenza di 
alcuni paesi dell’est. Bisogna 
dire che in Romania, ad e- 
sempio, i costi di produzione 
sono inferiori del 50 per cen¬ 


to rispetto all’Italia, anche 
perchè il prodotto non è gra¬ 
vato da balzelli. Il formaggio 
sardo deve sottostare ai dazi 
compensativi, che fanno au¬ 
mentare fi prezzo di oltre il 
9 per cento. 

Allora come fare? Non so¬ 
no proponibili di certo misu¬ 
re di drastiche riduzioni del¬ 
la produzione: sarebbe esizia¬ 
le per l’economia delle zone 
interne. Anzi, la riforma a- 
gro-pastorale prevede un ul¬ 
teriore incremento dei pro¬ 
dotti della pastorizia. Miglio¬ 
rando i pascoli, selezionando 
i capi, potenziando le strut¬ 
ture, la produzione di latte e 
formaggio dovrebbe aumen¬ 
tare, e di molto. La stessa 
pastorizia perderebbe il ca¬ 
rattere aleatorio e nomade 
per diventare allevamento 
moderno e industriale. 

Il PCI ha da tempo pro¬ 
posto misure a • favore dei 
produttori. Come dice la 
compagna Maria Cocco, 
membro della commissione 
agricoltura della Camera dei 
deputati, «sono necessari in¬ 
terventi nel campo della tra¬ 
sformazione, ma è anche in¬ 
dispensabile un piano per il 
commercio del formaggio nel 
continente e alTestero». - 

In effetti, il piano lattie- 
ro-caseario regionale si muove 
proprio in tale direzione: di¬ 
versificare la produzione, e 
allo stesso tempo estendere i 


prodotti nel mercato naziona¬ 
le e cercare altri mercati e- 
steri. 

I momenti peggiori della 
crisi sono stati superati grazie 
ad un intervento straordina¬ 
rio dell’AIMA, autorizzato 
dalla CEE. Ma per la pros¬ 
sima campagna i nodi tome- 
rano di nuovo al pettine: 
quintali di c pecorino romano» 
rimarranno invenduti nei 
magazzini. Come intervenire? 
Il PCI, in commissione agri¬ 
coltura della Camera, ha 
proposto provvedimenti im¬ 
mediati. La DC — nonostante 
vi fosse 1’accordo socialista 
sulla proposta del PCI — ha 
bloccato tutto. Un emenda¬ 
mento presentato dai com¬ 
missari comunisti, che esten¬ 
deva al pecorino gli interven¬ 
ti dell’AIMA per regolare il 
mercato intemo dei formag¬ 
gi, è stato bocciato. 

Anche la giunta regionale 
sarda si è mossa, sollecitan¬ 
do un intervento del parla¬ 
mento. Purtroppo lo ha fatto 
con notevole ritardo: tre 
giorno dopo che alla Camera 
la DC e la maggioranza ave¬ 
vano respinto la proposta 
comunista. 

Ora i pastori sardi sanno 
chi è responsabile se il «pe¬ 
corino romano» non tira in 
America e in altri mercati e- 
steri. 

a. m. 


Incontri del PCI con i pastori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Continuano gli 
incontri in Sardegna della 
delegazione di deputati co¬ 
munisti. membri della Com¬ 
missione Agricoltura della 
Camera, con contadini, pa¬ 
stori, braccianti, cooperatori. 
L'altro ieri i parlamentari del 
PCI sono stati a Villacidro, 
Decimoputzu. San Basilio. 
Ieri la delegazione si è spo¬ 
stata a Macomer, Dorgali e 
Mamoiada. Domenica infine 
sarà la volta di Thiesi e Itti- 
ri. 

I temi e gli incontri ri¬ 
guardano i patti agrari, l'at¬ 
tuazione della riforma a- 
gro-pastorale. lo stato delle 
cooperative agricole c la dif¬ 
ficile situazione di mercato 

La questione dei patti a- 
grari è più che mai urgente. 
La DC in Parlamento sta ef¬ 
fettuando un vero e proprio 
voltafaccia, respingendo gli 
accordi raggiunti con gli altri 
partiti nella passata legisla¬ 
tura. Ecco perchè il PCI 
chiama i lavoratori dell’agri¬ 
coltura a battersi per impe¬ 


dire che i contenuti innova¬ 
tori della legge sui patti a- 
grari vengano profondamente 
lesi. 

Gli incontri dei deputati 
comunisti con i contadini • i 
pastori sardi toccano un'altra 
questione decisiva per la ri¬ 
nascita dell'isola: la riforma 
degli arretrati assetti a- 
ro-pastorali. Su questo pro¬ 
blema si registrano gravissi¬ 
mi ritardi da parte della 
Giunta regionale. 

Il gruppo del PCI al Con¬ 
siglio regionale ha condotto 
una verifica dello slato di at¬ 
tuatone della riforma. E’ 
venuto fuori un quadro deso¬ 
lante. Ci sono 600 miliardi di 
residui passivi. Risultano i- 
nollre congelati nelle banche 
decine di miliardi stanziati 
per incentivare la coopera¬ 
zione e per i progetti speda¬ 
li- ; 

I contadini c i pastori non 
vogliono attendere: la crisi 
delle campagne può essere 
risolta. Le popolazioni drile 
zone interne delle zone irri¬ 
gue sono decise a riprendere 
il movimento 


ALTAMURA - Dibattito sulle proposte di legge 

«E quando è il marito, 
è violenza?...» 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA — Appassionato 
dibattito delle donne comu¬ 
niste e del movimento sulle 
due proposte di legge, quella 
d’iniziativa popolare (UDÌ- 
MLD) e del PCI. sulla vio¬ 
lenza sessuale. L’assemblea, 
organizzata dalla commissio¬ 
ne femminile delia sezione 
di Altamura, si è tenuta nel¬ 
la sala consiliare del Comu¬ 
ne e ha visto la partecipa¬ 
zione di numerose donne le 
quali, superando vecchi tabù 


e falsi pudori, hanno dato un 
valido contributo alla discus¬ 
sione esprimendo perplessità, 
suggerimenti, cambiamenti e 
apprezzamenti sulle due ipo¬ 
tesi di legge. 

Nell’esporre le caratteristi¬ 
che principali delle due pro¬ 
poste, la compagna Adriana 
Ceci, della federazione di Ba¬ 
ri, ne ha evidenziato le di¬ 
versità e «provocatoriamen¬ 
te» ha invitato non solo le 
donne ma anche i compagni 
presenti ad intervenire per 


apportare le necessarie cor¬ 
rezioni. 

Il dibattito, che è stato vi¬ 
vace ed aperto, si è incentrato 
sui divetsi articoli: sempre 
presente è stato negli inter¬ 
venti il riferimento alla real¬ 
tà quotidiana, alla mentali-' 
tà arretrata e al ruolo su¬ 
balterno e passivo (moglie- 
madre-amante) in cui vivo¬ 
no le donne 

Dubbi sull’efficacia dell'ap¬ 
plicazione della legge sono 
stati avanzati da Chiara, una 


casalinga che ha auspicato 
il recepimento nella legge del¬ 
la procedibilità d’ufficio per¬ 
ché difficilmente nelle no¬ 
stre zone la ragazza che ha 
subito la violenza sessuale 
espone querela. 

Anzi, ha precisato, per evi¬ 
tare li « disonore- alla fami- 

f lla » molte volte avviene che 
infamia non viene denun¬ 
ciata e il dramma dello stu¬ 
pro resta circoscritto nel nu¬ 
cleo familiare. Unanimi so¬ 
no state le intervenute nel 
lasciare la libertà alla parte 
violentata o offesa la decisio¬ 
ne se rendere pubblico o me¬ 
no il dibattimento. Per quan¬ 
to riguarda la possibilità di 
costituirsi parte civile delle 
associazioni femminili che 
tra l'altro difendono anche ! 
la libertà e il pudore sessua- ; 
le delle donne, si è conve¬ 
nuto di prevedere tale pos¬ 
sibilità quando vittima di uno 
stupro i una iscritta e mili¬ 
tante dell’associazione stessa. 


Contrasti invece si sono 
verificati sulla delicata que¬ 
stione della punibilità del ma¬ 
rito nel momento in cui vio¬ 
lenta la moglie. Sembra dif¬ 
ficile individuare all'interno 
della coppia 11 momento in 
cui il rapporto sessuale i da 
considerarsi violenza, anche 
perchè, hanno incosapevol- 
mente precisato alcuni com¬ 
pagni, vittime purtroppo an¬ 
che loro di una mentalità 
maschilista, una previsione 
del genere «rovinerebbe la 
famiglia ». 

Su questi problemi, ha con¬ 
cluso la compagna Cecl, la 
discussione è aperta. E. espri¬ 
mendo un -giudizio positivo 
sull’iniziativa e sul dibattito 
svoltosi, ha precisato che r 
impegno delle comuniste, per 
una legge contro la violenza 
sessuale che recepisca le esi¬ 
genze del movimento Mie 
donne, sarà costante. 

Giovanni Sardono 
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Giornata conclusiva della conferenza regionale della Lega 

-. _ - . r . r / 

Nella regione un «modello 


MARCHE 


Sabato 24 novembre 1979 


Battute le posizioni arretrate e i colpi di mano 


Nella regione un «modello» Eletto il rettore ad Ancona 
anticrisi con marchio coop al di fuori dei giochi di potere 

Ampia relazione del presidente Luigi Marinelli — Inflazione, energia sono E’ il professor Angeleri, docente della facoltà di medicina - Un mese di ritardo dovuto aH’arroccamento dei professori gui* 
stati i temi affrontati nel dibattito — La presenza del settore cooperativo dati dal decano dell’università - Sembra chiusa una delle fasi più nere della storia del potere accademico in città 


ANCONA — Giornata conclu¬ 
siva, quella odierna, della 
« conferenza economica regio¬ 
nale», organizzata nel capo¬ 
luogo dorico dal comitato re¬ 
gionale marchigiano della Le¬ 
ga nazionale coonerative e 
mutue. 

Nella mattinata di Ieri, do¬ 
po l’ampia relazione del pre¬ 
sidente regionale della Lega, 
Luigi Marinelli, erano seguite 
le comunicazioni di Alberto 
Zevi. Guido Bucci, Roberto 
Marazzi, Graziano Stecconi. 
Alessandro Stazi e Sergio Ago¬ 
stinelli. Il dibattito è inizia¬ 
to nel pomeriggio e riprende¬ 
rà questa mattina, fino allo 
conclusioni di Rino Petralia 
presidente della Lega nazio¬ 
nale. 

Crisi economica, inflazione, 
energia, sono stati i temi af¬ 
frontati dalla conferenza, in 
rapporto però alla situazione 
economica marchigiana e alla 
luce delle proposte avanzato 
dalla lega. 

I programmi di * intervento 
del movimento cooperativo so¬ 
no molti, ma tre in oartico- 
lare sono i settori in cui si 
intende svolgere un ruolo pre¬ 
minente: edilizia abitativa, 
zootecnia, settore distributivo. 

« Anche nelle Marche — ha 
sottolineato Marinelli — si ri¬ 
levano i sintomi di una crisi 
che Investe II complesso delle 
strutture produttive e che ri¬ 
propone problemi di squili¬ 
brio territoriale e settoriale 
presenti, seppur, in termini 
differenziati, anche a livello 
nazionale. Ma esistono anche 
sintomi positivi di una dina- , 
micità che va valorizzata, eli¬ 
minandone le storture e inse¬ 
rendola in un contesto pro¬ 
grammato ». 

Proprio partendo dunque 
dal modello marchigiano di 
sviluppo, caratterizzato dai 
ruolo preminente della piccola 
industria, l’economia marchi¬ 
giana può compiere quel salto 
di qualità necessario per su¬ 
perare la crisi. 

A tale scopo sono necessari 
una politica di programmazio¬ 
ne, un forte rilancio degli in¬ 
vestimenti. una maggiore par¬ 
tecipazione democratica ■ del 
lavoratogli.,., ,, . ». 

In questo, sformo equipe,.il 
movimento cooperativo è 
pronto a scendere in campo ! 
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con tutta la sua forza e con 
il peso della sua esperienza: 
282 coperative con 29 mila 
soci; 2 mila occupati, un gi¬ 
ro d’affari di circa 82 miliar¬ 
di. una sempre più forte pre¬ 
senza nel territorio a parti¬ 
re dalla fine degli anni ’60. 

Nel ’77 venne varato dalla 
lega nazionale il piano trien¬ 
nale. Questo prevedeva, in 
materia di scelte settoriale, la 
priorità dell'edilizia abitati¬ 
va e dell’agricoltura e su que¬ 
sta strada si muove il movi¬ 
mento cooperativo marchigia¬ 
no. L’imprenditoria privata 
regionale è costituita da pic¬ 
cole e medie imprese. 

La Lega è presente con 10 
cooperative operanti nel set¬ 
tore delle costruzioni. « Non 
è certo una grande forza — 
ha affermato Marinelli — se 
paragonata al numero e al¬ 
l’importanza che rivestono sul , 
mercato le imprese, private ». - 

Per questo uno degli obiet- 1 
tivi che si pone la lega è 


quello di promuovere la costi¬ 
tuzione di nuove cooperative, 
con l’apporto del sindacato, 
allo scopo di acquisire d'ac¬ 
cordo con l’utenza organizza¬ 
ta, una fetta di mercato più 
ampia e passare cosi nel me¬ 
dio periodo dagli attuali 6 mi¬ 
liardi di fatturato a circa 20. 

« Riteniamo inoltre — ha 
aggiunto ancora il presidente 
regionale della Lega — che 
sia necessario aprire un dibat¬ 
tito franco fra le forze pòli- 
tiche e sociali sul ruolo della 
coperazione a proprietà indi¬ 
visa, che può rappresentare 
una valida risposta alla forte 
domanda di alloggi in loca¬ 
zione nella nostra regione, 
anche in relazione al proble¬ 
ma degli sfratti». 

" Per quanto riguarda l’agri¬ 
coltura il movimento coopera¬ 
tivo già da tempo ha fermato 
la sua attenzione allo svilup- 

S o del settore .zootecnico, in- 
ividuando nella realizzazione 
di una rete di stalle sociali 


un punto di partenza per la 
ripresa dell’intera struttura 
agricola. Attualmente sono in 
fase di avviamento 8 stalle 
sociali (di cui 5 già operan¬ 
ti): altre 9 in attesa di finan¬ 
ziamento entreranno in fun¬ 
zione entro il 1981. 

Nel settore distributivo In¬ 
fine la lega è presente con 
due strutture: quella rappre¬ 
sentata dall’associazionismo 
fra dettaglianti (mille unità 
di vendita) e dalla cooperazio¬ 
ne di consumo. La Regione, 
che il movimento cooperati¬ 
vo ritiene il suo interlocutore 
principale attraverso la legge 
41 'ha favorito riforme asso¬ 
elative, ma è necessario inter¬ 
venire ora anche con una 
programmazione complessiva. 

Infatti la realizzazione degli 
obiettivi che la legge si è 
posta dipenderà dal modo In 
cui verranno recepite e ap- 

S re in sede regionale le 
speciali di incentivazio¬ 
ne e finanziamento. 


Ad Ascoli Piceno il primo congresso della Confesercenti 

Un negozio dietro l’altro 
nel caos delle licenze 

i • 

Le proposte e le iniziative per mettere un po' di ordine nel settore — Una campagna 
pubblicitaria per contenere gli aumenti dei prezzi — Il problema dell'equo canone 


Convegno 

sull’inquinamento 

FALCONARA MARITTIMA 
— Il consiglio di quartiere 
centro-sud di Falconara, in 
collaborazione con l’ammini¬ 
strazione comunale, ha orga¬ 
nizzato una interessante ini¬ 
ziativa. Presso il* cinema Ex- 
celsior di Falconara si apre 
oggi un cpnve&nò-dibattìto 
sui problemi dell’inquinamen¬ 
to. 

Parteciperanno, quali rela¬ 
tori, il pretore Vito D'Ambro¬ 
sio (aspetti giuridici del pro¬ 
blema deU'inquinamento). il 
dottor Emilio Benetti, diret¬ 
tore del laboratorio di igie¬ 
ne e profilassi della provin¬ 
cia di Ancona (cause dell’in- 
quinamento ambientale sul 
territorio), il dottor Umber¬ 
to Lenzi, geologo (conseguen¬ 
ze deU’inquinamento ambien¬ 
tale sul territorio), il prof. 
Mario Governa, ordinario di 
medicina del lavoro presso 
runiversita di Ancona (la pa¬ 
tologia da inquinamento am¬ 
bientale). 


PROVINCIA DI 
ANCONA 

. Questa Amministratene de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione priverà da esegu ; re in 
conformiti delle disposizioni 
contenute nelle legge 2-2-'73 
n. 14 art. 1 lett. A e precisa¬ 
mente cor» il metodo di cui 
al.’art. 73 lett. C del R.D. 23 
maggio 1924 n. 827 e con il 
procedimento previsto dal suc¬ 
cessivo art. 76 commi 1., 2. 
e 3., senza prefissioni di al¬ 
cun limite di ribasso, il se¬ 
guente appailo: « Lavori dì ma¬ 
nutenzione straordinaria intema 
nei piani l-ll-IIMV « salone 
consiliare nella nuova sede pro¬ 
vinciale di Ancona. Imporlo a 
iNtte d’asta L. 31.474,000 ». 

Le d.tte che intendono essere 
invitate alla gara d’appal*o deb¬ 
bono inoltrare all'Amm nlstra- 
zione Provinciale * Divistene 
Segreteria • Sezione Contratti, 
entro il g : omo 1-12-'79 rego¬ 
lare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


ASC OLI PICENO — Il com¬ 
parto commerciale della pro¬ 
vincia di Ascoll Piceno è 
composto da oltre limila a- 
ziende attive. Di queste, 7mi* 
la sono gli eseercizi alimen¬ 
tari, extra alimentari e pub¬ 
blici esercizi, 2mila di ambu¬ 
lanti, circa mille di Rgenti e 
rappresentanti e un miglialo 
di benzinai e giornalai. 

La Confesercenti. con • i 
suoi uffici di Ascoli Piceno. 
San Benedetto del Tronto, 
Porto S. Giorgio, Porto San¬ 
t’Angelo. Amandola, Offida e 
Monsanpolo del Tronto ne 
rappresenta un discreto 
numero. 

Nelle sedi di San Benedetto 
del Tronto. Ascoli. Porto San 
Giorgio e Porto SanCElpidio, 
poi. la confesercenti è in 
grado di offrire dei veri e 
propri servizi aziendaU. dalla 
contabilità IVA fino ad una 
puntuale consulenza su tutta 
quella che è l’attività del 
commerciarne. 

Per meglio rispondere alle 
esigenze della categoria, la 
Confesercenti di Ascoli si sta 
dotando inoltre di uno stru¬ 
mento di informazione men¬ 


sile (una specie di bollettino) 
e sta vLlutando l’opportunità 
di usufruire di alcuni spazi 
nelle radio locali. 

Potrebbe sembrare questo, 
piccole cose, ma danno inve¬ 
ce l’immagine di come la 
Confesercenti di Ascoli, nella 
sua fase di lancio su tutto il 
territorio commerciale, stia 
muovendosi con le idee chia¬ 
re . 1 - Jlu" v 

Nei giorni scorsi ha tenuto 
il suo primo congresso pro¬ 
vinciale. E’ stata la prima 
significativa tappa verso il 
raggiungimento di traguardi 
(anche In numero di iscritti) 
molto più ambiziosi. 

Ma. anche se ancora 
« bambina », questo primo 
congresso na mostrato 1 Im¬ 
magine di una confesercenti 
molto attiva. Dalla relazione 
introduttiva di Elio Spinozzi 
j dagli interventi uei delegati, 
I dalla conclusione dell’on. 
Grassucci (segretario genera¬ 
le della Confederazione) sono 
emerse interessanti Indica¬ 
zioni. 

Certo di problemi da discu¬ 
tere ce n’erano tanti, da 
quello del caos delle licenze, 
a quello della burocrazia co¬ 


munale efficiente solo nei 
confronti del grandi magaz¬ 
zini, a quello dell’equo cano¬ 
ne, che è stato chiesto, deve 
essere esteso anche ai locali 
del commercianti, alla que¬ 
stione degli orari (la regione 
- deve emanare 1 criteri gene¬ 
rali rivedendo la bozza di un 
anno fa). 

Comunque tra tutti 1 pro¬ 
blemi sollevati la Confeser¬ 
centi ha saputo indicare una 
soluzione molto concreta. 
Presto si terrà una conferen¬ 
za regionale sul commercio 
nel corso della quale potran¬ 
no essere formulati 1 criteri 
per la definizione dei piani e 
della programmazione comu¬ 
nale per l’ingrosso e il det¬ 
taglio. 

Per ultimo la Confesercenti 
si e impegnata a fare una 
campagna pubblicitaria per¬ 
ché i prodotti al minuto non 
siano aumentati approfittan¬ 
do dei continui rincari alla 
produzione, all’ingrosso, all’ 
importazicne. A questo propo¬ 
sito, la Confesercenti chiede¬ 
rà incontri con i responsabili 
del settore commercio di tut¬ 
ti i partiti. 


Come ogni anno la tradizionale mostra mercato 

A Cartoceto in mostra olive ed olio 


CARTOCETO (Pesaro) - 
L’ampia conca die cinge Car¬ 
toceto (un centro antichissi¬ 
mo le cui origini si fanno 
risalire al 207 a.C. quando 
sbaragliati sul Metauro alcu¬ 
ni cartaginesi superstiti pen¬ 
sarono bene di insediarsi su 
queste dolci colline dell’en- 
troterra Fanese) costituisce 
un riparo ideale dai venti ge¬ 
lidi deH’invemo. 

La premessa non vuole e- 
saltare le qualità climatiche 
del luogo, ma semplicemente 
spiegare perchè in questa zo¬ 
na esìste la più alta concen¬ 
trazione olivicola della pro¬ 
vincia di Pesaro e delle Mar¬ 
che. 

Chi si affaccia alle vecchie 
mura del paese è inebriato 
dal verde scintillante punteg¬ 


giato da migliaia di ulivi, 
vecchi e giovani. E dietro il 
belvedere ci sono le cifre: 4 
mila quintali di olive raccolte 
ogni anno, oltre mille perso¬ 
ne che ruotano intorno al 
settore, quattro frantoi in 
funzione. 

Con queste credenziali si 
presenta la terza Mostra 
Mercato dell’oliva e dell’olio 
di Cartoceto, organizzata dal¬ 
l’amministrazione comunale e 
dalla Proloco, con l’adesione 
della Regione, della Camera 
di Commercio e dell’EPT. 

Oggi e domani agli stands 
allestiti in piazza Garibaldi si 
possono acquistare prodotti e 
anche degustare piatti tipici 
preparati con gli ingredienti 


essenziali dell’olio e dell’oli¬ 
va. Soprattutto «bruschettà» 
e stoccafisso «imbriago» an¬ 
naffiati dal locale «vino no¬ 
vello». 

La parentesi «colta» è 
rapprentata dalla visita alla 
Rocca di Cartoceto dove, in 
sintonia con la manifestazio¬ 
ne, funzionerà un frantoio 
del tempo antico che produce 
olio dei migliori. 

C’è infine da segnalare lo 
svolgimento di un convegno 
(oggi alle 16) con due argo¬ 
menti all’ordine del giorno: 
«Ruolo della cooperazione nel 
settore oleario» e «L’olivicol¬ 
tura marchigiana e le pro¬ 
prietà officinali e gastrono¬ 
miche dell’ulivo». 


ANCONA — Per colpa di 
un vertice accademico ac- 
croccato su rigide posi¬ 
zioni di potere, la nomina 
del nuovo rettore dell’A- • 
teneo dorico è arrivata 
con quasi un mese di ri¬ 
tardo. 

’ Comunque ieri mattina 
finalmente si è giunti al 
tanto atteso cambio del¬ 
la guardia: il professor 
Franco Angeleri, ordina¬ 
rio di clinica neurologica 
della facoltà di Medicina. 
Prorettore, dovrebbe esse¬ 
re nominato — secondo le 
indiscrezioni — il profes¬ 
sor Bruni, ordinario di 
Chimica alla Facoltà di 
Ingegneria. • • 

Angeleri è stato eletto 
in prima votazione con 
, quindici voti favorevoli 
(occorreva la maggioran¬ 
za del 21 presenti). 

. per la prima volta, for¬ 
se, ‘ nella breve storia del¬ 
l’ateneo dorico, un retto¬ 
re viene - eletto 5 con una 
votazione limpida, - senza 
colpi di mano dell'ultima 
ora, senza maggioranze 
raccogliticce (l’elezione 
dell'ex rettore Santagata 
insegna). 

Il professor Angeleri era 
ad Ancona dal 1973. E’ na¬ 
to a Varese cinquantuno 
anni fa, si è laureato a Fi¬ 
renze nel 1953, dal *58 è li¬ 
bero docente in Clinica del¬ 
le malattie mentali. Dal *54 
al '63 è stato assistente vo¬ 
lontario a Padova, poi aiu¬ 
toassistente di ruolo a Pe¬ 
rugia. * ' - - 

Da tempo è presidente 
della Lega contro l’epiles¬ 
sia (« un titolo che mi ono¬ 
ra molto ». ci ha dichiara¬ 
to). Il nuovo rettore aveva 
presentato ufficialmente la 
sua candidatura circa un 
mese fa (per la prima vol¬ 
ta in modo pubblico). 

Eravamo allora nel pieno 
del caos e della polemica, 
dopo il colpo di mano del 
decano Mattioli. «Spirito 
di servizio e volontà di fa¬ 
re chiarezza ». in tanta con- 
fusione^ erano state le mo¬ 
tivazioni di quel gesto, 
apertamente apprezzato da 
molti docenti. 

Angeleri aveva anche re¬ 
so pubblico un breve do¬ 
cumento che — lungi dal¬ 
l’essere un programma di 
governo dell’università — 
indicava semplicemente al¬ 
cune direttrici lungo le 
quali si sarebbe mosso, nel 
caso in cui la sua candida¬ 
tura avesse raccolto suffi¬ 
cienti consensi. . . 

« Senza avere comunque 
la pretesa — aggiunge — 
di mettere a punto un ve¬ 
ro e proprio programma. 
Mi è sembrato giusto rin¬ 
viare ad un momento suc¬ 
cessivo un confronto più 
approfondito ». 

Ieri al Rettorato, dopo il 
voto, qualcuno ha tirato un 
sospiro di sollievo. Come 
se si avvertisse un senso 
di liberazione: finalmente 
si era chiusa una delle fa¬ 
si più nere e contorte della 
storia del potere (e del sot¬ 
topotere) accademico di 
Ancona). 

Pienamente soddisfatto 
per l’esito e per il carat¬ 
tere della votazione anche 
il preside di Ingegneria, 
professor Pietro Di Filippo. 
Egli qualche tempo fa ave¬ 
va deciso un’azione clamo¬ 
rosa: si era dimesso dalla 
carica di preside per po¬ 
tere esprimere liberamente 
la sua protesta contro le 
manovre che venivano 
avanti. 

Un accenno indiretto al¬ 
la recente "commedia degli 
inganni" lo ha fatto anche 
il professore Angeleri; ha 
detto alla stampa: «Mi 
sembra che con la mia ele¬ 
zione si sia rotto un certo 
cerchio, dentro cui ruota¬ 
vano da anni gli incarichi 
in questo ateneo- 

«Lo dico senza presun¬ 
zione e. al contrario, per 
sottolineare il massimo di 
spirito di servizio che mi 
anima ». Il rettore ora ha 
di fronte una mole di la¬ 
voro. «CI sono molte cose 
da fare — ha continuato 
— legate ai gravi proble¬ 
mi di tutti gli atenei ed 
anche a limiti e manche¬ 
volezze specifiche di una 
università giovane, come 
quella di Ancona». 

Il professor Angeleri è 
stato particolarmente chia¬ 
ro su un punto: «Riten¬ 
go di essere il rettore non 
solo del corpo elettorale e, 
tengo a precisare, di tutto 
il corpo elettorale, ma an¬ 
che di tutti coloro che ope¬ 
rano neirUniversltà, dai 
colleghi docenti al colleghi 
subalterni, al personale am¬ 
ministrativo >. 



Ancora polemiche a Medicina 

I docenti ribattono: 

« Non dipende da noi 
il calo degli iscritti» 

Lettera al ministro e alla stampa - « Un'accusa gratui 
ta e grave, lesiva della autonomia dell'insegnamento» 


ANCONA — Dopo la elezione 
del nuovo rettore, il primo a 
stringergli la mano è stato il 
suo predecessore, prof. Felire 
Santagata. Insieme sono an- t 
dati a bere un amichevole , 
caffè. A proposito di Santa- : 
gata, non si affievolisce an-,- 
cora la polemica da lui sca- ! 
tenata, recentemente, nel j 
corso di una conferenza , 
stampa, sulle ! responsabilità I 
circa la emorragia di studen¬ 
ti dall’ateneo di Ancona, che 
sarebbe da imputare unica¬ 
mente al « bubbone » (così 
sembra lo abbia chiamato) 
dell’esame di patologia gene¬ 
rale. 

Chi è stato attaccato cosi 
duramente, ieri ha reagito, li 
prof. Andrea Corsi, ordinario 
di patologia generale e altri 
nove docenti che hanno la 
responsabilità in quello stes¬ 
so insegnamento, hanno in¬ 
viato una lettera al ministro 
e alla stampa. I firmatari 
sono la prof. Letizia Calegari. 
la dottoressa Laura Possati, 
di dottor Cesare Vecchi, il 
dottor Remo Lupidi, la prof. 
Anne Marie Jezequel, il prof. 
Francesco Amici, il prof. 
Francesco Orlandi, il dottor 
Errico De Nigris, il prof. Lu¬ 
cio Capurso. > 

Nella lettera si afferma 
senza tanti preamboli che 
«l’accusa è gratuita e grave, 
soprattutto perchè implica le 
responsabilità del rettore. Il 
prof. Santagata continua il 
documento — sembra ignora¬ 
re la situazione delle scuole 


mediche in Italia, le esigenze 
della patologia generale, fon 
damentale nell’insegnamento 
medico, l’impegno, la capaci 
tà e la correttezza dei molti 
docenti che in questa sede 
condividono la onerosa re¬ 
sponsabilità dell’insegnamen 
to e degli esami di patologia 
generale ». , 

Ad un certo punto la Ielle- 
ra afferma: «Il prof. Santa¬ 
gata sembra non aver pen¬ 
sato che in caso di dubbio 
sulla efficienza didattica, in 
questa sede, della patologia 
generale, sulla base di motivi 
approfonditi bene al di là di 
un rilievo parziale, specioso, 
e di per sé non significante 
di cifre, avrebbe dovuto mol¬ 
to tempo fa esprimere le sue 
perplessità ai suoi colleghi di 
medicina, e non fare in loro 
assenza c a sorpresa quella 
che potrebbe apparire una 
mossa demagogica e un at¬ 
tacco personale, nonostante il 
dichiarato rispetto delia « au¬ 
tonomia del docente»: un at¬ 
tacco comunque non conci¬ 
liabile con le superiori fun¬ 
zioni del rappresentante di 
una università giovane e però 
partecipe di una antica e alta 
tradizione culturale, dove, fi¬ 
no a prova contraria, è da 
ritenere che tutti i docenti di 
entrambe le facoltà si Im¬ 
pegnano con adeguata capaci¬ 
tà e con grave sacrificio per¬ 
sonale e devono essere soste- 
' nutl nelle loro « incomode e 
rischiose responsabilità ». 


Prevista un’altra riunione al ministero degli Interni 

Nel Pesarese la gente è al freddo 
ma il governo non vuole intervenire 

* i * 

Si aspetta ancora la relazione della prefettura - Stanziati due miliardi dalla 
Regione - A Fano (giunta de) il governo ha concesso i finanziamenti 


PESARO — La possibilità 
di un intervento del governo 
a favore delle zone alluvio¬ 
nate del Pesarese si è pro¬ 
babilmente fatta più concre¬ 
ta a seguito di un incontro 
svoltosi a Roma tra il sot¬ 
tosegretario agli interni Da- 
rida e 1 parlamentari pesa¬ 
resi Maria Pecchia (PCI) e 
Gianfranco Sabbatini (DC). 

I due parlamentari hanno 
illustrato al rappresentante 
del governo la situazione di 
Pesaro, Fano e del suo com¬ 
prensorio, situazione che 
può essere affrontata con 
una certa efficacia in base 
alla legge 364 del 1970 che 
prevede interventi a favore 
di territori interessati da 
particolari avversità atmo¬ 
sferiche. Questo provvedi¬ 
mento consentirebbe di at¬ 
tivare leggi a sostegno dei 
settori agricoli, industriali, 
artigianali e commerciali. 

II governo attende ora una 
compiuta relazione delia 
prefettura di Pesaro, che pa 
trà essere integrata da do¬ 
cumentazioni raccolte dai 


M a ' 


Comuni, dalla Camera di 
Commercio, dalle varie asso¬ 
ciazioni di categoria, nonché 
dalla Regione che è chiama¬ 
ta (per sua specifica compe¬ 
tenza) a delimitare le zone 
agricole disastrate. 

I tempi di intervento po¬ 
trebbero non essere neces 
sariamente troppo lunghi, 
dal momento che il prossi¬ 
mo incontro al ministero de 
gli Interni è previsto per la 
prossima settimana. 

Per aiutare le famiglie col 
pite dai fenomeni alluviona¬ 
li le competenze sono inve 
ce della Regione che, come 
è noto, ha assunto ogni po¬ 
tere — da esercitare attra 
verso i Comuni — in ma¬ 
teria di assistenza. 

Intanto la giunta regiona¬ 
le ha stanziato finanziamen 
ti per il riassetto di alcune 
opere idrauliche. Per la pn> 
vincia di Pesaro la cifra si 
aggira sui due miliardi: un 
dato confortante ma non do 
stinato a risolvere definiti 
vamente il problema e per 
l’insufficienza dello stanzia 


mento e soprattutto per la 
assenza di un programma or 
ganico e complessivo di in¬ 
terventi. 

Martedì il consiglio regio¬ 
nale si esprimerà per il ri- • 
finanziamento di una legge 
(la stessa utilizzata per la 
■ alluvione che colpì Senigal¬ 
lia nel TI) che assegna con¬ 
tributi in conto interesse a 
favore di artigiani, commer¬ 
cianti, operatori turistici. 

Sull'altra grossa questione 
che assilla l pesaresi (la ca¬ 
renza di prodotti petrolife¬ 
ri), il presidente dell’Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Pesaro e Urbi no. Salvatore 
Vergar!, ha fatto il punto nel 
corso di una affollata conTe 
renza stampa. 

Le due misere assegnazio¬ 
ni di 1.500 tonnellate di pro¬ 
dotto (una per di più « strap¬ 
pata » al governo all’indoma¬ 
ni della seconda alluvione) 
non hanno certo fatto salire 
l segnali delle scorte. 

« Una goccia nell’oceano 
— ha detto significativa¬ 


mente Vergari — che non ri¬ 
solve un problema che si fa 
giorno dopo giorno sempre 
più drammatico». C’è infat¬ 
ti preoccupazione per la 
mancanza di programmi che 
si accompagna alia penuria 
attuale e che rende buia la 
prospettiva per il 1980. 

Il governo è stato accusa¬ 
to di « insensibilità » Ma for¬ 
se su questo aggettivo ci sa¬ 
rebbe qualcosa da obiettare. 
Il governo è certo insensibi¬ 
le alle esigenze acute delle 
popolazioni e ad ogni richia¬ 
mo di attuare un programma 
equo di distribuzione dei 
prodotti petroliferi; non lo 
è affatto di fronte a richie¬ 
ste dirette avanzate da qual 
che amministrazione comu 
naie colorata di bianco. 

E’ il caso di Monteporzio, 
un Comune del Fanese, che, 
scavalcando anche la pre¬ 
fettura (la quale, va sottoli¬ 
neato. si muove in modo 
ineccepibile) ha ottenuto 
brevi manu quanto agli al¬ 
tri è negato dai canali uffi¬ 
ciali. 
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Dibattito in commissione regionale 

Tre disegni di legge 
sulle fonti di energia 

ANCONA — Ieri si è svolta un’importante consultazione, 
convocata dalla quarta commissione consiliare, sulle pro¬ 
poste di legge relative alla utilizzazione delle fonti di 
energia (una presentata dalla giunta, le altre dal gruppo 
del PCI. del PRI e di-Democrazia nazionale). Erano pre¬ 
senti oltre a numerosi sindaci anche i presidenti delle 
provincie e delle comunità montane, delle Camere di com¬ 
mercio. docenti universitari, sindacalisti, l’ENEL, aziende 
municipalizzate servizi elettrici. 

Sempre in tema di energia « pulita » si svolge oggi un 
convegno a Senigallia (ore 17, palazzetto Baviera) a cui 
partecipano studiosi deH’argomento. Il dibattito si svolge 
nell'ambito di una iniziativa già avviata dal Comune di 
Senigallia e dalla Associazione per la difesa della na¬ 
tura e del paesaggio che ha per tema appunto l’uso del¬ 
le fonti alternative per l’energia. 

Tra le iniziative messe in cantiere, una mostra, aperta 
già da qualche giorno, che presenta pannelli illustrativi 
sull'uso dell’energia solare. La mostra da alcuni giorni 
è al centro dell'interesse cittadino e in particolar modo 
dell’interesse dei ragazzi delle scuole. - 
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Sabato 24 novembre 1979 




À Perugia la I conferenza regionale del settore Troppi i mòrti sulla E 7 perché si possa parlare di tragica fatalità 


l/artigianato in Umbria 

fa da tampone alla crisi «E una strada stregata » 



Operatori provenienti da tutta la regione si riuniranno og¬ 
gi alle 9 nell’aula magna della Facoltà di scienze politiche 


Sono già 13 le vittime del '79 - I gravi limiti dell'arteria messi in risalto in una lettera-de¬ 
nuncia di un gruppo di lavoratori della zona tra Ponte S. Giovanni e S. Martino in Campo 



L'interno di un laboratorio di ceramica 


Chiesto dai parlamentari PCI umbri 

Incontro col ministro 
per la vertenza MUA 

I parlamentari comunisti umbri hanno chiesto un incontro 
al ministro dei trasporti sulla vertenza MUA. Frattanto in sede 
locale dovrebbero tenersi nei prossimi giorni una riunione fra 
i rappresentanti dei diversi comuni, attraversati dalla Centra¬ 
le umbra o che, comunque, sono direttamente interessati al ser¬ 
vizio fornito dalla azienda. In attesa di questi confronti i la¬ 
voratori continuano la loro lotta contro i 104 licenziamenti, mi¬ 
nacciati nei giorni scorsi. 

Uno sciopero regionale, è stato deciso da CGIL. CISL, UIL 
proprio in appoggio ai lavoratori della MUA. Intorno alla loro 
vertenza, come si ricorderà, già in passato si era creato un am¬ 
pio arco di alleanze: partiti politici, istituzioni e dipendenti di 
altri settori. • 

Le organizzazioni sindacali, oltre a battersi contro la grave 
minaccia all’occupazione, lottano contro la ormai storica ineffi¬ 
cienza dell’azienda e contro il disegno più recente di scorporare 
il servizio delle autolinee da quello su « rotaia ». 

CGIL, CISL, UIL inoltre, insieme al consiglio di azienda, 
chiedono la pubblicizzazione del servizio, che dovrebbe passare 
in futuro in mano alla Regione. In via transitoria potrebbe es¬ 
sere un commissario governativo, nominato a livello ministe¬ 
riale, a gestirlo. ‘ ■ 

Su queste rivendicazioni, già da tempo, c’è il_ pieno appog¬ 
gio delle istituzioni locali e dei partiti democratici. 


Telegramma della Giunta a Marcora 

Sollecitato il governo 
per Io zuccherificio 


Il presidente della giunta 
regionale umbra. Germano 
Marri, ha nuovamente solleci¬ 
tato l’intervento del governo, 
per scongiurare la chiusura 
dello zuccherificio di Foligno. 

In un telegramma indiriz¬ 
zato ieri al ministro dell’agri- 
coltura senatore Giovanni 
Martora, Marri ricorda che 
il Consiglio regionale del¬ 
l’Umbria ha votato, nella se¬ 
duta del 19 novembre, un 
ordine del giorno con il qua¬ 
le si chiede alla società «Ca- 
varzere » la revoca del trasfe¬ 
rimento del personale dipen¬ 
dente dello zuccherificio di 
Foligno. Il Consiglio regiona¬ 
le sollecita all’unanimità il 
governo ad impegnarsi con 
estrema urgenza in questa 
direzione, visto che la sca¬ 
denza del provvedimento e 


della società « Cavarzere » è 
fissato per il 26 novembre. 

« Rinnoviamo l’invito — pro¬ 
segue il telegramma di Mar¬ 
ri — perché il governo si fac¬ 
cia promotore quanto prima 
di una conferenza nazionale 
del settore bieticolo-saccarife- 
ro. una esigenza, questa —- 
aggiunge — fortemente senti¬ 
ta da tutte le regioni interes¬ 
sate, e di rinviare ogni even¬ 
tuale ristrutturazione del set¬ 
tore alle decisioni di tale con¬ 
vegno. ’ • - 

« Faccio quindi appello alla 
sensibilità da lei più volte 
dimostrata, per un ulteriore, 
decisivo intervento volto a ga¬ 
rantire la continuità dello zuc¬ 
cherificio di Foligno, impor¬ 
tante — conclude il presiden¬ 
te — ai fini dell’occupazione 
c dello sviluppo agricolo re¬ 
gionale ». 


PERUGIA — Da Deruta par¬ 
teciperanno senz’altro in mas¬ 
sa; per la ceramica altri ne 
arriveranno da Gualdo Tadi¬ 
no; per la tela umbra da Pe¬ 
rugia e città di Castello; for¬ 
se si vedrà Torma! celeber¬ 
rimo liutaio Spataffl assieme 
ad altri artigiani di Gubbio 
eccetera. L’elenco a farlo tut¬ 
to toccherebbe quasi ciascuno 
dei paesi e delle città del¬ 
l’Umbria. 

Spazio per ricevere le dele¬ 
gazioni stamani ce ne sarà 
comunque a sufficienza nel¬ 
l’Aula mngna della facoltà di 
Scienze Politiche dove si tie¬ 
ne la prima conferenza regio¬ 
nale sull’artigianato. Ad or¬ 
ganizzarla è la Regione del¬ 
l’Umbria. 

Per la giunta aprirà alle 9 

I lavori l'assessore all’Indu¬ 
stria Alberto Provantinl; a 
concludere sarà invece il pre¬ 
sidente Germano Marri. Lo 
spazio tra i suddetti interven¬ 
ti è aperto per relazioni e va¬ 
ri contributi degli addetti al 
lavori. 

I dati parlano chiaro (ci ri¬ 
feriamo a quelli pubblicati 
nella relazione sulla situazio¬ 
ne economica e sociale della 
regione dell’Umbria): a tutto 
il 1977 sono risultate iscritte 
in Umbria 20.101 imprese ar¬ 
tigiane, divise tra le 15.715 
nella provincia di Perugia e 
le 4386 nella provincia di Ter¬ 
ni. Il fatturato complessivo 
del settore non è noto. 

SI possono comunque consi¬ 
derare altri dati che forni¬ 
scono un valido indice del pe¬ 
so che 1,'artiglanato ha assun¬ 
to in Umbria: dal 1973 al 1977 
gli investimenti sono più che 
raddoppiati arrivando ad ol¬ 
tre 25 miliardi di lire: analo¬ 
go fenomeno per i finanzia¬ 
menti concessi al settore che 
nel 1977 sono ammontati a 
circa 18 miliardi di lire: ■ di 
pari passo si è avuta una 
crescita dell’occuoaziope con 
147 nuovi posti di lavoro ga¬ 
rantiti dal settore sempre nel 
1977. r .... 

« Malgrado =’ alcune 1 lacune 
— si afferma nella relazio¬ 
ne sulla situazione economica 
e sociale della regione'— è 
riuscito però ad assorbire for¬ 
za lavoro espulsa da altri 
comparti produttivi, concor¬ 
rendo ad alleviare la gravi¬ 
tà della situazione occupazio¬ 
nale ». Ogei l’assessore alla 
Industria Alberto Provantinl, 
nella relazione introduttiva 
alla conferenza, fornirà certa¬ 
mente dati ancora più aggior¬ 
nati. 

« La conferenza — ci ha 
detto intanto — è stata pre¬ 
ceduta in queste ultime set¬ 
timane dalle assemblee de¬ 
gli artigiani tenutesi in tutti 
i comprensori dell’Umbria ed 
organizzate dalle province di 
Perugia e Temi, dai comuni 
e dalle associazioni professio¬ 
nali. Da questo ampio dibatti¬ 
to, che ha coinvolto centi¬ 
naia e centinaia di operatori, 
sono emerse precise propo¬ 
ste che saranno esaminate e 
valutate in sede di confe¬ 
renza. . 

C’è continuità, per altro, 
tra la conferenza (di oggi) e 
il convegno nazionale svoltosi 
il 19 e 20 ottobre scorso a 
Todi e promosso dalla Re¬ 
gione ' dell’Umbria e dal- 
l'ANIC sul tema « L’artigia- 
nato nella società industriale: 
un progetto per l’Umbria». 

II convegno di Todi ha costi¬ 
tuito un momento di dibatti¬ 
to culturale, di proposte e di 
indicazioni sulle questioni fon¬ 
damentali deU'artigianato og¬ 
gi in Italia, e l’occasione per 
la presentazione di un pro¬ 
getto per l’Umbria, che costi¬ 
tuirà ima base di distinzione 
per ia conferenza regionale. 

Tale conferenza servirà 
quindi per fare il punto di 
quanto è avvenuto in questo 
decennio in Umbria in un set¬ 
tore che occupa circa 20 mi¬ 
la aziende e servirà per met¬ 
tere a punto una analisi sul¬ 
la legislazione nazionale e re¬ 
gionale. 

g. r. 



Sulla E7 scene tragjehe come quella che riproduciamo qui sopra, si ripetono ormai con troppa allarmante frequenza 


Un drammatico incidente 
stradale è avvenuto la scor¬ 
sa notte alle 21,30 nei pressi 
del casello di Orte sulla auto¬ 
strada del Sole. Una perso¬ 
na morta e una ferita: que¬ 
sto il bilancio. • - . 

L’incidente è avvenuto nel 
tratto che và da Orvieto ver¬ 
so Orte e he sono rimasti 
coinvolti tre mezzi: due auto- 
articolati e una Fiat 128 tar¬ 
gata Roma. ... .. 

A bordo della 128. erano 
le due vittime: Pietro Albi- 
sono e sua moglie Irene Fer- 
raro che tornavano a Roma. 

Non è ancora chiara ia 
meccanica dell’incidente, ma 
sembra che i due autoartico¬ 
lati, un Fiat 190 di Piacenza 
condotto da Pulga Gualtiero 
e un Fiat 170 targato Bene- 
vento guidato da Bruno Ca¬ 
labrese, si siano scontrati 
ostruendo la carreggiata. E' 
stato a quel punto che è so¬ 
praggiunta la vettura con i 
due coniugi a bordo che si 
è andata a schiantare sotto 
uno del due autoarticolati. 

Per Pietro Albisono non 
c’è stato nulla da fare, no¬ 
nostante il pronto intervento 


della polizia stradale e del 
soccorsi. La moglie invece è 
stata trasportata d’urgenza 
all’ospedale civile di Orte do¬ 
ve gli è stato riscontrato un 
trauma cranico con stato di 
choc e fratture all’omero e 
al perone della gamba destra. 

Nella mattinata di ieri poi 
è stata trasferita con una 
ambulanza dal suo medico 
di fiducia. 

L’autostrada ha subito una 
interruzione di • alcune ore. 


L'ultima vittima aveva ven- 
t’anni. Massimo Moretti, ope¬ 
raio di Costano, deceduto 
mercoledì notte sulla E7 in 
uno scontro con un autotre¬ 
no. Sempre sulla E7 una 
settimana fa sono morti due 
giovani di diciotto anni: Fa¬ 
brizio Pierini e Antonietta 
De Salvo. Il punto dove av¬ 
vengono gli Incidenti è sem¬ 
pre lo stesso: vicino al bivio 
di Collestrada, all’altezza del 
distributore Esso. 

Nel ’79 tredici sono stati i 
morti. Morire sulla superstra¬ 
da è solo Una fatalità cau¬ 
sata dall'iinprudenza di qual¬ 
che guidatore? La E7 si pre¬ 


senta sempre di più come 
una strada su cui è rischioso 
viaggiare. Problemi tecnici 
di viabilità, mancanza dì 
svincoli adeguati, assenza di 
recinzioni esterne e di aiuo¬ 
le spartitraffico, mancanza 
di altre strade veloci alter¬ 
native che siano adeguate al¬ 
le esigenze del traffico nlla 
nostra regione: tutto quésto 
non è « fato ». 

Lo dicono soprattutto i la¬ 
voratori della zona tra Pon¬ 
te San Giovanni e San Mar¬ 
tino in Campo che, in una 
lettera inviata alla stampa 
e alle autorità in occasione 
del precedente incidente mor¬ 
tale che costò la vita a Fa¬ 
brizio Pierini e ad Antoniet¬ 
ta De Salvo, sollevavano la 
questione e indicavano re¬ 
sponsabilità .e soluzioni. 

«Doveva essere — dicono 
1 firmatari della lettera rife¬ 
rendosi alla E7 — un’arteria 
a carattere autostradale, in¬ 
vece si è rivelata a- caratte¬ 
re provinciale leggermente 
più larga. In effetti — prose¬ 
gue la lettera — ogni cento, 
duecento metri c’è un incro¬ 
cio pericolosissimo per pac- 
setti o case singole, già esi- 


Troppo ristretto il personale dell'università per stranieri di Perugia 


« 



fare lezione: non comizi» 


PERUGIA — L’università 
per stranieri fa proprio ac¬ 
qua da tutte le parti e Va- 
litutti è ormai bersaglio di 
critiche pesanti. Proprio ie¬ 
ri sera il personale docente 
e non docente della Gallen- 
ga è partito all’attacco con¬ 
tro il rettore-ministro. 

c Gli organici sono troppo 
ristretti — hanno osservato 
nei corso di una conferenza 
stampa i dirigenti sindacali 
della CGIL e della CISL — 
in questo modo non si rie¬ 
sce a far fronte ai pesanti 
impegni didattici a cui siamo 
chiamati ». Un ' professore 
della Gallenga ha alle sue le¬ 
zioni anche più di 200 stu¬ 
denti per volta: si tratta di 
veri e propri « comizi di 
grammatica italiana ». piut¬ 
tosto che di corsi all'altezza 
della situazione. 

AU’interno dell’Ateneo mol¬ 
tissimi sono i precari, utiliz¬ 
zati neU'ultimo periodo, per 
tappare le falle aperte, a se¬ 
guito « dell’esplosione demo¬ 
grafica» di quest’anno. Una 
quantità consistente di gio¬ 


vani, che, talora da anni, 
insegna senza alcun rappor¬ 
to di lavoro stabile. C'è poi 
il -problema dei 23 docenti 
comandati e ormai < stabiliz¬ 
zati, che si trovano anche es¬ 
si collocati in una posizio¬ 
ne singolare: fanno lezione 
ormai da anni alla Gallenga. 
ma conservano il loro posto 
alle scuole medie superiori, 
occupando peraltro un lavo¬ 
ro, che potrebbe andare ad 
altri. • -* r 

Che fare, davanti a que¬ 
sto palese caos degli orga¬ 
nici? I sindacati suggerisco¬ 
no di inquadrare l’intero per¬ 
donale docente su due li¬ 
velli: uno i separabile all’as¬ 
sociato universitario; senza 
però alcuna « ope legis »,. e 
l’altro agli Insegnanti di 
scuole medie superiori. La ve¬ 
rità è che la politica del « re¬ 
clutamento », da tempo fatta 
dalla Gallenga è assai discu¬ 
tibile. 

Resta il fatto che la con¬ 
fusione oggi è diventata enor¬ 
me e che nell'attuale propo¬ 
sta Valitutti non si ritrova¬ 


no indicazioni che facciano 
presupporre una svolta nel¬ 
la costruzione dell'organico 
dell’ateneo per stranieri. Da¬ 
vanti alle proteste, che or¬ 
mai provengono da ogni do¬ 
ve, il ministro-rettore prefe¬ 
risce ripiegare su una linea 
di ridimensionamento dra¬ 
stico del ruolo dell'università 
per stranieri. Riportare in¬ 
somma il « glorioso » ateneo 
perugino ai livelli di frequen¬ 
za e al ruolo di una decina 
di anni fa. 

Nel ’79 a Perugia c'è stato 
un arrivo massiccio di stu¬ 
denti, frutto peraltro di una 
politica dissennata, che ha 
messo in seria difficoltà non 
solo l’organizzazione interna 
dell’ateneo, ma la stessa ri¬ 
cettività della città di Peru¬ 
gia. L’avvertimento quindi, 
venuto da più parti, ad im¬ 
boccare la strada della pro¬ 
grammazione e di muoversi 
sulla via del decentramento è 
stato più che giusto e anche 
le organizzazioni sindacali a 
questo punto sono d’accordo. 
Adesso però sembra che Va¬ 


E' l'occasione che il laboratorio di Carlo Quortucci, in azione od Orvieto, offro a tutti coloro che vogliono conoscere i meccanismi di questi orto 


Smontiamo insieme il «Camion» e scoprirete il teatro 


Tutto Bach domani 
alla Galleria Nazionale 


PERUGIA — L'attività de¬ 
gli « Amici della musica » 
prosegue domani con un con¬ 
certo straordinario. Lo ese¬ 
guirà alle ore 17,30 nella sa¬ 
la ‘ della Galleria Nazionale 
delTUmbria l’orchestra da ca¬ 
mera « Ferenc Liszt » di Bu¬ 
dapest che si avvarrà di 
Zsuzsa Pertis al clavicemba¬ 
lo e dei violinisti Janos Rol¬ 
la, e Kalman Krstyal. 

La presenza del clavicem¬ 
balo sarà fondamentale per¬ 
ché il concerto, compieta- 


mente dedicato a J.S. Bach 
inizierà con il concerto bran¬ 
deburghese n. 6. Seguiranno 
il concerto in la maggiore 
per clavicembalo e archi 
BWV 1155 e il concerto bran¬ 
deburghese n. 3, il concerto 
in re minore per due vio¬ 
lini. archi e continuo BWV 
1043. 

I biglietti hanno i seguen¬ 
ti prezzi: 1500 lire, per i so¬ 
ci studenti, 2500 lire per i so¬ 
ci ordinari e 3500 lire per i 
biglietti Interi. 


ORVIETO — Dopo un lungo 
viaggio nelle periferie, nei 
«hìqghi non propriamente 
teatrali », nella Rai-Tv, nel 
cinema, alia ricerca di nuovi 
spazi per fare teatro, il « La¬ 
boratorio di Camion ». la 
compagnia diretta da Carlo 
Quartucci è ad Orvieto. Ci 
resterà fino al 14 dicembre 
per provare nel teatro comu¬ 
nale Mancine Ili « Opera », una 
trilogia spettacolo, ovvero 
< scene di teatro » (da « casa 
di bambola » di Ibsen), 
«Scene di periferia» (dall’e¬ 
sperienza di decentramento 
condotta da « Camion > nelle 
borgate romane), scene di 
romanzo (dal Robinson Cro- 
suè di Defoe, sul quale Quar¬ 
tucci sta realizzando un 
film). 

Ma Camion è soprattutto 
un'idea di fare teatro e le 


prove di « Opera », elaborata 
drammaturgicamente da Ro- 
' berto Lerici, come stabilito 
tra la compagnia, la Regione 
Umbria, il Comune e l'azien- 
j da di turismo di Orvieto, sa- 
I ranno non solo aperte al 
pubblico ma costituiranno 
per gli orvietani, i giovani, 
gli studenti delie scuole me¬ 
die superiori un organico 
sforzo di indagine sul funzio¬ 
namento del linguaggio tea¬ 
trale. 

Lo spettacolo J teatrale — 
hanno detto Carlo Quartucci 
e Roberto Lerici presentando 
sere fa l'iniziativa al pubblico 
orvietano — non deve essere 
solo l'esperienza di una sera 
ma una esperienza contìnua, 
siamo venuti qui a portare 
dei materiali particolari del 
nostro < viaggio », non si trat¬ 
ta di fare solo uno spettacolo 


quanto di fare entrare l’uten¬ 
te nel meccanismo del teatro 
nel suo farsi ». Si faranno, 
quindi, quattro spettacoli di¬ 
battito, coordinati da Carlo 
Quartucci su « I linguaggi di 
"Opera” »: l’« attore » (con 

Carla Talò); «la musica» 
(con Giovanna Marini e Ma¬ 
rio Schiano); «il ballo», «il 
campo ». 

I primi destinatari dell’in- 
zìativa saranno, ovviamente, i 
gruppi teatrali orvietani: il 
collettivo Teatro animazione, 
la Cooperativa culturale di 
Orvieto « Il segno », recente¬ 
mente costituitasi 

Gli studenti delle scuole 
medie superiori poi discute¬ 
ranno insieme alla compagnia 
come nasce una scena teatra¬ 
le: proprio in questi giorni si 
sta svolgendo nell’istituto 
d’arte dì Orvieto un semina¬ 


rio su « Lo spàzio scenico ». 
Mentre a dicembre, sempre 
per gli studenti delle scuole 
medie superiori orvietane, sì 
terrà un seminario su « il 
romanzo popolare come mi¬ 
tologia moderna », si tratterà 
di una proiezione ed analisi 
degli sceneggiati televisivi 
« Don Chisciotte » e « Moby 
Dick» diretti da Carlo Quar¬ 
tucci e prodotti dalla Rai. 

Insemina, per 30 giorni 
le prove di « Opera », che ver¬ 
rà rappresentata in prima 
nazionale l’Il dicembre a Ge¬ 
nova. diventeranno esse stes¬ 
se un grande spettacolo. 

« E’ il teatro che si proietta 
nella città — ha detto il pre¬ 
sidente deU’azienda di turi¬ 
smo di Orvieto, compagno 
Leandro Tascelli nel corso 
della conferenza stampa di 
alcuni giorni fa — sono que- 


Paola Sacchi 
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La vicenda'dell’ambulante 

Sei mesi ed una multa 
a Gennaro Crespi per 

il suo rogo-protesto 

. ; 

Il fatto è del settembre scorso - Ampia¬ 
mente accolte le istanze deirimputato 


stenti al momento della pro¬ 
gettazione, che costeggiano 
l’arteria e non passa settima¬ 
na che non si verifichi, un 
incidente mortale ». 

« Non è una protesta la no¬ 
stra — cosi conclude la let¬ 
tera — legata solo alla no¬ 
stra vita, ma alla vita dì 
tutte le persone che sono co¬ 
strette a venire presso le no¬ 
stre sedi ». Non è quindi solo 
fatalità o imprudenza auto¬ 
mobilistica: esistono anche 
situazioni oggettive (cioè di 
viabilità) che rendono pos¬ 
sibili questi incidenti. 

Della E7 intanto se ne par 
lerà nel prossimo consiglio 
comunale di Perugia grazie 
ad un’interrogazione che è 
stata presentata dal capo¬ 
gruppo socialista a Palazzo 
dei Priori, Enzo Coli. ■ 

Coli chiede di «conoscere 
le iniziative che TAmmini- 
strazione comunale di Peru¬ 
gia ritiene di dover promuo¬ 
vere nei confronti dell’ANAS 
a seguito dei ripetuti inci¬ 
denti mortali che non pos¬ 
sono essere ricondotti soltan¬ 
to ad una tragica fatalità». 

Fausto Belia 


litutti voglia tentare una ope¬ 
razione di « ritorno indietro » 

Candori delia CGIL è mol¬ 
to esplicito: « i livelli di fre¬ 
quenza del ’78 sono più che 
tollerabili e non vanno ri¬ 
messi in discussione. Il pro¬ 
blema è di adeguare struttu¬ 
re e personale per dare dav¬ 
vero un servizio qualificato». 
E qui si apre un altro gros¬ 
so tema di confronto: quale 
preparazione fornisce la Gal¬ 
lenga agli studenti? Le cri¬ 
tiche non mancano e sono in 
parecchi, anche tra i docen¬ 
ti, che sollecitano una quali¬ 
tà diversa dell’insegnamen¬ 
to sia nei corsi di base, che 
in quelli di alta cultura. 

Il problema, come peral¬ 
tro ha affermato ieri sere 
alla conferenza stampa Va¬ 
leria Paolotti della CISL, vt 
risolto in avanti, ricostruen¬ 
do una nuova immagine del¬ 
l'ateneo per stranieri, come 
centro di insegnamento, di 
cultura e anche di ricerca 
moderno ed avanzato. 

g. me. 


ste le prime esperienze orga¬ 
niche che stiamo vivendo ad 
Orvieto: spesso il contatto 
città teatro si esaurisce ne¬ 
gli incontri di poche ore offer¬ 
ti dal cartellone teatrale ». An¬ 
che per l’assessore alla cul¬ 
tura del comune di Orvieto, 
compagno Adriano Casasole 
«si tratta di soddisfare, cosi 
come si sta facendo per il 
teatro per ragazzi nelle scuo¬ 
le medie di Orvieto, l'esigen- i 
za di un contatto più organi- | 
co con le tecniche teatrali». 1 
Ad Orvieto, come altrove, 
insomma, dove esiste un 
pubblico «più potenziale che 
reale», è necessario studiare 
ogni forma di iniziativa per 
creare « un gusto critico, una 
educazione di base». 


TERNI — Sei mesi e 5 gior¬ 
ni di carcere da scontare 
immediatamente e 10 mila li¬ 
re di multa: questa la pena 
inflitta a Gennaro Crespi dal 
tribunale di Terni. 

Il processo di ieri nel 
confronti dell’ambulante mila¬ 
nese, che era stato colpito da 
un foglio di via obbligatorio 
e che per protesta aveva in¬ 
cendiato il suo furgone di 
fronte ni palazzo del tribuna¬ 
le nel settembre scorso era 
molto atteso. Il dibattimen¬ 
to, presidente della corte il 
giudice Lelli, giudici a latere 
Raimone e Nobile, è durato 
più di tre ore. 

Tre l capi di accusa a ca¬ 
rico di Gennaro Crespi: con¬ 
travvenzione al foglio di via 
obbligatorio, incendio doloso 
e offese e minacce net con¬ 
fronti del vice questore Sil¬ 
vio Corbuccl, Crespi, che si è 
prsentato al processo in blue 
jeans e una maglietta recante 
la scritta «Energia Nucleare? 
Nò, grazie», ha subito preso 
là , parola spiegando di non 
aver .voluto scegliere un av¬ 
vocato’ di difesa per dimo¬ 
strare la sua sfiducia nel 
confronti della magistratura 
ternana.’ 

«E’ mia convinzione che la 
magistratura di Terni — ha 
detto l’ambulante — non possa 
giudicarmi per due motivi: la 
questura ha impostato per 
motivi ■ personali contro - la 
mia persona tutta la sua at¬ 
tività giuridica; • alcuni ma¬ 
gistrati che si sono occupati 
del mìo caso. Inoltre — ha 
concluso Crespi — hanno agi¬ 
to in modo fazioso espri¬ 
mendo opinioni contrarie non 
solo alla Costituzione italia¬ 
na, ma anche alla magistra¬ 
tura di questo paese». 

Il procuratore Righetti — 
secondo Crespi — avrebbe 
giustificato la prima condan¬ 
na dicendo che non si poteva 
supporre che l’imputato non 
avreDbe compiuto ancora una 
volta i reati di cui era accu¬ 
sato. «Ciò significherebbe — 
ha detto Crespi — che. se¬ 
condo questa giustizia, un 
imputato dovrebbe essere 
condannato in ogni caso a vi¬ 
ta: perchè non si ammette 
che possa riabilitarsi dopo a- 
ver scontato la condanna!» 

Lo stesso verbale d’arresto 
del 9 settembre scorso, ha 
continuato l’imputato nella 
sua premessa processuale, 
contiene delle irregolarità. 
Nel verbale, infatti, si direb¬ 
be che il furgone è stato in¬ 
cendiato nei pressi di abita¬ 
zioni civili; «cosa assoluta- 
mente non vera e facilmente 
dimostrabile come falsa — 
ha proseguito Gennaro Creso! 
— visto che ho appiccato 
l’incendio quando il mezzo si 
trovava nel pressi delTamplo 
parcheggio dell’area dell'ex 
ospedale». 

Per evitare di recare danni 
a persone o • cose, inoltra 
Crespi ha affermato di aver 
tolto il tappo del serbatoio di 
carburante prima di appicca¬ 
re il fuoco. « L’ho fatto — ha 
detto — per evitare l’aumen¬ 
to della pressione e la possi¬ 
bilità di uno scoppio 

Il fatto è stato anche con¬ 
fermato da un testimone, il 
caposquadra dei vigili del 
fuoco che erano intervenuti 
immediatamente sul posto. 
«La prima cosa che facciamo 
in questi casi — ha detto il 
teste — è aprire il serbatoio 
per evitare scoppi. Sul fur¬ 
gone di Crespi il tappo era 
stato tolto. A distanza di si¬ 
curezza — ha detto ancora il 
vigile — abbiamo trovato 
anche una bombola di gas li¬ 
quido che serviva per un 
fornellino che si trovava al- 
Tintemo del furgone». 

Due fatti decisivi che sicu¬ 
ramente hanno condizionato 
la Corte aJ momento di e- 
sprimere il suo giudizio. Per 
l’incendio, infatti, la sanzione 
è stata una multa di 10 mila 
lire, mentre sarebbe stato 
ben diverso se fosse stata 
riscontrata la dolosità. Per 
quanto riguarda la condanna 
ai sei mesi di reclusione, è 
stata inflitta per il reato di 
ingiuria. Quello di «minacce», 
infatti, non è stato riscontra¬ 
to dalla corte 

• Il tribunale inoltre, non ha 
proceduto nei confronti del 
reato di contravvenzione alle 
norme riguardanti il foglio di 
via obbligatorio; in quanto 
Crespi era già stato giudicato 
per questo reato e non ne 
era stata riconosciuta la va¬ 
lidità. Una pena, quindi, e 
stremamente meno dura di 
quella richiesta dal pubblico 
ministero dr. Massimo Guer- 
rini che al termine della sua 
arringa, aveva chiesto due 
anni e 8 mesi di reclusione 
per il reato di incendia e 
due anni per quello di mi¬ 
nacce 

Anche il pubblico ministero 
si era mostralo non intenzio¬ 
nato a procedere per quanto 
riguardava la questione del 
foglio di via. Con questa sen¬ 
tenza, di fatto, sono sfate ac¬ 
colte quasi tutte le istanze 
fatte daU’imputato nella sua 
premessa all’inizio del pro¬ 
cesso. Crespi, infatti, aveva 
centrato l’interesse su un a- 
spctto della questione: sul 
fatto cioè che non doveva es¬ 
sere limitata la libertà di un 
cittadino che aveva già paga¬ 
to per le sue colpe passate. 
Ora, da questo punto di vi¬ 
sta, la vicenda è praticamen¬ 
te risolta. Resta il fatto che 
il Crespi ha però perso il suo 
furgone, unica ricchezza, che 
gli serviva da casa, luogo di 
lavoro, e che era il simbolo 
della sua nuova vita. 

Angelo Ammanti 


Cossiga arriva 
domani a Perugia 
per dare medaglie 
e non risposte 

Domani alle ore 10.30 ini¬ 
zierà la prima visita uffi¬ 
ciale in Umbria del presi¬ 
dente del consiglio dei mi 
nistri Francesco Cossiga. 

L’occasione è data dalla 
cerimonia di consegna dei I 
premi « Fedeltà al lavoro i 
e progresso economico» 
concessi dalla Camera di 
commercio, indùstria e ar¬ 
tigianato di ■ Perugia. La 
manifestazione è prevista 
per le ore 10,30 presso la : 
sala Brugnoli di Palazzo : 
Cesaroni. ’ 

L’occasione è, come si ve¬ 
de, ristretta ad una ceri¬ 
monia ufficiale, ma per 
Cossiga potrebbe essere 
comunque utile per meglm 
sintonizzarsi sulle freauen 
ze umbre. .. 

Non crediamo che il pre¬ 
sidente del Consiglio sia 
disinformato sul fatto che 
dalla nostra regione — PCI 
in testa — arrivano richic 
ste precise e pressanti al 
suo governo. 

Spello: arrestati 
due pregiudicati 
per oltraggio 
ad un carabiniere 

Due pregiudicati sono 
stati arrestati ieri sera' a 
Spello con l’accusa di ol 
traggio pluriaggravato c 
minaccia a- pubblico uf¬ 
ficiale. I fatti si sono svol¬ 
ti in questo modo: un ca¬ 
rabiniere della locale sta¬ 
zione aveva invitato il 
: qmdubénte di ! una'Sinica 
a parcheggiare entro gli 
spazi appositi della piazza 
cittadina, ma quésti non 
sembrava dare molto a 
scolto a quanto il carabi¬ 
niere gli aveva’ detto ed 
anzi uscendo dall’auto Io 
insultava. 

A questo punto un altro 
degli occupanti delTauto. 
Giampiero Mormoni, usci¬ 
to dalla vettura hà mi¬ 
nacciato il carabiniere di¬ 
cendogli anche che lui era 
un pregiudicato che ave¬ 
va già ucciso una persona. 

Il milite allora invitava 
i due a seguirlo in - ca¬ 
serma e subito dopo i dùe, 
il secondo è Ruggero Bèì- 
loco di Foligno, sono stali 
arrestati e tradotti presso 
la casa circondariale di 
Perugia. 

In Umbria 
per tre anni 
i campionati 
femminili . 
di tennis 

PERUGIA — Almeno per 
i prossimi tre anni si svol¬ 
geranno in Umbria i «Cam¬ 
pionati internazionali d’Ita¬ 
lia femminili > di tennis. 
Lo hanno annunciato ieri 
nella sala Trasimeno di 
Palazzo Cesaroni il presi¬ 
dente dello Junior Tennis 
Club di Perugia Rodolfo 
Vinti e l’avv. Gabriele 
Brustenghi. responsabile 
delle relazioni esterne del- 
’ la manifestazione. : 

Per il I960 i campionati 
si svolgeranno nel club pe¬ 
rugino nel periodo 5-11 
maggio. La conferenza 
stampa di ieri a cui sono 
stati presenti , l’assessore 
regionale allo sport e ai 
beili culturali Pierluigi Ne¬ 
ri e l’assessore allo sport 
del comune di " Perugia. 
Bagliore, è stata anche T 
occasione per dibattere un 
dato incontestabile: Il 
boom che in Umbria ha 
aiuto il tennis facendo re¬ 
gistrare 5000 praticanti nel 
1979, mentre nel 1971 ce ne 
erano appena 300. 
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I programmi 
di Umbria Tv 

1S.4t Telefilm 

Hi* UTV notizie prime ed; 


1M>'Telefilm 

» UTV notizie seconda 
edizione 

TM» Film 

8M* UTV notizie terza odi 
zfone 

Si Rim 

21.4» Speciale UTV: Vaine 
rlna, p re fa bbri ca ti a Na¬ 
tale 

0,15 Occhia airaworwrto: 
d ome nica le Fiorentine. 

Al termine: UTV nette 
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